
Fantozzi vuol rivedere il contributo. Si rinvia a maggio? 

Il ministro propone 
«Congeliamo il 10%» 

Prodi: «Ecco le tasse che aboliremo» 


A destra fuga 
dai programmi 


GIANFRANCO FACCHINO 

D OVÈ ANITO II mi¬ 
lione di posti di la¬ 
voro 7 Che fine ha 
fatto I aliquota fi¬ 
scale unica’ Dove 
mw possiamo andare 
a prendere i bonus per I istru¬ 
zione e per la Sanità? La de¬ 
stra sembra avere dimentica¬ 
to rapidamente tutte le sue 
azzardate promesse elettorali 
di due anni fa Sembra anche 
non volerle resuscitare salvo 
che per un accenno, come al 
solito molto spiritoso, di Silvio 
Berlusconi riguardante la sua 
capacità di dimezzare la di¬ 
soccupazione da qui al 2000 
Il fantasista di Anfore promet¬ 
te cosi, più o meno inconsa- 
pevbjtriente, ito milione e 
fnezzó di posti di lavoro. Vale 
a dii? che-non contento delia- 
sua precedente, provata Inca¬ 
pacità, rilancia 
Non se pe può che dedune 
chela destra, scottata dal pas¬ 
sato, abbia paura di fare pro¬ 
messe programmatiche, di in¬ 
dicare agli elettori quali sono 
le sue priorità di governo e 


■ ROMA «Credo che si possa so 
spendere' Cosi il ministro delle Fi¬ 
nanze Augusto Fantozzi ha rispo 
sto a chi gli ricordava le critiche 
che da molte parti politiche (oltre 
che da una fascia dei diretti inte¬ 
ressato continuano a piovere sui 
contributo del 10“ o che i lavoratori 
autonomi devono versare all Inps 
E una conferma autorevole alla 
possibilità di nnviare i pagamenti 
sulla quale - assicura lo stesso mi¬ 
nistro - il governo si esprimerà in 
(empi brevissimi E il tema fiscale 
nmane al centro della campagna 


elettorale len Romano Prodi ha n- 
badito la sua convinzione sulla 
inadeguatezza del sistema detassa¬ 
zione «Bisogna ndune a un deci¬ 
mo le leggi fiscali», ha detto «Meno 
tasse e da pagare tutte nello stesso 
posto A cominciare dall’abolizio¬ 
ne della Tassa sulla salute dell’llor, 
dell Iciap e delle tasse di conces¬ 
sione governativa La situazione 
italiana è drammatica - ha coniu¬ 
so Prodi - C è un prelievo fiscale 
cosi elevato e una qualità dei seivi- 
zi cosi bassa che non e piu tollera¬ 
bile' 


BOBBNTO OIOVANNINI VITTORIO NANONS 

ALLE PAGINE AalO 


Reichlin 
«La sfida dello 
Stato leggero» 
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Della Valle 
«Dico no 
alla rivolta» 
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Sanguinosa battaglia a Groznij: 200 morti 


■ MOSCA Sono tornati! cani aimati delle trup¬ 
pe federali a Grozmi, ma non sono ancora nu- 
sciti a fermale l'offensiva di Dudaev I guemglie- 
n controllano la ralfmena e le due centrali elet¬ 
triche, hanno messo fuon uso la stazione di 
pompaggio dell’acqua e fatto esplodere la lu 
batura del mazut Groznt) è senza acqua, senza 
luce e senza pane perche anche i panifici sono 
nelle mani dei guemglieri Le strade sono di 


nuovo coperte di cadaven 70 morti Ira i russi e 
130 fra i guemglien 84 civili in ostaggio dei ri- 
belli L armata federale non enfrava in Groznij 
dall autunno scorso, da quando cioè Eltsin ave¬ 
va deciso che solo le truppe speciali, alle dipen¬ 
denze del ministero dell’interno e della sicurez¬ 
za, si sarebbero dovute occupare di «npulire dai 
banditi» la Cecema Nella teletoto Ansa brucia 
una casa alia penlena della capitale cecena 


MADDALENA TU LAUTI 

A PAGINA IT, 


Era T8 marzo 
e ad un tratto 
parlò la donna 


LIO 


A H, SIAMO DI NUOVO airotto mar¬ 
zo Questo Natale per Femmine 
Come a Natale fa chic dire «non ne 
posso piu, se vedo ancora un pac¬ 
chetto regalo grido, la famiglia, la 
cena, la cornamusa il vischio vor¬ 
rei dar fuoco a tutto il presepe» Come a Nata¬ 
le, se poi qualcuno ti prende in parola e an¬ 
nulla la ricorrenza ci resti malissimo «Que¬ 
st anno a Natale ero sola come un cane» E lo¬ 
gico le feste stancano, le feste servono Vivia¬ 
mo vite cosi poco rituali, che le ricorrenze ci 
provocano piccoli choc da distrazione cos e- 
ra già, il compleanno di Gesù? Il primo mag¬ 
gio erano i lavoratori 


§• «wW 


Intervista 
a Livia Turco 
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(quelli dipendenti o 
tutti?), il 25 aprile gli I 
antifascisti (ahi, i bei 
tempi quando tutto 
era chiaro), Pasqua 
è quando Lui è risor¬ 
to e lOtto marzo è 
quando le donne 
quando le donne co¬ 
sa? 

Quasi tutte le don¬ 
ne che conosco sono 

- fondamentalmente 

- soddisfatte di esse¬ 
re donne nonostan¬ 
te la loro vita sia-an¬ 
cora - più faticosa di 
quella degli uomini, 
e forse piu faticosa 
anche di quella delle 
loro nonne (o ma¬ 
dri) È questa soddi¬ 
sfazione che si fe¬ 
steggia 1 Otto di marzo? È un patto di recipro¬ 
ca congratulazione! scambiarsi le mimose, i! 
mazzolino va brandito come un morbida spa¬ 
da contro l’avversario di sempre il mondo, 
che va dove lo porta il maschio? 

Ventanni fa l’Otto marzo era come il pnmo 
maggio una festa di cui appropriarsi, c'era 
tutto il carrozzone istituzionale, la i sindacati 
qua le Associazioni femminili e noi (estremi- 


Tre storie 
didonne 

un premio Nobel 
una sindaca 
una casalinga 
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Le trasmissioni di.Miiìioli, Vespa ed Annunziata sospese durante la campagna elettorale 

La Rai blocca i talk show politici 

Tv pubblica in rotta, i giornalisti da Sealfaro 


m ROMA Stop al talk show politi¬ 
ci, È la ptima decisione del nuovo 
«direttore facente funzioni» Aldo 
Materia comunicata ieri alla Com¬ 
missione parlamentare di vigilan¬ 
za Saranno sospese dal 18 manto 
al 21 apnle «Porta a porta» di Bruno 
Vespa. «Mixer» di Giovanni Mino» e 
«Linea 3» di Lucia Annunziata Al 
loro posto andranno probabilmen¬ 
te In onda «tribune» rispettose delle 
norme della par condicio che im¬ 
pongono uguale spazio per tutti i 
soggetti impegnati nella competi¬ 
zione elettorale Negativa la reazio¬ 
ne dei conduttori La Rai ha vissuto 
un'altra giornata di fuoco con I In 


Delitto 
in Francia 

Fidanzati 
«diabolici» 
uccidono 
come nal film 


FABIO 

LUPPINO 
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che ha riunito il consiglio d ammi¬ 
nistrazione e deciso di percorrere 
tutte le vie legali coltro il «colpo di 
testa» (la definizione è di un consi¬ 
gliere Iri) della Moratti Seriamente 
allarmati dalle condizioni della tv 
pubblica ì giornalisti len hanno 
chiesto di essere ncevuti da Scalfa 
ro Al Quinnale sono saliti 1 rappre¬ 
sentanti sindacali il colloquio è 
durato piu di due ore durante le 
quali il presidente ha ascoltato 
preoccupato il racconto dei gior¬ 
nalisti 


DI MICHILE OARAMBOI# 
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FUGA DI 
MEZZANOTTE 

Nella ver nono 
originale e inregra/e 
voluta da 
Parkn e Storte 

MAI PASSAI A IN TELEVISIONE 

DOMANI 9 MARZO 


Dopo Abete, il più giovane presidente. Scoppia il caso Fumagalli 

Fossa guiderà Confindustria 
Un «piccolo» che piace ai big 


■ ROMA Gli industriali scelgono 
Giorgio Fossa La giunta di Confin- 
dustna lo designa col 70% dei voti 
alla sostituzione di Abete E 1 as¬ 
semblea del 23 maggio che sanci¬ 
rà ufficialmente il passaggio di 
consegne, appare ormai come una 
formalità Fumagalli, uno dei tre 
candidah, accusa i tre saggi di aver 
violato lo statuto e si dimette dalla 
giunta sbattendo la porta Moratti 
invece si ntira La vittona di Fossa è 
un segnale di continuità 


CAMPEftAYO BALLÒ 
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Lontano dai partiti, ci riuscirà? 

GRUMO UGOLINI 

H ABEMUS PAPAM La notizia è scaturita ieri dai saloni del palaz¬ 
zo nerofumo dell Eur dove era riunita la giunta della Confindu- 
stna Con un nto dal sapore vagamente ecclesiale la fumata 
bianca ha premiato Giorgio Fossa di Gallarate, classe 1954 proprieta¬ 
rio di una piccola azienda di settanta dipendenti La designazione è 
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Eccerionale salvataggio 
Le ricuce 9 cuore 
tenendolo nella mano 


■ PADOVA Ha salvato la vita a una donna prendendole il 
cuore in mano e ncucendolo Una operazione strana ma 
azzeccata II chlnngo, Giuseppe Giuliani ha sollevalo il cuo 
re dal torace della vittima di un incidente stradale E tenen 
dolo tra le dita I ha operato La donna aveva una lacerazione 
al cuore ed era praticamente dissanguata Ora è sulla via 
della guarigione II professor Giuliani primario dell ospedale 
di Cittadella, in provincia di Padova ha ammesso È stato un 
caso eccezionale» Il chirurgo ha quarant anni di esperienza 
e un antica passione per la cardiochirurgia - è stato uno dei 
pionieri degli interventi in circolazione cxtracorparea- Ma¬ 
ria Teresa Della Gassa di 64 anni era rimasta coinvolta in un 
Incidente stradale con il manto il 4 febbraio scorso 


FINTRO aTKAMBA-BAOIALE 
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CHE TEMPO FA 

Cuore milanese 


L A FAVOLOSA performance di Fedele Confaiomeri 
al processo Fininvest è sfata degna della grande 
commedia all italiana quella classica quella or¬ 
mai antica e rimpianta del primo boom quando 
perfino i cattivi o i ridicoli rappresentavano lo spirito di un 
paese ancora integro perfino nelle sue tare La perorazio¬ 
ne dtl < cu menda» pei la sua «fabbnehetta» (da pronun¬ 
ciarsi con la <e> molto larga e il cuore ancora più allarga¬ 
to) e un numero d arte squisitamente milanese E il paté 
tico inglese da aeroporto che ha preso il posto dell antico 
gergo padronale (manager per capufficio ecceteia) non 
muta la solida sostanza del familismo aziendale lombar¬ 
do che in Confalomeri trionfa perfino somaticamente in 
tutto il suo paterno trasporto Né le leggi dello Stato ne 
! invidia della concorrenza (che sono poi la stessa cosa) 
possono intaccare questo universo affettivo e morale Ciò 
che Filumena Marturano e per Napoli Fedele Confalonie- 
ri è per Milano la sola legge è quella del cuore che laggiù 
palpita per i figli qui per i dipendenti Conta e vince solo e 
sempre la famiglia b°t dicono che I Italia è un paese divi 
so in due [michele serra] 
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Interviste & Commenti 


Venerdì 8 marzo 1996 


■ La gazzarra di Torino a una 
cosa • spero • sarà servita a far 
comprendere che queste elezioni 
non si giocheranno solo sulla «par 
condicio*, sui candidati eccellenti o 
sul presidenzialismo. Certo, si par 
lerà mollo anche di questo ma il 
paese profondo, sposterà in base 
alle fratture sociali provocate dalla 
rivoluzione economica in atto, alle 
speranze di chi spera di stare tra i 
vincitori e alle paure di che pensa 
di' non avete più un futuro. Può 
sembrare assurdo che fon. Fini - il 
più volato tra la burocrazia romana 
ex de, l'erede dèi fetidi di Andreolti 
nel parastato, 1 alleato di un ma¬ 
gnate come Berlusconi che possie¬ 
de la Stenda e che attraverso la 
pubblicità televisiva indirizza i con* 
sunti vèrso la grande distribuzione 
venga applaudito m quanto paladi¬ 
no del «non garantiti» contro j «ga 
ramiti" (che poi sarebbèrplìavora 
tori dipendenti, cioè coloro che pa 
gatto le tesse fino allultima lira) 

Ma la spiegazione o'e Sta - certo 
in quella cosa profondamente ini 
qua e persecutoria che è il sistema 
fiscale italiano. Ma non sta solo i). 

Da tempo chi scrive cerca di atti 
rate l'attenzione su un fenomeno 
sociale nuovo per l'Occidente: la 
crisi delie classi medie, l'impoveri 
mento dì parte di esse, che anche 
quando è relativo significa esclusio 
ne dai circuiti del futturo e della si¬ 
curezza, Se si leggessero un po' più 
le statistiche sulla enorme redistri¬ 
buzione del reddito avvenuta, in 
questi anni c si desse meno retta al 
le chiacchiere politologiche su non 
so quali «ritorni alia Prima Rèpub 
bifora» e a un nuòvo (Centrismo de 
mocristiano» tutto sarebbe più 
chiaro, compresa la nostra politica 
Altro che ritorno alla De. Sono le 
classi medie che si spaccano, è 
quindi quel grande centro che ha 
rappresentato .(inora t asse di so 
vento delle società occidentali che 
viene meno, è * per quanto tignar 
da l'Italia - la crisi del solo compro 
messo storico, quelio tra.pròfitto e 
rendita, tra Nord e Sud mediato dal 
capitalismo di Stato. Altro che Pri-, ' 
ma Repubblica f. l’America che è 
arrivala anche in Italia. L'analogia è 
impressionante. Solo due anni fa il 
repubblicano Newt (iingrieh sbara- 
gliffH 1 democratici con'drtà ptatta- 
forMàtìie'flrbfhiavai iiétWrtiflori 
nella rivoluzione tecnologica e le 
sue parole d’ordine erario: metta 
tó, speranza nel futuro, privatizza¬ 
te, competere, Adesso gli sconfitti 
della stessa rivoluzióne si raccolgo¬ 
no dietro l'estrema destra di Pai Bu¬ 
chanan che promette dazi per pro¬ 
teggete Il mercato americano e in¬ 
cita i disòccpatì a prendersela con 
le grandi Imprese e le nuove tuono 
logie. È la stessa parabola della de¬ 
stra italiana: dal messaggio di Ber¬ 
lusconi del 1994 che faceva leva 
sulla speranza e sullotliinismo a : . 
quello di Fini che fa leva sulla rab- , 
biaesullapaura , «• - 

ó i sìftpre, qplndl, uno spazio etiop .. 
me per noi Volare per la destra 
non significa affatto proteggersi nei 
confronti della mondializzazione. 
L’Italia non è l'America, le frontiere 
non ci sono più e Fini non può ri¬ 
metterle, .Può Solo lasciarci ai mar¬ 
gini dell'Eutòpa nella posizione di 
chi non conta niente. Se vince la 
destra avremo, quindi, una inflazio¬ 
ne sudamericana, tassi di interesse 
alle stelle, barriere europee contro 
le metti italiane, disoccupazione 
crescente e una spaccatura insana¬ 
bile tra un Nord che m qualche mo. 
do verrà assorbito dai tedésch i e un 
Sudabbandonatoasestesso, ., 

Ma l’Ulivo che cosa è? Smettia¬ 
mola di farci rappresentare come 
una sommatoria di cespugli ed un 
partito ex comunista che si fa mo¬ 
deralo pur di battere la destra. Deve 









tato lesero 
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Venir fuori con più chiarezza che 
noi siamo davvero una alleanza 
nuova rispetto non solo al vecchio 
patto italiano tra profitto e rendita 
ma anche al tradizionale blocco 
socialdemocratico di tipo europeo 
..(grandi imprese, sindacati, Stato 
sociale). F. perchè nuova? Perché 
pattiamo dal problema centrale di 
questo fine secolo. Cioè dal fatto 
che per fronteggiare lé sfide della 
mondializzazione e delVèconòmia, 
post-industnale non bastano i vec¬ 
chi patti sulla distribuzione dei red¬ 
diti. Bisogna mettere ui campo e va¬ 
lorizzare nuove-risorse 'Ed è per 
questo che è necessario Un nuovo 
patto. Perché ciò che decide non 
sono più soltanto le risorse mone¬ 
tarie ma l’insième delle relazioni (e 
quindi delle nuòve istituzioni) che 
da un lato consentano una più 
strétta integrazione tra imprese e 
ambiente socale. e dall'altro che 
siano in grado di produrre nuovi 
bèni e' di valorizzare il capitale 
umano. 

Quésto è per l’Italia il problema 
ciuciale. Altrimenti non resteremo 
come siamo ma saremo condan- 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Era l’8 marzo 

stì, femministe) ci si saltava den¬ 
tro, -^egramente dedite a sover¬ 
chiare il coro conforme della mag¬ 
gioranza con gorgheggi nostri, a- 
sólo di battaglia, contenuti tra¬ 
sgressivi, fughe in avanti. Evidente¬ 
mente «l’entrismo di piazza» orga¬ 
nizzato a festa non è più praticabi¬ 
le. Di Ironie a una giornata che è 
poco, che è vecchia, che è anche 
un pò seemina, riusciamo a dire 
soltanto «uffà, che barbai-, l’idea di 
saltarci dentro, di usarla comun¬ 
que, di soverchiarla con tutto il fra¬ 
casso necessario, non ci sfiora 
nemmeno. 

Le riconciliale dicono «perché 
no?, in fondo...», le gaudenti vanno 
in birreria senza il fidanzato e si 
accorgono che a San Valentino si 
erano divertite molto di meno, le 
femministe storiche organizzano 
una cena al Circolo, per esempio, 
della Rosa, ma riusciranno ad an¬ 
darci? Sono quasi tutte comanda¬ 
te, in giro per teatri, scuole, sale, 


nati a un rapido e drammatico de¬ 
clino. Ed è inutile parlare di lotta al¬ 
la disoccupazione se non si parte 
dal fatto tanto semplice quanto ine¬ 
ludibile che la competitività di un 
sistema economico come il nostro, 
basato su salari di tipo europeo e 
una diffusione ampia delle istitu¬ 
zioni di Welfare, può essere mante¬ 
nuta solo sé il suo sistema produtti¬ 
vo viene attrezzato a competere 
non sui prezzo,ma sulla qualità. Il 
che richiede tante cose: ricerca, in¬ 
vestimenti finanziari, servizi, mer¬ 
cati aperti, efficienza dello Stato. 
Ma la condizione essenziale (qui 
sta la ragione dèi patto tra il Pds eia 
borghesia modèrna, democratica) 
è un grandissimo investimento sul¬ 
la qualità della fòrza lavoro e sul ca¬ 
pitale sociale. Tutto il contrario di 
ciò che pensa la destra e una parte 
del padronato, grande e piccolo: 
tagliare i salari, rendere il più preca¬ 
rio possibile il lavoro, continuare a 
competere sui costi, svalutare. Così 
non andiamo da nessuna parte. 
Esportiamo merci (finché la lira re¬ 
sta deboi e) ma il mercato interno si 
restringe. Lo capiscono i commer- 


salotti e biblioteche a parlare del¬ 
l’Otto marzo, a cogliere l’occasio¬ 
ne della Giornata in cui si parla di 
Donne per provare a farsi ascolta¬ 
re. 

Dubbio: l’Otto marzo è una gior¬ 
nata in cui si ascoltano le donne, o 
se ne parla soltanto?A «Famiglia 
Cristiana» non hanno dubbi: l’Otto 
marzo è la festa dei fiorai, sono gli 
unici che ci guadagnano. Quanto 
alle donne, non hanno più niente 
da festeggiare in quanto hanno 
vinto. L’Otto marzo ricorda donne 
operaie vittime del rogo di una 
fabbrica, che cosa vogliamo ades¬ 
so che siamo tutte «forti e protago- 
niste». 

Ma allora l’Otto marzo che co¬ 
s'era? La festa delle deboli e delle 
comparse? Mi viene il sospetto che 
non sia un'occasione di ascolto re¬ 
ciproco. Però ci provo lo stesso 
(faccio parte delia nutrita schiera 
delle «comandate»). Non ha senso 
dire «le donne» se non parlando di 
differenza sessuale, di identità di 
genere Per farla più semplice, no¬ 
nostante la fausta ricorrenza, è 
meglio non chiedere sforzi ecces¬ 
sivi, ciò che si va predicando è ele¬ 
mentare: esistono le donne e gli 



danti? 

Purtroppo il fatto che un nodo 
così cruciale non sia al centro del 
dibattito: politico italiano (ina di 
quello inglese si) la dice lunga sulla 
crisi anche culturale di questo pae¬ 
se. Eppure coloro che il 21 aprile 
saranno eletti resteranno in Parla¬ 
mento fino al 2001. Mi permetto, 
quindi, di informarli che l'evoluzio¬ 
ne demografica della nostra popo¬ 
lazione è tale che intorno al 2000 il 
numero dei pensionati supererà 
quello dei giovani che entrano nel 
mondo del lavoro. Se a ciò si ag¬ 
giunge che il nostro paese dovrà 
competere con alcuni dei paesi di 
recente industrializzazione che già 


dispongono di una forza lavoro 
molto più giovane (l'età media in 
Asia è di dieci anni inferiore alla no¬ 
stra) più aggiornata e con una più 
alta propensione al nuovo si co¬ 
mincia a capire perché la valorizza¬ 
zione della risorsa umana diventa 
la principale risorsa strategica. 

Questo discorso non vale solo 
per l’industria. La transizione in 
corso investe l'intero sistema dei 
rapporti tra l’economia e la società. 
È vero die nel passaggio dal vec¬ 
chio industrialismo produttore di 
beni materiali di massa a una eco¬ 
nomia in cui prevalgano i servizi in¬ 
terattivi legati all’elaborazione e al¬ 
la trasmissione delle informazioni e 
quindi alla produzione di nuovi be¬ 
ni immateriali, tante imprese e tanti 
lavoratori rischiano di restare ai 
margini. Ma ciò dipende da come si 
govéma é da chi governa la moder¬ 
nizzazione. Sbaglia chi fischia Pro¬ 
di. È la cultura della destra che non 
serve a niente. I deboli si salvano 
solo se si creano sistemi cooperativi 
in grado di produrre e gestire quelle 
estemalità (scuola, servizi, ecc.) e 
quei nuovi fattori di coesione soda¬ 
te che da un lato rappresentano il 
nuovo campo di impiego della ri¬ 
sorsa del lavoro e dall’altro una oc¬ 
casione per le impreseci sviluppar¬ 
si e di competere a livelli più alti. 
Questo è il patto. E non è vero affat¬ 
to che su questa frontiera ci sia po¬ 
sto soltanto per le grandi catene di¬ 
stributive e non per il piccolo com¬ 
mercio. Dovrà cambiare, qualifi¬ 
carsi ma sarà anche esso a far fron¬ 
te ai nuovi bisogni, ai nuovi tempi di 
lavoro e di vita, alla domanda di 
nuovi beni. E anche il modello in¬ 
dustriale dovrà cambiare. Ricordia¬ 
moci che il successo industriale ita¬ 
liano nel dopoguerra, per molti ver¬ 
si eccezionale, è dipeso largamen¬ 
te dalla capacità di sfruttare cono¬ 
scenza prodotta altrove, natural¬ 
mente rielaborandola in modo 
creativo. È questo modello che non 
regge più. Le innovazioni legate al¬ 
l’economia dell'informazione non 
possono più essere imitate come le 
macchine. Se esse non vengono 
generate in loco la base occupazio¬ 
nale è destinata a restringersi e la 
internazionalizzazione diventa pu¬ 
ramente passiva. 

Ecco perché al centro del nostro 
_ programma per l’Italia c’.è la neces- 
, .sjt^jdic,pmpl^re,iinp sforzo di rico¬ 
stituzione ripri solò del capitale fisi¬ 
co ma di quello umano e sociale di 
proporzioni e caratteristiche inusi¬ 
tate. Con quali soldi? Qui è l’altro 
puntò su dii;venire in chiaro; Non 
facendo feya essenzialmente sulla 
spesa pubblica e su un ruolo distri¬ 
butivo sempre più costoso e perver¬ 
so dello Stato ma trasformando il 
Welfare. Nato come strumento dì 
protezione disegnato per una so¬ 
cietà dei lavorator dipendenti, ma¬ 
schi, capìfamiglia, esso si deve tra¬ 
sformare in uno strumento nuovo 
volto a semplificare la vita di nuclei 
familiari caratterizzati da strutture e 
necessità diverse in fasi diverse del 
loro ciclo vitale. Un Welfare dise¬ 
gnato per rendere più agevole il 
passaggio di donne e uomini da 
una attività; all’altra (dentro e fuori 
del nucleo familiare), da un lavoro 
all’altro (autonomo o dipendente 
che sia), da un luogo all’altro, da 
un’età.airaltra, Dunque, un Welfa¬ 
re che mentre ridvsegna i suoi ambi¬ 
ti tradizionali (sanità, previdenza, 
assistenza) tenda soprattutto a 
combattere i nuovi fattori di ingiu¬ 
stizia èd esclusione sociale. Non 
più un insieme di normative che ca¬ 
richino il sistema economico divin¬ 
coli e limiti, ma un insieme di stru¬ 
menti agili che configurino uno 
«Stato leggero» ed esaltino le possi¬ 
bilità di scelta individuali. 


Caro Serra, 
non sono cinico 
ma vorrei vincere 


IIQO CAPPAZ I 

C ARO MICHELE, premesso che sono un tuo af- j 
fezionato lettore e che la domanda circa Top- | 
portunità di una candidatura di Cecchi Gorì . 
fatta nelle mòre di un consiglio comunale da 
un giornalista curioso non si riferiva al sistema 
mmmmm maggioritario, credo utile rispondere al tuo 
corsivo che; e di questo ti ringrazio* mi ha portato immeri¬ 
tatamente alle cronache nazionali. 

Condivido pienamente sia il ragionamento di D’Ale- 
ma circa i conflitti di interesse, sia i rischi che in merito tu 
richiami molto opportunamente. 

Ho capito però, torse sbagliando, che in questa torna¬ 
ta elettorale la partita in gioco è talmente importante che 
è necessario dotarsi, anche chi ne sia naturalmente 
sprovvisto, di una buona dose di cinismo. In parole pove¬ 
re un fine storicamente decisivo per le sorti della demo¬ 
crazia net nostro Paese giustifica i mezzi. 

Ecco perché proprio pensando al tuo corsivo circa 
l’importanza e quindi la diffusione del t calcio italiano 
dall’altro giorno, ho pensato che bisognasse ragionare 
come fanno i contadini che «del maiale non buttano 
via nulla». 

Ma questa sopportazione del cinismo incontra in 
me difficoltà anche a causa di un mio incubo legato 
all'ipotesi (spero remota) di una desistenza, per 
esempio, nel mio collegio, con la Lega, dove il nomi¬ 
nativo da ingoiare fosse la dolce donzella seguace del 
cardinale Lefebvre a! secolo Irene Rivetti. 

L’incubò, che ogni tanto ancora mi perseguita la 
notte, è spiegabile dal fatto che, nel mio infaticabile 
impegno contro il razzismo, tengo sempre nella mia 
borsa, gelosamente, conservate le esternazioni pesan¬ 
temente razziste e antisemite con le quali la nostra 
Presidente della Camera inganna il tempo libero. 

E questo per un capogruppo ebreo del Pds è un ro¬ 
spo più indigesto dei voti dei 40.000 tifosi che ogni 
domenica riempiono lo stadio fiorentino. 

Un abbraccio fraterno. 


io, però 


C AflOCAFFAZ, la tua lettera è cosi schietta (còsi 
poco «da politico», direi), che per quanto miri- 
guarda ti assolve da ogni addebito. Tu dici: de¬ 
sistere si deve, e poiché la più mortificante delle 
desistenze possibili, quella con la Lega* è itala 
mmmmmi scongiurata, all’Ulivo tocca ingoiare altri boc¬ 
coni, non meno amari ma perlomeno non avvelenati. Tut¬ 
to tremendamente vero. './« 

Ma, anche ammesso che si riesca, tutti insieme, a chiu¬ 
dere un occhio e magari anche due di fronte a candidatu¬ 
re ben poco in armonia con quello straccio di linea politi¬ 
ca che ancora si riesce a intrawedere («no ai conflitti di in¬ 
teresse!»), hai pensato ai dopo ? Che contributo potrà 
mai dare, con tutta la sua buona volontà, i suoi miliardi 
e la sua claque, Vittorio Còcchi Gori al programma del¬ 
l’Ulivo? Non si tratta di cinismo, che di quello, come di¬ 
re, ognuno di noi si è ben dotato per sopravvivere ai 
tempi. 

Si tratta di lucido calcolo politico,Si tratta di immagi¬ 
nare un Parlamento che, in caso di vittoria deU’Ulìvo, 
sia in grado di mettere in piedi una maggioranza non 
dico compatta, ma almeno non attaccabile già in par¬ 
tenza. Per questo mi sembra che i popolari _ che pure 
di candidati, tra vecchi e nuovi, ne hanno a bizzeffe _ 
dovrebbero fare il bel gesto di non candidare un perso¬ 
naggio che, per quanto illustre, è in conclamato con¬ 
flitto di interessi tra il sé politicò e il sé imprenditoriale. 

E il Pds farebbe bene ad alzare la voce per ottenere al¬ 
meno questa dispensa. 


uomini. Ci sono due soggetti. Due 
sguardi. Due punti di vista. Ci sono 
le donné e ci sonò gli uomini. So¬ 
no due generi e sono differenti. 
Non hanno da rincorrersi né da 
copiarsi, non hanno neppure da 
competere. Hanno da riconoscersi 
e da rispettarsi. L’emancipazione 
delie donne deve essere un’acqui¬ 
sizione di potere e autorità in 
quanto donne, non un camuffarsi, 
travestirsi, negarsi, amputarsi, 
omologarsi. La liberazione, per 
tutti, passa attraverso il ricono- 
scimnento di questa rivoluzionaria 
banalità: per duemila anni la storia 
è stata raccontata da uno solo dei 
soggetti in campo, coi suoi occhi, 
con il suo corpo, la sua cultura. 

Non viene a nessuno la curiosità 
di aprire porte mai aperte, di 
ascoltare chi ha taciuto, di arric¬ 
chirsi con l’altra metà del cielo (e 
della terra)? La parità non è sol¬ 
tanto la quota elettorale di femmi¬ 
ne in lista o uguali salari o pari op¬ 
portunità. La parità è una faccen¬ 
da più complicata. Una rivoluzio¬ 
ne interiore: non deprezzare, smi¬ 
nuire, svendere, non relegare ai 
margini il femminile. Imporre che 
il mondo del lavoro, della politica, 
della cultura modifichi i suoi para¬ 


metri, per accogliere «con gratitu¬ 
dine» quello che le donne portano. 
Non chiedere alle donne di essere 
un pò meno donne per avere un 
pò più di potere. È il concetto di 
potere che deve diventare un pò 
meno maschile. Del resto, mai co¬ 
me in questa vigilia elettorale, op¬ 
pressi come siamo da un senso 
quasi fisico di decomposizione, 
dopo due anni di non governi, tre 
di pastìcci, quattro di crisi, è lecito 
disperarsi e sognare. 

Proviamo a chiudere gii occhi, a 
inalare odor di mimose e raccon¬ 
tiamoci «come bimbi a Natale» una 
fiaba: c’era una volta il padre, che 
era la legge, e la madre, che era la 
compassione. C’era una volta il 
padre, che era la cultura e la ma¬ 
dre che era la natura. 11 padre par¬ 
lava, comandava, guadagnava. La 
madre taceva, obbediva, accudi¬ 
va... Dopo moltissimi anni seppe 
che il padre piegava la legge a suo 
favore, che parlava a vanvera, che 
comandava male, che aveva sfrut¬ 
tato la natura fino a mettere in pe¬ 
ricolo se stesso e i suoi figli. Allora, 
approfittando di un momento di 
sconcerto, in un silenzio quasi di 
paura, parlò finalmente la madre... 

[Lidia Bavera] 
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Luigi Abete 

•Forse un giorno sarà dolce ricordare anche questo* 

Virgilio 
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È II «leader» Con la designazione di ren di Giorgio 

.. . Fossa a! vertice di Confindustria sono 

PlU giovane 29ipres«ieiitichesisonosucadirti, 

in 86 anni di storia (vedete notizia 

sotto), alla guido dell’associazione degli imprenditori privati. Fossa riceverà il 
testimone da Luigi Abete, die ha retto II timone di Via dell’Astronomia per d 
anni, e gli succederà anche nel record di più giovane presidente mai 
nominato: l’imprenditore lombardo compirà infatti 42 anni il primo 
settembre prossimo, mentre quando Abete fu designato, il 27 maggio del 
1992, aveva già 45 anni. 


Confindustria sceglie Fossa 
Sarà lui a sostituire Abete 


Gli industriali scelgono Giorgio Fossa. La giunta di Confin¬ 
dustria lo designa col 70% dei voti alla sostituzione di Abe¬ 
te. E l'assemblea del 23 maggio, che sancirà ufficialmente 
il passaggio di consegne, appare ormai come una formali¬ 
tà. Fumagalli, uno dei tre candidati, accusa ì tre saggi di 
aver violato lo statuto e si dimette dalla giunta Moratti inve¬ 
ce si ritira. La vittoria di Fossa è un segnale di continuità ed 
è anche una vittoria di Abete. 


OILDO C AMPBSATO 


m ROMA Percentuali «bulgare» 
polemiche «italiane* Giorgio Fossa 
ottiene dalla Giunta di Confindu- 
stna ti 70* dei consensi Diventa 
cosi ti successore designato di Luigi 
Abete alla testa degli imprenditon 
italiani Petti passaggio delle con¬ 
segne manca solo la conferma as¬ 
sembleare (tl 23 maggio), ma è or¬ 
mai soltanto questione di mera for¬ 
malità Fossa, Infatti, ha ottenuto 
una delle punte di auestoneptù alte 
nella storia della confederazione 

Fumagalli sbatte la porta 

Tuttavia, ptopno nel giorno del 
trionfo II futuro presidente deve su¬ 
bitela smaccata protesta di un can¬ 
didato, battuto' Aldo Fumagalli se 
ne va sbattendo la porta II porta¬ 
bandiera det giovani imprenditori 
annuncia dimissioni irrevocabili 
dalla Giunta e accusa i tre «saggi* di 
aver barato violando Jo statuto. 
L’altro sconfitte,Gian Marco Morat- 



dustna, l’uomo che guiderà gli im¬ 
prenditori italiani sino al prossimo 
secolo, non sembra preoccuparsi 
plO di tanto per questa inattesa ed 
inusitata «mini-crisi» istituzionale 
Non si sente affatto un candidato 
dimezzato o favorito da arbitn un 
po troppo «casalinghi» Né pare in¬ 
timidita dall'essere già finito, con 1 
suol 42 anni, nel Guinee di Con¬ 
findustria sarà il presidente più 
giovane Guarda il verbale delle 
votazioni a scrutinio segreto e 
sorride, su 145 membri di Giunta 


che hanno votato ottiene 101 pre¬ 
ferenze 30 schede sono bianche, 
13 nulle ed appena una contra¬ 
rla Lo conforta anche l’anda¬ 
mento delle consultazioni Nessu¬ 
no degli altri due sfidanti ha otte¬ 
nuto il 15* di potenziali voti as¬ 
semblear! che avrebbe consentito 
di rilanciare la sfida il 23 maggio 
davanti all'assemblea generale di 
Confindustria Lo statuto parla 
chiaro ormai, sono comunque 
fuori gioco C’è solo posto per lui 

E cosi, forte della candidatura 
unica, Fossa può persino permet¬ 
tersi di scherzare coi giornalisti 

«La prima volta che sono stato 
eletto presidente dei piccoli indu¬ 
striali sono passato per un voto 
Due anni dopo mi hanno confer¬ 
mato all unanimità L esperienza 
si fa sul campo» Insomma, è si¬ 
curo di far bene Né pare dispo- 
jto ad accgttarg.condizionamen 
tf «1170* è unà"maggioranza suf¬ 
ficiente per governare Molti mìei 
'predecessori ne hanno avuta me¬ 
nto Cercherò d) dirigere la Con¬ 
findustria col consenso di lutti 
Altrimenti se non riuscirò ad ot¬ 
tenere I unanimità, voteremo I 
numeri li ho» 

«Sarò il presidente di tutti" 

Vincere, ma non stravincere E 
cosi, il candidato dei piccoli im¬ 
prenditori apprezzalo anche dalle 
parti di Corso Marconi lancia un 
messaggio anche a chi non I ha ap¬ 
poggiato «MI impegnerò ad essere 
il presidente di tutti», dice nel breve 
discorso (appena mezza cartella) 


Tutti I presidenti 
dal 1910 a oggi 

Ecco l’ekiKO del presidenti di 
Confindustria dal 1910 ad oggi 
Luigi Craponne (1910-1913) 
Fernando Bocca (19141918) 

Dante Ferraris (1919) 

G.B. Pirelli (1919) 

Giovanni Silvestri (1919-1920) 

Ettore Conti (1920-1921) 

Emilio De Benedetti, Federico Jarach, 
Francesco Sacchetto, Raimondo 
Targherò (direttorio. 1921-1922) 
RaimondoTargherò (1922-19231 
Antonio Stefano Senni (1922-1933) 
Alberto Pirelli (commissario 
ministeriale, 1933-1934) 

G. Volpi di Mlsurata(1934-1943) 
Giuseppe Mazzini (commissario 
ministeriale, 1943-1944) 

Fabio Frigger! (1944-1945) 

Angelo Costa (194S-1955) 

Alighiero De Micheli (1955-1961) 
Furio Cicogna (1961-1966) 

Angelo Costa (19966-1970) 

Renato lombardi (1970-1974) 
Giovanni Agnelli (1974-1976) 

Guido Cari) (1976-1980) 

Vittorio Merioni(1980-1984) 

Luigi Lucchini (1984-1988) 

Sergio Pinfnfarina (1988-1992) 

Luigi Abete (1992-1996). 


con cui ha accettato la candidatu¬ 
ra E, anche per smentire le voci di 
chi lo vuole, pur piccolo, etero-di 
' ’ retto daf grandi’ dà assicurazioni 
sulla «mia libertà e indipendenza di 
giudizio» Per programmi e squadra 
è ancora presto (ne discuterà la 
Giunta in apnle), ma pur se con 
scarne parole Fossa lascia intrave 
dere un sentiero che si pone in con¬ 
tinuità con la linea tracciala da 
Abete Se Moratti voleva puntare 
tutto su una «Confindustna-setvtzi», 
mentre Fumagalli cavalcava una 
strategia di innovazione netta, Fos¬ 
sa cerca un cambiamento senza 
strappi «Le grandi istituzioni tendo 
no ad un miglioramento continuo 
rispetto ai propri scopi in termini di 
strategia, struttura, uomini e risulta¬ 


li», spiega Quanto ai dilemma po¬ 
sto da Moratti, Fossa, parlando con 
i giornalisti lo nsoive cosi «I tempi 
della politica e quelli dell'econo¬ 
mia vanno diversamente Dobbia¬ 
mo cercare di essere sempre più vi¬ 
cini» Anche Abete dispensa larghi 
sorrisi e gratifica Fossa con un bel 
•bravo» Si vede che è propno sod¬ 
disfatto quando si presenta ai gior¬ 
nalisti assieme ai suo erede desi¬ 
gnato Lo fa sedere al suo fianco II 
vicepresidente, Cario Callien, ed il 
direttore generale, Innocenzo Ci¬ 
polletta completano il quadretto 
Quella di Fossa, infatti, è in qualche 
modo anche, una vittona di Abete 
Ha vinto la linea della continuità II 
vecchio presidente non è stato 
sconfessato Adesso gli e possibile 
togliersi i sassolini dalle scarpe 
Quelli che hanno fatto cosi male 
nel corso di queste consultazioni in 
cut Abete si era imposto la linea dei 
silenzio «Pietro Marzotto dice che 
non ha vinto Fossa ma la Confmdu- 
stna lo aggiungo che non hanno 
perso Moratti o Fumagalli ma I im¬ 
provvisazione, la cultura qualun¬ 
quistica e approssimativa che vole¬ 
va fare breccia anche da noi» 

Vince la continuità 

Abete si dice «rammaricato» per 
come si e svolto il dibattito sulla sua 
successione E respinge le accuse 
«Contrapposizioni tra grandi impre¬ 
se ed aziende pubbliche 7 L anima 
di Confindustna sono le 100 000 
piccole e medie imprese che han- 
no pan dignità nel sistema» 1 ». 

Noti ne parladirettamente, ma si,, 
capisce che i suoi strali sono indi¬ 
rizzati soprattutto a Moretti «Con 
fmdustria inefficiente ne! funziona¬ 
mento e inefficace nei risultati 7 Pa¬ 
role smentì^ da bilancio e fatti II 
cambiamento non si fa con i mani¬ 
festi per strada» E i problemi orga¬ 
nizzativi? «Tipici di tutte le organiz¬ 
zazioni che crescono E poi, quan¬ 
do nel '94 abbiamo chiesto di mi¬ 
gliorare le strutture perifenche, sia¬ 
mo rimasti soli» Poi l'ultima stocca¬ 
ta «Moratti è stato l’unico a aver vo- 
tatocontrogli accordi di luglio» 



Giorgio Fossa AntonuccilMaster Photo 


m MILANO Lo chiamano «il ma¬ 
stino», Il «manager di ferro», ma so¬ 
prattutto è «il candidato» di Romiti 
E infatti, come il suo nume tutelare, 
Giorgio Fossa si è costruito «sul 
campo» una fama dì duro Rappre¬ 
sentante della piccola industria si è 
ballutto per anni, dapprima al verti¬ 
ce nazionale di questo comparto e 
poi nella stessa associazione dei 
grandi Imprenditori, per affermare 
le ragioni dei «piccoli» e i toro dintti 
a sedere nel posU di comando della 
Confindustria C'è talmente ben riu¬ 
scito da compattare nella confede¬ 
razione gran parte dei piccoli im¬ 
prenditori italiani, strappandoli alla 
Confapi, fino ad arrivare ieri a una 
designazione quasi plebiscitaria 

Un Industriale paternalista 

Giorgio Fassa è un quarantunen¬ 
ne dalle idee molto chiare e dall'as¬ 
soluta tenacia Ma tanto è inamovi¬ 
bile e caparbio nelle sedi nazionali 
altrettanto diverso è in casa pro¬ 
pria Natoilpnmosettembrel954a 
Gallarate, si è laureato in giurispru¬ 
denza, è sposato e ha due figli ma¬ 
schi di 12 e 10 anni Con la famiglia 
risiede a Milano ma al popoloso 
centro del Basso Varesotto indu¬ 
strioso, e leghista, è legato a doppio 
filo Tossa infatti è presidente dell a- 

zienda di famiglia, la «Silvio Fossa 
Spa» di cui rappresenta la terza ge¬ 
nerazione Nonostante lana da 
«duri e puri» che si respira in zona 
(solo un paio di mesi fa il sindaco 
leghista di Ciallarate ha avanzato la 
proposta di abolire la via Togliatti), 
l'atteggiamento del presidente de¬ 
signato di Confindustria non è quel¬ 
lo di un «padre padrone» Paternali¬ 


I 


IL PERSONAGGIO. Fossa ha fama di «duro» ed è il rappresentante dei piccoli e medi imprenditori 


Il «manager di ferro» che piace tanto a Romiti 


Giorgio Fossa, 42 anni, è considerato un «manager di ferro» 
e il rappresentante della piccola industria A Gallarate, nel 
basso Varesotto leghista, dinge la società meccanica di fa¬ 
miglia, parte di un piccolo gruppo da 50 miliardi di fattura¬ 
to. Lo chiamano «il mastino» ma con ì suoi 70 dipendenti 
adotta la tattica paternalistica dell’accordo amicale In 
Confindustria muove i pnmi passi nell’85 È un pupillo di 
Romiti. Ama golf, vela, sci e tifa Milan 


ROSSELLA DALLO 


sta, però, si 

La Silvio Fossa Spa è un azienda 
del comparto meccanico che ope 
ra in conto terzi nella progettazio 
ne, lavorazione e assemblaggio di 
frese, valvole, cilindri idraulici 
pneumatici e rotanti, standard e 
speciali Lo stabilimento, a due 
passi dall'autostrada Milano-Laghi 
non è di quelli modernissimi an¬ 
che se due o tre macchinari sono 
dell’ultima generazione L azienda 
va bene Fa parte di un piccolo 
gruppo fortemente intemaziona 
lizzato, dal fatturato intorno ai 45- 
50 miliardi I anno di cui la Silvio 
Fossa Spa conta per 15 miliardi Le 
esportazioni pesano per ben 185 
per cento, con una forte presenza 
in Cina, Iran, Messico, Peiu Roma¬ 
nia, Ungheria e Sudafnca «Solo 
una volta qualche anno la - ricorda 
Luciano Tatara deUaFiomdi Galla 
rate - c è stato un piccolo ricorso al¬ 
la cassa integrazione ordinaria, pe 
raltro gestita a rotazione e per bre¬ 
vissimo tempo per mancanza di 
ordini Poi piu nessun problema 

Tutto tranquillo quindi sotto il 
profilo economico Ma nel rappor 


to con le maestranze (sono poco 
piu di 70, ndr) Fossa com è 7 «Nel¬ 
la sua azienda non esistono rela¬ 
zioni industriali - afferma il segre 
tarlo generale della Camera del 
lavoro di Varese Sandro Zacca- 
reili - La sua è la classica impre¬ 
sa paternalistica del Basso Vare¬ 
sotto Con i dipendenti preferisce 
adottare la linea amicale» 

Un’azienda di 70 addetti 

E per fare un esempio Zaccarelit 
ricorda un episodio del 91, quan 
do Giorgio Fossa era ancora un 
emergente membro del Comitato 
nazionale e del Consiglio centrale 
della piccola industria «Era appe¬ 
na stato firmato il contratto nazio 
naie dei meccanici e nello stabili¬ 
mento di Gallarate ha tranquilla¬ 
mente fatto l’accordo aziendale 
fregandosene della moratoria con¬ 
trattuale' In pratica, in casa pro¬ 
pria, Fossa preferisce prevenire il 
conflitto piuttosto che affrontare 
lunghi scontri Insomma, un buon 
misto di intelligenza tattica e furbi¬ 
zia non raro da queste parti «inten¬ 
diamoci- spiega il funzionario 
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Fiom- Non è un distributore di rega¬ 
lie Solo uno capace di convincere i 
dipendenti che 'è meglio cosi » E i 
sindacati nella sua azienda? Sep¬ 
pure debolissimi, Fini e Fiom - le 
uniche organizzazioni presenti - 
contano circa 25 iscritti e solo un 
paio di mesi fa c’è stata 1 assemblea 
per 1 elezione della Rsu «Questa 
suavocazione a prevenire i conflitti 
può essere positiva per operare in 
Confindustria», commenta Antonio 
Panzeri che prima di diventare se- 
gretano camerale di Milano ha ret¬ 
to la Cgil di Busto Arsizio (cinque o 
sei chilometri da Gallarate) E sep¬ 
pure non abbia mai direttamente 
contrattato con lui Panzeri per 


quanto ha potuto vedere negli in¬ 
contri con 1 associazione industriali 
giudica Fossa un <non conservato- 
re» 

1 suoi collaboratori lo definisco¬ 
no un uomo puntuale, molto esi¬ 
gente quasi pignolo, uno che vuole 
che tutto sia fatto presto e al meglio 
Secondo 1 astrologia è il perfetto 
prototinc del vergine con ascen¬ 
dente vergine Non beve vino ma 
solo acqua minerale gassata non 
conduce una vita particolarmente 
mondana non ha particolari prete 
renze alimentari Si dice che la sua 
giornata Upo sia scandita dai ritmi 
delle nuniom di lavoro e dal tnllo 
del telefonino che usa moltissimo 


Insomma una vita dedicata al lavo¬ 
ro, in azienda ma soprattutto fuori 
di essa 

In Confindustria il presidente de¬ 
signato muove i primi passi nel 
1985 quando diventa presidente 
del gruppo meccanico dell Asso¬ 
ciazione industriali di Varese Do¬ 
po il periodo ( 87-'92) nel Consi¬ 
glio centrale della piccola industria 
viene cooptato nel Direttivo e nel 
maggio 93 diventa presidente del¬ 
lo stesso Consiglio centrale_ con 
un voto di scarto sul rivale Piero 
Pozzoli, ma due anni dopo sarà ri¬ 
confermato all unanimità _ e vice¬ 
presidente di Confindustria Due 
mesi dopo partecipa alle trattative 


* 
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Entusiasmo 
dai «colleghi» 
imprenditori 

«Fossa presidente • è il commento 
del presidente di Olivetti Carlo De 
Benedetti - è un fatto molto positi¬ 
vo E un grande segno di dinami¬ 
smo e modernità il fatto che per la 
prima volta il presidente della pic¬ 
cola industria venga eletto presi¬ 
dente di Confindustria» Secondo 
Luigi Lucchini, «un giudizio su Fos¬ 
sa lo si dovrà dare dopo, ancne se 
ci sono tutte le premesse, l’età 
I entusiasmo e la capacita per 
pensare e augurarci di cuore che 
sia il presidente giusto nel momen¬ 
to giusto» Sergio Pimnfarina sotto¬ 
linea che «i numeri dimostrano 
che si è trattato di una scelta con¬ 
divisa» 


D’Alema: 
«Collaborazione 
por il risanamento» 

Il segretano del Pds Massimo D’A- 
lema si augura che la designazio¬ 
ne di Giorgio Fossa «possa iscriver¬ 
si nel solco di una proficua colla¬ 
borazione Ira gli interessi dell im¬ 
presa italiana ed il mondo del la¬ 
voro e della produzione» L’azione 
di risanamento dell economia e 
della finanza pubblica, «intrapresa 
con efficacia dai governi Ciampi e 
Dini e da noi coerentemente soste¬ 
nuta, ha potuto contare in questi 
anni - afferma D’Alema - sulla con¬ 
vergenza delle organizzazioni sin¬ 
dacali e imprenditonali Senza 
questa prova di responsabilità che 
in larga misura ha pesato sulle 
spalle dei lavoratori italiani, il Pae¬ 
se non avrebbe conseguito i nsul- 
tati ottenuti» 


«Buon lavoro» 
dai segretari 
di Cgilf Ciri o Uil 

Per il segretario generale della Uil 
Pietro Lanzza Fossa «deve sapere 
che troverà nel sindacato mterlo- 
cuton molto aperti disponibili a 
discutere sempre per trovare solu¬ 
zioni concrete, fattibili, ai problemi 
delle imprese e del lavoro Molto 
aperti, molto disponibili ma an- 
•filW molto esigenti»,«Gli auguri più 
sinceri ci buon lavoro -< ha detto il 
segretano generale della Cgtl, Ser- 
. giQ.Cofferati - vanno al nuovo pre¬ 
sidente della Coniindustna con la 
speranza che sia forte la volontà di 
confronto con le organizzazioni 
sindacali 1 rapporti tra le parti so¬ 
ciali negli ultimi anni hanno contri¬ 
buito in modo nlevante ad avviare 
il processo di nsanamento dell’e¬ 
conomia italiana Per questo credo 
sia utile proseguire su questa stra¬ 
da» E per il segretano generale 
della Ctsl, Sergio D Antoni, la desi¬ 
gnazione di Fossa «rappresenta 
una scelta di continuità con il re¬ 
cente passato» 


per l’accordo sul costo del lavoro 
con Abete e Callien Nel maggio‘94 
è vicepresidente per la politica in¬ 
dustriale e presidente del comitato 
tecnico economia e impresa di 
Confindustria Lo scorso anno infi¬ 
ne il grande balzo A Tonno, in oc¬ 
casione di un convegno al Lingotto 
Cesare Romiti gli punta gli occhi 
addosso È1 investitura di casa Fiat 
Intanto, in apnle, diventa compo¬ 
nente del Cnel, e in giugno presi¬ 
dente del consiglio di amministra¬ 
zione del Sole 24 Ore al posto di 
Giancarlo Lombardi nominato 
ministro della Pubblica istruzione 

La carriera in Confindustria 

In questi ultimi due anni Fossa 
non ha mancato di dire la sua su va¬ 
ri temi Sulle banche che applicano 
una forbice troppo ampia tra tassi 
attivi e passivi, sulle privatizzazioni 
che a suo dire sono tutte «apparen¬ 
ti» in quanto «non scalabili sul mer¬ 
cato» Eancheversoipoliticièfred- 
do e pragmatico li giudica sui fatti e 
non sulle promesse 

Ferreo nei suo giudizi, determi¬ 
nato nella difesa della piccola im¬ 
presa Fossa non disdegna comun¬ 
que di ritagliarsi ogni tanto anche 
qualche spazio privato Ama il golf 
(pare che lo giochi a buon livello), 
la barca a vela (che però non timo- 
na) d’estate e lo sci d inverno Gli 
piace il gioco del calcio e tifa Milan 
Altra «passione» alla quale dedica 
tempo e denaro è la Liuc, I Univer¬ 
sità di Castellanza - ecco un altro le¬ 
game fisso con Gallarate e dintorni 
- diventata famosa perché vi eserci¬ 
ta la libera docenza Antonio Di Pie¬ 
tro 
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«spara» sui tre saggi 
E poi si dimette 


Ad Aldo Fumagalli l'esito del lavoro dei saggi, e il voto di ie¬ 
ri della Giunta di Confindustria , non è piaciuto- «È stato 
violato lo statuto dell’organizzazione». E così poco dopo l’i¬ 
nizio dei lavori hà sbattuto la porta e se n’è andato. Dimet¬ 
tendosi anche dall'incarico di consigliere delegato per le ri¬ 
forme istituzionali. Per viale dell’Astronomia è stato un 
mezzo terremoto. Molto critico anche Moratti. I saggi si di¬ 
fendono mentre Abete getta acqua sul fuoco. 


m ROMA Che Aldo Flimagalli 
avesse un carattere determinato lo 
sapevano tutti. Che possedesse an- 
che la stoffa deW'enfant Itirrible lo 
hanno scoperto Ieri mattina, La 
sala Giunta di Confindustria era 
piena come nelle occasioni im¬ 
portanti. Zeppa dei piu bei nomi 
dell'Industria nazionale, ma an¬ 
che dei siur Brambilla che hanno 
fatto del made in Itafy un miraco¬ 
lo internazionale. Sergio Pininfàri- 
na si siede àlla presidenza e co¬ 
mincia a spiegare, Lui, Vittorio 
Merloni e Leopoldo Pirelli, i tre ex 
presidenti di Confindustria incari¬ 
cati di individuare i candidati alla 
successione di Luigi Abete, han¬ 
no svolto un’ampia opera, di con- 
sultaztone-della «base» ejpe han¬ 
no tratto una convinzione: Gioì- 
glo Fossa è l'uomo più iigettpna- 
to». A slro favore si è’fejpressa 
una maggioranza cosi netta da 
rendere inutile il confrónto con 
gli altri due candidati scesi in liz¬ 
zai Gian Marco Moratti e, appun¬ 
to, Fumagalli 

Tre nomi in campo 

Tuttavia, spiega ancora Pininfarì- 
na al -parlamentino» degli impren¬ 
ditori, Fossa ha chiesto che anche 
al suoi antagonisti venga Offerta 


della votazione. Tre uomini in cam¬ 
per,,dunque: per amor di trasparen¬ 
za. «Per amordi provocazione», de¬ 
vono aver invece pensato Moratti e 
Fumagalli, offesi per una procedu- 
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ra cosi inusuale e convinti che si vo¬ 
lesse loro offrire una specie di «con¬ 
tentino» dopo essere .stati tagliati 
fuori da manovre di palazzo. Così, 
alla fine si è trasformata in un cla¬ 
moroso boomerang quello che 
doveva essere uri furbesco esca¬ 
motage per salvare capra e cavo¬ 
li, luna manovrina dell'ultima ora 
per dare ùria patente di unità, ad 
una Confindustria che per la pri¬ 
ma volta si presentava cosi divisa 
alia scelta del suo,presidente, per 
tingere di democraticità un mec- 
canìsmo. elettorali ihireàltà molto 
dirigistico. E pensare che, prima 
di trovare la «soluzione», Lucchi- 
. nij. Pininfarina e (al telefono da 
Singapore) Merloni ne avevano; 
discùsso per, bre. Gli ultimi iduel 
decisi a portare in Giunta solo il 
FoSsa;.il primo convinto; 
sostemfOre dell'esigenza di un vo¬ 
to più articolato. 

Moratti, piccalo da una propo¬ 
sta ritenuta offensiva, ha preso la 
parola annunciando di volersi ri¬ 
tirati dalla gara. Stessa cosa ha 
fatto Fumagalli non senza un ge¬ 
sto plateale; recarsi dì scranno in 
scranno per distribuire 150 copie 
dello statuto; una per ciascun 
presente. «Le regole sono state 
violate. Non si sono seguite le 
procedure», accusa. Si va comun¬ 
que al vota. Fumagalli si astiene 
(mentre le 13 schede nulle an¬ 
drebbero attribuite ai «giovani» 
suoi sostenitori). Moratti fa lo 
slesso. E per Fossa è un trionfo. A 


Lontano dai partiti, ci riuscirà? 


stata precèduta da una,consulta¬ 
zione condotta da Lucchini, Pinin- 
farina e Merloni, Il clima idillìaco è 
unanimista è stalo in parte rovinato 
dalla protesta dì uno dei candidati 
alla presidenza, Aldo Fumagalli, 
che ha denunciata vere e proprie 
violazioni dello Statuto. 1. accusa è 
stata ; perù respinta .dagli altri im¬ 
prenditori, con In testa ilpresidente 
uscente Luigi Abete. Non è comun¬ 
que contestàbile 11 (allo che la scel¬ 
ta della grande , maggioranza del 
gruppo dirigente imprenditoriale 
sia confluita sul nome di Giorgio 
Fossa, e le dire del voto non lascia¬ 
no prevedere ulteriori recrimina¬ 
zioni. Un uomo deila Fiat o un uo¬ 
mo della piccola impresa sul tròno 
che fu dì Costa, Carli, Agnelli? Tutte 
e due le cose, Giancarlo Fossa è 
una specie di centauro, Le fortune 
dell’uomo nascono da due diverse 
congiunture. La prima riguarda la 
sua naturale collocazione nel ricco 
mondo Italiano delle imprese mi¬ 
nori, La seconda deriva dalla «be¬ 
nedizione» a lui riservata, qualche 
tempo fa, durante un convegno to¬ 
rinese al Lingotto, a nome dèlia po¬ 
lente grande industria italiana, da 
Cesare Romiti, neopresìdente della 
Fiat. Una vittoria, Insieme, di grandi 
e piccini. Una vittoria dèi padri del¬ 
la patria confindustriali che aveva¬ 
no arriccialo il naso difronte alle 
scalpitanti ansie rinnovatrici sia di 
Aldo Fumagalli, sìa di Gìanmarco 
Moratti. Le cose sono state condot¬ 
te In modo tale da salvare insieme il 
volto di una organizzazione capa¬ 
ce di discutere e dividersi su candi¬ 


dature diverse, nonché l'immagine 
di una macchina efficiente e salda¬ 
mente compatta, burocraticamen¬ 
te disdegnosa delle sottigliezze pro¬ 
cedurali messe in campo da Aldo 
Fumagalli. Il capo designato dagli 
imprenditori italiani ha comunque 
voluto subito allontanare da sé eti¬ 
chette e luoghi comuni. L'eredità di 
Luigi Abete, con le sue luci e le sue 
ombre, non verrà dispersa. Così ha 
fatto capire Giancarlo Fossa. Quale 
è questa éredità? La Confindustria, 
in buona sostanza, è riuscita a pas¬ 
sare indenne, sia pure con molti 
equilibrismi, ma anche con qual¬ 
che proposta (quella sulle riforme 
istituzionali in primo luogo), attra¬ 
verso le prove difficili .di una tor- 
mer. ata transizione. Era una asso¬ 
ciazione lìgia, per tradizione, al go¬ 
verno in carica, qualsiasi esso fos¬ 
se. Eppure sembrano ormai sepol¬ 
te nella storia le assemblee plau¬ 
denti con i vari Andreotti, Gava egli 
altri ras della prima Repubblica. So¬ 
no arrivati i tempi di Tangentopoli e 
quelli di un tormentato avvio del si¬ 
stema maggioritario, il varo contra¬ 
stato di una ipotesi di sistema bipo¬ 
lare fondato su due schieramenti. E 
sono arrivate le assemblee dei gio¬ 
vani industriali (con, guarda caso, 
Aldo Fumagalli in primo piano co¬ 
me promotore) inienli ad invitare il 
magistrato Antonio Di Pietro, non¬ 
ché Silvio Berlusconi, nonché Ro¬ 
mano Prodi. È venuta cosi co¬ 
struendosi l’immagine inedita di 
uria organizzazione che voleva es¬ 
sere apartitica e ^governativa, ca¬ 
pace di rompere l’intreccio perver- 


quel punto, Fumagalli si alza ed 
annuncia le dimissioni dalla 
Giunta: «Visto l’esito della vota¬ 
zione ed ri dibattito che l’ha pre¬ 
ceduta, ritengo che di fatto sia 
stato espresso , nn parere contra¬ 
rio ai miei convincimenti e alle 
-mie idee. Mi sembra quindi dove¬ 
roso comunicarvi le mie dimissio¬ 
ni immediate». Moratti si associa 
con parole più o meno simili. 
Sconcerto in sala e grandi inviti a 
ripensarci. Il petroliere .si fa con¬ 
vìncere. Il candidato dei giovani 
insiste: lascerà tutti gli incarichi in 
Confindustria. 

I saggi sì difendono 

Messi sotto accusa per violazio¬ 
ne di statuto, ì tre saggi si difendo¬ 
no. «Tuttici hanno riconosciuto l'o¬ 
nestà del lavoro svolto», tiene a pre¬ 
cisare Lucchini. Scende in campo 
anche Abete. «Nessun giallo. Le 
procedure sono state rispettate. I 
saggi hanno deciso di portare in 
giunta lutti e tre i candidati per evi¬ 
tare motivi di tensione interni ed 
esterni. Questo nonostante nel cor¬ 
so delle consultazioni Fossa avesse 
ottenuto la maggioranza dei con¬ 
sensi». 

L'uscita di.campo di Fumagalli, 
perù, ibmda.inioas» Confindustria¬ 
le. I litigi non sono mai un bel vede¬ 
re. Soprattutto in una Organizzazio¬ 
ne che ama mostrarsi compatta te¬ 
nendosi dentro ogni veleno. Per 
questo il gesto di Fumagalli non tro¬ 
va consensi. Anche Alessandro 
Rielio, il suo maggior sostenitore 
prende le distanze: «L’abbandono 
non paga mai». Fumagalli, però, è 
un nome noto. È l'animatore di tan¬ 
te battaglie per il cambiamento, il 
motore dell’impegno sulle riforme 
istituzionali. Non si può voltar pagi¬ 
na è far finta di nulla. Per questo, si 
moltiplicano gli inviti a ripensarci. 
«Lo vorrei ancora al mio fianco», di¬ 
ce Abete. «Le mie dimissioni sono 
un fatto grave e convinto. Non in¬ 
tendo assolutamente recedere», ri¬ 
sponde Fumagalli. 


.so tra politica e affari, magari cer¬ 
cando di seppellire nell’oblio le 
proprie responsabilità. Un bel sal¬ 
to. Era l’ambizione di dar vita ad un 
soggetto politico autonomo capa¬ 
ce di parlare al Paese e alle stesse 
forze polìtiche, senza dover sceglie¬ 
re tra un campo.e l'altro, ragionan¬ 
do sui programmi e non solo sulle 
non sopite voglie lobbistiche. Una 
scommessa vinta? Una scommessa 
tutta da verificare e qui «si parcà» la 
«nobilitate» di Giorgio Fossa. Molte 
forze politiche in queste ore sem¬ 
brano limitarsi a iscrivere d’ufficio 
al proprio orticello il delfino di Ro¬ 
miti, magari ineggiando al suo es¬ 
sere «gàllaratese», come la la Lega 
Nord. La stessa campagna elettora¬ 
le, in piena espansione, può essere 
l’occasione per misurare piena¬ 
mente attitudini e idee di quello 
che viene definito il più giovane 
presidente della Confindustria. 

Egli non ostato scelto - e questa è 
un po’ una contraddizione - sulla 
base di un programma compiuto. Il 
suo programma può vivere ora. nel 
vivo della contesa tra ì partiti, sui 
nodi fondamentali deila società ita¬ 
liana. Con la piena consapevolez¬ 
za, speriamo, che sarebbe un delit¬ 
to interrompere quel processo di 
collaborazione, confronto e anche 
scontro (tra parti sociali, Parlamen¬ 
to e governo), avviato in questi an¬ 
ni, teso a risanare e trasformare il 
nostro Paese. E sarà interessante 
constatare se il nuovo gruppo diri¬ 
gente confindustriale saprà respin¬ 
gere o meno le pressioni, vistose 
nel passato, con le polemiche inne¬ 
scate da Silvio Berlusconi, tese a 
rendere l'associazione prigioniera 
della destra (in nome della fratel¬ 
lanza imprenditoriale) e non, in 
qualche modo, «superpartes». 

[Bruno Ugolini] 



Dopo 12 «intieri è stato prodamato 
uno sciopero di 4 ore nello 
stabilimento di Cambiano (Torino) 
delia Pinlnfarina. Si tratta del Centro 
studi, dove lavorano 170 tecnici che 
progettano e disegnano le 
prestigiose vetture del carrozziere 
torinese L'asetenslone dal lavora è 
stata decisa da slndacattedipendentl 
nell’ambito della trattativa per I’ 
accordo aziendale, in ballo ormai da 
9 mesi. Il dissenso riguarda 
soprattutto la parte economica. 
Secondo quanto si apprende dalla 
Fioro CgH l’azienda, per il '96, ha 
offerto800mila lire di premio 
risultato, il sindacato ne chiede 1 
mUiotiee200ntila. 


Aldo Fumagalli. Accanto, LulglUicchlnl. 


Si possono 


■ ROMA. La procedura per ia 
scelta di un presidente di Confindu¬ 
stria è alquanto complessa con 
meccanismi che, visti dall’esterno, 
possono apparire farraginosi. An¬ 
che perché cerca di sposare l’esi¬ 
genza di democraticità (coinvolge¬ 
re la base nelle decisioni), con la 
volontà di evitare divisioni laceranti 
e guerre all'ultimo sangue tra can¬ 
didati contrapposti. Ma anche, di¬ 
cono i maligni, per far emergere al¬ 
la fine il peso decisivo delle grandi 
aziende come la Fiat, senza pur 
darlo a vedere. 

L’art. 33 dello statuto prevede la 
costituzione di una «commissione 
di designazione» formata da tre im¬ 


procedure non vanno? 
anche cambiare» 



prenditori con «significativa espe¬ 
rienza nel sistema confederale». 
Per consuetudine, si tratta di tre ex 
vicepresidenti. 

I tre «saggi» ascoltano gli umori 
della base ed individuano «una o 
più indicazioni» su cui la Giunta 
sceglie a scrutinio segreto e per vo¬ 
to capitario il presidente designato, 
spiega l’art. 29. È il punto di cui Fu¬ 
magalli accusa il mancato rispetto. 
Lo stesso articolo obbliga i saggi a 
presentare all'esame della Giunta 
le indicazioni appoggiate da alme¬ 
no il 15% dei voti assembleali. 

In una riunione successiva, il 
candidato si presenta alla Giunta 
per espone il programma e la squa¬ 


dra: tre vice-presidenti, il consiglie¬ 
re incaricato per il centro studi, 
quello per il mezzogiorno ed, even¬ 
tualmente, altri due consiglieri de¬ 
legati. Anche queste indicazioni 
vengono sottoposte al vaglio delia 
giunta. «Questa separazione con¬ 
sente prima di scegliere l’uomo più 
rappresentativo e poi di cercare 
l’accordo più largo possibile sul 
programma», spiega Abete. La 
giunta «programmatica» di Fossa si 
terrà in aprile. / 

Si arriva quindi all’assemblea ge¬ 
nerale. È.in quella occasione (il 23 
maggio per Fossa) che avviene re¬ 
iezione effettiva del presidente di 
Confindustria. Questi rimane in ca¬ 


rica per quattro anni. È consentita 
anche una ulteriore rielezione, 
sempre per un quadriennio, pur¬ 
ché tra i due incarichi sia trascorso 
un periodo almeno pari alla durata 
de! primo mandato. 

Si continuerà con la stessa farra¬ 
ginosa e complessa procedura an¬ 
che per il futuro dopo che le dimis¬ 
sioni di Fumagalli hanno fatto 
emergere i limiti delia procedura? 
«Nessuna contrarietà a rivedere il si¬ 
stema dei saggi - dice Abete - Ne 
abbiamo discusso un anno fa. Ma 
tranne 5contrari ed 8 astenuti si so¬ 
no tutti espressi per mantenere la 
formula». 

□ G.C. 



Finalmente! 


ventanni 
la violenza 


è un reato 
contro 


Grazie alle 
donne. 
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Se si presentassero quattro 
coalizioni, quale sceglierebbe? 
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Sondaggio Abacus 
L’Ulivo è in vantaggio 

L’Ulivo in aumento, sia pure contenuto, e Polo In 
lieve calo; tra lefonc politiche In crescita la lista 
Dini, Ccd-Cdu, in calo An e Lega nord. Questi i 
risultati piu' significativi di un sondaggio condotto 
dall’ istituto “Abacus” per “Panorama”. Per 
quanto riguarda le coalizioni, se se ne 
presentassero due, prevarrebbe-coni dati raccolti 
il 5 mano • il centrosinistra con il 51,5% delle 
preferenze contro il 48,5% dei centrodestra (H 2 7 
febbraio risultava Invece prevalente il 
centrodestra con il 50,15 contro U 49,9% del 
centrosinistra). Si riduce il numero degli indecisi 
(6,9% il 5 marzo contro il 7,1% dei 27 febbraio) 
mentre crescono gli astenuti (8,7% contro I’ 8%). 



Non c’è l’accordo, due centri per l’Ulivo 

Dini corre solo 
nel proporzionale 


«Col Pjpì se serve all’Ulivo» 

E Prodi indica tutte le imposte da abolire 


Abbattimento della legislazione fiscale fino a «un decimo» 
di quella attuale, con l’abolizione della tassa sulla salute, 
dell’l|or, dell’lciap, delle tasse di concessione governative. 
Sono alcune delle proposte di Romano Prodi Jn un’inlervi- 
$ta a «Panorama». Ieri Bianco e Maccanico, chiusa la tratta¬ 
tiva con Dini, hanno chiesto al Professore di correre con lo¬ 
ro nel proporzionale. E lui: «Devo pensarci. Lo farò se è uti¬ 
le all’Ulivo». 


VITTORIO MOMMI 


■ ROMA', La trattativa per un urli¬ 
lo Centro sotto,l'Ulivo è fallita: Dinì 
conferma l’alleanza con il centrosi¬ 
nistra, ma nel proporzionale corre¬ 
rà da solò. E allora ia componente 
«storica» dei centristi di Prodi, quel¬ 
la di Bianco e Maccanico, lancia 
l'appello ai Professore: «Candidati 
con noi come capolista». Romano 
propende per il sì» ma la sera, al 
Maurizio Costanzo show , lascia 
tutti in sospeso: «Ho bisogno di ri¬ 
flettere, la proposta è appena ar¬ 
rivata. Ci penserò stanotte». Poi 
passa il resto della serata a discu¬ 
terne con Walter Veltroni; per va¬ 
lutare I prò e i cóntro di una di¬ 
scesa nelle liste del gonfalone Po¬ 
polare, E chiude la giornata al ri¬ 
storante cinese con il suo staff. 

L'idèa che il Professore possa 
legarsi visibilmente all'area cen¬ 
trale della coalizione era stata 
ventilata più volte in questi giorni 


dai Popolari, mentre gli uomini di 
Prodi si lamentavano della.«esosi¬ 
tà» delle richieste di Dini in termi¬ 
ni di collegi. Naturalmente, se 
l’accordo con Lamberto nei pro¬ 
porzionale fosse andato in porto 
l’Ulivo avrebbe avuto un solo visi¬ 
bile Centro, e Romano avrebbe 
svettalo come leader di tutti, sen¬ 
za presentarsi nel proporzionale. 
Ma una volta che l’accordo non 
c’è, l’idea messa tra parentesi è 
tornata attuale. 

L'offerta di Bianco 

Ci ha pensato Gerardo Bianco ie¬ 
ri mattina a rispolverarla. Era appe¬ 
na finito, nel quartier generale del¬ 
l’Ulivo in piazza Santi Apostoli, un 
summit con Prodi, Veltroni, Marini, 
Maccanico, La Malfa, Ripa e - per 
conto di Di ni - Enrico Boselli. L’e¬ 
sponente socialista aveva affonda¬ 
to definitivamente l’ipotesi di un 


patto nel proporzionale. All’uscita, 
facce scure. Prodi e Bianco partono 
sulla stessa automobile, diretti a un 
convegno dei giovani del Ppi. E il 
-segretario, popolaresche già, insie¬ 
me a Maccanico, aveva affrontato 
l’argomento col Professore, toma 
alla carica. Prodi sembra convin¬ 
cersi, tantoché al convegno Bianco 
fa circolare la notizia. Romano pe¬ 
rò non gradisce, e comunica: «Se 
ne parlerà quando arriverà una ri¬ 
chiesta ufficiale e congiunta». Per 
tutto i! pomeriggio sia gli uomini del 
Ppi sia quelli di Maccanico annun¬ 
ciano imminenti novità (anche gii 
uomini dì Prodi dicono: «Ci sarà un 
comunicato»). Maccanico e Bian¬ 
co ripetono l’offerta sotto forma di 
un appello pubblico, Ma dovranno 
attendere: «Devo pensarci ancora - 
spiegherà infatti Prodi in tv - perchè 
ho un solo obiettivo: far nascere 
una grande coalizione riformista e 
democratica. Se aiutare il raggrup¬ 
pamento di Popolari e laici significa 
aiutare tutta la coalizione, allora 
deciderò di si. Altrimenti deciderò 
di no». Il problema, spiega, non è 
«etico» (perchè dopotutto Veltroni 
è candidato del Pds) ma «di oppor¬ 
tunità». 

Il Professore ha parecchi spunti 
sui quali riflettere. Ma il più rilevan¬ 
te, raccontano i suoi uomini, è la 
volontà di aiutare il Ppi e l’area di 
centro ad ottenere un risultato rag¬ 
guardevole. il che è importante an¬ 


che per Prodi, che ha bisogno di 
controbilanciare la forza pidiessina 
con una «radice» a sua volta robu¬ 
sta. Il Professore è convinto che se 
avesse messasu.un partito-proprio 
avrebbe raggiunto il 7 per cento. 
L’idea di sommare le energie con 
Popolari e laici lo tenta. Ma non è 
estraneo alle sue riflessioni il fatto 
che la sotterranea concorrenza con 
Dini non è ancora cancellata, il Pro¬ 
fessore sa che l’antinomia con 
Lamberto potrebbe ripresentarsi 
dopo il voto. Se il presidente del 
Consiglio ottenesse un buon suc¬ 
cesso elettorale, Prodi si ritrovereb¬ 
be leader dell’Ulivo, ma senza una 
forza sua di riferimento. Invece, col- 
iegandosi ai Popolari, può tentare 
una affermazione utile per l’Ulivo e 
nello stesso tempo dirimente nella 
concorrenzialità con Dini: se si di¬ 
mostrasse che il centro prodiano 
pesa più del centro diniano, la que¬ 
stione premiership sarebbe sepolta 
una volta per tutte. Le controindica¬ 
zioni, però, non mancano, e sono 
anzi corpose: scendendo in lizza 
con il Ppi, infatti, Prodi rischia di in¬ 
taccare l’aura di leader super par- 
tes, e si espone all’eventualità di es¬ 
sere «punito» dalle urne nel con¬ 
fronto con Dini. 

«Meno tasse»» 

Materia per meditare, dunque, 
ce n’è. E oggi Prodi scioglierà la ri¬ 
serva. Nel frattempo, continua la 


sua precampagna elettorale. In una 
intervista a Panorama ieri ha af¬ 
frontato la questione fiscale, pro¬ 
mettendo una.riduzione «a un de- 
cimo^/delleJeggijfiscalivAiraboli- 
zione della tassa sulla salute, l’I- 
lor, Nciap, le tasse di concessio¬ 
ne governativa oltre che dell’im¬ 
posta di successione. Ha anche 
escluso che ia prossima Finanzia¬ 
ria, nei caso vinca l’Ulivo, possa 
introdurre un aumento dei balzel¬ 
li. Si punterà invece «a una ridu¬ 
zione dei tassi dì interesse, grazie 
alla stabilità di governo». 

La mattina, incontrando con 
Veltroni e Bianco i giovani del Ppi 
(fra ovazioni e grida in sala: «sia¬ 
mo tutti prodiani») li aveva messi 
in guardia contro «una campagna 
elettorale non equa», citando 
qualche esempio: «Italia uno - 
raccontava - ha intervistato a Bo¬ 
logna una decina di persone che 
dicevano di non conoscermi. Ma 
se a Bologna mi conoscono an¬ 
che i gatti... Che squallore». In- 
somma; «Spot per 24 ore al gior¬ 
no». Prodi aveva poi contrappo¬ 
sto lo stile dell’Ulivo a quello del¬ 
la destra, attaccando Fini: «Ha 
compiuto una revisione verbale 
profonda, ma non reale. Non ha 
avuto alcuna scissione (mentre il 
Pds ha perso un terzo dei propri 
aderenti) e non ha perduto uno 
solo dei picchiatori e degli urlato¬ 
ri ». 


■ ROMA Separati in casa. Acca¬ 
de nelle migliori famiglie, ed è ac¬ 
caduto in quella che compone il 
centro del centrosinistra II tetto co¬ 
mune, arieggiato dall’Ulivo, è or¬ 
mai consolidato. Per il proporzio¬ 
nale, invece, consensualmente, il 
Ppi di Gerardo Bianco e l’Unione 
democratica di Antonio Maccani¬ 
co, da una parte, Rinnovamento 
italiano, dall’altra, si appartano nel¬ 
le rispettive identità. E una stretta di 
mano suggella l’impegno ad af- ' 
-tatare senza polemiche o risse, 
anzi in piena collaborazione, la ve¬ 
rifica elettorale, per poi recuperare 
l’obbiettivo di un soggetto unitario 
di centro nella prossima legislatura. 

Non sarà facile, perché lì, nel gi¬ 
rone proporzionale dell’inferno 
elettorale, gli uni e gli altri dovranno 
cercare consensi nella stessa fascia 
elettorale. È la ragione che ha com¬ 
plicato la ricerca di una soluzione 
equilibrata: non potendo il Ppi di 
Bianco, che deve fare i conti con gli 
ex de che al Polo han¬ 
no consegnato lo scu¬ 
docrociato, rinuncia¬ 
re a rendere evidenti, 
con il simbolo (il gon¬ 
falone) e le candida¬ 
ture, la storia e la cul¬ 
tura dei cattolici de¬ 
mocratici; e - di con¬ 
verso - avendo biso¬ 
gno la nuova forma¬ 
zione politica di Dini 
di rendere visibili la 
novità e le ragioni del 
ripudio di un centro- 
destra avventuroso e 
tracotante. Un intrico 
aggravato dall’esigen¬ 
za di dare spazio an¬ 
che ad altre formazio¬ 
ni politiche-laiche, ri¬ 
dormiste e socialiste,- 
collocatesi o coni l’u-a 
no o con l’altra aggre¬ 
gazione di centro. E 
siccome le dimensio¬ 
ni di un simbolo elet¬ 
torale e i numeri dei 
collegi sono quelli che 
sono, la decisione di 
amministrare in pro¬ 
prio simboli e candi¬ 
dature è apparsa, come dire, il ma¬ 
le minore. Ma anche spiegato così, 
il fallimento della trattativa diretta 
lascia l’amaro in bocca. «Rammari¬ 
co» scontato, da entrambe le parti. 
E una parte dei problemi, quella re¬ 
lativa alle candidature, trasferita da 
una sede, il confronto diretto nel 
centro, all’altra, l’Ulivo, giacché la 
quota dei collegi elettorali ritenuti 
in qualche modo sicuri (e accetta¬ 
ta da entrambe le formazioni) 
sempre quella resta: poco più di un 
centinaio. Ieri mattina Enrico Bosel- 
li, plenipotenziario di Dini, ha salu¬ 
tato lo stato maggiore dell’Ulivo, 
guidato da Romano Prodi e Walter 
Veltroni, convinto che la semplifi¬ 
cazione dei due simboli avrebbe 
semplificato il negoziato con una 
ripartizione delle candidature a 
metà, in nome della «pari dignità». 
La stessa questione del gruppo co¬ 
siddetto dei prodiani (personalità 



che, come il ministro Adriano Ossi¬ 
cini, si riconoscono pienamente 
nel progetto dell’Ulivo) sembrava, 
agli occhi dell’ambasciatore di Di¬ 
ni, riconducibile o nella logica di un 
pacchetto fuori quota (in cui collo¬ 
care anche i ministri Fantozzi, Treu 
e Lombardi, della squadra dinia- 
na), di cui far carico l’intera coali¬ 
zione, oppure in quella della identi¬ 
ficazione dei singoli candidati nelle 
rispettive componenti dell’allean¬ 
za. E la notizia che Gerardo Bianco 
aveva sollecitato Prodi e i suoi co¬ 
mitati a partecipare con il Ppi alla 
competizione per la quota propor¬ 
zionale ai luogotenenti di Rinnova¬ 
mento italiano è sembrata tagliare 
la testa al toro. «Se Prodi dovesse fa¬ 
re una tale scelta sarebbe coerente 
con la sua storia politica», osserva 
prontamente Ottaviano Del Turco: 
«E noi la rispetteremmo». Sottinte¬ 
so: a ciascuno il suo. Solo che Bian¬ 
co dà tutt’altra valenza all’invito ri¬ 
volto al leader deirUlivo: quella dì 
un ulteriore contributo 
alla affermazione del¬ 
l’equilibrio al centro 
delia coalizione, giac¬ 
ché Prodi può esercita¬ 
re una capacità di at¬ 
trazione sulla parte più 
tradizionale dell’elet¬ 
torato moderato, con¬ 
solidando ed espan¬ 
dendo il risultato che i 
sondaggi già danno al 
di sopra del 4% a que¬ 
sta parte del centro, 
laddove la formazione 
autonoma dì Dini si ri¬ 
volge al segmento de¬ 
luso dalla egemonia di 
Fini sul Polo. E lo stesso 
leader dell’Ulivo si ri¬ 
serva di compiere la 
scelta «più utile» a! sqc- 
cessoiCteUa coalizione. 
Guarda caso è la stessa 
motivazione, invocata 
da Dini per la propria 
collocazione autono¬ 
ma. Il che dovrebbe 
sgombrare il campo da 
ogni equivoco su una 
conta dei voti tra lea¬ 
dership. 

A maggior ragione dovrebbe va¬ 
lere in questi frangenti. Alla ripresa 
delle trattative, ieri pomeriggio nel¬ 
la sede del Ppi, i padroni di casa 
hanno sì riconosciuto il principio 
della «pari dignità» invocato da Rin¬ 
novamento italiano ma interpre¬ 
tandolo come riconoscimento del¬ 
la pluralità delle componenti in 
campo, così da offrire uno specifi¬ 
co spazio tanto a Prodi quanto a 
Maccanico. A conti fatti il Ppi do¬ 
vrebbe poter contale su circa 35 
collegi, altrettanti Rinnovamento 
italiano e una trentina gli altri. Ma 
sono conti che non quadrano con 
le aspettative di Dini. 11 confronto si 
sposta a Botteghe oscure, anche sui 
collegi (numerosi) in cui il com¬ 
battimento può dare risultati. E 
continua nella notte. Come nella 
migliore tradizione delie trattative. 
Quando c’è la volontà di chiude¬ 
re... □ P,C, 


Il lista con Rifondazione Nesi, Pietrangeli e Citto Maselli 

Cossutta: ecco la desistenza 


Sembra insanabile la rottura coi verdi. In forse l’unità col Pds 

Orlando: «La Rete va da sola» 


ROBERTO CAROLLO 


m MILANO. «Antagonisti ma ra¬ 
gionevoli» promette Armando Cos¬ 
sutta da Milano. «L'olia dell'Ulivo si 
può anche prendere, ma ci vuole 
un po' di sale» aggiunge Fausto Ber¬ 
tinotti intervistato dal Tg3. Insom- 
ma l'accordo, puramente eletto¬ 
rale, e non programmatico e di 
gbverno,'fra Mondazione comu¬ 
nista e l’Ulivo è praticamente fat¬ 
to. L'ha presentato ufficialmente 
nel capoluogo lombardo il presi¬ 
dente nazionale di Prc, che sarà 
anche capolista nel proporziona¬ 
le nella circoscrizione Lombardia 
I, «L’intesa con Prodi e Veltroni è 
solo elettorale, finalizzata a batte¬ 
re la destra» spiega Cossutta. Da 
Roma Walter Veltroni conferma: 
«Con Rifondazione abbiamo fallo 
solo un accordo di desistenza», Il 
Ptc presenterà suoi candidati in 
27 collegi della Camera e 18 dei 
Senato. Tra citi Ita accettato di 
scendere in lizza Nerio Nesi, pro¬ 
babilmente a La Spezia. Confer- 

5 


ma per tutti gli uscenti. Oltre a 
Nesi saranno candidati Paolo Pie- 
‘rangeli, l'autore di «Contessa», il 
legista Citto Maselli, Veti magi¬ 
strato Giuseppe Di Lello, l'avvo¬ 
cato Giuliano Pisapia e la giorna¬ 
lista Lidia Campagnano, questi 
ultimi due nel proporzionale a 
Milano dietro allo stesso Cossutta 
e a Maria Carazzi. Nei collegi nei 
quali l’Ulivo desisterà, i candidati 
presentati da Prc correranno sot¬ 
to il simbolo che fu dei progressi¬ 
sti nel '94, Ma Rifondazione mette 
alcuni paletti. Uno riguarda Di- 
n!.«Noi non lo voteremo comun¬ 
que - spiega Armando Cossutta - 
se si candiderà in un collegio 
maggioritario con il suo simbolo 
e con l’Ulivo desistente, presente¬ 
remo un candidato alternativo, se 
invece si candidasse sotto il sim¬ 
bolo dell'Ulivo saremmo rispetto¬ 
si dell'accordo e non candide¬ 
remmo nessuno, ma Inviteremmo 
a non votarlo». Un veto che Ti¬ 
zi 


guarda solo Dini e non ia sua 
squadra, il secondo paletto ri¬ 
guarda la Lega: «Potrebbe verifi¬ 
carsi il caso - dice Cossutta - che 
in molti collegi del Lombardo-Ve¬ 
neto sia presente il candidato 
della Lega e non quello dell'Uli¬ 
vo: per evitare sorprese noi rac¬ 
coglieremo le firme per presenta¬ 
re nostri candidati in quella even¬ 
tualità». Il terzo paletto riguarda il 
governo: «Noi ci impegniamo a 
consentire la nascita di un gover¬ 
no di centro-sinistra, ma in cam¬ 
bio chiederemo l'impegno che 
per iutta la legislatura non ci sia¬ 
no accordi fra Ulivo e centro-de¬ 
stra» Quanto al programma, si 
può sintetizzare così: adegua¬ 
menti dì salari e pensioni, con 
una nuova scala mobile, orario a 
35 ore entro il '96, detassazione 
per lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi ma con una patrimoniale 
contro ia rendita finanziaria, abo¬ 
lizione del ricavometro e delle 
tasse sulla prima casa, riforme 
istituzionali sul modello tedesco. 



m ROMA Fra Rete e Verdi la rottu¬ 
ra sembra insanabile. Ieri i senatori 
deila Rete hanno abbandonato il 
gruppo parlamentare comune. «Il 
rapporto fiduciariosi è spezzato», E 
Leoluca Orlando, da Palermo, par¬ 
la di «dinamiche distruttive nell’Uli¬ 
vo» e non esclude una corsa solita¬ 
ria del suo movimento. 

«È ia nostra resistenza a chi fa la 
desistenza».!! risultato, se davvero 
le due formazioni dovessero anda¬ 
re da soie ai voto, potrebbe essere 
disastroso. Se non si raggiunge la 
quota del 4% infatti i voti raccolti 
vanno perduti, cioè regalati alla 
coalizione avversaria, in questo ca¬ 
so il Polo. Sarà divorzio definitivo 5 
Non è detto. Certo è che le accuse 
reciproche di voler egemonizzare 
l’alleanza nel proporzionale hanno 
lasciato il segno. Il Sole che ride, 
che candiderà due ex retini come 
Nando dalia Chiesa (a Torino, 
Lombardia 2 e Marche) e Claudio 
Fava (Sicilia orientale, Calabria e 
Basilicata), accusa la Rete di «pre¬ 
tese eccessive», «basso profilo» nel¬ 


le candidature e scarsa volontà uni¬ 
taria. Replica della Rete: «1 Verdi 
hanno definitivamente chiarito t 
reali molivi per cui hanno premedi¬ 
tatamente fatto saltare l'accordo: 
accaparrarsi anche i seggi che la 
coalizione ha destinato alla Rete». 

Ieri nella polemica è intervenuto 
direttamente il sindaco di Palermo. 
Leoluca Orlando ha ribadito il suo 
appoggio alla candidatura di Ro¬ 
mano Prodi, ma nello stesso tempo 
ha puntato il dito contro quelli che 
considera riciclaggi, «mercato», 
«giochi al ribasso». 

«Non col Pds» 

Per il momento Orlando smenti¬ 
sce anche le voci che davano la Re¬ 
lè pronta a confluire nel proporzio¬ 
nale sotto il simbolo di «Sinistra eu¬ 
ropea», cioè Pds e alleati di sinistra. 
«La Rete non è un'appendice di un 
partito dell’intemazionale sociali¬ 
sta» dice il sindaco di Palermo. Il 
quale riepiloga la sua lettura degli 
avvenimenti. 

«Su esplicita richiesta di Prodi é 


Veltroni, e ben consapevoli della 
necessità di non disperdere nem¬ 
meno un voto per favorire la vittoria 
dell'Ulivo, abbiamo messo in atto 
un tentativo generoso per raggiun¬ 
gere un accordo col Sole che ride, 
Pur di raggiungere questo accordo 
abbiamo accettato tutto, arrivando 
persino alla rinuncia dei nostro 
simbolo. La rottura unilaterale del¬ 
l’accordo da parte dei Verdi è quin¬ 
di un atto irresponsabile, oltre che 
ancora inspiegabile». 

‘■Nomi vecchi» 

Ma Orlando estende la polemica 
anche ai centro dell'Ulivo.«Nelle di¬ 
scussioni di questi giorni - dice - 
emergono nomi che appartengono 
appieno al vecchio sistema. Sìa 
chiaro che la Rete non sarà mai di¬ 
sponibile ad appoggiare candida¬ 
ture di eredi del peggio della Prima 
Repubblica, qualunque casacca 
abbiano deciso di portare. Noi non 
mandiamo il cervello all'ammasso 
neanche per un seggio in più», 

D flo.Cn. 
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«Quelli di Mastella rituali da politici professionisti» 

Nel centrodestra 
battaglia sui collegi 

E il Cavaliere attacca il Ccd 


La battaglia dei collegi infuria nel Polo EBeriusconi non n- 
nuncia a punzecchiare Casini e Mastella, dopo la protesta 
sulle richieste di Pannelli «Queste polemiche sono un n- 
tuale da politici professionisti». Intanto Mastella contro i Rt- 
formaton afferma- «Sui valon cattolici sono anche pronto a 
rompere la coalizione». E Casini ribadisce a Don Gelmini 
l’impegno contro la droga Più possibilista Buttiglione- alla 
fine l’accordo si troverà 


■ ROMA «No, no -ma che rottu¬ 
ra Stiamo discutendo siamo tutti 
qui intorno ad un tavolo con Ma¬ 
stella, Casini Dobbiamo passare 
in rassegna tutte le regioni Sara 
lunga E, comunque, sul tappeto 
non ci sono affatto questioni mer¬ 
cantili, vogliamo solo nbadire i 
principi nei quali crediamo». Sarà 
come dice l'onorevole Angelo San- 
za, numero due di Buttigliene, al 
suo telefonino da una riunione-fiu¬ 
me e un po catacombaledelPolo 

E anche Berlusconi ieri si è affret¬ 
tato a gettare acqua su| fuoco di¬ 
cendo che «in momenti come que¬ 
sti le polemiche fanno parte del ri¬ 
tuale delle trattative» Ma le divisioni 
nel Polo testano, eccome E quella 
in conio è un’autentica bataglia dei 
collegi II Cavaliere, pur tentando di 
acquietare le polemiche In seguito 
alla protesta del Ccd dell'altra sera 
sul problemi posti dalle richieste di 
Pennella, non rinuncia ad una bat¬ 
tuta velenosetta nei confronti dei 
suoi alleati mmon, aggiungendo, 
che in momenti come questi le po¬ 
lemiche sono, anzi, «un ntuale da 
politici professionisti» Eudente.il rh> 
ferimento a Casini e Mastella Ber¬ 
lusconi, intanto, cerca di esorcizza¬ 
re le tensioni di casa sua ricorrendo 
in un’intetvtsta al Resto del Carlino 
e alla Nazione ad una paragone 
con De Gaspen 

Berlusconi: lo* De Gwperi ... 

E dunque, afferma «Agli elettori 
incerti dico quello che disse De Ga- 
sperl il 18 apnle del 1948- votate per 
chi difende la vostra libertà» SI, ma, 
intanto, deve fare i conti con i suoi 
agitati «cespugli» centristi che più o 
meno dicono noi siamo il referen¬ 
te numero uno degli elettori indeci¬ 
si, petch II sta il centro e solo noi 
possiamo andare a prendete quei 
voti 

L onorevole Sanza dice che so¬ 
no soprattutto in ballo i principi e 
Mastelle, in un polemico botta e ri¬ 
sposta con Paolo Vigevano del Ri¬ 
formatori, afferma che «sui valori 
cattolici» lui è anche disposto a 
rompere con la coalizione Ma sap¬ 
piamo bene che sotto la cosiddetta 
battaglia dei pnncipi ne passa 
un'altra durissima sulle presenze 
nei collegi elettorali E, dunque 
Mastella ai Riformatori, che, come 
si sa, avevano chiesto lo stesso nu¬ 


mero di posti riservato al Ccd e al 
Cdu, le forze cattoliche del Polo di 
ce con durezza «Voi potete chiede¬ 
re anche il doppio rispetto a noi, 
ma non avete alcun titolo di tentare 
di presentarvi come alternativa lai 
cistaanoi» E,poi, ‘Sui valon catto¬ 
lici, sulla lotta alla droga, la difesa 
della vita non transigo» Più possibi¬ 
lista Rocco Buttiglione « le nostre 
idee sono diverse da quelle di Pan 
nella su tante cose, ma sulla piatta¬ 
forma di governo si può converge¬ 
re» 

Per ora intanto, nel corso di riu¬ 
nioni no-stop disseminate un po 
per tutta Roma, nelle vane sedi del 
Polo e in alcune abitazioni private, 
è in pieno svolgimento la battaglia 
sui collegi Pare che solo all'inizio 
delia prossima settimana le candi¬ 
dature del Polo saranno definite A 
Montecitorio il «borsino» delle quo¬ 
te per la ripartizione dei seggi con 
fermerebbe la prevalenza di Forza 
Italia, con il 40% dei collegi nspetto 
ad Alleanza nazionale (35%) ed 
agli alleati cattolici (Ccd-Cdu) e 

restante 2596 di candidati Passiamo 
ai candidati, a Milano è confermata 
la candidatura, nel primo collegio, 
di Silvio Berlusconi che quindi, si 
scontrerà con Umberto Bossi II 
passaggio alla Camera del coordi 
natore di Forza Italia, Cesare Proviti 
dovrebbe essere accompagnato 
con una candidatura nel collegio 
Cassia-Olgiata a Roma 

Riecco 11 nipote di Andreotti 

Confermata, intanto, la candida¬ 
tura del nipote di Andreotti, Luca 
Danese, che potrebbe andare nel 
collegio di Roma 4 (quartiere No- 
mentano), lasciato libero da Fabn 
zio Del Noce che si candiderà in 
Piemonte Un collegio il 4 che pe¬ 
rò sarebbe stato richiesto anche dal 
Cdu e per il quale sarebbe in corsa 
anche l'avvocato Taormina Per 
quanto riguarda An sembra certo 
che a Milano verrà candidato in un 
collegio senatonale Giorgio Alber- 
tazzi Due giornalisti tra le probabili 
new entry nelle candidature alla 
Camera del partito di Fini il diret¬ 
tore del Secolo D'Italia, Gennaro 
Malglen, e I addetto stampa di 
Tatarella, Italo Bocchino 

OPSa 


Due eurodeputati 
di Forza Italia 
contro Berlusconi 

C'è maretta in Fot» Italia a Napoli. 
Ieri il parlamentare europeo Luigi 
Marti ha deciso di lasciare H 
movimento, mentre un altro 
eurodeputato, Ernesto Caccavaie 
esprime-forti perplessità» sulla 
gestione delle candidature in 
Campania in vista delle prossime 
elezioni, eparia di-crisi degli ideane 
del valori che hanno ca ratterizzato la 
vittoria del 27 marzo 1994». 

Ancora più pesanti le accuse di 
Marra, che accusa Berlusconi di non 
avere «mai avuto Cinte natone di 
combattetegli aspetti negativi degli 
apparati, delle burocrazieedei 
poteri, ma al contrario se ne è 
servito-. 



Le Regioni sul federalismo 

Sartori: «Se c’è parità 
si rivota senza riforme? 
Berlusconi sragiona» 


L’INTERVISTA II vicepresidente della Camera: bisogna evitare gli eccessi 

Della Valle: «No alla rivolta fiscale 
nel Polo serve più moderazione» 


Ha già annunciato che non si candiderà, ma dice anche 
che «una mano» a FI in questa campagna elettorale conti¬ 
nuerà a darla Raffaele Della Valle, vicepresidente della Ca¬ 
mera, si augura una «contrapposizione che sia di alternan¬ 
za»,'per poi riprendere il dialogo «Auspico un Polo dove la 
parola centro sia scntta a caratteri cubitali e la destra, inve¬ 
ce, in stampatello piccolo». E dopo Tonno lancia un appel¬ 
lo «a tutti i leaders» per raffredare i toni 


Oi ROMA «lo mi mi auguro che 
questa campagna elettorale si svol¬ 
ga con toni assolutamente demo¬ 
cratici perchè non vorrei che la 
tensione eccessiva tra due poli in 
contrapposizione ci faccia perdere 
unannopnmadi ncominciare quel 
dialogo sulle nfomne interrotto nel 
gennaio scorso E allora, è neces- 
sana una contrapposizione di alter¬ 
nanza, non una campagna eletto¬ 
rale di uno contro l'altro Altnmenti 
per un anno dovremo perder tem¬ 
po ancomporre icocci 
Ma, dica la verità, onorevole Della 
Valle, un borghese, un moderato 
come lei, non teme un Poto sem¬ 
pre più schiacciato su una destra 
rissosa e urtante? 

Io auspico come ho sempre au¬ 
spicato, un Polo dove la parola 
Centro' sia bella, chiara, limpida 
grossa, a caratteri cubitali E dove 
la destra, invece, sia sempre cotle- 


gata con il centro, ma in una posi¬ 
zione meno visibile Per capirci io 
dico sempre centro-destra ma 
con il centro scntto grosso e la de¬ 
stra scntta in stampatello piccolo 
Insortimi, onorevol e Detto Vide, 
nessuna rivolta pcronbta sulle 
tosse? 

No perchè io credo, mi auguro 
che le persone di Forza Italia m li¬ 
sta possano garantire queste posi¬ 
zioni Sono fermamente convinto 
che Forza Italia mantiene la sua ra 
gione di essere se nmane collocata 
al centro Del resto anche in questi 
giorni Berlusconi è slato di una 
correttezza estrema, nbadendo 
certi nconoscimenti a D'Alema a 
proprosito della sua volontà di fare 
l’accordo Ed ai suoi deputati Ber¬ 
lusconi ha dato un indinzzo ben 
chiaro quello di una politica di 
contrasto, ma di grande dialogo 
E l'assalto da parte del Poto a Pi¬ 



ni? Fini che lo chiama Insistente¬ 
mente Pinocchio e... 

Se lei ha sentito Berlusconi sere fa 
da Alinoli dove ha detto di non vo¬ 
ler entrare nel mento di quelle ac¬ 
cuse, gli deve dare atto di una li¬ 
nea, certo di contrasto ma anche 
di compostezza Secondo me, 
quella è la linea di Forza Italia, bi¬ 
sogna poi vedere come si sviluppa 
la campagna elettorale 
Intanto, peri, questa campagna 


■ FIRENZE «Berlusconi afferma che se il 21 aprile ci Sara 
pantà tra i due schieramenti, niente govemissimo e si toma a 
votare’Non sa quello che dice Ma se proprio lui col tentati 
vo di Maccanico ha sostenuto che si doveva fare la grande 
coalizione perchè con questo sistema elettorale era inutile 
votare Era quello che proponeva una mese fa, nella sua ter 
mtnologia televisa e politichese Che si fa si torna a votare 
con il MattarelhmR Anzi, sa che le dico’ Spero nella parila 
e sono tentato di non votare per protesta contro il Malta 
rellum » Parlando con i giornalisti a Firenze, dopo il fac 
eia a faccia con Domenico Fisichella Giovanni Sartori 
non nsparmia al leader del Polo una delle sue feroci bat 
tute «Abbiamo a che fare con personaggi che ogni giorno 
dimenticano quello che avevano detto il giorno prima 
Anzi, a questo punto, non è chiaro che abbiano nemme¬ 
no cognizione di quello che dicono ogni giorno» Il con¬ 
vegno fiorentino su riforme costituzionali e federalismo 
(promosso dalle Regioni Emilia-Romagna e Toscana e 
aperto da una relazione del presidente toscano Vannino 
Chili) con la tavola rotonda tra Sarton Fisichella e Um¬ 
berto Allegretti è inevitabilmente scivolato nell attualità 
politica Fisichella si è chiesto cosa sarebbe del federali¬ 
smo dopo il 21 apnle, se ci fosse un ridimensionamento 
della Lega, ma se i voti di Bossi fossero determinanti La 
nsposta di Sartori è di nuovo fulminante i lo non devo es 
sere eletto e posso dire quello che penso senza diploma¬ 
zia La Lega e Bossi hanno trascinato il federalismo al di 
là del dovuto, sarò quindi contento se avrà un ridimensio¬ 
namento» Anzi, a proposito di un possibile stallo rincara 
la dose «Propno col Mattarellum la partita si gioca con i 
ncatti Propongo quindi un dop 
pio turno con un 10% di propor¬ 
zionale da tradurre in premio di 
buona volontà per chi sapendo 
di non farcela, decida di non ac 
cedere al'secondo turno Cosi 
niente ricatti» 

Ma è più giusto parlare di fede¬ 
ralismo o di «autonomismo»’ Fisi¬ 
chella preferisce la seconda defi¬ 
nizione Sartori invece ad un mo 
dello federate tedesco o spagnolo 
e ntiene comunque che il fede 
ralismo possa benissimo conci¬ 
liarsi con il semipresidenzialismo 
atta francese «Il problema è di 
non procedere per tentativi ince 
sluosi studiando solo se stessi 
osseiva - lo ho esercitato la mia 
fantasia sul modello istituzionale 
voi esercitate la vostra sul federa 
listilo» Se Fisichella è apparso 
contrario alla proposta di federa 
lismo proposta dalle Regioni Sar 
ton invita invece a a proseguire la 
ricerca su quello che Chili ha de 
finito «modello di federalismo ita¬ 
liano» Per il presidente dell'Emi¬ 
lia-Romagna Pier Luigi Bersam «È 
sconcertante pensare che tra¬ 
montando la Lega tramonti il fe¬ 
deralismo» E il presidente dell’U- 
pi Marcello Panettoni eniosa an¬ 
cora «Se quella di Fisichella è la 
posizione di An tante preoccupa¬ 
zioni sono giustificate» Ma Fisi¬ 
chella ha molti dubbi anche sulla 
Camera delle Regioni e preferi¬ 
rebbe una soluzione monocame 
rate Sartori pensa invece ad una 
seconda Camera, come il Bunde 
srat tedesco, non necessanamen- 
te elettiva ma formata dai rap¬ 
presentanti degli esecutivi regio¬ 
nali E lancia un avvertimento 
«Attenzione- dice - tutto ciò non 
funzionerà se il sistema partito 
non funziona Una cosa è assalta¬ 
re la partitocrazia, altra cosa è 
spappolare i partiti che sono le 
gambe su cui la democrazia e le 
riforme possono camminare» 


elettorale Incomincia con I fischi 
e le urto che a Tarino hanno impe¬ 
dito di partale a Prodi. Non è un 
bell'inizio. Non crede? 

Be’ quelle sono espressioni di una 
popolazione un po’ esasperata, il 
risultato di una situazione che ren¬ 
de invmbili le condizioni di alcune 
categone di persone Ma io non 
enfatizzerei più di tanto questi epi¬ 
sodi È capitato anche a me in 
passato di esser sonoramente fi¬ 
schiato alla Camera del lavoro di 
Tonno L'importante è che i gio¬ 
catori, in questo caso, 1 leaders, 
tengano un linguaggio più nspet 
toso e rigoroso Allnmenti succede 
un po come allo stadio se i gioca¬ 
tosi in campo si picchiano sugli 
spalti ci sono disordini Se, invece 
i giocatosi si scontrano cavallere¬ 
scamente sugli spalti ci sono gli 
applausi e magan anche qualche 
fischio, ma non più di tanto 
Sì, ma q uelto gazzarra messa su 
da An? E poi H fatto che Fini, un 
po’ compiaciuto, sia andato di¬ 
cendo In giro che Prodi avrebbe 


leader? E questo dopo che gli era 
stato Impedito di parlare... 

lo non ho seguito più di tanto que¬ 
sta faccenda E però, insisto, I ap¬ 
pello che bisogna fare un po’ a tut¬ 
ti è che ì giocatori, soprattutto 
quando sono ì Baggio, gli Weah 
della situazione, giochino senza 
esasperare mai le situazioni 


Deputato confermato nelle «primarie» a Cologno Monzese: «Favorisce la destra» 

Anche Peraboni lascia Bossi 


«ISIMIIO FRASCA MOLAR* 


■ ROMA E tre dopo I ex capo¬ 
gruppo Pierluigi Petnm e il deputa¬ 
to-imprenditore veneziano Maun- 
zlo Menegon, anche Corrado Pera- 
boni parlamentare «stonco» del 
Carroccio, rinuncia da sinistra a ri¬ 
candidarsi sotto le Insegne del Car¬ 
roccio «L equidistanza della Lega 
dai due poli _ denuncia _ rischia di 
agevolare la vittoria delle forze rea¬ 
zionarie di destra» La decisione di 
Peraboni (32 anni notàio da due 
legislature deputato a Cologno 
Monzese) ha un risvolto significati¬ 
vo della portata del travaglio in atto 
nel partito di Bossi la sua ucandi- 
datura nelle liste leghiste era scatu¬ 
rita delle recenti «primarie», «nelle 
quali _ ha scritto ieri lo stesso Pera¬ 
boni al segretario lombardo della 
Lega _ ero stato riconfermato dalla 
base come candidato gradito» 
Decisione dunque tanto piu «do¬ 
lorosa» ma per Peraboni inevitabi¬ 
le «Non intendo prestarmi ad una 
scelta elettorale che può avere co¬ 


me unico significato per la Lega 
Nord I abbandono della via ishtu 
zionale netta lotta per il cambia¬ 
li ’nto» Di più «Non intendo impe¬ 
gnarmi in una campagna elettorale 
che, affermata 1 equidistanza della 
Lega dai due poli nschia invece di 
agevolare la vittona delle forze rea 
zionane e centralista didestrache _ 
sottolinea significativamente Pera- 
boni _ abbiamo arginato nell ulti 
mo anno con il concorso del cen¬ 
tro-sinistra Forze che (lo si e visto 
ancora nei giorni scorsi a Torino) 
sarebbero le sole beneficiane di 
eventuali situazioni di confusione 
nel paese» 

Sempre ieri 1 ex presidente dei 
deputati leghisti, Pierluigi Pettini ha 
replicalo a Roberto Marom che 
aveva ammesso (martedì a ‘Linea 
3» e ieri a «L Unità») I esistenza di 
trattative Ira la la Lega e Berlusconi 
lasciando intendere che ne fosse 
oggetto un accordo dt desistenza 
tra Lega e Polo «Tesi assolulamen 


te illogica i secondo Pettini e per 
tre motivi «Perchè 1 accordo avreb¬ 
be avuto il veto assoluto di Fini per¬ 
che non è razionalmente credibile 
che 1 elettorato leghista possa esse 
re spostato su candidati del Polo e 
poi soprattutto perche la eventuale 
vittoria del Polo nei collegi del lom¬ 
bardo veneto non passa attraverso 
la desistenza con la Lega ma attra¬ 
verso la partecipazione solitaria 
della Lega alla competizione elet 
toralei 

■Se dunque trattativa vi è stata 
come dice Marom e come anche a 
mensulta_aggiungePetnm_ lan- 
chiesla avanzata da Berlusconi non 
poteva che essere il nfiuto della Le¬ 
ga ad una desistenza con I Ulivo 
per contropartite che non conosco 
Questo nfiuto da infatti al Polo un 
vantaggio speculare a quello che 
1 Ulivo avrebbe ottenuto con la de 
sistenza Chiosa di Pettini, che ha 
(atto una decisa scelta di campo a 
sinistra e sarà candidato dell Ulivo 
■Dico questo per amore di venta e 
di logica, non con I asilo dei Miglio 


dei Castellazzi e dei Rocchetta che 
Marom mi attnbuisce (anche se sa¬ 
rebbe ora di interrogarsi sui perchè 
di questa diaspora), ma con I ama¬ 
rezza di chi, per tenersi coerente ai 
propri ideali politici e lineare nella 
propna condotta, ha dovuto fare la 
scelta, umanamente dolorosa, di 
uscire dalla Lega» 

Bossi sembra non curarsi di que¬ 
ste defezioni e snocciola le sue no¬ 
te argomentazioni In un intervista 
a «Panorama» sostiene che «i due 
poli sono un bluffi e nascondono 
«interessi molto diversi da quelli di 
facciata» La sinistra «rappresenta il 
grande capitale che scende a Ro¬ 
ma» La destra «I assistenzialismo 
meridionale e la mafia che salgono 
al Nord» Bersaglio del Cartoccio 
saranno perciò «tutti i partiti» E la 
parola d ordine è «Via, andiamo 
cene nel parlamnento giusto che è 
quello di Mantova» Immutato an¬ 
che il giudizio su Di Pietro «Poteva 
essere Ganualdi, invece è finito nel 
la polvere» Comunque, oggi «non è 
più tempo di Ganbatdi» 
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Venerdì 8 marzo 1996 


■ ROMA, L'emergenza Rai, i) ser¬ 
vìzio pubblico militarizzato, lo stato 
di perdurante illegalità di viale Maz- 1 
zìni. L’emergenza democratica (in 
un momento grave per il Paese, dì 
fronte ad elezioni importanti), con 
una tv dove la mancanza di regole 
rischia di cancellare il senso stesso 
del servizio pubblico. Il presidente 
della Repubblica per oltre due ore 
ieri ha incontrato i giornalisti della 
Rai su questi temi. Un colloquio 
lunghissimo protratto fino a tarda 
serata; uno Scalfaro attento che ha, 
ascoltato le ragióni di chi per la Rai 
fa informazione, Dimostrandosi in¬ 
formatissimo. 

Lasciando il Quirinale la delega¬ 
zione del sindacato dei giornalisti, 
guidata dal segretario Giorgio Bal- 
zoni, ha spiegato di aver presentato 
al Presidente «la gravità della situa¬ 
zione,, uno stato illegalità ormai 
permanente. Per questo la nostra 
battaglia continueràj incontreremo 
i presidenti di Camera e Senato, il 
presidente del Consiglio che è an¬ 
che ministro del Tesoro e il ministro 
di Grazia e giustizia. Non sono state 
stravolte solo le regole: con l’ultimo 
atto la presidente Moratti ha di fatto 
modificato le stesse leggi che rego¬ 
lano il servizio pubblico radio tv 
cancellando la figura del direttore 
generale», 

Sono state ventiquattrore che 
hanno sconvolto viale Mazzini. 
Non È infatti passato un giorno dal¬ 
la decisione di affidare a Aldo Ma¬ 
teria le funzioni del direttore gene¬ 
rale, e la febbre alla Rai si è fatta al¬ 
tissima. Materia ha già preso deci; 
stoni; ha annunciato «l’oscuramen¬ 
to» delle trasmissioni politiche 
(Porla a porta, Mixer, Linea 3) 
dal 18 marzo fin dopo le elezioni, 
nonostante le Tribune lasciassero 
ampio margine alla programma¬ 
zione; ha annunciato lo «snatura¬ 
mento» di trasmissioni radiofoni¬ 
che come Zapping, costretta ad 
ospitare d’ora in poi ospiti politi¬ 
ci; ma sono rimbalzate anche vo¬ 
ci non smentite di un pacchetto 
di 60 tra nomine e assunzioni fir¬ 
mate In una notte, soprattutto per 
le sedi regionali; si è creato un 
clima di tensione sin cui addirittu¬ 
ra crescevano voci di «cacciate». 
E Intanto Tiri ha annunciato uffi¬ 
cialmente azioni legali contro la 
Rai, «contro le decisiqdi assunte ,’ 
dalla 1 Rai per la’ citfèzióifé genera- - ’ 
le.dell'azienda rad|o;ty». E la Fé-] 
delazione della stampa si rivolge 
a| presidenti delle Camere, «fonte 
originarla del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Rai», perché lo 
scontro,fra il Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai e Uri ha supe¬ 
rato tutti i livelli di guardia e ogni 
responsabilità oggettiva di chi la¬ 
vora nel servizio pubblico dell'in¬ 
formazione è privata dei necessa¬ 
ri riferimenti». 

60 nomine in poche ore. è sta¬ 
to l’onorevole Giuseppe Giulietti 
(progressista) a denunciare che 
«un pacchetto di nomine _ oltre 
60 tra nomine e assunzioni, so¬ 
prattutto nelle sedi regionali», sa¬ 
rebbe stato" deciso dal Cda «all’ìn- 
domani del colpo dì mano con 
cui la signora Moratti ha deciso di 
affidare al vicedirettore generale 
Aldo Materia le funzioni del diret¬ 
tore generale». Un pacchetto gia¬ 
cente da tempo, secondo le pole¬ 
miche interne, ora giunto alla fir¬ 
ma, Immediata la reazione dei 
giornalisti, «Se queste notizie non 
dovessero essere smentite, ci tro¬ 
veremmo di fronte a un colpo di 
mano della presidenza Moratti di 
estrema gravità che il sindacato 
dei giornalisti non potrà accettare 
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Cardini: «Trattiamo con Cecchi Gori» 

Calcio in tv, la Ue 
critica la Moratti 


Il «caso del pallone» è approdato a Bruxelles. «Se fossi un 
politico italiano mi preoccuperei che gran parte della po¬ 
polazione non abbia accesso alla trasmissione delle parti¬ 
te»: così il Commissario per la concorrenza, Karel van 
Miert, ha commentato l’esito dell’asta della Lega Calcio. La 
Moratti ieri era volata al Parlamento europeo per illustrare 
la situazione: «Sto meditando un ricorso in sede comunita¬ 
ria». Ma il consigliere Cardini dichiara: «Stiamo trattando...». 


Il presidente Scalfirò 


l 

Delegazione Usigrai due ore al Quirinale. E Tiri denuncia viale Mazzini 


• • 


Si fermano Vespa, Minoli e «Linea 3» 


Il presidente della Repubblica Scalfaro ha avuto ieri sera 
un lunghissimo incontro con i giornalisti della tv pubblica 
che denunciavano l’«emergenza Rai», soprattutto l’emer- 
gèi>izcil démócratifca dòn un servizi<fpubblico in stato^di ille¬ 
galità. E,a viale Mazzini il nuovo direttore facente funzione 
è già al lavoro. (Oscurate» le trasmissioni politiche. Voci 
non smentite di un pacchetto di 60 nuove nomine lottizza¬ 
te. L’iri annuncia azioni legali contro la Moratti. 


SILVIA QARAMBOIS 


senza adeguata reazione», ha di¬ 
chiarato il segretario dell'Associa¬ 
zione stampa romana, Paolo Ser¬ 
venti Lunghi. «Siamo in presenza 
della conduzione proprietaria del 
servizio pubblico, offensiva di 
ogni principio e correttezza istitu¬ 
zionali», ha affermato Vincenzo 
Vita, responsabile del settore in¬ 
formazione del Pds- «L’attuale 
cda procede come se nulla fosse 
e si arroga il diritto ora di decide¬ 
re anche i tempi della successio¬ 
ne. Ha deliberato, infetti, persino 
il giorno' in cui se ne andrà». «Le 
nomine? È una notizia falsa», di¬ 
cono alia Rai, Ma la smentita uffi¬ 
ciale non c’è: viene annunciata 
solo per questa mattina, all'in¬ 
contro previsto tra il vertice del¬ 
l’azienda e i sindacati. 

La guerra Irl-Rai. «È stato un 
autentico colpo di testa del Cda 
Rai. Noi abbiamo il dovere di adi- 




re le vie giudiziarie contro un 
comportamento incomprensibi¬ 
le»: così il consigliere delliri Giu¬ 
seppe Urciolì al termine del lun¬ 
go Consiglio _ oltre tre ore _ del* 
rtri. L’Istituto chiederà «l’annulla- 
mento del licenziamento di Mini- 
cucci e della delibera che trasferi¬ 
sce i poteri a Materia, visto che la 
legge non prevede questa ipote¬ 
si». 11 consigliere Roberto Tana ha 
annunciato che il presidente del- 
l’Iri scriverà al presidente del 
Consiglio per informarlo dei fatti.- 
«Sono sorpresa dalla non consi¬ 
derazione della giusta valorizza¬ 
zione di un management che ha 
contribuito a risanare l'azienda 
Rai negli ultimi due anni», ha re¬ 
plicato Letizia Moratti. 

E ieri sera, intervenendo a 
Tempo reale, la presidente ha ag¬ 
giunto: «Forse per Tiri la Rai è una 
azienda troppo indipendènte e 


quindi scomoda». Il consigliere 
Franco Cardini aggiunge: «La pro¬ 
posta dell’Iri di nominare come 
direttore generale deila Rai l’at- r 
tuàle-dinettote^eneraleiduvia Ve- n>( 
netcx è un tentativo ,di commissa- 
rfemento inaccettàbile». 

L’Ulivo contro la Presidente, j 
«Fermate la Moratti». L’appello ar- | 
riva unanime dai rappresentanti j 
deH’Ulivo, chiamati a raccolta a 
Roma sul caso Rai. «Nel momen¬ 
to in cui la legge riconosce all’Iri | 
il potere di nominare il direttore ; 
generale - ha detto Cesare Salvi - 
e nel momento in cui la contro¬ 
parte decide di nominarselo da 
sola non si può che andare in tri- - 
bunale: è soltanto un atto dovu¬ 
to». «Ormai solo la parte più ol¬ 
tranzista del Polo è schierata a fa¬ 
vore del presidente Moratti», in¬ 
terviene Giulietti. «La Rai _ ag¬ 
giunge Vita _ è in mano a un 
gruppo dirigente inadeguato, an¬ 
che sotto il profilo del mercato, 
visto come è andata a finire l’asta 
per le partite di càlcio». 

Secondo il popolare Leopoldo 
Elia nell’azienda «si sta seguendo 
il concetto di molti nemici, molto 
onore. È un isolamento non 
splendido che nuoce alla Rai». 
«Abbiamo perso una opportunità 
- ha osservato Mauro Paissan - se 
noi avessimo insistito sul com¬ 
missariamento avremmo forse 
evitato gli ultimi disastri». 



■i ROMA «Se fossi un responsabi- 
, le politico italiano non sarei con¬ 
tento di fronte alla prospettiva che 
una parte del pubblico possa esse¬ 
re privato del campionato di cal¬ 
cio»: il commissario europeo alla 
concorrenza, Karel Van Miert, in¬ 
terviene sul caso del pallone». Un 
caso che interessa l’Europa, perché 
nessun Paese intende pagare cifre 
fuori mercato per vedere (e partite 
italiane, e Van Miert ha deciso di 
acquisire tutti gli elementi sul caso 
Cecchi Gori-Lega Calcio per «valu¬ 
tare se sia giustificato un intervento» 
A. Casaroli/A3 della Ue. Van Miert, comunque, ha 
già dichiarato che secondo lui «la 
questione si pone soprattutto a li¬ 
vello italiano». 

Per incontrare i responsabili del¬ 
la Ue la presidente Rai Letizia Mo¬ 
ratti è volata ieri a Bruxelles, perché 
- ha detto - sta «meditando sulla 
possibilità di presentare ricorso in 
sede comunitaria». Ija platea scelta 
dalla presidente è stata una confe¬ 
renza dedicata dall’Unione euro¬ 
pea della radiodiffusione (Uer) al 
servizio pubblico: qui la Moratti ha 
portato ad esempio il caso Italia, 


Là Banca di Roma 
smentisce Panorama: 
«Nessun aiuto a Bini» „ 

Continuano le «od su un presunto coinvofg talento 
di Lambeito Dlni nell’affare che ha portato Vittorio 
Cocchi Cori ad ottenere I diritti «il caldo In tv. Voci 
alimentate nel giorni scorai dal Polo. La Banca di 
Roma ha smentito ieri le notizie anticipate dal 
settimanale della Mondadori Panorama, che 
coinvolgono Istituto nella vicenda dell’asta peri 
diritti televisivi del caldo vinta da Cecchi Gori, 
chiamando hi causa II presidente del consiglio, la 
Banca di Roma precisa In una nota che l'articolo a 
filma di Angelo Pergolln! dì pura, malevole e 


«Mal e In nessun circostanza - prosegue la nota 
dell'istituto di credito romano -l'argomento è 
stato oggetto di conversazione tra il presldentedel 
consiglio Lamberto Dinl ed II presidente della 
Banca di Roma Cesare Geronzi. Sul ruolo della Banca di Roma 
nella vicenda, quanto riferito neil’articoloèunveroeproprio 
falso giornalistico di cui l’autore ed d settimanale saranno 
chiamafia rispondere nelle sedi competenti». 

Alla banca capitanata da Cesare Geronzi (nella foto) ha, nella 
serata di Ieri, controreplicato Panorama. In una nota, Il 
settimanale «conferma quanto ha scritto nell'articolo che 
apparirà sul numero in edicola domani (oggi, ndr). 

La ricostruzione degli avvenimenti e l'indiscrezione secondo cui 
la Banca di Roma non coprirà finanziariamente il gruppo Cecchi 
Gori nell'operazione è basata su fonti di prima mano e degne di 
assoluta fiducia». E'stata la stessa Bancadl Roma, con una 
precisazione Ieri sera alla trasmissione di Rai 3 «Tempo reale» a 
spiegare che Cecchi Gori ha potuto acquistare Tmc con una 
fidejussione da 60 miliardi sul suo intero patrimonio mobiliare 
e immobiliare. 


La conduttrice di Linea 3: «Par condicio? Bisogna fidarsi dei giornalisti» 


Annunziata: così muore Pinformazione 


«Rispetto a quella del '94, la par condicio di oggi rappre¬ 
senta soltanto la sua degradazione». Lucia Annunziata, 
conduttrice di Linea 3, attacca duramente la norma che 
ha portato alla sospensione della sua trasmissione. Ac¬ 
cusa l'Annunziata: «Mi fa incazzare che uno mi debba 
dire: devi essere equilibrata, come se durante il resto del¬ 
l’anno non lo fossi». La soluzione? «Una sola: fidarsi dei 
giornalisti». 


■i ROMA. Alle sette di sera, Lucia 
Annunziala ancora non sa niente 
del destino delia sua Linea 3, «La 
Rai, ufficialmente, non ci ha an¬ 
cora (atto sapere nulla _ racconta 
MI hanno solo chiamala dalla 
redazione, dopo aver letto le 
agenzie, Ma, per quel che ci ri¬ 
guarda, di ufficiale niente...». So¬ 
spira; «Questa decisione, nella 
sua drammaticità, forse cl farà fi¬ 
nalmente riflettere, lo per ora la 
prendo come la caduta della fo¬ 
glia di fico...». 


STEFANO 

Spiega meglio; che ne pensi delia 
decisione di viale Mazzini? 

Visto il livello di intreccio perverso 
cui ài era arrivati, era quasi inevita¬ 
bile, il che non significa che io 
l'approvi. Comunque l’applicazio¬ 
ne della par condicio era diventa¬ 
ta una tale grottesca rappresenta¬ 
zione del rapporto tra polìtica e 
informazione, che almeno ades¬ 
so è cadula la foglia di (ico che la 
copriva. In ogni modo, una deci¬ 
sione grave, che lascerà un segno 
profondo. 


DI MICHELE 

E spulo alla concorrenza della Fi- 
ninvest? 

A me, francamente, quella roba lì 
interessa meno il problema vero è 
che tra le regole che andranno ri¬ 
scritte dopo questa decisione, ci 
sarà anche quella del rapporto tra 
politica e informazione. 

Tu hai detto che eri In grado di ga¬ 
rantire da sola l'equilibrio della 
tua trasmissione... 

In qualche modo l’abbiamo fatto. 
Certo, un conto è riuscirci per sei- 
sette ore, dal primo al 18 marzo, 


un altro attivare alia fine della 
campagna elettorale, con moltissi¬ 
me formazioni in campo. Guarda, 
la verità è che per garantire davve¬ 
ro ia par condicio ti devi comple¬ 
tamente astrarre dalle news, dal¬ 
l’informazione. È questa la mia 
critica principale. La par condicio 
cerca di tradurre in una contabili¬ 
tà di minuti quella che dovrebbe 
essere una filosofia di vita di noi 
giornalisti. E tradotto in minuti, 
tutto diventa impossibile, anche 
perchè puoi avere un personag¬ 
gio di una formazione minore 
che è rilevantissimo. Prendi Dini: 
in questa fase potrebbe passare, 
per par condicio, solo nello spa¬ 
zio del Patto Segni, a patto che 
Segni gli dia lo spazio. Questo ti 
sembra rappresentativo del gioco 
politico italiano? 

Insomma, tu Insisti: ritratta di una 
noima grottesca... 

È grottesca perchè ammazza l'in¬ 
formazione, perchè umilia i politi¬ 
ci, ma soprattutto perchè legalizza 
un sistema di dìiiidenza nei con¬ 


fronti di chi fa questo lavoro Quel¬ 
lo che mi fa incazzare, è che uno 
mi deve dire di essere equilibrata, 
come se per il resto dell'anno io 
non lo fossi. 

Prova a dare qualche dato dell'«e- 
quilibrio» che rivendichi per la tua 
trasmissine. 

Guarda, io ho invitato tutti i politici 
e l’intera commissione di vigilanza 
a verificarlo Pannella è stato invi¬ 
tato tre volte, come Costa e come 
Segni È passata per lo stadio di Li¬ 
nea 3 l’intera direzione del Pds, 
come è passata l'intera direzione 
di An. È venuto Letta, è venuto 
Franco Tatò... E il dieci percento 
dei nostri intervistati erano don¬ 
ne.. Ripeto: se uno è equilibrato, 
lo è sempre, A me personalmen¬ 
te non va di fare la sorvegliata 
speciale. Comunque, nello sba¬ 
glio c’è una cosa positiva. 

E quale sarebbe? 

Che alla fine la par condicio ha 
prodotto la sua stessa morte. 

Però, scusa, resta un proMema: la 
politica italiana ha ancora a che 


sostenendo che «potrebbero esser¬ 
ci delle violazioni alte regole euro¬ 
pee di concorrenza ed alla libera 
circolazione di beni e servizi». 

Ma, ufficiosamente, la Rai sta 
trattando con Cecchi Gori? Con¬ 
traddicendo platealmente il «Non si 
tratta!» detto e ripetuto dalla Morat¬ 
ti, il consigliere della Rai Franco 
Cardini ieri ha dichiarato: «So che ci 
sono delie trattative in corso, Qui 
nessuno, a partire dalla signora Mo¬ 
ratti, ha mai voluto tagliare i ponti 
con nessun altro. Il problema dei 
rapporti con Cecchi Gori in questo 
momento è obiettivamente diffici¬ 
le, però tutte le strade restano aper¬ 
te» Interrogato sull’abbassamento 
deìl’offerta complessiva delia Rai 
decisa all'ultimo momento, Cardini 
ha precisato: «Poiché la Fininvest 
dava segni di volersi chiamar fuori 
dalla partita oltre una certa cifra, 
abbiamo pensato in ultima battute 
di abbassare ia nostra offerta, per¬ 
chè i 210 miliardi individuati come 
tetto sarebbero stati molto gravosi 
per questa azienda, il mio amico 
Cecchi Gori - ha conlinuato il fio¬ 
rentino Cardini - ci avrebbe fregalo 
comunque per 3 miliardi, ma lui 
metie a rìschio capitali suoi, mentre 
noi mettiamo a rischio capitali del¬ 
la nostra società civile». 

Ufficialmente, però, tra Rai e 
Tmc continua ia guerra del pallo¬ 
ne, .e-.Cecchi Gori haidictaiarplo.ierì 
polemicamente che nessuno del 
gruppo avrebbe partecipato come 
previsto alla puntata di ieri di Tem¬ 
po reale (era annunciato l’inter¬ 
vento del direttore dei programmi 
Stefano Balassone), al quale - sul 
tema: «La Rai è servizio pubblico 
anche senza calcio» - erano stati 
invitati i rappresentanti delle tv: 
da Confalonierì alla stessa Morat¬ 
ti. Cecchi Gou ha sostenuto che 
l’invito arrivava «dalla stessa 
azienda che ha minacciato una 
serie di atti illegali e ricattatori nei 
nostri confronti, contravvenenti a 
precisi impegni contrattuali e dì 
carattere tecnico ed editoriale», 
per i quali il senatore si riserva dì 
rivalersi nelle sedi opportune «per 
ogni eventuale danno procurato 
al regolare rapporto con il pub¬ 
blico delle nostre emittenti». Cec¬ 
chi Gori parla anche dei suoi film 
trasmessi dalla Rai, ricordando 
alla Moratti che grazie a questi 
prodotti (in particolare Perdia¬ 
moci di vista, di Carlo Verdone 
trasmesso lunedi) la tv pubblica 
riesce a raggiungere importanti 
traguardi di ascolto. Ma la Rai 
non concede a Tmc di mandare 
in onda II nome della Rosa di cui 
detiene’ r diritti. 0 S.Gar. 


fare con l'anomalia di un candida¬ 
to a capo del governo padrone di 
tre televt ioni. La tua soluzione, 
allora, qual è? 

Una sola: fidarsi dei giornalisti. 

Ti pare facile. 

Non ce n’è altra. Per questo io mi 
rifiuto di far polemica con le reti Fi- 
ninvest, perchè mi fido di Menta¬ 
na, perchè mi fido di Costanzo. È 
dalla nostra categoria, e dal nostro 
equilibrio interno, che rinasce an¬ 
che l'equilibrio esterno. La corret¬ 
tezza non si può garantire con il 
minutaggio e con le multe. O ridu¬ 
cendo i giornalisti a sorvegliati spe¬ 
ciali, E poi voglio dire un'altra co¬ 
sa: la par condicio è nata in un 
momento eccezionale, con la di¬ 
scesa in campo dì Berlusconi e 
con lo squilibrio introdotto dal 
suo conflitto di interessi. 

TI potrebbero rispondere che non 
è cambiato niente, 

E invece qualcosa è cambialo. 
Uno: due anni dopo tu non puoi 
negare che la situazione è diversa, 
anche per Berlusconi; due; la par 


condicio, che allora doveva rap¬ 
presentare l’introduzione di rego¬ 
le filosofiche, perlomeno di etici¬ 
tà, si è spappolata, nonostante il 
maggioritario, in una situazione 
di proporzionale selvaggio; terzo: 
oggi come oggi questa norma è 
cavalcata dalla destra contro la 
sinistra, dalla destra contro Dinì... 
Scusa, ma secondo te, m una si¬ 
tuazione di conteggio dei minuti, 
è più avvantaggiata una coalizio¬ 
ne che ha due leader, Berlusconi 
e Fini, o una che ne ha sei, come 
l'Ulivo? Quello che nella politica 
reale potrebbe rappresentare un 
vantaggio, nel conteggio dei mi¬ 
nuti televisivi diventa uno svan¬ 
taggio La sinistra dovrebbe capi¬ 
re che oggi una norma come la 
par condicio avvantaggio soltanto 
la destra. 

E allora? 

Allora niente. Bisogna imparare a 
fidarsi dei giornalisti. E capire che, 
rispetto alla par condicio nata nel 
'94, quella di oggi rappresenta 
soltanto la sua degradazione. 


I 












Incontro con Caponnetto: amareggiato per le manovre 


Venerdì 8 marzo 1996 




ma lui non correrà 

Con ruiivo i suoi Sostenitori? 


Di Pietro non scenderà in politica. Lo conferma il padre del 
pool antimafia Caponnetto. « È amareggiato - ha detto Ca¬ 
ponnetto - dalle manovre di certi giudici, politici e dei vari 
Taormina». Ma nell’Ulivo si candideranno due amici del¬ 
l’ex magistrato. Elio Veltri e Paolo Flores d’Arcais. Soddisfa¬ 
zione nell’Ulivo per il proscioglimento dell’ex magistrato. 
Veltroni: «Sconfitta la destra». Bianco: «Sapevamo che era 
un galantuomo». «Sono contento», dice Agnelli. 


■ ROMA. Antonio Di Pietro non 
scenderà in politica In occasione 
delle elezioni del 21 aprile. Lo ha 
confermato Antonino Caponnetto, 


Che cosa dicono i direii interes¬ 
sati? Elio Veltri ha confermato la 
sua intenzione di candidarsi nell'U¬ 
livo anche se - ha precisato - non è 


padre del pool antimafia, che ieri a stato ancora deciso il collegio e le 
Castellanza ha pranzato con l’ex condizioni. Si dovranno aspettare 
magistrato di mani pulite. «Ora che ancóra un paio di giorni. , 

DI Pietro non è più magistrato - ha ,, Paolo Flores D’Arcais ha ricevuto 
detto Caponnetto - potrebbe met- la proposta di candidatura diretta- 
tetsi in politica, visto che metà Italia mente da Prodi e deciderà'nei pros- 


Di Pietro non è più magistrato - ha ,, Paolo FI 
detto Caponnetto - potrebbe met- la proposti 
tersi in politica, visto che metà Italia mente da F 

lo aspetta . Ma non ce la farà per simi giorni, 
queste elezioni perchè ha un nuo- . 
voroundiU8matzo,glomoincuiè 
prevista la presentazione delle liste , Ma |a d 
per le elezioni». tarsi alle p 

Caponnetto ha dichiarato inoltre , gnifica che 


Sempre più popolale 

Ma |a decisione di non presen¬ 
tarsi alle prossime elezioni non si¬ 
gnifica che Di Pietro rinunci alla po¬ 


si giornalisti di aver trovato Di Piatto litica. L'ex magistrato potrebbe fare 
«amareggiato». Una amarezza deri- le sue scelte dopo le elezioni, quan- 
vata , secondo quanto ha riferito il’, do si formerà il nuovo governo. Di 
padre del pool antimafia «dalle ma- Pietro, infatti, secondo alcuni son- 
povre a cui consapevolementè o ,daggi non avrebbe perso la popola- 
inconsapevolmente si prestano i rità guadagnata durante gli anni 
giudici. Manovre organizzate da al¬ 
cuni politici edai vari Taormina». 

Veltri «munivo L’ex magistrato 

Ma anche se Di Pietro non scen- più popolar» 
de in politica un messaggio dall'ex -ai ei_| nini 
magistrata di Mani pulite ieriè ttiitóc " Irllll 

via arrivato: 'AfcùriPsuoi affilai 'W' ''-la Pait i>«r»«n l 
(rameranno la sfida elettorale.* la , ** ,<r?TrT p ‘ • U ■, 

affronteranno 1 nelle (ila dell'tlUson e 1 *? ' 


Due nomi sono già certi : quello di 
Elio Veltri, il suo portavoce milane- 




Cresce la popolarità'di Antonio Di 
Pietro rispetto al leader polltld Silvio 


se, l'uomo che finora ha tenuto le fi-, Oertiuconl, Gianfranco Fini e 


la del movimento che si è formato LambertoDfnfce’qiiaiitorisultada 
attorno all’ex magistrato e quello di un sondaggio condotto da Dheda, 
Paolo Flores D'Arcaìs, direttore dì pel glorili 2 e 3 marzo, su un 
Micromega, sostenitore accanito; campione di 1.500Interviste 
delle idee di DI Pietro. E sì fa il nome ; telefonò*». L’Istituto di ricerea ha 
dello stesso Antonino Caponnetto posto al suol Intervistati questa 
a cui lo stesso Di Pietro lo avrebbe domanda:"Comegtudka...?'’esie' 
chiesto nelpranzodl ieri. '■ *' ‘ ‘ limitato a chieder» un giudizio su 
Giorgio Calò direttore di Diretta queatl quattro nomi: Di Pietro, 


e ormài specializzato In sondaggi 
su DI Pietro ha attorniato: « Non c’è 
dubbio che Di Pietro per il momen¬ 
to starà fuori dalla politica ma la 
candidatura di alcuni suoi amici è 
già un segnate chiaro». 

Il segnate che anche Di Pietro 
avrebbe scelto, Se avesse potuto i 
candidarsi l’Ulivo? Franco Bassanì- 
nl della segreteria del Pds precisa 
che sia Flores D'Arcais che Vejtti 
«sono due persone che hqhno sto¬ 
ria esperienza e meriti politici per 
affrontare te elezioni». Quanto a Di 
Pietro « non è certo un personaggio 
che ama essere tirato per la giacca - 
ha concluso Bassanini - e prenderà 
lesuedecisioniautonomamente». 


Bfriuscool,FliHéDtnl. 

Un “giudizio positivo" nel confronti 
di DI Pietro e' stato espresso dall' 

83,7% del campione (contro il 13,2% 
che he espresso un “giudizio 
negativo" e il 3,l%che ha detto di 
non avere un’opinione). Nel 
confronti di Fini I’ "Indice di 
gradimento” e' stato del 53,7%, di 
Berlusconi del 47,9%, di Dlnl del 
39,3%. Secondo quanto rilevato 
dalla Dheda, poi, se gli Italiani 
eleggessero direttamente U 
Freddante del Consiglio e si 
affrontassero “In finale” Antonio DI 
Pletto e Sàvio BeriusronU’fj 
magistrato otterrebbe II 56,1% del 
consensi, Berlusconi H 27,1%. 


eroici di Mani pulite, il movimento 
di opinione che si è creato intorno 
_ a lui non lo ha sostanzialmente ab- 
’ bandonato. E di Pietro ha tutte te in¬ 
tenzioni - assicurano i suoi amici - 
di riprendere i progetti interrotti dal¬ 
le inchieste giudiziarie. Gli italiani - 
anche di questo i suoi amici sono 
sicuri - sono ancoratoli lui. 

Secondo qp sondaggio della Di¬ 
retta l’ex magistrato sarebbe il pre¬ 
sidente del Consiglio scelto dagli 
italiani con oltreil 56 per cento dei 
consensi se si andasse alla elezioni 
diretta del premier e su di lui danno 
un giudizio positivo oltre i'80 per 
cento degli intervistati dalla Diretta. 
La sua popolarità sarebbe superio¬ 
re a quella di Berlusconi, Fini e Dilli. 

«Sconfitta la dèstra» 

Soddisfazione per il prosciogli¬ 
mento di Antonio Di Pietro è venuta 
naturalmente dagli esponenti del¬ 
l’Ulivo. Ha detto il segretario del Ppi 
Gerardo Bianco:. «Lo abbiamo sem¬ 
pre ritenuto un galantuomo. Il pro¬ 
scioglimento facilita un suo avvici¬ 
namento alla vita politica. Ritengo 
che possa giocare un ruolo positi¬ 
vo, ma secondo noi, se vuole dare 
un contributo al Paese, non può an¬ 
dare con la destra». 

Walter Veltroni, numero due 
dell’ Ulivo, ritiene che la decisione 
di non luogo a procedere per Di 
Pietro rappresenti «una, sconfitta 
per tutti quelli, a destra, e sono stati 
molti, che hanno lavorato per di¬ 
struggere l’ex magistrato come ma¬ 
gistrato e come persona». Secondo 
il numero due dell’Ulivo «la destra si 
è agitata per togliere Di Pietro dalla 
” vita politica». Quanto alla eventuale* 
scelta politica di Di Piqtop veltroni 
ha confermata lélinea délatnonin-, 
gerenza. Di Pietro sceglierà da solo 
quando ecome voirà. 

Agnelli: « Sono contento» 

Sul proscioglimento di Antonio 
Di Pietro anche il pare di due indu¬ 
striali importanti: Carlo de Benedet¬ 
ti e Gianni Agnelli. «Se la giustizia 
procede rapidamente nel chiarire 
le posizioni delle persone è una co¬ 
sa molto positiva, ma devo consta¬ 
tare che non sempre avviene cosi» 
ha detto il presidente della Olivetti, 
Carlo De Benedetti. 

«Sono contento, È una buona 
abitudine quella di prosciogliere» è 
stato il commento di Gianni Agnelli 
sul nuovo proscioglimento di Anto¬ 
nio Di Pietro dalle accuse che Io ri¬ 
guardano, raccolto stamane in 
Confindustria dai cronisti. È positi¬ 
vo per la politica? è stato chiesto 
ancora. «Non credo cambi molto - 
ha risposto il presidente onorario 
della Fiat - almeno lui ha detto che 
non cambia». 

Laconico e forse ironico il com¬ 
mento di Fedele Confalonieri « Be¬ 
ne per lui » ha affermato il presiden¬ 
te della della Finivest. 


Antonio Di Pietro a pranzo con Antonio Caponnetto, ieri a Cemobbio 


È polemica dopo il secondo proscioglimento dell’ex Pm di Mani pulite 

E Salamone attacca Spanò 
«Va al di là del suo ruolo» 


Il pm Fabio Salamone all'attacco del giudice Roberto Spa¬ 
nò, che ha prosciolto Antonio Di Pietro per due volte. li pm, 
che impugnerà anche l’ultima sentenza, ha sostenuto: «Ha 
una visione del suo ruoto che va al di là della norma». E poi 
‘ha parlato di «scaramucce» cón Di Pietro: «Non dimentica 
;di essere’ sta}o tip pubbMcp ministero. Talvolta ha alzatola 
voce». Il giudice Spanò: «Non si può interrogare in modo 
superficiale». Tra dieci giorni ia terza e ultima udienza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO BRANDO 

m BRESCIA II pm bresciano Fabio vengono precisati i limiti dell’u- 
Salamo- ne critica il giudice Rober- dienza preliminare. Secondo la 
to Spanò, che l'altro ieri e quindici giurisprudenza, nell'udienza preti- 


giorni fa ha prosciolto Antonio Di 
Pietro. Ieri Salamone ha annunda- 


minare deve essere valutata la le¬ 
gittimità della richiesta di rinvio a 


to che impugnerà anche l'ultima giudizio. In sostanza davanti ad 


sentenzae ha sostenutoche secon¬ 
do lui Spanò ha svolto le udienze 
andando oltre il ruolo che gli viene 
attribuito dalla legge. «A nostro giu¬ 
dizio - ha commentato il pm - il giu¬ 
dice delle indagini preliminari ha 


una fonte di prova anche incerta si 
decide per il rinvio a giudizio. 

Ha del malumore contro il gip? 

No, non si tratta di malumore ma 
di diversa interpretazione. Il gip ha 
un modo di interpretare che non è 


una visione del suo moto che va al il mio modo di interpretare. Lo di- 


dilàdellanorma». 

Qual è, dottor Salamoile, la critica 
rivolta al giudice Spanò? 

Ha una visione estensiva del moto 
e ha condotto un interrogatorio 
che entrava nel merito della vicen¬ 
da. Ieri (l’altro giorno, nel corso 
dell'udienza preliminare, ndr) ab¬ 
biamo depositato due sentenze 
della Corte Costituzionale e della 
Corte di Cassazione nelle quali 


remo esplcitamente nei nostri mo¬ 
tivi d’appello, quando to faremo. 

Le è parso strano 8 modo di con¬ 
durre l'udienza preliminare? 

Non strano. C'era uno stato di atte¬ 
sa particolare. 

Si rimprovera qualcosa? 

No, non direi. Noi abbiamo fatto il 
nostro dovere con coscienza. 

DI Pietro, nel corso dell’ulti- ma 
udienza, ha avuto da ridire sul vo¬ 


stro modo di condurre le indagi¬ 
ni- 

scaramucce. È nomale. Non di¬ 
mentica di essere stato un pubbli¬ 
co ministero. Talvolta ha alzato la 
voce.Sono fatti abituali, comuni. " 

ti 18 marzo inizierà l'ultlnia udien- 
• za pretimtnaie, dedicata al «caso 
Gorrinl-Previti», davanti alla giudi¬ 
ce Anna Di Martino. Con quale spi¬ 
rinovi preMirtereleT 
Con lo spirilo di sempre, con sere¬ 
nità e coscienza. Altri giudicheran¬ 
no. 

L’avvocato di Di Pietro, Mas- simo 
Dinota, l'altra sera ha commenta¬ 
to, in previsoone della nuova 
udienza: -Abbiamo fatto cinquina, 
faremo tombola»... 

10 la tombola la gioco solo a Nata¬ 
le. E questo non mi sembra il pe¬ 
riodo... 

Se Di Pietro sarà prosciolto anche 
la prossima volta, è intenzionato a 
lasciare con il collega Boritigli tut¬ 
te le altre Inchieste su Di Pietro? 

Non to so, valuteremo. Noi svolgia¬ 
mo la noslra funzione di pubblici 
ministeri e portiamo avanti il no¬ 
stro lavoro con coscienza. 

11 giudice Roberto Spanò ha repli¬ 
cato solo con queste parole alle 
osservazioni sullla conduzione 
dell’udienza, che per altro Salamo¬ 
ne aveva fatto anche durante il suo 
intervento in aula. «Non si può in¬ 
terrogare in modo superficiale - ha 
affémato - questa è una regola di 


correttezza giuridica», Nel corso 
dell'udienza Spanò, dope le osser¬ 
vazioni di Salamone, aveva lascia¬ 
to parlare Di Pietro senza interveni¬ 
re con proprie domande. Dunque 
mancano ‘dieci 1 giorni all'ultimo 1 
appuhtamento giudiziano per An¬ 
tonio Di Pietro. Quello fissato il 18 
marzo davanti alla giudice dell’u¬ 
dienza preliminare Anna Di Marti¬ 
no. Al centro, il cosiddetto «caso 
Gorrini», l'ex titolare della Maa As¬ 
sicurazioni che ha raccontato pri¬ 
ma agli ispettori ministenalì (nel¬ 
l'autunno 1994), poi ai pm Fabio 
Salamone e Silvio Bonfigli (nel 
1995) la storia di prestiti e amicizie 
pericolose che, per lui, ha al cen¬ 
tro Di Pietro, L’ex pm è accusato di 
quattro episodi di concussione nei 
confronti di Giancarlo Gorrini 
(che, difeso dall'avvocato Cario 
Taormina, si è costituito parte civi¬ 
le): i cento milioni avuti in prestito 
nel 1990 e restituiti nel 1994 (Di 
Pietro ha ammesso di averli otte¬ 
nuti dal comune amico Osvaldo 
Rocca senza sapere però che ve¬ 
nissero da Gorrini), la Mercedes 
ottenuta dalla Maa, le cause civili 
della Maa affidate alla moglie Su¬ 
sanna Mazzoleni (avvocato), le 
pressioni perché Gorrini contri¬ 
buisse a ripianare i debiti di gioco 
di Rea. Di Pietro è accusato anche 
di abuso d’ufficio perché avrebbe 
aiutato Eleuterio Rea a diventare 
capo dei vigili milanesi. 



M tytatad famiglie, di 



I piccole aziende, di 
I artigiani o il commeician- 
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in edicola da giovedì 29 a 2.000 lire 


Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-644 


A CUSCO LA FIESTA DE L'INTY RAYMI 

VIAGGIO ATTRAVERSO IL FOLKLORE, 

LA STORIA E, L’ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano il 17 giugno. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti). 

Quota di partecipazione lire 5.120.000. 

Supplemento partenza da Roma lire 100.000. 

Itinerario: Italia (Amsterdam)/Uma (Pachacamac) ■ Nasca - Para- 
cas - Lima - Cusco (Flesta de l’Inty Raymì) • Yucai (Machu 
Picchu) - Cusco (Juliaca) - Puno - Arequipa - 
Llma/Amsterdam/ltalla, 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano 
e all'estero, I trasferimenti Interni, la sistemazione in camere 
doppie In alberghi a 3 e 4 stelle, gli ingressi ai musei e alle aree 
archeologiche, la mezza pensione e due giorni in pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma, l'assistenza di 
guide locai peruviane di lingua italiana e spagnola, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia, 
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A destra fuga dai programmi 


quali le sue soluzioni. Non è af¬ 
fatto detto che questo significhi 
che ha imparato la lezione e 
neppure che ha imparato a go¬ 
vernare. Forse ha soltanto impa¬ 
rato a non prendere impegni e a 
tenersi le mani libere. Prendere 
impegni sarebbe, infatti, alquan¬ 
to pericoloso per una destra che 
vuole essere «pigiiatutti»: poche 
o punte tasse ai commer- cianti 
di Torino, tutto l’assistenzialismo 
che si può ai burocrati romani e 
ai ceti moderati meridionali e ai 
loro rampolli. Questo, in fondo, 
è il programma classico di Fini 
che cerca di raggiungere tutto 
quell’elettorato che in qualche 
modo Berlusconi gli lascia libe¬ 
ro. Ma c’è di più. 

Quando manca il program¬ 
ma, o non lo si vuole elaborare 
(con buona pace di Giuliano 
Urbani che, essendo uno dei po¬ 
chi che sa scrivere, ha il compito 
di preparare il testo scritto del 
programma che non verrà mai 
letto), bisogna trovare un sosti¬ 
tuto attraente. Poiché l'adrenali¬ 
na elettorale del leader di Forza 


Italia non ha ancora incomincia¬ 
to a scorrere, supplisce alla biso¬ 
gna l’alta e intransigente figura 
del Presidente di Alleanza Na¬ 
zionale. Mentre gli alleati Cristia¬ 
no democratici si scannano a 
dire che si sono federati «per i 
valori», e io malizioso penso che 
la federazione sia fatta apposta 
«per i seggi», e mentre Pan nei la 
e Sgarbi formano la loro lista li- 
beraltrasgressiva, Fini è i'unico 
che ha le idee chiare. In verità, 
di idee ne ha una sola, come si 
vede dal maxi poster affisso nel¬ 
la città di Roma. L’idea è sempli¬ 
ce, sicuramente affascinante per 
tutti quegli elettori che pensino 
che è ora di delegare il potere 
ad un solo leader. Gli elettori 
che ritengono che la politica 
può essere affidata ad un uomo 
solo, purché non li tartassi e non 
li impegni, saranno forse attratti 
dal messaggio: «chiari e coe¬ 
renti per il presidenzialismoiv.E 
noi che pensavamo che l’accor¬ 
do raggiunto, dal quale non si 
dovrebbe recedere, fosse il se- 
mipresidenzialismo.'Comunque 


questa estrema semplificazione 
rende awer- titi che il program¬ 
ma di governo della destra, se e 
quando ci sarà, sarà soltanto 
una variabile dipendente del po¬ 
tere personale di chi avrà vinto 
le elezioni. Adesso, compito del¬ 
l’Ulivo è di tenere fermo il di¬ 
scorso sul semipresidenzialismo 
possibile e di aprire il program¬ 
ma con le sue idee forza per 
convincere pazientemente gli 
elettori che governare è un com¬ 
pito complesso. Non sarà possi¬ 
bile nessun governo efficiente e 
giusto se chi governa si preoccu¬ 
pa soltanto della quantità di po¬ 
tere e di posti che può incame¬ 
rare e non delle soluzioni ai pro¬ 
blemi del Paese Questi proble¬ 
mi non sono risolvibili da uno 
Stato che abdichi ai suoi compiti 
di fare pagare le tasse equamen¬ 
te a tutti, da uno Sta- to che de¬ 
ve fornire servizi facendoli paga¬ 
re progressivamente a chi più 
guadagna. Sono risolvibili sol¬ 
tanto da un governo stabile, che 
abbia ottenuto un mandato po» 
polare ad attuare quel program- 
ma che avrà preventivamente e 
dettagliatamente illustrato agli 
elettori. Qui, sì misura la distan¬ 
za di cultura politica e dì politica 
tra il Polo e l’Ulivo, 

[ Gianfranco Pasquino] 
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m liana 


Intervista alla presidente della commissione Pari opportunità. «Non facciamo le mammole» 


OTTO 


Più candidate 


donne, può essere roba di una vol¬ 
tò, Eppure serve a ricordate che un 
sesso, quello femminile, ha dovuto 
faticare più dell’altro per affermar¬ 
si, Ma 1*8 marzo di quest'anno mo¬ 
stra la forza delle donne (e quindi, 
proprio a partire dalla loro forza, 
c’è «Famiglia cristiana» a criticare 
questa data, se viene agitata per 
sottolineare debolezza, miseria 
femminile, vittimismo, bisogno di 
sostegno, di protezione), Tuttavia, 
quando le donne chiedono di es¬ 
sere visibili nella politica (sulle 
candidature femmininili minaccia¬ 
te si susseguono prese di posizione 
preoccupate), significa che chie¬ 
dono tutela a quel mondo politico 
che non registra ia forza femmini¬ 
le? Livia Turco, presidente della 
Commissione Parità,- è sulle spine. 
Partiamo dall’Incontro di tanto 
donna con sol dirigenti politici, 
svoltosi qualche giorno (a. I diri¬ 
genti; da Veltroni a Dotti, da 
Bianco a Maceratlni, da Casini a 


Flash sparati por una buona 
men’ora. Brida furibonde di «Ba¬ 
sta, bastai» Erano, Turco, donne 
sull'orlo di una crisi di nani, rab¬ 
biose, Infuriata? 

Intanto, si trattava di una platea 
assai eterogènea, composta di as¬ 
sociazioni femminili, di donne 
che operano nelle Commissioni 
pari opportunità, di singole. Co¬ 
munque, tutte con un livello di 
aspettative assai alto, esigente. 
Rabblosità no, ma insofferenza, 
diffidenza per i rituali della politi¬ 
ca, l’avevano certamente. 

I rituali, quasi sempre spottaco- 
lar tolovIsM, sono ormai accet¬ 
tati. Chi si opporrà, se non qual¬ 
che apocalittico, al protagoni¬ 
smo massmediatico dal lea¬ 
der»? 

I flash del fotografi, questo è vero, 
sono una metafora del linguaggio 
di una politica attorcigliate su al¬ 
cuni leaders. Susanna Agnelli, il 
giorno prima, sempre al residence 
Ripetta, aveva detto; Guardate che 
sono sempre io, dunque smettete¬ 
la di fotografarmi. 

Però l'Interrogativo rosta. So 
questa à la politica, motta, mol¬ 
tissima donne non vogliono sa- 

C i. Estraneità femminile de¬ 
nata dado schifo por II po¬ 
tere e le sue panopdo; dalla lot¬ 
ta a coltello che accompagna II 
alatama elettorale maggiorita¬ 
rio; dal corpo a corpo al quali le 
donne non vogHono sottoponi?. 
Quando tutti I colpi sono per¬ 
messi, all'Interno del proprio 
partito, della propria federazio¬ 
ne, ben, Il sesso femminile cl 
pensa due volte a matterai In 
doco, Dichiara la sua estranei¬ 
tà, a meno che non trovi I modi 
per sovvertire le attuali forme 
del potere. 

Estraneità? Non si può restare 
eternamente a bagnomarìa, 

Potrei obiettarti, Uria, che non 
al può coniugata insieme II pote¬ 
re, le zone d'ombra cha ai porta 

dietro, con l'autorità che moli» 
donne hanno accumulato, alla 
quale non vogliono rinunciare. 

Secondo me, bisogna stare fino in 
fondo nelle istituzioni, nei partiti, 


prevista per l'Inizio di aprile. Oggi 
pomeriggio, si leggo in una nota 
del groppo d'appoggio romano 
- Silvia BarikUnl", le donne e gli 
attivisti del diritti umani 
manifesteranno nel pressi del 
Quirinale, In largo Magnanapoll 
Sempre a Roma, domenica 
prossima la-corsa 
della donna-, che si 
svolgerò allo stadio 
delle Terme di 
Caracalla,sarò 
anche quest'anno 
dedicata alla 
Baraldlnl. La donna, 
gravemente malata, 
ò detenuta per 
presunti reati di 
terrorismo da 14 anni 
nelle carceri 
statunitensi. Dopo 
tre rifiuti attende 
dallo scorso ottobre 
una risposta ad una 
nuova domanda di 
rimpatrio. 


Gabriella Mercadlni 


«Donne, diventate leader» 

* * ' »» » i 

Livia Turco: «Non abbiate paura di sporcarvi le mani» 


m ROMAL’occasione l’ha data la festa dell’8 
manzo, ma il monito del presidente Oscar 
Luigi Scalfaro è arrivato forte e chiaro: «Stiano 
attenti i partiti a non commettere l'errore di 
privare il Parlamento che nascerà di energie 
valide, d’intelligenze, di volontà ferme come 
molte donne sono capaci di donare». A poco 
più di un mese dalle elezioni il Capo dello 
Stato è sceso direttamente in campo per spe¬ 
gnere le polemiche sulle candidature sfidan¬ 
do ì partiti a non commettere il «peccato di 
omissione». Scalfaro ha lancialo l’appello nel 
tradizionale messaggio per la festa della don¬ 
na registrato, questa volta, con un giorno 
d’anticipo per consentire il viaggio a Lisbona. 
-Quest’anno - ha detto - la festa delle donne 
cade esattamente mentre si preparano le li¬ 
ste elettorali. Non voglio chiede apertamente 
che si rispettino le quote, l'ipotesi è stata rite¬ 
nuta incostituzionale. Ma le donne sono una 
presenza valida nella società italiana e come 
tali devono essere considerate». Le sue paro¬ 
le sono state accolte con entusiasmo dalle 
parlamentari di ogni schieramento politico 
che si apprestano a festeggiare questa gior¬ 
nata soprattutto con iniziative di solidarietà. 

Niente cortei, niente manifestazioni colo¬ 
rate, solo gli studenti milanesi sfileranno, co¬ 
me tradizione, da piazza Cairoli, Quest'anno 
i’8 marzo è dedicato a chi soffre. Dai concerti 
nelle carceri femminili, alle feste organizzate 
negli ospedali per le donne mastectomizza- 
te, alle iniziative con e per i barboni, in tutte 
le città italiane si è voluta un'attenzione parti¬ 
colare al volontariato. Tanti piccoli appunta¬ 
menti. A Bologna, per esempio, è stata orga¬ 
nizzata una no-stop alla stazione 
centrale per una raccolta di fondi 
contro il cancro. E a Firenze gli 
enti locali non regaleranno mi¬ 
mose alle dipendenti, ma desti¬ 
neranno i fondi alla ricerca. A 
Roma si inaugurerà un centro co- 
. i munale di accoglienza per le 
» i donne che hanno subito violen- 

ll VV za, uno spazio di più di mille me¬ 
li )) tri quadrati, il primo per un servi- 
u ’ zio che fin ora è stato gestito qua¬ 

si unicamente dalle associazioni. 


«Non possiamo restare a bagnomaria. Dentro alle istitu¬ 
zioni, ai partiti, bisogna starci fino in fondo. Magari ci 
sporcheremo ma non dobbiamo fare le mammole». 
Così dice Livia Turco, commissione Parità. La questione 
del potere e delle candidature femminili a rischio. Le 
quote, la norma antidiscriminatoria, la battaglia con¬ 
dotta con armi «impari». I patti «eccellenti» tra uomini e 
il bisogno di «un’etica dei rapporti tra donne». 


UTBUHOIOW 


in questi luoghi del potere, riu¬ 
scendo a tenere la teste fuori, a 
guardare da un'altra parte. E’ be¬ 
ne non fare le mammole. 

Ammettiamo che la fotta per II 
seggio uninominale (pochissi¬ 
me le donne, quasi tutte elette 
nel 25 % di proporzionala) ala le¬ 
gittima. MI spieghi a cosa serve 
mandare già tanti rospi sa poi II 
potare lo accatti coai come ò? 

La contraddizione, ripeto, è inso¬ 
lubile. Sopratutto per donne che 
vengono dalla sinistra o dal fem¬ 
minismo. Possono scegliere la 


strada della totale estraneità, pra¬ 
ticarla con libertà, producendo 
idee, presa di coscienza, elabora¬ 
zioni straordinarie, e questo con 
grande autorevolezza. Tuttavia, 
per me, per noi che siamo in que¬ 
sta politica, acosto di sporcarci, è 
necessaria una scelta diversa. 
Donna, mammola non «al. Non 
slamo. Abbiamo voglia di rinca¬ 
ro. Vogliamo poeti; slamo ambi¬ 
ziose. Tal quale agli uomini. Loro 
quatti conflitti, quatte lotte lo 
hanno tempre praticata. Ma so¬ 
no più esercitati, non ti pare? 


Intanto, il patere non è solo nega¬ 
tivo. Non è solo sporco. Se io aves¬ 
si più potere, magari potrei fare 
cose utili. Occorre una politica ca¬ 
pace di coniugare autorità e pote¬ 
re. 

Motte ti obietterebbero che non 
si può arare la botte piena e la 
moglie ubriaca. La presenza 
(femminile) nel luoghi dalla po¬ 
litica istituzionale, nel partiti, ri¬ 
sulta Ininfluente, Non sono le 
donno a diro come dora ettaro o 
se deve estere riscritta la Costi¬ 
tuzione; quale U molo dado Sta¬ 
to, dal mercato; Il tipo di svilup¬ 
po di questa società. Dipenderà 
dalla loro Inrislbflltà, l'essere 
poche nella politica? 

Certo, le donne sono assenti da 
«questa» politica. Eppure, la loro è 
una forza in più. Se girano le spal¬ 
le e preferiscono dedicarsi alla lo¬ 
ro professione, come ci compor¬ 
tiamo? Non sarebbe bene cercare 
delle strategie adatte a impedire 
un simile risultato? La norma di al¬ 
ternare un uomo e una donna nel 
proporzionale è stata subissata di 
insulti. Tuttavia, si finirà per rim¬ 


piangerla. L'esercizio di autorità 
potrebbe darmi strumenti un po’ 
meno impari per stare in questi 
luoghi. 

Al momento della vittoria del Po¬ 
lo, cl si meravigliò dalla faciliti 
con la quale II centrodestra col¬ 
locava le sue elette In posti di al¬ 
ta responsabilità. La sinistra non 
lo avrebbe mal latto, si disse. 
Intanto, è una sciocchezza che la 
sinistra non investe sulle donne. 
Per favore! Pensiamo a Nilde lotti. 
Vero è che Alleanza nazionale ha 
capito che le donne sono un ele¬ 
mento importante anche per ren¬ 
dere più credibile la sua immagi¬ 
ne. Perciò, ha puntato su una figu¬ 
ra modernizzante come quella di 
Alessandra Mussolini. 

La sinistra, parò, ha agito spes¬ 
sa come se lo donno fossero un 
tutto unico e Indifferenziato. 
Non pare a Turco che questo ab¬ 
bia tenuto In acacco, ricattato- 
riamente, la donno cha arevaa- 
no deciso di accettare la afida? 
Bisogna che le donne emergano 
come individue, con la loro voglia 
di protagonismo. Quanto alia sini¬ 


stra, se intende dare forza al col¬ 
lettivo, deve costruire donne lea¬ 
ders e rinunciare alla contrapposi¬ 
zione tra individue ecollettivo. 

Crescete e mottipbcateri, donne 
lo adersi Tuttavia, sa alcune van¬ 
no di più in televisione, sono più 
Intervistate, compaiono di più 
sulla scena Illuminata, cosa ac¬ 
cade dalle altre? Ta lo domando 
perché. In questi giorni, la arrab¬ 
biature, gli scontri tra donna 
sembrano aver cancellato la fa¬ 
mosa sorellanza. 

Alla televisione va Tizia o Caia, 
non genericamente il collettivo. 
Sicuramente, c’è bisogno di un'e¬ 
tica dei rapporti tra donne, per cui 
l’una riconosce all'altra il suo la¬ 
voro. Non glielo rapina. E poi, bi¬ 
sogna giocare in squadra (ricor¬ 
diamoci che gli uomini sanno sti¬ 
lare patti eccezionali). Si tratta di 
riconoscere la disparità e darci 
un'autorizzazione reciproca. In 
caso contrario, non resta che ag¬ 
grapparsi alle cordate, alle sgomi¬ 
tate, alla guerra per bande. Oppu¬ 
re alle quote, delle quali, ripeto, 
sentiremo la mancanza. 


Pochi i concerti: Paola Turci che 
oggi tornerà a cantare per le de¬ 
tenute di Rebibbia. Mentre in 
Campidoglio si esibirà, per la pri¬ 
ma volta in Italia, l’orchestra sin¬ 
fonica «Clara Sc’numann» com¬ 
posta da 40 donne. 

Qualche curiosità. A Milano 
nasce oggi «telefono uomo», un 
centro di ascolto telefonico riser¬ 
valo ai maschi che vivono nel di¬ 
sagio e nelle difficoltà. L’iniziati¬ 
va è delle responsabili di «telefo¬ 
no donna». Sempre a Milano og¬ 
gi pane e mezzi pubblici gralis 
per tutte le signore. A Torino, in¬ 
vece, le vie del centro dedicate a 
personaggi femminili saranno il¬ 
luminate a giorno. Un libro gratis 
a tutte le donne che oggi entre¬ 
ranno in una libreria Feltrinelli. 

Si segnala l’ultimo numero di 
Noi donne interamente dedicato 
al dialogo tra cattolici e movi¬ 
mento femminista e a quelle suo¬ 
re che hanno rivendicato per lo¬ 
ro questo giorno di festa.. 


Il giorno delle algerine 

Su tutti i giornali 
inserto denuncia 
il loro martirio 


■ Una date importante quella dell’8 marzo soprattutto 
per le donne algerine. A loto è dedicato un inserto di 
quattro pagine - «Contro la barbarie e, oblio» - che tutti i 
giornali algerini hanno poubblicato ieri in occasione del¬ 
la giornata della donna. Secondo quanto riferiscono 
agenzie ricevute a Rabat, l'inserto è dedicato alle gìoma- 
liste algerine trucidate, violentate e rinchiuse in prigione 
in questi ultimi anni e e redatto da un collettivo di colle¬ 
ghe in loro memoria e tutti i quotidiani hanno accettato 
di pubblicarlo. 

«Noi non dimenticheremo mai - è scritte? nell'inserto 
preparato dalle giomaliste -. La barbarie e il crimine non 
si possono dimenticare ed è per non scordarci di non di¬ 
menticare la barbarie e l'oblio che noi ci battiamo, qui 
sempre, con le nostre parole». 

«Lo donne sono assassinate, violentate - prosegue la 
pubblicazione - e rinchiuse nella prigione del terrore, ma 
la lotta continua». L'inserto contiene anche una lettera 
aperta al presidente Liamine Zeroual «sulle sue promesse 
non mantenute», 

Il collettivo delle giomaliste algerine denuncia inoltre 
che In Algeria sono almeno 600 le donne uccise dal ter¬ 
rorismo negli ultimi quattro anni. 


Femministe? Hillary, Elizabeth Dole, la signora Forbes: sono immagini di talento ed autonomia 

Brevi ritratti di signore da Casa Bianca 


■ NEW YORK.Nel numero del New Yorker 
Magazine dedicato alle donne (scorsa setti¬ 
mana) c’era questa vignetta. La bambina si 
avvicina alla mamma che sta cucinando e le 
dice: «Sai mamma, oggi a scuola una mia 
compagna ti ha dato della femminista. Si è 
presa un pugno sul naso che non se lo di¬ 
mentica». La piccola storia è forse il miglior ri¬ 
tratto del femminismo americano. Nega di 
esistere e mentre lo nega, lo afferma (se ne¬ 
cessario, con un pugno). 

Si, certo, ci sono ancora le prese di distan¬ 
za. A molte appaiano doverose. Ma finiscono 
sempre per assomigliare alla storia del pu¬ 
gno. Femminista a me? E parte una dimostra¬ 
zione di efficienza, autonomìa, indipendenza 
e talento professionale. 

Prendiamo come situazione esemplare 
questo periodo della vita politica americana 
e soprattutto la campagna elettorale. Una 
volte c’era una specializzazione nel giornali¬ 
smo politico americano. Si chiamava «wi- 
fing». Voleva dire occuparsi delle mogli dei 
candidati. Per esempio, descrivere i vestiti e le 
velette, se con guanti o senza, riportare le fra¬ 
si pronunciale dalle signore negli asili nido. 


ALICE OXMAN 

Come non riconoscere che qualcosa è 
cambiato? Prendiamo la First Lady, la moglie 
del precidente, Hillary Rodham Clinton. Sette 
commissioni di inchiesta continuano a girare 
a vuoto intorno a lei, ai costo, finora, di 30 mi¬ 
lioni di dollari. Non hanno trovato nulla. Ogni 
volta la signora che ha provato a garantire le 
cure mediche gratuite a tutti gli americani 
esce a testa alte. Se qualcuno volesse tener 
pronto del buon materiale per le bambine 
che si affameranno alla fine del secolo po¬ 
trebbe conservare le cassette delle udienze 
del senato americano contro Hillary Rodham 
Clinton. Sono presiedute dal senatore Al D’A¬ 
mato. Questo fatto, bisogna ammetterlo, è un 
po’ ingiusto nei confronti degli uomini. 

Al D’Amato, voce stridula, tono petulante, 
personalità zero, apparirebbe esagerato in 
qualunque commedia. Ma è la vita. È lui che 
spende i soldi dei contribuenti per «inchioda¬ 
re» la First Lady. È tutto suo l’insuccesso, Il 
suo ìndice di gradimento fra icittadini che un 
tempo lo hanno eletto (New York) è sotto il 
30 percento. Luì non molla, e questi sono af¬ 
fari suoi. Ma neppure Hillary Rodham Clinton 


molla. E ora il suo libro «Ci vuole un villag¬ 
gio...» dedicato alla «politica dei bambini» 
(come proteggerli, come salvarli, come edu¬ 
carli, in un mondo in cui tutti li celebrano e 
nessuno se ne occupa), è al primo o secon¬ 
do posto nelle classifiche nazionali. Ma vol¬ 
tiamo lo sguardo verso il rivale dei Clinton. Il 
senatore Bob Dole. Dole è sempre stato mol¬ 
to educato verso Hillary Rodham Clinton, pur 
essendo iì grande nemico. La ragione, si di¬ 
ce, è che Bob Dole è un gentiluomo all’anti¬ 
ca. Una ragione più importante è che la si¬ 
gnora Dole, Elizabeth Dole, è un avvocato di 
successo (come Hillary Rodham Clinton). È 
stata due volte ministro (con i presidenti Rea- 
gan e Bush), Adesso è a capo dell’immensa 
macchina della Croce Rossa americana, e ha 
già dichiaralo: -Se mio marito vince !e eiezio¬ 
ni presidenziali, io non andrò alla Casa Bian¬ 
ca a fare il ninnolo. Io ho da fare». 

Con donne come queste i cronisti non fan¬ 
no più il «wifing». Si considerano fortunati se 
viene loro assegnato il compito di seguire «la 
signora». Molto meno noiosa, il più delle vol¬ 
te 

Prendete Forbes. Fa campagna elettorale 
con cinque figlie, dagli otto ai diciotto anni. 


«Papà non ha proprio carisma ma è okay», di¬ 
ce la bambina più piccola davanti alle teleca¬ 
mere. Hanno chiesto alla signora Forbes per¬ 
ché non lavora - vedete come le domande 
arrivano rovesciate. Come è noto la signora 
Forbes è piuttosto ricca. Ma ha risposto: «Invi¬ 
dio un po’ Hillary Rodham Clinton e Elizabe¬ 
th Dole, io ho cinque figlie. Per ora di lavoro 
ne ho molto in casa. Ma non escludo dì avere 
un impegno mio, quando sarò più Ubera». 
Quanto alle cinque ragazze, è tutto un discor¬ 
rere se andare a giurisprudenza o a medici¬ 
na, fra pochi anni. 

C’è una eccezione. Pat Buchanan ha di¬ 
chiarato che «lavorare, per una donna, è pec¬ 
cato». La sua mite consorte, piccola e bionda, 
gii cammina dietro. Nessuno le ha mai senti¬ 
to pronunciare una parola. Ma non tutto va 
così liscio, neppure per lui. Dirige la sua cam¬ 
pagna elettorale una sorella dal pugno di fer¬ 
ro. Una specie di Lucy dei Peanuts. Si dice 
che Buchanan non decida nulla senza con¬ 
sultare la sorella. 

Abbasso il femminismo, direbbero nel 
clan Buchanan. Evidentemente anche per lo¬ 
ro continua a valere la storia del pugno sul 
naso. 
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Donne siciliane nel suol libri 

Ntl saggio «Cose di donne, cose di Dio-, perla 
rivista "Incontri meridionali», Marinali! Fiume 
sostiene che l'insieme di conoscenze sui rimedi 
naturali di erboristeria, mineralogia e soprattutto 
di orazioni per guarire, costituiva II potere 
femminile principe di determinare la vita eia 
motte, da cui le donne furono espropriate quando 
la medicina divenne «scienza». Appartengono alle 


donne di «potere», anche le «monacaglie», che 
troviamo nel libretto di Santo Cali curato da 
Marinella, «I diavoli del Cebel. Leggendario 
dell'Etna». Stessa tesi In «VRad'OrazIa, contadina 
eguaritrice«perit)pl de «La Luna». In unaltro 
saggio dal titolo «L'onore nell agrumeto ■ Lu 
spassu de lulumiaro», la ricercatrice, dimostra 
come il concetto dell'onore e delia verginità 
femminile protetti dentro le mura domestiche, sia 
stato introdotto solo dall'avvento delia borghesia. 



FRESCO - 


-Sa perché voto 
per lei? Perché 
i a lei con quella 
faccia nessuno avrà il coraggio di 
offrire una tangente». Glielo disse 
un anziano compaesano durante 
la campagna elettorale e per con¬ 
ferma Marinella Piume, sindaco di 
Fiumefreddo, paese della còsta io- 
nico-etnea, fa lampeggiate gli oc¬ 
chi azzurri che si affacciano da una 
selva fiammeggiante di capelli, pro¬ 
prio come farebbe una delle «sue» 
streghe. Anche se in siciliano viene 
bene «'a stonaca», la ptofessoiessa 
di lettere e ricercatrice all’Universi¬ 
tà di Catania, preferisce non tornare 
la grammatica e farsi chiamare sin¬ 
daco perché - dice - «la lingua è fret¬ 
to di stratificazioni: basta pazienta¬ 
re ancora un po'». 

Nel,'93 la Sicilia ha espresso cosi 
la grande voglia di cambiamento: 
eleggendo a primo cittadino tantis¬ 
sime donne «he almeno da noi 
rappresentano un forteelementodi 
rottura, lo mi trovo bene in queste 
vesti e non faccio fatica a conciliare 
i due moli. Detto cosi sembra tutto 
semplice e naturale, mace n’ha di 
cose da raccontare fa ribelle Mari 1 
nella, appassionata studiosa delle 
tradizioni e della cultura del suo 
tormentato popolo di lumiari, pa- 
narari e tagliapiedi, sudditi innanzi 
tutto dell’Ema e del mare, 

U fa miglia «Sono poche le cose 
che non sia possibile conseguite, 
se ci si crede veramente, lo sono 
una che ci si rompe la testa, che 
non disarma e le prove che la vita 
mi ha imposto hanno rafforzato 
questa consapevolezza». Marinella 
nasce a Noto, da un capostazione 
e da una maestra, andando presto 
a urtare contro pregiudizi e costu¬ 
mi radicati di una famiglia piutto¬ 
sto tradizionale. Studi classici nel 
prestigioso liceo «Michele Amari» 
di Ciane, e contestazione nel '68. 

Atrebbe.voluto andarsene, nuo¬ 
ra, a-fare sociologia a.Trento con 
quel compagno di scuola,che og¬ 
gi è sindaco di Taormina ma -iV 
professore di latino e mia madre 
non mi lasciarono partire. Forse 
avrei fatto cose diverse, chissà. 
Presi la laurea in Lettere classiche 
per le quali del resto avevo una 
grande passione e andai a inse¬ 
gnare. Nel 73, la ragazza dat biki¬ 
ni «ideologico» («fui una delle pri¬ 
me a Indossarlo e nessun ragazzo 
io prese mai a pretesto per avan- 
ces»), si sposa con Carlo,, affitta 
una casa In un paesino del lati¬ 
fondo cerealicolo e per farsi aiuta¬ 
re nelle pulizie assume un ragaz¬ 
zo gay. Fri scandalo, col prete che 
diceva in un’intervista a Nanni Loy 
per «Specchio segreto»: « Se ce ne 
fosse un altro come lui li legherei 
per le spalle, poi gli darei fuoco 
sulla pubblica piazza». E fu, scan¬ 
dalo quando arrivò come inso¬ 
gnante a Gagliano Castelferrato, il 
paese di Enrico Mattel, a bordo di 
un trattore non essendoci altri 
mezzi. «Mia figlia a scuola con 
quella? Mai», andarono a dire le 
madri al preside, per poi diventar¬ 
le amiche quando presero a confi¬ 
darle la toro vita di 8 ore di fabbri¬ 
ca alla Lebole e di casalinghe, 


A fàccia aperta contro i vecchi assetti di potere. Così Mari¬ 
nella Fiume, sindaco di Fiumefreddo, paese della costa io- 
nico-etnea, affronta ogni giorno i problemi dei suoi concit¬ 
tadini, senza pensare alle pesanti intimidazioni che l'han¬ 
no accolta. Madie di una ragazza disabile, insegnante e ri¬ 
cercatrice all’Università di Catania, confessa di avere un’u¬ 
nica grande paura: perdere con un avviso di garanzia la 
credibilità conquistata presso la sua gente. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MORELLI 


mentre i loro uomini non faceva¬ 
no niente «Qualcuna mi raccontò 
che era riuscita a vincere qualche 
battaglia e che il marito stendeva 
il bucato, ma solo di notte, perché 
nessuno lo potesse vedere». Carlo, 
insostituibile compagno, padre, 
amico è da sempre la sua foiza, il 
suo porto sicuro: «So con certezza 
che qualunque cosa io faccia, an¬ 
che se bmtta e grassa e vecchia, 
lui sarà sempre lì». E poi c'è Am¬ 
bra, l’unica figlia di 21 anni che 
trova mille scuse per riacciuffare 
l'attenzione della sua importante 
mamma, troppo distratta in que¬ 
sto gelido sabato marzolino. An¬ 
che Ambra è stata una scommes¬ 
sa vinta da Marinella: è affetta da 
una sindrome rarissima, causata 
da un'imperfezione del quindice¬ 
simo cromosoma. «Non vedrà, 
non sentirà, non camminerà e 
non parlerà - mi dissero i medici - 
e io rimuovendo tante tesi peda¬ 
gogiche fondate sull'elemento ge¬ 
netico, puntai sull’ambiente socia¬ 
le e familiare, lo e lei abbiamo fat¬ 
to insieme una fatica bestiale, ma 
Ambra si è diplomata al magistra¬ 
le e all’esame di maturità abbia¬ 
mo tradotto Tacito, parlato di Ber¬ 


gson e risolto le equazioni di se¬ 
condo grado. Per quattro anni so¬ 
no stata solo seduta accanto a lei 
dalle 3 alle 1Ù di sera e la casa era 
sempre piena di ragazzi perché 
questo le iaceva bene . Altri figli 
Marinella non ne ha più voluti, sia 
per non impone ad Ambra altri 
fratelli , sia perché «volevo che 
questo impegno totale riguardasse 
solo un certo periodo della mia vi¬ 
ta, per poi poter fare altre cose nei 
sodale e nella politica». , 

La professoressa. Per anni ha avu¬ 
to come alunne solo ra gazze. I 
genitori le iscrivevano alle profes¬ 
sionali non perché il Chimico o il 
Grafico pubblicitario offrissero 
delle chances, ma perché non 
erano classi miste, col risultato 
che al fischio del primo maschio 
se ne «fuijvano». «Inutili le lezioni 
sulla storia della fuijtina nella let¬ 
teratura, inutile portare la classe 
nei musei di Roma, Parigi, Londra, 
veniva un bel giorno che alla do¬ 
manda “Silvana dov'è?", una com¬ 
pagna mi rispondeva “Professo- 
ressa, se ne fuijo". Del resto dalla 
famiglia, agli amici, ail'ambiente 
tutto spingeva in quella direzione. 
Diverso è al liceo scientifico, dove 


ho insegnato fino a tre anni ia e 
dove i genitori puntano sulla riu¬ 
scita sociale dei figli, maschi e 
femmine e dove il cameratismo 
educa a un diverso rapporto tra i 
sessi». 

L’impegno. «Non ho mai avuto tes¬ 
sere di partito, ma sono sempre 
stata schierata a sinistra: dagli an¬ 
ni giovanili in cui ero sviscerata- 
mente psiupptoa, agli anni della 
contestazione studentesca nei 
movimenti extraparlamentari, per 
poi rientrare su posizioni più tradi¬ 
zionali. Mi sono sentita sempre 
molto vicina ai movimenti di base, 
delle donne, per i servizi, per le 
battaglie civili, sempre in prima li¬ 
nea come semplice cittadina, e 
quando tra capo e collo sono ve¬ 
nuti a cercarmi per propormi la 
candidatura, non mi sono meravi¬ 
gliata più di tanto. Per contrastare 
le liste che si andavano (ormando, 
con i pupilli dei fuoriusciti dei vec¬ 
chi partiti che si riferivano ai vari 
Andò e Nicolosi, si creò ia lista ci¬ 
vica «Condividere i valori», con la 
proposta di un sindaco che, pur 
espressione della sinistra potesse 
raccogliere un consenso molto 
ampio, Portai con me tante altre 
persone serie e motivate, che cre¬ 
dono che la politica debba essere 
sostenuta più da valutazioni e mo¬ 
tivi etici che non di opportunità. 
Le intfmidaiionl. Molte cose strane 
sono successe dai momento del 
suo insediamento: ogni lunedì e 
per tre mesi, prendeva fuoco una 
proprietà comunale, ftima le 
scuole a Feudogrande e a Castel¬ 
lo, poi ia devastazione e le scritte 
oscene nella scuola media, infine 
l'incendio dell’autoparco dei vigili 
urbani. Distrutte le auto del Comu¬ 


ne , le moto-api della Nettezza ur¬ 
bana, la piazza sovrastante il gara¬ 
ge,* pericolante. «Quando una tv 
locale mi intervistò subito dopo i 
primi attentati, ero così arrabbiata 
che dissi:”!o lo so chi sei, io ti assi¬ 
curerò alla giustizia”. Ecco, l’esse¬ 
re stata madre di Ambra credo mi 
abbia fortificata anche su altri ver¬ 
santi, è stato un percorso di for¬ 
mazione. Cosi anche nell'azione 
amministrativa sono un kamikaze, 
non ho grandi doti diplomatiche e 
non le voglio avere: c’è un assetto 
di potere contro il quale io contra¬ 
sto decisamente, chiaramente e in 
maniera assolutamente scoperta, 
la bambola. La trovò un giovane 
consigliere della Rete quando si 
affacciò sul balcone della stanza 
del sindaco. Aveva una M sul pet¬ 
to, un proiettile in bocca, un chio¬ 
do in fronte, un cappio al collo e 
grondava di vernice rossa. Su un 
biglietto vicino c'era scritto: «Tu ci 
assicurerai alla giustizia?....». «Non 
voglio essere una superwoman e 
neppure una vittima, ci tengo 
molto alla mia incolumità, ma tut¬ 
to questo l’avevo già messo in 
conto. Sapevo che se avessi agito 
in un certo modo e in un certo 
ambiente sarebbe stato conse- 
guenziale che ciò potesse accade¬ 
re e allora non ci penso, rimuovo, 
faccio ugualmente quello che de¬ 
vo fare e vado avanti, senza pau¬ 
ra. 

Il paese e il (Lume. Si chiamano 
nello stesso modo e sono inscin¬ 
dibilmente legati per la storia, l’e¬ 
conomia e la mitologia, al monte 
Gebel (Mongibelìo) o Etna, Fino 
agli anni ‘50 il fiume e le sue sor¬ 
genti costituivano la ricchezza dei 
paese che fondava la sua econo¬ 



mia a buon mercato sulla coltiva¬ 
zione e la trasformazione degli 
agrumi. Limoni, alcol, profumi, 
succhi, cassette d'imballaggio ga¬ 
rantivano occupazione e benesse¬ 
re. Gli accordi europei comincia¬ 
rono a sacrificare questi prodotti 
fino a quando alla fine degli anni 
70, come dappertutto, si puntò 
sullo sviluppo industriale. E in una 
bellissima e incontaminata zona 
della costa nacque una grande 
cartiera, la Siace che come l’Eldo¬ 
rado richiama centinaia di lavora¬ 
tori che abbandonano la campa¬ 
gna e i loro mestieri tradizionali di 
lumiari (raccoglitori di limoni), 
panarari (trasportatori dei panieri 
colmi) e di tagliapiedi (donne ad¬ 
dette al taglio dei peduncoli dei 
fratti). Per dieci anni la fabbrica, 
all'ombra dei vari Sindona e Ma¬ 
gnano tira, poi assorbita dalla Re¬ 
gione comincia a declinare. Chiu¬ 
de nei primi anni '80 e inizia un 
bruttissimo periodo per il paese. 
Le sostanziose liquidazioni prese 
dagli ex-lavoratori vengono utiliz¬ 
zate per prestiti a usura e si stabili¬ 
sce un rapporto senza ritorno tra 
la piccola malavita locale e le co¬ 
sche più importanti del catanese: 
cominciano le relazioni con i clan 
dei Santapaola, dei Laudani che 
decidono che tutta la zona diventi 
il centro più importante per lo 
smercio della droga. Di qui pizzo, 
racket, estorsioni, attentati, furti, i 
giovani vengono reclutati nella 
manovalanza mafiosa. Il fiume 
(che nasce dall'Etna, scorre sot¬ 
terraneo attraverso le volte di pie¬ 
tra lavica e risale ghiacciato in su¬ 
perficie solo per 100 metri, prima 
di gettarsi in mare) nonostante, 
per le sue caratteristiche, venga 


dichiarato riserva naturale, viene 
sistematicamente depredato delle 
sue acque, tanto da scomparire 
fra l'89 e il '93, «Ora abbiamo ap¬ 
preso - dice sconsolata Marinella - 
che c'è un faraonico progetto di 
acquedotto, per Catania e la sua 
area metropolitana, pronto a par¬ 
tire e che sottrarrebbe a Fiume¬ 
freddo altri 600 litri al secondo, 
con buona pace della riserva. 
L'anralnistrazione. Qualche pro¬ 
blema Marinella l'ha avuto con la 
burocrazia comunale «spesso ret¬ 
ta, fatte le dovute eccezioni, su un 
vecchio connubio con la vecchia 
classe dirigente che l’aveva arruo- 
lata in maniera clientelare. Così 
abbiamo dovuto fare qualche li¬ 
cenziamento, doloroso ma indi¬ 
spensabile. Ci aspettano altri due 
anni di lavoro e io mi batto per¬ 
ché i cittadini comprendano che 
l’efficienza di un'amministrazione 
non si misura più dalle grandi 
opere pubbliche. Io e la mia giun¬ 
ta puntiamo sull’efficienza dei ser¬ 
vizi, sulle risposte immediate ai bi¬ 
sogni della gente, sui centri per la 
prevenzione della tossicodipen¬ 
denza, sulle scuole, la pulizia , il 
recupero, il restauro e ia manu¬ 
tenzione del patrimonio artistico, 
ambientale e urbano. Purtroppo i 
rapporti con la Provincia ammini¬ 
strata da An e con la regione Sici¬ 
lia, dove il 90 per cento dei suoi 
membri sono inquisiti e non se ne 
sono voluti andare, sono pessimi». 
Il tallone d'Achille di Marinella, la 
cosa a cui non si è preparata è un 
qualsiasi avviso di garanzia. «Sa¬ 
rebbe molto grave vedere la mìa 
credibilità intaccata presso i citta¬ 
dini e di questo ho paura. Lo con¬ 
fesso». 


TiyWMfl Tra cinque giorni 
àujàgj tanno tre anni, tre 

W^HSfiìtanni di casalinghi- 
iudine forzala. Ricorrenza poco al- 
* legra, per Maria, ex operaia tessile: 
«Sono a casa dal 13 marzo del 
1993. All’Inizio è stato con la cassa 
Integrazione: la Bensosan confe¬ 
zioni dì via Vaitorta, a Milano, aveva 
chiesto lo stolto dì crisi. Si pensava 
che l’azienda sarebbe stata acqui¬ 
stata da altri, ma non è successo. 
Nel settembre del 1995 mi è arrivata 
la lettera di licenziamento, firmata 
dalcuratore fallimentare...». 

Dalla fabbrica ai fornelli. Un sal¬ 
to che qualcuno fa per scelta, rite¬ 
nendo certe catene più lievi dì altre. 
Non certo Maria: «Era da ventènni 
che lavoravo In quell’azienda. Ero 
operaia specializzata, quarto livel¬ 
lo». Livello impiegatizio, ricorda 
con orgoglio Maria: «Mi usavano 
come Jolly, perché sapevo muover¬ 
mi: andavo a sostituire gli assenti, o 
a rinforzare la mano d’opera dove 
c'era molto da fare, MI piaceva. Co¬ 
noscevo le macchine, il lavoro, la 


Il lavoro, l’orgoglio dell’indipendenza economica, poi due figlie e il licenziamento 

A 40 anni casalinga per forza 


Maria, casalinga per caso. Venti anni di lavoro nella stessa 
azienda, vissuti con l’orgoglio di sentirsi economicamente 
indipendente, e con il piacere di certi riti: le chiacchiere in 
pullman, il caffè al bar dei pendolari. Poi l’azienda chiude, 
e ciao all’indipendenza. A quarant anni ancora non com¬ 
piuti, Maria si ritrova a casa: «All'inizio mi piaceva anche... 
il marito era contento, ie mie bambine pure. Ma adesso 
aspetto solo che qualcuno mi offra un posto. 


MARINA MORPUROO 


gente». E così un giorno tutto que¬ 
sto è finito. Maria ha un conto aper- 
tocon la sfortuna: «Se penso che ho 
fatto tanti sacrifici per conservare 
quel posto.,.». 

Eh già, i sacrifici. Bisogna sapere 
che nel 1989 una cicogna con qual¬ 
che mania di grandezza depositò 
un fagotto sui tetto di Maria. Dentro 
c’erano le gemelline liana e Sara: 
doppia gioia per mamma e papà, 
ma anche doppia fatica e doppie 
spese. «Quando le bambine compi¬ 
rono sedici mesi tomai al lavoro. Mi 


avevano concesso senza alcuna 
difficoltà il part-time. Cinque ore 
ogni mattina: una cosa ottimale. Al¬ 
la una ero a casa, e riuscivo a occu¬ 
parmi di tutto, della fabbrica e della 
famiglia. Io abitavo a Cinisello e l'a¬ 
silo nido mi costava 600.000 lire al 
mese...io ne guadagnavo 900.000, 
ma ero contenta così. Mi pareva 
che ne valesse ia pena. E adesso 
che rabbia.,.ora le bambine vanno 
al tempo pieno, sono a scuola dalle 
otto alle quattro e mezza...non si 
ammalano più tutti i momenti. La¬ 


vorare per me sarebbe molto più 
facile, non dovrei fare troppi sacrifi¬ 
ci E invece il lavoro non c’è più- 
».Tomiamo a quel 13 di marzo 
1993. Maria confessa: «All'inizio 
stare a casa mi è piaciuto pure. La 
vita era certo più tranquilla. E poi si 
è ammalata mia madre, io ho potu¬ 
to assisterla. Ma dopo un po’ di 
tempo è diventato una sofferenza. 
Non mi piace (are la casalinga,.. 
inoltre il mio stipendio era molto 
utile. Prima quando andavo a far la 
spesa non guardavo neanche i 
prezzi, ora che siamo monoreddito 
devo stare attenta. Compriamo i ve¬ 
stiti solo con i saldi, mio marito, che 
fa l’impiegato ed è un patito di libri 
ha rinunciato ad acquistarli. Ci sia¬ 
mo iscritti tutti e due alla bibliote¬ 
ca 11 problema dei soldi non è 
quello principale. A Maria manca¬ 
no altre cose. Il senso d’indipen¬ 
denza, per esempio: «Sì, più che il 
lavoro in sé stesso a me è sempre 
interessata l’indipendenza. Pur di 
avere ia mia autonomia sono entra¬ 
ta in fabbrica che avevo quìndici 


anni. Ho dato un enorme dispiace¬ 
re alia mamma, che avrebbe tanto 
voluto che io studiassi. È una scelta 
che non ho rimpianto. A diciotto 
anni ero già stata in Inghilterra, in 
Grecia, avevo viaggiato. Mia sorella, 
che aveva deciso di studiare ragio¬ 
neria, certe cose non se le poteva 
permettere». A Maria manca anche 
la vita della pendolare: «Mi piaceva 
uscire, vedere la gente. Non ho mai 
voluto andare a lavorare in macchi¬ 
na. Prendevo sempre l’autobus e la 
metropolitana. Si parlava con i 
compagni di viaggio, si andava in¬ 
sieme a bere il caffè...». 

Le giornate di Maria Mangiacotti, 
ex operaia Bensosan, ora hanno un 
ritmo ben diverso: «Mi sono iscritta 
ad una palestra, ci vado due volte 
alla settimana. Vado molto in bici¬ 
cletta, approfittando del fatto che 
qui dove sto io, a Pessano con Bor- 
nago (Bassa Brianza, n.d.r.) c’è 
poco traffico. Accompagno le 
bambine in piscina, le seguo a 
scuoia. Certo, loro sono contente e 
anche mio marito lo è. Secondo lui 



Maria, senza lavoro 
da tre anni 

G De Bellis 

In alto Marinella 
Fiume 
sindacodi 
numefreddo 


sono più tranquilla e rilassata. Però 
io son qui ad aspettare che qualcu¬ 
no mi chiami». Maria non pensava 
che sarebbe rimasta a casa tanto a 
lungo: «Mi illudevo che con le facili¬ 
tazioni della mobilità sarei riuscita 
a trovare un altro posto. Ma in mo¬ 
bilità sono rimasta per un anno, 
senza che nessuno mi cercasse. O 
meglio, mi hanno cercato un paio 
di volte, ma per offrirmi posti lonta¬ 
nissimi, con orari assurdi per una 


donna che ha famiglia. Tra benzina 
e baby sitter avrei speso molto di 
più di quel che potevo guadagnare. 
Delie mie colleghe di un tempo, la 
maggioranza è ancora a casa. Solo 
poche hanno trovalo un altro lavo¬ 
ro. La itman di Corsico ha assunto 
quattro di noi. Due hanno tigli gran¬ 
di, due non sono sposate e cosi 
possono permettersi di sobbarcarsi 
due ore di viaggio all’andata e due 
al ritorno 
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” KFi’pjSI <<Non è 11 p° tere che 

ÉM&léS conompe, ma la 
1 paura». E della pau¬ 
ra Suu Kyi, l’autrice di questa màssi¬ 
ma, è stata più forte: nel corso di 
un? manifestazione di aderenti al 
suo.partìto,uncàRÌtàin%,illese,mi¬ 
to minacciò di aprjre (l/ypcp, puu, 
,cqn calma, dissp^ijuqicompasni 
di farsi da parte e avanzò pacifica¬ 
mente. | mitra erano puntati contro 
di lei, il conto alla rovescia era già 
iniziato. Quando stava per scadere, 
arrivò il contrordine. 

Anche per questo 
le fu assegnato il Nò¬ 
bel per la Pace nel 
1991, per aver saputo 
soverchiare il tenore 
di cui si nutre II regime 
totalitario del suo pae¬ 
se, la Birmania. Ma 
place pensare che il 
premio abbia dato ri¬ 
conoscimento alle tante paci di cui 
è esperta Suu Kyi e, cioè, anche alla 
sua capacità di gestire il conflitto, a 
volte lacerante, tra il mondo degli 
affetti e quello della passione civile. 
( Sapienza già presente in lei fin dal¬ 
la prima giovinezza. All’età di 27 
anni, otto mesi prima di sposarsi, 
scrisse una lettera al futuro marito, 
Michael Aris, quasi presentendo il 
dramma che lei e I suoi cari sareb¬ 
bero stati chiamali a fronteggiare 
diciassette anni dopo: «Chiedo una 
sola cosa, che se il mio popolo 
avesse bisogno di me, tu mi aiuti a 
compiere il mìo dovere. Ti pesereb¬ 
be molto se dovesse verificarsi una 
simile situazione? Non so quanto 
sia probabile, ma la possibilità esi¬ 
ste. A volte sono oppressa dal timo¬ 
re che le circostanze e la situazione 
nazionale possano dividerci pro¬ 
prio quando siamo tanto felici in¬ 
sieme e la separazione per noi sa¬ 
rebbe un tormento. Eppure queste 
parole sono futili e illogiche; se ci 
ameremo reciprocamente il più 
possibile finché potremo, sono cer¬ 
ta che l'amore e la comprensione 
alla fine trionferanno». 

Suu Kyi oggi vive da sola nella vil¬ 
la dove ha subito gli arresti domici¬ 
liari per sei anni, la sua famiglia è 
lontana, a Oxford. Durante la pri¬ 
gionìa, per due anni i figli non han¬ 
no potuto farle visita. Cosi il marito, 
per un anno e mezzo. 

Sotto sorveglianza 

Ha ottenuto la libertà nel luglio del 
’95, ma la sua vita continua a essere 
avvilita dalle limitazioni. La sua cor¬ 
rispondenza è censurata, il telefo¬ 
no sotto controllo, l'abitazione sor¬ 
vegliata. Non può, lìberamente, 
svolgere II ruolo di leader del partito 
di opposizione. Eppure ogni saba¬ 
to e domenica sale su un tavolo die¬ 
tro il cancello dmla sua casa e parla 
alla folla riunita. Accorrono a mi¬ 
gliaia. 

Quando II padre, Aung San , 
eroe dell'lndìpendeza nazionale, 
fu assassinato Suu aveva appena 


due anni. «Mìo padre morì quando 
ero troppo giovane per averne ri¬ 
cordo. Nel tentativo di scoprire che 
tipo d'uomo fosse stato, ho iniziato 
a leggere e a raccogliere materiale 
sq^,yjta» v l 5 ’c i seirtpio e l'espe- 
fiqnjia <j|el,pM|ff},$ppp Satinila base 
dell^suaequcaziqne. «PraUcameri- 
1 feTfqn.l|p j Cpt\ó}if tyt°-,‘djce Suu al 
Thè Times'- ma mi fu insegnato à 
ricordarlo come un padre affet¬ 
tuoso e indulgente e come un uo¬ 
mo retto e integro che antepone¬ 
va il bene del paese ai suoi inte¬ 


dove Suu Kyi ebbe modo di com¬ 
pletare i suoi studi sulla storia 
moderna della Birmania. Trascor¬ 
se,^! un jjnqq a||’università di 
kyoto, m'Qiappptir?, TrjsiejTie al fi¬ 
gliò'IÓm. Tornaia'a tìWfórdcòh la 
famiglia l'juijita, prosegui la sua 
carriera accademica présso il Di¬ 
partimento di Studi orientali e 
africani. Suu viveva in Inghilterra 
e, grazie alla sua attività dì studio¬ 
sa, coltivava il suo amore per la 
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«Chiedo una cosa sola, che se 
il mio popolo avesse bisogno di me 
tu mi aiuti a compiere il mio dovere. 
Ti peserebbe molto se dovesse 
verificarsi una simile situazione?» 


ressi. Crescendo ho scoperto che 
in molte cose eravamo simili e mi 
sono sentita sempre più legata a 
lui. Forse è proprio a causa di 
questo fortissimo legame che ho 
finito per prendere a cuore il be¬ 
ne del mìo paese». 

La madre di Suu, Khin Kyi, era 
una donna straordinaria. Rico¬ 
struì la sua vita dopo la tragedia 
che aveva colpito la sua famiglia 
e il suo paese, ma fece quanto le 
era possibile perché i suoi tre figli 
non dimenticassero l'eredità del 
padre. Lavorò come direttrice 
della previdenza sociale e nel 
1961 fu nominata ambasciatrice 
della Birmania in India. 

Suu Kyi seguì la madre. La sua 
vita, lei quindicenne, si svolgeva 
tra la scuola e gli amici indiani, 
tra questi c'erano i figli di Indirà 
Chandi, Raiiv e Sanjav. In quegli 
anni studiò molto, affascinata e 
desiderosa di comprendere e 
mettere a frutto le esperienze del 
paese di Ghandi e di Nehru. Ed 
era in India quando nel 1962 l’at¬ 
tuale regime prese il potere in Bir¬ 
mania. Subito ogni (orma di in¬ 
fluenza straniera fu messa al ban- 
c' ì e venne inaugurata «la via bir¬ 
mana al socialismo». La xenofo¬ 
bia, delirante, iniziò a dominare. 
Il paese si chiuse in se stesso, iso¬ 
landosi dalla scena politica inter¬ 
nazionale e rifiutando il progres¬ 
so in nome dell'integrità cultura¬ 
le. Per venti anni l'isolamento 
della Birmania fu totale. 

Nel frattempo Suu Kyi cresceva 
e frequentava l’università di 
Oxford. Nel 1969 si recò a New 
York a lavorare presso le Nazioni 
Unite e successivamente a fianco 
di U'Thant, segretario generale 
birmano. Fu nel 1972 che sposò 
Michael, studioso britannico, ed 
ebbe due figli: Alexander, nel 
1973, e Kim nel 1977. Per qual¬ 
che anno vissero nel Bliutan dove 
Michael era impegnato in un la¬ 
voro di ricerca, ma verso la metà 
degli anni 70 tornarono a Oxford 


OBLIA VACCAMLLO 

Birmania. Non aveva pensato, an¬ 
cora , a impegnarsi in prima per¬ 
sona per il suo paese. Finché un 
evento doloroso non fece precipi- 
'tare.gli-eventi,'"' 

tEm" là , s(ifà"dé!r;iltlmÒ l giorno 
dj’ marzo, del 1988, una serata 
tranquilla’ come molte altre, a 
Oxford - scrive il marito nell’intro¬ 
duzione al libro Lìbera dalla pau¬ 
ra (Sperìing e Kupfer) che riuni¬ 
sce saggi di Suu e testimonianze 
della sua vita -1 ragazzi erano già 
a letto e noi stavamo leggendo, 
quando squillò il telefono. Suu ri¬ 
spose, Le dissero che sua madre 
aveva avuto un grave attacco car¬ 
diaco, Depose la cornetta e iniziò 
immediatamente a fare i bagagli. 
Ebbi la premonizione che le no¬ 
stre vite sarebbero cambiate per 
sempre. Due giorni dopo, Suu si 


trovava al capezzale della madre 
a Rangoon, a migliaia di chilome¬ 
tri di distanza». 

Assistette giorno e notte la ma¬ 
dre per tre mesi finché, creando i , 
medici non speravano p'tnn al- “ 
eun miglioramento, decise di 
portarla nella’ casa di famiglia, 
perchè potesse trascorrere in se¬ 
renità gli ultimi giorni della sua vi¬ 
ta. I figli e il marito la raggiunsero 
al termine del trimestre estivo di 


studi. «La casa, sotto il fermo e af¬ 
fettuoso controllo di Suu, era 
un'isola di pace e ordine - conti¬ 
nua il marito - Lo studio al pian¬ 
terreno era stato trasformato in 
una stanza d'ospedale e l’anzia- 
ba dònna fu visibilmente solleva- 
fa'ariyhotizia dell'arrivo dei nipo- 
ti». 

"AL ritorno, Suu trovò if siio pae¬ 
se triste, affamato e in una pro¬ 
fonda crisi. Lo stato d’animo del¬ 
la gente era cambiato a seguito 
delle feroci repressioni. 1 disordi¬ 


*Non capisco perché ci si sorprenda 
tanto che io ce l’abbia fatta 
da sola. Sono stata educata 
alla disciplina e mia madre mi ha 
insegnato l'autocontrollo» 
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ni politici erano appena agli inizi 
e duecento pacifici dimostranti 
erano stati assassinali dalla poli¬ 
zia. È probabile che le condizioni 
terribili della sua genie abbiano 
spinto Suu a intervenire; ma è 
possibile pure che, la madre òr- 
mai morente, Suu si sia sentita 
l’unica erede del tributo offerto 
dai suoi genitori, colei che, ades¬ 
so, doveva cominciare a vivere, 
senza più indugi, la passione sot¬ 
to il cui segno era stata cresciuta. 

«Non fui sorpreso quando Suu 
mi annunciò la sua decisione di 
scendere in campo - prosegue 
Michael -. La promessa di soste¬ 
nere le sue scelte, che le avevo 
fatto molti anni prima, doveva es¬ 
sere mantenuta. Forse, al pari di 
Suu, avevo immaginato che, se il 
giorno della resa dei conti fosse 
venuto, ciò sarebbe accaduto più 
avanti nella nostra vita, quando i 
nostri figli avessero raggiunto l’età 
adulta. Ma il fato e la stona non 
sembrano mai svolgersi con ordi¬ 
ne». 

In poco tempo la casa di Suu 
divenne il centro principale di at¬ 
tività politica de) paese. In quei 
giorni - era il luglio deli'88 - l'ex 
generale che governava la Birma¬ 
nia da! colpo di Stalo militare del 
1962, Ne Win, rassegnò ie dimis¬ 
sioni e indisse un referendum sul 
futuro politico dei paese, al quale 
il suo partito si oppose. Il popolo 
reagi con una sommossa nazio¬ 
nale, troppe speranze erano state 
tradite. A casa di Suu allora, arri¬ 
varono attivisti di ogni ceto e ge¬ 
nerazione. «Suu parlava a tutti lo¬ 
ro di diritti umani, un concetto 
che fino a quei momento - testi¬ 
monia il marito - aveva avuto 
scarsa circolazione in Birmania, 
Cominciò a fare i primi passi nel 
vortice esterno alla sua casa, Ale¬ 
xander, Kim e io stavamo dietro 
di lei il 26 agosto quando tenne il 
suo primo colossale comizio alla 
pagoda di Shwedagon». La casa 
di Suu. quasi uno specchio del 


suo equilibrio interiore, non per¬ 
se mai in quei giorni quell’atmo¬ 
sfera di amore e sollecitudine, 
grazie agli sforzi di lei che riusci¬ 
va a dividersi equamente tra l’as¬ 
sistenza alla madre e l’attività po- 
litlta. E'ifttalzare degli evènti- non 
'am’mtiua. il WsfcWtìfNBré l'e- 
.sercito effetluò un colpo di Stalo 
inS^diàliììo lo Storti ‘(CtìriSfglio di 
Stato per il Ripristino della Legge 
e dell'Ordine). Suu e i suoi colla¬ 
boratori più stretti fondarono il 
toro partito, la Lega nazionale 
per là’ democrazia 
(Nld), che avrebbe 
ottenuto circa l’ottan¬ 
ta per cento dei suf- 
fraggi alle elezioni di 
cui il regime ha an¬ 
nullato il risultato. 

Khin kyi mori otto 
mesi dopo il primo 
infarto, il 27 dicem¬ 
bre. ! suoi funerali, quasi un pas¬ 
saggio simbolico alla figlia di un 
patrimonio di memorie e valori, 
furono una prova generale delle 
grandi capacità di guida di Suu. 
«Le trattative e le disposizioni per 
!è”‘esequie della vedova di un 
eroe nazionale furono condotte 
in modo esemplare - scrive il ma¬ 
rito - Fu l'unica occasione in cui 
le autorità offrirono collaborazio¬ 
ne a Suu, rendendosi conto che 
in caso contrario le conseguenze 
sarebbero state disastrose. Milita¬ 
ri, studenti e politici si accordaro¬ 
no con lei per predisporre un 
programma ordinato, che fece 
immaginare a tutti dove sarebbe 
potuto giungere il paese se si fos¬ 
se costituita l’unità sotto la sua 
guida». Da questo momento co¬ 
minciò, per Suu, una spirale dì 
vessazioni, ma più è stata osteg¬ 
giata, più la gente si è raccolta in¬ 
torno a lei. Costretta per sei anni 
agli arresti domiciliari, ha vissuto 
in un isolamento pressocchè to¬ 
tale 

Una mente lucida 

Una mente lucida e una rigidissima 
disciplina le hanno consentito di 
resistere: ogni giorno si alzava alle 
quattro, si dedicava un'ora alla me¬ 
ditazione, ascoltava le notizie alla 
radio, faceva ginnastica, poi cola¬ 
zione, leggeva per due ore, poi an¬ 
cora la radio, poi la meditazio- 
ne...«Non capisco perché ci si so- 
prende tanto che ce Labbia fatta da 
sola. Sono stala educata alla disci¬ 
plina e mia madre mi ha insegnato 
l’autocontroilo. Non dovevo fare al¬ 
tro che fare un programma e rispet¬ 
tarlo: una cosa che avevo fatto per 
tutta la vita». 

Oggi Suu, una donna di lumino¬ 
sa bellezza, piccola di statura, cin¬ 
quantenne, costretta a vendere, 
pezzo dopo pezzo, i mobili delia 
sua casa per mantenersi, è per i bir¬ 
mani una promessa di libertà. È, 
per tutto il mondo, una certezza dì 
coraggio. 
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Napoli, vittima di una infinita faida d’onore? 

Sei colpi in testa 
Donna in fin di vita 


Una donna di 36 anni, A.D., è stata ridotta in fin di vita, ieri 
mattina a Napoli, con sei colpi di pistola alla testa. Un fi¬ 
glio della vittima, il sedicenne F.S., un anno fa uccise a 
coltellate un camorrista, che aveva rivolto pesanti apprez¬ 
zamenti alla sua fidanzata. Tra le piste seguite dalla poli¬ 
zia c'è anche quella della vendetta punitiva del ragazzo 
nei confronti della madre. Il padre del giovane, un vigile 
urbano, ammazzò l’amante dell’ex moglie. ’ 

.... ■'; : pallan68 tbaSedazione , _ 


«I NAPOLI. È un giallo, dove: ven¬ 
dette d’onore si intrecciano con 
quelle maturate riè!' mondo della 
malavita organizzata; Protagonisti 
della falda con morti ammazzati a 
ferimenti, mi nucleo familiare del 
centro antico di Napoli. Un anno di 
sangue e di violenze cominciato 
con un omicidio nel rione Sanità; 
un quindicenne, pS-i accoltellò 
mortalmente un pregiudicato,; col¬ 
pevole di aver fatto pesanti apprez¬ 
zamenti alla sua fidanzata. Sei me¬ 
si dopo, il padre del ragazzo, P. S:, 
un vigile urbano sospeso dal servi¬ 
zio per rapina, uccise l'amante del¬ 
la moglie. La donna, A. D. di 36 àn- 
riUson precedenti penali, ren mat¬ 
to m A slata ridotta in fin di vita con 


quello della violenza, proprio co¬ 
me nei clan della malavita organiz¬ 
zata, anche se nessuno dei prota¬ 
gonisti è camorrista. Tutto comin¬ 
cia un anno fa, quando F.S., 15 an¬ 
ni, uccide un pregiudicato per 
onore. Là vittima, Domenico Ta- 
glialatela. fermo all'angolo di uno 
dei tapti vicoli del rione Sanità, ri¬ 
volge un complimento troppo pe¬ 
sante alla fidanzata del ragazzo. 
Qualche minuto dopo, Fio affron¬ 
ta ef dopo una.colluttazione, lo 
ammazza con numerose coltellate 


Agguato di cambra? 

Glimvestigatori battono ’ 


Olfjrivestigatori battono varie pi-. ; 
sic, compresa quella di una ven-, 
detta punitiva del giovane nei con¬ 
fronti della madre per il fatto che 
A.D., dopo aver abbandonalo il 
marito, aveva intrapreso'una rela¬ 
zione con un boss della malavita. 
.Secondo alcune testimonianze 
raccolte dalla polizia, il sedicenne 
(da tempo latitante) sarebbe stato 
visto In questi giorni da alcuni testi¬ 
moni in vico Purgatorio'ad Arco;- 1 ' 
dove è stata ferita la donna. «Al 
momento non abbiamo elementi 
P el tarmare che il ragazzo abbia 
sparato contro la madre - ha spie¬ 
gato un dirigente della squadra 
mobile di Napoli -. Noi non abitia¬ 
mo mai smesso di cercare Fabio, 
perette su di lui c'è un ordine di cu¬ 
stodia cautelare per l'uccisione del 
pregiudicato Tagliatala. Si - ha 
aggiunto il poliziotto . abbiamo 
raccolto alcune vóci secondo le 
quali il ragazzo ha sempre biasi¬ 
mato la madre, colpevole di aver 
abbandonato il marito e di averlo 
poi denunciato per omicidio», 



La dorma ferite - 


diffamò le Coop 

jl direttore del quotidiano II 

Giovanni Motta, e stato 
iato a quattro moti di 

Cooperativo. La querela ora 
proeontata dalla Lega 

arative della 
au ordine dal 


Ieri mattina, poco dopo le ,9.30, 26 milioni dt lire a titolo di 


A. Destava entrando nelì'appaue- 
ménto della sorella Teresa Duo- 
glie dì un pregiudicato ucciso due 
anni fa), quando è stata colpita dal 


. ' lo. Il Tribunale di Roma 

un articolo pubblicato 
del 1693 

anni lai oliando è stata voluttà dal - oggano oeua querela - non eolo 
killer. La'vittima, caduta Tn una d nfodsre v rn«con»np«volrota e 
pozza di sangue, è stata soccorsa ||^3arenmmaclnade!ra * 


da alcuni passanti, che a borop qi 
un'auto l’nanno portata à!Vospe¬ 
dale Loreto Mare: le sue condizioni,, 
sono gravissime. 1 medici stanno 
valutando la possibilità di sottopór¬ 
la ad un secondo intervento chirur¬ 
gico per estrarre un .proiettile con-, 
(locatosi ne! cranio. 

La famiglia 

L'agguato di ieri è solo l'ultimo 
atto della storta tumultuosa di una 
famiglia in cut l'unico valore era 



_,_smentite-di 

Dufour, praaldonte del Fondo 
«viluppo aocfale dal Consiglio 
d’Europa, circa gravi malversazioni 
' ira beneficiato 
rosse- della Toscana 
fusione con II Pel o la ragione 
Toscana. In Lega ragionale delle 
Cooperative della Toacena 
annuncia che proseguirà l’adone 
di tutela della proprie onorabilità 
vèrso altri quotidiani. 


all'addome. Il minore si dà alla fu¬ 
ga , e di lui si perdono le tracce. 

Sei mesi dopo, il 12 settembre 
scorso, è suo padre Patrizio, che si 
trasforma in assassino per onore, 
proprio come aveva fatto il figlio. 
L'uomo, abbandonato da qualche 
mese dalla moglie A D., vuole dare 
una punizione al macellaio Luigi 
Rada, che ha "osato" intrecciare 
una relazione con la sua consorte 
L'ex vigile urbano sa che la donna 
ha deciso di lasciarlo definitiva¬ 
mente, che vuole chiudere con il 
suo passato di ladra e di acquiren¬ 
te di merci rubate, per cominciare 
a vivere una nuova vita proprio con 
Ratta. Ma lui, non sopporta l'idea 
di dover rinunciare alla moglie. E 
poi ne va di mezzo anche l'onore. 
Ma c’è pure un altro tarlo che si in¬ 
sinua nella mente di P.: il tiglio, per 
uno "sgarro” di minor peso, non 
ha esitato ad eliminare chi si era 
permesso semplicemente di im¬ 
portunare la fidanzata. 

L'uomo custodisce ancora in 
uno scantinato parrucche, barbe 
finte e pistole, le stesse che ha ado¬ 
perato lino a qualche anno fa, 
quando rapinava gii istituti di credi¬ 
to di mezza Napoli attraverso i cu- • 
nicoli delle fogne. P. S. sa dove tro¬ 
vare la moglie A e Luigi. Lo ha sa¬ 
puto dai suoi "informatori": gli 
amanti sono nel ristorante -Il cami¬ 
netto», nel centro 9i Salerno. P., a 
hordo di una potente moto giudata 
da un complice, in poco più di 
mezz ora raggiunge il locale. Nella 
trattoria ci sono decine di persone, 
tra cui alcuni bambini. L'uomo si 
avvicina al tavolo della sua ex con¬ 
sorte e spara una sventagliata di 
proiettili, tre raggiungono di stri¬ 
scio A. e la cognata mentre altri 
due colpiscono il macellaio, che 
muore aU’jstante. S. .approfittando, 
del caos, scappa, inforcando la 
motocicletta dell'amico che lo ha 
aspettato' fuorià Dopo etteaun,chi¬ 
lometro raggiunge la stia àutomo- ' 
bile, parcheggiata proprio davanti 
al portone della Questura. 

La puntatone 

Quando nel ristorante arriva la 
polizia, la donna non esita ad ac¬ 
cusare l'ex marito. Che viene am¬ 
manettato due giorni dopo l'omici¬ 
dio, nello studio del suo difensore. 
L'arresto dell'uomo provoca malu¬ 
more tra gli avvocati napoletani, 
che proclamano due giorni di scio¬ 
pero per protestare contro l’inizia¬ 
tiva presa dalle lonze dell'ordine 
che, «violando la legge», sono en¬ 
trare in uno studio professionale di 
un penalista. Oltre a F., il quindi- 
cenne-killer, A.D. ha un altro figlio, 
di 18 anni. 1 due ragazzi dai giorno 
dell'arresto del padre, cominciano 
a prendere le distanze dalla ma¬ 
dre, che ritengono responsabile 
morale dell'omicidio avvenuto nel 
ristorante di Salerno. A., infatti, la¬ 
scia l’appartamento dove ha sem¬ 
pre vissuto, e si trasferisce dai non¬ 
ni. Anche F, tronca ogni rapporto 
con la madre. A criticare aperta¬ 
mente la donna c'è anche uno dei 
suoi fratelli che, due mesi fa, viene 
ferito misteriosamente da alcuni si- 


•r'- - X 



Venerdì 8 marzo 1996 

Regolamento di conti 
dietro la strage 
della famiglia u 


Il casale di Recanatl dov è avvenuto li triplica omicidio 


Sembra sempre più un'ssocuzlons 
malavitosa, eppure contrasta con 
la vita della tre vlttlm» uccise la 
scorsa notte, poco prima dolio 21, 
n tm commènde compósto quasi 
sicuramente da due uomini 
incappucciati, In una casa 
colonica a ridosso dalla strada 
statale 77 a Sambuchoto di 
Recanati, vicino Macerata. 
Nazzareno Carducci, maceratese, 
40 anni, aveva solo precedenti por 
droga « trutte, anche a* ora 
considerato l’uomo di fiducia nella 
prima metà dagli anni'80 dal boss 
dalla malavita locale Antonio 
Cataldl morto avvelenato noi 
settembre del'91. Cosi la moglie 
Giovanna Asdone, e II suocero di 
Cardùcci, Giovanili A*clone.lt», 
uccisi da lina trentina di colpi 
asploal ria uiw mttragOatte a torse 
deuna pistola a tamburo, non 
èrano ioli In casa. Sono scampati 
alla carneficina una parente alla 
lontana degli Asdone, kla De 
Paola, I sud due figli, di due o 
cinque and, e la bambina di 
Carducci. È stata la De Paola a 
chiederò soccorso ad una vicina di 
cesa dopo che II gruppo di fuoco si 
era allontanato del luogo del 
delitto. L'Ipotesi più accreditata è 
che II triplice omicidio sla 
maturato nell' ambiente dalla 
criminalità organizzate, 
probabllmsnte campana, legato 
allo smerdo di stupstacsntl osi 
controllo di atthrite Illecito. 


Una è rimasta incinta e ha abortito 


m ROMA, Martedì sera, 12 milioni 
e mezzo di telespettatori erano in¬ 
collati al teleschermo, catturati dat- 
rultimS'irttpresà! del èòmftrissaria" 
Rocca sulle tracce di un padre stu¬ 
pratore.. Anche li dottor Bellisario, 
dirigente , dèi; àirrìtnissànàto '/Sari 
Paolo, a Roma, era davanti al tele¬ 
visore, insieme alia moglie, quan¬ 
do gli è arrivata la telefonata: «Devi 
venire subito qui perché c'è una ra¬ 
gazza che dice dì essere stata vio¬ 
lentata per anni dal padre». Una 
coincidenza, il commissario Belli¬ 
sario stentava a crederei. Invece, 
quando è arrivato nel suo ufficio, si 
è trovato di fronte una sedicenne 
in lacrime che, con difficoltà, vin¬ 
cendo mille pudori, ha raccontato 
la storia della sua vita. Una storia 
quasi identica a quella dello sce¬ 
neggiato. Ma a tinte molto più «for¬ 
ti». Una storia cruda e reaie che af¬ 
fonda le radici in un clima di pau¬ 
ra, di ignoranza e di connivenza fa¬ 
miliare. Una famiglia intera che sa 
e che tace per cinque anni. 

La famiglia 

Una famiglia apparentemente 
«normale»; il padre, I.C., 56 anni, di 
origine sarda,Ta madre, 53 anni, di 
origine marchigiana, tre figlie di 16, 

19 e 20 anni, e un figlio maschio di 
16 anni, gemello della ragazza mi¬ 
nore. A Roma da vent’anni. E fra le 
mura di quella casa, anno dopo 
anno, la violenza quotidiana di un 


Ha violentato per anni due figlie, una sedicenne e 
una diciassettenne^ Il mese scorso la più «piccola è 


mente sottomessa, terrorizzata. 


LUANA «CHINI 


padre-padrone sulle figlie più pìc¬ 
cole, costrette a rapporti sessuali, 
sotto gli occhi della madre, terro¬ 
rizzata e completamente sottomes¬ 
sa a» suoi voleri, incapace di com¬ 
batterlo. Finché la situazione è 
esplosa. 

Il mese scorso, la figlia minore è 
rimasta incinta e, tutti d’accordo, 
hanno deciso di farla abortire. La 
madre, il 25 febbraio, l’ha accom¬ 
pagnata in ospedale, in una strut¬ 
tura pubblica, dicendo che la ra¬ 
gazza aveva subito violenza 'da 
ignoti. Un trauma ulteriore per 
queiradolescente dalla personalità 
già disturbata e instabile, che il pa¬ 
dre aveva cominciato a violentare : 
all’età di otto anni. Ma le sue soffe¬ 
renze non erano ancora finite. Una 
volta a casa, appena dieci giorni 
dopo l’aborto, il padre è tornato al¬ 
la carica con le sue pretese. Cóme 
di consueto, ha costretto la figlia a 


seguirlo nella camera da letto ma¬ 
trimoniale. Voleva avere un rap¬ 
pòrto che la ragazza, per le sue 
condizioni, non era in grado di 
sopportare. Una nuòva tragica, as¬ 
surda, violenza. L’ultima. Perché 
lei non ce l’ha fatta più. Ha telefo¬ 
nato a un cugino, che abita nel 
Nord ed è un agente di polizia: «Ho 
bisogno di parlarti...». L’agente non 
ha messo tempo in mezzo. Insie¬ 
me ai genitori, ha preso il treno ed 
è andato Roma. Non c’è voluto 
molto per capire. A poco a poco, i 
veli dell’omertà sono caduti ed il 
quadro si è manifestato in tutta la 
sua crudezza. 

L'epilogo 

Martedì sera, l’agente si è pre¬ 
sentato al commissariato San Pao¬ 
lo in compagnia della cugina e del¬ 
la zia. Ore difficili e drammatiche. 
Dalle 20 fino alle tre del mattino, il 


commissario Bellisario ha ascolta¬ 
to le testimonianze. Della madre e 
dei quattro figli. Racconti tutti coin¬ 
cidente cirtróétànziati, cHfc’ftòh la¬ 
sciavano spazio al dubbio. Alle 5 è 

sa: violenza carnale aggravata e 
continuata, atti di libidine violenta. 
Anche la madre è stata denunciata 
a piede libero, per favoreggiamen¬ 
to. 

■Abbiamo lavorato in stretto 
contatto con il sostituto procurato- 
re.Diana De Martino, che fa parte 
del pool antiviolenza della Procu¬ 
ra», dice Bellisario. 

Il padre si è mostrato «duro, rigi¬ 
dissimo, caparbio nel negare qual¬ 
siasi responsabilità». Una petsòna- 
lità «chiusa e impermeabile», un 
uomo capace di incutere paura, 
che ha sempre gestito, o meglio, 
impedito, qualsiasi apertura della 
sua famiglia all’esterno, qualsiasi 
rapporto sociale. Un solo prece¬ 
dente significativo nella sua vita: 
nel 73 aveva «rapito» la moglie, 
una fuga consenziente, per sposar¬ 
si. All’epoca, i genitori di lei aveva¬ 
no messo la polizia in allarme per¬ 
ché la figlia era scomparsa di casa. 
Ma tutto si risolse con il matrimo¬ 
nio. La coppia si stabili a Roma e 
arrivarono i quattro figli. 

Ora sono stali tutti affidati ai pa¬ 
renti, in attesa che il Tribunale dei 
minori decida sul loro futuro. 


Il record in Sicilia. A Caltanissetta una «cittadella» ferma dal ’93 per burocrazia Ferdinando Attanasio si è spento in ospedale a Torino 


Strutture sanitarie: 126 mai finite 


Banda Aids, morto uno dei tre 


ab CALTANiSSETTA. L'ultima cat¬ 
tedrale dèlio sprèco italiano è una 
cittadella per la formazione del 
personale sanitario, medico e am¬ 
ministrativo, unica nel Mezzogior¬ 
no, la più grande in Italia, costruita 
a Caltanissetta, nella provincia più 
povera. L’ha benedetta e inaugura¬ 
ta li Papa nel 1993 è poi, l'anno 
scorso, Il ministro Guzzènti. Diret¬ 
tore di quésto centro regionale di 
formazione è Pina Frazzlca, medi¬ 
co laureata a Boston, specializzata 
ad Hatvard, che non ha bisogno di 
presentazioni quando entra negli 
uffici dell'Organizzazione mondia¬ 
le della Sanità, che è stata chiama¬ 
ta in Bosnia per ricostruire il siste¬ 
ma sanitario in quel territorio deva¬ 
stato dalla guerra. In Sicilia la guer¬ 
ra non c'è ma Pfna Frazzica non 
può lavorare.,] dieci dipartimenti, 
te biblioteca, la direzione didattica, 
l'aula convegni, I residence, il risto¬ 
rante, gli uffici amministrativi, ( ma¬ 
gazzini, 1 parcheggi rimangono:!! 


nuovi e abbandonati, logorati solo 
dal tempo, perché il governo sici¬ 
liano non nomina il consiglio di 
ami ànistrazione dei Cefpas. 

È lo scandalo dentro lo scanda¬ 
lo. La Sicilia è la prima della triste 
Classifica italiana che ieri è stata 
denunciata dal senatore progressi¬ 
sta Ferdinando Di Orio, vicepresi¬ 
dente della commissione d'inchie¬ 
sta sulle strutture sanitarie: sono 
centoventisei quelle mai completa¬ 
te (secondo il ministero della Sani¬ 
tà sarebbero una sessantina). In 
Sicilia sono 35. in Puglia 22, nel La¬ 
zio dieci, in Liguria e Campania 
nove, in Calabria otto, in Molise e 
Veneto sette, in Lombardia quat¬ 
tro, nelle Marche, Abruzzo e Basili¬ 
cata tre, in Umbria e Friuli Venezia 
Giulia due e poi nella provincia di 
Trento, in Sardegna e Piemonte 
una. Un danno economico supe¬ 
riore a quindicimila miliardi. E Di 
Orio dice: «Le ragioni dello sperpe¬ 
ro vanno cercate nella mancata 


programmazione accompagnata 
da pressioni locali e dalla ricerca 
del consenso in termini clientelali». 
E ciò che rende ancora più scan¬ 
daloso lo scandalo è che, secondo 
il senatore, «ben poche delle strut¬ 
ture potranno diventare ospedali». 

La cittadella della formazione 
benedetta dal Papa è stata costrui¬ 
ta per la Usi! 6 di Caltanissetta con 
un finanziamento del fondo socia¬ 
le deila Comunità europea di circa 
61 milardi. Prima nella Regione si¬ 
ciliana hanno litigato per la nomi¬ 
na del direttore generale che è an¬ 
che presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione, Poi hanno tentato di 
lottizzare del tutto te nomine. Poi, 
sventato il piano con le battaglie 
dei sindacati e le interrogazioni e le 
mozioni di Giovanni Battaglia, de¬ 
putalo regionale del Pds, il governo 
ha tergiversato sulla nomina di due 
componenti il eda: gli altri due so¬ 
no stati designati dai ministri per la 
Ricerca scientica e per te Sanità. Lo 
scorso gennaio il presidente della 
Regione, Matteo Graziano - il go¬ 


verno è retto da una maggioranza 
di ex De ed ex socialisti - in visita 
alla cittadella fantasma ha detto: 
«Alla prima riunione di giunta no¬ 
minerò il Cda». Non è accaduto 
nulla, in questi anni il Ceipas ha 
perso miliardi di finanziamenti del¬ 
la Cee per i corsi, ha perso l'occa¬ 
sione per formare 3500 operatori 
sanitari che potevano accedere ad 
uno dei 230 corsi. «Beila figura sul- 
l'utilizzo dei finanziamenti Cee - di¬ 
ce Antonio Rioio, segretario Cgil a 
Caltanissetta - facciamo durante la 
presidenza dell'Unione europea!». 
«C'è aria di lottizzazione e di clien¬ 
tela - avverte Michele Vullo, Cgil sa¬ 
nità a Palermo - per capire le diffi¬ 
coltà di decollo del Cefpas sarebbe 
sufficiente svolgere indagini petri- 
moniali su chi, neH’assessorato alla 
Sanità, ha gestito i soldi della for¬ 
mazione». E mentre il presidente 
delia Regione si rifiuta dì incontra¬ 
re i sindacati il Vescovo di Caltanis¬ 
setta, Garsia, invita i fedeli a sotto¬ 
scrivere mille lire per il Cefpas. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO. Ferdinando Attanasio, 
uno dei tre (gli altri sono Sergio 
Magris ed Antonio Lamarra) rapi¬ 
natori della «banda dell'Aid» si è 
spènto a 38 anni l'altra notte all'o¬ 
spedale Amedeo di Savoia di Tori¬ 
no. 1 tre erano balzati alle crona¬ 
che la scorsa estate, dopo aver 
messo a segno in città e provincia 
una serie di rapine in banche, sfrut¬ 
tando l'impunità allora assicurata 
dalla legge (successivamente mo¬ 
dificata per il clamore suscitato 
dalla vicenda) ai malati di Aids 
conclamato. Ma, con Attanasio 
muore uno ingiustamente definito 
r«imducibile». Non era vero, se 
non nella misura in cui aveva deci¬ 
so di combattere l'Aids con una ir¬ 
riducibile voglia di vivere. E, da me¬ 
si, aveva ripreso a lottare contro un 
altro male altrettanto viscido, im¬ 
prendibile, che lo tormentava fin 
dall'infanzia: la sua violenza. Dico¬ 
no che dai discorsi fatti in comuni¬ 
tà (era ospite del Gruppo Abele) 


affiorasse anche la consapevolez¬ 
za di una forma di rivolta cieca 
quanto autolesionistica che aveva 
danneggiato decine e decine di 
malati come lui. Voleva cambiare 
strada, come Sergio Magris, lo stes¬ 
so che i carabinieri accusano di 
aver partecipato ad una rapina, 
nonostante la testimonianza di al¬ 
cuni persone, tra cui Don Ciotti, il 
fondatore del grappo Abele, che 
affermano di averlo visto disteso e 
malato in quello stesso giorno su 
un letto di una comunità. Ed è an¬ 
cora Don Ciotti a raccontare l’ulti¬ 
mo desiderio di Attanasio: «morire 
in casa e non in una camera di 
ospedale». In fondo, il desiderio di 
allontanarsi il più possibile da! luo¬ 
go in cui nella primavera del 1994, 
incontrando Magnis e Lamanna, i 
suoi complici, si era ritagliato un 
destino cosi sopra te righe, cosi 
fuori misura dalla taglia di delin¬ 
quente punito severamente a 18 
anni per una storia di armi negli 


anni del terrorismo. 

Disperati dentro. Violenti, di una 
violenza sorda e arrogante, còn il 
mondo esterno che li confinava 
sempre in un punto di non ritorno. 
La «banda dell'Aids» si presentò 
cosi alle cronache italiane in un fi¬ 
ne luglio '95 distratto dai febbrili 
preparativi per l'esodo estivo. La 
rapina era il loro mestiere, ultimo. 
Nella spola tra la vita d'ospedale e 
quella ordinaria assaltavano le 
banche di Torino e provincia a vol¬ 
to scoperto, armati solo di taglieri¬ 
ni. Erano sicuri, spavaldi, forti dì 
un’impunità assicurata loro da un 
articolo della legge 222 che all'e¬ 
poca. prima dell'intervento della 
Corte Costituzionale, prevedeva 
l’obbligo a rimettere in libertà il re¬ 
sponsabile di un reato affetto da 
Aids. Incuriosirono. Nei mesi di 
grande «popolarità», uno dei legali, 
l'avvocato Wilmer Perga, fu contat¬ 
tato da una casa cinematografica 
per l'acquisto dei diritti per un film 
sulla loro storia, Una storia dal fina¬ 
le inevitabilmente amaro. 
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torna il tritolo. Firenze, l’ordigno davanti al comando Eurofor è stato rivendicato 
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Bomba contro la caserma 
Ma la miccia si spegne 


Fallisce l’attentato alla caserma Predien, sede dell’Eu- 
1 rofor, a Firenze. La bomba di fattura rudimentale era 
* ‘ stata sistemata accanto a una centralina al metano- 
,, non è esplosa per la miccia difettosa. Doveva essere 
- un'attentato come quello al ministero dell'aeronautica, 
a Roma Due soldati hanno scoperto il «pacco» ieri mat¬ 
tina alle otto La rivendicazione a Radio Popolare: «Un 
regalo a Marini e Vigna», firmata «Anarchici terroristi». 

_ _DALLA NOSTHA SEDAZIONE 


Venti attentati In due anni 
Chi sono gli ecoterroristl 


m FIRENZE Doveva essere un at¬ 
tentato come quello al ministero 
dell'aeronautica a Roma, ma l'in¬ 
nesco a miccia corta non ha fun¬ 
zionato e la rudimentale bomba 
confezionata con due candellotti 
. di esplosivo collegati ad una bom¬ 
bola di gas lasciata accanto alla 
centralina del metano ptopno da¬ 
vanti all'ingresso della caserma 
Prodieri, sede del comando Euro- 
lor, non è esplosa Secondo gli arti¬ 
ficieri se l'oidigno fosse esploso la 
sua potenzialità si sarebbe molti¬ 
plicata per Ja presenza delle tuba¬ 
ture del gas Quella di len e stata 
per lefoize di polizia una giornata 
carica di tensione Cessato il pen¬ 
colo per II fallito attentato alla stret¬ 
tura militare rin endicato con un 
documento da una frangia anar¬ 
chica tenonstlea, in serata l'allar¬ 
me è scattato di nuovo per la se¬ 
gnalazione di un’aulobomba sulla 
superstrada Firenze-Pisa-Uvomo 
che ha provocato una gigantesca 
operazione di polizia sulla supe- 
strada e una frenetica serie di riu¬ 
nioni e incontri Ira il procuratore 
Pier Luigi Vigna, il questore Lucia¬ 
ni) Rosim, ufficiali dei carabinieri 
del Nucleo operati*) e funzionari 
della Digos Fortunatamente si è 
niaWodlunfftlttSi^m 
n? 


li tallito attentato alla caserma è 
stato scoperto ieri mattina, poco 
dopo le otto, quando due sottuffi¬ 
ciali dell'Esercito hanno notato da¬ 
vanti alla centralina della Fiorenti- 
nagas, l'azienda di distribuzione 
del metano, una scatola di cartone 
confezionata con nastro adesivo e 
due manici di conia, situata a po¬ 
chi metn dalla porta della caserma 
ftedien 

L’ordigno 

La scatola utilizzata come con te¬ 
nitore di bottiglie di vino Chianti 
Classico conteneva una bombola 
di gas di cinque litn tipo campeg 
gio collegata a due candelotti L’in¬ 
nesco dell'oidigno era costituito 
da uno zampirone - un insetticida 
a lenta combustione a spirale - che 
avrebbe dovuto far esplodere la 
bomba dando tempo agli attenta¬ 
tori il tempo di allontanarsi Ma for 
se a causa dell’umidità lo zampiro¬ 
ne si è spento E' stato dato l'allar¬ 
me, sul posto sono arrivati i carabi¬ 
nieri con gli artificien memtre i vigi¬ 
li urbani bloccavano il traffico del 
viale generale Dalla Chiesa la stra¬ 
da che conduce davanti alla stret¬ 
tura militare che ha ospitato pnma 
il comando della Bngata «Friuli», 
) i.poi lu«iForea» deintervento rapido e 


GH eco terroristi colpirono, In Toccane, a partire dal 1989: 
venttdue attentati In poco più dtdueanni,tulle Alpi Apuane, 
a Maaaa, Carrara, Cape zza no. Attentati mal rivendicati, ma 
una chiava di lettura sulla matrice di quelle bombe la fornì 
un periodlcodet Gas, Gruppi anarchici epazlall, che oltre ad 
esprimere eolldartetà al terrorista Marco Cameniech, 
errai tato In Ventila dopo un conflitto a fuoco con la polizia e 
Indagato par gli attentati, affermavano che praticara 
l'azione diretta ovunque e comunque contro I nostri 
oppressori parte dal presupposto della distruzione 
necessaria dallo stato di coso dominanti par la creazione di 
uno ttito di cose liberato e liberante. M le bombe 
celiarono e la Dlgoaflorentina prosegui l'Inchiesta su la 
frangia anarchica terroristica per una seria <9 attentati 
Incendiari commetti a Firenze contro la Slanda a anche In 
albo citta. Nat 1992 In un edificio ramano dalla Cristoforo 
Colombo, la polizia rinvenne un arsenale di anni, esplosivi e 
una seria di documenti di Ispirazione anarchica. SI scopri fra 
l'altra che dal gruppo facevano parta anche alcuni 
malavitosi Implicati nel sequestri di Minila Shocchi a Dante 
BelaitHnelll. GII Investigatori scoprirono anche un (Mone che 
conduceva ed un gruppo laido, la due Inchieste quelle 
fiorentina e l'alba romana furano coli riunita. 


ora alcuni reparti delle trasmissioni 
e il comando della Eurofor con 
una cinquantina di ufficiali e mili¬ 
tari delta Spagna, Portogallo, Italia 
e FVancia Più o meno alla stessa 
ora in cui è stata trovata la bomba, 
è stato trovato a Milano presso la 
sede di «Radio Popolare» il comu¬ 
nicato di rivendicazione In una let¬ 
tera firmata con k> slogan «Viva l'a¬ 
narchia» vengono mendicati Sia il 
fallito attentato di ieri a Firenze sia 
la bomba del 23 febbraio scorso al 
Ministero difesa aeronautica, dove 
un potente ordigno esplose contro 
il muro di cinta dell'edificio in viale 
delFUniuersilàiJimessaggio smen¬ 


tisce anche l'attnbuzione dell'at 
tentato romano ai Nuclei comuni¬ 
sti combattenti 

La lettera 

La lettera indica come obiettivo 
il «comando Fin,, Forza di interven¬ 
to rapido dell’esercito e precisa 
che per i due attentati «si tratta di 
un regalo a Manm e Vigna» Il testo 
recita cosi «In faccia ai castrali che 
ne inomdiscono, ai farabutti che 
l'abiurano, ai pasciuti che v’impre- 
cano, ai tartufi che se ne rodano, ai 
poltroni che la tradiscono, ai mani¬ 
goldi,, che la perseguitano, ora e 
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tlNTÉHWSTA. Il procuratore capo dì Firenze conferma le accuse agli anarchici 


Vigna: «Sono gli stessi dei tralicci» 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


■ FIRENZE «Con questo volantino 
viene rivendicato l’attentato di Ro- 
,ma e quello di stamattina a Firen¬ 
ze. E’ esatto, come si dice nel vo¬ 
lantino che a Firenze c’era l’espio- 
sito più II gas II riferimento all’a- 
namnia, al collega di Roma e a me 
t pare attendibile perché il collega 
Marini sta fancendo un’indagine su 
: un particolare filone deU’anar- 
chm» Con queste parole, il procu 
j ratore capo di Firenze Pier Luigi Vi¬ 
gna, conferma che l’attentato alla 
caserma Predien - sede dell’Euro- 
for, la forza di pronto intervento 
per le emergenze nel Meditenaneo 
- è opera dì un gruppo di anarchici 
responsabili di una sene di attenta- 
< tl ai tralicci in Toscana, nella zona 
di Massa, ma anche a Prato, Campi 
e In Emilia Romagna Ma il gruppo 
terrorista-anarchico non aveva di 
mira soltanto ì tralicci le indagini 
di Vigna, poi trasfente a Roma alla 


fine dell’anno scorso, nguardava- 
no anche e soprattutto i legami fra 
gli anarchici e alcuni rapi menu co¬ 
me quello di Mirella Shocchi o di 
Dante Bèlardinelli, entrambi avve¬ 
nuti nell’89 

Infatti, spiega Vigna l’indagine a 
cui lavora Manm «nguarda un’ipo¬ 
tesi di associazione a delinquere in 
relazione a sequestn di persona e 
altro» (in questo altro c’è 1 associa¬ 
zione eversiva, banda armata, rapi¬ 
ne in tutta Italia, attentati ai tralicci 
- ndr) «E in questo procedimento 
di Mannl sono confluite tutte le in¬ 
dagini che la procura di Firenze e 
io in particolare avevo fatto con la 
Digos di Firenze su una frazione 
degli anarchici relativa agli attenta¬ 
ti ai tralicci che si erano venficati 
Con perquisizioni un po’ in tutta 11- 
talia L’indagine di Marini è sfocia¬ 
ta in una sessantina di perquisizio¬ 
ni all’inizio dell’anno, e si basa sul¬ 


le dichiarazioni di una donna ira¬ 
niana, ex convivente di uno dei 
molti indagati, Carlo Tessen, che 
nei giorni scorsi ha fatto delle im¬ 
portanti nvelazioni al processo di 
Trento per una rapina (attnbuita a 
questa frangia insurrezionale anar¬ 
chica) alla cassa di nsparmio di 
Rovereto e Trento «Alcuni di questi 
anarchici - spiega Vigna - o alme¬ 
no alcuni di loro, hanno fatto il se¬ 
questro Shocchi - (che avvenne a 
cavallo del sequestro a Firenze di 
Dante Belardinelli.ndr) Ma nel se¬ 
questro Belardmelli non nsultano 
presenze anarchiche, anche se fu 
trovata a Roma un’autobomba che 
esplose con la morte dell'attentao- 
re (Luigi De Blasi, sulla Prenestina, 
nelì’89) e che secondo alcuni era 
destinata contro la polizia per via 
del conflitto a fuoco con i seque¬ 
stratori di Belardineili il 29 luglio 
1989 a Fiano Romano 
Vigna è nel minno dei terronsti 
anarchici da tempo «Mi hanno ti¬ 


rato le uova, mi hanno fatto trovare 
dei volantini di minaccia questi 
anarchici Poi c’era il manifesto in 
cui ero nel minno » Il nfenmento e 
a una sene di aggressioni anarchi¬ 
che contro Vigna avvenute l anno 
scorso le uova furono lanciate -no¬ 
nostante la sorveglianza della scor¬ 
ta - nel corso di un dibattito a) tea¬ 
tro Puccini di Firenze Un altro filo¬ 
ne di indagini che hanno al centro 
gli anarchici potrebbe essere quel¬ 
lo che porta agli attentati mcendia- 
n alla Standa (a Firenze e in mezza 
Italia) il pnmo luglio 1994» «E’ tut¬ 
to discorso che stiamo vagliando 
con la Digos e con il questore Che 
potenziale aveva la bomba alla ca¬ 
serma di Firenze 7 «Ci vorrà una 
consulenza Vedremo Comunque 
c’era il gas e c’era l’esplosivo For¬ 
se potrebbe essere tntolo ma per 
ora non si sa bene Pare che fosse 
vicino a una centralina della Fio- 
rentinagas E l’obiettivo? «Sono 
obiettivi militan» 


Ferdinand Gamper sepolto all’alba nel cimitero di Caines. Presenti solo i giornalisti 

Un deserto il funerale del killer 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHtaLB SARTORI 


si BOLZANO Le campane a mor¬ 
to suonano alle sette In un maso 
vitina II contadino avvia il trattore 
e parte Ira i mele», indifferente II 
sole ha ancora da scavalcare le 
montagne, 1 passeri cominciano 
appena a cinguettare intirizziti, 
non è buio e non è chiaro è l’ora 
di seppellire «il mostro Da solo 
come ha vissuto, odiato ammaz¬ 
zato Ferdinand Gamper è in una 
bara di noce, con una targhetta il 
nome, le date, 12 9 1957-1 3 1996 
Almeno una notte, da morto, l’ha 
passata in prigione Doveva essere 
sepolto l’altro pomeriggio I parenti 
hanno rinviato La bara è rimasta, 
senza nessuno a vegliarla, chiusa 
con quattro mandate di chiave 
dentro una cappella gelata Su al- 
I Hauslerhof, i suoi non l'avevano 
voluta 

E adesso viene tirata fuon Chi 
c’è a Cames, a dire addio’ Mamma 
Luise è barricata in casa col suo 
contorto complesso di persecuzio¬ 
ne L altra Luise, la sorella sposata 


a Merano non si fa vedere Karl, 
enigmatico fratello 1 ultimo a ve¬ 
dere Ferdinand e parlargli la notte 
prima dell epilogo, amva per ulti 
mo e se ne va per primo pochi mi¬ 
nuti a testa china avvolto nel vesti¬ 
to della domenica, una spruzzata 
d acqua con un rametto d'abete 
sulla bara e via Aggiungiamo il 
parroco Erwm Raffi la perpelua 
quattro necrofori due carabinieri 
quattro poliziotti quattro fotografi, 
sei giornalisti, due cameramen ed 
una coppia che abita al Messerhof 
maso il cui cancello dà sul cirrate 
ro Tutto qui 

Corone perquisite 

Il parroco recita in tedesco po¬ 
che preghiere «Signore abbi miàe- 
ncoidia di Ferdinand Gamper» be 
nedice e getta un pò di terra Pochi 
minuti, è finita Addossati alla chie 
setta restano abbandonati i fiori 
un cuscino da «deine Muttere, una 
corona di «dein Bruder», un altra 
anonima -1 poliziotti le hanno con¬ 


trollate, «di questi tempi non si sa 
mai» - ed il mazzo di un gruppo 
contro la pena di morte, «Nessuno 
tocchi Caino» c è scntto Un omet¬ 
to nbutta la terra nella tomba E lo 
stesso che aveva scavato la fossa, 
voiontano «Dopo che tutti gli alto 
avevano rifiutato» sussurra con 
agra soddisfazione un investigato¬ 
re in borghese 

Addio mostro, nel cimiterino da 
cartolina attorno alla chiesettina 
gotica che guarda la Val Passala e 
si fa guardare dalle montagne di 
Merano sfondo di una fiaba da in¬ 
cubo Ferdinand Gamper adesso è 
di nuovo a fianco di papà Adal- 
bert, morto da solo in ospizio quat¬ 
tro anni fa e da solo a sua volla, 
seppellito senza messa e senza 
paesani E tutti e due nposano a 
fianco dell'unica tomba italiana 
Adalbert nella foto, appare intimi¬ 
dente, capelli ispidi e baffi autonta- 
n, con lui Ferdinand era andato a 
vivere da eremita nel fienile di Ri- 
fiano mollando il resto della fami¬ 
glia, compreso il (rateilo Richard 
morto suicida poco dopo 
Adesso si dirà I assassino nfiutato 


anche dai tirolesi di cui sognava 

I unione nella «grande Germania» 7 
Se non altro per canta cnstiana gli 
abitanti di Caines, 283 tedeschi ed 

II italiani, sarebbero venuti, sospi¬ 
ra don Erwm «Karl ha chiesto di 
spostare la cerimonia al) alba, di 
farla breve e di evitare la partecipa 
zione Ah 1 E' gente strana, una fa¬ 
miglia che si esclude e fa sempre la 
vittima» 

Autoemarginati 

E se i funerali si fossero tenuti 
l'altro pomenggio, come previsto 7 
Pochi, ma qualcuno c'era Sopra 
tutto italiani per «pietà» per dimo 
strare la mancanza di odio E an¬ 
che ad un segnale di pace che vol¬ 
tano la schiena i Gamper superstiti 

Alle 7 30 nel cimiterino non c è 
più nessuno tranne l'uomo con la 
pala Deve stregarsi adesso di qua 
passeranno i ragazzini delie eie 
mentan, a Cames anche la scuola 
dà sulle tombe, vette e lapidi e un 
resto affrescato di Giudizio univer 
sale è quello che ogni mattina ve¬ 
deva, già solitario e scontroso, l’a¬ 
lunno Ferdinand 


* 




Un unMnlen Mica II luogo dov’e (tato travato il pacco bomba 


Ansa 


sempre viva l'anarchia» Gli atten¬ 
tati di Firenze e Roma - come si 
evince dalla rivendicazione - sono 
legati alle indagini compiute dal 
procuratore Pier Luigi Vigna e dal 
pubblico ministero romano Anto 
mo Manm II magistrato fiorentino 
e la Digos hanno indagato dagli 
anni ’85 fino al '92 su gli attentali ai 
tralicci dell’Enel avvenuti in alta 
Versilia Questa inchiesta è poi 
confluita dopo la scoperta di un 
covo-arsenale in un edificio sulla 
Cnstoforo Colombo a Roma con 
quella del Pm Manm In quel covo 
furono Dovali numerosi documenti 

1 lo 1 C JktJ 


relativi ad un gruppo anarchico 
Alla fine dello scorso anno I inchie¬ 
sta di Manm è sfociata in una ses¬ 
santina di perquisizioni in tutta Ita¬ 
lia Il magistrato romano indaga su 
ipotesi di reato che vanno dalla 
banda armata all'associazione 
eversiva relativi ai sequestn di per¬ 
sona, attentati ai tralicci e rapine 
Al centro dell indagine c’è una 
frangia insurrezionale anarchica 
che avrebbe avuto un molo nel se¬ 
questro di Milena Silocchi, Esteran- 
ne Ricca, la studentessa di Grosse¬ 
to e in quello dell’Imprenditore fio¬ 
rentino del caffè Danto Belardindlh, 
IA 


la cui liberazione avvenne dopo un 
conflitto a fuoco sulla bretella Fia 
no Romano-San Cesareo in cui ri¬ 
masero uccisi quattro banditi 
«Siamo convinti ha detto Marmi 
-che in risposta alla linea dura 
adottata a Firenze da Vigna in quel 
periodo ed alla morte dei quattro 
venne organizzato da una frangia 
anarchica insurrezionalisla un at 
tentalo contro le volanti della poli¬ 
zia A Firenze e a Roma qualche 
tempo fa sono apparsi sui .muri al¬ 
cuni manifesti con le foto di Vigna 
e Marini firmati da greppi anarchi 
,£)»». , 
i riiKU) mi i * 



AFFERMARE I DIRITTI DEGLI IMMIGRATI 
COSTRUIRE LA CONVIVENZA DI TUTTI 

16 MARZO: IN MARCIA PER LA SOLIDARIETÀ" 

Per canali d’ingresso legale per lavoro, regolarizzazione generalizzata 
del lavoro anche precario o autonomo avella ricerca di lavoro, 
tutela sanitaria e protezione sociale dì base per tutti, ellettività dell'asilo 
politico e umanitario, piena eguaglianza dinanzi alla legge e alla giustizia 
Contro la trasformazione in reato dell'Irregolarità del soggiorno 


Su questi punti irrinunciabili rispetto al Decreto ed oltre il Decreto, 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE A ROMA 

sabato 16 marzo ore 14 da p.za della Repubblica a p.za del Popolo 

( e dopo li manifestazione, anche In comodenz* con la Conferenza intergovernativa di Tonno, va posto il problema 
detta garanzia in Italia e In Europa dei duriti sociali e civili universali e dei duriti politici, dal volo amministrativo 
attaccesso alta cittadinanza) 

Adesioni all’ 1/3: Cgil, Cisl, Uri, Adi, Arci, Arcigay & lesbica, Acse (Combomam), Alternativa 
Verde Solidale, Anac, Anolf, Anti-racist European Network, Asgi, Ass Assorto (Somali toscana) 
Ass ne Bangladesh, Ass ne Centro Astalli, Ass C Mendez-Bo, Ass Italia-Nicaragua, Ass ne 
Jerry Mastio, Ass ne Lavoratori Pakistani, Ass obiettori non violenti, Ass ne per la pace Ass ne 
Rinascimento, Ass ne La Quercia - Poggiomanno, Ass n6 Pedro19 - Rm, Auser Azione 
cattolica, Cantas (Calabria, Aversa, Caserta, Ivrea, Lecce, Nocera-Sarno, Saluzzo), Casi, 
Centro Astati!, Centro Autog v Vit Eman - Ostia, Centro Cult Albanese Aglmm, Centro ricerca per 
la pace-Vt, Cir, Cnca, Comunità Welcome, Cobas-Slai, Cocts, Col Malcolm X Ile Augusto- Rm 
Com Golfo, Comun Capodarco, Comun (soletto Fi, Comunità SanfEgidto, Consorzio italiano 
solidarietà, Coop Mondo umco-Fi, Coorò pace Bagnacavallo-Rv, Cser e Missionari 
Scalabriraam per emigrati, Emmaus Italia, Fed Assoc ivoriane, Fed Chiese Evangeliche Filef 
Forume Antiraz. Ge, Forum permanerne Terzo Settore, Frati min Salerno, Gioc Giovani Ftm- 
Cisl, Gruppo Abele, Gruppo Africa, "Lontano da dove'-Fi, Magistratura democratica Mani tese 
Martin Buber-Ebrei per la pace, Migrantes Brescia Calabria e Sicilia, Missionari Saveriani, 
Movimondo, Pax Christi, Rete antirazzista (Adm-Ass difesa minoranze, Africa insieme Ass ne 
immigr Pd, Casa diritti e "Sopra i ponti" Bo, Casa diritti sociali-Rm e Fi, Casa solidarietà e 
‘Imminews’- Ct, Centro SChiara-Pa, Cie-To, Com diritti immigr LE, Coord Antirazzista-Fi 
Filef Lombardia, Forum antiraz Campania, Forum Antirazzista Rm-nord, Italia antirazzista 
Kafila To, Lega diritti dei popoli, "Milmda" Mo, Opera nomadi, Naga, Nord sud Rm, Progetta 
diritti,-Rm, Senza confine, SOS- razzismo Ivrea, Villaggio globale) Rete donne immigrate (Adia- 
Ass Donne africane, Donne brasiliane, Donne straniere insieme, Filippino WomenS Council, 
Libere insieme, Omcvi, Donne capoverde) Rosa Bianca, Sinistra giovanile, Siulp, Sos razzismo 
Italia, Ucsei, Unione degli studenti, Unione inquilini naz le, Unione studenti africani Pi "Voci di 
donne"-Fi Testate aderenti: Adista Alfazeta, Aspe, Aut & aut, Avvenimenti, Bandiera rossa 
Cem-mondialità, Cuore, Frigidaire, Fuoriluogo, Guerra e pace, Il Manifesto, Inform L’emigrato 
La terra vista dalla Luna,Liberazione, Missione oggi, Missioni Consolata, Mosaico di pace Noi 
donne, Nigrizia, Nuovo male, Il Salvagente,Segno 7, Partecipazione, Sottovoce t Unità, Vita i 
partiti politici Pds, Pro, Verdi, Cristiano sociali, La Rete, Commisti Unitari, gli enti locali Anci 
Toscana, Assess Poi sociali E Romagna, Coord Enti Locali per la pace, Forum piccole città, 
Comune di Catania 

Riferimenti fax (06) 4465934 - 77209071 - 8476397 - 85352749. 

World Wide Web lnternet:http:/ lwww.inet.it/ospitj/cuore/xenofob.htm 
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Venerdì 8 marzo 1996 


Eccezionale intervento d'emergenza a Cittadella 


Le ricuce u cuore 
tenendolo in mano 


Il chirurgo le ha letteralmente sollevato il cuore dal torace. 
E tenendolo così, tra le dita, l'ha ricucito salvandole la vi¬ 
ta. La donna, vittima di, un incidente stradale, aveva una 
lacerazione al cuore ed era praticamente dissanguata. 
Ora è sulla via della guarigione. Il professor Giuseppe Giu¬ 
liani, il primario dell’ospedale diCittadella, in provincia di 
Padova, che ha realizzato l’intervento, si schermisce, ma 
alla fine ammette: «È stato Un caso eccezionale». 


■I ROMA- Un chirurgo con ijcùqre 
jn mano. Non il suo, ma quello del* 
la pentente che - grazie proprio a' 
Una manovra tanto eterodossa 
quanto azzeccata - ha salvato dà * 
morte sicura su un tavolo operati 
rio dell’ospedale di Cittadella;" in ■ 
provincia di Padova, prendendole 
letteralmente in mano il cuore e te¬ 
nendolo sollevato per operarlo. A 
sentirgli raccontare comé&nltyàtì- 3 " 


tossono rimasti coinvolti in un brut¬ 
to, incidente stradale. Mentre l’uo¬ 
mo se l’è cavata con una ferita al 
menÌ6,:fe condjz')onÌ di Maria Tere¬ 
sa Dèlia Gassa sono apparse subi¬ 


to. Poi il cuore si.è arrestato, e l’ho 
massaggiato finché non è arrivato 
il cardiologo con il defibrillatore, 
I abbiamo defibrillato due volte fin¬ 
ché non ha ripreso a battere». 

Un intervento assolutamente 
eccezionale, no? 

In effetti, direi che l’abbiamo pre¬ 
sa per i capelli. Pur avendo qua¬ 
rantanni di chirurgia alle spalle, 
mai più avrei pensato di riuscire a 
suturare un cuore rotto, perché di 
solito una rottura di cuore non la¬ 
scia più di quattro-cinque minuti 
di vita. In questo caso c’è stato 
nella disgrazia un evento fortuna¬ 
to, perché il trauma è stato così 
violento che non solo ha maciul¬ 
lato la punta del cùore, ma ha an¬ 


ta gravissime. Per sua fortuna, i che lacerato il pericardio, il sacco 
soccorsi sono stati rapidissimi, e che avvolge il cuore e che di solito 
nel giro di pochi minuti è stato pos- è inestensibile: se c’è una rottura 
sibile ricoverarla in rianimazione, e del cuore e il sacco è integro, nel 
di qui subito in sala operatoria. «La giro di pochi minuti il sangue che 
paziente - spiega il professor Giu- fuoriesce tampona il cuore stesso 


marìo chirurgo cori quarant’anni di 
esperienza e un’antica passione 
per la cardiochirurgia - è stato uno 
del pionieri degli interventi in cir¬ 
colazione extracorporea -ràbbia ’ 
fatto una cosetta da nulla. E invece 
è probabilmente solo grazie al suo 


tre cinque litri di sangue, pratica- 
mente tutto quello che il suo corpo 
conteneva. Una volta aperto rapi¬ 
damente il torace e visto che era 
mondata di sangue, pensavo che 
avesse subito la rottura di una gros¬ 
sa arteria polmonare. Invece il pol- 


intetvento al di fuori déglr schèrril ^ mone era integro, il sangue usciva 


sentirgli raccontare come sòriò ari- ' paziènte - spiega il professor Giu- fuoriesce tampona il cuore stesso ! 
date le cose, sembra quasi che II" liarii -4-lefa entrata in coma. E aveva e lo blocca, provocando un arre- 
professor Giuseppe Giuliani, pri- già nel cavo pleurico di sinistra ol- sto circolatorio e la morte. Basta- 
mano chirurgo con quarant’anni di tre cinque litri di sangue, pratica- no quattro minuti di mancanza di 
esperienza e un'antica passione mente tutto quello che il suo corpo apporto di ossigeno per far morire 
per la cardiochirurgia - è stato uno conteneva. Una volta aperto rapi- il cervello. In questo caso, invece, 
dei pionieri degli interventi in cir- damente il torace e visto che era la lacerazione del pericardio ha 
colazione extracorporea -ràbbia 1 inondato di sangue, pensavo che permesso la fuoriuscita del san- 
fatto una cosettadanullà/Einvece avesse subito la rottura di una gros- gue, consentendo al cuore di con- 
è probabilmente solo grazie al suo sa atferia polmonare. Invece il pol- tinuare la sua contrazione anche 
intervento a) di fuori degli schernì mone era integro, il sangue usciva se andava progressivamente svuo- 
che oggi Maria Teresà Della Gassa, dal pericardio, Allora ho afferrato il tandosi. 
una donna di 64 anni, non solò è cuore con la mano sinistra, ho La manovra che lei ha fatto òde- 

ancora viva, ma è sulla strada della chiudo tra indice e medio la lacera- scritta nel manuali o è stata 

.guMgìqrie; w ' zione della punta del cuore e quin- un'Ispirazione del momento? 

’’ di sulla guida delle dita ho sutura- Questi non sonoiinterventi preor- 

dinati, con metòdiche prefissate. ! 

■' f< *V * . Bisogna affrontarli d'amblè aven- 

Funziona II cuore artificiale ' do 10 d ; in ™ , ,i vadifarela 

•- ' ■ ■ ■ manovra giusta. Nella disgrazia, 

Stfe tene II primo (tallono «bionico» comunque, la paziente ha avuto 

«MetrifWWte b wd iè Wiffe.'firtfr «làv«vodavanti foort»». Queste R tara egfefetue» 

' iijuiiauxi- u.ii.. i - j — ■ _ : a _ a ; 


che oggi Maria Teresà Della Gassa, 
una donna di 64 anni, qonsòlóè 
ancora viva, ma è sulla strada' della 
guarigione. ’ 

Lo scorso 4 febbraio lei e il man¬ 


dai pericardio. Allora ho afferrato il 
cuore con la inano sinistra, ho 
chiudo tra indice e medio la lacera¬ 
zióne della punta del cuore e quin¬ 
di sulla guida delle dita ho sutura- 


Funzlena II cuoreartlflclale 


MftKutto con un organo òmMafl'eeeeitonàto intorvMto è turo 
«••«ulto all’o»pedàto*M ReffMto di MIImo dal dottor Francesco 
Donatati!. doti'équipe cardtotogtoa dirotta dot profoxor Adalberto Gront. 
N pazienta, un uomo di M orni, orttflano. (posato s con duo figli, è stato 
operato II 6 febbraio scorso; ira t'taUtuto ne ha dolo lo nottata solo lori. 41 
ducono poet-operatorio * stato regolala - ha dotto II dottor Donatelli -. 
<M dopo tra (tomi II partente* sceso dal lotto po'muoversi primi pool. 

Oggi * pronto por lo dhidoslons dttl'ospadato « por Inizierò la 
rtaMttaztona.. Al portento era ttatotmptantato d'urgenza il 6 febbraio un 
cuore wtHtotato Navocor NIDO; làeul novità c ondato nell'Impianto 
staMtoo lungo tsmdns. SI tratto di una pompa «tonata da un computar a 
batterlo che al trova In ima borsetta ostarne. Finora I cuori aitMctoll tono 
stati Impiegati come .ponto» ol trapianto cardiaco, par permetterà al 
pattante dt sopravviver* netl'atteso di rspertrs un organo da traplMtwe. 
Ma por l'aiutano artigiano, «tatstosua gravi condlztonl, quatta 
prospettare non ora pooalblto, oasondo rimetto panllirato nella parto 
destra del oorpo In oeguttoa un infarto, Por l'occasione II cuora «nudato 
NovacorNU» è attto modificato apportando dal cambiamenti tecnici 
reeMrratt per la prime e sola volta In Inghttterm. Ora II paitonto milanese è 
tnlpoebtoabnlusmlnl al iqàndd'dd Inora ito cuora artHtotato. Por quatto 
s por un poto altro Intomntd tomaio prodilttrtco al è Impegnata a mettere 
a dhpoolttono gratuitamente l'attrezzatura. Sono In corso - Informa 
l’oapodato -1 primi contatti por rondar» questa nuovo tscntoa chirurgica a 
eattoo dal Sarvlrto sanitario nartonato. >0a oggi al apro una nuova 
promottanta strada - ha datto II profsaaor Grossi -. Ma prima che quatti 
Impianti entrino Italia normato mutino operatoria dovranno passare anni*. 
Quatto Impiantato al Sm Raffaele di Milano, ha commentato Luigi 
Donato, dbottora dall'Istituto di (filologia del Cnr o coordinatore del 
progetto cuora artificiato Icaro, >* un dlapoaltivo ausiliario di supporto 
vontrtootaraetw non è aoitltutlvoitol cuore ma Integra la aua attività- 

>\s ió,* - ■ □ Liliana Rosi 


rapido dell ambulanza, con medi:, 
ci rianimatori, altrettantoj,efficienti! 
e altamente professionali, con 
una banca del sangue che ha for¬ 
nito immediatamente il supporto. 
L'altro evento fortunato è stato j 
che la sala operatoria era già in 
funzione per un’altra emergenza 
che stava per concludersi, e quin¬ 
di c'è stata Un'immediata disponi¬ 
bilità del tavolo Operatorio. 

CI sono voluti altri interventi? 

Si, ina non al cuore. Il giorno do¬ 
po il primo intervento ci siamo resi 
conto che c’erano anche delle le¬ 
sioni addominali. Nell’Incidente 
aveva riportato lesioni all'Intestino 
in due punti e la rottura della mil¬ 
za. La parte trasversale della cintu¬ 
ra di sicurezza, quella che circon¬ 
da il ventre, le aveva procurato il 
danno intestinale e alla milza, 
mentre l’altra obliqua che scende 
dalla spalla le aveva schiacciato 
violentemente il torace spaccan¬ 
do le costole e rompendo lo ster¬ 
no. 

Ma allora iMza cintura di sicu¬ 
rezza se la sarebbe carata? 

No, no. Senza, sarebbe volata fuo¬ 
ri attraverso il parabrezza. La cin¬ 
tura ha sì fatto 11 danno, ma le ha 
evitato di morire sul colpo. 



I due si erano rivolti al Papa 

«Vi ricordo nella preghiera» 

II Pontefice risponde 

a Mambro e Fioravanti 


Il portavoce vaticano ha confermato che il Papa, in una 
lettera inviata da mons. Sardi della Segreteria di Stato al 
cappellano di Rebibbia, «ricorda nella preghiera» i due ex 
terroristi, Francesca Mambro e Valerio Fioravanti, che gli 
avevano scritto dichiarando la loro «estraneità» alla strage 
di Bologna. Ma ha precisato che la lettera «esclusivamente 
pastorale, non entra minimamente negli aspetti proces¬ 
suali». Ogni strumentalizzazione sarebbe, perciò, grave. 

ALCISTK SANTINI 


Claudio Schifi» 


Prada: via la stampa dalla sfilata 

Polemica tra la stampa e Prada che non invita alla sua sfilata la maggior 
parte del quotidiani a l'agenzia Ansa. La casa di moda non motiva 
ufficialmente II suo gesto anche se ufficiosamente circola la voce che la 
stilista di questa griffe «si senta fraintesa dal cronisti troppo attentisi 
pettegolezzi di contorno». Il resto è ridda di risentimenti e proteste. Per I 
non addetti al lavori, è opportuno precisare che Prada è quello che 
nell'ambiente si definisce il marchio più «trendy» del momento. Tant'è che 
molti copiano II suo stile scapigliatamente Incline al brutto e al 
patologico, nonché «Inventore» dell'abolizione delle calze In Inverno. Se 
molta stampa specializzata del mensili grida al miracolo per questo 
«gusto tanto Intellettuale», I cronisti del quotidiani, rei di mantenere II 
senso della reaitò, non capiscono e registrano oggettivamente orrori 
deturpanti come la casacca da Mdella In nylon nero o 1 sandali da 
panettiere. Da qui la frattura. Che culmina nel caso Prada ma affondale 
radici In uno scollamento di gran parte del sistema moda dalla realtà del 
quotidiano. Oltre ogni polemica, a far, giustizia sarà quel mercato che 
compera ancora I gli abiti per vestirsi, senza deturparsi. D G.Lo Ve. 


m CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa, 
attraverso una lettera indirizzata da 
mons. Paolo Sardi della Segreteria 
di Stato al cappellano del carcere 
di Rebibbia, don Piersandro Stria- 
; no, ha assicurato «un ricordo nella 
preghiera» ed «augura ogni bene» a 
Francesca e Valerio Fioravanti, i 
due ex terroristi dei Nar che si era¬ 
no rivolti a lui dichiarando la loro 
«estraneità» alla strage che il 2 ago¬ 
sto del 1980 nella stazione di Bolo¬ 
gna provocò 85 morti, feriti ed 
enormi danni. Nella lettera, conse¬ 
gnata al Papa il 2 febbraio scorso 
dal consigliere provinciale di An, 
Bruno Petrella, in occasione del¬ 
l’annuale udienza pontificia alla 
giunta ed ai consiglieri della Pro¬ 
vincia di Roma, i due ex terrroristi 
dichiaravano di non essere «re¬ 
sponsabili di quell'atto atroce e di¬ 
sumano» e, quindi, la loro «estra¬ 
neità agli avvenimenti di quei 2 
agosto». 

A rendere pubblica la lettera del 
Papa è stato ieri il fratello di Fran¬ 
cesca, Italo Mambro, il quale l’ha 
definita «un lampo nel buio della 
disperazione» e l'europarlamenta- 
re di An, Roberta Angelilli. che si è 
occupata dello stesso problema 
davanti alla Commissione europea 
per i diritti deH’uomo, ha dichiara¬ 
to ieri che «ora è necessario che il 
Presidente delia Repubblica, an¬ 
che nella veste di Presidente del 
Csm, intervenga per fermare quello 
che òrmàl‘è;teviderrtememe,'un olw ; 

-, tfaggio ^hdjritt'rrt.tpàni», l|na -di¬ 
chiarazione che tènde a dare peri 
dimostrato. oSsià ifestraneità-ài'fet-D' 
ti, che, invece, deve essere stabilito 
soltanto dalla magistratura sulla 
base di prove certe. Strumentaliz¬ 
zare una lettera scritta, a nome del 
Papa, per ragioni esclusivamente 
pastorali, da mons. Sardi della se¬ 
zione Affari Generali della Segrete¬ 
ria di Stato, sarebbe oltre che gra¬ 
ve. persino, contropruducente. 

E’ per questo che il direttore del¬ 
la Sala Stampa della S. Sede, Joa- 
qu|n Navarro Vails, nel dare con- > 
ferma della lettera di risposta dei 
Papa, ne ha sottolineato «il caratte¬ 
re esclusivamente pastorale» fa¬ 
cendo, al tempo stesso, rilevare ai 
giornalisti che «essa non entra mi- • 
nimamente negli aspetti proces¬ 
suali». Ciò vuol dire che il Papa non 
è entrato affatto nel merito della 
questione, né si è pronunciato su¬ 
gli aspetti tencnico-gìuridici. D’al¬ 
tra parte, le sùppliche che arrivano 
al Papa per ragioni diverse da tutto 
il.mondo sono numerose ed è 
«compito pastorale dei Papa» farsi 
partecipe dei problemi che vengo¬ 
no sollevati, ma ciò che è necessa¬ 
rio sottolineare è che, nel rispon¬ 
dere, egli non va al di là dell’aspet¬ 
to umano, nel senso che spetta alle 
diverse autorità civili affrontare i 
singoli casi ,e valutarne la loro por¬ 


tata. Il Papa - ci faceva ieri osserva¬ 
re un prelato delia Segreteria di 
Stato - è andato a trovare in carce¬ 
re, persino, colui che aveva tentato 
di ucciderlo in piazza S. Pietro il 13 
maggio 1981, ossia Ali Agca, addi¬ 
rittura perdonandolo per il suo ge¬ 
sto omicida. Ma qui entriamo in un 
campo che riguarda la «misericor¬ 
dia divina». 

Naturalmente, è legittimo da 
parte del Comitato appositamente- 
costituitosi per far propria la causa 
di Francesca Mambro e di Valerio 
Fioravanti. E si assume la respon¬ 
sabilità Italo Mambro che ieri, in un 
comunicato diffuso alla stampa, 
ha sostenuto di non condividere 
«la ricostruzione storica fatta dai 
giudici bolognesi attraverso affer¬ 
mazioni ridicole e contraddittorie». 
Qui siamo già ad un giudizio di 
merito che, se non sorretto da pro¬ 
ve serie-e documentabili, è assai 
grave e per nulla giova all’accerta¬ 
mento della verità. La domanda 
del portavoce di questo comitato - 
«e se fossero innocenti?» - è legìtti¬ 
ma, ma essa non ha trovato una ri¬ 
sposta nelle parole del Papa, il 
quale si è limitato a «ricordare» i 
due terroristi «nella preghiera», 


Conferenza episcopale 
Il cardinale Ruini 



Giovanni Paolo II ha confermato lori 
Il cantinato Camillo Ruini 
presidente della Conferenza 
episcopato Italiana par atori cinque 
Mnl. Era stato, Infatti, nominato a 
questo ambito Incarico II 7 marzo 
1991. Quello di Ieri, ponto, è un 
atto di fiducia molto significativo e 
spiego che Giovanni Pasto II,. 
entrato nel diciottesimo anno del 
suo pontificato e nel suol 76 anni di 
età, non vuoto privarsi, In questa 
particolare fase di transizione 
anche per la Chiesa, di : 
collaboratori collaudati. Inoltra, In 
vista del Giubileo dal 2000, il 
cardinale Ruini, corno vicario del 
Papa nello diocesi di Roma, à già 
Impegnato a preparare questo 
evènto anche nella veste di 
membro dalla presidenza del 
Comitato centrale. E’vero che II 
pmidénté òli cardinale Roger 
Etchegaray, ma è anche vero che 
spetta alcambiala Ruitrt trattare 
con il sindaco di Roma a con il 
governo quanto è necessario por 
risolvere non pochi problemi 
ancora sporti. 


Processo Pecorelli 

Salta la deposizione 
della pentita 
Fabiola Moretti 


■ ROMA. Un non meglio specificato «Inquietante epi¬ 
sodio» è Stato compiuto nel confronti della pentita del¬ 
la banda della Magiiana Fabiola More?, la quale do¬ 
veva èssere sentita ieri come fésttmone, a Perugia, nel 
processo ai tre esponènti dèi ’Sisde. f Mario Fabbri, 
Giancarlo Paolettl e Vittorio Fàrènda «accusati di aver 
tentato di depistate te indagini sull’omicidio di Mino 
Pecorelli. La testimonianza, che doveva essere acqui¬ 
sita per teleconferenza, da una località segreta, è inve¬ 
ce saltata perché la pentita è ufficialmente «malata». 
Ai giornalisti che gli chiedevano quale fosse «atto 
spiacevole» - come è Stato pure: definito - compiuto ai 
danni della Moretti, il suo legale,, l'avvocato Alessan¬ 
dro Capograssi, ha risposto di non póler dire di che 
cosa si tratta «poiché inerisce alla protezione della col¬ 
laboratrice ed è quindi .un, argomento segreto, di com¬ 
petenza dei magistrati di Petvgia e di Roma che han¬ 
no disposto il programma èMptela». L'avvocato Capo- 
grassi na aggiùnto che si tratta comunque di un fatto 
preciso, che fa seguito ad glifi episodi inquietami su 
cui ho chièsto alla magistratura di indagare a fondo», 
Rispondendo ai giornalisti che gli chiedevano se la 
Moretti sia stata minacciata,: «perché non parlasse», il 
legale ha detto di no. Chiarimenti sull'episodio non 
sono giunti neppure dai pubblici ministeri. 




Il maestro, e il ladro di violino 


■ ROMA. In metropolitana, Pie- 
rantonio Agostini, 27 anni, allievo 
del maestro Marco Fiorentini del 
conservatorio di Santa Cecilia, a 
Roma, non credeva alle sue orec¬ 
chie: quel ragazzo rom, appena sa¬ 
lito su un vagone della linea B, do¬ 
po la fermata di Termini, stava suo¬ 
nando ii violino divinamente, no¬ 
nostante gli scossoni del treno. E il 
suono si levava limpido. Niente a 
che vedere con tutti gli altri suona¬ 
tori-ambulanti che dalla mattina al¬ 
la sera fanno la spola, da un vago¬ 
ne all’altro, per elemosinare le 
mance dei passeggeri. Quel ragaz¬ 
zo nomade suonava in maniera 
straordinaria, accompagnato alla 
chitarra dal padre. Spinto dalla cu¬ 
riosità, dopo aver versato il suo 
obolo nel bicchiere di carta, ha 
chiesto al ragazzo di poter, vedere 
lo strumento. Sul fondo, all’inter¬ 
no, la firma inconfondibile del liu¬ 
taio Giampaolo Satini. E soprattut¬ 
to, una caratteristica: sul retro, le 
strìature dì legno a «spina dì pesce» 
che correvano verso basso. Agosti¬ 
ni è sobbalzato. Quello strumento 
prezioso, del valore di venti mìlio- 


Un violino prezioso finito nelle mani di un nomade di 
19 anni che lo suona, meravigliosamente, nei vagoni 
dèlia metropolitana per raccattare un po’ di elemosina. 
Uno studente del Conservatorio di Santa Cecilia lo rico¬ 
nosce: è il violino del suo maestro Marco Fiorentini. E 
mette la polizia suile tracce del nomade. 11 ragazzo am¬ 
malia tutti con la sua bravura, in commissariato. Ma la 
storia finisce male. 


LUANA MNINI 


ni, era proprio Io stesso che era sta¬ 
to rubato al suo maestro parecchi 
mesi prima. Ne era certo. Lo aveva 
visto mille volte, quel gioiello, in 
mano a Fiorentini. E milie volte ne 
aveva udito il suono. Ma non sape¬ 
va che fave. Come poteva bloccare 
quel ragazzo? Un attimo, e padre e 
figlio erano già balzati fuori dal tre¬ 
no, alla ricerca di altre elemosine. 

Così Agostini si è recato al com¬ 
missariato di Porta Pia e ha raccon¬ 
tato tutto. Gli agenti hanno orga¬ 
nizzato i loro appostamenti. E mer¬ 
coledì mattina, alle 10,30, alla fer¬ 


mata della metropolitana di Santa 
Maria del Soccorso, al quartiere Ti- 
burtinó, hanno finalmente indivi¬ 
duato il giovane nomade, Neboysa 
Djqrdjevic, di 19 anni. Lo hanno 
accompagnato in commissariato e 
hanno convocato sia il maestro 
che l’allievo, ii violino, ha confer- 
t mato Fiorentini, era proprio quello 
che ignoti ladri gli avevano sottrat¬ 
to nell’ottobre del ’94 dalla sua villa 
di Colle Verde, a Guidonia. 1 ladri 
lo avevano rubato insieme a molti 
altri oggetti preziosi. Ma forse non 


si erano resi conto del suo valore. 
Così lo strumento, dopo chissà 
quali-passaggi, era finito in ma\o 
al giovane rom. «L’ho comprato al 
mercato di Porta Portese per 
300mila lire», ha detto Djordjevic. 
Circostanza difficilmente verifica- 
bile. A questo punto, la curiosità in 
quella stanza del commissariato 
era troppo grande. «Suonaci qual¬ 
cosa», ha chiesto Agostini. E il ra¬ 
gazzo non si è fatto pregare: auto¬ 
didatta, privo delle elementari no¬ 
zioni tecniche, ma un talento dav¬ 
vero invidiabile. Qualsiasi favola a 
lieto fine vorrebbe a questo punto 
che il maestro, sorpreso dalle ca¬ 
pacità del nomade, gli regalasse lo 
strumento, lo adottasse, o almeno 
Io aiutasse a far emergere piena¬ 
mente il suo genio musicale. E in¬ 
vece no. Il rom è stato denunciato 
a piede libero per ricettazione ed è 
tornato a mani vuote al campo no¬ 
madi di via della Martora e il violi¬ 
no è tornato al suo proprietario ori¬ 
ginario, nella splendida villa di Col¬ 
le Verde. Due strade parallele, sen¬ 
za possibilità di incrocio. 


Un rapporto del Secit 

79 magistrati 
hanno evaso il fisco 
sugli arbitrati 


■ ROMA. Un rapporto del Secit incrimina 79 magi¬ 
strati di corte d’appello e del Consiglio di Stato, 34 av¬ 
vocati e un ingegnere per non aver pagato le tasse sui 
compensi ricevuti per arbitrati. A rivelare il rapporto 
dei superispettori fiscali è il settimanale il Mondo che, 
nell’anticipazione dell'articolo, riferisce che «per fro¬ 
dare il fisco i magistrati e i professionisti ricorrevano ai 
metodi più tradizionali: in gran parte dei casi omette¬ 
vano dì dichiarare i compensi ricevuti o ii facevano at¬ 
tribuire ad altri». Il settimanale riferisce che dal rappor¬ 
to, elaborato in due anni di lavoro sotto la direzione di 
Salvatore Tutino, risulta che i 114 tra magistrati e pro¬ 
fessionisti «avrebbero sottratto al fisco imponibile Irpef 
per oltre 9,8 miliardi e imponibile Iva per un altro mez¬ 
zo miliardo». I nomi degli «arbìtri colti in fallo» sono 
stati comunicati dai Secit all’amministrazione fiscale e 
in nove casi alla Procura della Repubblica perché il lo¬ 
ro comportamento è ritenuto penalmente rilevante. Il 
rapporto del Secit, continua l'anticipazione del Mon¬ 
do, «mette in evidenza come'i’evasione fiscale spesso 
miliardaria nel settore degli arbilraggi sia facilitata da 
norme che garantiscono II segreto più assoluto, al 
punto che gli stessi Ispettori dei Secit hanno trovalo 
non poche difficoltà per mettere insieme una lista su 
cui effettuare accertamenti e controlli». 


A 
















■ GAZA L ordine regna a Gaza A nportarlo, 
sono le decine di blindati, i seimila agenti in as¬ 
setto di guerra che stazionano agli angoli delle 
strade, davanti agli edifici pubblici, alle mo¬ 
schee I blindati (palestinesi) a Gaza, i cam ar¬ 
mati (israeliani) disposti lungo i due chilometn 
di quella «fascia di sicurezza» creata in funzione 
antiterrorismo dallo Stato ebraico alla frontiera 
con la Cisgiordania autonoma così oggi Peres e 
Arafat difendono, insieme, le ultime speranze di 
pace Era dal 1967 che Israele non schierava i 
suoi cani armati a pochi chilometri da Gerusa 
lemme «È una misura straordinana -.sottolinea il 
capo di stato maggiore generale Shachak - per 
fronteggiare una situazione di emergenza» «I 
carri armati - spiega il vice ministro della Difesa 
Ori On - presidieranno la zona sino al completa¬ 
mento del «muro» che dividerà Israele dai Teni¬ 
tori autonomi, Potrà sembrare contraddittono, 
ma di fronte agli attacchi tenonsticisolo la sepa¬ 
razione dei due popoli potrà salvaguardare il 
dialogo» 

Ma è a Gaza che In queste ore si gioca la parti¬ 
ta decisiva tra I palestinesi che credono nella pa¬ 
ce e quelli che intendono proseguire sulla strada 
del terrore Ed è da Gaza che il leader dell Olp fa 
sua la proposta di Bill Clinton per una conferen¬ 
za Internazionale «ai massimi livelli» contro il ter¬ 
rorismo, Ed è soprattutto a Gàza che il pugno di 
feno di Arafat si è abbattuto su «Hamas» e non 
solo sul suo braccio armato, «Ezzedine al-Kas- 
sam» la «società nella 

società» creata dagli 4 

Integralisti italici nel -J 

Territori è smantella- M ■ 

la Basta percorrere le »■ Il 

strade di Gaza ovisita- l^^JL 
re uno dei desolati 
campi profughi della 

Striscia per renderse- • 

necohto f C» V*V*1 

Chiusa l’università l/fjl I I 

islamica, sballate le * 

scuole, gli asili, gli am¬ 
bulatori gestiti da «Ha¬ 
mas», bloccata a tem- I blindati della poi 
po Indeterminato I u- QgM mentre i can 
scita di giornali e rivi- 

Ste legati al front^ft$f3ffi^F a tra Israele 
rifiuto palestinese gd 1967, Ih questo se 
ancora seqWp^^ed^ del f 
centinaia di mitra, In- • 

numeravo» coltelli e P°- Sta dl Clinton ui 
accette, oltre 200 chi» primo ministro Peri 
dl tritolo, passaporti smo», 
contraffatti, uniformi 
dell'esercito Israeliano 

da utilizzare per nuovi -—— 


Il mondo della cultura 
Italiano ha condannato 
gli episodi dl terrore ed 
ha espresso con un 
appello solidarietà al 
popolo d’Israele. 
Salvatore Accanto, Elio 
Toaff, Massimo 
Cacdari, Dario Fo, 
Alessandra Catanie 
Garrone, Mia Levi 
Montaldnl, e tanti altri 
hanno sottoscritto una 
dichiarazione diffusa 
daH’uffklo culturale 
deH'ambasdatadi 
Israele. Una 
dichiarazione cui 
chiunque può aderire, 
comunicandolo 
alTAssodazione Italia- 
Israele dITorino, tei. 
011/542288fax 
011/544965 


Yasser Arafat alla serata Inauguraledel Consigi io palestinese, ieriaCaza. Sotto, band lertdIHa mas sequestrate da poliziotti palestinesi. 


Sì di Arafat al summit anti-uftrà 

Cani armati di Israele lungo la Cisgiordania 


I blindati della polizia palestinese pattugliano le Strade di né con Kassam - dice Mahmoud Abbas (Abu una sala trasformata in bunker Abu Alaa, il 
fb>M montrp iram armati ivrapliani nrpsiriiann la fascia rii Mazen ) » numero due dell'Olp-Perseguiteremo «banchiere» dell Olp, il candidato di Arafat, vie- 

Uaza, mentre i cam armati israeliani prestatane) la lascia a Kassam non „ puà avere flducia dl chl cl ha ln . ne elett0 ptes , de nte dei Parlamento Con 57 voti, 
Sicurezza tra Israele e la cisgiordania, per la pnma volta dal gannato, arrivando sino al pupto di farsi scudo di contro > S I ottenutrdal «grande vecchio, diGaza, 
1967, In qtiesto scenario 'di' 'guerra; Yasser Arafat apre «la'^bambini per organizzare le patene azioni ferro- 1 Haider Àtx 1 r+Strali' ditettente critica de! tenete* 
prima Ceduta del parlamento palestinese. E fa sua la prò» S j; 'bambini Come quelli dell asilo alla palestinese Insomma, nessun plebisci to Èripn- 


Rlto cabalistico 
contro Ptm 


^rirria seduti del parlamento’ palestinese. E fa sua la pro¬ 
posta di Clinton un summit contro il terrorismo. Intanto il 
primo ministro Peres accusa l’Iran: «Più pericoloso del nazi¬ 
smo», 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

UMBERTO OR OIOVAMMAMOBLI 

attentati L’emblema della disfatta politica, pn- hacostruito Nonsaràconlearmichenusciraad 
ma ancora Che militare, dei «guemen di Allah» imporre il suo tradimento» Il capo si guarda at- 
sono le moschee, sino a len il principale luogo di tomo, cercando il sostegno dei cinque ragazzi 
indottrinamento per futun kamikaze In 48 ore, che lo attorniano Inutilmente Perché lo spettro 
Arafat ha cacciato tutti gli «imam» filo-Hamas, della resa aleggia su quello che sino a pochi 
sostituendoli con religiosi «più equilibrati», vale a giorni fa era il centro del contropotere islamico e 


che lo attorniano Inutilmente Perché lo spettro Palestina» Tutto parla di morte in questa stanza 
della resa aleggia su quello che sino a pochi dove bambini di cinque anni vengono iniziati al- 


imbim per organizzare te ptSpne azioni terrò- 1 Haider AbdefShhti’ dràsttèntfa critica del tenete* ■ 
tiche» Sì, i bambini Come quelli dell asilo alla palestinese InsOmma, nessun plebiscito f.rtpn- 
penfena dl Gaza gestito dagli integralisti, nel mo messaggio lanciato ad Arafat quéiVtMSfeé 
quale la polizia palestinese ha ntrovato uniformi non si lascerà «addomesticare» Su un punto de- 
dell’esercitoisraelianoe armi, tante armi cisivo, perù, l’assemblea ntrova la sua unità nes¬ 

sun compromesso è più possibile con Hamas 
Asili come basi militari Di tatto, è la messa fuonlegge da parte del parla- 

., , ... ,, „ mento palestinese del movimento integralista 

L astio e presidiato da una ieep militare E Slretto n % a , mmancablle dlvlsa m ,i„prè(Yasser 
issibile solo dare un f uggevole sguardo al suo Arata! parla per trenta minuti 
temo le pareti sono tappezzate dalle foto dei 

ìartin» di Hamas, sormontate da un’enorme Ma l’annuncio più atteso giunge subito «Da 
ritta «Siamo pronti al sacrificio, per AJIah e la questa tribuna - scandisce - faccio appello all’in- 
destina» Tutto parla di morte in questa stanza lera comunità intemazionale perché sia al più 
ive bambini di cinque anni vengono iniziati al- presto indetta una conferenza ai massimi livelli 
vqta per mettere a punto una strategia comune di lot- 


possibile solo dare un fuggevole sguardo al suo 
interno le pareti sono tappezzate dalle foto dei 
«martiri» di Hamas, sormontate da un’enorme 
scritta «Siamo pronti al sacrificio, per AJIah e la 


dire controllati direttamente dall’Autorità nazio¬ 
nale palestinese (Ahp) 

Le moschee 

Ed è In una delle duecento moschee «liberate» 
di Gaza, quella m cui si svolsero i funerali dì Yihia 
Ayash, che Arafat si reca à poche ore dall’aper¬ 
tura dalla seduta inaugurale del pnmo parla¬ 
mento palestinese liberamente eletto Sorride, 
Arafat, e alza le dita al Cleto m segno di vittona 
La genie attorno applaude, ma senza grande 
trasporto A dominate è la paura che da un mo¬ 
mento all’altro le strade di Gaza possano riem¬ 
pirsi di palestinesi gli uni contro gli altri arnia» 

La sconfitta si legge negli occhi di Mahmud al¬ 


che oggi appare come una vacillante tnncea, sul 
punto di cadere Si cerca di organizzare un radu¬ 
no di protesta, di convocare una conferenza 
stampa, di mobilitare i campi profughi, un tem¬ 
po bastioni inaccessibili di «Hamas» e della idi- 
had» Ma centinaia di telefoni squillano a vuoto 


«Nessuna pietà» npetedeciso Abu Mazen E il ,a al terrorismo, come fenomeno regionale e in¬ 
cerchio continua a stogerei attomoa. cerve», d, Nazionale» È la proposta avanzata ne. giorni 
«Kassam», le cui foto segnaletiche campeggiano sc ™ ^ Presidente degli Usa Bill Clinton e che 
in lutti gli uffici della polizia palestinese Sono ora Arata! ha fatto sua e cianche Israele condì- 

_ . . . _ . . trino nrorti/’O ci forra a I aria in h rtinrt moron orii 


quattro i super ricercati Muhammad Dayf (il 
successore di Yihia Ayash), Muhiddin Shanf, 


vide II vertice si terra a Taba, in Egitto, mercoledì 
prossimo La platea applaude Per ascoltare poi 
in un silenzio carico di tensione la denuncia del 


Sono quelli degli attivisti islamici arrestati a Gaza Adnan Ghul e Hassan T ahayina «La loro cattura 

e in Cisaiordania. l'ossatura Donante del movi- - dichiara Jibnl Raiub. il capo dei servizi di sicu- suo eader «Abbiamo le prove-dice Ara at-che 


e in Cisgiordania, l’ossatura portante del movi¬ 
mento Oltre 600 sono rinchiusi nelle carceri pa- 


- dichiara Jibnl Rarub, il capo dei servizi di sicu¬ 
rezza palestinesi - è solo questione di giorni, for- 


nnfXIRg rimivi , >v 

un rabbino 

»r nor» are u - 


Il rabbino YosefDayan, 
attivista del morimento 
illegale anttonbo 
«Kach», estate 
arrestato dalla polizia 
Israeliana. Insieme ad 
alami estremisti di 
destnstavi 
preparando! tenere un 
antico rito cabalistico, 
denominate «pulsa 
denura», nel coreo delta 
quale sarebbe stata 
lanciata una 
maledizione rabbinica 
contro it premier 
Shlmon Peres, 
maledizione analoga a 
quella rivolta contro il t 


della destira 
sul pentito 

DACNOSTRO INVIATO 


■ GERUSALEMME Trenta secon¬ 
di lltempoperfarcrollarecomeun 
i castello di sabbia l’ipotesi di un go¬ 
verno di unità nazionale in Israele 
Trenta secondi quelli servi» a Mo- 
hammed Abu Warda, terrorista 
«pentito» islamico per dire dai mi¬ 
crofoni della Tv di Stato israeliana 
che «Hamas ha deciso di scatenare 
un’ondata di stragi per favorire la 
vittona del Likud», il maggiore parti¬ 
to della destra ebraica Trenta se¬ 
condi e gii appelli a restare uni» 
contro gli attacchi di «Hamas», lan¬ 
cia» a ripetizione nei giorni scorei 
dal ’lèader della destra, sono sta» 
seppelliti sotto una valanga di insul¬ 
ti all indirizzo di Shimon Peres, col¬ 
pevole, agli occhi dei dirigenti del 
Likud, di avere dato I autorizzazio¬ 
ne a trasmettere l’intervista al «cer¬ 
vello» delle stragi di Gerusalemme 
Ashkelon e Tel Aviv 
«Ciò che ha fatto il pnmo mini¬ 
stro è vergognoso - tuona Ariel Sha- 
ron, capo dei falchi del Likud - Ha 
, usato le menzogne di un cnmmale 
per strappare un pugno di voti Do¬ 
po questa ignobile provocazione 
dovrebbe fare una sola cosa di¬ 
mettersi» Cambiano i toni, ma non 
la sostanza delle accuse quando 
davanti ai riflettori del pnmo canale 
televisivo, compare Benyamin Ne- 
tanyahu, l'avversano di Peres alla 
poltrona di pnmo ministro nelle 
e|ezipm del 29 maggio Cerca di 
sorridere, «Bibi», soddisfatto per 
l’awenuto ricongiungimento elet¬ 
torale con l’ex nemico David Leyy, 
ma non nesce a mascherare il suo 
disappunto «È evidente-dice-che 
ciò che è avvenuto è solo il patetico 
tentativo di Arafat di intervenire nel¬ 
le elezioni israeliane Ma il pubbli- 
I co non è stupido e ha capito lo 
sporco gioco» Eia tanto sbandiera¬ 
ta «riconciliazione nazionale»’ Non 
Anthftpptpi^shi, 
> mon Peres non ha alcuna inipnzio- 
u j .tostare ammenda pp/qqql pas¬ 
saggio televisivo Anzi il primo mi- 

I, nistro viene npreso a casa sua, 
te mentre assiste davanti al televisore 

alla clamorosa sortita di Abu War¬ 
da Altroché scusarsi Peres rincara 
la dose e dichiara, nferendosi alla 
I . rivelazione fatta dal terronsta 
«Queste cose (il sostegno a mezzo 
. bombe di Hamas alla destra 
in ebraica, ndr) - afferma il premier 
, .laburista - io le sapevo da tempo, 
ma non l’ho mai voluto dire per 
Ita non alimentare li fuoco delie pole¬ 
miche» Ma questo «fuoco» ora è di¬ 
vampato, incendiando una cam- 
> paglia elettorale che toma ad esse¬ 

re combattuta a colpi di insulti vele¬ 
nosi, di accuse di «tradimento» ov- 
i i vero di connivenza con il nemico 

I I , , palestinese» Intanto, un ullimo 


Zahar, Il capo politico dl «Hamas» a Gaza, barn- che oscurano la città Nel quartier generale del- 


leshnesi, altn 300 in quelle israeliane E il nume- se di ore» Ed è in questo scenano di guerra che 
ro è destinato a crescere ancora LagentediGa- alte t0 30laPales»nademocra»cacelebraiisuo 
za assiste impietnta a questo scontro finale Le atto costitutivo l’insediamento del Consiglio le- 
slrade sono vuote, molti negozi chiusi, un silen- gisiattvo, il pnmo parlamento dei Temton scatti- 
zio innaturale domina anche il caotico bazar rito da libere eiezioni Doveva essere un’occa- 
L’atmosferaècupa,oppnmentecome le nuvole sione di festa ma te stragi firmate da «Hamas» 

hanno stravolto il programma Nessuno ha vo¬ 
glia di intrattenersi con i giornalisti Gli 88 mem¬ 
bri del Consiglio legislativo prendono posto in 


pochi giorni pnma dell'assassinio di Yitzhak Ra- 
bin, Awshav Raviv (confidente dello Shin Bet e 


prentier Yltzhtk Rabbi, », sondaggio pubblicato dal quotidia- 


alle 10 30 la Palestina democratica celebra i! suo capo del gruppo dell'ultradestra ebraica di cu, 
atto costitutivo l'insediamento del Consiglio le- faceva parte Ylgal Amir l attentatore, ndr) siera 


cato nella sua casa nel cuore della città «Arafat - 
dice - non riuscirà a distruggere ciò che il popolo 


l’Autorità palestinese si respira un clima da bat¬ 
taglia finale «Non ci sarà dialogo né con Hamas 


incontralo con elementi estremisti palestinesi al- 
I Hotel Palestine», centro metri dalla sede del- 
1 AnpaGaza 

Mentre Shimon Peres punta I indice contro l’I¬ 
ran «Peggio del nazismo, è la vera centrale del 
terrorismointemazionale» 


poche settimane prima 
dell suo assassinio da 
parte dl un estremista 
ebreo lo scono4 
novembre a Tel Aviv. 
Dayan è stato accusato 
da un note attivista 
della destra 
extrapariemntaie, 
AvigdorEsUn. 


no Yédiol À/ironot, dà Netanyahu 
al 46%, Peres al 39% con un 15% 
di indecisi «Mi aspettavo di peg 
gio - confida uno stretto collabo¬ 
ratore del primo ministro - Nono¬ 
stante la terribile sene di attentati 
le possibilità di vittoria per Shi¬ 
mon sono ancora intatte» A patto 
che non entnno in azione altri 
kamikaze islamici 0 U D G 


Il palestinese Sari Nusseibeh, ideologo dellìntifada, risponde a David Grossman 

«Non siamo complici di Hamas» 


«Arafat ha evitato di trasformare Gaza e la Cisgiordania in 
una nuova Algeria. Prima di colpire a fondo gli integralisti 
doveva ricevere una piena legittimazione popolare, cosa 
Che è avvenuta con le elezioni del 20 gennaio. Non siamo 
stati silenziosi nei confronti d-gli attacchi terronstici in 
Israele, E' Israele che non ha inteso appieno la nostra vo¬ 
ce». A sostenerlo è Sari Nusseibeh, l'ideologo dell’Inhfada, 
che risponde così alle accuse di David Grossman, 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


■ GERUSALEMME «No, non sia¬ 
mo complici dl un gruppo ristretto 
dl kamikaze che è sfuggito al con¬ 
trollo degli stessi tapi di Hamas 
Arata! ha dovutocostruire una poli¬ 
tica del consenso, ha dovuto cerca¬ 
re una legittimazione democratica 
alla sualeadership, e questo è avve¬ 
nuto con le elezioni del 20 gennaio 
Se avesse agito con la massima du¬ 
rezza contro gli integralisti senza 
aver prima ricevuto un ampio man¬ 
dato popolare, avrebbe trasforma¬ 
lo prima Gaza e poi l’Intera Cisglor- 


dama in una nuova Algena Avreb¬ 
be scatenato una guerra civile che 
sarebbe ricaduta con effetti deva¬ 
stanti sullo stesso processo di pace 
Oggi, invece, Arafat non ha solo la 
forza ma la necessaria autorevolez¬ 
za per affondare ì colpi contro gli 
integralisti «cosa che sta facendo e 
con la massima decisione^ 

A sostenerlo è Sari Nusseibeh, 1 1 - 
deologo dell'lnttfada, 1 intellettuale 
palestinese più autorevole di Geru¬ 
salemme Est 

David Grossman ed Bulle Hablbl 


hanno denunciato una sorta dl si¬ 
lenzio complice degli Intellettuali 
palestinesi nel riguardi delle azio¬ 
ni terroristiche di Hamas. Come ri¬ 
sponde a questa accusa? 
Ridimensionandone la portata 
Vede, nei giorni scorsi sui canali di 
comunicazione palestinesi ho 
ascoltato numerose e autorevoli 
dichiarazioni di condanna di que¬ 
sti atti criminali Vi sono state ma 
nifestaziom a Gaza Betlemme, Na- 
blus ed anche in città israeliane 
dove forte è la componente aiaba, 
come Jaffa e Aqqo Forse i media 
israeliani, e ci è comprensibile, si 
sono concentra» su ciò che avve¬ 
niva dentro Israele e non hanno re 
gistrato queste reazioni o comun¬ 
que ne hanno sottovalutato di¬ 
mensioni e importanza 
Prima Ylgal Antlr, ora gli attenta¬ 
tori-suicidi palestinesi. E’ possibi¬ 
le parlare dl uno scontro trasver¬ 
sale in atto In ambedue I campi tra 
fondamentalismo e pragmati¬ 
smo? 

Questa mi pare essere la lettura 


più vera di ciò che sta accadendo 
oggi in questo tormentato angolo 
del mondo In atto, infatti, non vi è 
un conflitto tra il popolo israeliano 
e quello palestinese Ciò appartie¬ 
ne ad un passato che per fortuna è 
ormar alle nostre spalle 11 conflitto 
tn atto è tra due visronr del mondo 
che attraversano r due campi e ri- 
disegnano alleanze Da una parte 
della barricata vi sono coloro che 
hanno accettato il pnncipio di 
realtà, ricercando un compromes¬ 
so onorevole tra i propri interessi 
le propne aspettative e quelle della 
controparte Posso dire che su 
questa parte della barricata è 
schierata la maggioranza del po¬ 
polo palestinese e di quello israe¬ 
liano Contro, si para una mino¬ 
ranza agguerrita - che comprende 
i gruppi dell’ultradestra ebraica e il 
fronte integralista palestinese - la 
quale assolutizza i propri ideali il 
propno credo religioso ergendosi 
a portatrice di una verità assoluta 
Il dramma è che un manipolo di 
Ylgal Amir (1 assassino di Rabln, 



ndr ) o di Yihia Ayash (l’artificiere 
di Hamas) può rimettere in discus¬ 
sione come sta avvenendo un 
processo voluto dalla maggioran¬ 
za dei due popoli 
Chi sono le persone che conduco¬ 
no questi attentati? A cosa credo¬ 
no e che tipo di società immagina- 


Non voglio nascondermi dietro a 
un dito è indubbio che nella so¬ 
cietà palestinese vi siano ancora 
settori significativi attestati su posi 
ziom fondamentaliste Ma è altret¬ 
tanto vero che la stragrande mag¬ 
gioranza di essi non ha tradotto né 


ha mai pensato di farlo una visione 
estrèma dello spirito nazionalista e 
religioso in autobombe e stragi di 
civili inermi Esiste poi e va com 
battuto con la massima decisione 
un gruppo ristretto che ritiene 1 esi 
stenza di Israele illegittima La logi¬ 
ca che li porta ad imbottirei di trito¬ 
lo nop sempre può essere ricon¬ 
dotta a schemi razionali, a precisi 
disegni politici E il caso delle ulti¬ 
me stragi mendicate dai Discepoli 
di Yihia Ayash una cellula terrori¬ 
stica che sembra sfuggire allo stes¬ 
so controllo dei capi militan di Ha 
mas, che ha anteposto il desiderio 
di vendicare lamico ucciso dai 
servizi israeliani alle stesse direttive 
del movimento a cui si appartiene 
Sono In molti In bratta, e non solo 
netta destra ebraica, ad accusare 
Arafat di essersi mosso con ritar¬ 
do contro 1 gruppi Integralisti ar¬ 
mati. 

Ho spesso criticato Arafat ma in 
questa circostanza ritengo ingiusti¬ 
ficate le accuse rivoltegli 
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Attentalo 
Integralista 
In Algeria 


Ennesimo attentato dcgU IntegraKsiJ 
islamici algerini Due penoae uno 
morte e altre dieci sono rimaste 
ferite nell'esplosione di un camion- 
bomba, avvenuta al lato del 
municipio di Beruaghia, 
centoventichHometriasud di Algeri. 
Fonti dei servili di sicurezza hanno 
precisato che l'esplosione è avvenuta 
verso le 6,30 di ieri mattina nella 
località situata nella regione di 
Medea. Il camion era stato 
\ parcheggiato presso la sede 
dell'assemblea popolare comunale e 
a quella della protezione civile, che 
sono Otite gravemente danneggiate 
dalla deflagrazione. L’ultimo 
attentato attuato con un' au tobomba 
è avvenuto in Algeria drcadue 
settimane fa, H ventiquattro febbraio, 
girando una persona era morta e 
albe quattro rimasero ferite ne! 
quartiere degli Eucalipti, alla 
perlleria di Algeri, Ma risono anche 
altri obiettivi degli integralisti 
Islamici che non fermano la loro 
sanguinosa azione. Le tomi di 
sicurezza hanno segnalalo un 
sabotaggio alle condutture del gas 
che alimentano la centrale elettrica 
dIÈàpDilnet, la pttimportantedel 
paese, 65 chilometri a est dJ Algeri. 
Una bomba ha scavato un cratere dì 
parecchi metri, ha causato un Incedlo 
e ha fatto piombare neH'ocurità Interi 
quartieri della capitale algerina. 



Le compagne Collimane nella ricorrenza 
dell'oitomarzoricoraano 


Il candidato repubblicano Bob Dole con l’ex presidente George Bush, Ieri a Houston. Sotto, Pat Buchanan 


Alle primarie netto vantaggio sugli avversari 


Anche a New York vittoria di Bob Dole. Si sono svolte ieri le 
primarie repubblicane e le urne si sono chiuse alle 9 di se¬ 
ra (le 3 di stamattina in Italia). I ^nd^i dell’jjltima ora 
davano Dole vincente gon vantaggio nettissimo sui suoi ri¬ 
vali. Lotta per il secondo posto tra il razzista Buchanan e il 
miliardario Fotte», il quale ha inondato le televisioni ne¬ 
wyorchesi di annunci di propaganda. Forbes ha puntato 
tutto sulla sua proposta di fiat tax. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NEW YORK, Ancora unavittorìa 
d| Bob Dole, che ormai è vicinissi¬ 
mo alla sicurezza matematica dì 
essere liti il candidato repubblica¬ 
no alla Presidenza degli Stati Uniti. 
Ieri si è votato nello Sialo di New 
York per le primarie repubblicane e 
gli ultimi sondaggi prima dell'aper¬ 
tura dello urne non lasciano dubbi. 
Dote è in nettissimo vantaggio Do¬ 
vrebbe essere aggiudicato almeno i 
due terzi dei 93 seggi in palio (cioè 
almeno 62 seggi) sulla tjasé lteUa, 
legge maggioritaria. Potrebbe però 
persino aver realizzato un bottino 
piu grande. 

La battaglia è stata solo perii se¬ 
condo posto. Hanno: combattuto 
per conquistarlo il razzista Pat Bu- 
ehatian e il miliardario Steve For¬ 
bes. Fino a un paio di giorni la Bu¬ 
chanan sembrava in vanta^iio, ma 
poi Forbes ha dispiegato tutto il suo 
gigantesco potenziale «Ihtórmatl- 


vo«c ha rimontato delle posizioni. 
Forbes ha invaso di annunci le tele¬ 
visioni di New York. E per di più ha 
partecipato a decine di iniziative 
elettorali, quasi sempre accompa¬ 
gnato dal suo nuovo «padrino» Jack 
Kemp, l’ex braccio destro di Rea- 
gan che ha deciso di appoggiare 
Forbes e la sua proposta di tassa 
unica. 

BasU con le tasse 

La famosa «fiat tax». Forbes ha con- 
centrato proprio sulla questione 
dèlie tasse il suo sforzo. Ha dimo¬ 
strato che la sua proposta (tasse al 
17 percento uguali per tutti e [gente 
detrazióni) favorirebbe non solo i 
ricchi maanche il ceto medio. In te¬ 
levisione ha fatto reclamizzare in 
modo quasi ossessivo uno studio 
che diceche le famiglie con un red¬ 
dito compreso tra i 30 mila e i 50 
mila dollari all’anno (piccola bor¬ 


ghesia) risparmieranno oltre 2000 
dollari all’anno di tasse. Lo studio è 
stato condotto da una équipe uni¬ 
versitaria molto seria. Però Forbes 
non ha dato pubblicità àlutti i risul¬ 
tati di questa indagine ma solo a 
una parte di essi. Per esempio non 
ha latto sapere che lo studio ha cal¬ 
colato in 150 miliardi di dollari (cir¬ 
ca 230 mila miliardi di lire: una cifra 
colossale) il datino economico 
che la «fiat tax» porterebbe alte cas¬ 
se dello Stato. Il tema delle tasse è 
molto sentito nello Stato di New 
York, perché questo è lo Stato dove 
le tasse sono più alte rispetto a tutti 
gli altri Stati dell’America. 

Al secondo posto in classifica gli 
Stati confinanti del Connecticut e 
del New Jersey. Bob Dole invéce 
era talmente sicuro della sua vitto¬ 
ria a New York che negli ultimi due 
giorni non si è neppure fatto vede¬ 
re. Ha preferito fare campagna in 
Texas e in Florida, dove si voterà 
martedì prossimo e dove Dole ha 
ottenuto all'ultimo momento l'ap¬ 
poggio dei fratelli Bush. È un ap¬ 
poggio molto importante. 1 fratelli 
Bush sono George e Jeb, il primo è 
governatore del Texas e il secondo 
è capo del partito in Florida, Sono 
figli dell'ex presidente degli Stati 
Uniti, il quale infatti ieri si è fatto fo¬ 
tografare sorridente assieme a Do¬ 
le, ponendo fine a una lunghissima 
storia di inimicizia. 

La rivalità feroce tra Dole e Bush 


(che pure politicamente, e perfino 
dal punto di vista culturale e uma¬ 
no. sono personaggi molto simili) 
nacque pttq annija quando i due si 
trovarono ad essere-rivali nelle pri¬ 
marie repubblicane. Dole accusò 
Bush di avere usato mezzi scorniti 
per ballerlo e gli diede del bugiardo 
e del calunniatore. Da allora i due 
non si erano più parlati La tranquil¬ 
lità di Dole sulle elezioni a New 
York veniva dal sostegno massiccio 
che gli è stato garantito dall'appa- * 
rato del partito. 

PzUM e Giuliani insieme 

Dole ha avuto l'appoggio del sin¬ 
daco Giuliani, del governatore Pa¬ 
tate (che odia ed è odiato da Giu¬ 
liani) e soprattutto de! potentissi¬ 
mo senatore D'Amato che è il vero 
padrone del partito in questo Stato, 
Dopo la vittoria dì ieri. Dote aspetta 
adesso il responso del «supermar- 
tedì», la settimana prossima. Si vo¬ 
terà in sei Stati,e saranno assegnati 
più di 350 seggi. .Gli Stati del super- 
martedì sono il Texas (123 delega¬ 
li), la Florida (98), il Mississippi 
(33), (Oklahoma (38) e il Tennes¬ 
see (38) che sono tutti Stati del 
Sud. E poi l'Oregon (23 delegati). 
Stato del West. 1 sondaggi danno 
Dole in testa in tutti questi sei Stati. E 
a questo punto è improbabile una 
rimonta di Buchanan, li vero avver¬ 
sario di Dole al Sud doveva essere 
Alexander masièritìrato. 


I paesi europei 

contro 

laieggeuu 


I gruppi della «Supremazia Bianca» hanno finanziato la sua campagna elettorale 



Centinaia di gruppi e di attivisti razzisti hanno versato fondi 
a sostegno della campagna elettorale di Pat Buchanan. Lo 
ha scoperto il quotidiano Usa Today svolgendo un’accu¬ 
rata inchiesta giornalistica sugli elenchi pubblici dei sot¬ 
toscrittori. Buchanan ha così commentato: «Tutti i grandi 
movimenti hanno degli estremisti nelle loro fila. John 
Brown per esempio commise molti delitti, ma questo 
non ha discreditato il movimento antischiavista,.». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE__ 


■ NEW YORK. Sono centinaia gli 
attivisti e 1 gruppi razzisti che stanno 
appoggiando e finanziando la 
:ampagria elettorale di Pat Biicha- 
lan, lo ha scoperto Usa Today _ .il 
juotìdìano'che ha la pio alta dif¬ 
fusione in tutti gli Sfati Ùrìjti _ con 
4 na accurata inchiesta giomaiisti- 
:a delia quale ieri ha pubblicato i 
Multati. Usa Today ha elencato 
10 gruppi collegati al Ku-Klux- 
<!an e alle cèllule della cosiddet- 
a «supremazia ariana» che han- 
m versato fondi per la campagna 


elettorale di Buchanan. Come ha 
fatto? Semplicissimo: è andata a 
spulciare gii elenchi ufficiali dei 
finanziatori e poi, con l’aiuto dei 
computer, li ha confrontati con 
alcuni elenchi di dirigenti dei 
gruppi razzisti e di pregiudicati 
per reati di violenza razzista. Na¬ 
turalmente - spiega il giornale - in 
questo modo è stata trovata solo 
una piccola parte dei finanziatori. 
Per due motivi: innanzitutto per¬ 
ché la legge impone che siano 
pubblici solo ì nomi di chi versa 


più dì 200 dollari, mentre una 
grande fetta delle sottoscrizioni 
elettorali è costituita da piccole 
donazioni: e poi perché non esi¬ 
stono veri e propri elenchi dei di¬ 
rigenti dei movimenti razzisti, e 
quindi lo studio si è limitato ai 
più noti. Tuttavia è bastato, per 
rintracciare finanziamenti per di¬ 
versi miliardi. Tra gli altri sono 
saltati fuori i nomi di 18 dirigenti 
del movimento di David Duke, 
l’ex capo del Ku-Klux-Kian, i qua¬ 
li complessivamente hanno ver¬ 
sato 25 mila dòllari. Usa Today 
non ha controllato solo i finanzia¬ 
menti di Buchanan ma anche 
quelli di Forbes, di Dole e di Clin¬ 
ton. Non è emerso nulla a carico 
di Forbes e di Clinton, mentre 
qualcosa è venuto fuori su Dole. I 
18 dirigenti amici di Duke hanno 
versato soldi anche a luì. Ma in 
una quantità 85 volte inferiore ri¬ 
spetto a quella destinata a Bucha¬ 
nan. 

Pat Buchanan ha commentato 
l'inchiesta di Usa Today con una 


dichiarazione provocatoria. Ha 
detto: «Tutti i grandi movimenti 
hanno tra i propri sostenitori de¬ 
gli estremisti e dei violenti. È nor¬ 
male. Per esempio John Erown 
uccise un sacco di gente. John 
Brown era un antischiavista, i 
suoi delitti però non hanno porta¬ 
to discredito al movimento anti¬ 
schiavista,...» John Brown in Ame¬ 
rica (e anche nel mondo) è con¬ 
siderato un eroe. È quello delia 
canzone: Glory, Glory, aileluja.... 

Anche la sorella di Buchanan, 
Bay, che dirige la sua campagna 
elettorale, ha criticato Usa Today. 
Ma in modo più ragionevole. Ha 
detto che suo fratello non ha il 
dovere di controllare le idee di 
tutti coloro che gli mandano i sol¬ 
di. «Del resto sono loro che man¬ 
dano i soldi a noi, non noi a loro. 
E sono loro che appoggiano Pat, 
ma non è detto che Pat appoggi 
loro...... 

Sprezzante il commento di 
Tom Metzger, capo dei gruppi 
della «Supremazia ariana» (l'or- 


TULUAMOfU 

che dedicarono la loro vita alla causa della 
democraziaedelTafferraazione dei diritti del 
mondo femminile. 

Colie Vald’Eisa,8marzo 1996 

Né) 1996 ricorre il 15" anniversario della 
scomparsa di Mari (8 marzo 1981) edi Gio¬ 
vanni (11 ottobre 1981) 

AGLIETTO 

Nella ricorrenza della scomparsa dì Mari i fi¬ 
gli Mauro e Davide con i loro familiari ricor- 
aanoa tutti ì compagni ed amici che li hanno 
conosciuti 

MAR) • GIOVANNI AGLIETTO 

In loro memoria sottoscrivono per l'Unità, 
Pisa, 8 marzo 1996 

Nel l" anniversario della prematura scom- 


AURRUOCURMÀ 

è àncora immutatele vivo in noi tutti il dolore 
■* e il vuoto che ci ha lasciato. Aurelio sei vissu¬ 
to appena 45 anni, sei come sempre nei no¬ 
stri pensieri. Addio, carofraleilo. 

Milano,8maizo 1996 

Fiamma Secchi e la sua famiglia si uniscono 
alcordoglioperlascomparsaói 

DARIO VILLA 

Milano,8marzo 1996 


Fermo e vivoè l'eternoricordodi 

AURELIO CURMÀ 

1.4.1949-8.3.1995 

DANIELE POZZATI 

19.3.1975-3Q.9.1994 . 

Coloro iqviaiiglìvolevai)o bene,VùVti.' 
Milano,8marzol996 

ÀntonioeBrunacon Marina?. Marco annun¬ 
ciano con profonda commozione la improv- 
visascomparsadi 

LUCIANA TITTAMANTI CALUTRONI 

Amica carissima, donna di profondi ideali 
democratici eanli/ascisti. 

Milano, 8 marco 1996 

Tutta la Rivisteria è vicina a Ivana Franzosi 
neUriste momento della morte del 

FRATELLO 

Un forte abbraccio. 

Milano, 8marzo 1996 

Le compagne e i compagni deìl’Udb del Pds 
Mentoli, partecipano al dolore della famiglia 
Labate per la scomparsa della loro cara 
mamma 

CATERINA 

Ai familiari tutti le più sentite condoglianze. 
In ricordo sottoscrivono per l'Unità, 

Milano, 8maizo 1996 


David Ake/Ansa 


ganizzazione sospettata per la 
strage di Oklahoma City). Me- 
tzger ha dichiarato che lui non ha 
finanziato Buchanan e che non si 
fida di lui: «Usa una retorica razzi¬ 
sta e dice cose che fanno piacere 
a noi razzisti. Ma le sue azioni 
non sono razziste. Mi pare che a 
lui interessino solo i voti e i soìdi 
dei razzisti». Diversa ì’opìnione 
deli’awocato Sam Dickson, noto 
per ìe sue iniziative legali anti-ne- 
re: «Buchanan non è impegnato 
come me nella battaglia razzista, 
però condivido moltissime sue 
idee...». OP. San, 




\ Abbonatevi a 


Èlio’ 


I rappresentanti MI» trohu europea 
hannoespresso feri al segretario di 
StatoaggfuntoUsaEdwardCassey.fi 
loro disaccordo sulla legge antLCuba 
approvata dal parlamento 
americano, chiedendo che Clinton 
non la Armi. Il provvedimento, 
chiamato “Cuba Liberty Ad” giaceva 
al Congresso americano da mólto 
tempo perché laCasa Bianca aveva 
fatto sapere che il presidente non 
l'avrebbe avalata. Ma dopo 
l'abbattimento di due piccoli Cessna 
con quattro cubano-americani» 
bordo avvenuto al largo di Cuba lo 
scorso 24 febbraio, BUI Clinton ha 
cambiato Idea e la legge è 
rapidamente stata approvata sla al 
Senato die alla Camera. Ora attende 
solo la Arma del presidente. ONre 
alla Ue altri paesi criticano la scelta 
Usa. Per Canada e Messico, le norme 
di quella legge contravvengono gli 
accordi intemazionali di commercio. 

II Canada e II Messico sono assodati 
agli Usa nel Nafta (Trattato di Ubero 
commercio in Nord Amerka)enon 
gradiscono quelle nonne tanto 
punitive nei confronti delle imprese 
straniere che operano all'Avana. 


CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI CISI 


Il Consorzio Intercomunale Servizi » Cle di Fori! Tel. 0543-724724 - intende pro¬ 
cedere mediante «citazione privata affidamento dei lavori di manutenzione ordi¬ 
naria e straordinaria da effettuarsi su reti e gli impianti gas, acqua, depurazione, 
fognature e dei lavori di allacciamento alle predette reti con servizio di pronto inter¬ 
vento nelle ore notturne e nei giorni festivi. L'importo presunto dei lavori a base 
d'appalto per il periodo daH'1.7.1996 al 28.2.1998 è fissato in L. 10.00Q.000.000 
(importo Indicativo trattandosi di contratto aperto). Fra i requisiti a richiesta l'iscri¬ 
zione all'Ano per le seguenti categorie e per gli importi minimi a fianco indicati: cat. 

1 L. 6 miliardi - cat. 6 L. 3 miliardi - cat. 10A L. 1.500 milioni - cat. 10C L 750 milio¬ 
ni. L'appalto verrà aggiudicato col criterio del massimo ribaso sull'elenco prezzi. Le 
richieste di invito, unitamente alla documentazione richiesta nel bando, debbono 
porvonlro tli'indlrino titi Contonio ■ Vi» Balzella, 24 - 47100 Fori! - éntro e 
non otti» I» oro 12 dot 29 Mono 1996. li bando integrale di gara, inviato alla 
Guce in data 28 febbraio 1996. è pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana e potrà essere ritirato presso la Segreteria del Consorzio 
tutti I giorni lavorativi dal lunedl al venerdì dalle ore 8 alle 13 e dalle 14.30 alle 

,,, il direttore mg. Giuliano Brocchi 

. '■rii"' ì • - 'in i of»v 

MÒfÌMÈftTO EUROPEO I 
Consiglio Italiano 


L’8 e 9 marzo si riunirà a Torino, in occasione del semestre 
di presidenza italiana dell'Unione europea, il Consiglio 
Federale del Movimento europeo. 

Oggi 8 mazzo alle ore 15.30 

presso il Centrò Congressi della Camera di Commercio 

"Torino Incontra" 

in Via Nino Costa 8. si terrà una Tàvola Rotonda aperta al 

pubblico sul tema "Le scelte della Conferenza intergoverna¬ 
tiva e le prospettive dell'Unione europea. Come informare ì 
cittadini”. 

Vi parteciperanno il Presidente del Movimento Valéry 
Giscard d’Eslaing, il Presidente del Consiglio tedesco del 
Movimento Rita SUssmuth (Presidente del Bundestag), il 
Presidente del Consiglio italiano Giorgio Napolitano, e insie¬ 
me rappresentanti del mondo dell’informazione italiani) ed 
europeo, Miguel Angel Bastenier, Vice-Direttore per gli affa¬ 
ri intemazionali di El Pais, Anne Chaussebourg, Direttore 
delegato di Le Monde, Massimo Fichera, Presidente di 
Euronews e Ezio Mauro, Direttore de La Stampa. 




| 

| ffcMoggi avete qualche chance in 
| V<f più. La nuova “Carta dei servizi 
| oostaiF * fissa, Infatti, i diritti degli utenti, 
| chiarisce come si (a a presentare un 
| reclamo o come ottenere un rimborso. 
| Ha un solo grave difet- ^ p-r 
I to: vivo in olandesi!- 
| nità. Per questo abbia- 
| mo deciso di pubbli- 
I caria integralmente OCjD 
| questa settimana. 
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I ribelli ceceri a un passo dal palazzo presidenziale 
Sanguinosa battaglia: 200 morti, 84 civili in ostaggio 

Mosca muove i tank 


Sono tornati i carri armati delie truppe federali a Grozni) 
ma non sono ancora riusciti a fermare l’offensiva del capo 
ceeeno Dudaev. I guerriglieri controllano la raffinena e le 
due centrali elettriche. Groznij è senza acqua, senza luce e 
senza pane perché anche i panifici sono nelle mani dei 
guerriglieri. Le strade sono di nuovo coperte di cadavere 70 
morti fra i russi e 130 fra i guerriglien. In ostaggio ottanta- 
quattro civili 

__ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALBMA TU LAUTI 




m MOSCA Fino alle 13 1 russi han¬ 
no pensalo, forse sperato, che la 
potala cecena e le loro truppe del¬ 
l'Interno ce la facessero da soli a re¬ 
spingere l'assalto a Groznij dei 
guerriglien di Dudaev Poièamvato 
Il messaggio del ministro dell'alter¬ 
no ceceno. tutti ■ posti di blocco so¬ 
no travolti, sonofimte le munizioni, 
non riusciamo a ottenere l'attacco, 
stanno per assaltare le sedi gover¬ 
native. E la decisione è stata presa 
via con I carri armati, via con l’eser¬ 
cito, 

L'armata federale non entrava in 
Groznij dall’autunno scorso, da 
quando cioè Eltsin aveva deciso 
che solo le truppe speciali, alle di¬ 
pendenze del ministero dell'inter¬ 
no e della sicurezza, si sarebbero 
dovute occupare di «npulire dai 
banditi» la Cecenia Era uivomag- 
glO alla buona creanza preteso dai 
partner occidentali Boris, se è 
un’operazione di polizia la tua, al¬ 
meno usa solo | poliziotti Ma ren 
non sono bastati I russi e i cecenl 
loro amici stavano per essere so¬ 
praffatti e Dudaev slava perconqui- 

■—Maria-tutta lacittàsenon losseinter- 

venuto l’esercito 

v. Ma la situazione’ per l'armata di 
I Mossa non è .migliorata neanche 
con Wmobllltazionedef blindati In 
serata i guerriglieri erano ancora a 
poche centinaia di meta dal palaz¬ 
zo del governo dopo aver messo a 
ferroealuocolaclttà 

Blttz all’alba 

L’assalto, iniziato nella notte fra il 
5 e il 6, non è cessato un minuto e 
ha provocato una carneficina co¬ 
me non se ne scriveva dai tempi del 
primo attacco russo, quello di 15 
mesi fa 

Secondo le fonti ufficiali sono ri¬ 
masti uccisi 70 fra russi e cecem fi¬ 
lo-russi, 40 sono dispersi e 130 sono 
feriti 1 guetrìglleti morti sarebbero 
|3Qeferitt200 Come l'anno scorso 
si sona visti «parecchi cadaveri di 
milltan e di civili per le strade», co¬ 
me ha raccontato Abdullah Bu- 
gaev, il vice di Zavgaev, il presiden¬ 
te ceceno voluto da Mosca Perché i 
guerriglieri non erano 300, come si 
era saputo m un primo tempo, ma 
un migliaio e hanno attaccato la 
capitale non per fare un blitz ma 
per tenersela Ad agire sono stati 
tutti 1 comandanti, Basaev compre¬ 
so, 

Hanno attaccato le due centrali. 


1 idroelettnca e la termoelettrica, 
occupato la raffinena, fatto saltare i 
depositi dell’acqua e la stazione di 
pompaggio, fatto esplodere le con¬ 
dotte del mazut che ha provocato 
un incendio straordinario, provato 
aconquistare il centro televisivo 

I russi dicono anche che i dudae- 
viani hanno assaltato banche men¬ 
tre avevano già preso ostaggi nelle 
ore precedenti 84 muratori russi e i 
direttori delle due centrali tutti te¬ 
nuti nell’ostello di via Lenin, una 
delle strade principali 

Nelle loro mani sono caduti pure 
l'ospedale numero 22 del quartiere 
di Zavodskoi, l'ambulatorio della 
fabbrica «Lenin» e numerosi posti di 
polizia 

EGrozni) sta vivendo i giorni peg¬ 
giori dell'inizio della guerra La città 
è senza acqua dall'altro giorno e 
senza pane da len poiché un pani¬ 
ficio è sotto controllo dei guemglie- 
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Intesa In Austria 
Inslsms al govamo 
la dsstra 
fltoclallsti 

I dire maggiori partiti austriaci hanno 
raggiunto un acconto per la 
formazione di un nuovo governo di 
coalizione. Lo hanno annunciato gli 
stessi leader, Franz Vranttzty, 
socialdemocratico, e Wolfgang 
Schussel, dell'Oevp, Il partito 
conservatore. 

Siècosì posta fineauaa lunga fasedì 
Incertezza politica seguita alle 
elezioni legislative deldicembre 
scorso. «Abbiamo raggiunto un 
accordo su di un programma di 
massima", ha dichiarato VranHzty, 
vincitore delle elezioni ddl7 
dicembre. Vranttzty ha aggiunto che 
la collaborazione tra I due partiti 
-potrà e dovrà continuare anche per 
la normale durata del governo, che è 
di quattro anni». L'ultima tornato di 
trattative è stata intensissima ed è 
durata sedici ore. Fra le intese 
raggiunte guglie per la riduzione del 
numero del ndnlstrt e segretari di 
Stato,eia messa apunto di un 
programma economico volto a dare 
stabiliti alla moneta, e a ricondurre il 
deficit delle finanze pubbliche entroi 
limiti richiesti dal trattato di 
Maastricht 


ri e gii alta tre sono nelquartiere do¬ 
ve i combattimenti sono piu aspo, 
Staropromyslovskij, nella periferia 
nord-ovest, dove fino all’ottobre 
scorso ancora epoca di colloqui 
fra le parti, si trovava la sede dei du- 
daeviam Laluceelettncavaeviene 
In alcuni quartieri, in alta è andata 
solamente 

len i mercatini improvvisati nelle 
macene hanno provato ad apnee 
solo nelle pnme ore del mattino, 
poi, quando la battaglia si e intensi¬ 
ficata, tutto è spanto Molti hanno 
ripreso di nuovo la strada della fu¬ 
ga L’anno scorso la guerra aveva 
scacciato 600 mila persone dalla 
Cecenia, 30 mila erano rimasti uc¬ 
cisi il doppio dell’Afghanistan, 1 ul¬ 
tima guerra imperiale della Russia 
ancora Ures 

Il piano di Eftsin 

Eppure Mosca se la prende an¬ 
cora comoda L’attacco di Dudaev 
ha coinciso con la seduta del Con¬ 
siglio di sicurezza, il vero governo 
della Russia, che avrebbe dovuto fi¬ 
nalmente trovare la soluzione al 
problema-Cecema e che si è risolta 
m un ennesimo fallimento Anzi 
qualcuno sostiene che l’astuto ge¬ 
nerale Dudaev rabbia latto appo¬ 
sta a scatenare l’altro giorno l'offen¬ 
siva per dimostrare quanto siano 
ancora forti le sue posizioni e quan¬ 
to invece siano deboli quelle dell’e¬ 
sercito rosso E soprattutto per far 
sapere a Eltsin che se non scende a 
patti con lui la pace in Cecema non 
tornerà mai Ha centralo in pieno 
I obiettivo, anche se forse solo al 
Cremlino si ostinano a credere che 
si possa batfrre.isul -remino una 
guerra "aCTnoipeitriHiSf diventata 1 
guerriglia e tfinrfrtfqo Cèsi ieri El¬ 
tsin si è limitato ad annunciare che 
il piano per «raggiungere pacifica¬ 
mente la stabilizzazione in Cece- 
ma» ce l’ha, madie per i dettagli bi¬ 
sognerà aspettare la fine del mese 
perché «il problema è molto diffici¬ 
le» 

Partita elettorale 

Il presidente sa che si gioca la rie¬ 
lezione se non conclude la guerra 
in Cecema ma è come se fosse pa¬ 
ralizzato dalle troppe sciocchezze 
compiute finora len ha preso alcu 
ne decisioni che allontanano anco¬ 
ra la soluzione perche di nuovo 
non tengono in conto l’unico sog¬ 
getto in campo, Dudaev e i suoi I 
russi per esempio finanzieranno la 
ricostruzione solo nei villaggi che 
abiureranno, che tradiranno Du¬ 
daev Ha firmato anche un decreto 
che concede più poten alle forze 
dell’ordine «per combattere il teiro- 
rismo» e ha npetuto che «nessun 
bandito coinvolto m omicidi sarà 
salvato dal tnbunale» Come dire 
bisogna arrestare più o meno tutti i 
cecem Una cosa che in verità Eltsin 
si è npromesso fin dall’ 11 dicembre 
del 1994 ma che non gli è ancora 
riuscito 



Trenta milioni di iraniani alle urne 


Resa dei conti 
tra gli ayatollah 


TONI FONTANA 


■ ROMA Qualche stnscione lun¬ 
go le strade di Teheran con 1 solit* 
slogan inneggianti al passato e alla 
fedeltà all’imam Khorneim la tele¬ 
visione tace, i giornali registrano 
con ossequio i comunicati fatti fil¬ 
trare dal censore Sotto lo sguardo 
vigile di 185 000 poliziotti e 31 000 
«ispettori» trenta milioni di iraniani 
votano a oggi per eleggere i 270 
parlamentan dell’Assemblea isla¬ 
mica I barbuti senatori del Consi¬ 
glio dei Guardiani, un consesso di 
religiosi designati dal governo, ha 


mi economici delll'lran Nel 1992 
i sostenitori del presidente Ra- 
fsanjam, considerato appunto un 
«pragmatico» fautore di una mo¬ 
derata apertura verso l’occidente, 
conquistarono 200 seggi nel par¬ 
lamento, ma le «riforme» promes¬ 
se non hanno raddnzzato il pae¬ 
se dove l’inflazione galoppa al 
50% e la corruzione detta legge 
Nel 1992 solo la meta degli elet- 
ton si recarono alle urne ed oggi 
T astensionismo potrebbe aumen¬ 
tare Nel giugno del 1993 gli 


scartato 2000 candidature poco or- ‘’àeontn di Zahedan segnalarono il 


Una casa di Crozny distrutudopo I bombardamenti. 

Nubi sul processo di pace In Ulster 
L’Ira non depone le armi 
«Contro Londra sarà lotta annata» 


Sempre più cupe le protpetthe per II processo di pace in Ulster 
l'Ira non sentina Intenzionata a proclamate un nuovo cessate-M- 
fuoco, malgrado la Gran Bretagna abbia fatto alcune 
concessioni dopo la rabbiosa ripresa degli attentati terroristici a 
Londra. Sull'ultimo numero di «An Pbobiadit», una rivista del 
Slnn Feto, H braccio politico dell’Ira, un anonimo dirigente della 
guerriglia cattolica è categorico: nel difficile processo di pace 
«non c’è fi dinamismo necessario per allontanarci in modo 
totale dallo scontro» in quanto il Regno Unito non riconosce «il 
diritto Inalienabile del popolo irlandese al libero esercizio della 
sovranità e aU'autodeterminazione". 

La presunta gola profonda dell’Ira è apparsa arroccata su 
posizioni di intransigenza assoluta (a riprova di come nel 
movimento, secondo alcuni osservatori, i falchi abbiano avuto H 
sopravvento) e ha messo in risalto che «la lotta annata non è un 
dogma ma una forma di lotta dettata dall’assenza di una valida 
alternativa democratica per l’affermazione del diritti nazionali 
irlandesi». L’anonimo ha escluso inoltre che l’Ira possa deporre 
le armi - come chiede con insistenza Londra - prima di eventuali 
accordi di pace. 


todosse selezionandone altre 3000 
m linea con 1 dettami del paese de¬ 
gli ayatollah Da tempo tuttavia il 
regime iraniano lascia intrawedere 
crepe e scontri al vertice Ed i terro¬ 
risti di Hamas con gli attentati in 
Israele hanno «scatenato la bufera 
contro l’Iran accusato dagli Stàh 
Uniti e dall'Occidente di fomentare 
Hamas 

I capi di Teheran sono dunque 
costretti a parare I offensiva diplo¬ 
matica europea ed americana 
mentre è in corso un regolamento 
di conti tra loro Propno ieri i censo¬ 
ri hanno.messo il bavaglio al quoti¬ 
diano Salam, controllato dai radi¬ 
cali, la «sinistra» del regime da 
tempo messa ai margini dal pra¬ 
gmatico presidente della repub- 
blfca'Kk'bar HasheHu Rafsanjani’logo critico* 
Wfeklkta secbndo'1 giùdici che 
hanno ordinalo la sospensione 
delle pubblicazione, ha sostenuto 
che gli uomini dell ayatollah Ali 
Khamenei sono intervenuti per 
Ansa selezionare i candidali delle ele¬ 
zioni, cioè per silurare il presi¬ 
dente determinando una maggio¬ 
ranza a lui sfavorevole L Assem¬ 
blea islamica infatti, pur essendo 
un’emanazione del regime, ha 
poteri molto vasti Può ed esem¬ 
pio sfiduciare i singoli ministri e, 
con una maggioranza dei due 
terzi, può addirittura destituire lo 
stesso presidente come avvenne 
nel 1981 con Abolhassan Bara 
Sadr poi fuggito in esilio a Parigi 
Il polente presidente del parla¬ 
mento, Ali Akbar Nateq Noun, 
leader dei «conservatori» che s, 
presentano alle elezioni sotto la 
sigla «Associazione clero combat¬ 
tente» si è finora alleato con i mo¬ 
derali del presidente del partito 
dei «Serviton delta ricostruzione* 

Ma Rafsanjani conclude il suo 
mandato nel 1997 e il nemico al¬ 
leato, a detta di molti osservatori, 
è deciso a soffiargli la massima 
carica La resa dei conti tra i due 
potrebbe essere insomma vicina 
Sullo sfondo di queste battaglie al 
vertice i gravi e crescenti proble- 


crescente malumore popolare 
Da allora dimostfaziom e proteste 
si sono diventate via via più fre¬ 
quenti Di qui la necessità per i 
capi iraniani di tenere aperto il 
dialogo con l’occidente per com¬ 
merciare e vendere petrolio 
Americani ed europei rispondo¬ 
no agli intraprendenti ayatollah 
con accenti diversi GII Stati Uniti 
hanno rinnovato anche in questi 
giorni dunssime accuse contro 11- 
ran accusato di aver ispirato i ter¬ 
roristi di Hamas Clinton mantie¬ 
ne 1 embargo sul petrolio e le for¬ 
niture a Teheran (che le compa¬ 
gnie americane continuano a 
comprare attraverso prestanome 
e sigle di comodo), mentre gli 
europei tengono aperto un «dia- 
i — COI) ijqheran’ Lp ge¬ 


sta àssìSsìnè di flamaEStiifenom- 
pònó, regolarmente il' lanuti lega¬ 
me tra 1 Europa e l’Iran L’agenzia 
ufficiale iraniana Irna ha com¬ 
mentato gli attentati in Israele 
parlando di «castigo divino» susci¬ 
tando I immediata reazione degli 
europei II premier francese Alain 
Juppé ha detto che l’Iran «spinge 
i terroristi al crimine» ed ha an¬ 
nullato una visita a Parigi del vi¬ 
ce-ministro degli Esten iraniano 
Mahmoud Vaezi A Londra il Fo- 
reign Office ha convocato l’incari¬ 
cato d’affan iraniano Nel corso 
dell incontro tra i ministri degli 
Esten europei in programma do¬ 
mani e domenica a Palermo po¬ 
trebbero essere prese «misure di¬ 
plomatiche», anche se, come fan¬ 
no sapere i francesi, l’Europa non 
intende rinunciare al «dialogo ot¬ 
tico» con gli ayatollah, cioè al lo¬ 
ro petrolio La richiesta america¬ 
na di nuove sanzioni contro l’Iran 
pare destinata a restare lettera 
morta I capi iraniani di fronte al¬ 
la nuova offensiva diplomatica 
occidentale hanno reagito in 
modo insolito L ayatollah Ali 
Khamenei che abitualmente non 
commenta questi avvenimenti, ha 
detto nei giorni scorsi che l’Iran 
«odia il terrorismo* 


Trenta milioni di iraniani si recano oggi alle urne, mentre 
Stati Uniti ed europei accusano Teheran di fomentare Ha¬ 
mas e la crisi economica accresce malumori e proteste 
Faida al vertice del regime i conservaton insidiano il «pra¬ 
gmatico» presidente Rafsaniant, mentre i censon mettono il 
bavaglio al giornale dei radicali Nel 1992 oltre la metà de¬ 
gli elettori disertò i seggi e Rafsanjanì conquistò la maggio¬ 
ranza. Le riforme però sono rimaste lettera morta. 


In Francia una coppia di liceali uccide un coetaneo. In casa avevano una copia di «Nati per uccidere» 

Giovani assassini per imitare un film 


Due giovani francesi, Sébastien e Véronique, sono stati ar¬ 
restati con l’accusa di aver ucciso con 40 coltellate un coe¬ 
taneo. ÀH’origine dell’omicidio un progetto di morte ordito 
dalla donna che avrebbe fatto credere al suo amante di es¬ 
sere molestata dalla vittima portandolo ad una folle gelo¬ 
sia. Véronique, una passione pur il noir, avrebbe fornito 
questa spiegazione alla polizia. Trovata una lista con gio¬ 
vani da uccidere e la cassetta di Naturai borri killers 


FABIO LUFFINO 


Chiuso il processo in Giappone 

Condannati i militari Usa 
che stuprarono una bimba 
nelFisola di Okinawa 


■ Scriveva versi sin dall’età di 
dieci anni Intelligente, sensibile, 
troppo sensibile ai suoi moti dell a- 
mmo a quattordici anni fu colta dal¬ 
l’amore per II macabro, il mistero 
le tenebre «Quello che (a di ghiac¬ 
cio il sangue è la paura del vuoto, di 
fare del male », senve Véronique 
bruna dei suol poemi giovanili Bel¬ 
la, con un viso ovale pallido, capelli 
nen, intelligefite e diabolica, una 
personalità intrigante e controver¬ 
sa, a 18 anni, ora, avrebbe convinto 
tl suo ragazzb ad uccidere un pre¬ 


sunto molestatore Plagiando il pn- 
mo, Sébastien 17 anni con un uni¬ 
co scopo vedere quella morte che 
spesso aveva fantasticato nei suoi 
scritti, vedere 1 irrompere del san¬ 
gue di un uomo morto, sentire il sa¬ 
pore assoluto del la violenza 
Quaranta coltellate assestate dal 
furore di un ragazzo in preda ad 
una malta amorosa e poi una fuga 
di tre giorni in tutta la Francia Imita 
con un arresto simile a quello di 
OJ Simpson con mezza polizia 
francese alle calcagna dei due 


«amanti diabolici» e gli elicotteri 
dall alto a chiudere ogni eventuale 
altra strada di fuga Un «feuilleton 
noir» che sta scuotendo l’opinione 
pubblica francese 
Véronique e Sébastien sono stati 
acciuffati ad Aunllac dopo una fol¬ 
le corsa cominciata sabato scorso 
da una villetta di Goumay-sur Mar¬ 
ne, a venti chilometri da Pangi Con 
un escamotage avevano invitato in 
quella tranquilla abitazione immer¬ 
sa ne! verde della banlieu il bello 
Abdeladin, 16 anni, fisico prestan¬ 
te tutto rap, basket e ragazze, ma- 
ghrebino, studente di liceo L affa¬ 
scinante Véronique, «una ragazza 
perversa» secondo la ncostruzione 
che ne fanno ora gli Inquirenti da 
mesi si lamentava con il suo Seba- 
stien della corte insistente di Abde- 
ladim La donna ha provato la gelo- 
sia di lui, I ha fatta crescere fino alla 
follia Perché la «leune bile» brillan¬ 
te allieva del liceo Picasso, amante 
delta musica e delta danza brama¬ 
va un piano di morte Quando ha 
capito che la gelosia aveva raggiun- 

> 


lo il suo acme Veronique ha con¬ 
vinto il giovane amante ad orgamz 
zare una lesta nella villa dei genitori 
per gustare il Confronto amoroso 
Lei a fare da preda nelle stanze del 
la villa L invitato, assalito da Seba 
stien, alle accuse di questi risponde 
negando, quel fare che spesso fa 
stringere il nodo scorsoio della ge 
losia E cosi è stato L amante inva¬ 
so dalla violenza ha preso un coltel¬ 
lo da cucina e si è scagliato contro 
la vittima designata Quaranta pu¬ 
gnalate e il gioco è fatto per Vérom- 
que È lo stesso Sébastien a seppel 
lire frettolosamente il cadavere nel 
giardino, cadavere già nesumato 
dalla polizia Un biglietto al padre, 
«scusa per la macchina e per il re¬ 
sto Non tomo», e poi la fuga con la 
Renault 21 durata tre giorni 
Abdeladm sarebbe stato il se¬ 
condo di una lista di «giovani da uc¬ 
cidere» trovata nella camera di Se- 
bastien Accanto la videocassetta 
del film di Oliver Stone Naturai 
Bota Killers il movie in cui due 
giovani assassini seminano morte 
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e terrore correndo attraverso gli 
Stati Uniti Sarebbe stata propno 
Véronique Herbert a dare agli in 
quirenti la chiave deU’omicidio 
un ennesimo delitto con carnefici 
e vittime al di sotto dei vent’anm 
in Francia l genitori della ragaz¬ 
za separati, si rifiutano di credere 
a questo retroscena machiavelli¬ 
co «Mia figlia non è stata mai ri¬ 
belle ho sempre saputo quel che 
faceva» ha detto la madre Cathe¬ 
rine Suo padre, 57 anni Guy 
Herbert allevatore di lupi in una 
piccola proprietà a Gournay-sur- 
Mame ha detto che «nulla poteva 
far pensare ad una cosa simile 
Mia figlia è un adolescele equili¬ 
brata, dotata per la poesia» La 
polizia punta dntto alla lettura 
«noip> dell omicidio Scartata 1 1 - 
potesi razzista Gli stessi genitori 
della vittima hanno escluso che 
possa essere questa 1 origine del 
delitto Ma si chiedono «come 
hanno sottomt sso nostro figlio 
così forte per amvare ad uccider 
lo?» 
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■ TOKYO Si è concluso ieri con 
tre condanne il processo a tre sol 
dati della base americana di Okma- 
wa in Giappone, protagonisti di un 
rivoltante caso di stupro ai danni di 
una bambina di dodici anni La vi¬ 
cenda risalente all’estate scorsa, 
suscitò un’ondata di indignazione 
popolare e innescò una forte mobi¬ 
litazione popolare con la richiesta 
che si ponesse fine a oltre mezzo 
secolo di presenza militare Usa nel- 
hsola 

Lo scorso 4 settembre i tre milita¬ 
ri, il marinaio Marcus Gill, texano e 
due marines, Rodnc Harp e Ken 
drick Ledet, originari della Georgia 
presero un auto a noleggio, e tese¬ 
ro un agguato a una bambina che 
era andata m cartolena a compera 
re un quaderno All uscita dal ne¬ 
gozio la costrinsero a salire sulla 
vettura, la trasportarono in una stra 
da di campagna la violentarono e 


la abbandonarono' piangente e 
sanguinante I tre furono arrestati 
due giorni dopo dalla polizia mili¬ 
tare americana 

fi tnbunale di Naha, capoluogo 
di Okinawa ha condannato a sette 
anni di carcere Gill che ha confes¬ 
sato di avere ideato il lapimento e 
di avere stupì ato la piccola Altret¬ 
tanti anni di prigione sono stati 
comminali a Harp che ha ammes¬ 
so di avere partecipato ai sequestro 
ma ha negato la violenza sessuale 1 
giudici non gli hanno creduto però 
perche sulle sue mutande sono sta¬ 
te trovate tracce del sangue della 
bambina 

Il terzo imputato, Ledet è stato 
condannato a sei anni e mezzo sei 
mesi m meno dei compiici perchè 
secondo i giudici non ebbe il corag¬ 
gio di consumare la violenza quan¬ 
do si rese conto dell età della vitti¬ 
ma 
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la Borsa 


Dati e tabelle sono a curi dell \ge1171a Ra ho r 


Vencidi 8 maizo 1996 


Piazza Mari in lieve flessione 

Giornata fiacca, pochi scambi 
Indice Mibtel in calo (-0,27) 


■ Seduta senza stona in 
Piazza Affan che ha archi 
viato un altra giornata po¬ 
vera di idee e scambi L ul¬ 
timo indice Mibtel ha se 
gnato una flessione dello 
0 29% a quota 9 726 con 
un buon recupero dai mi¬ 
nimi toccati a 9670 Gli 
scambi molto sottili fino al 
pomenggio si sono inten¬ 
sificati nell’ultima ora per 
raggiungere i 498 miliardi 
A condizionare il mercato 
è stata ancora una volta 
l'incertezza politica in vi¬ 


sta delle elezioni Tra gli 
operatori è diffuso il timo¬ 
re che si profili un nsultato 
elettorale di sostanziale 
pareggio tra i due schiera 
menti La battuta d arresto 
dei prezzi al consumo non 
ha acceso alcuna aspetta 
tiva di ribasso di tassi d in 
teresse Tra i pnncipali ti 
toli del listino le Olivetti 
sono tornate a perdere ter 
reno ma dopo uno scivo 
Ione del 2% hanno limitato 
le perdite nel finale allo 
066% 


■ CONSIGLIO DI BORSA.il mini 
i stro del Tesoro ha rinnovato il con 

sigilo di Borsa sulla base delle desi- 
I gnazioni pervenute da organismi di 
settore ed associazioni di categoria 
A far parte del nuovo consiglio ven 
I gono chiamati Claudio Salini 
j (Consob) Alfio Noto (Banca d Ita 
ha) Piero Bassetti (Consorzio ca 
merale) Francesco Cesarmi e Do 
memeo Santececca (Abl) Vincen 
zo Sozzani e Mario Rosario Maglio 
ne (Assomme) Giorgio Mariotti 
Maurizio Psnardi Alberto Alberimi 
Attilio Molendi Gianpietro Nattino 
Francesco Penili e Mano Zaffaroni 
(Sim) 

■ CFI. La Cfi Compagnia finan 
ziana industnate costituita da Lega 
coop Confcooperative Agci Cgil 
Cisl Uil interverrà con un impegno 


FINANZA E IMPRESA 

finanziano di 3 miliardi al salvatag 
gio di 4 società cooperative la Fu¬ 
tura di Massafra (Taranto) Area 
un agenzia romana che realizza 
pacchetti informativi per emittenti 
radiofoniche Ocem impianti (Go 
rizia) Eurocoop di Grosseto 

■ BANQUE SUDAMERIS. Ban 
que Sudameris Parigi (controllata 
al 99% dalla Comit) ha chiuso l e 
sercizio 95 con un utile netto con 
solidato di 336 milioni di franchi 
francesi (oltre 100 miliardi di lire) 
con un aumento del 26 8% sul 94 

■ CASSA PADOVA ROVIGO. Si e 
chiuso con un aumento del 91% 
dell utile lordo passato da 220 a 
422 miliardi ed una crescita del 
10 7 della raccolta complessiva 
(21 020 miliardi) 1 esercizio 1995 
della Cassa di risparmio di Padova 
e Rovigo 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■ ABSOLUT VODKA. Absolut 
Vodka la vodka svedese al secon 
do posto nelle vendite mondiali di 
vodka leader in quelle Premium e 
all ottavo posto fra ì pnmi 100 mar 
chi alcolici del mondo chiude il 95 
con un incremento delle vendite in 
|talia del 32% e con 274mila botti 
glie vendute 

■ FS. La possibilità di una colla 
borazione di Fs nel Sudafrica nel 
settore dei trasporti urbani e subur 
barn del project financing e del 
materiale rotabile sono stati i temi 
al centro dell incontro a Citta del 
Capo tra una delegazione delle Fer 
rovie dello Stato guidata dal presi¬ 
dente di Italaferr (ia società d inge¬ 
gneria del gruppo) con il vicepre¬ 
sidente della Repubblica Sudafrica¬ 
na De Clerk e con il Ministro dei tra¬ 
sporti 


ADRIATIC AMERIC F 
AORIATIC EUROPE F 
ADRiATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBALE 
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Economia lavoro 
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PREVIDENZA. In vista uno slittamento fino a maggio dei versamenti all’Inps 



Commercio, boom a novembre:+10% 

Fotte crescita a novembre delle vendite realizzate dalla media e 
grande distribuzione: il relativo Indice Istat ha mostrato un 
incremento del 10,2% rispetto allo stesso mese del ‘94, afrante 
del +1,4% di ottobre. Il buon risultato è stato detenninato da un 
aumento del 10,5% della grande distribuzione e da un più 
contenuto + 7,3% della media distribuzione. Nel primi undici 
mesi del ‘95, la crescita è stata del 6,6%. Con riferimento al 
settori merceologici, si registra una dinamica relativamente 
sostenuta nelle vendite degli altri beni (+13,5%), degli 
elettrodomestici e radlo-tv (+8,5%), degli alimentari (+7,6%), 
dei mobili ed arredamento (+6,1%), della profumeria e 
medicinali (+5,9%) e della cine-foto-ottica ( + 5,6%). 



Il ministro delle Finanze Augusto Fantozzi. MasterPhoto 


Congelato il 10 per cento? 

Fantozzi: possibile rinviare tutti i versamenti 


Il contributo del 10% che i lavoratori autonomi, i «nuovi» la¬ 
voratori, devono versare all’lnps sarà congelato? Dopo le 
tante polemiche dei giorni scorsi, e le tante prese di posi¬ 
zione dal fronte politico (da destra come da sinistra), que¬ 
sta è una possibilità. Fondata. Una conferma autorevole; ‘ 
del resto, è venuta ieri dal ministro delle Finanze, Augusto 
Fantozzi. «Rinviare i pagamenti? È possibile». Probabile uno 
slittamento sino a maggio. 


ROMITO OIOV ANNINI 


■ Roma Una semplice battuta 
per conquistare qualche voto a 
buon mercato o sì fa sul serio? Ien 
mattina, a sorpresa, anche il mini¬ 
stro dette Finanze,(e candidato del 
partito di Dirti) Augusto Fantozzì si 
è unito al coro dei politici che con 
maggiore o minore convinzione 
negli ultimi tempi hanno criticato il 
contributo previdenziale del 1096 a 
carico dei «collaboratori» e dei pro¬ 
fessionisti. «La mia personale valu¬ 
tazione - ha dichiarato Fantozzì ieri 
ai giornalisti a margine di un conve¬ 
gno - è che si possa sospendere 
(obbligo di versare il lOpercento». 

Una «personale valutazione», 
che però rappresenta un segnale 
, concreto: il governo potrebbe dav¬ 
vero congelare li provvedimento. 
Fantozzì spiega che il governo sì 
esprimerà in tempi «brevissimi» sul¬ 
l'eventuale sospensione del contri¬ 
buto del 10%, e che mercoledì si è 


tenuta sull'argomento una riunione 
tecnica. Dovrà decidere Lamberto 
Dini, ma per adesso la riunione di 
Consiglio dei ministri di ieri sera 
(che invece ha messo a punto l'in¬ 
dennizzo per i commercianti che 
cessano l'attività e vanno in pensio¬ 
ne, stabilito dalla Finanziaria) non 
ha affrontato l'argomento. 

Imbarazzo a palazzo Chigi 

in effetti, a palazzo Chigi e a) mi¬ 
nistero del Lavoro c’è grande imba¬ 
razzo; i partiti che hanno fatto pas¬ 
sare !’8 agosto la riforma delle pen¬ 
sioni, che contiene tra le molte co¬ 
se il contributo del 10% - vale a dire 
il centrosinistra e la Lega, ma anche 
Forza Italia e il Ccd-Cdu - sembrano 
aver mutato atteggiamento, dopo 
le veementi proteste di alcune cate¬ 
gorie che si ritengono (a torto o a 
ragione) penalizzate dall’obbligo 
di versare il contributo a un fondo 


previdenziale presso i’Inps. Il con¬ 
tributo - forse troppo pochi lo san¬ 
no - dopo 5 anni di versamento e il 
superamento dei 57 anni di età dà 
diritto a una pensione; un’indenni¬ 
tà che per chi ha un reddito di 25-30 
milioni annui e va in quiescenza 
dopo 30 anni di versamento si aggi¬ 
ra più o meno sul milione e mezzo 
al mese. • 

Insomma, un rendimento molto 
più alto di quello che darebbero gli 
stessi soldi investiti presso un’assi¬ 
curazione privata. 

Non protestano troppo dunque i 
tantissimi lavoratori italiani che og¬ 
gi non hanno una pensione (circa 
1.500.000, anche se molti mugu¬ 
gnano perché il contributo va a ero¬ 
dere redditi spesso modesti). Pro¬ 
testano invece ad attissima voce e 
per diverse ragioni alcune catego¬ 
rie che già dispongono di una co¬ 
pertura previdenziale, e motte 
aziende e privati che dovranno pa¬ 
gare finalmente qualche contributo 
previdenziale (due terzi del totale) 
per il lavoro precario di cui usufrui¬ 
scono. Tra le critiche più ricorrenti, 
l’obbligo di versamento anche per 
chi è vicino alla pensione o già ne 
fruisce, oltre al complicato mecca¬ 
nismo di versamento all’lnps, che 
in molti casi diventa l’ennesimo fa¬ 
stidioso adempimento fiscal-con- 
tributivo. Nel frattempo, i due de¬ 
creti legislativi messi a punto dal 
ministro del Lavoro Tiziano Treu si 


fanno strada con lentezza e tra mil¬ 
le intoppi. 

Su tutto questo dovrà decidere 
Lamberto Dini. 11 presidente del 
Consiglio dovrà scegliere se mante¬ 
nere invita un prelievo che tra l’al¬ 
tro assicura alle casse dell’Inps cir¬ 
ca 3.000 miliardi l’anno, fondi cui 
sarebbe assai problematico rinun¬ 
ciare, oppure se assecondare le 
pressioni elettorali che spingono 
per una sospensione o l’abolizione 
dei prelievo. Secondo indiscrezioni 
accreditate, si sceglierà una solu¬ 
zione iper-salomonica, in grado di 
accontentare eiettori «forti» ed esi¬ 
genze economico-finanziarie: una 
sospensione dell’obbligo di versa¬ 
mento fino a maggio. 

Il concordato di massa 

Fantozzi non ha parlato soltanto 
di previdenza. II Ministro delie Fi¬ 
nanze ha detto infatti di aspettarsi 
una riduzione dei tassi di interesse, 
e ha affermato che le entrate del 
concordato di massa vanno bene. 
«In questo momento siamo già a 
quota 6.4S0 miliardi, continuano 
ad arrivare soldi, tanto che nel '96 ci 
saranno 1.500-1.700 miliardi in più 
di quelli che erano stati previsti». 
Fantozzi ha replicato polemica- 
mente alle critiche dell’ex-ministro 
Giulio Tremonti: «noi abbiamo por¬ 
tato a casa i risultati nostri e del go¬ 
verno precedente - ha detto - Tre¬ 
monti deve spiegare se sta parlan¬ 


do del suo concordato o di quello 
per l’anno ‘95. Il suo decida lui se è 
un condono o no, il nostro è un 
concordato». Infine, il ministro non 
ha mostrato grande entusiasmo 
per la proposta di tassa unica sui la¬ 
voratori autonomi ipotizzata dal 
sindaco di Roma Rutelli: «le tasse 
uniche mi lasciano sempre un po’ 
perplesso, a volte celano tante tas¬ 
se». 

GII operai pagano troppo 

Intanto, contro l’esositàdel Fisco 
non protestano solo i lavoratori au¬ 
tonomi. «Ogni due lire che entrano 
nella paga di un metalmeccanico, 
ce ne sono tre che vanno allo Sta¬ 
to», afferma in una nota la Fiom Pie¬ 
monte. I metalmeccanici diffonde¬ 
ranno un manifesto nei luoghi di la¬ 
voro e per le vie di Torino per sotto- 
lineare che spesso la politica di¬ 
mentica che gran parte del carico 
fiscale in Italia grava sul lavoro di¬ 
pendente. Secondo la Fiom su un 
lavoratore metalmeccanico, che 
costa 50 milioni all'anno a un’a¬ 
zienda (escludendo la liquidazio¬ 
ne) , gravano 22 milioni di oneri as¬ 
sistenziali e contributivi (a carico 
del datore di lavoro). Ai restanti 28 
milioni di stipendio lordo bisogna 
sottrane altri 2 milioni e 797 mila li¬ 
re di contribuzioni, 4 milioni e 436 
mila lire di Irpef. Il totale dell’impo- 
1 sizione contributiva e fiscale è pari 
al 58,47%. 
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ARRETRATI. Il governo applica la sentenza della Consulta: rimborsi entro aprile 

A tutti i pensionati «Bot» a 5 anni 

NOSTHP SERVIZIO 


■ ROMA. Verranno distribuiti nel¬ 
l’arco di 5 anni, avranno scadenza 
quinquennale, ma saranno imme¬ 
diatamente negoziabili, i titoli di 
Stato con cui il governo intende 
rimbotsare ai pensionati, dando la 
priorità a) più anziani, gli arretrati 
delle sentenze delia Corte Costitu¬ 
zionale sulle integrazioni al mini¬ 
mo e sulle reversibilità, 

È quanto ha spiegato ieri a Cgii, 
Cisl e Uil il ministro del Lavoro, Ti¬ 
ziano Treu, in un incontro in cui - ri¬ 
feriscono i sindacati - è stato anche 
chiarito che il decreto legge sui rim¬ 
borsi non sarà presentato imme¬ 
diatamente al Consiglio dei mini¬ 
stri, poiché la complessità del prov¬ 
vedimento richiede ancora qual¬ 
che giorno di lavoro. 

Provvedimento complesso 

Nell'incontro il ministro ha an¬ 
che confermato - riferisce una nota 
unitaria di Cgii, Cisl e Uil e delle ri¬ 
spettive federazioni dei pensionati - 


che l’Inps metterà in pagamento le 
quote correnti relative alle sentenze 
«con tutta probabilità già fin dal 
prossimo mese» e «grazie ai rispar¬ 
mi realizzabili nello stesso bilancio 
dell’istituto». 

Pagamenti ad aprile? • 

Riguardo ai titoli (si tratterà di 
una emissione particolare a cui 
stanno ancora lavorando i tecnici), 
i primi ad ottenere il rimborso - 
sempre secondo hanno riferito i 
sindacati - dovrebbero essere i pen¬ 
sionati più anziani, e via via, nell'ar¬ 
co di 5 anni, tutti gli altri aventi dirit¬ 
to. 

Appare poi confermato in circa 
20 mila miliardi l'onere globale del 
provvedimento, una dira che 
esclude dunque dal benefìcio gli 
eredi, ma anche gli interessi e la ri¬ 
valutazione monetaria. La cifra cui 
lo Stato avrebbe dovuto far fronte in 
questo caso sarebbe stata di molto 
superiore, intorno ai 40 mila miliar¬ 


di. Il decreto inoltre - si apprende 
dalie stesse fonti - potrebbe conte¬ 
nere anche altri interventi in mate¬ 
ria previdenziale. In particolare si 
tratta dei contributi che aziende e 
banche dovevano versare all’inps 
(ma non l'hanno fatto) sui fondi 
complementari prima del 1991, 
contributi assai superiori al 10 per 
centochefuintrodottoappuntonel ■ 
1991. L'intenzione è quella di 
estendere l’aliquota del lOpercen¬ 
to anche ai periodi precedenti il 
'91, agevolando così le aziende e 
prevedendo pagamenti dilazionati. 

I contributi complementari 

■Soddisfazione» e «apprezza¬ 
mento» sono stati espressi dalle tre 
confederazioni e da Spi-Cgil, Fnp- 
Cisl e Uilp, per «l'impegno posto dal 
ministro, dal presidente del Consi¬ 
glio e dall’lnps al fine di trovare - af¬ 
ferma la nota unitaria - una soluzio¬ 
ne all'annosa questione, rispon¬ 
dendo alle aspettative di più di un 
milione di pensionati che versano 
in condizioni economiche non cer¬ 


to floride». Le decisioni assunte - 
prosegue la nota - diminuiranno 
sostanzialmente la massa di con¬ 
tenzioso giudiziario che si è scari¬ 
cata sull'Inps negli scorsi mesi». In 
quest’ottica peraltro sindacati e pa¬ 
tronati «sono impegnati ad esami¬ 
nare le problematiche suscettibili 
di diverse interpretazioni, in mate¬ 
ria previdenziale, nel tavolo di con¬ 
fronto tecnico istitutito da tempo 
presso il ministero delLavoro». 

Sindacati soddisfatti 

In conclusione Cgii, Cisl e Uil so¬ 
stengono che dalla vicenda «esce 
sconfitta la posizione di chi, per 
troppo tempo, ha rimandato il pro¬ 
blema e se ne ricorda solo oggi in 
fase elettorale, È stata invece vin¬ 
cente la scelta per un contenzioso 
qualificato e non pretestuoso, la 
scelta di ferma difesa dei diritti e nei 
contempo di ragionevolezza e re¬ 
sponsabilità, di volontà di confron¬ 
to, che il sindacato ed i pensionati 
hanno dimostrato nel corso dell'in¬ 
tera vicenda». 


I collaboratori 
insistono: non toccate 
le nostre pensioni 


■ ROMA. In Italia, durante una 
campagna elettorale, pare purtrop¬ 
po normale che motti straparlino di 
un provvedimento che ha il tragico 
difetto di assomigliare a una «tas¬ 
sa». Gli unici che non vengono con¬ 
sultati sono i diretti interessati: i gio¬ 
vani, i precari, il vasto mondo delle 
nuove professioni che ha fortissi- 
mamente sollecitato il varo di un 
provvedimento che darà una vera 
pensione a centinaia di migliaia di 
lavoratori. Ieri i rappiesentanti delle 
14 associazioni aderenti al Comita¬ 
to Nuove Professioni nel corso di un 
incontro con i Progressisti della Ca¬ 
mera hanno ribadito che «il diritto 
alla tutela previdenziale - si legge in 
un comunicato - come principio di 
civiltà non è più rinunciabile». «Noi 
vogliamo la nostra pensione - spie¬ 
ga Romano Benini, coordinatore 
del Canp, che rappresenta tra l'al¬ 
tro i revisori contabili, la Federazio¬ 
ne del Terziario Avanzato di Con- 
findustria, i tributaristi e molte altre 
categorie - tutto si può modificare e 
migliorare, ma la pensione col 10% 
non si tocca». 

Eppure, tanti sparano a zero sul 
prelievo, anche se per ragioni diver¬ 
se, e dunque applaudono (a possi¬ 
bilità di una sua sospensione 
adombrata da Fantozzi. Applaudo¬ 
no Fantozzi i senatori Popolari, che 
sollecitano il governo a sospendere 
immediatamente l’obbligo del ver¬ 
samento, mentre per il presidente 
di Confcommercio Sergio Billè «il 
giudizio non può che essere di sod¬ 
disfazione, ci auguriamo che l’at¬ 
tenzione che gli autonomi stanno 
suscitando in questo momento non 
sia da promessa elettorale». 

Favorevole al congelamento è 
anche la Cida, il sindacato dei diri-' 
genti d’azienda. «Finalmente sem¬ 
bra che il governo si stia rendendo 
conto degli errori commessi - affer¬ 
ma il presidente Gian Paolo Carroz¬ 
za - speriamo che con il prossimo 
esecutivo si giunga a una nuova 
legge che individui in modo più 
equo e meno nebuloso i soggetti 
che dovranno versare il 10%». Con¬ 
corda l’ex-sindacaiista (e oggi con¬ 
sigliere Inpdap) Giuliano Cazzola, 
secondo cui «nessuno pretende di 
negare una tutela previdenziale ob¬ 
bligatoria a chi ne fosse privo. Ciò 
che non si capisce è la logica che 
ha esteso tale disciplina anche a 


coloro che già fruiscono di un regi¬ 
me obbligatorio e a quanti percepi¬ 
scono addirittura una pensione». 
Publio Fiori (An) paria di «ennesi¬ 
mo modo squallido di faYe politica 
da parte di questo governo». Benia- 
nimo La Padula, responsabile pre¬ 
videnza della Cgii dice che «qual¬ 
siasi sospensione che mettesse in 
discussione il diritto dei giovani a 
costruirsi un proprio futuro previ¬ 
denziale vedrebbe il sindacato net¬ 
tamente contrario». E a sinistra Lau¬ 
ra Pennacchi, responsabile previ¬ 
denza dei Pds, insiste: «c’è un gran¬ 
de imbroglio - spiega - il contributo 
del 10 per cento non è una tassa, 
ma un contributo che da diritto a 
una prestazione; non riguarda se 
non in misura molto marginale il la¬ 
voro autonomo, ma piuttosto i col- 
laboratori, i “parasubordinati” e i 
precari; infine, è un investimento 
previdenziale che ha un elevato 
rendimento futuro». 

0 R.Gi. 


Il ministro Treu: 
non più oneri 
por le donne 
In maternità 

Non più anni aulico Mie doni» 
che si assentano per gravidanza* 
puerperio. I periodi di assenza 
volontaria dal lavoro per maternità 
saranno coperti da contributi 
flgvratjvtenon dovranno quindi 
essere riscattati, conte aveva finora 
Interpretato l’Inps. È questo il senso 
dell'Intervento di Ieri del ministro del 
1 Lavoro,TtzianoTieu, presso l'tnps, 
perchè riveda le direttive contenute 
neH'art 14 del decreto legislativo 
503del‘92 sulle contriburionJa Ani 
pensionistici durante la maternità. 
Positivi I commenti sindacali. La 
segretaria confederale Cgll, Betty 
Leone, ha rilevato che « in occasione 
dell’8 marzo», la decisione del 
ministero « ha permesso di sbloccare 
una situazione che tutte le donne del 
sindacato sollecitavano da più di un 
anno». Per il segretario confederale 
della Cisl, Lea Ghksanl, «si sana così 
un’Intollerabile ingiustizia che 
penalizzava le glorani lavoratrici 
rispetto alle anziane». 
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Nuovo matrimonio nell’industria chimica 
Nasce «Novartis», sarà il numero due mondiale 

Ciba & Sandoz 
È maxi-fusione 


«Matrimonio dell’anno» nella chimica elvetica, con un an¬ 
nuncio a sorpresa la Ciba e la Sandoz hanno rivelato ieri a 
Basilea la propria intenzione di fondersi, per dare vita a 
una nuova società che sarà denominata Novartis. Nasce il 
secondo gruppo farmaceutico del mondo, con una quota 
di mercato assai prossima a quella del leader, la Glaxo. In 
Italia le due società hanno 4.600 dipendenti. Una corsa alla 
fusione che sembra tutt’altro che esaurita. 


m MILANO Ciba e Sandoz, colos¬ 
si chimici svizzeri con una fortissi¬ 
ma presenza soprattutto nei mer¬ 
cati della farmaceutica e dei pro¬ 
dotti per l’agricoltura, hanno an¬ 
nunciato a Basilea la loro prossima 
fusione Dal «matnmonio» nascerà 
un gigante da 47mila miliardi di lire 
di fatturato annuo che si collocherà 
al secondo posto nelle classifiche 
mondiali 

Euforia In Bona 

L'annuncio ha scatenato l'entu¬ 
siasmo alla Borsa di Zungo che ha 
conosciuto una giornata di autenti¬ 
ca euforia, chiudendo su nuovi li¬ 
velli record con un nalzo del 3,7%, il 
più elevato della stona di questo 
mercato Le azioni al portatore del¬ 
la Ciba sono salite di 320 franchi a 
quota 1 445, e quelle a 1 portatore 
della Sandoz sono salite di 226 
franchi a quotai 381 

La società che nascerà dalla fu¬ 
sione sarà denominata Novartis 
(un nome che ha creato qualche 
mugugno anche all'Interno dei due 
gruppi coinvolti), e potrà partire da 
una base teorica di circa 5 500 mi¬ 
liardi di utili e una quota del 4,4% 
del mercato mondiale ùlie la collo¬ 
cherà a ridosso della capofila, .la 
Glaxo (Chehaii4,7%) 

La Novartis ha annunciato l’in¬ 
tenzione di concentrarsi su 3 setto¬ 
ri l'industria farmaceutica e della 
salute (dove realizza vendite per 


oltre 18 000 miliardi di lire), i pro¬ 
dotti per lagncoltura (comparto 
nel quale già alla nascita si colloca 
al vertice mondiale), e l'alimenta¬ 
zione La farmaceutica peserà per il 
59% sul giro d affari globale, I agri¬ 
coltura per il 27 e I alimentazione 
per il restante 14 

La Novartis raddoppierà quasi la 
propria forza nel campo strategico 
della ricerca, dove potrà contare 
sui laboraton di entrambi i grappi, e 
su investimenti potenziali di oltre 
2 600 miliardi di lire 

Saranno scorporate, e forse ven¬ 
dute, le attività «ininon» di entrambi 
i gruppi prossimi alla fusione in 
particolare le attività «construction 
Chemicals» della Sandoz sembrano 
destinate alla cessione mentre le 
divisioni mdustnali Ciba (coloranti 
tessili, additivi, polrmen), saranno 
raggruppate m una nuova società 
che sarà collocata autonomamen¬ 
te InBorsa 

Le trattatale per il matnmomo so¬ 
no state avviate verso la fine dell'an¬ 
no scorso su iniziativa del vertice 
dellaSandoz LaCibahadatoilsuo 
assenso il 4 dicembre scorso, e da 
allora sono proseguiti nella .linissi¬ 
ma riservatezza i contatti ira lè parti 
per la stesura del complesso con¬ 
tratto definitivo 

Presidente della Novartis sarà il 
leader della Ciba, Alex Krauer, 
mentre il presidente e amministra¬ 
tore delegato della Sandoz, Daniel 


iti* » 


Vasella, sara nominato presidente 
del comitato direttivo delia società 

La fusione, è stato annunciato in 
una conferenza stampa convocata 
in tutta fretta len mattina a Basilea, 
avverrà su basi pantetiche Gli azio¬ 
nisti della Ciba e della Sandoz sa¬ 
ranno convocati nella prossima pri¬ 
mavera per deliberare in proposito 
Vista l’accoglienza del mercato alla 
notizia, non sembrano esistere pro¬ 
blemi sulla approvazione da parte 
delie assemblee 

La fusione annunciata ìen è la 
prima del '96, ma non sembra de¬ 
stinata a rimanere 1 ultima Tutto il 
mondo della chimica e della far¬ 
maceutica sembra percorso da una 
febbre di accordi e di fusioni, per 
crescere di dimensione e raggiun¬ 
gere la possibilità di sostenere inve¬ 
stimenti in ricerca e sviluppo sem¬ 
pre più importanti 

Nel ‘95 sono state realizzate tre 
mega-fusioni in questo stesso com¬ 
parto quella che.ha portato alla na¬ 
scita della Glaxo-Welicome, quella 
della Hoechst-Manon Roussel e 
quella della Upjohn-Pharma Ades¬ 
so sono attesi al varco giganti come 
la Roche, la Squibb, la Schenng, la 
Johnson & Johnson, candidate na¬ 
turali a nuove fusioni eccellenti 

Grandi anche in Italia 

In Italia la Novartis ha sulla carta 
un fatturato di 2 200 miliardi e circa 
4 200 dipendenti Commentando 
l’annuncio dato a Basilea, 1 ammi¬ 
nistratore delegalo della Ciba Italia, 
Alberto Giordanetti, ha dichiarato 
«È un accordo molto positivo e di 
grandi prospettive Questa opera¬ 
zione consentirà di sostenere lo svi- 
luppo.dgPe nostre attività sia a livel¬ 
lo intemazionale che nei singoli 
paesi Ciba e Sandoz diventano at- 
ton di assoluto rilievo nel settore 
larmaceutico sia nel mondo che in 
Italia, mentre nell'agncoltura si raf- 
foiza ultenormente la nostra lea¬ 
dership» 
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Germania: nel *95 PII quasi fanno 
Par la «Buba» non c'è recessione 

Nonostante II nuovo record delUdisotuipuioM per il 
presidente della Bundesbank, Hans TMmyer, l'economia 
tedesca non si trova affatto In una recessione ma in una «fase di 
pronunciata debolezza che sta lentamente finendo». Per un 
durevole mlgHoramaito della congiuntura, ha detto II 
banchiere, ènecessariopeiòunrimo»dei contratti 
"ragionevole » che favorisca una ripresa della disponibilità ad 
Investire In Gennaai^. La disoccupazione, per il banchiere, è 
dovuta non tanto ahi congiuntura debole, quanto al problemi 
strutturali deH’economla tedesca, primo fra tutti l'alto costo dei 
lavoro, fatante negU uWffll tre mesi del *95, H prodotto Interno 
lordo (MDtedescoi cresciuto solo dell' 1% sul'94. Lo ha reso 
noto Ieri l'Ufficio statistico federale confermando la fase di 
Indebofanento dell’economia tedesca: tra U terzo eli quarto 
trimestre del *95 4 PII è addirittura diminuito deH'0,5%. Ma per 
Il '96 viene conferma la provisloaedi crescita dell’ 1,9%. 


E Gamberaie replica: è una caduta di stile 

De Benedetti: 
«Tim cì teme» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Telecom Italia mobile ( 
teme la concorrenza di Omnitel e * 
questo spiegherebbe il comporta¬ 
mento assunto dalla società di tele¬ 
fonia cellulare del gruppo Stet nei 
confronti dell’azienda concorrente 
di Ivrea A sostenerlo è il presidente 
dell'Olivetti Carlo De Benedetti se¬ 
condo il quale «negli ultimi giorni 
alcuni top manager di Telecom si 
sono comportati come tarantolati 
dal virus dei monopolio» 

«Tim? Del tarantolati* 

De Benedetti ha incontrato i gior¬ 
nalisti al termine dei lavon della 
giunta della Confindustna II presi¬ 
dente dell'Olwetti (cui fa capo Om- 
mtel) ha portato tre esempi «In pri¬ 
mo luogo - ha detto - hanno trattalo 
il ministro delle Poste come un loro 
dipendente, come loro vecchia tra¬ 
dizione, in secondo luogo hanno 
cercato di ntardare la libertà di scel¬ 
ta per ì consumatori che è invece 
un dintto, in terzo luogo hanno in¬ 
sultato il loro concorrente Omnitel 
sulpianodellacredibihtà Vediamo 
adesso quello che hanno raccolto 
innanzitutto uno schiaffo in faccia 
dal ministro in un minimo di ngur- 
gito di dignità del propno ruolo Se¬ 
condo, hanno detto ai consumaton 
che essendo loro un gigante ed 
Omnitel un nano appena nato so¬ 
no di fatto un gigante dai piedi di ar¬ 
gilla avendo il terrore della concor¬ 
renza, terzo, pagheranno ad Omni¬ 
tel i danni che gli hanno causalo 
(365 miliardi) non nspettando la 
convenzione per la quale Omnitel 
ha pagato 750 miliardi Nessuno ha 
mai pagato nulla in questo paese 
perottenere una frequenza» 

«Insomma - ha detto De Bene¬ 
detti con una battuta - forse biso¬ 
gnerà dare una gratifica a questi 
top manager della Telecom per rin¬ 
graziarli dell’aiuto che ci danno sul 
mercato» De Benedetti ha conclu¬ 
so ribadendo che Omnitel attual¬ 
mente copre con le proprie anten¬ 
ne il 44% del temtono nazionale, 
ben oltre quindi la soglia del 40% 
stabililaasuo tempo 

Immediata la replica a De Bene¬ 


detti dell amministratore delegato 
di Tim, Vito Gamberaie «Mi sor¬ 
prende molto il nervosismo e la ca¬ 
duta di stile del presidente detl'Oli 
vetti, un grande industriale e risana¬ 
tore di aziende, sempre molto ap¬ 
prezzato da me come dal’intero 
paese per le notevoli capacito im- 
prenditpriali Sono invece mollo 
soddisfatto che finalmente emerga 
dalla nehiesta di marcimento del 
secondo gestore il reale valore del 
roammg 6 quindi degli investimenti 
necessari ad assicurarlo» In Tim, 
ha aggiunto polemicamente Gam¬ 
beraie, «non siamo esperti di am¬ 
mali velenosi (il rifenmento è alla 
definizione di tarantolati, ndr) ma 
sicuramente di telecomunicazioni 
e crediamo che vada anche dilan¬ 
io al nostro concorrente cosa signi¬ 
fichi calcolare scientificamente la 
copertura radioelettnea del territo 
no di una rete radiomobile» 

Intanto i legali della Omnitel 
hanno depositato questo mattina 
presso la pnma sezione civile del 
intronale di Roma la nehiesta di 
365 miliardi di lire nei confronti di 
Telecom Italia Mobile (Tim) per i 
danni causati dalla mancata attiva¬ 
zione del roaming nazionale Lo ha 
reso noto un portavoce dell Olivetti 

La cor» al roaming 

Il roammg cioè la possibilità per 
gli utenti Omnitel di agganciarsi al¬ 
la rete di Tim nelle aree non coper¬ 
te dal secondo gestore della telefo¬ 
nia mobile italiana, è previsto dalle 
concessioni di Tim e Omnitel e do¬ 
veva essere attivato dal 13 febbraio 
scorso 11 gestore pubblico, però 
aveva ottenuto un rinvio e in suc¬ 
cessive prese di posizione ha sem¬ 
pre messo in dubbio la necessana 
copertura del 40% del temtono na¬ 
zionale da parte di Omnitel Una te¬ 
si a cui ha nsposto ieri il ministero 
delle Poste definendo «attendibile» 
la dichiarazione del gestore pnvalo 
relativa alla prevista copertura del 
territorio Subito dopo il responso 
del ministero, la Omnitel aveva an¬ 
nunciato la causa per danni contro 
Telecom Italia Mobile 
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Nell’area-sosta del Comune si sono trasferite 150 persone, provenienti da cinque campi 


Rotn alla Barbuta, esodo all’alba 


m I resti di qualche baracca im¬ 
mondizia, cavi elettrici tranciati E 
tutto ciò che resta di cinque campi 
nomadi della penfena Est della cit 
tà Un bel risveglio quello degli abi¬ 
tanti di via Scintu, via Procaccini 
via Rapolla, via Vignali e via Pelizzi 
abituati da anni a quella presenza 
considerata così ingombrante e 
contro cui avevano tante volte prò 
testato Ieri, poco dopo l’alba, la 
polizia i vigili e i funzionari del Co¬ 
mune, come già annunciato da 
tempo, hanno accompagnato cir¬ 
ca centocinquanta nomadi alla 
Barbuta, oltre il Grande raccordo 
anulare, verso Campino È II che è 
Stato attrezzato il nuovo campo 
prowisono Ad attendere la caro¬ 
vana c era soliamo un forte dispie- 
gamento di polizia nessuna trac¬ 
cia di quelli che a Campino aveva¬ 
no guidato la rivolta contro il nuo¬ 
vo Insediamento Appena giunti 
con le propne roulotte vecchie e 
scassate, o con quelle della prote¬ 
zione civile fornite dal Comune in 
comodato gratuito a chi abitava in 
una baracca, le famiglie hanno co¬ 
minciato ad occupare la distesa 
d’asfalto di quasi ottomila metn 
che è stata divisa in tre patti Miotto/ 
piu ampio, seimila metn quadrati, > 
io hanno occupato I ,23 giostrai 
Italiani provenienti dai campi di via 
Vignali e via Pelizzl In altre due 
aree più piccole, circa mille metri 
ciascuna, hanno trovato posto in¬ 
vece 65 rom di origine slava, che 
pur essendo tutti Khorakhanè sono 
di famiglie diverse e vogliono vive¬ 
re separati Avranno dei tessenm 
gialli per accedere al campo Una 
cinquantina di idtp ^hyècé’ spilo 
stati esclusi Non erànó” Iti regola 
Con la legge, e quindi'secondo il 
nuovo regolamento per loro non 
c'è posto nel campi del comune 
Dovranno andarsene 0 via da Ró¬ 
ma, o come è più probabile per 
ora in altri Insediamenti noti anco¬ 
ra rientrati nel piani di norgamzza- 
zlone del Campidoglio 
Il nuovo campo della Barbuta è 
certamente meglio degli insedia¬ 
menti abusivi dove i nomadi abita¬ 
vano fino a ieri mattina Ma non ci 
sono fogne, e non c’è acqua cor¬ 
rente Così I bagni installati dal co¬ 
mune sono quelli chimici «Ci han¬ 
no mandato vìa, fuori dalla città, 
solo per problemi di immagine del 
Sindaco - diceva Mario Bonino, 
Uno dei giostrai Sinti di nazionalità 
Italiana lamentandosi per i proble¬ 
mi del nuovo campo - Oltretutto 
fi centro abitato più vicino, Clampi- 
no, non ài raggiunge facilmente. 
Dicono di voler integrare i nostn fi¬ 
gli Ma come si pud, stando quialla 
Barbuta?* Per ora infatti non' c’è 
neanche II servizio di scuolabus 
che dovrebbe portare i bambini a 
lezione, nelle classi che hanno fi¬ 
nora frequentato 11 Comune però 
assicura che il problema verrà ri¬ 
solto entro breve Daniela Filzl, del¬ 
l'Opera nomadi fa anche notare 
che dal punto di vista della sicurez¬ 
za il campo è a rischio «In caso di 
Incendio - afferma -, non ci sono 
vie di fuga Tutto il campo è circon¬ 
dato da recinzioni e l'unico ingres¬ 
so sfocia nella via d'accesso, che ci 
era stato promesso sarebbe stata 
larga sette metn» E Invece e stretta, 
non ci passano neanche due auto 
A dirigere le operazioni di trasferi¬ 
mento Ieri mattina cera Gianfran¬ 
co Ciarlantinl, direttore dell ufficio 
speciale immigrazione del Campi¬ 
doglio, il quale ha assicuralo che 
per le emergenze venà allestita 
una via di fuga nella recinzione Eli 
funzionario risponde anche all'o¬ 
biezione della mancanza di ener¬ 
gia elettrica per alimentare le rou¬ 
lotte In effetti non cè E cosi sta¬ 
notte molte stufette elettnche non 
avranno funzionato «Ma non è col¬ 
pa nostra Noi abbiamo anche da¬ 
to al nomadi una lettera per recarsi 
all Enel e chiedere I allaccio, è da 
tanto che glielo diciamo - spiega 
Gianfranco Ciarlanti™ - Sanno 
che devono lare la domanda e 
che dovranno poi pagare le bollet¬ 
te» Nel campi abbandonati i tecni¬ 
ci dell Enel hanno trovato una si¬ 
tuazione disperata allacci abusivi 
alla rete di illuminazione pubblica 
cavi volanti o interrati alla meno 
peggio Cose che nel nuovo carro 
po non potranno più accadere, 

DCF 



Messo in allarme da Rosa Russo Jervolino il presidente ha chiamato Rutelli, che lo ha rassicurato 

E Scalfaro al telefono: «Ma che succede?» 
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parenti Rom trasferiti nel nuovo 
campo de La Barbuta Ma il sinda¬ 
co ha spiegato che nel campo il 
padre del bambino non potrà an¬ 
dare, perché è un pregiudicato e 
quindi il tessenno giallo non gli 
spetta «Abbiamo concordato tutta 
1 operazione di trasfenmento insie¬ 
me alle famiglie nomadi - ha spie¬ 
gato Bartolucci - Quindi non c’è 
stato propno alcun problema» E il 
responsabile dell’ufficio immigra¬ 
zione del Campidoglio ha anche 
affermato di aver concordato con il 
padre del bimbo morto che la sua 
famiglia sarebbe stata lasciata do¬ 
ve si trovava per ora, propno per 
non disturbare il funerale li vero ti¬ 
more di Converso è però propno 
che la famiglia Ahmetovic non 
possa più vivere a Roma «Abitano 
qui dal 63 e hanno pagato con la 
morte del loro piccolo e ancora 
pnma del nonno un tnbuto alle in¬ 
credibili condizioni in cui sono sta¬ 
ti tenuti i nomadi E non è vero che 
sono dei criminali come li si vuol 
presentare 11 papa del bimbo è 
stato in carcere, è vero dunque ha 
già pagato Perche deve andarse¬ 
ne?» 

An In difficoltà 

Rutelli ha anche respinto 1 idea 
che possa essersi trattato di uno 
sgombero elettorale «11 trasfen- 


Sul campo della Barbuta si muove anche Oscar Luigi Scal- 
fard.'ll presidente ieri ha telefonato al sindaco per sapere 
se il trasferimento era stato fatto nel rispetto dei diritti A 
sollecitare Scalfaro è stata la popolare Rosa Russo Jervoli- 
no Al centro delle polemiche il caso dell’interruzione del 
funerale di un bimbo morto bruciato, Rutelli nega e giudi¬ 
ca strumentali le polemiche «Ma il papà di quel bimbo è 
un pregiudicato, non potrà accedere al campo» 
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mento in quel campo era m pro¬ 
gramma da molto tempo come tut¬ 
ti sanno Ci sono state polemiche 
ma poi ne An ne chi si opponeva 
sul versante opposto e stato in gra¬ 
do di trovare soluzioni alternative 
e noi non possiamo fermarci», ha 
detto il sindaco 

Se Rutelli ha dato occasione a 
Rifondanone e Opera nomadi di 
polemizzare ha invece neutralizza¬ 
to An Intorno ai cinque campi 
soppressi gli abitanti cantano vite¬ 
ria E invece nel raggio di tre chilo- 1 
metn intorno alla Barbuta non ci 
abita nessuno Così Domenico 
Gramazio e Teodoro Buontempo 
ìen se la sono cavata con qualche 
dichiarazione mente barricate 
«Non abbiamo reagito - ha detto er 
Pecora - per non cadere m una 
provocazione di Rutelli che cerca, 
su questo terreno, dopo essere sta¬ 
to contestato anche dai suoi eletto¬ 
ri di sinistra, un nemico da com¬ 
battere e criminalizzare in campa¬ 
gna elettorale» Gramazio invece 
arriva a schierarsi con ! Opera no¬ 
madi «Hanno tutte le ragioni que¬ 
sto trasfenmento è un ingiustizia 
da parte di Rutelli e dell’ assessore 
Piva nei confronti degli stessi zinga- 
n e degli abitanti di Ciampino che 
con ottomila firme avevano rifiuta¬ 
to 1 insediamento dei Rom alla 
Barbuta* 
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■ Ore 12, Sealfaro chiama Rutelli 
e chiede conto dello sgombero dei 
nomadi Se Alleanza Nazionale 
stavolta protesta sottovoce ad 
aprire la polemica sul fronte piu 
difficile del Campidoglio è un ine¬ 
dito asse Ppi Rifondazione Solleci 
tato da Rosa Russo Jervolino e dal 
la neocomumsta Gabriella Pistone 
(quest’ulti ma ha dato poi notizia 
della telefonata), Oscar Luigi Scal¬ 
faro ieri mattina ha chiamato il sin¬ 
daco Voleva sapere come erano 
andate le cose alla Barbuta e assi¬ 
curarsi che ai nomadi fosse stata 
assicurata una sistemazione civile 
Già, perché secondo 1 Opera no 
madi e le due parlamentari I ope 
razione di ieri è stata condotta con 
modi un po’ sbrigativi «La polizia 
ha fatto irruzione interrompendo il 
funerale del bambino morto per le 
ustioni» ha accusato Massimo 
Con erso dell Opera Nomadi 

U critiche di Di Uegro 

E anche Monsignor Di Liegro 
che ha ospitato un improvvisata 
conferenza stampa ha criticato 
1 operazione (Cambiano le giunte 
ma poi si agisce sempre nello stes 
so modo con gli spiegamenti di 
polizìa Di una questione sociale si 
fa una questione di pulizia e di po¬ 
lizia» L accusa per il sindaco e di 
aver voluto a tutti i costi mantenere 
la data fissata per il trasfenmento 
quando uno slittamento di qual 
che giorno avreboe permesso di 
attrezzare 1 area in modo migliore 

Cosi mezz ora dopo m Campi 
doglio dove era stala convocata la 
stampa per illustrare i risultati del 
l'operazione trasferimento il sin¬ 
daco aveva per le mani abbondan¬ 
te materia per arrabbiarsi 

Ha ammesso «E vero, mi ha te¬ 
lefonato il presidente Adlfaio Ma 


-IORINI 

è stata una telefonata brevissima 
gli ho assicurato che tutto si era 
svolto nel rispetto dei diritti in mo¬ 
do ordinato e pacifico» Poi il sin 
daco ne ha approfittato per una 
staffilata a Rosa Russo Jervolino 
«Dovi ebbe sapere che a Roma ci 
sono 200mila persone che vivono 
senza fogne E vorrei sapere che 
cosa ha mai fatto la signora Jervoh 


no per questo problema - ha tuo¬ 
nato Rutelli - Dicono che alla Bar 
buta c è la nebbia ma allora se ne 
vadano al sole in Sicilia 

Interrotto un funerale? 

Accanto al sindaco c erano 1 as 
sessore ai servizi sociali Amedeo 
Piva e il presidente della commis¬ 
sione affari sociali Maurizio Batto 
lucci Tutti concordi nel respingere 
ogni accusa Anche quella sui mo¬ 
di con ì quali è stato effettuato il 
trasfenmento II caso dell interru¬ 
zione del funerale secondo loro 
non esisto 


Massimo Converso invece accu¬ 
sa (Verso le sei del mattino mi ha 
telefonato Rambo Ahmetovic, il 
bimbo nòmade morto qualche 
giorno fa per le ustioni e I intossica¬ 
zione subite nell'incendio della 
roulotte di famiglia nel campo di 
Quarto Miglio - ha detto Converso 
- I poliziotti sono entrati con i 
manganelli e gli elemetti calati» 
Secondo } 1 esponente dell Opera 
nomadi il,bimbo non avrà un fune¬ 
rale almeno per qualche giorno 
sino a quando alla sua famiglia, 
compost^ da circa 15 persone 
non sarà consentito di riunirsi con i 
n 


Incendio 

neirappartamento 
di llona Stallar 

Un incendio si è sviluppato questa 
sera nell attico romano della por¬ 
nostar llona Staller Nell apparta¬ 
mento, a due piani che si trova 
sulla via Cassia al momento m cui 
sono divampate le fiamme non 
cera persone Lincendio da 
quanto si è appreso dai carabime 
ri e stato provocato, presumibil¬ 
mente, da un corto circuito poco 
prima delle 21 Le fiamme che 
hanno distrutto completamente il 
piano supenore 


Uomo trovato 
morto 

su una scalinata 

Un uomo di 35 anni, Claudio Tu- 
rella è stato trovato morto tetri sera 
su una scalinata in via Arcidosso, 
nella zona del Trullo Da quanto si 
è appreso dalla polizia, la vittima 
era stato tossicodipendente ma 
accanto al cadavere non sono stati 
trovati ne stupefacenti, nè siringhe 
La salma e stata messa a disposi 
zionedel! autorità giudiziaria 


Tre giovani disporsi 
o ritrovati 
dopo tre oro 

Squadre del soccorso alpino e del 
la polizia, dopo circa tre ore di ri¬ 
cerche hanno ritrovato sul Termi 
mllo tre giovani sciatori ternani 
che si erano persi orni pomeriggio 
1 tre, Paolo Inumi ai 23 anni Ro¬ 
berto Crispoldi e Emilio Gubbiotti 
entrambi al 20 si erano perduti nei 
boschi di Monte Cardito dove si 
erano ritrovati dopo essersi allonta¬ 
nati dalla pista della Carbonaie Vi¬ 
ste le difficolta per ntrovare la stra¬ 
da di ntomo uno di essi ha chia¬ 
mato il 113 con il suo telefono cel¬ 
lulare I tre giovani sono stati ritro¬ 
vati dalle squadre di soccorso Un 
quarto giovane che si trovava con 
loro, Faremo Pecoraioli, di 20 an¬ 
ni ha ntrovato invece la strada del 
ntorno da solo seguendo le orme 
tracciate nel percoso di andata 
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Tassisti sul piada 
di guerra contro 
gli abusivi 

Cresce la protesta dei tassisti roma¬ 
ni contro la concorrenza degli abu¬ 
sivi che si diffonde anche «con la 
complicità di alcuni albergatori, 
grandi enti ed agenzie di viaggio» 
Lo affennano, in una nota, i sinda¬ 
cati confederali e autonomi dei 
tassisti che ieri in un incontro han¬ 
no definito una piattaforma di mo¬ 
bilitazione Per il 26 marzo le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno pro¬ 
mosso sul problema una manife¬ 
stazione umtana Secondo i sinda¬ 
cati, sono circa 1 400 gli autono- 
leggiaton abusivi che vengono fa 
fuon Roma 


Donna separata 
nfgatbrtagarags 
dova abitava 


Ha perso anche I ultimo appiglio 
che le consentiva di rimanere vici¬ 
no a quella che fino a qualche an¬ 
no fa era la sua casa Anna Maria 
Lanzillotta, la maestra di scuoia 
elementare che da anni dopo la 
separazione dal manto vive nel 
box di pertinenza dell’ abitazione 
coniugate m via Sestio Calvino a 
Roma, è stata sfrattata La Lanzil- 
lotta aveva deciso di occupare il 
garage dopo che il tnbunale civile 
aveva assegnato al manto, dirigen¬ 
te di un istituto bancano la casa fa¬ 
miliare della quale la maestra è 
cqmproprietaria Oggi, festa della 
dònna, la signora Lanzillotta ha in 
programma una manifestazione di 
protesta che terrà davanti agli uffici 
del giudice di pace di via Teulada 


Quadro Infiorata 
di Ganzano 
a flora di Cosenza 

Un quadro dei maestn espositori 
dell’Infiorata sarà esposto al Co- 
mtiae di Cosenza per solennizzare 
la grande fiera che si svolge in oc¬ 
casione della festa di S Giuseppe 
Lavatore 11 quadro esalterà oltre 
alla figura di 5 Giuseppe anche il 
lavoro degli artigiani ai cui è patro¬ 
no Il Comune ai Genzano ha an¬ 
che deciso di esaminare la richie¬ 
sta di gemellaggio da parte del co¬ 
mune irlandese di Bray 


Sit-In per Incendio 
del camper 
circolo Mario Mieli 

Per nbadire il loro < no» all intolle¬ 
ranza e ncordare che «i gay romani 
non temono nè gli incendi nè la lu¬ 
ce del sole», gli aderenti al circolo 
culturale Mario Mieli sono tornati 
oggi a manifestare in ma Connto 
alTOstlense, dove il 3 marzo scorso 
il camper ante Aids del circolo è 
stato distrutto da un incendio ap¬ 
piccato da vandali 
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Ristoranti cinesi 
protestano 
«Igiene garantita» 


Tutti ri sparti I ristoranti cinesi 
chiusi due settimane la dopo una . 
verifica del Nucleo 
anticofìsticadoni del carabinieri. 

Lo rende noto II presidente della 
ComunltS chiese a Roma, Chln 
Tsong Chang, Il quale sottolinea 
che, tranne In tre casi, la riapertura 
è avvenuta pochi giorni dopo I 
•blitz- e questo a testimonianza 
•che le Irregolarità riscontrate 
all'Interno dai ristoranti (ma anche 
In quelli Italiani) attenevano 
essenzialmente a piccole 
violazioni di norme amministrative, 
riguardanti la sicurezza sul lavoro. 

Quindi nessun Involtino di topo o 
rito cantonese condito con 
scarafaggi. Se ciò fosse stato vero, 

I locali dovrebbero estere 
doverosamente ancora chiusi e 
non à cosi-. *CI appare Intollerabile 
la crimlnallizailone avvenuta verso 
I ristorarti dnetl*, continua Chln 
Tsong Chang, che riconta ciré a 
Parigi d sono mille ristoranti cinesi 
e a New York oltre II 50 per cento 
galla popolazione consuma cibo 
ebrats: •Anche quatto è garanzia 
di Igiene e controlli Ineccepibili-. 

Più autonomi e più ricchi 
Nuovo status per i vigili 


Sparisce il «Corpo» e arriva ['«Istituzione». Si chiama così 
la struttura che rivoluzionerà il lavoro dei vigili urbani 
romani, Avrà un consiglio di amministrazione, un diret¬ 
tore generale e autonomia gestionale, oltre a un piano 
di investimenti per 135 miliardi in tre anni. Ma nulla sa¬ 
rà privatizzato, i vigili restano dipendenti comunali e 1 
dirigenti dovranno «rispondere» al Campidoglio. La pro¬ 
posta sarà sottoposta alla consultazione di tutti 1 gruppi. 
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• I vigili urbani perdono II •'Cor¬ 


po» ma acquistano autonomia ge¬ 
stionale. Oltre a 135 miliardi in tre 
anni, Dal prossimo giugno I orga¬ 
nizzazione della polizia municipa¬ 
le subirà una sorta di evoluzione A 
partire dal nome che assumerà, 
Impegnativo come l'obiettivo che 
si pone, si chiamerà «Istituzione» 
con II compito dì restituire efficien¬ 
za al lavoro dei pizzardoni e ridur¬ 
re all'Impotenza quel pachiderma 
burocratico che fa di ogni spesa o 
decisione da prendere un'Impresa 
Imptoba E senza intaccare lo sta¬ 
tus dei vigili che resteranno a tutti 
gli effetti dipendenti comunali 
Questa la cornice tracciata dal pro¬ 
tocollo d'intesa firmato l'altra sera 
dagli assessori Walter Tacci e Ren¬ 


zo Lusetti dai due comandanti dei 
vigili Arcangelo Sepe Monti e Ro¬ 
dolfo Guarino e dai rappresentanti 
di Cgil, Cisl e UH L'accordo dovrà 
ora passare al vaglio dei seimila vi¬ 
gili lomam che si esprimeranno 
nel corno di una serie di assemblee 
che si terranno presso tutti i greppi 
clrcoscnzionali Se verrà accettata, 
il consiglio comunale dovrà appro¬ 
vare il regolamento di attuazione 
Un «Istituzione» dunque, che 
avrà un suo consiglio di ammini¬ 
strazione di cinque membri - com¬ 
preso il presidente - nominati dal 
sindaco sulla base di un bando 
pubblico E sarà lo stesso sindaco 
a nominare il direttore generale al 
quale passeranno le competenze e 
le funzioni che oggi spettano al co¬ 


mandante del Corpo Una «testa» 
che somiglia a quella di un azien¬ 
da e che ha fatto gridare alla «pn- 
vatizzazione» più di un detrattore 
del progetto, peraltro il pnmo nel 
suo genere in tutta Italia Un rischio 
che Cgil, Cisl e Uil escludono e sul 
quale lo stesso protocollo è piutto¬ 
sto chiaro «la trasformazione non 
configura in alcun modo forme di 
pnvatizzazione del servizio di poli¬ 
zia municipale - si legge nel docu¬ 
mento u in-quanto ciò sarebbe 
contrario alle leggi vigenti. 

Servizio e dipendenti restano 
nelle mani del Comune e sempre 
al Campidoglio dovrà «rispondere» 
il consiglio di amministrazione 
«L organismo dovrà redigere un 
piano-programma che anno dopo 
anno verrà valutato - ha spiegato 
in una conferenza stampa Ezio 
Matteucci, responsabile delle auto¬ 
nomie locali della Cgil - Se poi i n- 
suitati raggiunti non saranno quelli 
fissati, i responsabili dovranno an¬ 
darsene» Un'innovazione non da 
poco se si considera che oggi il 
Corpo « «rincorre I eemrgenza» con 
più di un dirigente incapace che 
quando è il caso si cela dietro l'ali¬ 
bi della ingestibilità della situazio¬ 
ne e della mancanza di nsorse 

Altra novità è quella della gestio¬ 
ne della spesa, sfrondata dalle pa- 


stoir burocratiche, per la quale si 
potrà contare su un,bei po’ di mi¬ 
liardi L'istituzione avrà un bilancio 
autonomo che per il '96 potrà di¬ 
sporre di 45 miliardi che andranno 
ad aggiungersi ai fondi ricorrenti 
Si tratta di una pnma (ranche di un 
piano di investimenti triennale che 
prevede stanziamenti analoghi per 
il 97 e per il 98 «Venti miliardi ser¬ 
viranno per i mezzi - ha detto il se- 
gretano della Ull-Enti locali sandro 
Bisegnà - Còme iirtdàteatò'erediai 
mo che la pnonta vada data all ac¬ 
quisto di radio portatili per il perso¬ 
nale in servizio esterno, per il repe¬ 
rimento di sedi perché alcune di 
quelle attuali sono assolutamente 
inidonee ad ospitare i comandi 
(quello del secondo gruppo allog¬ 
gia nei container, ndr) e per I in¬ 
formatizzazione del servizio» Gli 
altri venticinque saranno spesi per 
il personale per riorganizzare gli 
uffici percorsi di formazione e ag¬ 
giornamento professionale e, in vi¬ 
sta del Giubileo anche di lingua E 
per gli incentivi per coloro di pre¬ 
stare servizio «su strada» e per quel¬ 
li che si ntroveranno con un aggra¬ 
vio di lavoro «Attualmente ci sono 
circa 1800 addetti alla viabilità, con 
gli incentivi contiamo diventino 
2400 circa - ha continuato Mat¬ 


teucci - Questo significa una mag¬ 
giore vicinanza a! cittadino, più or¬ 
ganizzazione e’ grazie alla radio 
anche maggiore efficienza» Per 
spiegare come cambierà il mecca¬ 
nismo di spesa, il 1 segretario della 
Cisl-Enti locali Roberto Puma ha 
portato I esempio dei cosiddetti 
«fratini» «Sono le coperture fosfore¬ 
scenti che i vigili dovrebbero indos¬ 
sare di notte costano 30-50mila li¬ 
re I uno, ma dal '93 ad oggi ne so¬ 
no stati acquistati solo 800 a causa 
dei lunghi iter burocratici» 

Cgil, Cisl e Uil non hanno dubbi 
«L'intesa passerà a stragrande 
maggioranza» «Pieno consenso» è 
stato espresso ieri dal presidente 
dell Associazione romana dei vigi¬ 
li, Arvu, Mauro Cordova Una boc¬ 
ciatura altrettanto chiara e invece 
armala dagli aderenti all'Ospol il 
sindacato autonomo annuncia 
battaglia Distribuirà ai cittadini vo¬ 
lantini con la scntta «Scusateci ma 
dobbiamo multarvi», lasciando ad 
intendere che il bilancio dell’mstitu- 
zione» dovrà essere portato in pa¬ 
reggio a suon di contravvenzioni 
«È falso - nsponde Matteucci - 
Avremo autonomia di spesa, ma le 
entrate arriveranno dal Comune, 
dal quale continuerà a dipendere 
I uffcio contravvenzioni» 


Dall’assessore Minelli un appello ai partiti. «E distribuiremo ai quattro venti l’elenco di chi sgarra» 

Manifesti elettorali, un patto anti-abusi 


«Affideresti casa tua a uno sporcaccione 7 » È con questo 
slogan che gli eventuali protagonisti di «manifesto sel¬ 
vaggio» nella competizione elettorale che sta per aprirsi 
verranno additati alla pubblica opinione Lo na propo¬ 
sto ieri l’assessore capitolino alle attività produttive 
Claudio Minelli, chiedendo a tutte le forze politiche di 
impegnarsi con un protocollo, e anche finanziariamen¬ 
te, per il rispetto delle regole, e la pulizia della città 


MINALO* CARATI 


■ C'è già una adesione al proto¬ 
collo d'intesa proposto dalla am¬ 
ministrazione capitolina ai partiti 
politici perchè la campagna eletto¬ 
rale che sta per avviarsi veda final¬ 
mente Interrompersi la pratica di 
«manifesto selvagge» è quella di 
Cario Leoni, segretano della fede¬ 
razione romana del Pds, che si è 
impegnato, a nome della sua orga¬ 
nizzazione, a rispettare le regole 
«Il Pds firmerà, ha detto Leoni per¬ 
ché slamo convinti che una nor¬ 
male competizione elettorale non 
deve trasformarsi in un danno per 
la pulizia e 1! decoro della città» 

RMponMbllltà concretizzate 

Il plano d'intervento 1996 per la 
repressione delle affissioni eletto¬ 
rali abusive presentato ieri mattina 
da Claudio Minelli, assessore alle 
attività produttive, predisposto In 
collaborazione con la prefettura e 
con il supporto operativo dell’A- 
ma, prevede molte iniziative che 
andranno a aggiungersi alle san¬ 


zioni amministrative previste dalla 
legge Oltre al potenziamento del 
controllo sul territorio e al neces- 
sar j coordinamento ha le struttu¬ 
re, alla costituzione di squadre ad¬ 
dette alla copertura e alla nmozio 
ne dei manifesti affissi abusiva 
mente sarà chiesta la collabora¬ 
zione della cittadinanza delle as 
sociazioni di strada e di quelle dei 
commercianti Ma le cose piu inte 
ressanti e innovative sono altre in¬ 
tanto il Comune chiede a tutte le 
forze politiche di sottoscrivere un 
protocollo, in cui si impegnano 
per se stesse e per i propri candida¬ 
ti a rispettare le regole e a assu¬ 
mersi le spese necessarie per la ri¬ 
mozione degli «abusi» 

Nello stesso documento il co¬ 
mune propone però una offerta 
speciale» da lunedi prossimo al 20 
marzo le affissioni commerciali 
potranno essere ridotte, e il servizio 
potrà sistemare negli spazi comu¬ 
nali 1000 manifesti giornalieri a pa¬ 
gamento agevolato, il 50" della 


«Cartellone selvaggio» un anno fa 
I meno rispettosi furono An e Itisi 

I dati fomiti dall'assessorato capitolino alle attività 
produttive si riferiscono alle consultazioni elettorali 
regionali dell'aprile 1995.1 verbali elevati a fronte di 
affissione di manifesti abusivi sono stati oltre 10.200. Quasi 
duemila per le fòrze politiche: in testa alla classifica, 
troviamo An, con 557 verbali, seguita dal Itisi con 941. 
SegueRifondazione comunista: 276 verbali totalizzati. Poi 
Forza Italia con 166 e il Pds, con 147. Per quanto riguarda 
invece I candidati i verbali sono stati oltre ottomila: prima 
posizione per Menia, con489. Subito alle spalle Marini, con 
447. In ottima posizione per «manifesto selvaggio» troviamo 
Francesca Marasco: è undicesima, con 149 verbali. Subito 
alle sue spalle, con un solo verbale di distacco, c'è Rauti. 
Ventesima dell’elenco, la progressista Carole Beebe 
Tarantelli: 104 verbali. A che cifra corrispondono tutti questi 
verbali? Secondo l’assessorato, se II prefètto avesse scelto 
la sanzione minima, si sarebbe trattato di pagare allo Stato 
sei miliardi solo per l'affissione abusiva, e una somma 
analoga sarebbe dovuta arrivare alle casse comunali come 
risarcimento delle spese.Ma a causa della sanatoria, 
l'introito e venuto a mancare. 


tassa trecento dei quali troveranno 
posto nelle circoscrizioni del cen¬ 
tro Le prenotazioni per ottenere 
) affissione possono essere effet¬ 
tuate fin da questa mattina, e gli 
spazi venanno suddivisi in base al¬ 
le prenotazioni rispettando la par 
condicio 

Imbrattatori super 

L’installazione delle plance ini¬ 
zierà il 12 marzo, e per il 20 marzo 
sara completata nel numero mas¬ 
simo previsto dalla legge, circa 
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1000 plance per 140000 metn 
quadn 

Ma c’è qualcosa di ancora più 
importante il Comune quest’anno 
prevede di colpire che si rende col¬ 
pevole di «affissione selvaggia» m 
un modo che nella società della 
comunicazione dovrebbe preoc¬ 
cupare ancora di piu delle salate 
multe previste dalla legge Cioè 
con il metodo della pubblicità ne¬ 
gativa insomma chi fara lattac- 
chmaggto abusivo sarà additato al¬ 
la opinione pubblica, sotto lo slo- 

r 


gan «affideresti casa tua ad un su¬ 
dicione?» A questo scopo, ogni 
settimana sarà compilata una hit 
parade dell abusivismo e la gra- 
duatona degli imbrattaton sara re¬ 
datta e pubbltcara rispettando ri¬ 
gorosamente i dati dei vigili La 
graduatoria settimanale così pre¬ 
parata sarà inviata a televideo e a 
tutti gli organi d’informazione, e si 
sta ventando la disponibilità in 
merito della trasmissione Rai «Vi¬ 
deo Zotto» Su due punti c'e anco¬ 
ra qualche dubbio nguardano la 
possibilità di dare facoltà ai cittadi¬ 
ni di nmuovere liberamente, di 
propna mano, ì manifesti abusivi, e 
la possibilità di compilare la gra¬ 
duatoti degli abusivi per nome e 
cognome Una ipotesi forse da non 
concretizzare spiega l’assessore 
Minelli perchè la circolazione del 
nome dell eventuale candidato im¬ 
bratta muri potrebbe nvelarsi, alla 
fm fine una carta a suo favore 
Rispetto al piano di intervento 
predisposto ha spiegato ancora 
Claudio Minelli, cè disponibilità 
ad accettare forme di correttivi, e 
ogni e qualsiasi meccanismo di ga¬ 
ranzia che le forze politiche possa¬ 
no nehiedere Ma la sostanza deve 
essere quella anche perchè 1 espe- 
nenza realizzata nei due anni scor¬ 
si ha visto una massa di circa 
28 000 multe elevate Ma l’introito 
che sarebbe venuto da queste san¬ 
zioni pecumaric non è mai arriva¬ 
to, perchè con la legge finanziana 
è stata applicata una sanatoria sul¬ 
le multe stesse 
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Nidi, si discute il Regolamento 

Le precarie e le idonee 
sostengono le loro ragioni 
e tornano in Campidoglio 


■ Davanti al Campidoglio len po- 
menggio, ancora striscioni e prote¬ 
ste delle precane degli asili nido 
per la precisione, quelle che non 
hanno superato, nonostante i molti 
anni di esperienza alle spalle la 
prova scntta del concorso indetto 
per titoli e esami Dall’altra parte, 
pochi metri piu in la, ci sono le ido¬ 
nee che hanno superato la prova 
del concorso collocandosi al di 
sotto del trecentesimo posto in gra- 
duatona, ma che temono di non 
poter essere assunte se venisse ri¬ 
conosciuto come «diritto prevalen¬ 
te» quello delle precarie Entrambi! 
gruppi negano con assoluta deter¬ 
minazione che quella in atto sia 
come qualche mezzo di informa¬ 
zione la ha già definita una guerra 
tra poven Resta il fatto che il pro¬ 
blema appare, allo stato, di difficile 
soluzione nonostante la buona vo¬ 


lontà che di nuovo, entrambe le 
parti riconoscono alla Giunta E 
anche la giornata di ieri si è con¬ 
clusa con un nulla di fatto nessun 
incontro In un certo senso si po¬ 
trebbe dire che entrambe le situa¬ 
zioni possono portare ottime ragio¬ 
ni dalla loro parte Le idonee sotto¬ 
lineano il fatto che il concorso si è 
già svolto in forma premiarne per 
le precarie, perchè il servizio svolto 
ha dato punteggio in piu Le pre¬ 
cane ricordano la grande ingiusti¬ 
zia di una condizione che in certi 
casi va avanti anche da quindici 
anni ncordano di aver sostenuto, a 
volte anche da sole, il peso della 
gestione di asili nido altrimenti inu¬ 
tilizzabili Intanto, per lunedi e pre¬ 
visto finalmente l’arrivo in Consi¬ 
glio comunale del regolamento 
per gli asili nido in discussione da 
oltre un anno 
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E Rutelli ] 
il simbolo 


Ma le suore protestano contro la Tangenziale 


■ Appena calato il drappo che 
copriva il «logo» di Roma olimpica 
2004, un forte bisbiglio ha invaso il 
salone adiacente la tribuna d’ono¬ 
re dello stadio Olimpico. Quel Co¬ 
losseo stagliato in un sole giallo¬ 
rosso aveva suscitato malignità. Ma 
come, quei colori per Rutelli, sin¬ 
daco di radicata fede laziale? Riso¬ 
lini, qualche battuta, mentre i lam¬ 
pi dei flash bombardavano il primo 
cittadino romano davanti al grosso 
cartellone. Ma è stato un attimo, 
perchè qualche istante dopo, sol¬ 
lecitato dai cerimonieri, Rutelli è 
stato portato accanto ad un altro 
grosso cartellone ancora coperto. 
Giu il drappo e questa volta il logo 
giallorosso si stagliava su un sotto¬ 
fóndo tutto biancoceleste. Applau¬ 
si, il sindaco sorridente e ancora 
tante foto. Giustizia era stata fatta. 

In questa cornice, giustamente 
sportiva e campanilista (le Olim¬ 
piadi prima di tutto sono un fatto 
sportivo) Roma ha lanciato nel 
mondo il suo segnale olimpico. È il 
primo passo di un lungo cammino, 
che si spera, possa avere una con¬ 
clusione felice, cioè l’assegnazione 
dei Giochi del 2004, Ancora una 
volta i pubblicitari chiamati a in¬ 
ventare il «logo» hanno puntato, 
come era accaduto in occasione 
dei mondiali del ’90, sul Colosseo. 
Allora fu il maestro Burri a propor¬ 
re il suo Colosseo. Questa volta la 
realizzazione è stata curata dalla 
S.C.S. di Andrea Bayer e Paolo Sa- 
vignano. Un simbolo, vista la ripeti¬ 
tività, che chiaramente deve far 
presa fuori dei nostri confini. Altri¬ 
menti si potrebbe dubitare sulla lo¬ 
ro fantasia. 

Rutelli è stato il protagonista del 
matinée dell’Olimpico, il padrone 


di casa Mario Pescante era assente, 
impegnato a Losanna in una riu¬ 
nione del Ciò, probabilmente a tes¬ 
sere la tela di appoggi e consensi 
per Roma olimpica. A rappresen¬ 
tare l’Italia dello sport agonistico, il 
segretario Raffaele Pagnozzi. È sta¬ 
ta una cerimonia breve, diciamo 
anche abbastanza informale, sen¬ 
za eccessivo rispetto del protocollo 
e con dichiarazioni a braccio. «La 
corsa è partita -ha iniziato il sinda¬ 
co- e noi speriamo che la spinta 
per centrare l'obiettivo dell’asse¬ 
gnazione dei Giochi, arrivi anche 
da questo simbolo, che vuol rap¬ 
presentare il dinamismo vitale, il ri¬ 
spetto per l’ambiente ed il grande 
amore per il dialogo intemaziona¬ 
le. Roma è una città aperta e dispo¬ 
nibile a tutti i livelli, laici e religiosi». 
Oggi, ci sarà il secondo passo con 
la con la costituzione di una s.r.l. 
davanti al notaio. 11 3 aprile, in 
Campidoglio, verrà presentato il 
comitato d’onore e, verranno resi 
noti gli sponsor. Poi, domenica, 
Rutelli volerà in America, destina¬ 
zione New York, dove avrà impor¬ 
tanti incontri e dove Illustrerà il 
programma e le grandi opere giu¬ 
bilai! Ma parlerà anche di Olim¬ 
piadi ai nostri connazionali. «Chie¬ 
derò a loro -ha continuato ii sinda¬ 
co- di sostenerci e di farci propa¬ 
ganda. Comunque, una lavoro ap¬ 
profondito sotto questo punto di vi¬ 
sta lo stanno facendo anche le 
nostre ambasciate all’estero, pro¬ 
muovendo i nostri obiettivi», Poi 
gran finale, con il taglio della torta 
con tanto di simbolo disegnato su 
una distesa dì panna e le foto al 
centro del verde prato dell’Olimpi¬ 
co dietro, naturalmente, il logo, 
giallorosso e biancoceleste. 

OPaCa. 


Ieri il battesimo in Consiglio della delibera che raccoglie 
l’elenco delle opere per il Giubileo. La delibera, presenta¬ 
ta dal sindaco, sarà approvata oggi. Poi toccherà alla 
commissione Roma Capitale e al govemo trovare i 5.270 ■ 
miliardi richiesti. La giunta vi ha aggiunto inoltre altri 24 
miliardi per risanare il colle Celio. An presenta emenda¬ 
menti ma norì voterà contro. Piccola contestazione di un 
gruppo di suore e ambientalisti per la Tangenziale est. 


■ È proprio vero che questa è l'o¬ 
ra in cul le suore escono dal corro 
d'ombra. E nel loro piccolo, si ar¬ 
rabbiano. Ieri con le loro cuffie 
bordate di banco, sedute a fila tra i 
banchi del pubblico nell'aula Giu- 
Ilo Cesare, un gruppo di religiose 
ha contestato addirittura una delle 
grandi opero previste per il Giubi¬ 
leo: la nuova tangenzialé.eét.,:: 

Con molta curiosità, un po' di 
pudicizia ma anche molta determi¬ 
nazione hanno fatto la spato ad 
una protesta con tanto di cartelli 
alzati in silenzio subito alla (ine 
della relazione con cui il sindaco 
Francesco Rutelli ha illustrato la 
delibera programmatica su tutti gli 
Interventi previsti per l'Anno Sardo. 
La scrina ricomposta dai cartelli di- 
ceva: No ai finanziamenti per pro¬ 
getti parziali. Ma le sorelle spiega¬ 
no più concretamente: «La nostra 
casa, la scuola e il giardino dove 


giocano i bambini sono proprio vi, 
cino al vallo ferroviario. Non abbia¬ 
mo visto i| progetto con il tracciato 
dèlia nuova tangenziale ma abbia¬ 
mo paura che ci sia già un accordo 
per mandarci via. E poi il rumore, il 
traffico...». Non alzano i cartelli, lo¬ 
ro, ma in effetti basta la loro pre¬ 
senza a dare voce alla loro prote¬ 
sta. Desta scandalo in sé. Tanto 
che il cattolicissimo Amedeo Piva, 
assessore alle politiche sociali, 
chiede turbato: «Ma chi le ha man¬ 
date?». Nemmeno il Papato, le Fi¬ 
glie del Divino Zelo erano preoc¬ 
cupate per la loro scuola e hanno 
persino costituito un comitato, ag¬ 
ganciato al coordinamento delle 
associazioni di Pletralata-Tiburtino 
ciré si battono per un migliore im¬ 
patto ambientale della nuova arte¬ 
ria a scorrimento veloce. 

A parte l'exploit delle suore, ieri 
è stato il giorno in cui il program¬ 


ma di opere e di iniziative speciali 
per l'Anno Santo ha avuto il suo 
battesimo ufficiale in consiglio co¬ 
munale, L’elenco dei progetti e dei 
finanziamenti richiesti è quello già 
licenziato dall'ultima riunione con¬ 
giunta delle commissioni consiliari 
Roma Capitale e Giubileo: quello 
che chiede allo Stato finanziamen¬ 
ti straordinari pari a 5.270 miliardi 
di lue, individuando come stru¬ 
mentila legge su Roma Capitale e 
le prossime leggi finanziarie. In 
più, rispetto a quella cifra, c'è solo 
l'aggiunta di altri 24 miliardi richie¬ 
sti dalla giunta per il risanamento 
del colte Celio, un progètto che ri¬ 
guarda sia i restauri che la risiste¬ 
mazione dei giardini e degii orti. 

Rutelli ha iniziato a parlare subi¬ 
to dopo il voto sull'Inversione del¬ 
l'ordine del giorno. E ha voluto sot¬ 
tolineare soprattutto la speditezza 
con cui si è arrivati al primo atto 
formale e solenne del piano di in¬ 
terventi per il Giubileo. «La discus¬ 
sione - ha ricordato - è iniziata nel 
maggio del 95, quando si è inse¬ 
diato il comitato Italia-Santa Sede 
e poi ho presentato al Teatro Ar¬ 
gentina il primo programma di 
obiettivi generali». E presentando 
la delibera ha detto che contiene 
opere «non effimere» e «fattibili en¬ 
tro il ’99» e che «tiene conto delle 
disponibilità finanziatieche la leg¬ 
ge Finanziaria ci ha assegnato». 

Il voto è previsto per oggi. E sem¬ 


bra che anche An alfa fine si deci¬ 
derà a votarla, forse con l'unica 
astensione di Teodoro Buontem¬ 
po. I consiglieri, di Alleanza nazio¬ 
nale; dopo, aver minacciato una 
fronda, si sono limitati ieri a pre¬ 
sentare una decina di emenda¬ 
menti improntati alla volontà di di¬ 
stinguersi. Basti dire che Buontem¬ 
po ha presentato prima due emen¬ 
damenti di poche righe scritte a 
penna su Ostia, dove si ricandida. 
E poi un terzo che vorrebbe can¬ 
cellare nuovamente i 20 miliardi 
stanziati per la Casa intemazionale 
della Donna al Buonpastore. Anna 
Teodorani, unica eletta di An, si 
era già dissociata. Ma erpecora pur 
di far pariate di sè dice che «se ne 
infischia della Teododanie dell’Ot¬ 
to marzo». Quanto agii altri emen¬ 
damenti il suo collega Migliorini ci¬ 
ta oltre ad alcune osservazioni di 
carattere procedurale il no di An a! 
progetto di Villa Pepoii e una ri¬ 
chiesta di maggiori fondi per i! par¬ 
co di Colle Oppio (altro collegio di 
An). Circa cinque sono poi gli 
emendamenti presentati da Comu¬ 
nisti unitari e Rifondazione -cioè il 
consigliere Tozzi - ma si tratta di 
piccoli aggiustamenti di carattere 
lessicale. E tutto lascia prevedere 
un'approvazione airunanimità. 
della delibera, che dovrà quindi 
sottoposta all’esame della com¬ 
missione nazionale di Roma Capi¬ 
tale. 


Palazzo Chigi, vertice 
su salute e pellegrini 
Pagheranno un bonus? 


m Ieri per la prima volta a Palazzo Chigi Si è posto il 
problema degli interventi sanitari da programmare in 
vista dell’anivo a Roma delle migliaia di pellegrini e tu¬ 
risti pernii Giubileo. Il vertice, al quale hanno parteci¬ 
pato il sottosegretario Nicola Scalzini, un funzionario 
del ministero della Sanità, l’assessore regionale Lio¬ 
nello Cosentino e rappresentanti della Croce rossa e 
degli ospedali sia pubblici che privati, non ha però an¬ 
cora avuto una veste operativa. È servito piuttosto a 
istituire un tavolo di confronto che nell’arco dei prossi¬ 
mi 15 giorni dovrà tornare a riunirsi per definire: risor¬ 
se disponibili, problemi epidemiologici sia per i pelle¬ 
grini che per i residenti e interventi necessari. Per fare 
la verifica saranno istituiti alcuni gruppi di studio su: 
servizi di emergenza (in particolare il 118), strutture 
di pronto soccorso di 1 e di II livello, formazione sani¬ 
taria (corsi di lingue per gli operatori, attivazione di 
medicina non occidentale, servizi per patologie parti¬ 
colari) . Una commissione è incaricata poi di studiare 
nello specifico l'Importo dei finanziamenti straordina¬ 
ri necessari nel settore e il modo per impiegarli. Una 
delle ipotesi per reperirli è quello di istituire una assi¬ 
curazione sanitaria obbligatoria per i pellegrini che ; 
sosteranno a Roma nel 2000. 


Un centro congressi 
e il museo nazionale 


■ Giubileo, non solo grandi opere, soprattutto di 
mobilità. Un grosso lavoro per dare al grande «even¬ 
to», un’immagine culturale è ormai avviato con il mas¬ 
simo appoggio del governo capitolino. Trai le numero¬ 
se iniziative, che stanno aspettando soltanto il placet 
finale del consiglio comunale, t'è anche il recupero 
del patrimonio storico e artistico dell’ospedale S.Spiri- 
to. Con. una spesa di dieci miliardi, gli ambienti non 
più destinati al ricoverò e più conosciute come sale Si- 
stine, potrebbero ospitare un centro Congressi da 500 
posti e le sale adiacenti delle mostre. Potrebbe essere 
ampliato il museo nazionale di Storia sanitaria già esi¬ 
stente. 

La proposta è stata formulata dall’Accademia di Storia 
dell'arte sanitaria al sindaco Rutelli e e all'agenzìa del 
Giubileo. L’Accademia occupa attualmente ii Museo 
storico e la sala Alessandrina e potrebbe utilizzare an¬ 
che il Vestibolo, la Sala Lancisi e la Sala Baglivi per 
manifestazioni legate ai Giubileo e per il potenzia¬ 
mento della sua tradizionale attività di centro storico, 
sanitario, sociale che promuove iniziative di studio an¬ 
che sotto l’egida dèi parlamento europeo. 

Il presidente dell’Accademia, prof. Angelo Copparoni, 
per sensibilizzare il sindaco, ha chiesto un incontro, 
affinchè la realizzazione dell’opera di ristrutturazione, 
ammesso che si faccia, venga fatta in tempo utile per il 
2000 . 


Non agiva per soldi, ma per fare carriera. Mister «X» ha annunciato che svelerà i nomi dei politici coinvolti 

È alla Regione la «mente» dei falsi invalid* 


È un dipendente della Regione l’uomo chiave che gesti¬ 
va le pratiche per le assunzioni di falsi invalidi al mini¬ 
stero delle Poste e Telecomunicazioni. Secondo il ma¬ 
gistrato Giorgio Castellucci, l’uomo agiva non per soldi 
ma per ingraziarsi influenti uomini polìtici che gli se¬ 
gnalavano gii aspiranti postini. L uomo, sul cui nome vi¬ 
ge il più stretto riserbo, ha già annunciato che farà i no¬ 
mi dei politici per i quali «lavorava». 

MARIA ANNUNZIATA HI UILU 


■ La macchina che fabbricava 
falsi invaìidl sta per essere smonta¬ 
la pezzo dopo pezzo. Gli inquirenti 
sono certi di essere arrivati ai mo¬ 
tore: un dipendente della Regione 
che avrebbe falsificato tutte le pra¬ 
tiche per far assumere al Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni 
un vero e proprio esercito di racco¬ 
mandati da uomini politici. Non 
per soldi, ma solo per Ingraziarsi 
influenti politici che «non si mai, 
possono sempre tomaie utili», so¬ 
prattutto per la propria carriera. 


Chi sia questo uomo chiave di In- 
validopoli, che non è certo l’unico, 
per ora non ci è dato sapere: sul 
suo nome all'ufficio del pm Gior¬ 
gio Castellucci, vige il più stretto ri¬ 
serbo, Ancora per poco, forse, per¬ 
chè sembra proprio che ii primo 
troncone dell'inchiesta stia per ar¬ 
rivare al giro di boa, e allora dalla 
Procura si sapranno I retroscena 
che hanno accompagnato le ulti¬ 
me grandi assunzioni nelle Poste, 
A smascherare il dipendente della 
Regione sarebbero stati alcuni te¬ 


stimoni ascoltati dal pm che, alla 
fine, avrebbero iniziato a racconta¬ 
re come funzionava la fabbrica dei 
falsi invalidi. Nei giorni scorsi l’abi¬ 
tazione di «Mister X» è stata setac¬ 
ciata dagli uomini del nucleo di 
polizia giudiziaria diretti dal colon¬ 
nello Vittorio Alfieri. Nei prossimi 
giorni l’uomo sarà ascoltato dal 
magistrato e sin d'ora è facile intui¬ 
re che le sue dichiarazioni provo¬ 
cheranno un terremoto, di discreta 
entità, a livello politico, MisterX ha 
già annunciato che collaborerà 
con la giustizia, fornendo impor¬ 
tanti rivelazioni dalle quali potreb¬ 
be partire un altro filone d’inchie¬ 
sta: quello dedicato al cosiddetto 
«livello polìtico». Livello sul quale 
Castellucci lavora da tempo, cer¬ 
cando di scoprire chi manovrava 
dall'alto le assunzioni di postini fal¬ 
si invalidi. Voto scambio 0 consi¬ 
stenti somme di denaro? Probabil¬ 
mente entrambe le cose per anni 
sono state la spinta motrice del si¬ 
stema. Da alcune confessioni fatte 


dagli indagati è infatti già emerso 
che il «pacchetto tutto compreso» 
all’aspirante postino costava intor¬ 
no ai trenta milioni. Certificato fal¬ 
so di invalidità, pratiche e lettera 
d’assunzione, tutto compreso. As¬ 
sunzioni record: tre mesi e l’aspi¬ 
rante postino poteva indossare la 
sua divisa, o finire dietro una scri¬ 
vania. 

La posizione penale del funzio¬ 
nario della Regione è contenuta 
nel fascicolo, che riguarda dieci 
persone, dei cosiddetti «interme¬ 
diari» tra i quali compaiono tre di¬ 
pendenti deile Poste e sette «ester¬ 
ni». Nei loro confronti il pm ha ipo¬ 
tizzato l'associazione per delin¬ 
quere, il falso materiale e In atto 
pubblico e la truffa ai danni detto 
Stato. 

Da mesi gli inquirenti stanno 
controllando i movimenti bancari 
di alcuni sospettati, tra i quali an¬ 
che un medico che avrebbe «sfor¬ 
nato» diversi certificati falsi al gior¬ 
no per cifre a sei zeri. Stamattina 
davanti al giudice per le indagini 


preliminari sarebbero dovute com¬ 
parire 25 persone, ma l’udienza è 
slittata a data da definirsi perchè 
una notifica non sarebbe pervenu¬ 
ta ad uno degli imputati. Davanti al 
gip sarebbero dovuti comparire 
Mario Puddu, direttore generale 
dell'ispettorato sanitario dell Poste, 
sua figlia Fulvia e altri 23 medici. 
Puddu che è accusato tra l'altro di 
aver favorito l’assunzione della fi¬ 
glia, presunta falsa invalida, ha 
sempre respinto le accuse. Intervi¬ 
state» dall'Unità sul tipo di invalidità 
che aveva colpito Fulvia Puddu ri¬ 
spose con un laconico «ma ora 
non ricordo, mi sembra che da pic¬ 
cola avesse avuto un’allergia e la 
scoliosi». 

Sul registro degli indagati, fino 
ad ora. sono finite circa tremila 
persone, duecento soltanto negli 
ultimi giorni, coinvolte a vario titolo 
nelle assunzioni alle Poste e nella 
concessione di indennità di ac¬ 
compagno ad invalidi al cento per 
cento. Migliaia di assunzioni che 
sono avvenute tra ii 1991 e il 1992. 


L’amministrazione annuncia ricorso 

L’emittente romana Gbr 
dichiarata fallita 
per un debito con l’Inps 


u L’emittente locale romana Gbr 
è fallita, a un mese dall’inaugura¬ 
zione, dei nuovi studi (elevisi ai Pa- 
rioli. La sentenza è stata emessa 
dai Tribunale fallimentare il 22 feb¬ 
braio scorso, ma la notizia si è ap¬ 
presa soltanto ieri con una nota 
diffusa dalla Roma Cine Tv con la 
quale si precisa che la sentenza è 
stata emessa «apparentemente 
dietro istanza dell’lnps per circa 
250 milioni». Il curatore fallimenta¬ 
re ha preso possesso dell'emittente 
ieri, ma Gbr ha reso noto che attra¬ 
verso i suoi legali presenterà al Tri¬ 
bunale opposizione alla sentenza 
di fallimento per poter poi chieder¬ 
ne la revoca. La situazione econo- 
mico-finanziaria della nuova ge¬ 
stione deli'umguayano Gustavo 
Spangerberg risentiva ancora, in 
maniera consistente, dell’enorme 
indebitamento ereditato dalle pre¬ 
cedenti amministrazioni e proprie¬ 


tà dell’emittente, malgrado «l’am¬ 
ministrazione e la proprietà di Gbr, 
la Teleinvest srl e Trinity Broadca¬ 
sting Network avevano raggiunto 
negli ultimi dodici mesi risultati po¬ 
sitivi nel difficile processo di risana¬ 
mento dell'azienda e rilancio del¬ 
l’emittente». L'ascolto quotidiano 
di Gbr secondo l'indice auditel, 
sottolinea l’attuale proprietà, era 
salito del 72 per cento da aprile a 
dicembre del 1995 é Gbr si era 
classificata al secondo posto tra le 
emittenti locali del Lazio. Aveva, 
inoltre, ragglunto i limiti di affolla¬ 
mento pubblicitario ed era in pie¬ 
na fase dì rilancio sìa nella pro¬ 
grammazione che nell'immagine, 
Gbr, che ha 36 dipendenti e circa 
20 collaboratori esterni, durante la 
gestione Pieroni, era entrata in uno 
dei processi legati a Tangentopoli, 
per una storia dì 30 miliardi detto- 
sitati in Svizzera, e ammistrati da 
Tradati per conto dei Psi, 
















Nel Lazio sono 24 


Udienza choc al processo Piergrossi, l’uomo che uccise 
la nonna a colpi di forbici nel gennaio del '95. La parte 
civile interroga la madre e si scopre l’esistenza di un al¬ 
tro figlio avuto dalla donna a sedici anni e affidato ad 
un orfanatrofio. In lacrime l'imputato che vuole sapere 
dov’è suo fratello. Tra i testi della difesa anche la moglie 
di Angelo Guglielrhi: «Mario era un bambino dolcissi¬ 
mo, terrorizzato dal padre». 


MARIA ANNUNZIATA ZZOARZLLI 


m Mario Piergrossi è accanto al 
suo avvocato Non sa che sta per 
affondare nell ennesimo dramma 
della sua vita; dopo una vita infeli¬ 
cissima ha commesso un omicidio 
atroce, ha ucciso sua nonna a for¬ 
biciate, e ora che lo stanno proces¬ 
sando, un nuovo, terribile colpo 
sta per piombargli sul capo. Glielo 
sta infliggendo suo padre, attraver¬ 
so le parole di un avvocato. 

la madre. Grazia Madau, sta de¬ 
ponendo. Domande incalzanti del 
legale di parte civile. Donato Da¬ 
niele, pagato da suo padre, che 
non risparmia crudeltà contro 
duella donna, anziana e malata. Il 
signor Mario Piergrossi, che porta 
lo stesso nome del figlio imputato 
e fa l'avvocato, è contrario alle cu¬ 
re e cosi II suo legale si oppone alla 
richiesta di scarcerazione e ài;.<Jy6„ 
mesi di cura chiesti anche dai peri¬ 
ti, La domanda coglie di sorpresa 
tutti: «Signora, è vero che lei ha 
avuto Un altro figlio, che ha abban-, 
donato?», Usi: «No, non ho avuto 
un altro figlio». «Ci pensi bene, è ve¬ 
ro o no che ha avuto un altro figlio 
quando era giovane?». Il «no» arriva 
come un sussurro. La stessa do¬ 
manda la ripete il presidente della 
seconda Cotte.d Assise cjjie deve . 


giudicare Mario Piergrossi, reocon¬ 
fesso dell’omicidio di sua nonna, 
Ester Lazzari. «Non ho avuto un al¬ 
tro figlio», L'imputato guarda sua 
madre e poi l’avvocato. «È veto, ho 
avuto un altro figlio a Sassari, ma 
non l’Ilo potuto tènere perchè il 
padre non mi ha sposato. L'ho da¬ 
to a un orfanatrofio». 

Mario scopre così che ha un fra¬ 
tello. E scoppia a piangere. È la pri¬ 
ma volta che si scuote da quella 
calma apparente che sembra aver¬ 
lo accompagnato durante tutto il 
processo. Parla con II suo avvoca¬ 
to, Francesco Paola. «Dov’è mio 
fratello? Ma è vero quello che dice 
mamma?». Il presidente continua. 
Signora, dopo il patto quante volte 
ha visto quel bambino? «Non l’ho 
mai visto, me l'hanno portato via 
subito. Ero molto giovane, non po¬ 
tevo occuparmi di lui». Aveva sedi¬ 
ci anni la signora Maiau quando 
scopri di aspettare un figlio da un 
uomo che non la voleva sposare. 
Sedici anni, a Sassari, con altri die¬ 
ci fratelli. Povertà, «con il primo 
paio di calze che ho potuto com¬ 
prare a Roma. Ancora oggi non 
posso comprarmi le scarpe, metto 
quelle che mi regalano. I miei soldi 
)| spendo: tutti per Mario». Mario 





continua a piangere, stretto nel suo 
maglione verde. «Dov’è mio fratel¬ 
lo, avvocato?». Non lo sa nessuno. 
Grazia Madau non ne parlò mai. 
Tranne una volta, tanti anni fa: una 
confidenza all’avvocato Piergrossi. 
Che adesso Vha tradita. 

La signora ha raccontato la sua 
vita di stenti, come donna di servi¬ 
zio, dei suoi sacrifici per tirar su 
Mario -perché volevo'dargli una vi¬ 
ta diversa dalla mia, e perché suo 
padre e sua nonna non tiravano 
fuori una lira per lui». Grazia Ma¬ 
dau usata come «cane da caccia» 
dall’avvocato Piergrossi che «la 
portava con lui durante le battute 
di caccia e poi le faceva recupera¬ 
re la selvaggina al posto del cane 
che non aveva», come racconta Ai- 
berta Montanari, moglie di Angelo 
Guglielmi ex direttore di Rai Tre, 
per la quale la signora Grazia ha la¬ 
vorato dal ’ 69 all’81. 

«Mio figlio era sempre maltratta¬ 
to, lo picchiavano sia il padre che 
la nonna. Perché non li tio mài de¬ 
nunciati ai carabinieri? Perchè io 
ero una Semplice donna di servi¬ 
zio, loro mi deridevano, mi diceva¬ 
no: ma chi vuoi che ti creda? Avrei 
voluto portarlo dai carabineri pie¬ 
no di lividi, ma il padre mi diceva 
che non me lo avrebbe fatto più 
vedere». 

«Quando Mario partì soldato e 
decise di rimanere nell’areonauti- 
ca fummo tutti contenti, per lui era 
un’ottima occasione per allonta¬ 
narsi dal padre e dalla nonna - di¬ 
ce la dottoressa Castelli, datrice dì 
lavoro di Grazia Matau dall’82 al 94 
- Quando Mario si congedò la ma¬ 
dre mi disse che stava prendendo 
una casa alla Camilluccia, per con¬ 
to suo. Grazia sì ammalò di cancro, 
Mario era a Londra, io cercai il suo 
indirizzo e gli scrissi, Gli disse che 


Matto Piergrossi con la nonna Ester Lazzari 


sua madre èra malata, ma thè co¬ 
munque non era il caso di tornare. 
Invece lui si precipitò e mi colpì la 
sua dedizione per la madre che 
non abbandonò mai». 

Piergrossi ascolta, in silenzio, ma i! 
suo sguardo è assente. Vede pas¬ 
sare avanti a sé l’assistente sociale 
di Regina Coeli. Èlena Bologna, 
che lo saluta, che parla di quando 
sua sorella, che gestisce un Hotel a 
Cattolica, ospitava Ester Lazzari. 
Bologna racconta che quando una 
cugina delia vittima venne a sape¬ 
re, proprio a Cattolica che lei era 
l’assistente dì Mario, accusato di 
aver ucciso la nonna, la donna le 
regalò 50 mila lire. «Per piacere le 
dia a quel povero ragazzo, che si 
compri qualcosa». Mario ci ha ag¬ 
giustato i suoi occhiali. 
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I sotterranei di S. Martino ai Monti 


■ C'è un angolo sull’Esquilino 
che ha un sapore antico epe con¬ 
serva Intatta la rade malia fatta di 
elementi distanti tra loto nel tempo 
ma suggestivamente armonizzati 
nel paesaggio, Dai scabri blocchi 
tufacei di Grotta Oscura, all'alta e 
severa torre dei Capocci, sino al¬ 
l’abside, di S, Mattino che, con la 
sua ampia scalinata, alleggerisce e 
delizia II peso di quelle forti pre¬ 
senze dei secoli oscuri: 

» La basilica d| S, Martino costitui- 
scc uno de! tipici esempi romani di 
quel continuum storico-architetto- 
nico che dall’epoca imperiale. 
giunge sino ad oggi, La stratifica¬ 
zione dei livelli - che parte dal Ili 
secolo d.C. - risulta di notevole in¬ 
teresse specie per ciò che attiene 
la. storia del cristianesimo primiti¬ 
vo, dato che offre testimonianza 
fragrante dull’originario n’iufus 
Equilii ovvero, la prima chiesa (ito- 


IVANA DALLA PO VITELLA 


lare di Equizio. 

Il titolo di Equizio è uno dei tanti 
titoli di Roma creati al sorgere del 
Cristianesimo per scopi pastorali. 
Sin dall’epoca di Papa Fabiano 
(236-250) la necessità di disporre 
di vari centri comunitari fece si che 
si organizzassero nella città ben 
sette circoscrizioni pastorali. Col 
tempo questa suddivisione si arti¬ 
colò e.si trasformò nella costituzio¬ 
ne dei titoli o altrimenti dette chie¬ 
se titolari. 

li loro nome veniva indicato a 
seconda dei fondatori, come il titu- 
lus Pammachii o il titulus Vestirtele 
fóndati rispettivamente per Testa¬ 
mento (primi del V secolo) dal se¬ 
natore Pammachio e dalla matro¬ 
na Vestina. Quando successiva¬ 
mente si impose, il culto dei Santi, 
l’origine delle chiese, insieme ai 
nome delle tamiglie dei fondatori, 


cadde nell'oblio e fece pósto alla 
dedicazione dei santi, quali oggi 
noi le conosciamo. Il titolo di Equi¬ 
zio occupa attualmente buona 
parte dell'area sotterranea di S. 
Martino ai Monti ed è raggiungibile 
dalla sua cripta. A tutt’oggi è incer¬ 
to se si impianti su di un edificio 
preesistente (per alcuni un merca¬ 
to coperto, per altri una abitazio¬ 
ne) o se invece sorgesse diretta- 
mente nella prima metà del HI se¬ 
colo per esigenze di culto. 

Le ultime citazioni risalgono al 
secolo Vili, poi per vario tempo la 
memoria di questo titolo originario 
si perse. Fu soltanto in occasione 
dei restauri ottocenteschi che, l'al- 
lora priore del monastero di S. 
Martino, disvelò il sepolto titolo de¬ 
scrivendone, in maniera fedele e 
minuziosa, tutta la decorazione. 

Dalla cripta si scende nel sotto- 




suolo dove, a fatica, si percepisce 
l'andamento pianimetrale dietro la 
labirintica sequenza di stanze, Da¬ 
gli affreschi, dai mosaici e dalla cu¬ 
ra di alcuni tratti murari, non è diffi¬ 
cile percepire l’originaria struttura 
romana, ampliata e modificata nei 
secoli successivi. . 

Attualmente l'area si presenta in 
forma di rettangolo irregolare con 
l'asse orientato quasi esattamente 
in direzione est-ovest. Due file di 
grossi pilastri suddividono l'aula in 
undici vani in cui è possibile rico¬ 
noscere t'impianto a tre navate con 
nartece della chiesa primitiva e 
con essa la documentazione fede¬ 
le di una di quelle tante domus ec¬ 
clesie à\e sorsero a Roma ai primi 
vagiti del Cristianesimo. 
Appuntamento sabato, ore 10, 
davanti alla Chiesa diS. Martino 
al Monti, in viale dal Monte Op¬ 
pio 28. 


■ «Mariuccìo d’estate slava per due mesi con noi perché la nonna 
non lo voleva. Era un bambino dolcissimo, giocava con i miei figli. 
Ma più il tempo passava più lo vedevo intristirsi. Un giorno dissi a 
Grazia: portato a vivere con noi, dove c'è posto per due bambini c'è 
posto anche per tre. Ma suo padre si oppose». A parlare è Alberta 
Guglielmi, che piange quando dice che ora Mario poteva lavorare 
nello studio legale dove lavora suo fiigio. «E invece ora mio figlio lo 
deve difendere», sospira. Poi contìnua: «Un giorno Mariuccìo mi dis¬ 
se: papà mi ha detto che il mondo è diviso in due, ì lupi e le pecore, 
tu non devi essere una pecora come tua madre. Mario aveva paura 
del padre». Parla anche di Ester Lazzari, «una donna tenibile che co¬ 
nobbi un’estate, ospite della nostra villa di campagna. Venne tutta 
ingioiellata, avvolta nella seta, non disse una parola né a noi né a 
Mario. Parlò soltanto per dire che il pranzo nel giardino dei miei ge¬ 
nitori, anziché nel mio, sarebbe stato più elegante. Grazia, poverina, 
non aveva il coraggio di sedersi affiancò a lei». 
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■ Sono 24 i piccoli ospedali 
conmenodi 120 posti letto anco¬ 
ra attivi nel Lazio, che dovranno 
essere chiusi oppure rilanciati 
sulla base dell’intesa Ministero- 
Regioni illustrata ieri. Nell’elenco 
ci sono anche quattro nosocomi 
romani: il Sant’Andrea, l'istituto 
materno Regina Elena, il Centro 
rieducazione paraplegici e l’o¬ 
spedale Lazzaro Spallanzani. 

L'assessore alla Sanità Lionel¬ 
lo Cosentino ha anche reso noto 
che sono lOmila posti ietto in più 
da tagliare per i malati in fase 
acuta e ha affermato che la Re¬ 
gione non ha speso neanche una 
lira dei 900 miliardi della legge 
67/88 per l’edilizia ospedaliera. 
Cosentino ha ricordato a tale 
proposito l’ospedale S. Andrea 
incompiuto da 25 anni, Tor Ver¬ 
gata e Bel Colle a Viterbo. «Non 
progetteremo altri posti letto o al¬ 
tre strutture ospedaliere nuove 
fatta eccezione - ha ricordato 
Cosentino - per l’ospedale di 
Cassino (emergenza primo e se¬ 
condo livello) che sostituirà in 
realtà un altro». Il responsabile 
della Sanità regionale per il futu¬ 
ro intende «rendere migliori quel¬ 
li già esistenti, soprattutto trasfor¬ 
marli in residenze per anziani e 
apportare innovazioni tecnologi¬ 
che alle stretture». Secondo 
quanto stabilito dalla legge entro 
il 31 maggio i progetti esecutivi 
per la realizzazione delle nuove 
strutture sanitarie o saranno ope¬ 
rativi oppure, se bocciati dovran¬ 
no essere poi ripresentati. Cosen¬ 
tino reputa anche eccessivo il 
progetto per l’ospedale di Tòr 
Vergata (castelli) che prevede 
800 posti letto. «Sono troppi, ha 
detto, ne bastano 400con una 
tecnologia più ganzala». , , ; 
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PROTAGONISTE AL TEATRO BRANCACCIO 


• Serena Dandlnf a Tor Bella Monaca. Provengono da tut¬ 
ta Italia ecl hanno aderito con slancio all’iniziativa per sostene¬ 
re il progetto di realizzazione del Centro Comunale di Acco¬ 
glienza che sarà realizzato in Vili circoscrizione. Sono tutte le 
donne - non solo di spettacolo - che parteciperanno staséra al- 
l’happenlng a Tor Beila Monaca condotto da Serena Dandini e 
con Rossana Casale, Tosca, Alessandra Faiella, Agnese e 
Francesca Gatto, Emanuela Grimalda, Paola Sambo, Gloria 
Sapio, Alle 20,30 in via Duilio Cambellotti 11, ingresso gratuito. 

• E Paola Turpi a Rabfbbla. 8 marzo anche a Rebibbia con 
il concerto - alle 16 - di Paola Turci organizzato da Orad’aria - 
Arci Solidarietà^.la presentazione dei manifesto realizzato 
dalle detenute (insieme a Fabio Èchaurren) nell'anno di labo¬ 
ratorio artistico appena concluso Gale 8 fu Marzo: i fiori della 
libertà. 

0 Joy Garritoli « le Cheorful Boys. Due (splendidi) con¬ 
certi in una sola serata: Il soul-dance della compositrice ne¬ 
wyorkese alle 22 sul palco insieme alle Power of Three mentre 
special guest saranno le Cheerful Boys, sei scatenissime ragaz¬ 
ze romane che propongono brani di rhythm’n'blues. AU’Ekodi 
via Trento 13, informazioni allo 0337/898154, ingresso con 
Consumazione lire 15 mila. A seguire discoteca rock. 

• Novo donno por nove atti unici. Si chiama Accade a Ro¬ 
ma 9 atti ùnici, 9 protagoniste la rassegna di teatro in corso al 


Palazzo delle Esposizioni (via Na¬ 
zionale 194). Per oggi, no-stop di 
tutte le performance con ingresso 
gratuito alle donne. Dalle 1C.45, in¬ 
formazioni all'Ufficio Progetto Don¬ 
ne 67.10.35.01 o al Palaexpò 
47.42.216. 

• Per Silvia Baraldini. Un posto 
speciale è stato riservato alla batta- 
Serena Dandini glia per il ritorno di Silvia Baraldini: 

oggi alle 16, nei pressi del Quirinale 
(Largo Magnanapoli, angolo XXIV Maggio) sit-in per sollecita¬ 
re un nuovo intervento del presidente Scalfaro -che andrà in 
Usa in aprile -sul presidente americano Clinton per il rimpatrio 
della donna in carcere ormai da 15 anni e con altri 28 anni da 
scontare per assocciazione sovversiva. 

• Prevenzione del tumore al seno. È questo il tema dett’in- 
contro promosso per oggi pomeriggio alle 17.30 dal Club delle 
Donne e dalla rivista Minerva nella sede di Forum, in piazza 
Navona 114. 

0 Al Gilda, 50 anni di voto alle donne. Sarà celebrato il 
mezzo secolo di votò alle donne in Italia stasera al Gilda - via 
Mario De' Fiori - con la partecipazione di tantissime senatrici e 
deputate ma anhe rappresentanti del mondo della cultura, 
dello spettacolo, deU’imprenditoria. Dalle ore 21. 

0 Carol Beebe Tarantella Partecipa, assieme al rettore 
Biancamaria Bosco Tedeschini Lalli, ad un incontro all’univer¬ 


sità Roma 3 in occasione dell’8 mar¬ 
zo. In programma recitazione di 
poesie e uno spettacolo di danze 
popolari. Alle 12 al Palazzo dell’Ar- 
giletum in via Madonna dei Monti 
40. 

• Un ponte sulla memoria. Titolo 
suggestivo per la prima settimana in¬ 
ternazionale multietnica di arte al 
Paola Ture! femminile (fino al 10 marzo) al Vil¬ 

laggio Globale, Lungotevere Testac¬ 
cio, L'obiettivo? Creare uno spazio-incontro che metta in mo¬ 
stra te opere di artiste di origine diverse, dalle arti visive a quel¬ 
le plastiche, musicali, audiovisive, etc. Oggi dopo le 19, spetta¬ 
coli di danza araba, colombiana e di acrobazie di strada. 

• Cinema a Palazzo Valentlni. Matinée del Comitato pari 
opportunità della Provincia dedicato alle lavoratrici. Alle 10, a 
Palazzo Valentini, proiezione di Va dove ti porta il cuore. In¬ 
gresso libero. 

• A tutte le suore di Roma. La libreria Coletti a San Pie- 
trooffre in omaggio a tutte le suore romane l’ultimo libro dei 
Cardinal Martini Ritmvare se stessi (Piemme). Inoltre, sconto 
de! 20% su tutti gii altri libri presenti in libreria. 

• Team Dresch e Bikini Kilt. Sono due gruppi di punta de! 
movimento punk femminista americano. In concerto stasera 
alle 22 al centro sociale Forte Prenestino, via Federico Delpino 
(Centocelle). 



OPERA 


Cecilia Gasdia 

pioniera 

rossiniana 




alle 12' 


•Signore: chi è di scena. Protagoniste ai Teatro Brancaccio, serata- 
spettacolo condotta da Enza Sampò. L'appuntamento - assolutamente da 
non mancare - è al Brancaccio dalle ore 21. Numerosissime le ospiti tra 
cui Piera Dogli Esposti, Teresa Do Sio, Siusy Btady (nella foto), Nada, - 
Natalie Guetta, Pupella Maggio, Lidia Ravera, Franca Valeri, Giovanna 
Marini, Marisa Fabbri, Mita Medici, Vittoria Ottolenghl, Sandra 
Petrignanl, Netta Vespignanl. Informazioni al 48.18.090 oppure 
48.14.406. 


ALL’OLIMPICO 


■ «Voglio proprio battere Pava- 
rottli». Ed eccola, Cecilia Gasdia, 
Infiorettare di trilli e cadenze nien¬ 
temeno che «O’ sole mio», conces¬ 
so come bis dopo il suo concerto 
all’Aula Magna, rifacendo il verso a 
lutti e tre i tenorissimi nel famoso 
«conceitone» di Caracalla, Et voilà. 
I! clima si surriscalda, l’applauso.si 
accende e nasce per incanto la 
complicità tra l'interprete e il suo 
pubblico. Questa è la-più autentica 
Gasdla, quella che, sin dall'esordio 
rumoroso nell’agone Operistico, 
mise bene in chiaro una còsa: pri¬ 
ma di tutto era una musicista, poi 
una cantante che per caso adope¬ 
rava la voce per trasmettere agli al¬ 
tri la musica che aveva dentro 
Mossa astutissima, viatico sicuro 
per lare di se stessa una diva senza 
volerlo apparirei Iii'réaftà scaltra c 
sottilissima nep’adópefare il tono 

semtua’sempre^cli , S5 > Ja provare 
nel salotto di casa, mentre sceglie 
la tonalità e i tempi col pianista. 
Cosi, anche quando si presenta 
con una mise di raso rosa, assolu¬ 
tamente: eccessiva, è sempre un 
gioco calcolàtiSsimo per dire: guar¬ 
date, ora stò facendo il soprano, 
ma non ci Credete mólto! 

Musicista perché quello che 
canta se lo cuce addosso, Raggiu¬ 
sta alla sua taglia e be lo ridà «alla 
Gasdia* e anche perché ha II vezzo 
di riproporci sempre la sua storia 
di cantante. Dunque una prima 
parte «colta*, da autentica pioniera 
della riscoperta rossiniana, con un 
florilegio di quelle canzoncine fal¬ 
so ingenue che il Pesarese scriveva 
in vecchiaia: Lorpheline du Tyrol, 
Le dacie de s enfants, La chanson du 
bebé e l'Addio ai Viennesi, risolte 
con gusto umoristico. Poi un po' di 
nazionalpopolare con arie de La 
vedova allegra e romanze di Tosti, 
per finite col «suo» Puccini, quello 
possibile del Gianni Schicchi, quel¬ 
lo impossibile, che mai canterà in 
teatro, della Tosca e della Butlerfly, 
tulio cuore e sentimenti «Visse 
d ! arte» Cecilia Gasdia, questo è 
certo, e per questo le si perdona 
tutto, quegli .attacchi-incerti, quelle 
note false, quei portamenti a imbu¬ 
to, Una vera, grande Diva, 



Tato Russo 



Elke Mascha Blankenburg. 

Accanto, l’Orchestra giovanile romana 


Qicpi|it«idi-fennento per la festa delle/donne che dilaga 
oggi in mille iniziative e occasioni d’incontro. Al centro 
della festa c’è il concerto, in Campidoglio (alle 12) del¬ 
l’Orchestra Clara Schumann 38 elementi e due soliste al 
piano e violocello, fondata e diretta da Elke Mascha 
Blankenburg, direttrice dell’Orchestra Filarmonica di 
Colonia. In programma musiche di Clara Schumann, di 
Marianna Martinez e di Bach. L’ingresso è libero. 


■NASINO VALENTI 


■ Qualcuno vorrebbe ormai far¬ 
ne a meno. Abolire, cioè, la festa 
delle donne. Ma non se ne paria 
proprio, manco per niente. Occor¬ 
rerà, semmai, -potenziarla questa 
festa, trasformarla in una grande 
giornata della donna. E così sarà 
oggi, Roma è ricca di occasioni 
che, per tutto il giorno, daranno il 
senso antico e nuovo di una festa, 
dì un omaggio, una riflessione. Al 
centro, c’è il concerto, in Campi¬ 
doglio (alle 12, Sala della Proto¬ 
moteca), dell’Orchestra Clara 
Schumann di Roma (una quaranti¬ 
na di donne musiciste), diretta da 
Elke Mascha Blankenburg, orche¬ 
strale di Colonia in attività dal 


1986. 

Da dieci anni lei punta sulla pre¬ 
senza delle donne riunite In or¬ 
chestra 

Sì, e da venticinque sonò impe¬ 
gnata con la musica: concerti stru¬ 
mentali e corali, dischi. 

Cosa ha inciso In particolare? 

Il Requiem di Mozart e la Grande 
Messa in si minore di Bach, ma an¬ 
che pagine di molte compositrici. 
Tra cui quelle di Fanny, sorella di 
Mendeìsshon.È imminente un cd 
con una importante composizio¬ 
ne di Cornelia Szimanovski che ri¬ 
siede e lavora a Wiesbaden. 

Fra le sue scelte, chi privilegia 
disolito? 


In questi ultimi dieci anni le musi- 
ciste tedesche ma ora, insieme a 
Patricia Chili (cantante e ricerca¬ 
trice musicale n d.r.) sto avviando 
una ricerca anche in Italia. 

Dove vive? 

Ho trovato un'abitazione vicino al 
lago Trasimeno mentre a Roma, 
proprio l'altra sera, abbiamo fon¬ 
dato l'Accademia musicale euro¬ 
pea intitolata a Clara Schumann. 
E in via Luigi Bodio 48, presso 
«Media Star». 

Un progetto che le sta a cuore? 

Questo: la «Clara Schumann» invi¬ 
ta le donne musiciste dell’orche¬ 
stra che la Rai ha dìsciolto perché 
prendano contatti con «Media 
Star» (tei. 36.30.98.67) per far par¬ 
te della nuova compagine. 

Come si vede c’è una festa che 
è anche una battaglia per le don¬ 
ne impegnate con la musica. Era 
fatale, diremmo, che allo smantel¬ 
lamento della musica (la cacciata 
dette orchestre) seguisse adesso 
quello di altri settori culturali e 
sportivi. 

Bene, la dedica dell’orchestra a 
Clara Schumann è fantastica 
quanto più fondata sulla realtà di 


quella donna straordinaria. Ed è 
emozionante che Clara Schu¬ 
mann entri in Campidoglio, oggi, 
nel centenario della sua morte 
(1819-1896) che si trasforma in 
una iniziativa di vita. La signora 
Clara, però, ci permetta. Vorrem¬ 
mo metterle al fianco, oggi, anche 
la maltrattata Costanza Mozart 
che sopravvisse a Wolfgang più di 
cinquant’anni, tanti da poter far 
pubblicare la prima biografia mo¬ 
zartiana (quella di Nissen, suo se¬ 
condo marito) cui ella collaborò 
moltissimo e di poter essere pre¬ 
sente, a Salisburgo nel 1842 con i 
figli Karl, Thomas e Franz Xaver, 
all’inaugurazione del monumento 
a Mozart. 

La Blankenburg dirige: il giova¬ 
nile Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra (composto da Clara Schu¬ 
mann attorno ai sedici anni), suo¬ 
nato dalla pianista Carmen Danie¬ 
la; la Sinfonia in do maggiore di 
Marianne Martinez (1744-1812), 
allieva di Haydn - conosciuta an¬ 
che da Mozart - e una popolare 
pagina di Bach. Appuntamento 
alle 12, dunque. L’ingresso è libe¬ 
ro e le donne hanno la preceden¬ 
za. Buon concerto, e un evviva. 


Libri «in saldo» 
8 mano con 
20% di sconto 

Per oggi, 

T Associazione Librai 
di Roma ha compilato 
un elenco di librerie 
che offriranno a tutte 
le donne lo Bconto del 
20% sul testi 
disponibili. Ecco 
quelle che hanno 
aderito: Amore e 
Psiche, Arion, Blblos 
90/A.B.&C.,Coletti, 
Croce Fabio, De 
Miranda, Eritrea, 
Feltrinelli, Futura, Il 
Lapazio, Il Seme, La 
Strada, Lateranense, 
Lauri, Leoniana, 
all’Olimpico, Mei 
Bookstore, 
Mlcozzf/Meucci, 
Minerva, Mondo 
Nuovo, Paesi Nuovi, 
Rinascita, Rizzoli, 
Scienze e Lettere, Self 
Service del Libro, 
Staderinl, Termini, 
Vita e Pensiero. 


■OSCILLA BATTISTI 

■ Avete ancora pochi giorni di tempo (tre, 
per la precisione, con oggi) per andare a vede, 
re L Opera da tre soldi di Brecht, secondo Talo 
Russo all’Olimpico. Non sappiamo se lo spetta¬ 
colo ha vinto la sfida che lo vedeva competere 
con il carosello canoro di Sanremo (debutto in 
coincidenza), ma certo merita di non essere 
perso per la rivisitazione colorata e spigliata 
con la quale Russo rilegge Brecht. 

Il «suo» Brecht è volutamente «trasgredito», 
spogliato di quella ridondanza ideologica che 
oggi potrebbe risultare forse troppo ìndigesta- 
mente didascalica, rivisto e corretto alla luce di 
un gioco teatrale che mira a stuzzicare e a di¬ 
vertire. E se questo divertire, nel contempo, in¬ 
segna, tanto meglio. L’attualità delle intuizioni 
di Brecht sparse nel testo diventa maliziosa 
complice degii attori nel processo dì strania¬ 
mente, in quel continuo alludere alla realtà 
'fuòri dal palìòsdefffco'. Un rimandò, chea volte 
può apparile sconcertante per la puntualità dei 
riferimenti e i paradossi non sembrano tanto 
«paradossali». «Che cos'è l'effrazione di una 
banca a confronto con ia fondazione di una 
banca?» si chiede Mackie Messer, che di rapine 
se ne intende. ,Mackie l’assassino dai guanti 
bianchi che sa che i suoi delitti resteranno im¬ 
puniti per via di quella vecchia amicizia con il 
capo della polizia, pronto a chiudere tutti e due 
gli occhi sulle sue nefandezze. Né sono tanto 
meglio Peachum e consorte, preoccupati per¬ 
ché la loro unica figlia Polly si è invaghita di 
Mackie, ma soprattutto occupati a spremete il 
prossimo con loschi commerci. Un'umanità in 
fondo al baratro di una crisi dì valori, dove forse 
solo le puttane mostrano un pizzico dì cuore. 

Nell’ottica di tutto un mondo che è paese, 
non ha molta importanza se l’azione si svolge a 
Londra, come prevedeva Brecht, o nella New 
York degli anni Veliti, come la ambienta Tato 
Russo: il rispetto è nella sostanza e la forma di¬ 
venta una scelta estetica. Scelta che risulta dav¬ 
vero efficace per scene, ritmo e coralità, più de¬ 
bole nella parte cantata. Nel doppio ruolo di 
Peachum e Mackie, Tato Russo caprioleggia 
con disinvoltura, nel resto del «coro» si distin¬ 
guono il cantastorie Gianni De Feo, Vincenzo 
Failla (capo della polizia), mentre suonano un 
po’ artificiose la móglie e la figlia dì Peachum 
(Maria Monti e Gianna Coletti) e vagamente 
ingessata la Jenny di Clelia Rondinella. Buono 
con picchi di bravura il resto dell’ensemble e i 
musicisti dell’Orchestra del Bellini diretti da Ma¬ 
rio Cìervo. 


Tutto quello che 
avreste voluto vedere 
diWoody 
ma non avete mai 
osato chiedere 

Cineteca del Comune di Bologna 
l'Unità 

Museo nazionale del Cinema 

In collaborazione con 
('Officina 

Cineteca italiana (Milano) 

Ufficio attività cinematografiche del Comune di Venezia 


Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Dall'11 al 15 marzo 

Cinema Roma 

Piazza Sidney Satinino, 37 


Lunedili 

16.30 Broadway Danny Rose {1984) 
i8,oo La rosa purpurea del Cairo (1985) 

19.30 Radio days (1987) 

2 i,oo Prendi i soldi e scappa (1969) 

22.30 Zelig (1983) 

Martedì 12 

i6,oo Stardustmemories(198Q) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Edipo relitto (1989) 

episodio del film “New York Stories' 

18,15 Crimini e misfatti (1989) 

20.30 Pallottole su Broadway (1994) 

22.30 Manhattan (1979) 


Per l'ingresso presentare alla cassa II coupon 
che troverete ogni giorno su l'Unità 

Mercoledì 13 

10,00 Zelig (1983) 

11.30 Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete mai 
osato chiedere (1972) 

versione originale con traduzione simultanea 

13,00 Prendi i soldi e scappa (1969) 

14.30 II dittatore dello stato libero 
di Bananas (1971) 

versione originale con traduzione simultanea 

16,00 I! dormiglione (1973) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Mariti e mogli (1992) 

19.30 Una commedia sexy in una notte 
di mezza estate (1982) 

21,00 lo e Annie (1977) 

versione originale con traduzione simultanea 

22.30 Misterioso omicidio 
a Manhattan (1993) 


Giovedì 14 

La dea dell'amore (1995) 

versione originale con sottotitoli in italiano 

Hannah e le sue sorelle (1986) 
Interiore (1978) 

versione originale con traduzione simultanea 

Amore e guerra (1975) 

versione originale con traduzione simultanea 

Settembre (1987) 

Un'altra donna (1988) 

Alice (1990) 

Provaci ancora, Sam (1972) 

di H, Ross, 

versione originale con traduzione simultanea 

Venerdì 15 

i La rosa purpurea del Cairo (1985) 
' Broadway Danny Rose (1984) 
i Ombre e nebbia (1992) 
i Zelig (1983) 
i Manhattan (1979) 




















l’Unità 


Spettacoli di Roma 

* , c, if 5? i ... 




Venerdì 8 marzo 1996 


TEATRI 


AQOMÀW 

(Via deila Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107] 

Alle 21 30 Emilie che hai piacelo nel (or 
retti»? Scritto e diretto da Massimiliano 
Caprera con M Caprera Andrea Lolll 
Alessandra Mucclolì 

ANfTTfHOMC 

IVIflS Saba 24 Tel 6750827) 

Atte 2116 La compagnia La Valle dell In 

terno presenta Le «ne del giallo di Piera 
Angelini con Sergio Ammirata e Renata 
Zamengo, Silvia Gigli Giuseppe Moretti 
Federica De Denari Regìa di Anna Lezzi 

«MÌNIMA ÌIATHO DI ROMA 

(Ufflo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 20 00 (3 ven serale) OuerPasMcclac 
do tratto de via Meruleoe di Carlo Emilio 
Gedda Regia di Luca Ronconi Ultime re 
pdche 

ARGOTTEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Le parte det porci di M Sher 
mari con Nico uè Leo Flavio Albanese e 
Sebastiano Fllocamo Regia di Marinella 
Anaclero 
KLU 

(PiazzaS Apollonia IVA Tei 5894876) 
Alfe 21,00 QH aMM del cuore di F Mara 
adì) pon M Medici L Gioielli R DI Ler 
nla P Rossi Gastaldi A Casalino Regia 
d!M Mattolinl 
HUTTO MUIIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena alle 22 00 spettacolo 
ttaUtettea 11 battette dei Se tetto Music 
Hall Con Gianfranco e Massimiliano Gal 
lo Laura DI Mauro le 10 topless glris or 
chestra diretta da Uccio Sanacore SI pre 
nota al 35454343 

CATACOMBE 2000 -TEATRO D'OOOI 

(VìaLabìcana 42 Tel 7003495) 

SALA A alle 21 0Q Colpo di acena con Fe¬ 
derica De Vita Franco Venturini Giorgio 
Lo Fermo Regia di F Venturini 

CLUHMm 

(Via 8 Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 21 15 Ragazza aha pari di Andrea 
Monti, con Roberta Garzia e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Milazzo 

COLOSSEO 

(Via Capod Africa 5/a Tel 7004932) 
èALA GRANDE alle 21 00 Tutto par amo¬ 
re di John Bryden regia df Riccardo Retm 
con Francesca Benedetti Giampiero For 
tebracqio Roberto Bisacce 


(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 20 00 Breve aogno diretto da Paolo 
Sassanelll, con Laura Bazzara Renato 
Bizzarri Alberto Buc«.oHnl Cinzia Clc 
Ghetti Francesca Garcea Danilo Merlano 
Carlo Procaccini Costanza Saccarelll EH 
sa Saccarelll 

Alle 21 00 Oraamad) Alessandro Vannuc 
Gl con E Beimondo, M Brupo P Giovan 
nuoci 8 Graziano C Santa M Ferraro R 
Varinoli Regia di V Caffè 
Alte 22 30 1 cwtteatort di V Di Mattia re¬ 
gia di F Capitano conF Capitano P Ben 
tempo. A Scorzoni G Rosselli coll arti 
etica di Clrp Scalerà 

0 * , <y7?32l-an, 69 Tel 9793502) 

Alle 21 00 La comp «Bona la prima In 
Tra mé tti le a marno non mattar convito 
scritto e diretto da Marco Fafaguasta con 
Alice Angelini Stefano Baldihl Marco Fio 
rlnl Teresa Lallo Piero Scomavacchl M 
Faiaguasta 

°* , (VM9ratopin».18 T«l 6671639) 

Alle 20 45 Mario Zucca In Per amore ai di 
Mario Zucca e Mano Adamo 

18 Tel 8871639) 

Alle 22 30 Pstootosleno con Francesca Al 
raudo Alessia Canducci, Giovanni Casa 
del Mirko Gennari Regia dì Loris Peiie 
orini 

nnSATHTUA IMMETTA 

IVladiG^ttapInta lB Tel 6871639) 
Mefite» M * fy Cipolta nD ® ,w * rtdenedi 


cello ripresa da isa Danieli 

DE SERVI 

(Via do) Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 I giganti dalla montaons con ta 
favola del figlio cambiato di L Pirandello 
(duetempi) Regia d)G Solfanelli 

DELLE MUSE 

(ViaForlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 Bruno Coletta Rosa Fumetto 
Angelo Orlando in Sa ne Carette o teatro 
di B Coletta Musiche di E Bennato Re 
giaGeppi DiStasio 
DON BOSCO 

(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 

Alle 10 00 Per la rassegna Teatro Scuoia 
la comp Teatri Comunicanti presenta La 

storia dal Guerln Maschino (Su prenota 
itene per le scuole) 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 15 Uomini stregati dalla luna di 

I Ammendola e Pistola con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crucitti Ni 
cola Pistoia Francesca Nunzi Regia degli 
autori 

DUSETEATRO 

! (Via Crema 8 Se n Giovanni) 

Alle 21 30 La -'live srl presenta 1 Vici 
versa in L'attlmlio (uggente spettacolo di 
cabaret scritto o odo ed irterpretato da 
Fabio Cofagranòe A Adriano Sconocchia 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(VIa Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Atte 21 00 II Cantiere e Beat 72 presenta 
no Umbienchtno di Valentina Ferlan con 
Ivano DI Matteo Regia I Di Matteo Musi 
che di Andrea Pesce 
ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Atte 20 45 (abb VI) Rossella Falk in Ma 
star Ciati con Maria Cattai di Terranee 
McNally Scene e costumi di Paolo Tom 
masi Regia di Patrick Gutnand 
Prenotazioni su Teievideo Rai3 pag 647 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Atte 20 45 (abb 53) Anna Marchesini Tul 
ilo Solenghl in Oua di Noi di Michael ' 
Frayn Regia di Marco Mattolinl 
Orarlo botteghino 10-13 e 14 30 19 Sabato i 
ore 1013 
EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 9062511) 

Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta E «a improvvltamanla toma» 
tali mago scritto e diretto da V Boffoli 

FUMMO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel i 
6796496) 

Atte 21 00 Piera Degli Esposti in Stabat 
matardi A Tarantino Regia di Cherll 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 L Associazione culturale Psi 
coreato presenta II Flautoratto di Roberto 
Russo con Giorgio DI Nardo Lucia Gu 

S lielml, Luca Cestola Paolo Alessandri 1 
ilvla Salvatori Fulvia Cerrom Nadia Sa 
racco Roberto Russo Andrea Scotto Re 
già di Roberto Russo scene di Paolo Ales 
sandri e musiche di Alessandro Russo 
ANIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 PRIMA La comp Giovani del 
teatro Ghione presenta La mandrangola 
di Niccolò Machiavelli conG Pascucci C 
Borgnoni R Pollzzi C A Ricca S Bosi 
M Duane G Tucclmql S Giurunda Sce 
ne e costumi di Silvana Suppa Musiche di 
Ottavio Sbraglla Regia di Walter Manfrè 
IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La RapubMica 
dal gratta e perdi di Claudio Natili SII ve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cetti Musiche di Luigi De An 
geli? coreografie di Gabriella Panenll co¬ 
stumi di Cristina Franclonl Regia di L Fio 
rlnl 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 II gruppo della Rocca in colla 
borazione con II Goethe Institut in Nécar 
ri# né pasca di Franz Xaver Kroetz con P 
Bosetti O Corbetta E Dante M Di Mau 
ro Regia di Valter Malostl 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Te! 8416057,6548950) 


La Ginestra con M La Ginestra F CIfoia ; 
A Berttecellt Regia di Alberto Rossi 

DELLA COMÈTA 

(Via Teatro Marcello, 4-Tel 6784380) 

Alleai t» Perdinanpo di Annibale Ruc^-el 
IO con laà Datiteli Marzio Honoratp Luisa 
Amstuocl Scene di Francesco Autiero ■ 

8 09 tu mi di Annalisa Giace! Musiche di i 
arte De Nonno Regia di Annibale Ruc . 


Alle 10 00 La. Compagnia. Scultarch pre 
senta tutte lb riattine InlInHo e 9e torti fo¬ 
co arderai fi mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Spettacolarecttando ultimo al 
lo una vadova, dua «qullibratt « un pò 
di con Daniela Granata Bindo Toscani 
Carlo Conte Marina Ruta Alessandro 
Mongeill «Milite» Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 
UCAMERA ROSSA 

(Largo O Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 


COMUNE DI ROMA 
Anusgratoalle 

roiliche culturali 


TEATRO BRANCACCIO 

VIAMIUUIANA 244 

Venerdì 8 Marzo - Ore 21.00 





SIGNORE: CHI È DI SCENA! 

protagoniste al Teatro Brancaccio 

S< iuta spettacolo condotto da Enza Sampo 
ccwi lo parrei ipa/iom rii pt rsonulita tir I mondo delio cultura r di Ilo spettar alo 

INGRESSO UBERO CON PRENOTAZIONE Tel D6/4B18090 4814406 4740145 


Max è Francesco 

MORINI 

DAL 7 AL 10 MARZO 

"fuori di festa" 

di e con Max & Francesco Monm 

Dal giovedì alla domenica ore 21,30 

1 Tenguitl Café " Via del Gesù n 94 


giovedì e domenica 

Per Crai e Universitari e per I lettori de l'Unità 

In creato Ube ro coi; prima consumazione obbligatoria1 

PRENOTAZIONI AL TFL 574S033 


LACHANSON 

(Largo Brancacco 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 00 Lucia dei varietà (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrante e le girl del balletto Universal 
L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 48B5608) 

Alle 16 00 L attore magico Cors di tea 
tro 

LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Cono) a 
zione Tel 6833867) 

Atte 21 00 LAss cult Amici di via Veneto 
presenta L Inchiestine ovvero nave Italia 
terze 10 commedia cabaret con Alessan¬ 
dra Alberti Monia Lazzaro Nadia Bastia 
i etti Francesca Milani Sara Ferrarint 
Laura Vali Manuela Giraldi Sabrina Zen 
e Ennio Drovandi Regia di Mario Barletta 
MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Sanny presenta I Trettre Mirko 
Setaro Edoardo Romano Gino Cogllan 
dro in Avviso Ritardo con Lucia Aiello e 
Gì ppy Soprani di E Porta e M Setaro Re 
già di Elvio Porta 

Inforni eprenot 3223634 Orarlo botteghi 
no 15-20 

NAZIONALE 

(Viadel Viminale 51 Tel 485498) 

SALA A alle 21 00 (abb 2 Ven ser 25S) 
Luca De Filippo Angela Pagano In Uomo 
e galantuomo di Eduardo De Filippo con 
Nicola Di Pmto 
OROLOGIO 

[Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 La C S A N 
presenta A cena con Woodv di Paola 
Mammim con Roberto Gammlno e Paola 
Mamminl e con la partecipazione di Ales 
sandra Grado Regia di Marco Mete 
SALA CAFFÈ alle 21 00 DInner di Sandro 
Bajlni e Gina Lagorio con Patrizia Punzo 
Diego Ribon Regia di Giuseppe Emiliani 
SALA GRANDE alle 21 00 La Cooperativa 
Teatro Canzone presenta il cantante di 
corte dì Wedekind e Letterature d> Sch 
nitzler con U Baechlker A Manzini V 
Martino Ghiglia T Onms M Podeschi G 
Zito Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 00 
La comp Atelier detta Costa ovest presen 
la Donchisciotte o II eogno di Cementai 
da M Cervantes de Saavedra di Carlos 
Ansò Con E Barrasi A Busceml R Man 
tovani C Cartlgliani S Ometto Regia di 
Paolo Pìera 2 zml 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 184 Tel 4745803) 

Dalle ore 16 00 alle ore 21 00 Accadde a 
Rame 9 atti unici 9 protagoniste Spetta 
coli No Stop con Poggiate Migliori Porri 
no Moretti Trizio Sandias Monaco 
Franchi Luppi 
WWIOU 

(Via Giosuò Borsl 20 Tel 8003523) 

Alle 21 30 (Turno V2) Fascino P G T pre¬ 
senta Scoppiati di F Berlini e V Lupo con 
Francesca Regaiani Pier Francesco Lo 
che Armando De Razza Regia di Valter 
Lupo 

POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

Atte 21 00 II Calapranzi di H Plnter con 
Giuseppe Marini e Daniele Nuccetelli Re 
gladi Marini e Nuccetelii 

PUPPETTHEATHE 

(P zza del Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti 

ni Lattante le belile 

Tutti i sabati il Puppet Theatre offre I suoi 
spettacoli sia In italiano che In lingua in 
glese per feste private e compleanni die 
tro prenotazioni 

QUIRINO 

(Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 21 (H) (2 Ven ) La Comunità Teatrale 
srl presenta Andrea Giordana in II eedul 
fora di Diego Fabbri con Carlina Torta 
Antonella Attili e Stefania Micheli Regia i 
di Giancarlo Sepe 
SALA PETRO LINI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donne romene con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentini e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

Plngitore con Martufellò Dovi Tosca 

SCENARI PARAUEU 

(Via Alessandro Mllesi 36/A Acllia Tei | 
52353657) 

Dalle 16 00 alle 20 00 Mostra di pittura 

Creazioni Artistiche Barroeo» I Borroros I 
sono Federico Manca (Fez) eMIcheleMa 
scia 

Ultimo giorno 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4626841) 

Alle 21 00 (abb Ve 3) Garlnel e Giovanni 
n) presentano Jobnnì Darete e Loretta 
Goggl In Bobbi e» lutto di Age e Scarpelli 
Benvenuti e De Bernardi Luigi Magni Sa 
sa Flastrl 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 2115 Aspettando Godol di Samuel | 
Beckett con Stefano Rìcci Gerolamo Al 
chierl Stefano Mondini Fabrizio Bordi 
gon Scene Corinna Papi Regia Gianni 
Leonetti 
SPERONI 

(Vlal Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 (I diavolo ta ta pantola ad I co 
parchi d! R Cooney, con A De Rosa D 
Micheli D Appetiti F Calvello E Patrie 
cione L Marchetti P Lo Plano M Ga 
briele S Peittccla Musiche di A laurlta 
no Regia di Gianni Calvielio 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 1 
Alle 21 30 Trappola per topi di AgathaCn 
nstle con Paola Valetemi Alberto Cane 
va Marco Belocchl Bianca Galvan Turi 
Catanzaro Michetta Farinelli Stefano Ab 
badi Nino D Agata Regia di Sofia Scan 
durra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche atte 11 00 e la mattina , 
per ie scuole alle 10 00 Tata di Ovada pre 
senta Bambini in leale con avventura in 
campagna con Papero Piero atta riscossa 
(Per le scuote su prenotazione) 

TEATRO AI7T-AI/T 

(Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

Atte 21 00 Perhape testo e regia di Lilli J 
M Trizio con E Ravanesl C Russo A ! 
Cugini E Mellsurgo S Mathas S Llssla I 
Duau 

TEATRO CAFlNOTEGEN 

(Via del Babulno 159 Tel 3200B55) 

Domani alle 21 00 La comp Emanuele Gl 1 


gl o presenta Riccardo ili d W II am Sha ! 
kespeare con Emanuele G gl o Fiav a 1 
Strinai Regia di E G gl o 
TEATRO CENTRALE 

(Via Celsa 6 Tel 68804601 2) 

Domani alle 21 00 PRIMA Donna di dolori 
d i Patrizia Valduga a cura di Luca Roncon j 
con Franca Nuti 
TEATRO DAFNE 

(Va Mar Rosso 329 Osta Ldo Tel 
509852391 

Alle 21 00 Mllei Glonosus di Plauto con 
G Pontillo A Di Francesco R Capitani 
E Moilnari MC Navarra F Favaro F 
Peroni P Clementi Regia di Silvio Glor 
dani 

TEATRO DELCENTRO 

(Vicolodegli Amatrician 2 Tel 6867610) 

| Alle 21 00 Di Nardo in E Pinocchio in 
contro Cenerentola d S Chios conAchil 
le D Anielto Gianluca Biondi Stefania Di 
Nardo Vatent na Carrabino Andrea Man 
di Regia di S Chiosi 
TEATRO MONGtOVINO ACCETTELLA 

[Via G Genocch 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 Bonaventura e i cavoli a me 
renda canzoni fiabe filastrocche dai testi 
di Sergio Tofano con gii attori del Teatro 
dell Archivolto 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Domani atte 21 00 Tato Russo In L opera 
! da tre soldi di Bertold Brecht Musiche d 
Kurt Wetll Prevendita al botteghino ore 
11 00-19 00 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Ch ara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er malato immaginario d Alfe 
ro Alfieri con A Alfieri R Merlino 
TEATRO S GENESIO 

(Via Podgora 1 tei 3223432) 

Domani alle 21 00 La Compagnia di Prosa 
Arcobaleno presenta Mille non piu mille 
Commedia in due atti di Paolo Coctani 
Con P Cociate G Moschetti V Ascoi 
Marchetti L Annibali N Di Lernia M 
Forte R Valeri L Mazzucchelii F Pizzi 
canella T Baldoni F Scornajenghi A F 
Jannom Sebastianini M Morbidel L 
Carnevali A P cciaredda L Femmò S 
Floris Musiche di Grieg Schmidt Masse- 
net e Puccini 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzini-Tel 5125531) 

Domani alle 21 00 L Ottobrata commedia 
divertente in 3 atti di Ettore Petroiinl con 
Claudio Liccote Francesca Tondo Massi 
mo Bagni Amelia Uliassi Gianni Gerba 
sio Ernestina Patngnam e altri Scene 
Alessandra Nobile costumi Francesca 
Tlcconi Regia di Alberto Macchi 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianlcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Atte 21 00 Buitrlc in Napoleone magico 
Imparati»* 

TEATRO TALIA 

(VaA Saliceti 1 Tel 58330817) 

Atte 10 30 Musicando con A Spadolini T 
Caponi A Cordici F lenuso R infantino 
M Moretti Regia di DamianoGiuranna 

TEATRO TORDI MOKA 

(Via degli Acquaspartd 16 Tel 68805890) 
Giovedì alle zi 00 PRIMA La comp TCM 
Roma Quattro presenta Chi ha paura di 
Virginia Woolf? di E Albee con Laura 
Arnesi Aldo Massasso Roberto Posse 
Pinalrace Regia d R Giordano 
TORBEUAMONACA TEATRO 
(Via Duilio CambelSott 11) 

Alle 21 00 Prima Rassegna di Atti Unici 
Opera caffè concerto di T Battisti France 
sco Marino con Tiziana Battisti Agnese 
d Apuzzo Elisabetta De Luca Mauro Vi 
sari Regia di F Marino 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Teatro Stabile del giallo e Idi in 

Un anno nella vita di Giovanni Pascoli di 

Melania Mazzucco e Luigi Guarnieri Re 
già di Walter Pagliaro 

VERDE 

(Circonvallazione Glamcolense 10 Tel 
5882034 5896085) 

Alle 10 00 Comp Teatro det Drago Tea 
tro Giocovita presentano L uccellino az 
zurro Regia di Apdrea Monticelli e Gianni 
Piazzi/ ** 

VITTORIA 

(Piazza S Maria. Liberatrice 8 Tel 
$740598-5740170) 

Alle 21 00 Teatro della Cometa & Società 
per Attori In coproduzione con Osi 85 In 
accorda con Pota Jones Associated Limi 
ted presentano II Pianeta Proibito (Shake 
speare & Rock n roll) Premio Oliver 1990 
Un musical di Bob Carlton con Scialpi G 
(ngrassia C Noschese S Onofri Regia d 
P Rossi Gastaldi 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tte 3611064-3611068 / 
segrtei 3611833) 

Alle 20 45 Presso Auditorium di via detta 
Conciliazione per la stagione di musica 
da Camera concerto dell Accademia Bi 
zanfma Anna Caterina Antonaccl sopra 
no Ottavio Demone concertatore al cem 
baio In programma musiche di Montever 
di Trabaci Kapsberger Falconieri Gira 
mo Marini 

Biglietti In vendita al botteghino dell Audi 
tono (tei 6B&01D44) ore 1114 e 151» 
Prevendita con carta di credito dal lunedi 
al venerdì (ore 10 17) al numero 39387297 1 

AGIMUS 

(P zza S Agostino 20a Tel 6797585) 

Domani atte 19 00 Concerto del coro 
A N A d Roma Antologia di canti popola 
ri regionali 
ASS NERES MUSICA 

(VlaS Pincherle 144tei 5594997) 

Domani alle 21 00 All Samfs Angllcan 
Church ViadefBabumo 153b concerto In 
Do Maggiore per Pianoforte e Orchestra 
n 21 K467 Pianoforte Lorenzo Porta Del 
Lungo Vesperae Solennes de Confessore 
per soli Coro e Orchestra K339 Orche¬ 
stra e coro deli Associazione Res Musica 
Direttore e Concertatore Fabrizio Santi 
ASS AMICA LUCIS 

S rc Ost ense 195 Tel 5742141) 
menica alle 19 30 Presso Teatro in Por 
tco Clrc ne Ostiense 197 Concerto del 
1 Orchestra sinfonica Amica Lucis dir Rie 


cardo Poleggl Musiche d Mozart (Sinfo 
ma K. 385 nattner ) Beethoven (ti Slnto 
naop 36) Perinformazlomtei 5742141 
ASS CULT LO STUDIO 

(G B Bodon 83 Tel 57462B5) 

Domenica Giancarlo Frare lettura della i 
partitura Francesco Pannisi Cinque pez | 
z nfantlli Afterthoughs Canzone da suo i 
nare Promenade Echi per Aldo per p a 
noforte 

ASS MUSICALE KEtROS 

(ViaPenza 273 Tel 44245020 44235719) j 
Domani alle 17 30 Presso Sala concerti 
Pianista Ermanno DI Pasquale Musiche 
d Beethoven Respigh Brahms Chopm 
Ingresso L tOOOO/rio L 5 000 
ASS REGIONALE CORI DEL LAZIO 
(V le Adr atico 1 Tel 8272552) 

Domenica atte 19 00 Presso Basilica S 
Maria degli Angeli p zza detta Repubbli 
ca IV Rassegna ai Musica Sacra in Qua 
resima Tempus Quatfragesimae In con . 
certo il Coro da Camera musica Dulci Dir I 
E Rasifcchla 

ASS ROMANA INTERMUSICA SPEV) 

(Via Cesare Baromo 66 Tel 7843319) 

Alle 18 30 Concerto lirico a palazzo Bar 
bermi Circolo Ufficiali Insieme netto 
musica 96 con il soprano Vladimir Reho 
rova e il baritono R Nenclnl eseguiranno 
Arte d Opera al p anoforte B Venturi e II 
M°M Franchfna 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Alte 20 45 - Largo S Vito (Pineta Sacchet 
ti) - Teresa Azzero al pianoforte Musiche 
d Schubert Brahms Prokofiev Bartok 

AULA MAGNAI U C 

IP le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 Recital di Jean Marc 
Luisada al pianoforte Musiche di Haydn 
Beethoven Mendelssohn Chopm 
Prenotazione biglietti presso Planetario 
tei 70450122 e lue tei 3610051 
COURTIAL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 

1)1 Festival corale internazionale Orlando 
di Lasso 

Domani alle 21 00 Concerto d'apertura 
presso la Chiesa di S Ignazio 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campi tei li 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Domani atte 2100 Beelhoven-Chopin 

Con E Ju Chang e Patrizio Maestosi pia 
noforte a quattro mani Maurizio Ricca 
pianoforte Musiche di Mozart Chopln 
Beethoven Fuoriprogramma musiche di 
Musorgskij 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Alle il 00 Napoli Dlverstissement dal 3° 
atto Coreografie di August Bournonville 
Musiche di Paulli e Helsted Interpreti gli 
Allievi detta scuola di ballo del Teatro del 
I Opera di Roma 

Pulcinella Balletto deato da B Cullberg e 
G Carbone Musica di Stravinsky Co- 
reog di G Carbone Interpreti L Martel 
letta G Pistoni A Capozzi M Maturi R 
Di Còsmo L Benedetti 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B G oh Tel 4817003 481601) 
Domani alle 20 30 Prima rappresentazio 
ne de II matrimonio sagralo dramma glo 
coso n due att di D Cimarosa Orchestra 
dei Teatro dell Opera diretta dal M° Lu Jia 
Interpret Bruno De Slmone Laura Cheri 
ci Elizabeth Norberg Schultz Nicoletta 
Curlel Pietro Spagnoli Raul Gimenez 
Regia di G Cobelli 

Domenica alle 16 30 Replica di Turando! 
dramma lirico in 3 atti di G Puccini Inter 
preti Valentina Tsydlpova EldarAllev Ni 
cola Martinucci Cristina Gallardo Domas 
Orchestra e coro del Teatro dell Opera di 
Roma diretti dal M° Yuri Ahronovitch Sce 
ne e costumi di Edoardo Sanchi Silvia Ay 
monlno Reg a di Stefano Monti 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Te) 8554210 

Intollaranc» 

(21 00 ) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

ClWM 

(16 30 18 30 20 30 22 30) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Soul Survlvor 

(18 30 20 30 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degl (Etruschi 40 Tel 4957762 


(1630 1830 2030-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 32365B8 

Goldeneye 

(18 30 20 30 2230) 


CINECLUB 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarqumio Vipera 5—tei 58209550 
«Cinema al femminile» 

Garage Demy di A Varda (16 00) 

Sorelle di M Von Trotta (20 30) 

L 3 000 / Abbonamento L 12 000 

ASS CULT FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra via For 
miggini 14 Tel 61697445 
Domenica L attimo fuggente di P Weir 
(18 QQ) Ingresso con tessera ass 

ASS. CULT. FUORI CAMPO • CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Domani Macbeth di Or^on Welles (20 30) 
Confldentfal Report di Orson Welles (V 0 
malese) (22 30) 

L 5 000 per seraia/Tessera ann L 2 ODO 


BARBERINI 

E DA OGGI AL NEW YORK 


la Repubblica LA STAMPA 

IL MATTINO 

l'Unità 

l n grande nini... (| mi1u _ 

... K' tfià un classico 

I n lilli) 

Adrenalina pura 

del thriller 

ultraspeltacolare... 


filili BftSSlll 


Mitro iewis 




AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 3 Tel 3721840 
MiiarepadiL Cavate (16 30) 

Mouchette di L Bresson (20 30) 

La fontana delie vergini di I Bergman 
(22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Sussurri e grida dii Bergman (18 00) 
Il volto di I bergam (20 00) 

il settimo sigillo di I Bergman (22 00) 
SALACHAPLIN 
L uomo protettile te S Agosti 

(17 30 19 00 20 30} 
Lo sguardo di Ulisse di Angelopoulos 
(21 30) 

C.S.0 A. BRANCALEONE 

Via di ValLevanna 11 Te! 82000959 
Rassegna di cinema latino americano 

La notte delle matite spezzate 

diH Ollvera 

(21 30) Ingresso a sottoscrizione 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 

Senza tetto né legge 

di Agnes Varda (2130) 


FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Sala Arsenale 
Venerdì in nero 

Oay of thè woman di Meir Zarcht (20 00) 

Net profondo del delirio di W Borowczyk 

COSE GIÀ VISTE 

(Biblioteca Centro cult Pispoli Pzza 
Grazioli Tel 5754992) 

Edoardo II di Derek Jarman (16 00) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Agenda di Celluloide 

II Boulevard det crimine di Marce) Carnè 
(19 00) 

L uomo in bianco di Marcel Carnè (21 00) 

L’ISOLA CHE NON C’E 

Via Diego Angeli 143 Per mform rlvol 
gersi tei 41730851 

Sole ingannatore di Michalkov (21 00) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Èva (versione italiana] (16 30) 
Laco!!ectloneuse(V O francese) (18 15) 

La mia droga si chiama Julle (V 0 trance 
se) (20 30) 


Oggi in esclusiva al cinema 

HOLIDAY 

VIVETE LE EMOZIONI 
DI UN FILM INCANTEVOLE! 


, ,. MATTHEW' NANCY ERIC . 

M-ÌÌÌ&&' MODINE TRAVIS STO! I zi 

La fine 

. è soltanto ^ 
l'inizio. 



* MMMIMlimAmrnmimhMdtmi ■ :: 1 

.... 


ORARI: 16.30 - 18.40 - 20.35 - 22.30 


TEATRO PARIOLI 

Per informazioni 06/8088299 

DAL 27 FEBBRAIO 1996 i 


FRANCESCA REGGIANI 
PIER FRANCESCO LOCHE 
ARMANDO DE RAZZA 


HI 

(( /■* » . • 

Scoppiati 


COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE SUL PREZZO 
DEL BIGLIETTO DA L. 38.000 A L. 24.000 

(solo il martedì, mercoledì e giovedì) 


Orario spettacoli 

BARBERINI: 16,30 - 19,15 - 22,00 
NEW YORK: 16,30 - 19,40 - 22,30 


IL GRUPPO DELLA ROCCA 

IN COLLABORAZIONE CON II GOETHF INSTITUT 

DAL 5 AL 10 MARZO 

’ (Plesoe, 

di Fian7 Xaver Kroetz 
con 

Roberta Bosetti, Oliviero Corbetta, 

Emma Dante, Michele Di Mauro 
Regia di VALTER MALOSTI 

DAL 12 AL 17 MARZO 

IE ‘TEMPO LE EST SEMAfZfl 

di Botho Sttauss 
con 

Roberta Bosetti, Emma Dante, Michele Di Mauro, 

Stelano Lescovelli, Ricchiao Lombardo, Valter Malosli, 
Aiwa Reale, Gianiiunco Vai etto, Andiea Zalone 
Regia di VALTER MALOSTI 
Ptenout < ioni leUJonuht a‘ numeio 5‘? c 702/ 
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Venerdì 8 marzo 1996 


Spettacoli di Roma 
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Actdemy Hall 

v. Stamira, 5 
Tel, 442.377,78 
Or 16,00 

19.20- 22,30 

k.mm. . 

Adirimi 

p. Verbano, 5 
Tei. 65411^6 
Or 16,00 « 18,15 

20.20- 22,30 

L. 10,000 


p. Cavour, 22 
Tel. 321,18% 

Or, 1600-1910 
22.30 

L. 10,000 


Haat-La sfida 

diM Mann, con R Dentro, A Pacino ( Usa 1995 j • 
il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

..... . . .ThriHerjk** 

M*fly «t me Amivd 

diC SdUfel, conM Serrauft, £ fiéarf ('Francia '95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profodità 

. . . ._. . .Sentimentale, * 

Haat* La sfida. 

diM. Mann, conR De Miro, A Pacino (Usi 1995) • 
li buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller ★** 


Capranlchetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00- 1810 
2020 - 2230 

L.10.000 

Ciak 1 

, v Cassia, 694 
; Tel 33251607 
Or 16 30- 18 30 
20 30 - 22 30 

' L.10.000 


Via da Las Vagas 

diM Figga conN Cage E Shue (Usa 95j 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 

prammatico *★* 

Uomini sonaa donna 

di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 
Trent’anm, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- ‘ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte NV Ih 35' 

Commedia * ! 


Greenwìch 1 

v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or 1600-1810 
20 20-22 30 

L. 10.000 


Greenwìch 2 

v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or 1630-1830 
20 30 - 22 30 


v, M. Del Val, 14 
Tel. 666 0099 
Or. 18,00-17,30 
20.10 - 22 30 


v, Accademia Agiati, 57 dìR Tognazzi conL Zingarata, S Fenili ( Italia, 96) ■ 

Tel, 840,8901 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

W’ cravattai aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20 io - 22 30 mettendo te man) sulj'azienda e sulla moglie N V Ih 50' 

L „ 10.000 1 .prammatico* * 


v, N, del Grande, 6 
Tel, 581.8168 
Or, 18.00-18.20 
20.20 - 22,30 

kIMW.. 


di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzt (Italia '96) - 

Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità; Qa una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte, N.V Ih 35' 

Commedia * 


V. Galla e Sldana, 20 
Tal, 86206806 
Or. 16,00-1820 
20,25 - 22,30 


di M Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) - 
Il conte Oracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico** 


v. Cicerone, 19 
T«l. 321,2597 
Ór. 15.30-17.50 
20.10-22.30 


di R, Tognazzi con L2ingaretti, $ Fenili (Italia, '96) - 

Togpazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura yn 
cravattai aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le man) sull’azienda e sulla moglie NV Ih 50' 
.prammatico** 


v.le Jonlo, 225 
Tel. 817,2297 
Or. 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

V.Tuacolana,745 
Tel. 761.0856 
Or, 18,15-18.20 
20,25-22.30 

IhMì,-;. 

Atlantic 2 

v Tusqoiana, 745 
Tel. 781.0856 
Or, 15,30-18,00 
20.10 * 22.30 

MIMW,.. 

Atlantica 

V, Tuwol^a, 745 

29.20 * 22,30^ 


d,A, Longoni, con A. Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'annì, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità, Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con casf di figli d’arte N.V. fh35’ 

* . . . tii C9mmedla * 


diR.Tognazzicon LZingaretti,SFenili (Italia, 96) * 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie, N.V, ih 50' 
. . .prammatico** 

Spasi# mortala 

diR Donaldson, con B KwgsIey.N Henstndge(Usa, 95) • 
variazione di «Alien» ma ambientata ai giorni 
18 J0 Dna alleno arriva dallo spazio e feconda una 

22.40 ' • beila ragazza, Sesso ppripolosb ed effetti spedali 


.iU-tt..."....«.,.Fantascienza* 


Atlantic 4 

Or. 18.00-1810 
20.20 - 22.30 

WJWK».. 

Atlantic B 

v, Tuttalana, 745 
Tel. 761,06» 

Or, 16,30-1630 
, 20,30 - 22.30 

u tm. . 


a ® 746 

Or, 16,00-16,20 
2025- 22,50 

WS,!!»,. 

Augusta! 1 

c. V. Emanuele, 203 \ 
Tel,-687.5455 
Or, 18.30 

18.30 - 20.30 - 22,30 

MMtUfoflAwniU 

Augusta! 2 

(t, V» Emanuele, 203 
Tel, 687,5455 
Or 18,00 

19.20*22,30 

fc,1.0,0“.. 

Balbettali 

Or,' S *19,15 
22.00 

. 


Vla«iLnVH«i 

di M.Fmìs, con N, Cage, R, Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 
Lea Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film èia sorpresa dell'anno. 

. ..pran) t m«t!p.o*** 

1 La dss dall'anfora 

dito. Allea, con W. Alien,M.Sommo (Usa MS) - 
Storia di un cronista Sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima MiraSorvìno 

„T?.V , ...7......Commedia *** 

Va' diigv# il portali overe 

diC Commini, con V. Usi, M. Buy (lidia, 96) • 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta al stemperano In tono melenso, 

.. . . .Drammatico t* 

La ita dall’amara 

di W Aliai, con W.AIIenrM. Sorvlrto (Usa 1995) • 

-Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 
J meritare le scene, Con una grandissime Mira Sorvlno 
) ( .Commedia*** 


dfR Kusturm con M. Mattonarne. L Rtsmski - 
il rhotìdo capovolto, Il mohdo che non c'è più. Un futuro 
senza speranza Kuslgrlca cl parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un llim straordinario e affascinante 
. . 4 Commedia - *** 

Strana* day* 

àìK’BìgeloU)conR.-Fiem\es,A Basset(Usa, 95) - 
Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd chela vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller 


p, Barberini, 24-25-26 
tei, 482,7707 
Or. 16.00-18,10 
20 20 «22,30 

UMWL... 


Uomini Mina .'oni» 

di A Longoni, con A Gammati. G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'annì. nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la prie! del maschio con cast di figli d'arte, N V lh35 

Commedia ★ 


fi. Barberini, 24*25-28 
Tei, 4827707 
Or, 1§.30 « r l8,46 
22.00 

LJ9.0M,.. 

Brosdwsyl 

v, del Narcisi. 38 
Tel, 230.3408 
Or. 1530-18.00 
20.10-22.00 

(«M. 

Bresdwsy2 

v, del Narcisi, 36 
Tei 230,3408 
Or, 10,15-1820 
20,26*22 30 

MUM . 

Brosdwsy 3 

v, dei Narcisi, 36 
Tel. 230 3408 
Or 16,00*1810 
20 20-22,30 

L^IQ.000,... 

Capitai 

v, G. Sacconi. 39 
Te) 393.280 _ 

Or, 15,30 -17.60 
20.10*2230 

Iii.WìSW.. 

Capranlca 

p, Capranlca, 101 
Tel. 6792465 
Or, 18.00*18,10 
20,20 * 22 30 

L. 10,000, .. 


di M, Pomi, con G, Scarpati, G. De Sio (Italia 95) - 
Bulla Freccia del Sud, in pieni anni *60, un piccolo mondo 
diviso per classi si incontra e ai scontra Trent’annì dopo 
quel personaggi saranno tutti più cattivi e cinici. N V 

... ..«.Qojyimedfa,** 

■f* v * H p* r t ■ O no m I myavtdo 

diM Gibson,conM Gibson, S. Marceau (Usa 1995) - 
Nascita di una nazione nel Xfl secolo. L’eroe popolare 
William Waliace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura **★ 


di R Tognazzi con LZingaretti, SFerilh (Italia, 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie NV Ih 50' 
Drammatico ★* 


diP Qmiuilo t conS Rubini, C Caselli (Italia 96) - 
Scambio di coppie in Tunisia con un reirogusto amaro in¬ 
tonato al tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

.Commedia * 

Jan* Eyr* 

di F Zeffirellt. con W Puri, C Galnsbourg • 

Povera Jane Cresce In un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si Innamora dell'uomo sbagliato Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte Patinato 2h2Q 

.praiTijTiaticp ** 

Va’ dovati porta II cuor* 

diC Comencìm, con V Lisi;M Buy (Italia, 96) 

• Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso 
Drammatico * 


Ciak 2 

v Cassia. 694 

Tel 33251607 

Or 16 00-1820 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Va* dove ti porta II cuor# 

di C Comencìm, con V Lisi, M Buy (Balta, '96) • 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione m 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico * 

Cola di Rienzo 

p Cola dì Rienzo, 88 

Tel 3235693 

Or 1445-17 30 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Othalto 

dtO Paiker, conLFshbume, K Branagh (Usa 95) • 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c’è II modesto Jago di Kenneth Branagh 
Drammatico * 

Del Piccoli 

via della Pineta, 15 

Tel 8553485 

Or 1700 

L. 7.000 

Foeahontaa 

diM. GabrieleE Goldberg (Usa 1995 ) • 

L'avventunero venuto dall'Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con finale amaro sui «nati- 
ves» Un Disney ecologico e politlcallycorrect 1h22 

Animazione*** 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta, 15 

Tel 8553485 

Or 18.30 

20 30 * 22 30 

L. 8.000 

Il paltoncino Manco 

diJ Panahi, conM Kahfi (Iran 95) • 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 
perde I soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 
lei O troppo piccola? Una favola poetica sull'Iran di oggi 
Drammatico *★* 

Diamante 

via Prenestina, 232/8 
Tel 295606 

Or. 

CHIUSO PER LAVORI 

Eden 

v Cola di Rienzo, 74 

Tel 36162449 

Or 16 00-18.10 
2020-22.30 

L. 10.000 

Twa Mudi 

di F. Trueba, con A Banderas, M Gnffith, D Hannah - 

Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia senti¬ 
mentale Banderas fa due parti 

Commedia ★ 

Embaasy 

v Stoppani, 7 

Tel 6070245 

Or 15 45-1810 

2020 - 2230 

L.10.000 

Od Shorty 

Empire La latterà «cartatta 

v le R. Margherita, 29 diRJoffé, con ò Moore, G Oldman, R Ducali (Usa 95) - 
Tel 8417719 La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 

0r rio 6 rw?on in no ^ per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne, in questo 
18.30-20,30-zz 30 bru ^ 0 sceneggiato tv, non resta nulla Nemmeno 11 finate. 

L. 10.000 (aria cord ) Drammatico ★ 

Empire 2 Steri* d’amara eoi crampi 

v.le Eseroito, 44 diP, Quaitullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) • 

Tel. 5010652 (Cecchlgnoia) Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro m- 
0r HSS'15*15 tonato al tempi. Nelleam degl) sceneggiatori anche Clau- 

20 20-22 jo dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

L.10.000 Commedia* 

Etolle 

p in Lueina, 41 

Tel 6*76125 

Or 16 00 -18 T5 

20 20-2230 

L. 10,000 

Uomini sansa donna 

di A Longoni, con A Gassman, G, Tognazzi (Italia ’96) - 

Trent'annì, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte NV Ih35’ 

Commedia ★ 

Eurclne 

V Llszt, 32 

Tel, 5910986 

Or 1615-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Draowla morto • oontanto 

diM. Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa. 95) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico** 

Europa Draeidamevte e cantante 

c. Italia, 107 diM. Brooks con LNielsen, P MacNicol ( Usa, 95) • 

Tel 44249760 || conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r 99 on Niei9en (“Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

18.45 - 20 3U - u .30 r | cerca dj sangue buono e stressato dalla vita notturna. 
L.10.000 Comico ★★ 

Excelilor 1 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 

Or 1600-1810 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

HcHyctmr Arncud 

di C, Sautet, con M Serrault, E Béart (Francia 95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Senf/mentaie* 

Excel»lof 2 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or. 16 30-1830 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

La tea rial l’amara 

di IV. Alien, con W Alien, M Sommo ( Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 

Excelslor 3 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or 15.45- T7.50 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Va’dovati parta II euora 

di C, Cotnenant, con V. Lisi, M. Buy (Italia, '96) ■ 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso 
Drammatico ★ 

Famoso 

Campo de' Dori., 56 

Tel. 6864395 

Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

1 soliti sospetti 

di B Singer, con G. Byrne, Ch Palmintieri (Usa 1995) - 
Mal mettere cinque gangster nella stessa cella- è un invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare 11 colpo grosso 
Ma la strada che porta al botti no sarà piena d ! cadaveri 

Thriller** 

Fiamma Uno 

v. Bissolati, 47 

Tel 4827100 

Or 14 30- 17 20 

19 55 - 22 30 

L. 10.000 

Sabrina 

dtS Pollack, conH FordJ Ormond(Usa ’96) - 
Remake infedele della commedia di Billy Wilder.- Sabrina 
va sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda Poi torna e 
conquista Harrlson Ford, magnate senza cuore N V. 2h 
Sentimentale** 

Fiamma Due 

v Blssolati. 47 

Tel 4827100 

Or. 1500-17 40 

20 05 - 22.30 

L. 10.000 

Il pcasldaitta - Una storia d’amara 

di R. Remer, con M. Douglas, A Benmg (Usa 1995) ■ 

Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film si Poi ci pensa l'avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «sfato civile» Romantico. 

Commedia ** 

Garden 

v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 

Or 1615-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Va' dova tl porta H onora 

diC Comencìm, con V Lisi.M. Buy (Italia. '96) ■ 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri delia pagina scritta si stemperano m tono melenso. 

Drammatico * 

Gioiello 

v Nomentana 43 

Tel 44250299 

Or 15 30- 16 00 

20 10-22.30 

L. 10.000 

Smoka 

di W Wang, conH Reitel, W Hurt (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore m crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere, 1h50 

Commedia*** 

Giulio Cesam 1 

v le G Cesare, 269 

Tel 39720795 

Or 1515-17 50 

20 10-22 30 

L. 10.000 

Jumanji 

diJ JohnstonconR Williams, B Hunt (Usa. 95) • 

Juman|i è un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent'anm, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 1630 

19 30-22 30 

L. 10.000 

Rettone • sentimento 

Giulio Cesare 3 

vleG Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 1515-17 50 
2010-22 30 

L. 10,000 

Paiulari parieolosl 

diJ Smith, con M Pfetffer - 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema, la scuola del vicino è sempre più violenta 

Drammatico ** 


La taiatfa di Stian*hal 

diZ Yunou, conG Li, L Baohan {Francia Cina 95J ! 

Uno Zhang Yimou spettacolare sul modello di «C'era una | 
volta In America» Anche qui assistiamo all’apprendistato i 
di un bambino entrato nel giro dei gangster 
.prammatico** 

Anna 

di Al Michalkov, con A Michalkova (Russia ’94) - 
Nikita Michalkov, piu politico che cineasta, tormenta la fi- j 
glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è ! 
stato Insensato I impero sovietico N V Ih 40’ 

Documentario ★ ! 


Greenwìch 3 

v Bodopi, 59 
Te), 5745825 
Or 16.00-1810 
20.20 - 22 30 

L.'10.000. 

Gregory 
V Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 16 00-1910 
22 30 

L. 10.000 (aria .conti ) 

Hoiklay 

I go B Marcello, 1 
Tel 854B326 

Or 16 30-18 40 
20.35-22 30 
L._10.000Jana conti ) 

il labirinto 1 

v Pompeo Magno, 27 
Tel. 3216 263 
Or 18 00 
20.15 - 22 30 

L.'10.000'. 

II Labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 3216 283 
Or 18.00 

20 15 - 22 30 


di W Wang, conH Keilel, W Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha diù sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia*** 


Mnat-La sfida 

diM Mann, conR DeNtra, A /Mano (Usa 1995) 

il buono e il cattivo, sul.e strade di los angeles un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra de ni ro e paci no. 2h45 

.Thriller*** 

Fluir* 

diC Carle/, conM Modme, E Sloltz (Usa 95) - 
Dedicato a tutti i cinofili Che si Invaghiranno del bastardi- 
no Fluke Un film per ragazzi che spezza una lancia contro 
vivisezione e altre brutalità antiammahste NV Ih 36’ 

Favola * 


Multiplex Savoy 3 

v Bergamo 17'25 
Tel 8541498 
Or 15 30-17 50 
2005*22 30 

L. 10.000. 

Multiplex Savoy 4 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 45- 1800 
2010-2230 

L. 10.000. 

New York 

V Cave. 36 
Te) 7810271 
Or, 16 30 

1940-2230 

L. 10.000 

Nuovo Sacher 

l go Asclangtv, 1 
Tel 5818116 
Or 1600-1810 
20 20 - 22 30 

L. 10.000 . 

Paris. 

V M Grecia 112 
Tel 7596568 

Or 16 00-18 15 
20 20 - 22 30 

L. 10.000 


Othallo 

di O Paiker, con L Fishburne, K Brimagh ( isa '95 ) 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana La novità^ Otello in nero per davvero Ma a 
tarla da padrone c'è il modesto Jago di Kenneth Branagh 
.Drammatico * 

TwoMucfi 

dtF Tiuplxt con A Band eros, M Gnffith f Usa Spagna, '95)D • 
Dai romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta Fernando Trueba Commedia sentimentale diventata 
famosa per l'amore scoppiato tra Banderas e la Gnffith 

Commedia ★ 


S«ran**d*y* 

diK BigebiuconR Fiennes, A Basse! (Usa, 95) - 
Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova m mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

.Thriller*** 

Nvlly et rnr Amaud 

di C SautéI, con M Serrautt, E Béan ( Francia 95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte ai computer le memorie Sau- 
tet firma un fiimdi grande eleganza e profondità 

Sentimentale* 


di A Longoni, con A Gassman, C Tognazzi (Italia 96) 
Trenfanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte N.V Ih 35' 

Commedia* 


diT GutiérrezAlea.J Tabio Spagna Cuba/Rfg(95) - 
Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reaJe 

.C om med i a ★ *r 

La pazzia di Ha aiorato 

dtN HytnerconN Hau)thome,H Muren (Usa 95) ■ 

La temporanea pazzia di re Giorgio d’Inghilterra (In realtà 
era la portinai come variazione dell'eterno dilemma tra 
l'essere e Papparne Sontuoso e Intelligente Ih 40' 

Drammatico ** 


Il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32 16 283 
Or 18 00 
20 15 - 22 30 

L. 10.000. 

Indulto 

v. G. induno, 1 
Tel, 5812495 
Or 16.00-1910 
22 30 

. 

intrastovzra 1 

vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or 16 00-18.00 
20.15 - 22 30 

L. 10,000. 

Intra steve re 2 

vicolo Moroni,3/a 
Tel 5884230 
Or. 17 00-18 45 
20.30-22 30 

L. 10.000. 

Intra steve re 3 

vicolo Morom.3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00- 18 00 
20 15 - 22 30 

L. 10.000 . 

Wng 

v Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or 14.30-4720 
19.55 * 22 30 

L. 10.000. 

Madison 1 

v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1530-1750 

20.10 - 2230 

k.lfcfW.. 

Madison 2 

v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1615-18.15 
20.20-22 30 

L"10.000. 

Madison 3 

v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16.00-1810 
20.20 - 2230 

L.10.000. 

Madison 4 

v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 15.30*1715 

19 99 - 2045 - 22,30 

L.10.000. 

Maestoso 1 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 766086 
Or. 1515-17.50 

20.10 - 22,30 

L.10.000. 

Maestoso 2 

v Appia Nuova, 176 
Tel 706086 
Or 15.15-17 50 

20 10 - 22 30 

L. .10.000.. 

Maestoso 3 

v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30 - 22 30 

L. 10.000 


diC Lizzani, con G Giannini, M Ghini, L Sosto (Ita 1995) ■ 
Come Rosseffim e Amidei scrissero e realizzarono Roma 
città aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresa difficile Ma Lizzani c'è riuscito lh53 
.Biografico ★* 

H*«t -La sfida. 

diM Mann. conR DeNiro.A Pacino (Usa 1995) - 
il buono e II cattivo, sulle strade oi Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

. Thriller*** 

Via da Las V*g*s 

diM Figgis. ronN Cage, E Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta SI amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è lasorpresa dell’anno 

. Dramma tteo * * * 

MualnthaFae* 

diP Austere W Wang, conH Kettel, M Gom (Usa 1995) • 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta EI personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sdì tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in forma di affresco th25 

.Commedia *** 

La daa dall'antora 

di W Alien, con W Alien, M Sommo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanfo di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 
.Commedia ★** 

Sabrina 

diS Pollarli, con H Ford h J A Ormond (Usa 96) ■ .(Jci- 

Remake infedele delfa Commedia <?ì Bllly Wilder. Sabrina 
va sempre a Parigi mà.'fq ralfdtogfafa'di moda Ptìi'toma-e * 
conquista Harris'ón Ford, magnate senza cuore N V, 2ji 
.Sentirnentale'^r* 

JumanJI 

dtJ JohnstonconR Williams, B Hunt(Usa, 95) ■ 

Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli ammali della giungla 
.Commedia 

f saffi! sospattf 

di 8 Singer, con G Byrne.Ch Palminlien (Usa 1995) ■ 

Mai mettere cinque gangster nella stessa celta è un invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** . 


Pasquino 

vicolo del Piede. 19 
Tel 5803622 
Or 16 30-18 30 
20 30 - 22.30 

l. i.o.qoo. 

Quirinale 1 

v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 1630 

18 30-20 30-22.30 

L.10.000. 

Quirinale 2 

v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or 1510-17 30 
2000-22 30 

L.mpoo 

Qui rinetta 

v Mlnghetti 4 
Tel 6790012 
Or 15 30-17 50 
20 10-22 30 

L.10.000 


BlualntliaFao* 

diP Austere W Wang, con H Keitel, M Goran (Usa 1995) ■ 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta EI personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in torma di affresco 1 b25 

Commedia ★** 


di W Alien, con W Alien, M Soivino (Usa I99S) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Servino 

Commed la, *** 

Savati 

diD Fincher.conM Freeman, B Pitt (Usa 1995) - 
Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo’ Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


Jan* Eyr* 

diF Zeffirellt, con W Hurt, C Gamsbourg - 
Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell’uomo sbagliato Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte Patinato 2h2Q 

Drammatico ** 


Reale 

p Sennino, 7 
Tel 5810234 
Or. 16 00-18.10 
20 20 - 22 30 

L. 10.000. 

Rialto 

v IV Novembre, 1» 
Tel 6790763 
Or 16 00-1815 
20.30 - 22 30 

L. 10.000 


Vffasfrauaf* 

di R Tognazzt con LZingaretti, S Fenili (ItaliQ, 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda esulta moglie. N V Ih50' 

.prammatico** 

L'ussaro sul fatta 

diJ P Rappeneau, conJ Bmoche, O Martmez (Fruncia 95) ■ 

Passione e paesaggi. Provenza nel 1832 Imperversa la 
pestilenza ma il prode piemontese e la francesina si inna¬ 
morano. Kolossal d'oltralpe da un romanzo di J Giono. 
.Drammatico** 


Rltz 

v le Somalia, 109 
Tel 86205683 
Or 16 00- 18 15 
20.20-22 30 

L. 10.000 


di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'annì, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figlijl'arte. N V Ih 35' 

Commedia* 


•Tèi; 4880863''^ uu», 


20.10-22 30 

L.10.000 


* n rP i » 


diJ. Smith, conM Pfetffer - 

Da militare a insegnante di scuoia superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema la scuola del vicino è sempre più violenta. 

Drammatico ** 


diC Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te sf trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia *★ 


diJ Johnslon confi Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji é.un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli ammali della giungla 

/ - . Commedia 


piazza Sonnmo,37 diM Radford-M Troist, conM Tiotsl, P, Noiret(Ita94) • 

Tel. 5812884 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

0r in 99 rB un 9 rande P° e{a cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 

zu uu - zt ju storia di Neruda e del suo portalettere personale 
L. '10.000. ; . . .Drammatico ★* 

Rouge et Nofr Storia d'amort eoi erompi 

v Salarla, 31 di P Quartudo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) • 

n el rio Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In* 

° r in on 99 9n tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 
zu zu - zz.ju d)o Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 
L. 10.000 (aria cqnd J[ mi .Commedia * 

Royal kx lw ww - Milano sol* andata 

v. E Filiberto, 175 di C Frugasse, con G Giannini, R Bova (Ita 1995) • 
r« el ' K 45 1 9 0 m L’agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
0r ' in no ' in in P er far, ° d ®pw® i n u® processo di mafia Niente di più dif- 

zu 20 - 22 . jd (ielle nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre 

L. IO.pOO.iarla cqndj. . . . . . Drammatico * 

Sala Umberto Molalo è aaanpra piò blu 

V della Mercede, 50 di A Grimaldi, interpretalo da 64 attori italiani (Ita 1995) • 

I®' Roma oggi Ovvero, la vita di una città raccontata in 24 ore 

° r óo Tn'ioqn e 64 storie. Divertente «short cuts» in stile Aitman Memo- 
zu uu - zz du riabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bislo 

L.10.000. . . . . . .Commedia** 

Ulisse Draoula morto oeontofito 

v Tiburtina, 374 di M, Brooks conLNìelsen, P. MacNtco! (Usa, 95) ■ t 
n 0f ' ia 5 i 3 c 37 1b no 11 conte 0racu,a «econdo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ' io in * 9990 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

ZU di) - ZZ dU ricamarti Ranni io hiinnoe (lolla i/ltn nnHurnn 


diM Brooks con L Nielsen, P. MacNicol (Usa 95) - 
Il conte Dracula- secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico ** 


L.10.000. 

Universa! 

v Bari, 18 
Tel 8831216 
Or 15 30-17.50 
20.10-22 30 

L. 10.000 


di M. Brooks coni Nielsen, P. MacNicol (Usa, 95)- , 

Il conte Oracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna, 

........ Cf>r(>tco.A - *r 


dìR Tognazzi con LZmgqretti,S Fenili (Italia, 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena (a vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie N V 1h50' 

... . .Pr®. r nfP?A l , < 5S. 1 £ A 


FUORI 


Maestoso 4 

v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 1515-17.50 
2010-2230 


OatSbovty 


Majestic 

v S Apostoli. 20 
Tel 6794908 
Or 16.00-1810 
20 20 - 22.30 

L.10.000'. 

Metropolitan 

v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or 16.15-18 30 
2030-22 30 

L...10.000.. 

Mignon 

v Viterbo, 11 
Tel. 8559493 
Or 16 00-1810 
20 20 - 22 30 


Storia d’amara eoi crampi 

diP Quarlullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) - 
Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi Nef team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

Commedia * 


Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 1600-1810 
2020-2230 


Vita «trottata 

diR Tognazzi con LZingaretti, S Fenili (Italia, 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le manfsuif'azienda e sulla moglie NV 1h50' 
Drammatico ** 


Multiplex Savoy 1 

v. Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 45-18.00 
20.10 - 22 30 

L,.10.pW. 

Multiplex Savoy 2 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8M1498 
Or 15 30-17 45 
2010-22 30 

L. 10.000 


di M Brooks conLNìelsen, P MacNicol (Usa, 95)- 
II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 
.Comico** 

Via da Las Vagas 

diM Figgis, conN Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 
.Dram matico *** 

. Jumanji 

diJ JohnstonconR Williams, B Hunt (Usa, 95) ■ 

Jumanp è un gioco «magico» Il suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 


Va’ dosati porta II cuora 

di C Comencìm, con V Lisi , M Buv ( Italia 96) • 

Dai best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina se ritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico * 


modi ocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

* 

** 

★★★ 


PUBBLICO 

* 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO i 


Bracolano 

VIRGILIO Via S. Negrettì, 44 L. 10,000 
Salai Uomini Mitra donne 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

I Sala 2: Fluke 

: .'(16.30-18.30-20,30-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR L. 8 000 

Va’ dova (i porta il cuore 

.( 15.30-17.5KM9 30-2130) 

Collofarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel 9700588 L. 10 000 

SalaCorbucci. 

Uomini senza donne 

(15 45-18,00-20 00-22 15) 
Sala De Sica - 

Via da Las Vegas(15 45-16 00-2Q.0Q- 
2215) 

Jumanji (1545-18 00-20 00-22 15) 
Sala Rossellim 
Dracula morto e contento 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Tognazzi, 

Gel shorty (15 45-18.00-20 00-22,15) 
Sala Visconti 

Vite strozzate 

.(15 45-18 00-20 00-22 _15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel 9781015 L 10.000 

Sala 1: Sabrina (18,00-20 00-22.15) 
Sala 2' Strange Oays (1915-22,00 
Sala 3' Italiani _ _ (18 00-20.00-22 15j 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel 
9420479 L 10.000 

Saia 1 Strange Daysi 

(16,00-19.00-22 00) 

Sala 2. Jumanji 

(16 00-18 10-20 20-2230) 
Safa 3 Sabrina 

(16 00-18 10-20 20-22.30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzìm, 5, Tei 
9364484 

Pensieri pericolosi 

.(16 00-18 10-20.20*22.30) 

Montana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel 
9095355 

Uomini senza donne 

.(16 30-18 20-20.10-22 00) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Te) 
9001888 

I laureati (16 00 : 18.00 : 20.00-22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel 9060882 

Get shorty (16.00-18 00 : 20.00-22-00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel 
5610750 

Jumanji (161M815-2015-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel 
5672528 

Draculs morto • contento 

(16 30-18 30-20.20-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml. 5, Tel 
0774/20087 

Saia Adriana - Getshorty 

(1600-1800-20 00-22 00) 
Sala Vesta- Jumanji 
.(16 00 : 18 00-20 00 : 22 00) 

Travlpnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100 Tel 


Donna-Viiattlng to «Hate 


(19 30-21 30j 
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ria non avete mai 
lato chiedere 


'11 al 15 marzo 
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$£}, Broadway Danny Rose (1984) 
«là La rosa purpurea del Cairo (19 
Jtadiodays (1987) 

fi isoidi escappa (1969) 









‘ relitto (1989) 

dei film 'New York Stories* 

lini e misfatti (1989) 
rttole su Broadway (1994) 


Mercoledì 13 

10.00 Zelig (1983) 

11.30 Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avett 
mai osato chiedere (1972) '$} 

versione originale con traduzione simultanea 

i3.oo Prendi i soldi e scappa (1969) 

14.30 II dittatore dello stato libero 


diBananas(1971) 


<.■* % ' * s % ^ *" 
,Viì ?>'k 


16.00 II 






v':' ■:V'' : ■: 

crftvf 


MÌB 


21.00 


22.30 Misteriosoomicidio 
a Manhattan (1993) 


ìiovedi 14 


10,00 


ibi ital 


> JV* ^ 
« 

¥- : 11 
i 

*#Sf r 


uoo Hannah e le sue sorelle (1^5) 
i4.oo Interiore (1978) W 

versione originale con traduzione sinhpanea 

1 5.30 Amore e guerra (1975) 

vereione originale con traduzione simultanea 

i 7 ,m Settembre (1987) 
ti» Un'altra donna (1988) 

■ ^i'.3o Alice (1990) »|i 

22.30 Provaci ancora, Sam (1972) 

di H. Ross, 


> 


versione originale a>n traduzione É 

\ s r. j à \ ' $ o *> s> 

%5: vò*CJ ^ ' 

Venerdì 15 ii 


^ .•’T • iiiin^pp 

*• *bd 


ÉA I A 


16.30 La rosa purpurea 

v mooBroadway Danny 

i"^;Ì; : iÌP^ Gm bre e nebbia ( 
: * 2 w Zelig 0983) | 

22.30 Manhatfain(197S 
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Agnelli clonati 
Dov’è il limite 
della scienza? 

oìovanhì imuNouni 

L E DUE RIVISTE Saencee Natu 
te sono fra le piu sene del 
mondo Ambedue hanno pre 
so qualche scivolone per aver 
1 una avvaloralo 1 idea che I ac 
qua abbia una propria imper 
scrutebile memoria e I alba che sia possi 
bile produrre energia a volontà con la fu 
sione fredda Ma ambedue hanno rico 
nosuuto le cantonate prese e chiesto scu 
sa ai lettori consolidando cosi il proprio 
prestigio Dobbiamo perciò considerare 
vera l'informazione pubblicata da Nata 
re che ricercaton di Edimburgo hanno in 
ventato una nuova tecnica per clonare 
(cioè per produrre una popolazione di in 
dtvidut provenienti da un unico stipite e 
perciò geneticamente uguali ira loro) gli 
agnelli Finora ci si era riusciti dividendo 
nelle pnme fasi quando ciascuna e anco 
ra totipotente (cioè capace di sviluppare 
un Individuo completo) le cellule del 
I embrione adesso si può partire da coltu 
re cellulari in provetta e perciò da un nu 
mero illimitato di cellule Lo sviluppo sue 
cessivo cioè I impianto e la crescita nel 
luterò è già un sistema collaudato 
La notizia anche perché sopravvenuta 
poco prima della Pasqua (che per gli uo 
mini è data di resurrezione ma per gli 
agnelli è periodo sacrificale) ha manda 
to in visibilio sia gli allevatori sia gli aman 
ti dell abbacchio al forno e delle cotolette 
a scottadito per la possibilità di produrre 
a basso costo ammali che diano tutu II sa 
pore migliore Essa però ha soprattutto 
rinfocolato le preoccupazioni e le polemi 
che sull eventualità che simili esperimenti 
| vengano compiuti su essen della nostra 
> specie e che essi conducano a modifica 
< re I nostri caratteri ereditari e a create in 
serie tipi umani modificati predetermina 
ti e uguali fra loro 

In Italia i primi commenti sono venuu 
da Arturo Falaschi un ottimo genetista 
con tre argomenti Uno di natura tecnica 
non è detto che II metodo sta trasferibile 
all uomo I altro etico «Le regole dyonto 
logiche della comunità dei biomgegnén 
escludono qualsiasi intervento sulla linea 
germinale umanai 11 terzo sugli scopi 
L Interesse zootecnico è evidente ,quello 
umano nullo ■ Pur ihchinandomi alla 
competenza di Falaschi penso che la so 
«Unibilità degli ovini con gli umani come 
animali da esperimento sarebbe solo 
questione di tempo vista la notevole affi 
mtft biologica che esiste nel ciclo ripro 
dutlivo di tutti i mammiferi se non ci fosse 
I ostacolo della reazione morale che ciò 
susciterebbe Anzi che ha già suscitato 
Due anni fa un esperimento piò grezzo 
tendente alla clonazione umana fu reso 
pubblico da ricercatori della (cattolica) 
George Washington University e brusca 
monte interrotto in seguito alle proteste 
generali 

L argomento etico è certamente inco 
raggiunte sia perche in linea di fatto non 
risulta che alcun biomgegnere abbia fino 
ra contravvenuto a questa regola sia per 
ché in linea di diritto è sempre preferibile 
in ogni campo della scienza che le nor 
me limitative e orientative della ricerca 
provengano dalla stessa comunità scienti 
fica piuttosto che da poteri esterni 
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Ogni 
lunedì 
in edicola 
un libro 


l'Unità marzo 


Il Parma perde Zola e resta senza pipite e senza idee. Il Paris S. G. battuto solo per uno a zero 

D gol di Stoichkov e null’altro 


m Si e conclusa ieri la tre giorni europea In Coppa 
delle Coppe il Parma ha avuto ragione ieri sera al Tar 
dini del Paris Saint Germain A segnare ci ha pensato 
nel secondo tempo Stoichkov Già nella prima parte 
della gaia il bulgaro si era ritrovato tra i piedi la palla 
buona ma 1 aveva sprecata Gli emiliani hanno subito 
perso Zola sceso in campo in pessime condizioni La 
gara si e trascinata lenta e senza troppo gioco fino ai 
gol del Parma leaiizzato da Stoichkov con un diago 
naie alla sinistra di Lama al 13 del secondo tempo II 
Pans S G ha sfiorato piu volte il pareggio cogliendo 
anello un palo A quattro minuti dalla fine Inzaghi ha 


E il presidente 
del Reai annuncia: 
«Capello prenderà 
il posto di Scala» 
Pedraneschi nega 

L. FERRARI R. PERQOLINI 


la palla del due a zero ma se la fa parare da Lama A' 
ritorno sara dura In ogni caso la stagione di Scala al 
Parma sembra definitivamente finita La notizia la da 
da Madrid niente meno che il presidente del Reai Lo 
renzoSanz No Fabio Capello dice con tono ufficia 
le alle telecamere del Tgl - non si trasferirà a Madrid 
Per un semplice motivo Capello ha già firmato per il 
Parma Da Panna pero il piesidente del club emilia 
no Giorgio Pedraneschi ha replicato risentito Non 
mi risulta che Capello abbia già firmato per il Parma 
Non escluderei che quello che arriva da Madrid sia un 
depistaggio 



Barre 

spezzate 

L’orrore del carcere 
in "Fuga di mezzanotte» 
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Che strana Italia si vede in tv 


Lunedì 11 


Scrittori 
tradotti da 
scrittori 

l'Unità/bimuidi 


/ i limai \ 
( unir unita) 


Charles-Louis 

Philippe 

Bubu di 
Montparnasse 

Vasco 

Pratolini 


— _ ON SONO in grado di dire se ci 
T fossero troppi primi piani di auto 
I \| mobili e acque minerali ma so 
A. i che nella puntata del Marescial 
lo Rocca di qualche sera fa si parlava - 
lievemente sommessamente con pudo 
re ma inequivocabilmente - di aborto 
Senza particolare retorica anzi con un 
certo coraggio (1 episodio dell incesto 
ad esempio era ambientato in una fami 
gli ì agiata e perbene ) e affidando a 
Stefania Sandrelh il compito di dire una 
cosa sacrosanta e difficilissima a proposi 
to della paura delle donne che non si 
può c aptre se non sulla pelle è andato in 
onda in un ora e in un telefilm di grandis 
simo ascolto un minuscolo brandello di 
quella che i biasiliam chiamereblfero «te 
luiovela educacional (genere che da lo 
ro invece è diffusissimo ma noi conti 
nuiamo a considerarla roba da Teizo 
mondo ) In piu si è cercato di spiegare - 
anche qui senza strafare senza voler teo 
uzzate più di tanto - perché m tante reai 


LELLA COSTA 

ta cosiddette provinciali (il Maresciallo 
in questione se non sbaglio opera a Viter 
bo) le donne preferiscono comunque ri 
volgersi a strutture clandestine alla classi 
ca ex infermiera radiata da un qualche 
ospedale pur di non rischiare la vergo 
gna pubblica di una Ussl lo scandalo di 
un numero di tessera sanitaria trascritto 
su un registro Siamo ancora al paese è 
piccolo la gente mormora 
E4 me è sembrato che in qualche ma 
do ci fosse un legame tra quegli aweni 
menti cosi tragicamente quotidiani cosi 
vistosamente plausibili e la singhiozzan 
te ferocia dimostrata da arttgiam e com 
mercianti qualche giorno fa a Tonno 
Come se fosse» o frammenti di uno stesso 
complicatissimo puzzle Come se ci fosse 
qualcosa - qualcosa di antico apparen 
temente invincibile ostinatamente irra 
zionale - in tutte quelle persone che diffi 


La missione Columbia 

Oggi il rientro 
nonostante 
il maltempo 


Dovrebbe rientrare oggi (tra le 13 e le 18 ora ita¬ 
liana) lo shuttle con i due astronuauti italiani 
gl Non è stato ancora deciso se il rientro della na¬ 
vetta avverrà al centro spaziale Kennedy in Ro¬ 
rida o m California Determinanti saranno le 
% || condizioni del tempo 


Il caso Luther Blissett 

Fa polemica 
il primo libro 
«virtuale» 

Luther Blissett, il nome collettivo scelto dai neo- 
situazionisti che fanno della «non identità» una 
filosofia, e diventato un caso Per la Mondadon 
esce un libro, net genettion, a fuma Blisset, cu¬ 
rato però da Giuseppe Genna E ì ven Luther 
Blisset non ci stanno 

firBSSBioeioBSìi. 

Con Scorsese a Milano 

Depardieu 
rende omaggio 
all’8 marzo 


L omaggio di Martin Scorsese al cinema italia¬ 
no e quello di Gerard Depardieu alle donne II 
regista di Casinò ha annunciato ieri a Milano 
che realizzerà (con l’aiuto di Armani) un do¬ 
cumentario su cento film del nostro paese 
L attore francese parla di donne e di cibo 
oVwyiiio'lVwiccHi. apagì'naì 




dano sempre e comunque di ciò che e 
pubblico Che preferiscono affidarsi agli 
strozzini e alle mammane perché cosi se 
la vedono loro personalmente Niente 
documenti da firmare niente carte d 1 
dentita da consegnare 1 illusione infanti 
le del segreto e dell anonimato proprio 
quando si e obiettivamente nelle mani di 
chi ti può tradire e ricattare 
Non c era un medico nel telefilm del 
1 altra sera Non c era neppure I ombra di 
quella legge che adesso indichiamo di 
sinvoltamente con un numero ma che è 
costata fatica determinazione e non po 
che lacrime - letteralmente E quello che 
non riuscivo a capire - quello che mi ha 
turbato di piu - era se quell Italia li asso 
migliasse a quella ai treni anni fa quella 
pnma della 194 o se fosse una sorta di 
promo di un altra Italia quella che po 
trebbe aspettarci addirittura tra pochi me 
si se non stiamo attenti Visto che e l otto 
marzo forse vai la pena di pensarci su 


Margherita Giacobino 

CASALINGHE 

ALL’INFERNO 

Madri terribili, 
belle donne emancipate, 
vecchie ostinate, 
mogli inquiete, 
nubili indecise: 
tante storie al femminile 
in un intreccio 
senza line 

Pagine 358, Lire 26 000 

m Baldini &Castoldi ■ 
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IL FATTO. Mondadori prende le distanze da un suo libro. Perché? Storie di cyber-guerriglia e copyright 

Uno, dieci, un milione SSHHH 

Machiè 

Luther Blissett? " '* 


: ■ 


Mondadori pubblica un volume con lo pseudonimo Lu¬ 
ther Blissett. Ma chi è Luther Blissett? 0 sarebbe meglio 
dire «chi sono»? Il fatto è che dietro ce una complicata 
storia di tradimenti, visto che Luther rifiuta il copyright 
mentre Ce qualcuno che si è appropriato del suo nome. 

STKFAMO BOCCONrrri 


■ Un libro scritto a dieci, mille, 
un milione di mani. Raccolto, im¬ 
pacchettato, in qualche modo le¬ 
gato da una sola persona, con tan¬ 
to di timbro del copyright. E fra gli 
«autori», quelli veri - e che hanno 
fatto della loro non-ricanoscìbitità 
una filosofia - suona scandalo. 
Non è una metafora, è successo 
proprio così, ma forse vale la pena 
spiegare le cose con calma. Dun¬ 
que, per gli «Oscar narrativa» della 
Mondadori esce oggi nelle librerie 
net.generlion, un volume a doppia 
firma. Una è di Giuseppe Genna, 
appunto la persona che ha raccol¬ 
to, impacchettato, ecc. L'altra fir¬ 
ma è quella di Lulher Blissett. La 
stessa firma, quest'uìtima, che 
campeggiava su un altro libro, 
Mhd Invaders, Castelvecchi, uscito 
tre mesi fa, subito esaurito e di cui 
a giorni uscirà la ristampa. 

Già, ma chi è Luther Blissett? In¬ 
nanzitutto non è, nel senso che la 
risposta non può essere al singola¬ 
re. Sono. Luther Blissett, infatti, è 
un nome collettivo. Scelto da chi? 
Anche in. questo caso, come tutto 
ciò che* riguarda l'argomento, i 
contorni sono sfumati. All'inizio 
degli anni '60, è stato il titolo di una 
rivista dei sitùazionisti parigini. 
Uno, due numeri, scritti dai segua¬ 
ci di Pebord, convinti, anche allo¬ 
ra, che la destrutturazione del Po¬ 
tere avvenisse rompendo «i nessi 
logici». 

Molli anni dopo, quello pseudo¬ 
nimo ritorna, Il nome ritorna (anni 
’80) su un manifesto degli studenti 
inglesi sitùazionisti, firmato: Luther 
Blissett. Un nome e un cognome 
che proprio in quegli anni apparte¬ 
neva (e appartiene tuttora) anche 
ad un singolo individuo, piuttosto 
popolare: il centravanti diicolote 
del Watford, la squadra di Elton 
John. Quel numero 9 che tentò la 
fortuna anche.in Italia, col Milan 
(all'epoca a corto di osservatoti in¬ 
temazionali). In tutto, dalla brevis¬ 
sima esperienza italiana, Blissett - 
ironia della sorte - ne guadagnò 
solo un «soprannome»: il Cationi 
nero. Dove Callonì sta per un'altra, 
assolutamente Improbabile nel 
senso di Incapace, punta rossone¬ 
ra di qualche tempo fa. 

Ma II vero Ispiratore del ritorno 
sulla scena di Luther Blissett come 
nome collettivo, è stato Ray John¬ 
son, suicida nel gennaio dell’anno 
scorso, un artista 67enne. Anche se 


Kodak Fun flold-Molte le sugge¬ 
stioni cinematografiche che stan¬ 
no dietro lo spot della «più piccolo 
monouso esistente sul mercato». 
Notte da lupi e inizio alla Rocky 
Horror Preture Show dentro una 
chiesetta spettrale, che si illumina 
di luce, e soprattutto di musica, 
quando viene fotografata (nella 
foto). Si scatena un ritmo davvero 
indiavolato e si scatenano nel bal¬ 
lo anche delle suorine che somi¬ 
gliano un po' troppo al prototipo 
Sister Ad. Ma pazienza. Quel che 
conta, per il senso del film, è l'ef¬ 
fetto «divino» della luce che viene 
a illuminare il tutto e a mettere in 
posa ì personaggi per quella che 
naturalmente non sarà una «foto 
qualunque». Come spesso succe¬ 
de, più dello spot è interessante la 
sua storia, cioè la nascita prima 
dell’idea e poi della realizzazione. 
Capita di leggere nei comunicati 
stampa che, per alcuni film di 30 
secondi, intere troupes si muovo¬ 
no da un capo all'altro del mon¬ 
do. Qui invece tutto si è fatto a Ci¬ 
necittà, alla maniera di Federico 
Fetiini, ricostruendo in studio una 
chiesa adatta all'effetto desidera¬ 
to, Effetto che potremmo chiama¬ 
re «prima e dopo la cura». Cioè 
prima e dopo II prodotto. Il regista 
che ha diretto la sarabanda Inde- 


questa definizione, artista, serve a 
poco a capire: Johnson si fece pro¬ 
motore dì quella che si chiama 
Mail Art, cioè le opere costruite at¬ 
traverso |a posta. C era chi manda¬ 
va una lettera, chi un disegno, chi 
una foto. Chi nulla. E a sostegno di 
questo progetto, c’era (e c’è) la fi¬ 
losofia che rifiuta il copyright sulle 
opere d’arte, concepite, invece, 
come lavoro collettivo. Da questa 
impostazione all’approccio con gli 
ambienti punk americani il passo è 
breve. Ed è qui che nel 92, al «con¬ 
vegno panamericano della Sovver¬ 
sione» che si reintroduce l’uso del 
nome Luther Blissett. Nome che 
tutti possono usare, il nome di tutti. 
Banalmente perchè in questo mo¬ 
do si evita che «il Potere li possa 
identificare». Ma c'è di più, molto 
di più: lo sbarazzarsi del concetto 
di In-dividuo («concetto reaziona¬ 
rio, profondamente connesso alla 
cultura antropocentrica») diventa 
uno strumento di liberazione. Scri¬ 
vere tutti, progettare tutti, elaborare 
collettivamente, insomma, manda 
in cortqsircuito le logiche rei pro¬ 
fitto. ’ *utim Un» 

E la rinascita del situazionismo, 
dunque. Che ora può contare su 
uno straordinario mezzo in più: la 
rete telematica. Dove espressioni 
come «progetti collettivi» possono 
diventare cose concrete, anche se 
virtuali. Il nodo telematico «Avana», 
di Roma, ne è un esempio. Lo 
scambio di informazioni, di «pezzi 
di opere d’arte», la diffusione di sa¬ 
peri: tutto questo grazie al modem. 
Ma non solo, visto che le Mail Art, 
attraverso la posta, continuano a 
funzionare, c’è un fiorire di riviste 
auprodotte, numeri unici. Anche 
da noi, in Italia. C’è un crescere di 
fenomeni che. loro stessi, defini¬ 
scono di «guerriglia mediatica». As¬ 
solutamente incruenta, Si fa così: si 
diffondono notizie false, «leggen¬ 
de» che vengono poi amplificate 
dai media. La «gaffe» dei giornali o 
del|e Tv è uno degli obiettivi. Tutto 
qui. 

E di questo crescete di interesse 
per il ritorno di Debord & C. alla fi¬ 
ne si è accorta anche l’editorìa. Pu¬ 
re quella ufficiale. Per ultima, arriva 
la Mondadori. Che pubblica con 
uria-stranissima premessa («Leco¬ 
se scritte non rispecchiano la pro¬ 
posta culturale dell’editore») ciò 
che è capitato a Giuseppe Penna. 
Lui la racconta così: approdato ad 
Internet, s’è imbattuto in (nei) Lu¬ 


moniata nel luogo consacrato è 
Alessandro D’Alatri. Casa di pro¬ 
duzione Rimaster. Agenzia 
J.W.Thompson. 

Tutti diversi, tutti uguall-La fac 

eia schiacciata sulla macchina 
. delle fotocopie diventa proprio or 
renda e, da questo effetto horror, 
nas e la riflessione: un mondo di 
uomini fotocopia non sarebbe un 
mondo di persone. Ma una Terra 
popolata di mostri. La presidenza 
del Consiglio dei ministri ha affi¬ 
dato questa benemerita campa¬ 
gna (ma più che una campagna è 
una riflessione) all'agenzia Saat- 
chi e Saatchi, particolarmente at¬ 
tenta a questo genere di messaggi. 
È un contributo all'Iniziativa lan¬ 
ciata dal Consìglio d’Europa con¬ 
tro tutti i generi di razzismo. E Dio 
solo sa se ce n'è bisogno in questo 
mondo che fa fatica a riconoscere 
la ricchezza della diversità, unica 
base sulla quale si può costruire 
una vera uguaglianza di diritti. Re¬ 
gia di Valerio De Berardìnis, casa 
di produzione Box 4/ Cineteam. 
Johnny Lanato-Ogni tanto ritorna¬ 


tili nome multiplo 
por depistare 
e giocare 
con I propri miti 

Luther Blissett è il nome collettivi 
più diffuso. Storia a parte (la 
racconta «Mlnd Invadali», edliloiu 
Castelvecchi) se ne ricomincia a 
partale nel '92, al Meeting 
Panamericano sulla Sovversione 
(una sorta di happening 
situazionlsta) al quale partecipa 
uno degli artisti americani più 
radicali, Coleman Healy. In qualche 
modo, da allora, ha preso II via II 
Luther Bllssatt Project, che si 
traduce In Iniziative, In messaggi 
radiofonici, In colloqui telematici, 
in opera d'arte costruite 
collettivamente. Un rapporto con 
Radio Blissett, per esemplo, l'ha 
stabilito il nodo telematico (Bba) 
Avana, a Roma. Che ù 
raggiungibile, via modem, 
al:2574110. 

Blissett è il multiple name più 
diffuso, ma non II solo. Marcos, per 
dime un altra. Il mitico 
subcomandante della rivolta 
apatista è anche diventata II 
nome collettivo utilizzato da 
chiunque, nel mondo, vuota 
affiancare la battaglia del popolo 
delChlapas. pjjyt 
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ther Blissett. Che discutono della 
loro concezione dei miti, della mo¬ 
dernità, della loro speranza di un 
mondo costituito da «con-dividui», 
senza copyright, li ha messi insie¬ 
me, li ha conditi con qualche rifles¬ 
sione di stampo «giovanilìsta» (ed 
anche qualcosa in più: come iPre- 
cupero di Evola e frasi del tipo i 
giovani non se la sentono più di 
aspettare un nuovo ’68) e li ha dati 
alle stampe. Con tanto di firma, e 
copyright, del curatore. Difficile la 
situazione, ora, per i veri Luther 
Blissett: non possono rivendicare 
nessun diritto, e visto che quella si¬ 
gla «sono tutti» non possono riven¬ 
dicate coerenza. Possono però 
scrivere, per esempio il gruppo Fat¬ 
tuali di Bologna, che «se il libro fos¬ 
se almeno decente, consiglierei a 
tutti di fotocopiarlo di depositarlo 
nelle Bbs, di diffonderlo nei centri 
sociali in edizioni pirata... Ma non 
vale tanta fatica». 


muffii 

Robert Dolsneau, «Spaventapasseri-, 1965 

INEDITI 



no, come classici del cinema. Stia¬ 
mo parlando di vecchi gloriosi 
spot come quello Johnny Lambs 
(che significa ovviamente Gianni 
Agnelli). Nel 91, all’epoca della 
sua prima uscita, guadagnò pa¬ 
recchi premi e soprattutto un Leo¬ 
ne d’oro a Cannes. Cosa che suc¬ 
cede molto raramente ai filmati 
pubblicitari italiani. L’idea è sem¬ 
plice e anticonformista: far vedere 
gente che sì gratta là dove non si 
dovrebbe. Perché la buona edu¬ 
cazione vuole che certe parti del 
corpo si finga quasi di non averle. 
Anche se ormai le vediamo osten¬ 
tate sui giornali, in tv e dappertut¬ 
to. Ma una cosa è far vedeie, 
un’altra è grattare. E quello che ci 
mostra lo spot ideato a suo tempo 


da Aldo Biasi è proprio la furtiva 
granatina che di norma sarebbe 
proibita. L’eleganza assettica, o 
magari anche studiatamente 
scandalosa, che le sfilate di moda 
propagano in questi giorni, qui è 
dimenticata. Al suo posto appare 
la cosa meno elegante di tutte: il 
ridicolo, sottolineato addirittura 
dalla risatina, cioè dalla più irrive¬ 
rente e agnostica delle reazioni 
umane. Lo slogan dice che i boxer 
Johnny lambs sono «belli comodi 
dentro e fuori». E speriamo sia co¬ 
sì. Per evitare mosse sbagliate. 
Pianeta Reeboch-Caspita che 
belle immagini di sport. Facce su¬ 
date e tenaci di atleti, che si sco¬ 
prono più belle degli stessi loro 






Le strane awenture 
di uno svizzero libertino 


Esce oggi in fibreria «/f maggiore Aebi» di Gianluigi Mele- 
ga, Feltrinelli, pp. 158, L. 24.000. Essere dissoluti è un 
delitto 7 Attraverso le scorribande sessuali del protagoni¬ 
sta, Meìega tenta l'esplorazione de! perbenismo e dell'i¬ 
pocrisìa. Anticipiamo al lettore alcune pagine delXIVca¬ 
pitolo del libro. 


QIANLUiai MELIGA 


■ Nel gruppo di una ventina di 
bambini di varia età che ogni gior¬ 
no smontava ordinatamente dal 
camion (è strano come, in simili 
circostanze anche i bambini rinun¬ 
cino automaticamente alle grida 
un po’ scomposte della loro età: 
come se già avessero imparato che 
in ogni paese i fuoriusciti o i perse¬ 
guitati politici hanno meno diritti di 
tutti gli altri) c’erano due milanesi, 
fratello e sorella, di 13 e 9 anni. Si 
chiamavano Leopoldo e Miriam 
Steiner. Erano ebrei di origine au¬ 
striaca, biondi e terribilmente bene 
educati. 

Leopoldo sapeva suonare il vio¬ 
lino e la madre di Matthias pensò 
che, in un’ora di tempo Ubero pri¬ 
ma che il camion ripassasse a 
prendere gli ospiti del campo, il ra¬ 
gazzino avrebbe potuto conUnuare 
a esercitarsi sotto la guida di una 
sua collega, anche lei suonatrice di 
violino, e Matthias avrebbe potuto 
unirsi a loro, con il piccolo mezzo 
violino che gli era stato regalato a 
Natale. Lei e suo marito avrebbero 
così scoperto se Matthias fosse do¬ 
tato per la musica, come lei spera¬ 
va. Le pareva di intuire che così 
non fosse (e infatti poco tempo 
dopo lo si capì), ma non voleva ri¬ 
nunciare alla speranza. 

L'insegnante veniva tre giorni la 
settimana. Gli altri tre giorni Leo¬ 
poldo e Matthias prendevano gli 
strumenti e, mentre i loro compa¬ 
gni giocavano nel campo di calcio 
adiacente la scuola, raggiungeva¬ 
no un terrazzino dalla parte dell’e- 


corsetto che le stringeva oltremisu¬ 
ra la vita, e le natiche nude, dalla 
rotondità sproporzionata, galleg¬ 
giavano a pochi centimetri dagli 
occhi, dal naso e dalla barba del 
vecchio, che le contemplava con 
un’espressione caricaturale di de¬ 
siderio animalesco, passandosi la » 
lingua sulle labbra. 

Il piccolo Matthias pensò a tutta 
prima che la scena mostrasse la ra¬ 
gazza, che si voltava di tre quarti ri¬ 
dendo a osservare il vecchio, men¬ 
tre stava per defecare in faccia a 
lui. Pensò che forse si trattava di 
qualche scherzo proibito. E che 
fosse proibito, non c'era dubbio, 
come anche lui poteva capire dal 
comportamento dì Leopoldo. 

Poi Leopoldo gli fece leggere 
quel testo che già conosceva quasi 
a memoria e Matthias si rese conto 
che non di cacca doveva trattarsi 
ma di qualcos’altro di simile, senza 
però ben capacitarsi di che cosa. 

Nei giorni successivi la lettura 
proibita e segreta cementò il lega¬ 
me tra il ragazzo e il bambino, no¬ 
nostante la differenza di età, e 
spinse il tredicenne a chiedere al 
più piccolo un’altra trasgressione 
da non rivelare mai, sotto giura¬ 
mento: di masturbarlo. 

Secondo il libretto stropicciato 
ragazzi e uomini a cui qualcuno 
meneggiava il pisello provavano 
un piacere paradisiaco, come mo¬ 
strava un’altra fotografia, dove la 
stessa giovane cameriera praticava 
l’operazione in questione, come 
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Trovato un testo giovanile 
di Alessandro Mcmzoni 


m BRESCIA. Una satira vigorosa contro la figura del vicerettore del colle¬ 
gio Longone dei Barnabiti a Milano dove Alessandro Manzoni, allora se¬ 
dicenne compiva i suoi studi. È questo il contenuto di un inedito manzo¬ 
niano ritrovato dal professor Amedeo Di Viarigi nell’archìvio bechi a Bre¬ 
scia. Le undici quartine della poesìa satirica sono state presentate ieri nel 
corso di un convegno che si è svolto all’ateneo di Brescia presenti Io sco¬ 
pritore del poemetto e il professor Giancarlo Vigorelli, presidente del cen¬ 
tro nazionale di studi manzoniani che ha sede nella stessa casa del Man¬ 
zoni a Milano. Tra gli ospiti intervenuti anche il sindaco di Brescia, Mino 
Martinazzoli. La poesia di Alessandro Manzoni, giovanissimo, è compo¬ 
sta di undici quartine ed è una satira molto corposa e articolata contro il 
vicerettore del collegio dei Barnabiti di Milano, presentato come uomo 
arrogante, forte con i deboli, e debole con i forti. Venne scritta probabil¬ 
mente nel 1801. 


corpi tesi al risultato. Battiti di ci¬ 
glia, attimi di tensione o di soddi¬ 
sfazione colti al volo per poter dire 
«This is my Planet», questo è il no¬ 
stro mondo, ancora vivibile. E ve¬ 
diamo un gran numero di sportivi 
famosi raggruppati in tre film Ree- 
bock molto «planetari». Uomini e 
donne di tutte le razze che gioca¬ 
no, corrono, si alzano sulle punte 
e compiono gesti splendidamente 
inutili, che non servono a costruire 
qualcosa, ma semplicemente a 
costruire se stessi. Ma il più bello 
di tutti, almeno nella resa dello 
spot, è il movimento che sprigiona 
dal tennista Michael Chang quan¬ 
do alza la sua racchetta sulla 
Grande Muraglia cinese e con 
quel gesto sembra rimettere insie¬ 
me Est e Ovest, i pezzi di mondo 
che rappresenta. Molti gli atleti 
coinvolti negli spot (non osiamo 
pensare a quanto si sarà speso per 
i testimonial), tra i quali citiamo, 
oltre a Chang, Shawn Kemp, Ken- 
ny Anderson, Glenn Robinson, 
Nick Van Exel, Sam Cassel, Jurgen 
Klìnsmann, Moses Kìptanuì, Ve- 
nus Williams, Rebecca Lobo e 
Jennifer Azzi. Nella campagna 
stampa italiana appariranno an¬ 
che Beppe Signori, Pierluigi Casi¬ 
raghi e Gabriel Batistuta. Agenzia 
Leo Burnett, 



Gianluigi Metega 


dificio prospicente il bosco e ripe¬ 
tevano gli esercizi lasciati loro da 
studiare dall’insegnante. 

Leopoldo aveva alcuni libri di 
esercizi di musica che sua madre 
aveva ricoperto di una carta a fiori. 
Un giorno questi libri gli sfuggirono 
di mano e dalla sovraccoperta di 
uno di questi caduto a terra spun¬ 
tarono alcuni foglietti a stampa 
spiegazzati che erano nient’altro 
che un volumetto pomografico a 
cui era stata strappata la copertina. 

La stampa e la diffusione di testi 
pornografici erano reato a quel 
tempo in Italia e i libri del genere 
che circolavano di nascosero ave¬ 
vano tutti un’aria di clandestinità, 
di stampa illegale, una patina di 
proibito e di maneggiato da dita 
avide che li faceva riconoscere di 
primo acchito. E un certo numero, 
naturalmente, ne circolava per le 
scuole. 

Matthias non ne aveva mai visti 
prima di allora: ma Leopoldo hon 
io sapeva e, temendo di non tro¬ 
varlo complice per ignoranza in 
quella trasgressione, si affrettò a 
mostrarglielo purché non ne faces¬ 
se parola con nessuno. 

Matthias giurò e, ricordando poi 
a distanza di anni la scena, avreb¬ 
be constatato che in tutta la sua vi¬ 
ta successiva non aveve mai più 
pronunciato una promessa tanto 
elaborata e solenne quanto la for¬ 
mula che Leopoldo gli aveva im¬ 
posto allora di npetere, 

Nel libro, o meglio, nelle poche 
pagine che ne rimanevano, erano 
anche quattro o cinque fotografie. 
Ma una sola lo aveva colpito, forse 
perché era l’unica di cui si potesse 
immaginare, da parte di un bambi¬ 
no, che cosa stessero facendo la 
donna e l’uomo che vi erano raffi¬ 
gurati. 

La donna era una giovanissima 
cameriera, dal volto quasi infantile, 
accosciata a cavalcioni su un vec¬ 
chio dalla corta barba bianca, 
sdraiato supino su un tappeto in 
un salotto borghese. La ragazza 
portava calze nere agganciate a un 


diceva la didascalia, «al nipotino 
del padrone, Gianmarco»: e infatti 
un ragazzo in calzoni alla zuava, tì¬ 
pici a quel tempo dell’età interme¬ 
dia tra infanzia e adolescenza, dal¬ 
l’aspetto irreprensibile di piccolo 
borghese bene educato, appariva 
come beato dal fatto che la donna, 
a cui un movimento scomposto 
del corpo scopnva alla vista altrui 
un ciuffo nero là dove le due cocce 
si univano, gli avesse afferrato pe¬ 
ne e testìcoli con entrambe le ma¬ 
ni. 

Con quel particolare libro d’ore 
a suggerire devozioni Leopoldo 
aveva condotto Matthias in un 
punto del bosco dove supponeva 
sarebbe stato difficile essere sor¬ 
presi e si era fatto masturbare da 
lui, promettendogli di ricambiarlo 
con identico piacere. Ma, una volta 
raggiunto il proprio (con una certa 
sorpresa di Matthias, che ne aveva 
avuto impiastricciate le dita) aveva 
rivelato ai piccolo che, proprio per¬ 
ché più piccolo lui non ne avrebbe 
cavata invece soddisfazione alcu¬ 
na. E che era quindi inutile che ci 
provasse. 

Vedendo però poi la delusione 
di Matthias e temendo che la sua 
sensazione di essere stato tradito 
potesse indurlo a non mantenere il 
segreto, Leopoldo aveva escogita¬ 
to per il più piccolo una nuova e 
diversa esca: gli aveva promesso 
che in cambio della mancata ma¬ 
sturbazione, gli avrebbe fatto toc¬ 
care la sorellina Miriam. 

I bambini sanno essere esattori e 
pagatori di debiti puntigliosi e ine¬ 
sorabili Andato una domenica in 
visita al campo, Matthias era stato 
accompagnato da Leopoldo in 
una baracca per attrezzi dove già li 
aspettava Miriam e, col pretesto di 
giocare a nascondino Leopoldo 
aveva saldato il debito al riparo di 
una catasta di legna, inducendo la 
sorella a sollevare fa gonna e a farsi 
toccare le mutandine e incitando 
contemporaneamente Matthias a 
far presto prima che arrivasse qual¬ 
cuno. 
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L’INTERVISTA. 


Paolo Bonacelli, la «spia» di «Fuga di mezzanotte», ricorda rincontro con lo sfortunato Brad Davis 



C'era anche l’italiano Paolo Bonacelli nel cast - 
anglo-americano - di «Fuga di mezzanotte». 
Nel ruolo del cattivo. «Alan Parker mi chiamò 
perché aveva bisogno di un turco con gli occhi 
chiari e io avevo la faccia giusta». 

“ CRISTIANA PATURNÒ 

■ ROMA. Cattivo e felice di esser¬ 
lo, Paolo Bonacelli. Anzi laido. «E 
più sono laido, più mi diverto». Ma 
che c’entra quésto con Fugo di 
mezzanotte, C’entra, c’entra. Per¬ 
ché nel cast - ovviamente anglo¬ 
americano - del film di Alan Par¬ 
ker, ci sono anche, un po’ a sorpre¬ 
sa, tre attori italiani, scelti ovvia¬ 
mente per fare i turchi. Merito di 
una certa somiglianza fisica, quel- 
l’arìa genericamente mediteiranea 
che l’occhio anglosassone tende a 
omogeneizzare. E bisogna ammet¬ 
tere che i tre sono perfettamente 
mimetizzati, Franco Diogene, che 
fa l’ambiguo e viscido avvocato di¬ 
fensore, Sigi Ballista, che è il giudi¬ 
ce comprensivo e ha pure una lun¬ 
ga tirata in turco che recitò in 
gmmmelot. E, appunto, Paolo Bo¬ 
riaceli!, Un lurido e infido traffichi¬ 
no che si arricchisce vendendo 
droga, sigarette e altro ai carcerati, 
senza esitare a fare la spia ai se¬ 
condini per assicurarsi l'impunità. 

Una specie di kapò in quell’atroce 
galera turca dove tutto é lecito, dal¬ 
le punizioni corporali alia sodo¬ 
mia, e dove (americano Billy 
Hayes passa otto anni delia sua vi¬ 
ta, Arrestato mentre sta cercando 
di prendere un aereo con la canot¬ 
tiera imbottita di hashish e trasfor¬ 
mato in ostaggio «politico». Una 
specie di capro espiatorio nella cri¬ 
si tra gli States di Nixon e la Tur¬ 
chia, Storia rigorosamente vera, ri¬ 
presa dal libro autobiografico di 
Hayes e trasformata in film da un 
signore che si chiama Oliver Stone. 

E che, per quella sceneggiatura, 
vinse un Oscar, ‘i'V- 

Ma torniamo a Paolo Bonacelli. 

Che allora -- era il 77 - aveva una 
, trentina d’anni, era essenzialmente 


provalo una domenica intera e 
poi abbiamo girato in due giorni, 
con più macchine da presa. È sta¬ 
to divertente massacrarci. Un gio¬ 
co. Anche se alla fine lui mi strap¬ 
pava la lingua con un morso. 

Che ricordo ha di Brad Davts? 

Era un attore duttile e disponibile, 
ma molto chiuso e appartato. Non 
legava con gli inglesi, neanche 
con John Hurt, stava molto per 
conto suo. E usava tecniche di 
concentrazione, compreso lo yo- 
ga, per prepararci alle riprese. 

Credo che aveste gU allora del 

problemi? 

Penso che non fosse preparato al 
successo. Era una persona fragile, 
un po’ alla Montgomery Clift. Non 
ha resistito alla pressione: ha avu¬ 
to un percorso strano, che lo por¬ 
tò a Querelle. 


Domani in edicola 
la cassetta 
con «l’Unità 


Il film di Man Parker è Ispirato a 
una storia vera. La vicenda ha inizio 
il 28 Ottobre 1970 a Istanbul. Il 
protagonista, Billy Hayes, la 
racconterà, una volta fuggito dalle 
carceri turche, nel libro .Mldnighth 
Express-, Il libro e II flint 
suscitarono non poche polemiche 
per la crudezza del racconto. «Fuga 
di mezzanotte» è anche un flim di 
forte Impatto emotivo. -Le opere 
cinematografiche-dichiarò lo 
stesso Man Parker In un'Intervista 
aU'Unttà-posaono mettere II dito 
nella piaga, sensibilizzare 
l'oplnlóha pubblica. Ma la 
attuazione delle galere turche non 
è certo Isolata». Il destino di 
prigionieri è ancora quello di vivere 
senza diritti né speranze. In molti 
paesi leggi a giudici rispondono 
. più a pròpri umori che ai principi 
del diritto. Nonostante gli anni 
•Fuga di mezzanotte-resta un film 
piu che mal attuale. 


La sua morte, per Aids, mi ha ad¬ 
dolorato ma non mi ha sorpreso. 
Anche se dopo Fuga di mezzanot¬ 
te non l'ho più rivisto, sapevo da 
amici che aveva «sbreccato», che 
faceva una vita dura e violenta. A 
volte il successo mette a nudo i 
nervi scoperti e chi non è ben co¬ 
razzato perde il baricentro. 
Tonfiamo a M. «Fuga di mozza- 
notto» Ostato una spoeto di bat¬ 
tesimo cinematografico. 

Per me era il quarto, quinto film. 
Avevo fatto Milarepa di Liliana Ca- 
vani, dov’ero un santone indiano, 
Fatti di gente perbene di Bolognini, 
Il Salò di Pasolini. Ma quella era la 
prima produzione intemazionale. 
Anche se Alan Parker veniva fuori 
allora, insieme a Ridley Scott. E 
anche David Puttnam, che poi vin¬ 
cerà due Oscar con Momenti di 
glòria e Urla del silenzio, stava ap¬ 


uli attore di teatro (come oggi del , pena emergendo come produtto 
resto) e non immaginava neppure re esecutivo della Columbia. 


lontanamente di finire in un film 
che, costato meno di tre milioni di 
sterline, ne avrebbe incassati 8 e 
mezzo. Consacrando, tra l'altro, il 
talento registico «hollywoodiano» 
dell inglese Alan Parker. 

Conto d * capttsto. un «ttore 
italiano, in «Fugo di mozzano!- 
. tmt - ' * - ’, ;■ 

In modo molto semplice, Parker, 
che voleva restare fedelissimo al 
libro di Hayes, cercava un turco 
qqri gli occhi ciliari l. aveva cerca¬ 
to in Germania senza successo e 
venne a Roma, lo non amo i provi¬ 
ni mequella volta accettai: dove¬ 
vo solo leggere qualche battuta in 
Inglese con accento straniero. E 
dopo dieci giorni ero a Londra a 
provare il trucco. 

Conto impostò II pureonagglo? 
Non c’era un grande studio psico¬ 
logico. Rifki, questo era il suo so¬ 
prannome, era una spia, un pu- 
sher. Un tipo sporco e cattivo. Tut¬ 
to qui. Mi preoccupava di più do¬ 
ver recitare In inglese con qualche 
battuta In turco. 

Nonio potava tara Deattivo? 

Per niente, Gli attori italiani, in ge¬ 
nere, hanno questo limite. Voglio¬ 
no piacere a tutti (costi: anche se 
fai l'usuraio, il parricida, il pappo¬ 
ne, cerchi di giustificare il perso¬ 
nàggio, d( trovargli un iato eroico 
o Umano, Mi pare ridicolo. Per me 
più il ruolo è laido, più mi diverto, 
E come fare l’orco della fàvola, ‘ 
Questa eltorgto per i cattivi, lei 
Ase, èrnia malattia tipica dagli 
attori italiani. 

Si, Infatti nel cinema americano 
l’antagonista ha uno spazio enor¬ 
me, Da noi tre pose al massimo. 

Ma non resta addoseo una sen¬ 
sazione sgradevole? 

Mal. lo non mi identifico con i per¬ 
sonaggi e appena mi tolgo il truc¬ 
co dimentico tutto, Non faccio co¬ 
me quell'attrice che al ristorante, 
al cameriere che le proponeva 
una cotoletta alla milanese, rispo¬ 
se: «Una cotoletta a me? Ma lo sa 
che sono Giovanna d'Arco?». 

Quindi Rifki lo riconto volentieri? 
Ma si! Anzi, è uno dei personaggi 
a cui ripenso con maggiore piace¬ 
re. Come il fascista Don Luigino di 
Cristo sì è fermalo a Eboli. A parte 
che io guardo sempre avanti. E se 
qualche volta mi cito, cioè riutiliz¬ 
zo sguardi o gesti di un vecchio 
ruolo, lo faccio a livello Inconscio. 
C’è una lunga scena molto 
cruenta, noi film. Quatto In cui 
tot o Brad Davis vi massacrato di 
botto. Ha usato una controfigu¬ 
ra? 

No, usai una controfigura solo per 
la caduta del letto a castello; Per il 
resto è tutto autentico. Abbiamo 


Le fughe 
nel cinema 
partendo 


Con Mah Parker siate rimasti In 
contatto? 

SI, mi ha anche chiamato per un 
molo In Evita. Ma non rinuncio ai 
miei impegni teatrali (in questi 
giorni, Bonacelli è in tournée con 
Là Mandragola per la regia di Mis- 
siroli, ndr). E poi (>er il cinema ci 
vuole più coraggio: si è schiavi di 
scelte altrui e si rischia sempre di 
finire nel dimenticatoio. Nel teatro 
c’è più continuità, più concretez¬ 
za 

Cho affatto la fa oggi II flknrive- 


È impressionante: molto violento 
e crudele. Quello d| cui non mi re¬ 
si bene conto allora è che é un 
film politico, legato alla situazione 
intemazionale di quegli anni. È 
vero che Parker viene dalla pub¬ 
blicità mà è anche uno molto poli¬ 
ticizzato, di sinistra. E infatti il film 
diede parecchio fastidio ai turchi. 
Dopo, non si poteva andare tran¬ 
quillamente in Turchia. Se avevi 
fatto Fuga di mezzanotte ti guarda¬ 
vano con sospetto. 


Il’ 


orrore 


N GENITORE TURCO regolarmente 
baffuto, obeso e dì professione car¬ 
nefici conduce i suoi due bimbetti 
ad assistere 1 alia punizione esemplare da lui 
stesso impartita a quattro fanciulli ribelli, fru¬ 
standoli a cinghiate, secondo il costume lo¬ 
cate, sulle piante dei piedi, senati in apposi¬ 
to contenitore. I figli, obesi come il padre, si 
allontanano felici della bella lezione. Analo- 
, go supplizio tocca poco dopo al protagoni¬ 
sta del film, impiccato a testa in giù e selvag¬ 
giamente manganellato sui piedi nudi dal 
capo dei secondini, solo perché, sbattuto in 
una cella fetida e gelida, ha osato chiedere 
una coperta. Come tanti film carcerari che 
hanno nel-titolo la certezza dell’evasione {Io 
sono un evaso, Un Condannato a morte è fug¬ 
ato, Fuga da Alcatraz ), anche questo del 
1978 è basato su un fatto realmente accadu¬ 
to. Nel suo capolavoro Bresson annunciava: 
«Questa storia è vera, io la racconto così co- 
m'è, senza ornamenti», Stupenda ironia 
d’artista, Di ornamenti, comitfi^ue, ce n’è a 
profusione in Fuga dì mezzanotte. 

Midnight Express (titolo originale) non è 
un treno ma una metafora, più precisamen¬ 
te un'espressione gergale indicante la spe¬ 
ranza di andarsene cui ogni detenuto si ag¬ 
grappa: quella «fuga di mezzanotte» di cui di¬ 
ce appunto il titolo italiano. 

Nel 1970, all’aeroporto di Istanbul, un gio¬ 
vane americano di nome Billy Hayes (col 
quale nome firmerà il best-seller della pro¬ 
pria avventura) tefita di uscire dalla dogana 
con un paio di chilogrammi di hashish incoi- 


UGO CASIRAGHI 


lati al corpo. Scoprendolo, i poliziotti lo cre¬ 
dono imbottito di tritolo e istintivamente si 
buttano a terra, È la sola nota umoristica: 
d’ora innanzi si farà maledettamente sul se¬ 
rio. 

Arrestato, il ragazzo confessa l’intenzione, 
una volta partito, di procurarsi un guadagno 
vendendo la droga agli amici. Il padre lo visi¬ 
ta in prigione, l’attaché consolare gli assicu¬ 
ra ogni protezione, il grasso avvocato difen¬ 
sore turco gli garantisce che coi denaro si 
aggiusta tutto. Invece il tribunale lo condan¬ 
na a quattro anni. 

Mazzata che il poveretto assorbe nono¬ 
stante un trattamento che prevede la sodo- 
mizzazione come parentesi distensiva. 
Quando però gli mancano cinquantatré 
giorni all’estinzione della pena, un altro tri¬ 
bunale - quello della capitale Ankara - sen¬ 
za ulteriore processo gliela converte in erga¬ 
stolo. A questo punto la sua indignazione 
esplode in un’arringa in aula che mette sotto 
accusa non soltanto il regime e la sua giusti¬ 
zia, com’è più che legittimo, ma la nazione 
intera, l’intero popolo turco che ne era vitti¬ 
ma anch’esso. Per fermarci al cinema, basti 
pensare al grande attore, sceneggiatore e re¬ 
gista Yitmaz GUney, che proprio in quegli 
anni era ospite delle patrie galere, e avrebbe 
continuato ad esserlo, a lungo, anche in se¬ 
guito. 

Responsabile della sparata razzista, ap¬ 
plaudita a suo tempo dal pubblico occiden¬ 


tale e meglio completata dalla successiva: 
«Come mai non mangiate maiale, se siete 
una nazione di porci?», era nientemeno che 
Oliver Stone, autore della sceneggiatura pre¬ 
miata con l’Oscar. Già da allora si trovava al¬ 
le prese con Nixon, presidente in conflitto 
con la Turchia, tirata in ballo per il traffico in¬ 
temazionale di droga. La vendetta turca col¬ 
pisce barbaramente il piccolo prigioniero 
americano, che voleva smerciarne la sua 
modesta quantità. 

Se però Oliver Stone avesse letto e medita¬ 
to il romanzo storico di Ivo Andric 11 ponte 
sulla Drina, premio Nobel, ne avrebbe a sua 
volta ricavato una lezione ben altrimenti civi¬ 
le: sia sulla società multietnica della Bosnia, 
dove i cittadini turchi erano pacificamente 
affiancati a bosniaci, serbi, croati ed ebrei; 
sia sulla circostanza che la successiva domi¬ 
nazione astroungarica (occidentale) non 
sarebbe stata, per quei popoli, meno op¬ 
pressiva di quella ottomana (orientale). E 
quelle parole non'gli sarebbero mai sfuggite, 
neanche di fronte alle ulteriori sofferenze 
che attendono il suo personaggio. 

Sempre più manifestamente, d’altronde, il 
fatto di cronaca si dilata ad allegoria: cosic¬ 
ché, nell’ambizione di documentare una 
condizione disumana totalizzante, una de¬ 
gradazione corporale ed esistenziale assolu¬ 
ta, il film si abbandona, nella sua discesa in 
quel girone di orrori, a inverosimiglianze 


spettacolari. Chissà come possono entrare 
in un carcere così sorvegliato il piccone o la 
torcia elettrica che servono per un primo 
tentativo di evasione. Anche i! quadro del 
manicomio criminale, con quelle larve uma¬ 
ne che si muovono in circolo come muli cie¬ 
chi, si aggiunge all’inferno con una coloritu¬ 
ra eccessiva. Ma dietro l'angolo, con la fortu¬ 
nata autouccìsìone del capocarcerìere onni¬ 
presente, si annida lo scioglimento miracoli¬ 
stico; e il sognò del midnight express si tra¬ 
sforma in realtà. Come in un incubo a lieto 
fine, vestito con la divisa dei suoi torturatori, 
Billy Hayes esce barcollante e incredulo dal 
penitenziario, avviandosi alla libertà. Siamo 
nel 1978. 

11 film è una produzione di David Puttnam 
girata a Malta e figura infatti nella Storia dei 
cinema inglese di Emanuela Martini, che in 
proposito scrive; « Midnight Express, che co¬ 
sta 2 milioni e 650mila sterline e net 1984 è 
arrivato a un incasso netto di 8 milioni e 
mezzo di sterline, ha la grana grossa e l’im¬ 
patto violento che piacciono a Hollywood». 
Tuttavia al suo finanziamento partecipano 
gli americani, che inoltre se ne assumono la 
distribuzione; e americani sono l’interprete 
principale - Brad Davis che sarà «Querelle 
de Brest» nell’ultimo film di Fassbinder - e, 
come s'è visto, lo sceneggiatore unico. 

Fuga di mezzanotte va dunque equamen¬ 
te diviso tra due autori: Oliver Stone e il regi¬ 
sta inglese Alan Parker, al suo secondo film 
dopo Piccoli gpngsters, altro omaggio a Hol¬ 
lywood. 


MICHSLM ANSELMI 

m Non c’è niente da fare: gira e ri¬ 
gira, l’«evaso modello» resta sem¬ 
pre lui, il Clint Eastwood di Fuga da 
Alcatraz. Ricordate? ispirato ai per¬ 
sonaggio reale di Frank Morris, l’u¬ 
nico che sia riuscito a scappare 
(giugno 1962) dalla fortezza cali¬ 
forniana, l’attore giganteggiava nel 
film di Don Siegel: roccioso, il viso 
intagliato nel legno, il giaccone da 
marinaio e la grinta trattenuta. 
«Che razza di infanzia hai avuto?», 
gii domandavano per attaccar di¬ 
scorso. E lui, laconico, rispondeva: 
«Breve». 

Apri il Dizionario dei film 1996 
di Paolo Mereghetti e alla voce «Fu¬ 
ga» trovi quattro pagine fitte di tito¬ 
li. Ma, a pensarci bene, i migliori 
film «escapisti» stanno altrove. 
Qualche titolo? lo sono un evaso di 
Mervyn LeRoy, con Paul Muni nei 
panni di un altro fuggiasco preso 
dalla cronaca, quel Robert E. Bums 
che, pur latitante durante le riprese 
nel 1932, cóllaborò come consi¬ 
gliere alla sceneggiatura; oppure, 
su un fronte più esplicitamente 
d’autore, Un condannato a morte è 
fuggito di Robert Bresson, rappre¬ 
sentazione quasi fenomenologica 
dell’evasione da un carcere nazi¬ 
sta, il Forte di Morluc, portata a ter¬ 
mine con semplice genialità dal 
partigiano francese André Devi- 
gny. Tutti parenti stretti del giovane 
americano Billy Hayes immortala¬ 
to dal film di Parker Fuga di mezza¬ 
notte 

È evàdente che il genere funzio¬ 
na da sempre, che a fuggire sia Ca¬ 
sanova (dai Piombi) o Edmond 
Dantès (dall’isola di Montecristo). 
E funziona specialmente se c’è di 
mezzo Hollywood. Un solo esem¬ 
pio per tutti: La grande fuga di John 
Sturges, fìlmone pieno di star (Ja¬ 
mes" Cobum, Steve McQueen, 
Charles Bronson) per raccontare 
la perigliosa evasione da un carce¬ 
re militare tedesco di un gruppo di 
prigionieri alleati. La suspense le¬ 
gata allo scavo dei tunnel segreto, 
allo scarico della terra, alle sindro¬ 
mi claustrofobiche, ai trasferimenti 
improvvisi di cella, al cedimento 
psicologico del più debole... Tutti 
elementi forti, variamente mischia¬ 
ti, secondo un codice spettacolare 
che tiene inchiodati alle sedie. 
Molti anni dopo, con Fuga per la 
vittoria, anche John Husìon si ci¬ 
menterà col filone, immaginando 
un’improbabile partita di calcio 
nella Parigi occupata dai tedeschi: 
e naturalmente lo scontro sportivo 
si trasforma in una rivincita morale 
dei buoni contro i cattivi. 

Ma è il penitenziario classico, 
con le sue sbarre minacciose, i ri¬ 
tuali feroci, le ore d’aria, la cornice 
ideale in cui ambientare le fughe 
da cinema. Come dimenticare, per 
restare in Europa. Il buco di Jac¬ 
ques Becker, con quei cinque dete¬ 
nuti che tentano la fuga scavando 
un tunnel sotto la prigione della 
Santé? Un capolavoro di tensione e 
scavo psicologico. E, su un versan¬ 
te più hollywoodiano, non si può 
non citare Papillon di Franklin J. 
Schaffner, con la supercoppia Du- 
stin Hoffman-Steve McQueen: dal¬ 
la Cayenna all'Isola del Diavolo, i 
due galeotti non fanno altro che 
scappare ed essere riacciuffati, sul¬ 
la scorta del romanzo autobiografi- 
codiChardère. 

Se La fuga di Delmer Daves, con 
l’evaso Humphrey Bogart che per 
meglio vendicarsi si sottopone a 
una plastica facciale, in realtà af¬ 
fronta il «dopo», Uomini e cobra di 
Mankiewicz applica un tono da 
ballata western, tra il beffardo e il 
cinico, all'avventura del rapinatore 
Kirk Douglas finito in gattabuia ma 
pronto a uscirne con la sicurezza 
di recuperare il bottino nascosto in 
una tana di serpenti velenosi. E, 
proiettandosi in un futuro concen- 
trazionario, Michael Anderson re- 
soconta con La fuga di Logon la ro¬ 
mantica lotta dì due giovani del 
2274 decisi a sottrarsi all'asettica 
vita imposta da un potere totalita¬ 
rio. 

Altri titoli? Se ne potrebbero fare 
a decine, compreso quel Soiveglia- 
to spedale in cui Sylvester Stallone 
svergogna il sadico direttore della 
prigione Donald Sutheriand: ma 
forse, tra i film più recenti, il miglio¬ 
re resta Le ali della libertà, dove 
Tim Robbins dà vita a un perso¬ 
naggio senza precedenti: il furbo e 
paziente ex impiegato di banca 
che saprà cogliere il momento giu¬ 
sto per sputtanare l’aguzzino e go¬ 
dersi in ricchezza la meritata liber¬ 
tà. 
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Lettere 

sul Disagio 


di Paolo Crepet 

>•••••••••• 

Quando 
la solitudine 
è anche 
creatività 


Caro dottor Crapat, 

ho lotto «lillà «uà rubrica la lettori (folla «ignora che 
•aglio alla totovtdone Amici • Amici di «ora. Lei diceva 
che quello «tono gruppo di ragazzi «ombra più 
aggmdvo quando è con gli adulti perché quegli adulti «I comportano 
In modo aggressivo, ascoltano poco o giudicano: ragazzi e adulti «I 
attaccano parchd non «I fidano, al fanno paura. 

lo ho sadici anni, faccio llllcao. leggo moltissimo, a casa o a scuola 
sono considorata una brava ragazza, la mia famiglia è nonnaie. 
Eppure lo non parlo, attirano non por davvero. Ho Imparato che I miei 
genitori a anche ì mM professori «I sentono tranquilli e hanno fiducia 
di ma sa mi comporto come sa fossi più piccola: cosi da un bel po'di 
tempo non ho mal l'atù che ho. Non sono una fintone, faccio così con 
tutti. Guardando qual ragazzi, alla tv, e guardando quegli adulti 
scatenati con loro, ho pensato che In fondo non faccio mica male a 
proteggermi cosi, sa II risultato di provare • pattare è quello. Eppure 
lo leggendo a ascoltando, Impara un sacco di cosa, mi faccio dallo 
idee cha mi sembrano Importanti, ma mi «ombra che vadano sprecate 
e ette non larvano a niente se non c 'è qualcuno disposto a starmi 
danaro a sentila, con calma. Perù non sopporto l’Moa di variare I misi 
pensieri strapazzati a fraintesi perché tiri sembra cha siccome non 
sono ancora tanto forti spariranno, o con loro sparirà anello quel 
pazzo di ma che mi placa e mi fa compagnia a lo dovrO staro ancora 
più zitta. Quindi, arretra sa al appoggia su una flnzlona che mi 
addolora, mi spaventa romper* quanta spoeto di armonia comoda por 
tutti. Cosi non sono contonta a mi «doto molto sola. Ho anche paura 
cha a furia di faro cosi rastarù danaro Indlatro, non 
capirà né sarà più capita neanche dal miei compagni. Mi 
aiuta? 

Elisa 


■ Cara Elisa, 

le confesso che a volte, da quando scrivo in questa rubrica, provo 
una sensazione di incongruità: ora la sua lettera me la ripropone. Da 
un lato il suo mondo così tribolato, Infelice e ricco e le sue richieste 
d'aiuto così candide e fresche, dall’altro la gabbia in cui mi trovo per 
non poter rispondere come vorrei e dovrei ovvero senza carta, senza 
fax, ma proprio come dice lei, In modo mite, con calma, con serenità, 
concedendoci rispettivamente del tempo. Lei parla di un'età che non 
ha, ben sapendo di averne in realtà un'altra che non osa: quella mag¬ 
giore, quella più matura ancora. Lei non osa sapere davvero di essere 
più grande dei suoi coetanei e forse più adulta dei suoi stessi adulti di 
riferimento. Non osa perché sa che tutto ciò comporta nuove respon¬ 
sabilità oltre a quelle proprie (telici sua stagione. Quando la sensibilità 
si unisce all'intelligenza allora il dòloreé la dimensione possibile eàn- 
consclamente auspicata: dolore è sentirsi diversi dagli altri, dolore è 
sentire che il prondo non vuole e non può capire, dolore è la prevedi¬ 
bilità e banalità delle cose che ci accadono accanto. Dolore è la spe¬ 
ranza sorda della solitudine. Forse c'è qualcosa che l’affascina in tut¬ 
to ciò, forse per questo si immerge nella lettura: è il suo bisogno di 
alienazione, di essere altrove, è la ricerca della perturbazione del 
dubbio, Tutto questo è solitudine e non può essere altro che così, né 
la solitudine - quando non è residuo esistenziale - può essere meno 
spessa e densa. Questo è, in parte, già il suo destino ne abbia compia¬ 
cenza, adori quel distacco formale dalla vita che permette di vederla 
come dall’alto di una collina in una giornata tersa. Molti giovani come 
lei sono Cresciuti con un’apparenza di dolcezza ed un'essenza di du¬ 
rezza, pravi a cambiare indurendosi fuori e illanguidendosi dentro. 
Non permetta che i suoi pensieri e le sue emozioni vengano strapaz¬ 
zati da chicchessia, non le sciupi cercando ossessivamente l'incontro 
e l'approvazione dell’altro anche quando questi assomiglia a un 
adulto saggio e rassicurante, E poi la solitudine è anche creatività, ric¬ 
chezza, Quando I suoi pensieri diventeranno fotti rischieranno di es¬ 
sere pesanti e dovrà cercarne altri più leggeri e volubili che non la 
condizioneranno imbarazzandole la mente. La felicità che lei cerca 
non la si può pretendete, la lasci giungere inattesa: vi si predisponga 
ascoltando il suo tumore interno, Mi permetta di citarle Vitaliano 
Brancati: «una delle condizioni più misere delle epoche infelici, non è 
rimpiangere vanamente la felicità ma averla totalmente dimenticata». 
Molto cordialmente 

Paolo Crepet 

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione -Zetig- di Italia 
Radio che va in onda il lunedì dalle 17 alle 18. Le lettere, non più lun¬ 
ghe dì venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet, c/o l'Unità, via due 
Macelli23,00187Roma. O spedite in fax allo 06/ 69996278 




Gli astronauti Italiani dello shuttle, Umberto Guidoni e Maurizio Cheli- 


Ap/Nasa Tv 


A Ginevra riunione di esperti Onu lancia Tallarme: mai così caldo 

«Le emissioni non calano 
reietto sena aumenta» 


■ GINEVRA Se si continuerà così, 
e per ora tutto continua così, la 
maggior parte dei paesi industria- 
lizzati non riuscirà a mantenere 
l’impegno recentemente assunto 
di far retrocedere entro l’anno 
2000 l'emissione di gas da effetto 
sena ai livelli del 1990. Inevitabil¬ 
mente, tutto questo contribuirà ad 
un ulteriore surriscaldamento della 
Terra con le catastrofiche conse¬ 
guenze che gli esperti hanno larga¬ 
mente annunciato già dieci anni 
fa. 

E a dire che tutto è fermo o quasi 
sono proprio gli esperti che seguo¬ 
no questi questi problemi. Ieri a Gi¬ 
nevra, infatti, si è conclusa la fase 
preparatoria della conferenza de¬ 
gli Stati firmatari della convenzione 
1 dell’Onu sui cambiamenti climati¬ 
ci. La riunione ginevrina è giunta a 
questa conclusione, purconstatan- 
do che mai come ora stia lavoran¬ 
do a pieno ritmo la «macchina» U 
cui scopo è di aiutare il pianeta a 
non scaldarsi troppo ed evitare, a 
medio termine, carestie, inonda¬ 
zioni, migrazioni forzate, distruzio¬ 
ne di foreste. E drammatici muta¬ 
menti delle abitudini climatiche. 

Ma è una macchina tutta mossa 
dalla diplomazia e poco dalle de¬ 
cisioni specifiche, dalle leggi, dagli 
impegni rispettati. Una delle poche 
iniziative che sembravano pianifi¬ 
care la riduzione delle emissioni di 
anidride carbonica - il piano che 
prevedeva la presenza di auto elet¬ 
triche in California per un totale del 
5 per cento nel totale del parco 
macchine del 2000 - viene già mes¬ 
sa in discussione e quasi sicura¬ 
mente la sua applicazione scivole¬ 
rà nel tempo. Anche se la riduzio¬ 
ne dell’inquinamento totale in Ca¬ 
lifornia, e in particolare a Los An- 


Allarme dell’Onu da Ginevra: i paesi che hanno promesso 
di diminuire le emissioni di gas che provocano l’effetto 
serra, in realtà non stanno diminuendo un bel niente. E 
così l'effetto serra rischia di accelerare, di diventare una 
tragica realtà per il pianeta. La riunione di Ginevra prepa¬ 
ra un summit internazionale a luglio, ma le premesse non 
sono davvero confortanti. Sono solo due i paesi in regola 
con gli impegni presi in questi anni. 


•ramni ■ 


geles, è evidente. 

In ogni caso, la conferenza degli 
Stati firmatari si terrà a luglio a Gi¬ 
nevra ed è considerata di straordi¬ 
naria importanza: da questo sum¬ 
mit dovrebbero uscire drastiche 
decisioni per salvare il pianeta dai 
disastri dell’effetto sena. In questa 
riunione preparatoria è stato sotto¬ 
lineato come ormai (50 Paesi si 
siano impegnati a lavorare al me¬ 
glio per evitare i pericoli del cam¬ 
biamento di clima e come tutti i 


Paesi in via di sviluppo abbiano 
promesso, per la prima volta, di re¬ 
gistrare e riferire la portata delle lo¬ 
ro emissioni di gas da effetto serra. 

«Stiamo lavorando, il nostro 
compito non è facile», ha detto ieri 
il presidente della commissione 
preparatoria, Raul Estrada. 

E intanto che si lavora, i numeri 
saltano fuori. E spaventano. Il 
1995, secondo statistiche Onu, è 
stato l’anno più caldo del secolo 
più caldo degli ultimi dieci millen¬ 
ni. Se non verranno drasticamente 


Una donna astronauta francese 
andrà a vivere sulla stazione Mir 

L’aattonauta francete Claudia Andra - Daahaya aaré l’unica donna dalla 
mistione franco-russa 'Cassiopea- a bordo dalla stazione spaziala Mlrfn 
programma a luglio. André -Deahaya raggiungerà I due cosmonauti russi 
Gennadl Mlkhallovttch Manakov • Pani Vladlmfrovftch Vkiagradov, giù 
Impegnati sulla Mlr rispettivamente coma coma «tanta a Ingegnere di 
bordo. La missione degli astronauti francesi (è prevista la presenza come 
ri cerva di Laopdd Eyharta) al Inquadra nell'ambito dall'accordo di 
cooperazione tra Francia e Russie, ad In pertico tara tra Cosa, agenzia 
spaziata russe Rka a la aoctatù Rkk-Enwgla (nuovo nome di tipo- 
Energia). La missione Cassiopea durerà 16 giorni • al concluderà con II 
ritorno a Terra «imuftanao di tutti e tre I componenti. Andrò -Deahaya avrà 
l'Incarico di realizzare e coordinare gli a ape rimonti a bordo della staziona 
spaziale. Intanto, secondo le previsioni dalla Nata, Il satellite cinese che 
dovrebbe precipitare sulla Terra martedì prossimo, potrebbe entrare 
nell'atmosfera sulle acque a sud dell'Australia Intorno alle 2.25 ora 
Italiana dal 12 marzo. Mala previsione ha un margine di errore di quattro 
giorni. 


TORNANO OLI ASTRONAUTI ITALIANI 

S Oggi atterra lo shuttle 
• t Ma non si sa ancora dove: 
Florida o California? 

________ 

■ Oggi, attorno alle 13,20 ora italiana, atterrerà il Columbia con gli 
astronauti italiani Umberto Guidoni e Maurizio Cheti. 

Già, ma dove? 

Il programma del viaggio prevedeva l'atterraggio nella pista della 
Shuttle landing facility di Cape Canaveral, qualche chilometro più a ovest 
della rampa di lancio da dove lo shuttle è decollato il 22 febbbraio scor¬ 
so Ma si sa, decidono le previsioni meteorologiche e le previsioni sem¬ 
brano indicare una persistenza del cattivo tempo sulla Florida. 

Il Columbia potrebbe perciò prendere un’altra strada e atterrare nella 
più «classica» base di Edwards, in California. Una scelta che costerebbe 
alla Nasa un milione di dollari per il successivo trasferimento dello shuttle 
dalla California alla Rorida. La decisione finale verrà presa quando que¬ 
sto giornale sarà già nelle edicole, nella notte tra venerdì e sabato a Hou¬ 
ston. E c’è comunque anche una ulteriore piccola suspance in questo 
rientro. Nelle ultime ore l’equipag¬ 
gio ha riscontrato infatti che uno 
dei quattro circuiti che trasmettono 
dati dai sistemi di controllo ai com¬ 
puter dello shuttle non funziona. 1 
responsabili della missione hanno 
tenuto a precisare che i sette astro¬ 
nauti del Columbia non corrono 
alcun pericolo in quanto tre circuiti 
sono sufficienti alle operazioni di 
rientro. 

La Rai non ha previsto, a diffe¬ 
renza di Italia 1, nessuna diretta 
speciale per l’atterraggio, ma se 
questo averàà all'interno del tg2 
delle 13 - come è probabile - vi sa¬ 
rà il collegamento. 

Diretta no, però Piero Angela 
aprirà la puntata di Superquark di 
questa sera (con inizio alle 20.50 
su Raiuno), salutando il ritorno 
della missione shuttle con una in¬ 
tervista agii astronauti italiani Cheli 
e Guidoni. 

Certo, la felicità per l’happy end 
non nasconde la delusione per la 
rottura del filo del satellite Tethe- 
red, il principale esperimento della 
missione. Doveva essere la più 
grande struttura mai costruita nello 
spazio: il satellite italiano TSS col¬ 
legato con un filo di spessore quasi 
impalpabile (2,5 millimetri) e del¬ 
la lunghezza di 20,7 chilometri, al¬ 
lo shuttle Columbia. Una struttura 
in equilibrio, stabile, nonostante 
masse e dimensioni all’ oppòsto- 
(un satellite di 518 chilogrammi e > 
una navetta da 70 tonnellate) gra¬ 
zie al diverso gradiente di gravità 
che insiste su satellite, filo e navetta 
a quote diverse. Doveva anche di¬ 
mostrare che la ionosfera terrestre 
può diventare un immenso labora¬ 
torio di fisica dei plasma e dal pun¬ 
to di vista pratico una miniera a 
buon mercato, inesauribile, da cui 
cavare energìa per la stazione spa¬ 
ziale Alfa che si costruirà dal no¬ 
vembre '97 e per le future piattafor¬ 
me in orbita. In quelle cinque ore 
però TSS, filo ed esperimenti italia¬ 
ni e americani hanno dimostrato 
che F idea funziona, con risultati 
superiori alle aspettative. Neppure 
paragonabili al primo tentativo 
dell’ agosto 32. 

Insomma, è andata così e ora è 
tempo di ritorno per i sette astro¬ 
nauti che, oltre agli italiani Mauri¬ 
zio Cheli e Umberto Guidoni (che 
sono il 334mo e il 335mo uomo 
nello spazio), sono i comandante 
Andrew Alien (terzo volo con lo 
shuttle), il pilota Scott Horowitz 
(prima missione), gli specialisti di 
missione Jeffrey Hoffman (quinta) 
e Claude Nicollier (terza) e lo spe¬ 
cialista di carico utile Franklin 
Chang-Diaz (quinta). 


ridotte le emissioni di gas - tra cui 1' 
anidride carbonica - che intrappo¬ 
lano e trattengono nell'atmosfera il 
calore del Sole, il prossimo secolo 
sarà difficile per l’umanità e la si¬ 
tuazione potrebbe precipitare. Già 
nei giorni scorsi si era saputo che 
le decisioni dell’anno scorso per 
tornare ai livelli del 1990 erano 
considerate insufficienti dalla mag¬ 
gior parte degli esperti. Ieri la noti¬ 
zia che tra i Paesi industrializzati 
probabilmente solo Germania e 
Gran Bretagna ce la faranno a 
mantenere l’impegno. La confe¬ 
renza di luglio si preannuncia 
quindi difficilissima e più che mai 
vitale per il futuro dell’umanità. 

Certo, che si osserva che non c’è 
certezza in affermazioni del tipo: «il 
1995 è stato l’anno più caldo del 
secolo più caldo degli ultimi dieci 
millenni», pechè le informazioni si¬ 
cure sulle temperature della Terra 
risalgono indietro tutt’al più di cen¬ 
to anni. Oltre, bisogna affidarsi a 
dati indiretti come quelli che si de¬ 
sumono dalle «carote di ghiaccio» 
estratte dai ghiacciai tropicali o dai 
fondali marini. Ma, insomma, è 
propri© difficile dire. Certo, gli ulti¬ 
mi dati degli osservatori meteo 
(come quelli degli Hawaii) mo¬ 
strano una diminuzione della velo¬ 
cità dell’aumento dell’anidride car¬ 
bonica nell’atmosfera. Perchè? 
Non c’è da illudersi. Gli esperti di¬ 
cono che non è merito dell’uomo. 
La dimunzione è dovuta quasi si¬ 
curamente a una serie di comples¬ 
si fenomeni naturali. Le emissioni 
continuano, purtroppo. E sembra 
che per ora l’unica vera reazione 
dell'uomo ai pericoli innestati dal¬ 
la sua attività sia quella di diminui¬ 
re nettamente le emissioni di gas 
che distruggono la coltre di ozono. 
È importante, ma non può bastare. 



DALLA PRIMA PAQINA 


Agnelli clonati 

Si deve però riconoscere che alcuni settori 
di questa comunità sono intrecciati ormai in 
modo indissolubile con progetti industriali, 
in gran parte legittimi, ma a volte tendenti a 
valicare i confini del giusto. Si può ricordare 
la richiesta, già presentata, di brevettare mi¬ 
gliaia di sequenze del genoma umano, che 
farebbe divenire «proprietà privata» una par¬ 
te di noi stessi e della nostra eredità biologi¬ 
ca, che l'Unesco definisce come «patrimo¬ 
nio comune dell'umanità». 

È vero, infine, che l'interesse a produrre 
per via biologica individui della nostra spe¬ 
cie tutti uguali fra loro, condizionati a essere 
esecutori di volontà altrui, oggi è nullo. 
Troppo complicato e costoso, e poco accet¬ 
tabile dalla comunità. Non si rinuncia però 
allo scopo, si cerca solo di ottenerlo con altri 
mezzi. Ha detto II biologo Richard Lewontin: 
«La mia idea è che tutto sia progettato per 
produrre pochi leader capaci di compren¬ 
sione intellettuale, e una massa di persone 
priva degli strumenti atti a giudicarli, Pensa¬ 
te che guaio se tutti fossero in grado di criti¬ 
care le scelle dell'economia e della politica! 
L'attuale classe dirigente perderebbe di col¬ 
po tutto il poterei». 

[Giovanni Bariinguar) 


Un italiano scopre il gene responsabile dell’atassia di Friedrich . 

Atrofia dei nervi: trovata la causa 


■ Ancora un ricercatore italiano prota¬ 
gonista di una scoperta nel campo della 
genetica. Presso i laboratori del Bayor 
College of Medicine di Houston, nel Te¬ 
xas, Massimo Pandolfo ha individuato le 
mutazioni che sono alla base di una gia- 
ve infermità ereditaria, l’atassia di Frie- 
dreich. I primi sintomi di questa malattia 
si manifestano fra i cinque e ì venticinque 
anni, con disturbi nel coordinamento dei 
movimenti e riduzione della forza mu¬ 
scolare; col tempo la situazione peggiora 
e spesso il paziente finisce per vivere su 
una sedia a rotelle, incapace perfino di 
reggere un bicchiere d’acqua. Il male 
provoca infatti l’atrofia del midollo spina¬ 
le e dei nervi sensitivi, quasi sempre ac¬ 
compagnata da patologie cardiache e 
talvolta da una particolare forma di dia¬ 
bete. L’aspettativa di vita non supera i 37 
anni. 

Lo studio dell’atassia di Frìedreich era 
iniziato in Italia, nella Divisione di biochi¬ 
mica e genetica del Usti luto neurologico 
Besta di Milano, dove il dottor Pandolfo 
ha lavorato fino a due anni fa, ed è stato 
condotto in collaborazione con altri ri¬ 
cercatori italiani (il gruppo di Napoli di- 


NICOLETTA MANUZZATO 

retto da Sergio Cocozza), francesi e spa¬ 
gnoli. Grazie a questi sforzi congiunti, i 
cui risultati compaiono oggi sulla rivista 
Science, si è potuto accertare che la muta¬ 
zione all’origine della malattia ha luogo 
su un gene descritto solo recentemente, 
PX25, e consiste nell’anomala ripetizio¬ 
ne, fino a 900 volte, di una sequenza di 
tre nudeotidi (normalmente tale se¬ 
quenza viene ripetutta dalle 7 alle 22 vol¬ 
te). 

L’alterazione è stata riscontrata nella 
quasi totalità dei malati e ciò consentirà 
la diagnosi precoce dei portatori. L’atas¬ 
sia di Friedrich è alquanto rara (colpi¬ 
sce una persona su 25mila); è infatti 
un’infermità a carattere recessivo, viene 
cioè sviluppata solamente se entrambi i 
genitori presentano l’anomalia genetica. 
Si distingue in questo dalle altre malattie 
provocate dall'erronea ripetizione di una 
stessa sequenza di tre nucleotidi (ad 
esempio la Corea di Huntington), tutte a 
carattere dominante, per le quali è suffi¬ 
ciente aver ereditato il difetto genetico da 
un solo genitore. Quasi a compensare le 
sue ridotte capacità dì colpire, l’atassia di 


Frìedreich ha un grandissimo numero di 
«alleati»: si calcola che i portatori sani sia¬ 
no uno su 120 indivìdui e ognuno di essi, 
non soffrendo di alcun disturbo, può in¬ 
consapevolmente trasmettere la muta¬ 
zione ai propri discendenti. 

Ma l’elemento forse più interessante 
dell’intera ricerca risiede nel fatto che 
l’alterazione è stata individuata in una 
parte del gene finora «snobbata» dagli 
scienziati - i’inlrone (cioè la parte de! 
DNA di un gene che non codifica, a diffe¬ 
renza dell’altra sua parte). Gli introni so¬ 
no stati sempre considerati poco impor¬ 
tanti a livello funzionale, perché vengono 
sistematicamente eliminati dall’Rna pri¬ 
ma della sintesi proteica. A quanto pare 
gli studiosi dovranno ora rivedere ogni af¬ 
frettata conclusione sulla loro scarsa rile¬ 
vanza. 

L’identificazione del gene consentirà, 
oltre alla diagnosi certa della malattia, al¬ 
l’identificazione dei portatori sani e alla 
diagnosi prenatale, anche e soprattutto, 
con la piena comprensione dei meccani¬ 
smi biochimici alla base di questa malat¬ 
tia genetica, di arrivare all’individuazione 
di una terapia. 



MILANO 


Via Felice Casati 32 
Tal. 02/6704810-844 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGÙ ZAR 


Crociera con lo motonovo Notti Blanch* 


(minimo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno - il 1° e il 23 agosto. 

Trasporto con volo Alitalia e Malev + motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 

Quota di partecipazione individuale in cabina doppia. 

Ponte principale e ponte superiore. 16 e 29 giugno e 23 agosto 
L. 2,750.000 - partenza del 1 ° agosto L. 2.900.000 
Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno e 23 agosto 1.2.950,000 
partenze del 1° agosto L. 3.100 000 
Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

\?i|to consolare lire 40.000 

Supplemento cabina «Ingoia lire 850.000 

Riduzione cabina tripla lire 750.000 

Diritti di iscrizione lire 50.000 

L'itinerario: Italla/San Pietroburgo-Valaam-Russia del Nord-Kizhi-Goritsy- 
Yaroslavl-Kostroma (Anello d'Qro)-UgliclvMosca/ltalìa. 

Nota. A secondo della data dt partenza, la crociera partirà da San Pietroburgo o 
da Mosca. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’estero, il 
pernottamento in cabina doppia, la pensione completa, tutte le vìsite elencale 
nel programma nelle città e nelle isole. Sono previste sulla nave attività di 
animazione, serate danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di russo, di cucina e di 
fotografia. La quota comprende un accompagnatore dall'Italia. 
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. L’omaggio di Depardieu all’8 marzo. E quello di Scorsese al cinema italiano 


Martin: «Cento film 
da documentario 


m MILANO, Nel tempio della moda, al cospetto di Giorgio Armani, a Mar 
tin Scorsese riesce l'impossibile; sbagliare,'in un colpo solo, l’accosta¬ 
mento tra giacca, camicia, cravatta e pantaloni. Un vero Guinness della 
serie; *la nuance questa sconosciuta». Ma non è venuto per sfilare, Martin 
Scorsese. E nemmeno Armani è qui per parlare di haute couture. Nel tem 
pio della moda, questa volta si parla di cinema. È non del solito cinema 
«Quando ero ragazzo, alla tivù vedevo cinema italiano. È lì, guardando 
Paisà, Ladri di. biciclette, Roma città aperta, che mi sono accorto di essere 
italiano». Parola di Martin Scorsese. 

L’uomo che disse (coireva l’anno i 975): «lo amo i film, sono la mia 
vita ed è tutto», questa volta ha de¬ 
ciso di mettere in gioco anche i 
«sentimenti» e le radici, E complice 
Giorgio Armani, che ha finanziato 
il progetto, si è messo a lavorare a 
quello che all’apparenza poteva 
sembrare un sogno: recuperare 
un’identità che si nasconde dentro 
un'emozione «Martin mi ha peria¬ 
to delia sua idea quando sono an¬ 
dato a trovarlo <t Las Vegas sul set 
di Casino-, racconta Armani. «Ho 
deciso che dovevo entrare nel pro¬ 
getto: il cinema italiano è pieno di 
talenti straordinari. Ma i giovani 
non conosco questo patrimonio 
straordinario». 

Fulminato sulla via del «Cesar 
Palacé» Armani, Martin Scorsese ri- 
fulmina la platea sulla passerella 

delle sfilate. Eh sì, perché il suo è B m —^ — 

veramente un progetto folgorante: B Uf ^ 

ridare vita ad un cinema scompar- B Bfl B ■ Il 

so. Già, perché chiuse le cinete- B #1 II II 

che, sparile in alcuni casi le pelli- 
cole, messi alla porta dalla, pro¬ 
grammazione televisiva (perfino 

da quella notturna). dei film italiani del passato chi si ricorda? E chi li ha 

pio «sii? - v. 

,.,"(CI sono film ltàliani importantissimi. E non solo del periodo neoreali¬ 
sta,'ppoegMeSeisiK«Sfl,:iF 0 li«fl!asiW^li;dagli.anni,Sessam^^ au- 

toritoome Cottafavi, Bava, Pastrone.iLattuada, Blasctti, Monicelli». Con 
amore e con molta fatica (chissà se riuscirà a trovare ciò che vuole?), 
Scorsese raccoglierà quei film in un documentario di 2 ore, seguendo 
una traccia scritta dà Suso Cecchi d’Amico («Sta lavorando da qualche 
mese allo script») ma soprattutto seguendo la sua passione. 

«Non sarà un documento storico» assicura. «Ci saranno i titoli che 
hanno significato qualcosa nella mia vita, il filo conduttore è la mia pas¬ 
sione». Un po’ come era accaduto, per il cinema americano in Martin 
dcorsese's Personal Joumey thraugh American Mouies. «La traccia é quel¬ 
la. Userò la mia voce fuori campo. E ogni film, in totale saranno 112 titoli, 
avrà la sua clip». Come per i film americani, anche il suo personale viag¬ 
gio tra i film italiani si concluderà agli anni Settanta. «Da quando mi sono 
messo dietro la macchina da presa, i film li vedo in modo diverso». 

Una serietà encomiabile (quanti ne sono capaci?), che Scorsese non 
tradisce neppure quando, con fare sornione, qualcuno gli chiede se II po¬ 
stiti ri ha buono possibilità diVincere l'Oscar. «Mi scuso ma non ho avuto 
tempo per vederlo». Due a zero e palla al centro. I gol diventano tre quan¬ 
do qualcuno gli chiede se nei documentario sarà presente, come nei suoi 
film, la violenza. «La rappresentazione stessa è giolenza. Nel documenta¬ 
rlo ;ei sarà di tutto, Fórse anche la violenza come esempio di stile. Magari 
citando Gli ultimi giorni di Pompei o i gladiatori». 

Di domanda in domanda, visto che siamo nel tempio della moda, 
Scotsese rischia di fare cappottò. Ma da vero gentleman interrompe certe 
curiosità prima che sia troppo tardi, elencando i suoi autori preferiti: Vi- 
scoiiti, De Sica. De Santis Bertolucci. Amelio, Bellocchio, Tomatore. E la 
sua passione per la Sicilia. «Avrà un posto particolare nei mio documen- 
tario». Che sarà pronto nel 1997 e che dovrebbe trovare nelle tivù il suo 
canale di distrlùrzlone preferenziale. «Per riprendere un interscambio 
culturale tra Europa e America che si è interrotto». E perché no, per solle¬ 
ticato la curiosità di alcuni suoi colleghi, anche da questa parte dell'ocea¬ 
no, «L’impressione è che i registi dtoggi non studino mollo i film italiani 
del passato». 



Gerard Depardieu e a sinistra Martin Scorsese Insieme a Giorgio Armani 


, vino e 


In omaggio all’8 marzo, Depardieu legge una lettera di 
1 George Sand e regala idealmente a tutte le donne «pro¬ 
sciutto, vino e un paio di scarpe». Star in Franciacon il 
1 campione di incassi Lesartges gardìens. In società con 
| Stallone e Schwarzenegger apre un bar a Disney in Pa¬ 
ris. La sua passione per Nanni Moretti, il culatello e i 
j bolliti misti. Il lancio di uno chateau. Depardieu. «Gioi¬ 
te, mangiando. L’amore? È una nobile sofferenza». 


QIANLUCA LO VETRO 


: ■ MILANO. «Un prosciutto, un 
j bicchiere di vino e un paio di 
| scarpe», sono ì regali che Gérard 
Depardieu offre idealmente alla 
j donna nel giomo»de!Ia sua festa. 

I Monsieur, ma sono simboli fallici? 
; «Mois oui», risponde divertitoTat- 
tore. Del resto, sebbene in gran 
I forma, dimagritissimo dentro un 
i gessato da banchiere, il binomio 
cibo/sesso resta centrale nella vi- 
1 ta di quell’animale da spettacolo 
| che è Depardieu. Sbarcato a Mila¬ 
no per intervenire alla sfilata di 
Maska, ièri l’attore per la festa del- 
i la donna ha letto sulla passerella 
j della casa di moda una lettera di 
, George Sand alla femminista ante 
j litteram Demusset che fumava il 
| sigaro e vestiva da uomo. Prima 
dello spettacolare omaggio all'u- 
! niverso con desinenza in «a», De- 
I pardieu, anche a parole, ha stig- 
! matizzato la sua passione viscera- 
I le per il gentil sesso. Così, oltre 


quella sua panciona, abbiamo in¬ 
contrato il cuore grande di Gé-\ 
rard. 

Dopo questo omaggio alle don¬ 
ne quando e come la ritrovere¬ 
mo? 

Sono in uscita una serie di film: 
Bosus di Norman Jewison; 
UnhookStars di Nick Cassavetes; 
Secret Agent di Christopher Ham- 

E ton; Attention Ecole di Gérard 
auzier. Inoltre, dopo Cirano sa¬ 
rò Amletò per Kenneth Branagh. 
Ma non parliamo di cinema. Se 
proprio dobbiamo discutere di 
lavoro, preferisco raccontarvi 
che sono entrato in società con 
Stallone, Schwarzenegger e Bru- 
ce Willis. Insieme apriremo il bar 
Planet Hollywood al Disney in 
Paris. Nel locale si berrà il mio vi¬ 
no: uno chateau de Tigne che ha 
incontrato il gusto di molte per¬ 
sone. 

Lei probabilmente adora il cibo. 


Cosa rappresenta al di là della 
necessità fisiologica della nutri¬ 
zione? 

Un piacere gioioso, e generoso. 
Divento pazzo per là cucina ita¬ 
liana. Specialmente quella del 
Nord da Parma a Bologna con i 
suoi bolliti misti, il culatello e gli 
affettati. 

Nella meno indiscreta dello ipo¬ 
tesi, potremmo semplicemente 
dedurre che lei soffre o gioisce 
di una infantile ghiottoneria... 

Ma io mi sento molto bambino. 
Sono l’enfant dello spettacolo 
come Marcello Mastroianni. 

Per questo place tanto alla gen¬ 
te? 

Più che altro penso di essere 
amato perché il pubblico si iden¬ 
tifica in me: un uomo provenien¬ 
te dal basso delia scala sociale 
che è riuscito ad avere successo. 
Ma attenzione: non bisogna cre¬ 
dere alla fortuna. E soprattutto ai 
complimenti. Quando sì ricevo¬ 
no troppe congratulazioni, è op¬ 
portuno non cullarsi e prendere 
le distanze dal successo. Altri¬ 
menti, ti freghi con la tua stessa 
sensibilità afte lusinghe. 

A proposito di debolezze umane, 
motti si Innamorano delle fon» 
colleghe durante le lavorazioni 
del film. Le è mai capitato? 

Sono troppo rispettoso delle 
donne e dei mio mestiere di atto¬ 
re per vivere una love stoty sul 
set. In quella situazione l’attrice, 
o meglio la donna, è sempre in 






Napoli ricorda Neiwiller, artista apolide e necessario 


■ NAPOLI, La scomparsa di Anto¬ 
nio Neiwiller è stata un trauma per 
Il teatro di ricerca Italiano. È appar¬ 
so subito chiaro che si spegneva la 
voce di un maestro, ascoltato trop¬ 
po spesso distrattamente e da ben 
pochi sostenuto fino in fondo nel 
suo rigorosissimo impegno. Passa 
il tempo e la sua opera diventa pe¬ 
rò sempre più preziosa. Quanti ar¬ 
tisti sanno esprimere gesti, parole e 
visioni a cui aggrapparci in questi 
tempi dì desolazione morale? L'o¬ 
pera di Neiwiller (nato e vissuto a 
Napoli) appartiene di diritto a un 
territorio artistico europeo. La sua 
coscienza inquieta glielo faceva 
istintivamente attraversare da no¬ 
made, anche se la spietata indiffe¬ 
renza del sistema culturale lo ha 
spesso costretto alla condizione di 
apolide, 

•Il ciwtallo del mutamenti» 

Il trauma deila scomparsa non 
facilita il confronto con la sua ere¬ 
dità spirituale, ma tali considera¬ 
zioni lo rendono necessario, Que¬ 


È stato presentato ieri a Napoli il progetto 
a cura.di Mario Martone e Loredana Puti- 
gnani «Antonio Neiwiller. La resistenza 
silenziosa degli uomini necessari», dedi¬ 
cato all’artista napoletano morto due an¬ 
ni fa. All’incontro stampa era presente, 
oltre ai curatori e all’assessore alla cultu¬ 
ra Nicolini, anche Francesco De Sanctis, 


direttore dell’istituto Sant’Orsola Benin- 
casa che da domani a martedì ospiterà 
l’iniziativa. Performance, spettacoli, un 
convegno e un libro (di cui anticipiamo 
fa prefazione delio stesso Martone) per 
ricordare il grande patrimonio di idee, la¬ 
sciatoci da Neiwiller e ia sua resistenza a 
diventare prodotto, merce. 



sto confronto ha preso molte for¬ 
me diverse, a Napoli e in altre città, 
tra persone che lo conoscevano 
bene e tra giovani che ne hanno 
solo sentito parlare, nel segreto dei 
cuori e in luoghi aperti e collettivi. 

Uno di questi percorsi nasce dal 
lavoro e dalla dedizione di una 
persona che è stata molto vicina 
ad Antonio, sua compagna nella 
vita e nel lavoro, Loredana Punti- 
gnani. Loredana si è fatta promotri¬ 
ce insieme a Giorgio Zorcù della 
prima iniziativa pubblica di rifles- 


MARIO MARTORE 

sione sull’opera di Neiwiller, ad Ar- 
cidosso, neif 'agosto del '94: II ca¬ 
stello dei mutamenti. Un’altra tap¬ 
pa di questo percorso si è poi svol¬ 
ta a Bologna nel marzo dell’anno 
successivo, promossa da Leo de 
Berardinis (che con quell’iniziativa 
apriva il Teatro San Leonardo) e 
con la collaborazione del Dams. 
Adesso, grazie al sostegno dell’Isti¬ 
tuto Suor Orsola Benincasa e al¬ 
l’impegno generoso di alcuni ami¬ 
ci e compagni di Antonio, si arriva 
a Napoli. C'è un principio alla base 


di questo percorso: lavorare sulla 
documentazione e sulla trasmis¬ 
sione dell’opera di Antonio Neiwil¬ 
ler attraverso degli atti creativi. 
Queste iniziative non sono mostre 
né rassegne, sono esperienze vive. 
Ognuna rappresenta una parte del 
lungo viaggio possibile ne! suo uni¬ 
verso poetico. 

Seguendo le sue tracce 

Universo che non deve essere fa¬ 
cilmente sintetizzato: troppo com¬ 
plesso il suo lavoro, troppo ricca di 


relazioni umane la sua vita. Deve 
ancora valere, più di ogni altra co¬ 
sa, rincontro personale con luì at¬ 
traverso le tracce che di lui sono ri¬ 
maste. 

Abbiamo voluto cos), in occa¬ 
sione di queste giornate napoleta¬ 
ne dal titolo «La resistenza silenzio¬ 
sa degli uomini necessari», produr¬ 
re dei materiali che contribuiscano 
concretamente al lavoro di docu¬ 
mentazione e di studio dei)'opera 
di Neiwiller: un video di Rossella 
Ragazzi sul suo ultimo laboratorio 


La Tv di Vaime 
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difficoltà. Strumentalizzarla, non 
sarebbe corretto nei conlronti 
dell’essere umano e dell’etica 
del mio mestiere.« ! : 

Allo» ci aono altri motori per cui 
ricorda le attrici concul ha lavo¬ 
rato? 

Ho amato tutte nel senso che so¬ 
no stato loro vicino aiutandole e 
facendole ridere. 

DI Omelia Muti ne «L'ultima don¬ 
na» cosa ricorda? 

Era mollo giovane allora. Stava¬ 
mo sempre nudi di fronte ad un 
bambino. Non era facile comuni¬ 
care. Quindi non abbiamo potu¬ 
to conoscerci bene. 

In latto di nudi tei è uno degli at¬ 
tori che al è spogliato maggior¬ 
mente sul grande schermo... 
lo? Sì, forse in passato. Adesso 
quelle cose li le fa mio figlio. So¬ 
no troppo vecchio per espormi in 
questa maniera. 

Quale cinema italiano predili¬ 
go? 

Il nuovo realismo di Tomatore. 
Ma soprattutto Nanni Moretti. ' 

Depardieu, oggi è la festa della 
donna quindi è quasi d'obbiigo 
parlare d'amore. 

Come Monicelli che l’anno scor¬ 
so proprio qui da Maska offrì il 
suo tributo al gentil sesso, mi pia¬ 
cerebbe amare fino a 82 anni. 
Anche se l’amore fa male perché 
è quasi sempre una sofferenza: 
una nobile sofferenza. Ma oggi 
non è un giorno di festa? E allora 
non parliamo di sofferenze. 


Il teatro come invenzione , la stam¬ 
pa degli archivi dei fotografi Cesare 
Accetta e Antonio Biasiucci relativi 
ai suoi spettacoli e ai suoi laborato¬ 
ri, la trasposizione in pellicola del 
monologo de l'altro sguardo , e 
questo volume dedicato allo spet¬ 
tacolo che Neiwiller ha preparato, 
provato e condotto fino alla prova 
generale: Canaglie, seconda parte 
della Trilogia della vita inquieta. 

L’opera mal andata In scena 

Pochissime persone erano pre¬ 
senti a quella prova, nessuno ha vi¬ 
sto lo spettacolo. Il manifestarsi 
della malattia di Antonio ne ha im¬ 
pedito l’andata in scena. 

Come nell’opera di Neiwiller tut¬ 
ti questi lavori non vogliono essere 
approdi ; ma transiti. Lo stesso vale 
oggi per le installazioni e le azioni 
destinate agli spazi del Suor Orso¬ 
la, o per le riflessioni della giornata 
di studi. Altri transiti verranno. Le 
radici del teatro di Antonio sono 
profonde, e la memoria, in casi co¬ 
me questi, invita al viaggio. 


del dolore 


fi osi COME IERI abbiamo 
J ^ parlato del forse involonta- 
^0 rio squallore di certi perso¬ 
naggi raccontati in tv nei talk show, 
oggi, per una specie di contrappe¬ 
so (un'anomala par condicio), ci 
sembra doveroso occuparci di 
quell'altra parte dell’umanità cato¬ 
dica, quella sorpresa o comunque 
coinvolta dagli obiettivi della tv ve¬ 
rità (com’è già vecchia questa 
classificazione!). Cioè delle figure 
espresse, anzi esaltate, dalle tele¬ 
camere di Chi l'ha visto?, per 
esempio, i rappresentanti dei pae¬ 
se che «partecipa», nel bene e nel 
male, senza esibirsi, senza recitare 
o fingere. spinto da una molla, co¬ 
me dire, in qualche modo anche 
sociale, solidale. Dobbiamo osser¬ 
vare i due universi che convivono, 
per esprimere una diagnosi più 
completa. Anche le figure del Crii 
l'ha visto? sono contemporanee a 
quelle che agiscono sul telescher¬ 
mo riprese in studio o in teatro: 
cambiano lo sfondo e le intenzioni 
dei protagonisti però. Prendiamo 
l’ultima puntata del programma 
della Milella, popolato da perso¬ 
naggi così caratterizzati da sem¬ 
brare finti, ma finti non sono. Quel 
Vincenzo sospettato dell'assassi¬ 
nio della donna ritrovata morta e 
sezionata nelle campagne di Fer¬ 
mo, che piangeva squittendo con 
la voce di Uno Banfi: nessun regi¬ 
sta avrebbe chiesto a un attore una 
interpretazione del dolore come 

i ’■> ‘ 

Nessuno avrebb'è concesso,' in 
unà qualsiasi fiction, a quella sce¬ 
na un minimo di credibilità: nella 
«realtà», quella sequenza racconta¬ 
va senza mediazioni uno stato d’a- 
rtimó autentico eppure per noi stu¬ 
pefacente, irripetibile e improponi¬ 
bile in una trasposizione virtuale. E 
così il nomade pentito (diventato 
cioè stanziale) che dichiara alla te¬ 
lecamera di essere un ladro «però 
a livello normale» (ruba sui treni: 
«solo sui treni») : quale sceneggia¬ 
tore avrebbe potuto mai immagi¬ 
nare una battuta così stralunata e 
nello stesso tempo efficace? E an¬ 
cora, ecco la pensionata di Ci niel¬ 
lo Balsamo die cerca la madre e le 
sorelle perse cinquanta anni fa, col 
solo supporto visivo d’una foto de- 
| gli anni ’30: una struggente ricerca 
di qualcosa di sognato più che di 
vissuto, una storia che scuote la 
| platea che, pur di aiutare un pros¬ 
simo sconosciuto, telefona sba- 
| gliando, confondendo la ricercatri¬ 
ce coi ricercati: una donna dice dì 
aver visto in Liguria quella sorella 
persa. «No, quella ero io», replica 
dolente la pensionata signora Ma¬ 
ria Laura, «ero io che abitavo in Li¬ 
guria». 

S EMPRE IN QUESTO paese 
sconosciuto che poi è il 
nostro, scopriamo la pre¬ 
senza di Salvatore Ragusa che per 
vent’anni ha vissuto senza docu¬ 
menti e ; senza identità, in una rou¬ 
lotte abbandonata, schivo, discre¬ 
to, lavoratore misterioso ma capa¬ 
ce che accantonava i guadagni per 
costruire una macchina per il moto 
perpetuo di sua invenzione. Identi¬ 
ficato per una coincidenza, veniva 
raggiunto dal fratello che lo crede¬ 
va morto da un quarto di secolo. E 
la storia finisce lì, con un abbraccio 
imbarazzato fra parenti che non 
hanno in fondo niente da dirsi. Sal¬ 
vatore toma alla sua esistenza irre¬ 
quieta fatta di sogni irraggiungibili, 
di grandi aspirazioni ìnespresse: a 
Natale era andato in Vespa a Firen¬ 
ze per osservare al museo ì reperti 
di Leonardo da Virici, un collega 
più fortunato. A flash, nel corso del 
programma, tornavano le immagi¬ 
ni di un sordo-muto dall’espressio¬ 
ne inquieta, tranquillo ma indeci¬ 
frabile, Non si sapeva da dove ve¬ 
nisse. E il paese sommerso telefo¬ 
nava tentando di riconoscerlo: ad 
ogni squillo, l’uomo cambiava no¬ 
me e provenienza («È Citarella 
Pantalone dì Pagani», «È mio co¬ 
gnato Italiano Avella»), Lo scono¬ 
sciuto osservava con espressione 
distaccata quei {'agitarsi di suoi sl¬ 
mili. A noi veniva in mente che Pi- 
randello non aveva inventato, ma 
trascritto, una società che cono¬ 
sciamo e capiamo sempre meno. 

f Enrico VulmoJ 
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TEATRO. Trionfale ritorno in scena per il comico milanese, dopo la lunga assenza dovuta alla malattia 


Un ^rotondo 


con Bramieri 


È stato un trionfo il ritorno a teatro di Gino Bramieri, che a 
Milano ha debuttato in Riuscire a farvi ridere. Una carrella¬ 
ta dei suoi personaggi più famosi, una valanga di barzel¬ 
lette e tanta simpatia sono state la miscela irresistibile con 
la quale il comico ha ritrovato é riconquistato senza fatica 
il suo pubblico, dopo un anno di assenza dalle scene per 
una brutta malattia. Davvero una serata d’onore e di festa 
per l'attore «risanato» e felicemente «ritrovato». 

. maria «Munii nnoM 


M MILANO Un trionfo il ritorno di 
Gino Bramieri: il pubblico gli ha tri¬ 
butato una vera e propria ovazione 
quando è uscito in inappuntabile 
smoking sul rutilante palcoscenico 
del Teatro Manzoni nella scena, un 
cilindro tutto a specchi, che si apre 
e si chiude, di Uberto Bettacca, 
Riuscire a fami ridere s’intitola lo 
spettacolo con il quale il Gino più 
famoso d'Italia, dopo Bartali, è ri¬ 
tornato al suo pubblico dopo aver 
sconfitto, con la voglia di recitate e 
la volontà di ferro, un brutto tumo¬ 
re, Per una volta la promessa è sta¬ 
ta mantenuta. E poi, vuoi mettere 
come si è determinati, come si è al¬ 
legri quando si sceglie Ci andare a 
vedere uno spettacolo invece che 
stare abbioccati di fronte alla tele- 

Tompo di annuari 
Dalla danza 
allo «puttacolo 

• \ i \ 

Ntl «us cammino verso 
l'autonomia, la dama Italiana fa un 
altro paaao avanti trailo alla 
pubblicarono del primo annuario 
Interamente dedicato a lei e al suol 
addetti al lavori. Non più 
capitolano a parte dal vari annuari 
dallo spettacolo a dalla musica, 
ma un vero e proprio Hbtc con un 
elenco dettagliato di tutte la 
attività legate alla dama, dalla 
formazione alle strutture di 
aervldo, dal coreografi agli studiosi 
dal settore. Il progetto à stato roso 
posrblle dalla collaborazione fra 
Cldlm (Comitato naTonale Italiano 
musica) a tale (Istituto 
addestramento lavoratori 
spettacolo) e portato «vanti con , 
grande pazienza a meticolosità dà 
Anita Succhi, Concetta lo Iacono a 
Francesca Oleandri. Redatto In 
Italiano con traduzione a Ranco In 
Ingleae, l'annuario comprendo 
3239 schede a costa SOmlla lire. 

E sempre In tema di annuari, è 
uscito anche fedirono 1996 
dell'Annuario Generale dello 
Spettacolo dirotto da Giacomo 
Cari ucci. Onnicomprensivo di 
musica leggera, rock, teatro, 
clama, televisione eccetera, 
l'annuario contiene oltre 2000 
recapiti e costa SOmlla lire. 


visione? È la scelta che fa la diffe¬ 
renza e che trasforma la «gente» in 
«pubblico»; cosi dice la morale di 
questo vero e proprio revival che 
porta le firme di Terzoli, Vaime e 
Verde, regia di Pietro Gannei Val 
bene l'uscita, se questo si dice pro¬ 
prio in casa Finlnvest, 

Bramieri possiede tutte le chiavi 
per aprire ti cuore del pubblico e 
non se ne lascia sfuggire neanche 
una. a cominciare dal riproporre 
quei personaggi che hanno fatto la 
sua fortuna- l'alpino avvinazzato 
dal buon cuore; il vecchio che ce 
l’ha con tutti quelli che hanno di¬ 
strutto il paese, la signora torinese 
che va dalla famosa spogliarellista 
per sapere, in .diretta tv, come ri¬ 
svegliare i desideri del coniuge; il 


marito allocco che va 
in cerca di case com¬ 
piacenti e finisce in 
casa di un dentista... E 
così via lungo percorsi 
dai doppi e tripli sensi 
che ci nportano al ca¬ 
ro, vecchio varietà do¬ 
ve Gino, che allora era 
un ragazzone grasso - 
per sua stessa defini¬ 
zione: l'animo di una' „ 
farfalla in un involu¬ 
cro da elefante -, si 
era fatto le ossa ed era 
diventato famoso. Ec¬ 
co allora le 12 ragazze 
12, che formano il 
corpo di bàlio guidato 
da Gino Landi, a scan¬ 
dire i quadri a tema, a fare da inter¬ 
mezzo canoro e ballerino àgli as¬ 
soli dal comico, della sua spalla, 
che qui è il bravo Enzo Garinei e 
dalla «mammifera di razza», come 
dice una canzone, ElenaBerera. 

Un gran girotondo con Bramieri 
in forma smagliante che ogni tanto 
si ferma per bere un bicchier d’ac¬ 
qua - lo fa anche Sinatra - e subito 
si rituffa nei ritmi vorticosi e impie¬ 
tosi di questo show che è stato 
pensato dai suoi autori non solo 
come un omaggio alla rivista, ma 



anche a lui, a Bramieri, che del ge¬ 
nere è una della poche memorie 
storiche. 11 Bramieri-pensiéro,' or¬ 
chestrato contempi perfetti, si ro¬ 
vescia, tra folate di risate, sul pub¬ 
blico. La televisione del sensazio¬ 
nalismo? Una bufala. Quella che 
va alia scoperta di tipi strani da or¬ 
chestrare per improbabili campa¬ 
gne pubblicitarie? Un imbroglio. La 
politica? Che gran delusione dal 
Polo all'Ulivo, con gran giro d'oriz¬ 
zonte sui leader maggiori.,,Non ci 
restano che le 12 paia di 'gambe 12 


delle ragazze, le canzoni di Berto 
Pisano, l’improbabile storia di Ge¬ 
lino, ufficiale delie Giubbe rosse in 
uno stupido film costellato di qui 
prò quo, i tormentoni, i doppi sensi 
del varietà. 

Godiamoci allora questa rivisita¬ 
zione, questo smontaggio affettuo¬ 
so di un pezzo di storia della scena 
italiana, le macchiette, le barzellet¬ 
te raccontate con verve strepitosa, 
il meccanismo del varietà glorifica¬ 
to e demistificato, l'ancheggiare 
dplle ballerine su e giù per il girevo¬ 


le nei quadri ruspanti e in quelli 
ispirati alle Ziegfield folìes. , 
Ed è subito Bramieri festival: un 
generoso fiume in piena che strari¬ 
pa dajjlì argini, che ci investe con 
l'autorità di uno zio bonario, fino al 
gran finale: un fuoco d'artifìcio dì 
barzellette Una serata d'onore per 
l'attore risanato, per l amico ritro¬ 
vato, «Felicibumta», cantavano un 
tempo le ballerine, i comici e le 
soubrettes, alla fine dello spettaco¬ 
lo. Si è felici davvero, Bramien, di 
ritrovarla. 


ENTI URICI. Il sovrintendente Fontana allarmato per la «corte dei miracoli» davanti al teatro 


Carlo Fontana lancia l'allarme: «La Scala è impotente di- 
fronte al crescente fenomeno del bagarinaggio». Non si 
tratta solo di bagarini «isolati», denuncia il sovrintendente, 
ma anche delle agenzie di servizio. «E la stiuazione fuori 
dal teatro - aggiunge Fontana - diventa un problema di 
ordine pubblico». «Le agenzie - dice il direttore della bi¬ 
glietteria della Scala - si accaparrano centinaia di biglietti, 
inserendoli poi in pacchetti-viaggio per i turisti». 

UMRUITO SEBASTIANO 




m MILANO Lontano dai successi 
del Nabucco, sepolto da una mon¬ 
tagna di lettere di protesta di citta¬ 
dini che denunciano la sempre 
maggiore difficoltà ad assicurarsi i 
posti perigli spettacoli dell’Ente liri¬ 
co, il sovrintendente Carlo Fontana 
ha rotto gli indugi c ha reso pubbli¬ 
ca l’impotenza del Teatro alla Sca¬ 
la di fronte al crescente fenomeno 
del bagarinaggio «Provo vergogna 
e disagio - ha commentato amara¬ 
mente Fontana - per quella cotte 
dei miracoli che bivacca sotto 1 
portici del nostro teatro, un bruttis¬ 
simo biglietto da visita per la città, 


CHE TEMPO FA 


un campionario di umanità triste 
che monopolizza per conto terzi, 
perbagarini professionisti e ultima¬ 
mente sempre più spesso per 
agenzie di servizi, l’acquisto dei bi¬ 
glietti delle nostre rappresentazio¬ 
ni Abbiamo fatto il possibile per 
arginare questa scandalosa situa¬ 
zione ma la responsabilità di ciò 
che accade all’esterno del teatro 
non'è nostra, diventa un problema 
di ordine pubblico». Per questo 
motivo Fontana ha scritto al Sinda¬ 
co, al Prefetto, al Questore, alla 
Procura della Repubblica e alla 
Guardia di Finanza, invocando 


una maggiore collaborazione delle 
autorità. Il problema del bagari¬ 
naggio non è però facilmente risol¬ 
vibile: la Scala mette in vendita di¬ 
rettamente dal botteghino una cer¬ 
ta percentuale di biglietti per ogni 
rappresentazione. Prima dell’aper¬ 
tura della biglietteria siderea una fi¬ 
la di attesa regolamentata in passa¬ 
ti da alcuni abusivi, ultimamente 
gestita da un commesso del teatro 
che consegna ad ogni persona una 
contromarca che dà diritto all’ac¬ 
quisto di non più di due biglietti. 
Per le recite più importanti le code 
possono durare alcuni giorni e al¬ 
cune notti, con appelli periodici, 
ogni due ore circa. E soprattutto in 
questi casi che i bagarini e le agen¬ 
zie di semzi assoldano giovani di¬ 
soccupati, studenti, extra-comuni¬ 
tari. Costoro fanno regolarmente la 
fila, rispettano tutte le. regole, ac¬ 
quistano i biglietti migliori che pas¬ 
sano poi nelle mani dei loro com¬ 
mittenti. Fino a questo momento 
però non viene commesso reato, a 
meno che i ragazzi non vengano 
retribuiti in nero. L’azione illegale 
consiste invece nel bagarinaggio 
vero e propno, ovvero nel rivende- 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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neve maremosso 


Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: una circolazione dj aria calda 
e umida proveniente dall’Africa settentrio¬ 
nale interessa più direttamente le due isole 
maggiori e il basso versante tirrenico. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali 
e su quelle centrali tirreniche suprevedono 
condizioni di cielo nuvoloso o molto nuvolo¬ 
so con precipitazioni .sparse, più probabili 
sulle due isole maggiori, possibilità di locali 
nevicate sui rilievi e sulle zone più interne. 
Sui settore nord-occidentale cielo nuvoloso 
con la possibilità di locali precipitazioni a 
carattere di pioggia sulla Liguria, nevose sui 
rilievi ed occasionalmente anche sulla pia¬ 
nura Padana. Sul resto del Paese irregolar¬ 
mente nuvoloso per nubi stratiformi. Al pri¬ 
mo mattino visibilità ridotta sulla pianura 
Padana per dense foschie e nebbia in ban¬ 
chi. 

TEMPERATURA: in lieve aumento sulle due 
isole maggiori e sul versante tirrenico cen¬ 
tro-settentrionale, senza variazioni signifi¬ 
cative altrove 

VENTI: dai quadranti orientali; moderati o 
forti da sud - est sulle isole maggiori e sullo 
Jonio; deboli o moderati intorno est sul resto 
dell’Italia. 

MARI: localmente agitati lo Jonio meridiona¬ 
le e io stretto di Sicilia; molto mossi i rima¬ 
nenti bacini meridionali; mossi gli altri mari. 


re i biglietti ad un costo maggiora¬ 
to Ora a questo proposito, se fino 
a due anni fa il bagarino colto in 
flagranza di reato veniva punito 
con una modica sanzione ammini¬ 
strativa, una piccola multa insom¬ 
ma, dal settembre del 1994, grazie 
ad un decreto ministeriale firmato 
dall’allora ministro alla Giustizia 
Biondi, forse per un omaggio al li¬ 
bero mercato, anche quel piccolo 
deterrente è statoeliminato dal co¬ 
dice. Ragion per cui se da una par¬ 
te si invoca l’inteivento delle forze 
dell’ordine dall’altra non si può 
che constatare la mancanza di 
strumenti giuridici adeguati a pre¬ 
venire il problema. 

I bagarini che lavorano alle spal¬ 
le della Scala sono circa una deci¬ 
na. Alcuni di loro sono personaggi 
con un certo fascino, come Alex, 
un russo che riceve i suoi clienti al 
ristorante Biffi Scala e che non 
manca mai una prima, nel suo im¬ 
peccabile smoking, accompagna¬ 
to da splendide donne. Ma non so¬ 
no costoro a preoccupare mag¬ 
giormente Roberto Anselmino, di¬ 
rettore delia biglietteria dell’Ente 
scaligero: «il fenomeno più preoc- 


TEMPERATURE IN ITALIA 


cupante è costituito dal fiorire di 
agenzie di servizi che pur essendo 
legali si accaparrano centinaia di 
biglietti, un numero nettamente su¬ 
periore a quello tradizionalmente 
gestito dai bagarini, inserendoli poi 
in pacchetti-viaggio venduti per lo 
più a stranieri» Anselmino fa an¬ 
che qualche nome, si parla dell’a¬ 
genzia Orizzonti, e subito arriva la 
smentita del grande tour-operator 
nazionale che prima minaccia la 
querela, poi si accontenta che la 
Scala dichiari la probabile omoni¬ 
mia con un’altra agenzia di servizi. 
Chi invece non ha alcun problema 
ad uscire allo scoperto è Toni An- 
gelilli dell’Hote! Service, 'che ri¬ 
manda l’accusa a! mittente: la Sca¬ 
la non deve scaricare i suoi proble¬ 
mi su di noi. Lavoriamo con i teatri 
di tutt’italia e la Scala è l’unica che 
ci costringe alle code.. e comun¬ 
que i nostri studenti vengono retri¬ 
buiti regolarmente con ritenuta 
d’acconto. Invece di demonizzarci 
dovrebbero ringraziarci perchè ab¬ 
biamo fatto quello che dovrebbe 
fare una seria azienda di promo¬ 
zione turistica, dare agli stranieri il 
meglio di quello che Milano offre». 


Venerdì 8 marzo 1996 


«Nome della rosa» 

La Rai nega a Tmc 
la messa Inonda 

Nella bufera sui diritti televisivi per 
le partite di calcio, ieri la Rai ha 
scagliato l’ennesima offensiva con¬ 
tro Cecchi Gori, impedendogli ieri 
la messa in onda de // nome della 
rosa. Secondo Tmc la Rai non 
avrebbe mantenuto l’impegno pre¬ 
so prima del 29 febbraio scorso. 
Da viale Mazzini si fa sapere eh e 
nessun accordo è stato mai siglato 
con Tmc e che i diritti tv sono stati 
acquistati dall’azienda nell’85. 

Incidente d’auto 
per Paul Newman 
e la moglie 

Uno scontro frontale in automobile 
per Paul Newman e sua moglie 
Joanne Woodward, avvenuto lo 
scorso 22 febbraio, ma di cui si è 
avuta notizia solo ieri La coppia 
stava tornando nella loro casa di 
Westport (Connecticut) dopo una 
cena a casa di amici, quando la lo¬ 
ro auto è stata distrutta da un’altra 
che veniva nel senso opposto. L’at¬ 
tore (che è stato pilota di Formula 
Indy) si è rotto solo un osso della 
mano sinistra 

Pop inglese 
È rottura 
perIBIur? 

Il famoso gruppo pop inglese dei 
Blur rischierebbe la rottura a causa 
dei gravi problemi con l’alcol del 
bassista Alex James. Secondo il 
Daily star, il gruppo ha dovuto an¬ 
nullare gii ultimi due concerti per¬ 
ché James era troppo ubriaco per 
suonare Non solo, ma all’ultimo 
festival di Sanremo i B!ur si sareb¬ 
bero esibiti con un manichino di 
cartone in scena, perché il bassista 
era in albergo a smaltire la sbornia. 

1 manager del gruppo negano tut- 
I to. 


Cinema Usa 
Premio registi 
a Ron Howard 

La «Directprs guild, of America» 
(associazione dei registi Usa) ha 
premiato Ron Howard come mi¬ 
glior regista statunitense dell'anno 
per il suo Apollo 13. Un riconosci¬ 
mento che ha destato stupore per¬ 
ché il regista non fa parte della cin¬ 
quina dei candidati all'Oscar e, 
nella storia dell'associazione, solo 
nell’85 Spielberg fu premiato per II 
colore viola senza nessuna candi¬ 
datura alla statuetta. 


PerMIaFarrow 
niente più 
equocanone 

Mia Farrow sarà costretta a lasciare 
il suo prestigioso appartamento a 
Manhattan, che affaccia sul Central 
Park, quello in cui Woody Alien gi¬ 
rò Hannah e le sue sorelle, L’attrice 
non ha finora obbedito alla legge 
del comune della Grande Mela in 
vigore dal '93, che prevede che 
chiunque abbia un reddito supe¬ 
riore ai 250.000 dollari annui deb¬ 
ba rinunciare al fitto bloccato. La 
Farrow paga per il suo apparta¬ 
mento 2.900 dollari al mese; un 
quarto del suo valore attuale. 
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IL FESTIVAL 

Un appello 
per salvare 
Torino Gay 


■ TORINO. Un vero e proprio 
«Sos». È quello che viene dal festi¬ 
val di cinema gay di Torino, anche 
se i suoi organizzatori contano di 
rispettate l'appuntamento previsto 
di aprile. La rassegna potrebbe 
scomparire - precisano in un co¬ 
municato - «sé un più grande e più 
mirato sforzo di attenzione e soste¬ 
gno, soprattutto economico, non 
verrà immediatamente attivato». 
All’appello hanno già risposto TU- 
nited Colore tìf Benetton (da anni 
sponsor del festival), gli attori Leo 
Qullotta, Idà Di Benedétto e laia 
Forte, più personaggi vari del mon¬ 
do dello spettacolo come Patty 
Pravo, Barbara Alberti, Alessandro 
GolinelUi Claudio Masenza. Chiun¬ 
que voglia partecipare, in termini 
di sottoscrizione, può rivolgersi a 
questo numero telefonico: 
011/534888 (fax:011/535796). 

Del resto, non è una novità per 
la rassegna tonnese, dedicata alle 
espressioni minoritarie e di frontie¬ 
ra di una cinematografia per defi¬ 
nizione alternativa, trovarsi ogni 
anno in cattive acque. Sin dal suo 
esordio, è stato sempre attaccato a 
un filo il festival nato nel 1986 su 
iniziative di due filmakér dell'asso¬ 
ciazione culturale «L'altra comuni¬ 
cazione», Ottavio Mai e Giovanni 
Mineiba. Nato come rassegna e 
trasformatosi In fertival nel 1990, 
«Da Sodoma a Hollywood» ha sem¬ 
pre dovuto affrontare persistenti 
ostilità moralistiche, ironie di vario 
genere e difficoltà economiche. 

Comunque in parte sostenuto 
(la Vàri enti istituzionali nazionali e 
locali c da organismi culturali co¬ 
me il British Council, il Goethe In¬ 
stimi, il Cenile Cultural Francis, 
l’Aiace, il Museo nazionale del ci¬ 
nema, il «Festival internazionale di 
film con tematiche omosessuali» 
riuscirà probabilmente ad accen¬ 
dere I supi schermi dal 15 al 2T 


Anche quest’anho.altnenosulla 
Catti/ lì cartellóne si presenta pro¬ 
mettente. Oltre alle tre sezioni del 
concorso Intemazionale (lungo- 
metraggi, cpito/mediomeiraggi, 
documenti), il festival propone 
una retrospettiva dedicata a «L'o- 
mosessualilà nel cinema italiano 
degli anni Sessanta»; vari eventi 
speciali, tra cui un omaggio a Wil¬ 
liam Burroughs con la partecipa¬ 
zione del poeta americano, che 
presenterà tra l'altro una selezione 
di film ispirali alle sue opere; un al¬ 
tro omaggio in chiave cinefilo-spi¬ 
ritoso dedicalo niente di meno che 
alla bomba sexy Mae West, vista 
dagli organizzatori come una delle 
prime Icone gay; una selezione di 
documentari prodotti dalla Bbc ne¬ 
gli ultimi venticinque anni. Inoltre, 
uria sezione intitolata «Videodan¬ 
za» permetterà di compiere un ex¬ 
cursus sulle tematiche omosessuali 
affioranti dall'universo del balletto. 
A completare il cartellone, una 
mostra fotografica del russo Can¬ 
narti Ustian, per la prima volta in 
Europa, e la seconda edizione del 
«Premio Qttavtò Mai*, creatore del 
festival insieme a Mmerba, scom¬ 
parso tragicamente tre anni fa. 


L’incontro. Il regista parla di «Fluke», suo primo film americano 



lln'lmmagfiw del film «Fluln» diretto da Carlo CarM ‘ 



aa ROMA «L'ultimo grande film 
italiano è Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto. L'Italia 
non sa riconoscere i suoi talenti, 
vedi Sergio Leone e Tornatole. Ne-,, 
gli Stati uniti il film non te lofac^r- i 
to il direttore della fotografia. Biso¬ 
gnerebbe sintonizzarsi con l'evolu¬ 
zione del linguaggio delle immagi¬ 
ni. CI vorrebbero più scuole private 
e meno burocrazia in stile Centro 
sperimentale. Michael Radford è 
amareggiato perché in Italia nessu¬ 
no si ricorda che II postino l'ha di¬ 
retto lui». 

Cario Carlei non sembra avere 
una grande opinione dei colleghi 
rimasti in Italia. Ormai insediato a 
Hollywood, dove ha una sua casa 
di produzione (la Lightdog) e 
stretti contatti con tre o quattro ma¬ 
jor, il regista calabrese tornerebbe 
a lavorare nel suo paese solo a pat¬ 
to di avere il controllo totale e cre¬ 
dere fino in fondo nel copione. 

Cosi è stato per Fluke, che ora 
esce in Italia distribuito dalla Uip. 
Un progetto cullato per quindici 
anni, ma realizzabile solo negli 
States. «I diritti del romanzo di Ja¬ 
mes Herbert li ho comprati per 
5.000 dollari quando ancora face¬ 
vo la scuola Gaumont su suggeri¬ 
mento di un amico, ma solo due 
produttori mi hanno dato retta: 
Alessandro Fracassi, che per un 
paio d'anni ha cercato invano di 
mettere in piedi il film, e Franco 
Cristaldi, che però aveva appena 


Avremmo volentieri intervistato Comet, il «golden retrie- 
vem protagonista di Fluke. Invece abbiamo parlato con 
il suo regista. Carlo Carlei, ormai adottato da Holly- 
.wocrd, è ptoderatamente poieniicp con ilqinema itàlia-, 
?nà,-'tìi (ffii nt>rt àalva-qutasi ftiertìte..E sdrritirà proptìo.ch e* 
il regista resterà negli States. Ha già vari progetti, tra cui 
Pincushion dove forse reciterà Demi Moore: «È La corsa 
dell’innocente in versione fantascientifica». 


CRISTIANA PATSRNÒ 


prodotto Cera un castello con qua¬ 
ranta cani e di animali non voleva 
neanche sentir parlare. Così, nel 
frattempo, ho fatto La corsa dell'in¬ 
nocente, In un certo senso la stessa 
storia ma con un taglio più realisti¬ 
co, più legato all’attualità». 

Fluke, invece, è decisamente 
una favola. Promosso dalla Mgm 
come il film per famiglie dell’estate 
da contrapporre a Casper. Una 
strategia su cui Carlei non era mol¬ 
to d’accordo. Lui avrebbe puntato 
piuttosto sul messaggio animalista 
- no alla vivisezione, no ai cagnoli¬ 
ni abbandonati sull’autostrada per 
andare in, vacanza, no alla sop¬ 
pressione dei randagi - e sul sotto¬ 
testo quasi religioso con riferimen¬ 
ti, secondo l’autore, a San France¬ 
sco e al buddhismo. 11 che discosta 
Fluke dai vari Rin Tin Tin, Lassie e 
Beethoven: «nei film Disney i cani 
sono trattati come giocattoli, qui 


sono creature spirituali». 

Già, perché la disavventura del 
giovane uomo d’affari Matthew 
Modine, che muore in un incidente 
d'auto lasciando moglie e figliolet¬ 
to e si reicama in un dolcissimo 
bastardino pensante, serve anche 
a lanciare una serie di messaggi 
impegnati. Primo: imparare a ri¬ 
spettare gli animali. «Che molto 
probabilmente hanno un’anima 
come l’asino ih Au hasard Baltha- 
zar di Robert Bresson». Secondo: 
vedere i propri errori sotto una luce 
diversa, con umiltà. «In questo sen¬ 
so, sia La corsa dell'innocente che 
Fluke parlano di redenzione. E in 
più Fluke ti fa vedere il mondo ad 
altezza canina». Tanto è vero che è 
stato girato anche con una camera 
speciale a 15centimetri dal suolo. 

Osannato dalla critica Usa, i! 
film non ha fatto sfracelli al botte¬ 
ghino. Ma Carlei assicura che co¬ 


munque ha già recuperato i costi 
(11 milioni di dollari): «Certo non 
potevamo competere con i 60 mi¬ 
lioni di dollari solo di marketing 
-•spesi pe£ Caspep.eE, ppi Fluke non J 
«può contai sulla pèesenzaxii giosr* 
"se stai?. Cfeflei" dice' fià pfljntStó Sii *' 
un cast giovane e «sensibile» (oltre 
a Matthew Modine, Nancy Travis 
ed Eric Stoltz) e soprattutto sulla 
simpatia di Fluke. Ovvero Comet, 
un «golden retriever» di otto anni, 
che avremmo intervistato volentie¬ 
ri. Già collaudato negli spot di Ko¬ 
dak, McDonald e Coca Cola e nella 
serie tv Full House, il professionale 
Comet ha accettato di farsi tosare e 
tingere il pelo (ovviamente con tin¬ 
te naturali e non nocive) per entra¬ 
re nel personaggio. «Anche per 
questo non ci hanno voluto a Ve¬ 
nezia: al Lido avremmo potuto 
portare solo un cane e le sue pul¬ 
ci». 

Non mancano però le star nel 
futuro di Carlei, che per fare Fluke 
ha rifiutato Speed e Seven ma non 
se ne pente. Tra i suoi progetti c’è 
Pincushion - La corsa deli'innocen- 
te in versione fantascientifica - che 
piace a Demi Moore. Manhattan 
Ghost Story, storia d’amore tra un 
vivente e una donna fantasma che 
forse sarà Sharon Stone. E L'incre¬ 
dibile Devi!-, un giustiziere non vio¬ 
lento che viene dai fumetti e che 
Nicolas Cage e Brad Pitt si conten¬ 
dono. 



Amico alcol, uccidimi 



Nicol» Ci(e ad Elisabeth Stuie In Via da Us Vegas» 


Via da La» Vegas 

Tit.orig.Leavlng Laa Vaga» 

Regia.... .Mik* Figgi* 

Sceneggiatura. Mik* Figgi* 

Fotografia.Declan Qulnn 

Musica.Mtk* Figgi» 

Nazionalità. Um,1M5 

Durata. 1 10 minuti 

Personaggi ed interpreti 

Ben.. .Nicola* Cage 

Sara. Elisabeth Shue 

Yuri ..Jullan Send* 

Roma: Mignon, Intrastevere, Capre- 
nichetta, Atlantic 
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Paolo D’Agostini presenta oggi il suo «Annuario 1995» 


Registi italiani, basta con i piagnistei 


L’appuntamento è per oggi pomeriggio (ore 18) pres¬ 
so la libreria «Biblj» di Roma. Il critico Paolo D’Agostini 
presenta il suo Cinema italiano. Annuario 1995 in un in¬ 
contro che sarà coordinato da Fabio Ferzetti e Mario 
Sesti. Molti i cineasti che hanno assicurato la presenza: 
tra i tanti, Amelio, Archibugi, Avati, D Alatri, Lizzani, 
Monteleone, Pompucci, Verdone, Vanzina, Piccioni, 
Del Monte, e poi gli attori Bigagti, Bonaiuto, Ghini... 


MICHBLB ANSBLMI 


« ROMA. Come se la passa 11 cine¬ 
ma italiano? Non tanto bene, no- 
minalions per gli Oscar a parte. Il 
credito è bloccato, si fanno solo 
cinquanta film all’anno (ma non è 
detto che sia una sciagura) e, finite 
le feste di Natale, i nostri film torna¬ 
no commercialmente in purgato*- 
rio, anche quando hanno dietro di 
sé potenti macchine pubblicitarie 
come Cocchi Gori o la Medusa. 
Con l'eccezione, prevedibile, dì Va' 
dove ti porta il cuore, vanno pigra¬ 
mente Vile strozzate, Storie d'amo¬ 


re con i crampi, italiani, Il cielo è 
sempre più blu, tanto per fare quat¬ 
tro tìtoli recenti. Se non sfondano 
questi, che sono comunque ultra¬ 
garantiti, figuriamoci gli altri. Cellu¬ 
loide, ad esempio, è addirittura 
sparito dalla circolazione dopo 
una settimana, e non era affatto 
brutto. 

Eppure Paolo D’Agostini, nello 
stendere l’ampia introduzione del 
suo Cinema italiano. Annuario 
1995 (Editrice 11 Castoro, lire 
25.000), sfodera sull’argomento 


un cauto ottimismo. Cinquanta- 
due, uno alla settimana, sono i film 
italiani della stagione ’94-’95 che il 
giornalista di la Repubblica prende 
in esame per comporre un quadro 
attendibile e variato del cinema 
nazionale. E, tutto sommato, dalla 
pubblicazione (che vuole proporsi 
con scadenza annuale) esce Pi- 
dentikit di una cinematografia feri¬ 
ta ma non estinta, produttivamente 
concentrata nelle mani di pochi 
ma tenace, creativamente irrisolta 
ma con punte di originale elabora¬ 
zione. 

Osserva D’Agostini: «D’altra par¬ 
te, la produzione non è ricca e po¬ 
ter portare nel bagaglio dell’anno 
nuovo un trenta per cento di buoni 
o discreti film non è un cattivo bi¬ 
lancio. L'amore molesto, La secon¬ 
da volta, Un eroe borghese, La 
scuola, Camerieri sono quelli che il 
personale gusto di chi scrive collo¬ 
ca tra i più riusciti». Magari il critico 
dimentica qualche altro titolo di 
valore, divertendosi a stroncare im¬ 
pietosamente, con un sovrappiù di 
cattiveria, / buchi neri di Corsicato 


o ironizzando sul cosiddetto «buo- 
nismo veltroniano», che - a suo pa¬ 
rere - si andrebbe «sempre, più 
profilando come categoria del gu¬ 
sto: con quella sua venatura di no¬ 
stalgia che tende ad annullare ogni 
scelta e conflitto estetico». 

Naturalmente, ogni opinione è 
lecita. E se fa bene, D’Agostini, a 
lamentare la mancanza di «un ci¬ 
nema ribèlle, antagonista, rischio¬ 
so», lasciano perplessi l’indulgenza 
riseivata a Sostiene Pereira o l’aura 
da capolavoro attribuita a Camerie¬ 
ri. Ma forse la vitalità umorale di 
questo Annuario sta proprio qui: 
nell’essere, a suo modo, speculare 
alle ormai famose tirate di quella 
scuola critica di tendenza che si ri¬ 
conosce nei vari Fofi, Ghezzi, Giu¬ 
sti... 

Insomma, dietro lo stile oggetti¬ 
vo, da ricognizione giornalistica, si 
annida un punto di vista molto 
soggettivo che D'Agostini distilla 
tra una scheda tematica e un dato 
Agis, spesso con l’aria di chi vuole 
togliersi qualche sfizio. Come nel 
caso del capitolo riservato al film- 



evento Al di là delle nuvole, dove 
l’elogio della posizione poco osse¬ 
quiosa verso Antonioni assunta 
dalla collega di giornale Irene Bi- 
gnardi sembrerebbe nascondere 
una piccola sottolineatura polemi¬ 
ca («...dando così dimostrazione, 
in controtendenza rispetto a uno 
stile personale che semmai di soli¬ 
to sottoscrive tutto ciò che è istitu¬ 
zionale e istituzionalmente colto e 
alto, di vero coraggio critico»). 

Altrove, invece, l’entusiasmo cri¬ 
tico, generosamente elargito, si 
sposa a un sentimento contraditto- 
rio di amore-odio, soprattutto 
quando è di scena Nanni Moretti: 
autore che D’Agostini stima per la 
capacità di rigenerarsi ogni volta 
sul piano artistico (sia in veste di 
regista che di attore) e biasima sul 


P ROBABILMENTE entrerete 
con più agio nel torbido 
mondo raccontato da que¬ 
sto Via da Las Vegas sparandovi un 
bicchierino prima di sedervi in sala. 

È una battutaccia, lo ammettiamo, 
ma serve a farvi capire che siamo di 
fronte al più tragico, devastante, 
desolante ritratto di alcolizzato mai 
visto al cinema. Al confronto, Gior¬ 
ni perduti di Billy Wilder, Sotto il 
vulcano di John Houston o / giorni 
del vino e delle rose di Blake Ed- 

wards erano film analcolici. --- 

Purtroppo John O’Brien, lo scrittore a cui si è ispirato il regista-musici¬ 
sta inglese Mike Figgis (Stormy Monday, Affari sporchi ), sapeva bene di 
cosa stava parlando: schiavo dell'alcool, scrisse il romanzo Via da Las Ve¬ 
gas (ora lo pubblica Feltrinelli, con la traduzione di Raul Montanari) a 28 
anni, e si suicidò a 34 (nel 1994), due settimane dopo aver venduto i diritti 
cinematografici del libro. 11 Ben del film, sceneggiatore rifiutato da Holly¬ 
wood proprio a causa della sua dipendenza dalla bottiglia, è una figura 
autobiografica. Anche nella fine: perché pensiamo di non rovinarvi il pia¬ 
cere del film, dicendovi che Ben va a Las Vegas per suicidarsi, e riesce ma¬ 
gnificamente nel suo intento. 

È strano e inedito, il ritratto della metropoli del Nevada che emerge da 
questo film: capitale del gioco, dei divorzi e (da qualche anno) dell’intrat- 
ieniiqepto per famiglie, qui Las Vegas è sobria città dove i bar sono aperti 
Ì4 otl ita 24, ed 4 pèr qiiestp che Ben vi si trasferisce, dòpo àVér bruciato 
mobili è masserizie (perfinti’il passaporto) della sua casa di Los Angeles. 
Ben distrugge iì passato, chiude i conti in banca, «rimuove» ll ricordo delta 
famiglia e parte per Las Vegas deciso a spendere tutto in vodka e gin, fino 
ad ammazzarsi dal bere. Il film diventa quindi il racconto di una cosciente 
autodistruzione, che nemmeno l’amore per la prostituta Sara può ferma¬ 
re. Sara è un personaggio bellissimo, il più riuscito: una professionista del 
sesso che in qualche misura «ama» il suo lavoro, ma non regge la violenza 
che lo circonda, e quindi adotta con infinita tenerezza quello scrittore 
ubriacone. Gli fa dei regali, lo convince a lasciare il fetido motel in cui sì è 
recluso, se lo porta a casa. Fra di loro c’è un patto; lei non gli chiederà mai 
di smettere di bere, lui accetterà con serenità il tnestiere di lei. In fondo so¬ 
no due relitti: ma se lui è destinato al naufragio, lei forse troverà, dopo 
averlo «aiutato» a morire, una nuova speranza. 

Via da Las Vegas è tutto racchiuso nel lungo, affettuoso suicidio che ac¬ 
comuna questi due perdenti. E davvero non c’è da meravigliarsi che Nico¬ 
las Cage ed Elisabeth Shue siano candidati all’Oscar: lo meriterebbero en¬ 
trambi, per la straordinaria adesione ai personaggi, per il coraggio dì reci¬ 
tare quasi senza trucco, di abbrutirsi seguendo fino in fondo la discesa agli 
inferi di Ben e di Sara (da applausi il lavoro di doppiaggio, lui ha la voce di 
Massimo Ghini, leiqueìla di Alessandra Korompay), Il resto del film, girato 
da Mike Figgis con stile da cinema-verità ((nolta camera a mano, fotogra¬ 
fia sgranata, immagini traballanti, ambienti autentici: una regia «sbronza» 
quasi quanto i personaggi), non è sempre impeccabile, ma nel comples¬ 
so Via da Las Vegas vince la scommessa. E fa simpatia la partecipazione, 
in amicizia, di Julian Lennon (un barista) e Bob Rafelson (un passante). 
T ra l’altro, Via da Las Vegas resiste anche a Ire cose che avrebbero distrutto 
qualsiasi altro film, ovvero: 1) la presenza in un ruolo breve ma importan¬ 
te di Julian Sands, forse il peggior attore vivente; 2) un cammeo (per for¬ 
tuna brevissimo) di Valeria Golino; 3) le canzoni in stile piano-bar sussur¬ 
rate da Sting, ormai un clone formato intemazionale di Bruno Martino. 
Nonostante tutto ciò, è un bel film, per merito -- al 90?ó - dei due citati, ma¬ 
gnifici attori. [Alberto Crespi] 


Cannes 1996: 
Coppola a capo 
della giuria? 

Per ora non c'è la conforma 
ufficiale, ma sembra quasi certo, 
almeno a dar retta al quotidiano 
francese .Le parisien». Francis 
Ford Coppola presiederà la giuria 
del festival di Cannes, che si 
svolgerà dal 9 al 24 maggio. La 
designazione sarà ufficializzata tra 
qualche giorno, anche se l'ufficio 
stampa del festival ha subito 
risposto all’Indiscrezione 
giornalistica puntualizzando che 
non è stat ancora presa alcuna 
decisione. Il nome del presidente, 
Infatti, verrà comlnlcato 
ufficialmente solo nelle prossime 
settimane. È verosimile comunque, 
dopo la presidenza francese dello 
scorso anno nella persona di 
Jeanne Moreau, che sla un grande 
autore americano II prescelto por il 
96. SI era fatto anche II nome di 
Martin Scorsese, ma Coppola 
sembrerebbe la persona giusta 
considerando I suol ottimi rapporti 
con Cannes. Il regista americano si 
è infatti aggiudicato ben due 
Palme d'Oro nel corso della sua 
carriera: nel 1974 con Lo 
conversazione» e nel 1979 con 
■ApocalypseNow». 


piano dei comportamenti pubblici 
(«Rilascia interviste a El Pais e a Le 
Monde ma, luminoso esempio dì 
ingratitudine, sfugge come la peste 
i giornali italiani»). Insomma, dalla 
lettura delle 153 pagine del volu¬ 
metto. emerge un atteggiamento 
■militante», di forte partecipazione 
alle sorti economiche e creative 
del nostro cinema, certo il piacere 
di schierarsi contro la logica- del 
piagnisteo e dell'autocommisera¬ 
zione senza celebrare i «soliti noti». 
In altre parole: applaudiamo pure i 
Luchetti, i Mazzacurati, i Mattone, i 
Tognazzi, ì D’Alatri, ma non di¬ 
mentichiamo chi - come i Segre, i 
De Bernardi, i Capuano, i Cipri & 
Maresco - percorre strade più im¬ 
pervie e impopolari. 
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MATTINA 


6.30 T01. (7525663) 

MS UNOMATTINA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 7.00,8.00,9.00 TG1; 7 30,8.30 
TG1 -FLASH; 7.35TGR - ECONOMIA 
(18573494) 

9.30 TG1. (4181595) 

9.35 LE DUE ORFANELLE, Film dramma¬ 
tico (Francia, 1965|. (1412666) 

IMS VEBDEMATTWA. Rubrica. AIMh 
no; (2387576) ,i, m 

11.30 TG1. (71885) . m ! » 

12.30 TG1-FLASH. (88040) 

12.35 U SIGNORA HI GIALLO. Telefilm, 
Con Angela Lansbury. (3702205) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGWRKALElSTYLE. (7972) 

14» TG1-ECONOMIA. (95069) 

14.05 PRONTO? SAU GIOCHI. Gioco. 

Conduce Maria Teresa Rutti, 


1115 LINEA BIANCA. Rubrica. Conduce 
Daniele Piombi. (8545330) . d 

IMS SOLLETICO. All'Interno: (6130359) r 

IT» ZOBRO. Telefilm. (1156) . 

Il» TG1. (11972) » 1 

10.10 ITALIA SERA. Attualità. 

COSE- RAGGIARE INFORMATI, te 
visioni sulla viabilità. (272663) 

10.50 LUNA PARK. Gioco. Conduce Paolo. 
Bonolis. (6463640) ' ' 


SERA 


6.40 SPECIALE ORGCCHKJCCHtO. Musi¬ 
cale (8247330) 

7.00 QUANTE STORIE! (2697999) 

8.10 TARZAN. Telefilm (29757601) 

8.45 IL MEOICO DI CAMPAGNA, Telefilm 


9.30 NO BISOGNO DI TE. (4182224) 

9.40 FUORI DAI DENTI, Rubrica AlVinter- 
, ,:no: SERENO VARIABILE. (1224392) 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA. 111020021) 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica, (9608156) 
11.45 TG2-MATT1NA. (2399311) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con Gian¬ 
carlo Magalli. (72514) 


13.00 TGI-GWRNO. (2427) 

13.30 COSTUME E SOC ITA'. (863798) 
14.15 (FATTIVOSTRI. Varietà. (1668137) 
14.40 QUANDOSIAMA. (835311) 

15.10 SANTABARBARA. (2181392) 

16,00 TG2-FLASH. (86717) 

18.05 L'ITALIA IN «RETTA, All'interno. TG 
, 2-FLASH.(6532156) 

16» IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE". Rubrica, (19514) 

18.10 BRAVO CHI LEGGE. (845972) 

18.25 TGS-SPORTSERA. (8952685) 

18.45 L’OSPETTORETIBBS. Tf. (3512682) 
19.35,TGS-LOSPORT. (1177175) 

19.45 TG2-20,30ANTEPRIMA. (5247427) 
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?» TG3-MATTIND. (1425088) 

8.30 VIDEOSAPERE. All'interno. 

ROBINSON E VENERDÌ'. (6784779) , 

10.20 ARTI E MESTIERI. (2861717) * 

10.30 VIDEOSAPERE-INGRESSO UBERO. 
All'interno: EDICOLA MEDICA. 

NIC SUNT LEONES. 

ME01A/MENTEI ISLAM. 

(TAUA IN BICICLETTA. 

FILOSOFIA (MONDO 3. 

TGR-LEONARDO. 

SCRITTOHI DA MARCIAPIEDE. 
(520309) 

12.00 TG3-OREOODKI. (72798) 

12.15 TELESOGNL Rubrica. (4099224) 


13» VIDEOSAPERE. VIDEOZORRO. 
(85088) 

14» TGR. Telegiornali regionali. (63446) 

14.20 TG3-POMERIGGIO. (1672576) 

14,45 ARTICOL01. Rubrica. (3623021) 

15» PRIMA DELLA PRIMA. "I maestri 
cantori di Norimberga" (9717) 

15.30 TGS- POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l’interno: PALLANUOTO; NUOTO, 
RALLYRAI. (77865) 

17» ALLE CINQUE DELLA SERA Talk- 
show. Con Marta Flavi, (33885) 

17.55 GEO. Documentario, (97972) 

1825 LA TESTATA. (685408) 

19» TG3ITGA. Telegiornali. (8040) 

ftBBM 


6.45 LOVEBOAT. Telefilm. (4587040) 

7.30 PICCOLO AMORE. Tn. (6446) 

8» VALERIA E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela (10798) 

9» UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. (9267311) 

9.55 TESTAOCROCE. (3772863) 

10» ZINGARA. Telenovela. (4427) 

10.30 RENZOELUCIA. Tn. (91663) 

11» T04. (9693224) 

1145 LA FORZA DELL'AMORE, Telenove¬ 
la. (4007243) 

12» CASA PER CASA. Rubrica. Conduce 
Patrizia Rossetti. (60311) 

man 

13» TG4. (4822) 

14» NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Daniela Rosati. (51601) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. (39205) 

15» GOLFO DEL MESSICO. Filmavvenlu- 

ra (USA, 1950 - b/n). Con John Gar- 
lield, Patricia Neal. (8410359) 

17.15 PERDONAMI, Show. (6011682) 

18» GIORNO PER GIORNO. Con Alessan¬ 
dro Cecchi Paone. (58750) 

19.30 TG4/OROSCOPO. (91069) 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. Al¬ 
l'interno GIOCHI e CARTONI 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. All'interno: 

RUBRICHE e CARTONI (49305205) 
9.15 SUPERVICKV. Telefilm. (4554972) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 


«PS 


10» MACGYVER. Telefilm. (3883427) 
11.25 VtLLAGE-NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità. (4930175) 

11» UHOOKER. Telefilm. (2710392) 

1220 SPECIALE CINEMA. (9824205) 

1225 STUDIO APERTO. (2391311) 

1245 FATTI E MISFATTI. (1739717) 

12» STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(353576! 


13» CIAO CIAO. Cartoni. (74088) 

13.20 CIAO CIAO NEWS. Show. (1000224) 
14» COLPO DI FULMINE. Show 

(5179446) 

15.05 GENERAZIONE X. Talk-show. 

(5361069) 

12» VtLLAGE-NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità. (924953) 

16» BAYStDESCHOOL Tf. (196798) 

1245 BEVERLV MILLS, 90210. Telefilm. 


17.45 PRIMI BACI. Telefilm. (4270953) 

1230 STUDIO APERTO. (73224) 

1245 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 


19» BAVWATCH. Telefilm. (4494) 


wmummn 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
car*. Regia di Paolo Pìetrangeli (Re¬ 
plica). (18144885) 

11.20 SUL SET DI "CARO MAESTRO*. Spe¬ 
ciale sulla minisene con Marco Co¬ 
lumbro, (3255381) 

11» FORUM. Rubrica. Conduce Rila Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. Regia di Laura 
Basile. (793601) 


-die ')■' ? 

12» TG& Notiziario. (77175) 

1225 SOARBIQUOTWANL (2389779) 

13» BEAUTIFUL. Teleromanzo. (4710934) 
14.15 ÈVA CONTRO ÈVA Show. Conduce 
Maria De Filippi (8977595) 

15» CASACASTAGNA Gioco. (4454088) 
1225 VIAGGIO FANTASTICO. Situation co¬ 
medy. "L'esperimento". (141224) 

17» LE PROVE SU STRADA DI BUM BAM 
BAM. Show, (583576) 

16» OK, l PREZZO F GIUSTO) Gioco 
Conduce IvaZanicchi. (81750) 

19» LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno. (2972) 
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6» EURONEWS. (19595) 

7.30 BUONGIORNO TMC. Attualità 
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9» LE GRANDI FIRME. Shopping lime 
(61934) 

10» SWITCH. Telefilm "La macchina fo¬ 
tografica" (65750) 

11» AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
"L'età competitiva", (38662) 

12» CHARLIE’S ANGELS. Telefilm. "In¬ 
trappolata" Con David Boyle, Jaclyn 
Smith (49798) 


13» TMC0RE12 178175) 

1210 PRIMO PIANO DONNA - ELEZIONI 

'98. Rubrica. (1084885) 

1215 TMC SPORT. Rubrica. (2378663) 

1230 THE UON TROPHV SHOW. Gioco. 
(2798) 

14» FIORE Ol CACTUS. Film commedia 
(USA) (6916750) 

15.55 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. Con 
Luciano Rispoli (87407717) 

18» ZAP ZAP. Contenitore dedicalo ai 
più piccini (948953) 

19.» TMC SPORT. Notiziario sportivo 
(111392) 


20.09 TELEGIORNALE, (359) 

»» TQ1-SPORT. (69408) 

20» LUNA PARK - LA ZINGARA. Conduce 
Paolo Bonolis. (6568224) 

MAS ILFATTO. Attualità. (9258476) 

»» SUPERQUARK. "Viaggi Ira natura 
scienza e tecnologia". Di Elio Mata- 
razzo. (440819) 

22» T01. (5708863) 

22.» CUCHE. Attualità. (470525) 

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà. Conduce Maria Monsè Re¬ 
gia di Claudio Beldi. (2709682) 

-20.30 TG 2-20,30. (62595) 

20.50 1 FATTI VOSTRI. Varietà "Piazza Ita¬ 
lia di sera". Conduce Giancarlo Ma- 
galli con Wendy Windham. Regia di 
MicheleGuardi. (75066866) 

20.00 DIECI MINirn. Attualità. Conduce 
Daniela Brancati. (32330) 

20.10 BLOB. DI TUTTO 0IPIU'. (9502663) 

20.15 OCTOPUSSY - OPERAZIONE PIO¬ 
VRA. Film avventura (GB, 1983) Con 
Roger Moore. (1882595) 

22» TG3-VENTIDUEETRENTA. 

22.» TGR. Telegiornali regionali. 
(7421243) 

22.55 LINEA 3. Attualità. Conduce Lucìa 
Annunziala (7097798) 

20.» AIRPORT '95. Film drammatico 20.00 WILLY, IL PRINCIPE « BEL-AIR. Te- 

(USA, 1990), Con Cfieryl Ladri, Prede- lelilm "Il sensitivo". Con Will Smith, 

rick Cottili, Regia di PhilipSaville fpri- Alfonso Ribeiro. (6717) 

ma visionetv). (867934) 20.30 SCOMMESSA VÌNCENTE. Film azio- 

22» LA SPOSA ERA BELLISSIMA. Film ne (USA, 1991) ConJean-ClaudeVan 

drammatico (Italia, 1986). Con Angela Damme, Deborah Rennard. Regia di 

Molina, Massimo Ghini. Regia di Pai Sheldon Lethch. (28392) 

Gabor. All'interno: 23.30 TS 4 - NOT- 22.30 L’OMBRA DELLO SCORPIONE. Mini- 
TE. (8783086) sene. (46156) 




24» 701-NOTTE. (23170) 

0» *NOA/ZODIACC 1 is r 

CHIACCHIERE. (7946286) 

0» VIDEOSAPERE • CULTURA NEWS. 

Documenti. (8605828) 

1» SOTTOVOCE. Attualità. (4337016) 

1» CUORISEIBAFROtmERA. Filmili. 

1950.(4159002) 

2» MI RITORNI IN MENTE. Mgsi»|<) 

3» TO^riWTTMÌlM3808335Ì "'""i 

4,10 OQCMUSKCU». (96882») 

430 mOMI UNIVERSITARI A «STAN¬ 
ZA. Attualità. (49419828) > 

23» TG 2-DOSSIER. Attualità A cura di 
Paolo Meucci. (66175) 

23.» TG2-N0TTE. (2567663) 

0.10 STORIE. Attualità. A cura di Enrico 
' Aragno. (6999101) 

0» PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali! 
(9337793) 

1,15 DESTINI. Teleromanzo. (10472») 

2.05 SÉPARÉ’. Musicale. "0 Vanom" • 

! "B, Lauzi" • "Marcella” • "Wesse Do- 

(y (Strozzi".(2247373) 

2.» DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (14922644) 

23 50 AMORE E SESSO: ISTRUZIONI PER 

L'USO? Conduce E. Falcetti. 
(2222408) 

0» TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO-IN 
EDÌCOLA - NOTTI CULTURA. Tele¬ 
giornale (4462199) 

1.10 FUORiORAR». (79823847) 

1.15 ATLETICA LEGGERA Campionati 
Europei Indoor (1044793) 

2.10 PAGINE 01 STORIA CONIEMPORA- 

i NEA. "Jugoslavia: da Trio a! separa¬ 

tismo nazioralisia" .(1089063) 

3.» CALEOOSCOPIO. (42153828) 

0.» TG 4-RASSEGNA STAMPA Attuai.- 0» FATTI E MISFATTI. (5227151) 

tà. (5286536) 0.» SPECIALE CINEMA. (18987828) ^ 

1» NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 0.» ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

A CONFRONTO. Rubrica (Replica) All'interno: (18979609) 

(8832426) 0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

1.1S MOONUGHTING. Telefilm. (5104606) (4964847) 

2.20 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 1.50 1 SEGRETI Di TWIN PEAKS. Telefilm 

RI. Telefilm. (1924064) (4598793) 

2.50 MANNIX. Telefilm. (6029199) 2» AUTOMOBILISMO. Mondiale di For- 

3.» GLI INTOCCABILI Tf. (3243170) mula Uno Gran Premio d'Australia. 

4» TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- Prove (9211267). 

là. (4204880) AIO BAVWATCH. Telefilm (R). (1240809) 

A» R0PERS. Telefilm. (49415002) 
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20» TGS. Notiziario. (97779) 

20» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENIIENZA. Show Con En¬ 
zo lacche*, Lello Arena (1603408) 
20.» CARO MAESTRO. Miniserie Con 
Marco Columbro, Elena Sofia Ricci 
(4486953) 

22» TG2 Notiziario. (6390682) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show, All'interno: TG 5. (8283206) 

1» SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (3405921) 

1.» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show (R) 

(4066977) 

2» TGS-ECCOLA. (8866977) 

2» CINCIN. Telefilm (9605248) 

3.30 NONSOLOMOOA. Attualità (Repli¬ 
ca). (9609064) 

4» TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica). (9813199) 

5» LA STRANA COPPIA. TI. (12232373) 


»» TMC ORE 20. (23917) 

20.15 PRIMO PIANO. Rubrica. (1692392) 
20» LUI E'PEGGIO DI ME. Film comme¬ 
dia (Italia. 1984) Con Adriano esen¬ 
tano, Renato Pozzetto. Regia di Enri¬ 
co Otdoinl (55446) 

22» TMC SERA. (82156) 

22.» F.I.S.T.. Film drammatico (USA, 
1978) Con Sylvester Stallone, Rod 
Sleiger Regia *dì Norman Jewison 
(60811205) 


1.30 TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. (7300737) 

1.» NBACTION. Rubrica sportiva 
(8696441) 

2.15 A1LETCA. Campionati d’Europa In¬ 
door. Sintesi. (6099441) 

3.» TMC NUOVO GIORNO. Attualità (Re¬ 
plica). (2575151) 

4» CNN. (8871809) 

4» . PROVA D1SAME: UNIVERSITÀ'A Ol- 
,» - STANZA. Attualità. (96504985) 


14» KBNAUMFIIMO. Mu¬ 
sicale, (672330) 

11» CUP TO CUP. Moni¬ 
tore, (296530) 

17» IONA IRTO, (4187S0) 
tl» C0MFAZU2U'? Rubri¬ 
ca. (270175) 

11.11 TQSKOWUMO. 

(836311) 

11» 8BNRL0, Telefilm 
(6267501 

IMO VMDIORNALE. 1639779) 
11.16 1 PREDATORI OÌEU.'KIO' 
LO 00*0, Telefilm. 
(2050176) 

26» AVVOCATI tLOt ANGE. 

IH. Telefilm. (7789981 

2130 HARMAU. Telefilm. 
(3733931 

a» MffltH. 111179755) 

SÌ L'AMICO «CONOictU- 

IMO vm%im^a92809l 


12» L'EDICOLA DI FtlNARL 

12.14330) 

14» HE AEG. (297885) 

14» POMERIGGIO MEME. 


17» MCI MPIIIMA PAGINA. 


16.36 


17» GUMCV. (324507) 

M» TEI PER DUE. (418705) 
tl» MP.REG, (645750) 

»» TUTTO TRIS I TOTIP, 

(642663) 

FURARI UVE. All'inter¬ 
no: ANDIAMO IN COLLE¬ 
GIO. (807798) 

SOLO MUSICA itaua- 

na. fato») 1 ,, 

22,15 SEU'ITALIA AMATE 
SPONDE. (5690514) 

»» IHP.REG; (601700) 

»» ZONAMOÒA. (621205) 

a» iapumiicitA' e 1 don¬ 
na? i(43523596] 


a» 



11,00 SAMOA D'AMORE. Tele- 
noveta (5771972) 

11.30 HAPPY END. Telefilm 
(5756663) 

10.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (6350601) 

19.30 VIVIANA, Telenovela 
Con Lucia Mendez, Hec- 
tor Borni la (2021717) 

20.30 L’ULTIMO SOGNO, film 
drammatico (USA, 1971) 
Con Brenda SyKes, John 
Nielson Regia di William 
A Graham. 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrica 
(6967040) 

22.30 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI, (8335392) 

23.00 COPERTINA. Rubrica 
(50089048) 



14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE, (289243) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME, 

Contenitore (2066243) 

17.00 CINQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA, Rubrica. (445427) 

17.15 IRONSIDE, Telefilm 
(8908224) 

11.15 BELL'ITALIA AMATE 
SPONDE, Documentario 
(838779) 

18.30 TE' PER DUE. Talk- 

show. (229773) 

15.30 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE. (654408) 

20.00 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale (644021) 

20.30 DIAGNOSI. Rubrica di 
medicina (400934) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (44043717) 


12.00 TUTTI (GIORNIE DOME¬ 
NICA, Film commedia 
(Italla/Francla, 1994) 
15617171 

13.55 IL PARADISO DELLE 
FANCIULLE. Film musi¬ 
cale (USA, 1936 • bfn) 
(99005363) 

17.00 TEliPRJ’ BAMBINI. 


19.00 JACK COLPO DI FULMI¬ 
NE, Film western (USA, 
1994).(5656224j 

20.40 SET-ILGIORNALEOEL 
CMEMA. Attualità 


21.00 BALLA COI LUPI. Film 
western (USA, 

1990H52052205) 

0.05 SET OSCAR 1991. 

(5587606) 

0.20 MAN WnH A GUN. Film 
thriller (USA, 1995) 
(95644828) 


13.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le. (77066514) 

19.05 CONNECTIÒNSU. Docu¬ 
mentario (Replica), 

(574088) 

19.30 DALLA SCIENZA ALLA 
TECNICA. _ Documenti 

20» ffiSollONA 1 "Mie- 
chine magiche e genie 
mobile" (Replica) 

(149392) 

20.50 f 3NEWS. (9937446) 

21.00 U FIGLIA DEL REGGI¬ 
MENTO. Melodramma in 
due atti Di Gaetano Do- 
mzetti Direttore Richard 
Bonynge (770205) 

23.00 SCENA E RETROSCENA 
* LE PRIME DI TELEPNJ'. 
'Opera di Livorno' 
(379330) 

24.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le (18244557) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare tt Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sut programmatore 
ShowViow Lasciate l’uni¬ 
tà ShowVlow sui Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata Per Informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView’’ al telefono 
02/26 92 18 15 ShowView 
è un marchio della Gem- 
8t»r Development Corpo¬ 
ration (C) IBM -Gomitar 
Davalopmanl Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVieW 
ODI - Raiuno; 002 - Rai- 
due. 003 - Raitre, 004 - Re¬ 
te 4, 005 - Canale 5, 006 - 
Italia 1,007-Tmc, 009-Vi¬ 
deomusic, Oli - Cinque- 
stelle, 012 - Odeon, 013 - 
Tele* 1, 015 - Tele r 3, 
026-Tvltalia 




mzmmrnm 


Radioline 

Giornali radio. 7 OO, 8.00; 9 OO, 
10.00, 11 OO; 12.00, 13 00, 14 00, 
15.00; 16.00, 17.00; 18 00, 19 00; 
23.00; 24.00; 2.00. 7.32 Questio¬ 
ne di soldi; 8 32 Radio anch’io; 
1Q.Q7 Telefono aperto; 10.35 
Spazio aperto, 11 05 Radiouno 
musica; 11.38 Anteprima Zap¬ 
ping; 12.10 Voci dai mondo; 
12.38 II pianeta immigrazione, 
13.30 La nostra Repubblica, 
14 11 Casella postale, 15.11 Ga¬ 
lassia Gutenberg; 15 38 Nonso- 
ioverde, 16 11 Personaggi e in¬ 
terpreti; 16.32 L’Italia in diretta; 
17.21 L’arte di amare, 17 40 Uo¬ 
mini e camion, 18 07 Bit: viaggio 
nella multimedialità; 18.15 Da 
SabatoUno Tarn Tarn lavoro; 
16.32 RadioHelpI, 19 28 Ascolta, 
si fa sera, 19.40 Zapping, 20 4Ó 
Radio sport All’interno. 21.00 - 
22.00 GR 1 Ultimo minuto, 22.40 
Boimare, 23 IO Ballando Ballan¬ 
do, O 33 La notte dei misteri. 


Radlodue 

Giornali radio- 6 30, 7 30, 8.30, 
12 IO, 12.30, 13.30, 19.30; 22.30. 

6 OO II buongiorno di Radiodue; 

7 17 Momenti di pace; 8.06 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell’oc¬ 
chio’’; 8 50 II mercante di fuori, 
9.10 Golem, idoli e televisioni, 

9.30 II ruggito del coniglio, 10.32 
RadioZorro 3131, 11 58 Mezzo¬ 
giorno con Mina; 12.50 Mosca 
cieca; 13 45 Anteprima di Radio- 
duetime, 14 OO Ring, 14 30 Ra- 
dioduetime; 15 30, 16.30. 17.30, 
18 30 GR 2 - Notizie; 20 OO Ma- 
sters: 21.00 Planet rock; 22.45 Ci 
vorrebbe un gospel, 24 OO Ste- 
reonotte 

Radlotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45,18.45 
6.00 Ouverture, 7 22 Bolneve: 

7.30 Prima pagina All’interno 
9 OO Mattino!re; 10.30 Terza pa¬ 
gina, 11.05 Grandi interpreti. 
Hermann Scherchen; 11 45 Pa¬ 
gine da. ; 12 00 MattinoTre, 


12 30 Palco reale; 13 25 Aspet¬ 
tando il caffè Agosto, 13 50 Sto¬ 
rie di musica; 14 15 Lampi d’in¬ 
verno, 19.15 Hollywood party; 
19.45 La nostra Repubblica (Re¬ 
plica); 2015 Radlotre suite, 
20.30 Le ultime maschere / il bu¬ 
rattinaio / La contessa Mitzi ov¬ 
vero "La giornata in famiglia” / 
La stanza della musica; 23 43 
Radiomania; 24.00 Musica clas¬ 
sica. 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7,8 12 15-Gior¬ 
nali radio flash 7 30, 9, IO, 11, 
16, 17 6.30 Buongiorno Italia, 
7 IO Rassegna stampa; 8.10 Ul- 
timora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza Grande, 12 IO Tamburi 
di latta, 14.05 Guiiiver. 15.10 Li- 
vmgstone; 16 05 Quaderni meri¬ 
diani, 18 05 Prefisso 06, 18 50 
Tempo pieno, 19 05 Milano se¬ 
ra 20.05 Una poltrona per due; 
22 00 Effetto notte, 2.02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 



Il calcio sbanca tutti 
E fa vincere Mediaset 


VINCENTE: _ 

’ Caldo: Reai Madrid-Juventus tCariale 5, ore 20 30) 11.874.OOP 


PIAZZATI: ___ 

Donne al bivio dossier (Canale 5, ore 22.28).8.601.000 

Luna Park (Raiuno, ore 18.51) .6.224.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.52)...5.934.000 

Il prezzo della vita (Raiuno, ore 20.55) .5.752.000 

La zingarà (Raiuno, ore 20,40) .:.5.405.000 


..iOL'11 

La Juventus ha pe^Xéri sera con il Reai Madrid 
ma le reti Mediaset,, grazie alla partita, hanno vin¬ 
to la serata con 15.97d.000 telespettatori e il 
54.01% dì share, contro i complessivi 11.423.000, 
e 38,69%, registrati dalle reti Rai nel prime-lime. La partita Reai 
Madrid-Juventus, in onda in diretta alle 20.30 su Canale 5, è 
stato il programma più seguito,con 11.824,000 di spettatori, 
pari al 39.64% di share. Al secondo posto il film su Raiuno. Il 
prezzo della verità, con 6,601.000, telespettatori c il 32.46°, dì 
share. Seguono, a distanza, Mi manda Lubrano su Raitre, visto 
da 3,709,000 persone (12.54% di,share); Amba!Arriba!, il va¬ 
rietà su Raldue. con 3.060,000 ascoltatori (.11.281, di share). 
In sostanziale parità I film proposti dalle altre due reti Finivest 
nella prima serata: Una mamma in prestito, su Italia 1, ha rag¬ 
giunto 2.472.000 telespettatori (8.491 di share) e Spaghetti a 
mezzanotte, su Retequattro, 2,490.000 persone (8.46% di sita¬ 
re) , Perquanto riguarda ì programmi politici di seconda sera¬ 
ta Porla a porla è stato visto da 1.808.000 persone (19.431 di 
share) ; e Lìnea 3 ha raggiunto 1.315.000 telespettatori, pari al 
12.151 di share. 
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MEDIA/MENTE RAITRE, 11 30 

Puntata speciale dedicata ai grafico e designer Mario 
Convertino, scomparso di recente. Lo ricordano Carlo 
Massarim, Piccio Raffanini e .Paolo Giaccio, che con lui 
realizzarono nel 1981 il programma videomusicale Mr. 
Fantasy. 

TELESOGNI RAITRE. 12.15 

Gigi Proietti è l'ospite della rubrica del Tg3 condotta da 
Claudio Ferretti, che cercherà di approfondire le ragioni 
del successo del Maresciallo Rocca , e ripercorrerà la car¬ 
riera del popolare attore romano. 

GENERAZIONE X ITALIA 1.15.05 

Cosa ha cucinato Ambra per la festa delle donne? Un 
ospite musicale, Antonello Venditti, e poi, udite udite, 
uno strip tease maschile per far contente le ragazze. Mol¬ 
to trasgressivo. 

ITALIA SERA RAIUNO. 18.10 

L’8 marzo visto dagli uomini: come reagiscono alla gior¬ 
nata della donna? Regalano ancora le mimose? Piccola 
indagine attraverso interviste e opinioni in studio. 
L’OMBRA DELLO SCORPIONE ITALIA 1.22 30 

Puntata conclusiva della mìni-serie tv tratta dal romanzo 
del maestro del brivido, Stephen King. 1 sopravvissuti all’e¬ 
pidemia che ha decimato la popolazione di tutto il mon¬ 
do decidono di affrontare la creatura diabolica che ha 
provocato la distruzione e che ha messo radici a Las Ve¬ 
gas 

SUPERQUARK RAIUNO. 20 50 

Astronauti e donne sono i protagonisti della puntata. Pie¬ 
ro Angela intervista gli astronauti italiani deilo Shuttle Co¬ 
lumbia, di ritorno dalla loro missione, e in occasione 
dell‘8 marzo si occupa di donne, naturalmente a sfondo 
scientifico. 

TG2 DOSSIER RAIDUE 23.00 

Ultima puntata del reportage «Ucraina: le vie del futuro». 
Achille D'Amelia, autore dell’inchiesta, racconta il rapido 
passaggio dell’Ucraina dal vecchio regime alia nuova ma¬ 
fia, il diffondersi della povertà, l’incapacità della popola¬ 
zione ad adattarsi ai nuovi cambiamenti. 
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Storie di cinema 
nel salotto di Mina 

O.IO STORIE 

Cicli il iiisnrliti a curi di Giani Miai. 

RAIDUE 

È Suso Cecchi D’Amico l’ospite del salottmo di Minà. Autrice delle più 
celebri sceneggiature del cinema italiano da Ladri di biciclette a Senso 
e Bellissimo, racconterà nel corsa della puntata van aneddoti, fra cui 
la causa del suo celebre litigio con Zavattmi, avvenuto per un'intervi¬ 
sta da lui rilasciata al Corriere della Sera. Anna Magnani, invece, viene 
descritta come assolutamente non borghese, ma con «una grandiosi¬ 
tà che le proveniva proprio dalla sua semplicità». Ai ricordi di cinema 
e dintorni riportati da Suso Cecchi D’Amico - che parlerà, fra l'altro, 
della sua collaborazione con Fiaiano - si aggiungeranno quelli di Ma¬ 
rio Moniceiii, ospite nella parte finale dell’intervista, che parlerà a sua 
volta di quando e perché decise di fare i) film Isoliti ignoti. 
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14.00 FIORE DI CACTUS 

fl«|li rii Gnu Saks, ce* lairM B«r|HM. Witter Mattimi. Gelai! Hata. 

(fu (I969|. 103 aliali. 

Un dentista, scapolo per principio, si finge sposato per 
non dover cedere alla corte pressante di una sua ammi¬ 
ratrice. Ma ha sottovalutato te astuzie femminili. Matthau 
in un ruolo congeniale fra il burbero e il cinico spigliato. 
Oscar alla Hawn, ai suo primo ruolo importante. 
TELEMONTECARLO 


15.00 GOLFO DEL MESSICO 

Bilia <1 Michael Curtlz, eia Jaha Giriteli Patricia Neal, Palila Tutir. 
Uu (1950). 97 miniti. 

Un traghettatore di Newport viene truffato da uno dei suoi 
clienti e piantato in asso in Messico. Per tornare indietro 
accetta di trasportare otto clandestini cinesi fino alle co¬ 
ste americane, ma i guai non vengono mai da soli. Dai ro¬ 
manzo di Hemingway con sufficiente fedeltà 
RETEQUATTRO 


20.15 OCTOPUSSY-OPERAZIONE PIOVRA 

Italia di Jaha Gtaa. caa Retar Meara, Matta Mais, Laais Jumbi. Gm 
BrataiM (1983). 130 atlanti. 

La saga dì 007 arriva con questo film al fatidico numero 
13. Avventure mozzafiato con un pizzico di esotismo in¬ 
diano (cuore dell'azione è Udatpur), ma il nostro agente 
scorrazza qua e là per tutto il globo, cercando di risolvere 
gli intrighi internazionali dietro un traffico di preziosi. 
RAITRE 


22.45 F.I.S.T. 

Ralla di Nitrir JbwIim. gir Sylvester stelletta, Rita Stellar. Patir Bayle, 
Usa (1976). MB Rateati. 

Le trame oscure di un giovane attivista gli permettono di 
far carriera nei sindacato dei camionisti. Ma l’intesa con 
la mafia si ritorcerà contro di lui. Una regia robusta per un 
ritratto efficace dell’ambiente e delle lotte del sindacato 
degli autotrasportato ri americani degli anni Quaranta, 
Stallone è monocordo, come sempre. 
TELEMONTECARLO 
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Sport in tv 

PALLANUOTO: Bogliasco-Ortigia 
NUOTO: assoluti indoor 
ATLETICA: europei indoor 
BASKET: NBAction 

FORMULA UNO: prove libere Gp d'Australia 


Raitre, ore 15.45 
Raitre, ore 16,10 
Raitre ore 1 15 
Tmc, ore 1 45 
Italial, ore 2 50 
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ELZEVIRO 

Allenatori 
in pensione 
Che lezione 
di vita... 


S " ALTANO uno dopo l'altro 
gli allenatori della «vecchia 
guardia». E il segnale del 
prossimo pensionamento, come 
Ita scritto anche questo giornale, 
nei giorni scoisi, della generazione 
dei Trapattoni, Radice, Marchesi e 
Mazzone? Non so, trovo però asso¬ 
lutamente meritoria, per una volta, 
la lezione di normalità che il calcio 
dà all'intera società. Owetq il fatto 
che a sessantanni, o dopo una 
lunga carriera, scatti la pensione e 
ai vecchi allenatori subentrino i 
giovani. Normale ricambio genera¬ 
zionale e professionale calcistico 
che trova però scarsi o nulli riscon¬ 
tri negli altri ambiti sociali. Soprat¬ 
tutto in quelli più prestigiosi (dallo 
spettacolo al giornalismo e alla po¬ 
litica) . Dove i «vecchi» non molla¬ 
no nemmeno a sgambettarli e se 
ciò accade è solo perché non ce la 
fanno proprio più o hanno già pre¬ 
parata la successione (il più delle 
volte familiare o nepotistica). 

La moralità (vera e al di là d’o- 
gni doverosa critica sui loro ecces¬ 
si) del calcio e dello sport più in 
generale è proprio questa. Il fatto 
che un campione, al pari di un al¬ 
lenatole, vale per sé (e non perché 
figlio di papà) e quando la sua ec¬ 
cellenza atletica o il suo sapere 
tecnico svaniscono (anche per ra¬ 
gioni di età) non c'è fratello o ami¬ 
co cui passare il testimóne, La 
competizione e l'agonismo da 
questo punto di vista configurano 
un sistema meritocratico perfetto. 
Spietato ma giusto. Vipce il miglio¬ 
re, ma II migliore non può restare 
tale per sempre, ma solo fintanto 
che non arriverà (e arriva sempre) 
uno che,isul««mp«f*sijeli/na(W8rà', 
più bravo di luir E.clù/spiega per- 
ché lo sport sia la metafora più 
usata (e abusata) per invocare 
una legittimità assoluta e per idea¬ 
lizzare volta a volta un modello so¬ 
dale, Imprenditoriale e politico. 

Ecco dunque che se si può cre¬ 
dere (certi che così sarà) che ad 
esempio per Tomba il mondiale 
che si è disputato in Sierra Nevada 
sarà per lui l'ultimo, lo stesso non 
può dirai per Pippo Baudo, che ha 
dichiarato (pure lui) che questo 
Festival di Sanremo è l’ultimo che 
presenterà. Non foss'altro perché 
per II prossimo, se lui non ci sarà, 
chilo condurrà sarà un presentato¬ 
re da lui voluto, mentre il numero 
uno dello sci nazionale nel '97 e si¬ 
curamente nel '98 sarà il più veloce 
Ira i paletti e, non chi indicherà 
Tomba. In ogni caso è verità incon¬ 
trovertibile che per un Trapattoni 
che si è dimesso (e le dimissioni 
sono stale prontamente accettate) 
non c’è leader politico In Italia che 
ogni giorno si dimetta o dichiari di 
voler tornare agli «amati studi» 
(giusto per ricordare la solenne 
.promessa dì Amato) ma solo 
uscendo da una porta del Palazzo 
per rientrate da un'altra. Come 
hanno detta recentemente Gino & 
Michele la maggior parte degli at¬ 
tuali onorevoli, a dispetto dei loro 
lamenti sulla frustrante vita parla¬ 
mentare, sarebbero disposti a pa¬ 
gare di tasca propria pur di conti¬ 
nuare a restare a Montecitorio. A 
vita. 

C ÈRTO ANCHE nello sport 
esistono famiglie di cam¬ 
pioni (dal cestista Mene- 
,ghin all'allenatore Maldini) ma le 
famiglie televisive sono tutt'altro 
genere. Paolo Maldini gioca nel Mì- 
lan perché è uno dei migliori terzi¬ 
ni al mondo, mentre il fratello di 
Maradona che era una scamorza 
tale è restato anche se consangui¬ 
neo del più grande calciatore di 
tutti 1 tempi. Viceversa se è dubbio, 
giusto per fare due esempi, che il 
maestro Frizzi (fratello del più ce¬ 
lebre Fabrizio) oppure II tiglio dì 
Piero Angela siano rispettivamente 
il migliore direttore d'orchestra e il 
più promettente giornalista scienti¬ 
fico, è certo che il primo fa il capo¬ 
banda dalla Lambertucci a «Più sa¬ 
ni più belli» mentre il giovane An¬ 
gela lavora con il babbo a «Super 
Quark». 

Con ciò se è presto perchìedersi 
cosa farà da grande (appena nato 
figlio di Gianni Rìvera non è mai 
Iroppo tardi per supplicare i «soliti 
noti» di lungo corso a non volere 
prendere tutti esempio da Monta¬ 
nelli. Non solo perché il Grande In¬ 
dro è unico (e i Fede tanti). Ma 
perché il suo motto «voglio morire 
da giornalista» rischia di diventare 
una minaccia pubblica. E un atten¬ 
tato all'occupazione giovanile. 


coppa delle coppe. Gli emiliani deludono, ma superano il Psg con un gol del bulgaro 

Uttras francesi 
pestano ambulanti 
senegalesi 
Un arresto e 5 fermi 

Un brutto prologo della partita 
Parma-Parta St. Germaln: I tifosi 
della squodra franco» hanno 
picchiato In plano contro dalla 
città di Parma duo cittadini 
•anegaloal che normalmente 
espongono la loro mercanzia sotto 
I portici di viola Mazzini. Il gesto 
offarato ó stato compiuto da una 
quindicina di ultraa. Un ragazzo di 
20 anni, Sobastion Gatte, è stato 
arrestato per lesioni e rapina, 
mentre altri cinque tifosi francesi 
sono stati fermati o portati In 
questura. L'aggressione è 
avvenuta dopo mezzogiorno. 

Secondo una prima ricostruzione, 
un tifoso francese ha preso un 
ombrello tra gli oggetti che I 
senegalesi esponevano e alle 
rimostranza dal due si sarebbe 
scatenato II pestaggio. Alcuni 
passanti hanno dato l'allarma. I 
poliziotti sono riusciti a 
Intercettare gli agressori che 
corcavano dldileguarsltrai borghi 
dal contro. Uno del due ambulanti 
è stato medicato In ospedale por le 
ferite riportate. Non sembra che gli 
aggressori fossero ubriachi, 
mentre pare che alcuni di essi 
avessero croci uncinate e altri 
simboli tipici del naziskin. Nel 
centro cittadino c’è stato poi 
qualche scontro con I sostenitori 
dot Parma, ma non sono accaduti 

fatti gravi. Gianfranco Zola contrastato dal francese Biavo ad 



L’invenzione di Hristo 


■ PARMA. Arrivederci a Parigi e 
nel giorno degli addii, più o meno 
ufficiali o ufficializzati è una buona 
notizia. Al Parco dei Principi, tra 
due settimane, sarà dura ma il Par¬ 
ma grazie al gol del risorto Hristo, 
può giocarselo l'accesso alle semi¬ 
finali della Coppa delle Coppe. E 
se Inzaghi non si fosse mangiato 
nel finale un gol le carte in mano 
sarebbero state, ovviamente, mi¬ 
gliori. li comandante Nevio, dopo 
tante battaglie, sta per congedarsi 
ma la truppa non se la sente di 
marcare visita in un momento che 
potrebbe decidere se la stagione 
del Parma è proprio tutta da butta¬ 
re, Scala si accomoda su quella 
che sarà la panchina di Capello e 
in campo scendono Zola, Pin e 
ApollonUA colpi di antipiretici e 
antidolorifici i tre, pezzi forti del 
Panna ci provano a lanciare la sfi¬ 
da al Paris Saint Germain. Ma gli 
uomini di Scala il primo vero duel¬ 
lo devono giocarlo con la loro ten¬ 
sione nervosa. Sentire la partita, sa¬ 
pendo di non essere al meglio è 
difficile far quadrare i conti. E i 
conti infatti non tornano. I riflessi o 
troppo anticipati o troppo ritardati; 
i muscoli troppo distesi o troppo 
rattrappiti; il Parma lascia diverse 
palle a metà strada per la gioia dei 


P ARMA-PAR IS S.G. 


PARMA: Bucci, Mussi, Benarrivo, Sensini, Cannavaro, Apolloni, Pin 
(89’ Minottl), Stoichkov, Baggio (75’ Crippa), ZoJa (28’ Inzaghi), 
Brambilla (12 Buffon, 13Couto). All: Scala 

PARIS S.G.: Lama, Cobos (74’ Llacer), Colleter, Ngotty, Le'Guen, 
Djorkaeff (41’ Nouma), Bravo, Mahe, Dely Valdes, Rai, Loko. (12 Ro¬ 
che, 13 Dieng, 16 Doutrel). All: Fernandez 
ARBITRO: Puhl (Ungheria). 

RETE: 58’ Stoichkov 

NOTE: serata fredda con pioggia a tratti, terreno in buone condizioni. 
Zola è uscito dopo ventotto minuti per il riacutizzarsi di un infortunio. 
Ammoniti Loko (fallo di mani), Mussi e Dino Baggio (gioco scorretto) 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALOO PERQOLINI 

centrocampisti parigini. Marpio- Un regalo così gettato al vento e il 
neggiano molto gli uomini di Fqr- Parma non é nelle condizioni di 
nandez. Sembrano, almeno per il permettersi simili lussi. Zola ci pro¬ 
momento, accontentarsi di gover- V a a fare quello che sa fare, ma si 
nare la partita senza strafare. Nel vede chiaramente che non ce, la fa 

Parma a strafare ci pensa Stoich- e uelte poche volte che riesce a H . 
kov. È ,1 decimo minuto lui è da b ^ aBÌS i , Sv a | astrad a stonare da 
una «mezzoretta» in fuorigioco ma .. .. .. „ . 

il guardalinee con gli occhi fodera- “ n a ™ ad, ° dl mo S alro chlamat0 

to da fette di culatello non fa una N 8?tty. _- 

piega. 11 bulgaro riceve palla e se „ ata f} 1 ^ |or ‘ 

ne va verso Lama in uscita, tenta di kaeff a fil di palo ha fatto abbassare 
fregarlo con un colpo di fioretto ancora di più la temperatura del 
ma l’eccentrico portiere parigino Tardini, lo stadio trova l’occasione 
gli spiega che lui non è nato ieri, di scaldarsi per una fiammata di 


Mussi: se ne va sulla fascia, stringe 
e fa sedere l’avversario, poi punta il 
portiere Lama e gli scarica addos¬ 
so una botta terribile sperando nel¬ 
la ribattuta. Tutto come previsto da 
Mussi, tranne quel Pin che arriva 
con un attimo di ritardo. Scala, in¬ 
vece, anticipa l’uscita di Zola Ave¬ 
va pensato di fargli fare un tempo, 
ma al 25’ per non punire più del 
dovuto i) coraggioso fantasista lo 
' sostituisce con Inzaghi. Non è che 
il ragazzo sprizzi salute da tutti i 
pori ma perlomeno ha il vantaggio 
di qualche anno in meno. 

Finisce in sordina il primo tem¬ 
po e l’inizio della ripresa non è la 
cavalcata delle Valchirie. Potrebbe 
dargli una smossa Dino Baggio ma 
il suo pallonetto viene intuito e an¬ 
ticipato da quel tiramolla del por¬ 
tiere del Paris Saint Germain. E ba¬ 
sta una manciata di secondi per ri¬ 
schiare di ritrovarsi in braghe di te¬ 
la. Su un tiro di Dely Valdes, l’ex 
bomber cagliaritano, Sensini salva 
con un intervento alla Enrico Toti, 
ma sulla respinta si avventa Loko e 
Apolloni copia Sensini e riesce a 
stroncare sul nascere la legnata. La 
sensazione è quella che, da come 
si sta mettendo, un pareggio sareb¬ 
be già un buon risultato. E dove lo 
mettiamo l’episodio? Il quid che fa 


di una partita di calcio una rappre¬ 
sentazione vista e rivista ma che 
non può mai essere una replica? E 
a chi ti va a capitare il quid? A quel 
giocatore-quiz chiamato Hristo 
Stoichkov. Sensini lo serve dentro 
l’area, il bulgaro ha una di quelle 
palle che spesso finiscono in rete, 
ma quando comincia a fare le 
mosse, quando punta Lama nessu¬ 
no è prqnto a scommettere che ne 
uscirà qualche cosa di buono. E, 
invece, Hristo prende la mira e con 
la massma precisione imbuca l’an¬ 
golo opposto. Manca ancora una 
mezz’ora abbondante e i parigini 
non ci stanno più a fare una pas¬ 
seggiata. Al 26’ Loko prova a dis¬ 
sotterrare il palo della porta di Buc¬ 
ci, la palla schizza di nuovo in 
campo e sulla ribattuta di Rai un 
mucchio di gambe fa muro, Scala 
richiama Baggio e mette dentro 
Crippa: c’è da difendere il vantag¬ 
gio, non è un granché ma per po¬ 
ter almeno sperare nella gara di ri¬ 
torno al Parco dei Prìncipi è già 
qualcosa. E stringendo, tutto quel¬ 
lo che umanamente si può stringe¬ 
re, il Parma può andare a Parigi 
npn in gita turistica. 

Altri risultati: Dinamo Mosca-Ra- 
pid Vienna 0-1; Borussia M.-Feye- 
noord 2-2. 


CALCIO. Rivelazione del presidente del Reai Madrid. Il tecnico: «Se lo dicono loro...» 

«Capello? Ha già firmato per il Parma» 



La notizia arriva da Madrid, dai presidente del 
Reai, Lorenzo Sanz. «Fabio Capello nostro alle¬ 
natore? No, non sarà possibile, ha già firmato 
per il Parma». E a Milanello il tecnico preferisce 
non commentare... 


F«Wo Capello 


■ CARNAGO (Varese). Pur non 
giocando in Champions League, il 
Milan riesce lo stesso a trovare lo 
stratagemma per essere protagoni¬ 
sta anche di mercoledì. Ieri però 
avrebbe preferito fame a meno. 
Eccome. A mettere in subbuglio 
l’ambiente rossoncro ci ha pensa¬ 
to mercoledì sera il presidente del 
Reai Madrid, Lorenzo Sanz, che ai 
termine del big match con la Ju¬ 
ventus ha comunicato ufficialmen¬ 
te che Fabio Capello non si trasferi¬ 
rà a Madrid. Per un semplice moti¬ 
vo, gli spagnoli sono arrivati un po’ 


tardi. «Fabio Capello non potrà ve¬ 
nire a Madrid perché ha già firmato 
per il Parma» ha detto un po’ scon¬ 
solato Sanz davanti alle telecame¬ 
re del Tgl L’intervista, trasmessa 
ieri nel telegiornale delle 1330, 
non avrà di certo fatto saltare dalla 
gioia i dirigenti milanisti. E tanto¬ 
meno Capello, che a Milanello al 
termine del consueto allenamento, 
con un certo imbarazzo, ha liqui¬ 
dato i giornalisti presenti con un 
«se lo dicono loro...» e poi è scap¬ 
pato E non poteva essere altri¬ 


menti. J giochi ormai sono fatti ma 
nessuno può confermarlo. Da Par¬ 
ma, però, il presidente del club 
emiliano, Giorgio Pedraneschi, ha 
replicato risentito: «Non mi risulta 
che Capello abbia già firmato perii 
Parma. Non escluderei che quello 
che arriva da Madrid sia un depi- 
staggio». 

E Berlusconi? Il «Berlusconi pen¬ 
siero» prevede che in primo piano 
ci siano sempre società e presiden¬ 
te e che gii allenatori, per quanto 
importanti, si possono anche cam¬ 
biare. E così il cavaliere continua 
ostinatamente a dire che ogni de¬ 
cisione è rimandata a fine stagio¬ 
ne, ma intanto nel cassetto ha l’ac¬ 
cordo raggiunto con l’uruguayano 
Tabarez. Il presidente rossonero 
non può però scaricare l’allenatore 
che gli sta facendo vincere il quar¬ 
to scudetto in cinque anni così, in 
un batter d’occhio. 

In questo gioco delle parti anche 
Capello alla vigilia di un derby e 
con un tricolore e una coppa Uefa 
in più da far stampigliare sul suo 
biglietto da visita, che dovrebbe di¬ 
re? Dalla sede rossonera nessun 


commento, c’è il derby alle porte, 
meglio pensare a quello. Ma anche 
pensando a domenica Capello 
non è che sonìda molto. Alle as¬ 
senze sicure dl Simone (frattura al¬ 
la mandibola) e Savicevic (elon¬ 
gazione ai flessori dèlia coscia sini¬ 
stra) si aggiungerà molto probabil¬ 
mente anche quella di Boban che 
è febbricitante. Mentre per quanto 
riguarda Patrick Vieira, già scelto 
da Capello per affiancare Desaìlly 
a centrocampo, ieri è sorto un pro¬ 
blema. La nazionale francese un¬ 
der 21, che dovrà incontrare la 
Germania mercoledì prossimo per 
l’andata dei quarti di finale dei 
campionati europei, ha convocato 
Vieira per il raduno di domenica 
mattina. La società rossonera si è 
subito messa all’opera per convin¬ 
cere la Federazione transalpina a 
ritardare di qualche ora la partenza 
per la Francia di Vieira. Oggi se ne 
saprà qualcosa di più. Sul fronte 
prevendita biglietti sono per ora 
24.000 i tagliandi già venduti. Ma 
per domenica sera, considerando 
anche la quota abbonati del Milan, 
il Meazza sarà quasi al completo. 


Pagelle 


DIFESA: fin troppo scontato ri¬ 
marcare l'ottima prova dì Sen¬ 
sini (7,5). L’argentino, schie¬ 
rato nel ruolo dì libero, dà an¬ 
cora una volta il meglio di se 
stesso rivelandosi il vero leader 
della squadra. Una sicurezza 
per il reparto che guida, sem¬ 
pre pronto a supplire con le 
astuzie dove la prestanza fisica 
non arriva. Inoltre propone lui 
l’azione dando man forte al 
centrocampo. Non contento 
talvolta arriva anche a proporsi 
in area avversaria Durante 
queste uscite Io coprono con 
maestria capitan Apolloni 
(6,5) e Cannavaro (6,5). La 
coppia di centrali del Parma 
non ha mai concesso palloni 
facilmente giocabili agli attac¬ 
canti parigini. Sulla fascia de¬ 
stra Mussi (6,5) dà un buon 
contributo arrivando ad essere 
incisivo anche sotto la porta di 
Lama. Nella ripresa è più limi¬ 
tato da Nouma. Specularmen¬ 
te sulla sinistra BÒnarrlvo (6) 
deve guardarsi da Loko, ugual¬ 
mente prova delle sortite in 
avanti: ha il merito di pennella¬ 
re l’assist per Stoichkov in oc- ' 
castone del gol. 

CENTROCAMPO: Scala butta 
dentro a tutti i costi Pin (6) che 
come Apolloni è imbottito di 
antibiotici per limitare l’effetto 
della febbre. Consapevole del¬ 
la sua condizione fisica il regi¬ 
sta gialloblu gioca a) risparmio 
per reggere degnamente tutti i 
novanta minuti ma. giocofor¬ 
za, limitando il suo contributo. 
Per fortuna lo supplisce, a me¬ 
nare le danze parmigiane, il 
giovane Brambilla (7) che 
partito inizialmente come cur¬ 
sore sulla sinistra prende mano 
a mano fiducia e detta lui i pas¬ 
saggi in profondità, disputan¬ 
do una delle migliori prestazio¬ 
ni con la maglia gialloblu, in 
ombra, invece, Saggio (5) 
che vivacchia sulla fascia de¬ 
stra in attesa di qualche pas¬ 
saggio, ma sempre‘sovrastato 
dai centrocampisti parigini. 
Scarso il contributo in fase di 
distruzione del gioco. Dal 76' 
Crippa (sv). 

ATTACCO: le note meno felici dei 
Parma sono tutte qui, A comin¬ 
ciare da Stoichkov (6) che si 
segnala «solo» per il gol, peral¬ 
tro fondamentale, Per il resto il 
numero otto del Parma azzec¬ 
ca tre lanci in tutta la gaia, fa¬ 
cendosi notare più che altro 
per i tuffi a terra ogni volta che 
un avversario lo sfiora, ci sia il 
fallo o meno. Il bulgaro poi ha 
il grosso torto di fallire clamo¬ 
rosamente un gol, dopo che il 
guardalinee aveva sorvolato 
sulla posizione di fuorigioco 
che lo aveva messo a tu per tu 
con Lama in uscita (bravissi- 

^mo comunque il portiere del 
Psg). Far giocare Zola (sv) è 
stato un’azzardo, il sardo cor- 
ricchia, prova qualche tocco di 
fino «ma non riesce ad entrare 
in partita. Al 23' è toccato duro 
e, forse per il riacutizzarsi del 
male, forse per precauzione 
chiede il cambio. Al suo posto 
entra Inzaghi (6) che sembra 
in palla e senz'altro dà più pe¬ 
so all’attacco ma, purtroppo, 
senza essere decisivo. 

[Francoaco Prodi] 
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MESSINA CALCIO 

«Pressioni» 
della mafia 
4 arresti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ MESSINA Dopo i tentivi di al 
lungare te mani sul Catania calcio 
raccontati ai giudici catenesi dal 
pentito di malia Claudio Sevenno 
Samperi viene fuon un altro scon 
cenante episodio di infiltrazioni 
maliose nel mondo del calcio sici 
liano A far luce su questa nuova 
Inquietante vicenda sono stati i 
magistrati della Procura distrettua 
te di Messina che ieri hanno otte 
nulo dal Gip quattro ordini di cu 
stodia cautelare eseguiti poi dai 
militari della Guardia di Finanza 
che assieme ai colleghi deUa Mo¬ 
bile di Messina hanno condotto 

I inchieste Al centro delle indagini 

II Messina Calcio la storica società 
peloritana che oggi dopo un sene 
di traversie che I hanno portata tre 
anni fa alla cancellazione dai cam 
pionati professionistici milita nel 
campionato nazionale dilettanti 
L avvio delle indagini si è avuto 
con la trasformazione dell A s 
Messina da associazione non neo 
nosciuta in società a responsabilità 
limitata In quell occasione venne 
presentala in Procura una denun 
eia relativa al valore effettivo di al 
«uni immobili finiti al centro di una 
transazione 

Dall Inchiesta sono emersi an 
che le pressioni della mafia messi¬ 
nese per bloccare I acquisto dell 
Messina calcio da parte dellim 
prenditore calabrese Antonio Sa 
fiotti Con I accusa di tentativo di 
estorsione sono intatti stati arrestati 
I Imprenditore Antonino Crupi ex 
presidente della società calcistica 
«Peloni» e il pregiudicato messine¬ 
se Lorenzo Ingemldi 57 anni 

Nell ambilo della stessa inchie 
sta è stato anestato anche il custo¬ 
de dello stadio comunale di Messi 
na Andrea Lo Presti di 49 anni Se¬ 
condo I accusa si sarebbe fatto 
consegnare dall ex presidente del 
Messina Pietro La Malfa una per¬ 
centuale sugli Incassi delle partite, 
per gwàfittréTà «toperiuw» fremo* 
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originario di San Luca in provincia 
di Reggio Calabna Anche lui è lini 
to In manette deve nspondere del 
I accusa di aver prestato al presi 
dente del Messina 30 milioni con 
un tasso usuralo che In cinque me¬ 
si ha (atto arrivare g|l interessi a 25 
milioni Secondo gli investigatori 
messinesi che hanno condotto I in 
dagine coordinata dal sostituto 
procuratore Barbaro la malavita 
dello Stretto avrebbe allungato la 
sua ombra sul Messina da almeno 
un trentennio, imponendo ditte 
per la gestióne dei setvizl di pulizia 
e per II controllo degli Ingressi 


iort 


SCI. A Kvitfjell trionfo nordico: Aamodt e la Marken primi in superG. Kostner 3 a 


Venerdì 8 marzo 1996 


SUPERG UOMINI 

1) Aamodt (Nor) 1.3315, 

2) Alphand (Fra) 1.33.21, 

3) Kjus (Nor) 1:33.45, 

4) RunCfaMlw (Iti) 1:33.75, 

5) Ramati (Svi) 1.34.15: 

6) Nyharg (Su) 1.34.15; 

7) Matto (hit) 1*4.24, 

8) Shunto (Nor) 1:34*9; 

9) Ondina (Ite) 1*4.49, 

13) Parathonar (Ite) 1*6.26 
SUPERO DONNE- 

1) Maritali (Nor) 1*3.18, 

2) Sofabigor (Gar) 1*3.84, 

3) Kostnar (Ita) 1*3.94, 

4) WHtog(Svo) 1*4.14, 

5) Gutanaohn (G«f ) 1*445, 

6) GoaUchl (Aut) 1*4.63. 


COPPA DEL MONDO UOMINI. 
Ititela (Nor) 1*96 punti; 

2) Nudar (Aut) 991; 

3) Alphand (Fra) 839 
COPMPI SUPERO: 

1) Shunto (Nor) 312; 

2| Unito (Aut)207; 

1) Satollar (Gar) 1-372, 

2) Waehter (Aut) 979 

3) Erti (Gar) 934; 

COPPA DI SUPERO: 

1) Satollar (Gar) S4S punti 

2) Malaanltzar (Aut) 374, 

3) ErtK0ur)335. 



Il nonugata Urna KJu» «Metto* dalla Coppa dal Mondo ito superG 


Kjus alza la Coppa del mondo 


■ La scena si è svolta più o meno 
cosi Kietil Andrà Aamodt piomba 
giù al traguardo con il miglior tem 
po del supergigante Lasse Kjus gli 
si fa incontro fra il tripudio della 
folla per scingergli la mano A quel 
punto la coppia di sciatori norve 
gesi piu famosa del mondo inizia a 
muovere te labbra in un dialogo 
che immaginiamo cosi «Hai vinto 
la gara sei stalo propno bravo di 
ce il sorridente Lasse «Ma no sei 
'stalo pili bravo tu che hai,vinto la 
Coppa», replica K;elil «Ma'cosa di 
ci oggi il piu bravo sei tu 1 ihSiste il 
primo «Per carità il più bravo sei 
tu' si mfeivora il secondo 
Insomma lo avrete capito ieri 
nella lontana Kvitfjell località della 
Norvegia adiacente a Lillehammer 
si è consumata un autentica leste 
scandinava Nell ultimo supergi 
gante della stagione Insento nel 
contesto delle (inali di Coppa del 
mondo 1 padroni di casi hanno 
centrato I en plein Primi con il re 
cuperato Aamodt in una gara com 
battutissima - il francese Alphand 
è giunto secondo con sei centesimi 
di ritardo - i norvegesi hanno an 


Il grande giorno della Norvegia. Aamodt e la 
sorprendente Ingeborg Marken hanno vinto i 
due superG della finale di Coppa e Lasse Kjus 
ha matematicamente conquistato il trofeo. An¬ 
cora un podio per Isolde Kostner. 


MARCO VIHTIMIOU A 


che potuto celebrare il matematico 
successo di Kjus nella Coppa del 
mondo 95/ 96 Infatti grazie al ter 
zo posto conquistato in supergi 
gante I algido Lasse si è reso ormai 
irraggiungibile per il rivale austna 
coGUntherMader 

Vittoria ttfWMittata 

Per K;us un pezzo d atleta che 
accoppia all esuberanza fisica 
un ottima tecnica si tratta del pn 
mo successo nel trofeo che premia 
tradizionalmente il p'u versatile fra 
gli sciaton (la vittona di Tomba 
nella passate stagione rappresentò 


una felice eccezione) Un afferma 
zione ineccepibile costruita a 
suon di successi individuali (in li 
bera superg gigante) fin dalle pn 
me gare disputate a novembre ne 
gli Stati Uniti 

Un affermazione che premia an 
che la tenacia di questo venticin 
quenne di Slggenid con I hobby 
dei rally capace di superare un 
momento assai difficile al! inizio di 
quest anno Lanciaùssimo verso 
una conquista anticipata delia 
Coppa Lasse incorse in un pauro 
so ruzzolone sulla tenibile «Streif» 
di Kitzbùhel Commozione cere 


brale ecchimosi e tumefazioni 
spatse per li corpo ci fu anche chi 
pensò a un anticipato epilogo di 
stagione per il norvegese Ma lui 
non era affatto d accordo Due set 
limane dopo Kjus prese già parte 
allo slalom speciale del Sestnere 
protagonista di uno dei recupen at 
letici più stupefacenti nella stona 
della neve 

Runggaldlei • la Kostner 

Ma torniamo al parterre di Kvitf 
teli Non distante dai festanti Kjus e 
Aamodt (un ex vincitore di Coppa 
tornato a bnllare dopo molte tra 
verste fisiche) c era anche il nostro 
Peter Runggaldier abbastanza im 
bronciato per aver collezionato un 
altro quarto posto dopo quello di 
mercoledì in discesa libera Più ut 
dietro sono giunti gli altri azzum 
nono Kristian Ghedina soltanto 
tredicesimo Werner Perathoner 
mentre Vitalim e Fattori non hanno 
concluso la gara Ultima annota 
zione la Coppa di specialità e stala 
vinta da un altro norvegese Atte 
Skaardal che ha cosi completato 
al maschile queste giornata dawe 
ro a senso unico 


La montagna scandinava ha an 
che ospitato di pnmo mattino il 
supergigante femminile Ed anche 
in questo caso a nschio della mo 
notoma si è imposta un atleta di 
casa la sorprendente Ingerborg 
Marken al suo pnmo successo in 
Coppa del mondo Queste ragaz 
zona di ventun anni ha preceduto 
la favonta Katja Seizinger la quale 
si e comunque consolata aggiun 
gendo la Coppette di specialità 
alla Coppa del mondo assolute 
conquistala mercoledì Buone no 
tizie anche per la squadra italiana 
ancora una volta per mento di Isol 
de Kostner La campionessa radala 
è giunta terza nonostante un visto 
so errore nella parte bassa dell im 
pegnativo tracciato E con questo 
piazzamento ha avvicinato la tede 
sca Martina Erti terza nella classiti 
ca generale di Coppa 
Oggi è I unico giorno di pausa 
previsto in queste finale di Lil 
lehammer Domani sarà la volta di 
un doppio gigante che vedrà all o- 
pera Tomba e Compagnoni Infi 
ne 1 epilogo di domenica con la 
disputa di due slalom speciali 


Campana incontra 
Leghe e Flgc 
«Sciopero vicino» 

Se prima la distanza tra le nostre 
posizioni era lunare adesso e. 
maggiore e non so neppure come 
definirla» I! presidente dell Asso 
dazione calciatori 1 avvocato Ser 
gio Campana ha cosi sintetizzato 
le conclusioni di quattro ore di nu 
mone con Federcalcio e Leghe a 
Roma nella sede delia Fige Sullo 
sciopera previsto per il 17 marzo 
Campana è stato lapidario «Se le 
premesse sono queste inutili farsi 
illusioni» Lunedì 11 marzo si deu 
dera in quella data è infatti previ 
sta ) assemblea dej giocatori 

Il Brasile vince 
Il torneo 
preollmplco 

La nazionale brasiliana Under 23 
di calcio ha vinto il torneo preolim 
pico zona sudamericana La finale 
con I Argentina e finita 2 2 (01) 
ma i brasiliani hanno prevalso per 
la miglior differenza reti Le due 
nazionali prenderanno parte alte 
Olimpiadi di Atlanta della prassi 
ma estete 


Sol Iter toma 
a Perugia 
dopo 20 anni 

Ricordate Paolo Sollier il centra 
vanti del Perugia anni 70 calcialo 
re e simpatizzante di Lotta Conti 
nua 7 Dopo 20 ann, (aveva giocato 
nella squadra biancorossa dal 
1974 al 1976) è tornato in Umbria 
per allenare una squadra della pe- 
nferia perugina la Pontevecchio 
(girone E del campionato nazio 
nate dilettanti) 

Volley, playofT 
Modena cade 
contro Cuneo 

Ne) match clou di len sera i cam 
pioni d Italia della Las Daytona di 
Modena hanno perso per 3 a ! (2 
15 16-14 12 15 8 15) conimi Al 
pitour di Cuneo mentre la Sisley di 
Treviso ha liquidato (3 a 0 16 14 
17 1515 7) 1 Edtfcuoghi di Raven 
na Cariparma Mta 3 I 


Basket, Euroclub 
Panathlnalkos 
batte Treviso 

Nell andata dei quarti di finale del 
1 Euroclub di barite! il Panathmai 
kos Atene ha sconfitto la Benetton 
Treviso 70 67 La gara di ntomo è 
in programma martedì in Italia 
Eventuale bella giovedì sempre a 
Treviso 
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MAR Qgfifì SPAGN A 
A NPA LUS1A 

Le escursioni facoltative Casablanca vi¬ 
sita della città, Ftabat, Marrakesch 
Cadice; visita di Siviglia Malaga; 
Granade, Costa del Sol, Torremolinos 
Alleante: discesa libera a terra 


TUN1TA’ VACANZE 

MILANO* Via F Casati 32 
Tel (02) 6704810 844 
Fax (02) 6704522 Telex 335257 

! informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidl Bou Said La Valletta/Malta: 
visita della citta, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta” 


TUNISIA E MALIA 

Le escursioni facoltative Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Stdi Bou Said La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica dei vetro, "Il meglio di Malta" 

M 114) «3 m 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Ptreo: visita di 
Atene Volos visita dei monasteri, delle 
Meteore Monte Pelton Instanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night, visita della città gita in battello sul 
Bosforo Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi: la Valle delle 
Farfalle Lindos Creta: visita al museo di 
Erakìion e all area archeologica di 
Cnosso 


Ditte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 
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lori: INDIVIDUAI.I DI PARTKC IPAXIONF 


NAVI INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata telefono e filodiffusione 

^ attipo cabin e . . .po nte 

CABINE A 4 LETTI » CPU LAVABO, BEW ZA SER VIZI PIOVATI lDocce e WC nel 

SP Con o blò a 4 letti 12 bassi + 2 alti) ubicate a poppa _ Terzo _ 

p Con oblo a 4 letti (2 b assi + 2 aldi _____ Terzo _ 

Q Con oblò a 4 letti 12 bassi + 2 alti) __ Secondo 

N Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) __ Principale 

M Con finestra a 4 Ietti (2 bassi -*• 2 ahi) _ Passeg giata 

CAB IN E A 3 LETTI - CON LAVABO SENZA SERVIZ I PRIVA TI (Docce e WC nel 

SL Con oblò a 2 Ietti ( 1 basso + 1 alto) ubicate a poppa _ Terzo 

L Con oblò a 2 l etti (1 basso + 1 aito) _ Terzo _ 

K Con oblò a 2 letti (1 basso » 1 alto! ____S econd o _ 

J Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) __ Princip ale 

H Con oblò a 2 letti 11 basso ■*■ 1 alto) __ Pass eggi ata 

G C on finestra sin gola__ __P asseggi ala 

CABINE A 3 LETTI CON SERVIZI PRIV A TI (Bagno Docc ia e WC)_ 

F C on oblò a 2 lett i (I b asso ♦ 1 alto) __ ___Terzo_ 

E Con fine stra a 2 lett i bassi __ __ Passeggia ta 

D C on finestra a 2 letti bass i__ Lance _ 

C Con finestra a 2 letti bassi e salottln o_ _ Lance _ 

B A ppartamenti c o n finestra a 2 letti bassi_ Bridge 

; Bp— Iscrizione (t—— imbarco/sbarco —ciò—) ___ 


_ 1_ 

Dal 97/07 
sii 01/00 

corrido ) 


_ 2 

Dsnoz/oa 
_ ■! o o/oo 


_3 

Dal 00/0# 

- — 


Terzo 

410 

670 

430 

1 210 

Terzo 

Secondo 

490 

320 

800 

870 

520 

550 

1 470 

1 520 

Principale 

Passeggiata 

550 

580 

950 

990 

580 

610 

1 600 

1 700 

ATI (Docce e WC ne) corridoi) 

Terzo 

620 

1 080 

650 

1 860 

Terzo 

660 

1 150 

700 

1 940 

Secondo 

710 

1 200 

750 

2 030 

Principale 

730 

1 250 

770 

2 100 

Passeggiata 

1 100 

1 890 

1 150 

3 150 

e WC) 





Terzo 

950 

1 690 

1 000 

2 900 

Passeggiata 

1 170 

1 780 

1 230 

3 160 

Lance 

1 190 

1 800 

1 250 

3 200 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un intratte 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio 
ne dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La 
quota comprende la pensione completa con le be 
vande al pasti 

Vitto a bordo (a table d'hóte) 

Prima colazione Succhi dì frutta Salumi 
Formaggi Uova Yogurt Marmellata Burro 
Miele Brloches Té Caffè Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti Consomé 
Farinacei Carneo Pollo Insalata Frutta fresca o 
cotta Vino in caraffa 

Ore 16,30 (in navigazione) Té Biscotti 
Pasticceria 

Pranzo Zuppa o minestra Piatto di mezzo 


Carne o pollo o pesce Verdura o insalata 
Formaggi Gelato o dolce Frutta fresca o cotta 
Vino in caraffa 

Ore 23,30 (in navigazione) Spuntino di mezza 
notte Menu dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shtppmg Co è un transatlantico ben noto ai crocie 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua 
lità in numerose occasioni Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra lavabo telefono filodrf 
fusione ed aria condizionata La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico Italia 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru 
zione t966 ristrutturata nel 1970 e rinnovata net 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar * Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi 


ne doppie a letti sovrapposti come singole pagan 
do un supplemento del 30% sutia quota esclusa la 
categona SP 

Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 tetti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz 
zare terzo letto nel salottlno della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad ecce 
zione delle Cat FeC sono dotate dt divano utiliz 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matti 
monto dovrà essere inviata alla società organizza 
trice L offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data dì matti 
momo 
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formula uno. Al via il mondiale, domenica Gp d’Australia. Iniziate le prove. Williams in testa, Schumi 4° 


Regolamenti '96 
Privilegiata 
la sicurezza 
dei piloti 

Alcune nonna dal regolamento 
sono itata modificata. È (tata 
prMIaglta aopr attutto la aicurozza 
del piloti. La dlman aloni 
doll'aportun dallabitacolo 
divantano 52 cm di larghezza 
(control42 cmdel 95) mentre la 
lunghezza è alata portata a 77,5 
cm (65 am l'amo ecorao). Quatte 
mloura avranno II vantaggio di 
conaenthe una protezione 
maggiore del pilota e 
conaentlranno anche un aoccorao 
piu agevole In caao di Incidente. Da 
quanta ataglone è anche poaalblle 
aoatltulre uno del due piloti titolari 
con un terzo di rlaerva, la declahme 
- però - va comunicata prima del 
turno di qualificazione. Olà, quanta 

4 un'altra novità: è atata abolita la 
aaadone di quallflcazione del 
venerdì. I piloti, quindi, avranno a 
dlapoalzlone II nolo turno del 
aabato (dalle 13 alle 14) per 
qualificarti. Resta Invariato II 
numero mataimo dal girl concessi: 
12. Aumentato II peno minimo 
delle monoposto che non potranno 
scendere al di sotto di 600 
chilogrammi. Capitolo motore: è 
proibito utilizzare tettate con più di 

5 valvole por cilindro. 




Ferrari, il numero uno 
per tornare a vincere 

Mal come quest'anno la candidatura Ferrari per 
la conquista del titolo mondiale è autorevole. 
Montezemolo ha puntato tutto sul campione 
del mondo uscente Michael Schumacher - 
nella foto - e sulla nuova vettura, la F310 con 
motore a 10 cilindri e musetto rialzato. Con un 
team del genere l'Imperativo è vincere. È 
cambiata anche la seconda guida, è arrivato 
Eddle Irvine, 31 anni, 32 gran premi disputati In 
3 anni di formula uno. Ben diverso II curriculum 
di Schumacher 5 anni di gare In F1,19 gran 
premi vinti, 10 polo posltlon e 24 giri veloci. 
Partirà da al Sara un problema confermarsi 
tale. 

Volti noti in Benetton 
Riecco Alesi e Berger 

Sarà sicuramente la squadra da battere. Nel '95 
ha conquistato sia 11 titolo Individualo con 
Schumacher sla quello costruttori grazie anche 
alle buone prove di iohnny Herbert, passato 
quest'anno alla Sauber. te due Benetton B196 
con motore Renault saranno guidate da Jean 
Alesi - nella foto - e Gerhard Berger, i due ex- 
ferrarlsH andari via da Maranello per far posto a 
Schumacher. L austriaco inl2annldiF.lnonè 
mai andato al di la del 3* posto In classifica 
generale (ma ha vinto 9 Gp). Il francese ha 
dichiarato recentemente. Ora sono Analmente 
competitivo-. Il duello con la Fenati è già 
Iniziato.. 


Vìlleneuve, si ricomincia 


Domenica a Melbourne con il Gp d’Australia 
parte il campionato di Formula Uno (le prove 
sono già cominciate). Sarà il mondiale dell’equi¬ 
librio. Intanto, Jacques Villenevue fa il miglior 
tempo nei primi test sul circuito. 

Ib v 1 
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■ Domenica sul nuovo circuito 
di Albert Park di Melbourne parte il 
grande circo del mondiale di Por 
mula Udo II primo dopo diversi 
anni che potrebbe vivere sul filo 
dell incertezza Uno alla line Delle 
scuderie che vanno per la maggio 
re tutte possono aspirare al titolo fi 
naie II gap tra la Benetton camplo 
ne del mondo e la McLaren (pas¬ 
sando per Williams e Ferran) è mi 
nimo ed il balletto dei piloti non ha 
fatto altro che rendere ancora più 
incerto lo scenario futuro Schuma 
cher è andato via dalla Benetton 
Brlafore hachtamato Alesi e Berger 
reduci da un passato avaro di sod 
dlsfaziom alla Ferrari, il figlio di Vii 
lenevue, Jacques si lancia nel 
mondo della Formula Uno dopo 
aver conquistalo II mondiale nella 
Indy E poi i regolamenti che cam 
biano gli abitacoli che si allargano 
e le giornate dedicate alle qualtfi 
cazlont che si riducono C è n è ab 
bastanza per rendere finalmente 
avvincente un mondiale che da 
troppi anni a questa parte era soli 
io perdere interesse già a meta per 
corso Troppo forti Senna prima e 


Schumacher dopo troppo supe 
riori le loro macchine per garantire 
una par condicio 
Anche il presidente della Fede 
razione internazionale dell auto 
mobile (Fia) Max Mosley si è 
espresso per I incertezza Se do 
vessi fare un pronostico sul cam 
pione 96 mi sentirei imbarazzato 
mi vengono in mente almeno cin 
que nomi di piloti La bagarre e no 
tevolei Sette ex campioni del 
mondo chiamati a dare il loro prò 
nosttco hanno invece indicato Da 
mon Hill come pnmo favorito 
Non cè dubbio Damon ha le 
maggiori possibilità di vincere il ti 
roto quest anno - ha detto lo scoz 
zese Jackie Stewart tre volte cam 
pione del mondo - Hill sara alla 
guida della migliore vettura ed ora 
ha dalla sua anche I espenenza 
Allo stesso modo si sono espressi 
Mario Andretti Alan Jones Niki 
Lauda Alam Prost Emerson Fitti 
paldi e Nelson Piquet L unico a 
dissentire è il finlandese keke Ro 
sberg «Il mio favorito è Jean Alesi 
ora ha tutto per vincere qualità del 
campione e vettura competitiva 
Da domenica dovrebbero ne 


quilibrarsi i valori delle macchine 
piu forti anche se i pnmi dati ero 
nometrici dall Australia sembrano 
confermare una superiorità Wil 
liams Le prime prove non ufficiali 
hanno già dato il primo nscontro 
alla casa di Maranello un anticipa 
zione che peraltro Montezemolo e 
Todt conoscevano già c è ancora 
da lavorare per raggiungere il livel 
lo di Williams e Benetton II miglior 
tempo e stato rej>l£zq(o da Jaq 
ques villenevue, neo acquisto di 
Ffank Williams II figlio dell indi 
menticabile Jilles da tutti indicato 
come possibile sorpresa per la 
conquista del titolo iodato si è dif 
fuso in lodi per il circuito dell Al 
beri Park È una pista divertente 
Un po meno veloce di quanto 
pensassi ma sara sicuramente ra 
pida per la corsa lo non posso che 
essere soddisfatto per i risultati ot 
tenuti in queste pnme sessioni pur 
osservando che il fondo era scivo 
toso o sporco Sono sicuro che 
cambierà nel corso dei prossimi 
giorni Migliorerà anche la nostra 
macchina della quale però sono 
già contento» Al giovane canadese 
ha fatto eco il suo compagno di 
squadra Damon Hill anche lui (i 
gliodarte SI è una pista diverten 
te che ha bisogno soltanto di un 
po di pulizia L inglese e stato 
quindi sollecitato ad espnmere un 
giudizio sull impatto di Vìlleneuve 
col mondo della F 1 e soprattutto 
nella scuderia di Frank Williams 
«len Jacques ha lavorato duro ed 
ha dimostrato di avere già preso 
possesso di tutti i segreti del nostro 
mondo Non e difficile prevedere 
che fra me e lui si svilupperà una 
forte e sana competizione 


Grande attesa a Maranello 
Il lavoro è in ritardo 
ma si spera in Schumacher 

■ Si va dalle speranze di Schu già dei vantaggi su di noi 
macher alle preoccgpzBiont.dl»-«-« «tHseobtema del ritardo con cui 


Todt, passand 9 per le dichiara¬ 
zioni di Luca di Montezemolo 
che invitano i tifosi dei Cavallino 
alla calma Nei giorni di vigilia 
del primo gran premio della nuo 
va FetTari c e un po di tutto in at 
tesa dei primi risconto cronome 
tnci il presidente Montezemolo è 
cauto Non sono affatto d accor 
do con quanti dicono che questo 
è un anno decisivo E un anno 
importante per continuare la ere 
scita un anno incuta dobbiamo 
confermare Prosegue Monteze 
molo elencando ì piccoli passi in 
avanti compiuti già compiuti 
Tre anni (a eravamo a tre secon 
di due anni fa ad un secondo lo 
scorso anno eravamo molto vici 
ni ai primi, perché potevamo vin 
cere almeno tre gare Ora si tratta 
di farei ultimo salto' 

Ma I ottimismo misurato di 
Montezemolo non è condiviso 
dal suo team manager li trance 
se lean Todt che nei giorni scoi 
si ha suonato un campanello 
d allarme La nostra vettura è 
uscita con quindici giorni di rifar 
do e pertanto anche il nostro 
programma è slittato di due setti¬ 
mane Gli altri potrebbero aver 


è psqitiì Jp, macchina e stato an 
che sollevato a suo tempo da Mi 
chael Schumacher La Ferrari si 
presenta al via di Melbourne con 
molte incognite Nessuno ancora 
sa cosa può realmente valere la 
F310 Lo stesso Schumacher si 
interroga sulla validità della nuo 
va monoposto affidatagli e dice 
Se la vettura girerà senza accu 
sare problemi penso di poter es¬ 
sere con i proni Ma e solo una 
speranza non è detto che debba 
andare cosi» Ma ieri il quotidia 
no tedesco Bild ha rivelato che 
nel contratto biennale di Michael 
Schumacher con la Ferrari ci sa 
rebbe «una clausola segreta che 
consentirebbe al pilota tedesco 
di rescihderlo in qualsiasi mo 
mento Sempre secondo il gior 
naie tedesco Schumacher avreb 
be lasciato questa dichiarazione 
•Se sprofondo alla quindicesima 
posizione mi piacerebbe avere 
la possibilità di dire basta non 
era quello che ci eravamo imma 
ginati Non firmerei comunque 
un contratto sapendo di doverlo 
rescindere La collaborazione 
con la Ferran e per me una forte 
motivazione OM F 



Damon e Jacques 
le due punte Williams 

Occhi puntati sulla scuderia britannica, per 
diversi morivi Innanzitutto perché dopo due 
secondi posti consecutivi Damon Hill - nella 
foto -èli pilota che parte con II lavoro del 
pronostico per la corsa alla vittoria Anale, o poi 
anche per il nome (anzi II cognome) del suo 
compagno di scuderia: Jacques Villenevue, 
Aglio dell'Indimenticabile Gilles. All’esordio In 
Formula uno tutti al aspettano grandi cosa del 
giovane canadese, reduce dalla vittorie nei 
circuiti Indy statunltansl L'ottimo binomio 
motore (Renault) a aerodinamica, fa della 
Williams la scuderia favorita por la conquieta 
del mondiale 



Hakkinon torna In pista 
con la sua McLaren 

Potrebbe essere la sorpresa per la lotta al titolo 
'97. La McLaren Mp4/Ucon motore Mercedes 
èlaprimatralescuderie outsider. I test 
invernali hanno dato ottimi rteultnfl o In 
McLaren, dopo un periodo di appannamento, 
sembra tornare tra le grandissima. I pilori sono 
di ottimo llvollol II finlandese Mike Hakkinon - 
nella Arto - (al rientro dopo il drammatico 
Incidente del novembre scorso) o lo scozzese 
David Coutthard che ha cambiato casacca dopo 
la stagiona In Williams (3° posto Anale). Ron 
Dennls, titolare dalla scuderia, non vinco un 
titolo dal 1991, quello fu anche l'ultimo trionfo 
disonna. 



La Jordan di Barrichello 
alla tosta degli outsider 

Sono satlsié' pRÌe scuderie al via del 
campionato. LaUgler (motore Mugen) con 
Panls (Fra/n.9) o Dlnlz (Bra/n.10); laJordan- 
Peugeot con Barrichello -nella foto - 
(Bra/n.ll) a Brundle (Gb/n 12), la Saubor-Ford 
con Herbert (Gb/n.14) e Frentzen (Ger/n.15); 
la Footwork-Hart con Rosset (Bra/n.16) e 
Verstappen (Ola/n. 17 ), la Tynel-Yamaha con 
Katayama (Gla/n 18) e Salo (Rn/n.19). E por 
chiudere le due italiane- la Mlnardl-Ford con 
lamy (Por/n.20) e Fisichella (lta/n.21); la 
Forti-Ford con Luca Badoer (lta/n.22) o Andrea 
Monteimlol (lta/n.23). 


SEcco II logo 
idi Roma 2004: 
ò un Colosseo 
dentro al sole 

Il sindaco Francesco Rutelli, 
consiglieri comunali, dirigenti 
sportivi, giornalisti e varia umanità: 
In questo contesto è stato 
presentato lori allo stadio Olimpico 
Il logo che occompagnarà la 
candidatura di Roma al Giochi del 
2004. Il disegno è Incentrato sul 
monumento che richiama piu di 
ogni altro II nomo della città 
eterna, Il Colosseo La sagoma 
dell'anfiteatro capitolino è stata 
posta al contro di un sole stilizzato. 
■Cosi - ho spiegato II sindaco 
Rutelli -si sono voluti sintetizzare 
noi logo duo dogli elementi che più 
emstterizzena Rome». Intanto, 
oggi si costituirà ufficialmente, 
davanti od un notalo, la società a 
responsabilità limitata che 
rappresenterà nel prossimi mesi la 
candidatura dalla capitale. La 
scelta dalla citta che ospiterà I 
Giochi olimpici del 2004 avverrà 
nel aattombre dall'anno proeslmo 
« Losanna, In sodo del Comitato 
olimpico Intemazionale. 



CICLISMO. Legale denuncia pressioni per iscrivere una squadra alla Tirreno-Adriatico 

Vuoi correre? Serve la spintarella... 


DARIO CECCARELLI 


■ MILANO Che nel ciclismo ogni 
tanto si ricorra alle spinte» è noto 
Prima o poi capita a tutti d andare 
in cnsi Anche ai big di pnmo pia 
no E se la cosa non è clamorosa si 
chiude un occhio sperando che 
non diventi un vizio Ma da ieri c è 
una curiosa novità almeno ad 
ascoltare 1 allarmata denuncia del 
1 avvocato Carmine Castellano di 
rettore del gruppo Rcs organizza 
ziom sportive Secondo I avvocato 
infatti dalle tradizionali spinte sia 
mo addirittura passati alle racco 
mandaziom politiche Uno scan 
dalo all italiana ingomma «Abbia 
mo ncevuto richieste anche fuori 
dal mondo ciclistico spiega Ca 
stellano per far correre la Tirreno 
Adriatico alia squadra Cantine Tol 

10 pei ragion» geografiche e politi 
che 

L avvocato Castellano prosegue 
la sua requisitona E dice Jn via 
del tutto eccezionale e dopo es 
sermi consultato con Franco Meal 

11 abbiamo deciso di accettare l \ 
sci izione della «Cantine Tolto pe 


rò non posso non sottolineare che 
le pressioni ncevute anche da par 
te di rappresentanti della pubblica 
amministrazione e degli enti locali 
non hanno fatto un buon servizio 
alla squadra 

Dopo il gran polverone e la bac 
chettata un finale a tarallucci e vi 
no La squadra inenminata infatti 
porta correre regolarmente Palmi 
ro Masciarelh il direttore sportivo 
della società racconta la sua ver 
sione La nostra e una formazione 
professionistica di nuova costitu 
zione con sede a Porto Elpidio Tra 
i nostri ci sono tutti i miglion diiet 
tanti del 1995 Comunque la no 
stra e stata una neh lesta correttissi 
ma basata sull articolo 46 dello 
Statuto della Lega che da alle 
squadre italiane il diritto a parteci 
pare alle corse nazionali Se poi 
qualche sindaco o qualcuno delia 
piovre a di Ascoli ha pensato di 
fare pressioni non e colpa nostra 
Come si dice in gergo I affare si in 
grossa Nel senso che vengono 
coinvolti anche i vertici del mondo 


ciclistico Vincenzo Scotti il presi 
dente della Lega e allibito E dove 
sta lo scandalo ? La squadra Canti 
ne Tolto è fortemente radicata nel 
la zona E co nprensibile quindi 
che gli enti locali anche per motivi 
pubblicitari abbiamo fato qualche 
pressione per farla iscrivere alla 
corsa Sono cose normali non ca 
pisco propno dove stia tutto il prò 
blema Non siamo al Giro d Italia 
dove devono correre solo le forma 
ziompiu competitive 
E allora 7 Scandalo all italiana o 
tanto rumore per nulla 7 Perche del 
le due 1 una se una squadra come 
ha detto Castellano deve venir 
iscritta solo per le pressioni allora 
non la si fa partecipare e si denun 
eia il fatto Ma se la si censura pub' 
laicamente non si può poi far finta 
di nulla iscrivendola regolarmente 
come se avessa fatto una mara 
cheìla qualsiasi Tra 1 altro 1 awo 
calo Castellano non ha voluto pre 
cisare chi e in quali termini ha fat 
to pressioni Dirò solo che sono 
state forti e tantissime Alla fine 
della presentazione della corsa 
Castellano ha parlato con Mascia 


relli «lo vi auguro di fare esperien 
za e di assumere m futuro li pieno 
diritto alle iscrizioni (che per le re 
gole Uci è garantito alle pnme 18 
squadre della classifica mtemazio 
nqle quella di Masciarelli e la nu 
mero 44 ndr) Ma la partecipazio 
ne alle gare è ad invito e se la Lega 
dice qualcosa di diverso venga lei 
ad organizzare le corse assumen 
dosi anche il rischio di imprendito 
re L unica cosa che emerge chia 
ramente comunque è lo scarso 
feeling tra Rcs e Lega Ciclismo 
Una ruggine venuta fuon sopratt 
tutto per la questione dei diritti te 
levtsiytvdel Ciro d Italia assegnati 
alla Fmlnvest dalla Rcs con lo 
scontento della Lega 
ì Là 4 Tifreno Adriatico ( 13 20 
raarzq) parte da Fiuggi per arrivare 
a San Benedetto Le riprese televisi¬ 
ve vernano fatte da Italia 1 <Sarà la 
palestra ideale per preparare la 
Sanremo ha spiegato il cittì Marti 
ni Tra gli iscritti Rommger Berzin 
Fondriest Casagrande Saldato 
Bortolanu e Museeuw Ci sara an 
che Stefano Colage il vincitore del 
1 ultima edizione 
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leggere, guardare, ridere, ascoltare 


sabato 9 marzo ■ 

Fuga di mezzanotte 1 

il film cult di Alan Parker, Oscar allasceneggiatura di Oliver 
Stone e alla colonna sonora composta da Giorgio Moroder. 

ogni sabato videocassetta+l’Unità 


lunedì 11 marzo 1 

Bubu di Montparnasse 

Il romanzo di Charles-Louis Philippe. 
Tradotto da Vasco Pratolini. 

ogni lunedì libro+l’Unità a sole L. 2.500 

in edicola j 

dal 14 marzo la ristampa j 

Antonio Albanese in Uomo 

Antonio Albanese è Alex Drastico, Epifanio, Efrem 

ogni 15 giorni videocassetta a L. 18.000 


<'ica 

le coloime sonore più emozionanti 
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***** * '' \ > 


in edicola 




2001 Odissea nello spazio, Excalibur, Apocalypse Now, 
Arancia meccanica, Amadeus, La mia Africa, Camera con 
vista, Anonimo veneziano, Elvira Madigan, Morte a 
Venezia, Barry Lyndon, Manhattan 

libretto+CD a L. 15.000 


l’Unità 
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I ritardi del Carroccio mettono a rischio i Pru 
Scadeva a mezanotte il termine per avere i fondi 


Piani di recupero 
La Lega in tilt 
chiede scusa 


PAOLA SOAVI 


■ Non eia mai accaduto che la la 
Lega ammettesse le sue colpe. Ma 
ieri sera, in pieno consiglio comu¬ 
nale, alle 20 in punto è toccato ad 
un imbarazzatissimo Roberto Ron¬ 
chi pronunciate la fatidica ammis¬ 
sione: «Abbiamo sbagliato». Erano 
le parole richieste dal capogruppo 
di Rifondazione, Gay, per rinuncia¬ 
te all’ostruzionismo nel dibattito 
sui Ptu, gli otto piani di riqualifica¬ 
zione urbana il cui termine di ap¬ 
provazione scadeva a mezzanotte, 
esattamente 4 oro dopo, I progetti 
riguardano aree dismesse (Mase- 
rati, Om Tibb, Lorenteggio, Quatto 
Oggiaro, lulm, Calchi Taeggi e 
quartiere Spaventa) per un totale 
di circa un milione e 400 mila metri 
quadrati. E non c'è dubbio che sia 
stata l'ostinazione della Lega a co¬ 
stringerti il consiglio ad affrontare 
le delibera solo a poche ore dalla 
scadenza, nonostante la proroga 
di tre mesi accordala ip scorso di¬ 
cembre e le richieste di tutti gli altri 
gruppi di portarie in aula nei giorni 
scorsi, prima del bilancio. Col risul¬ 
tato di perdere i finanziamenti del 
Cer, Il Comitato Edilizia Residen¬ 
ziale del ministero dei Lavori pub¬ 
blici, «Un vero paradosso • come 
ha ossecrato il capogruppo del Pds 
Draghi - creato dall'incapacità di 
questa amministrazione, poter per¬ 
dere del plani sui quali c'è una lar¬ 
ghissima maggioranza favorevole 
In consiglio, dal Pds alla destra». 

La seduta era iniziata in un di¬ 
ma di estrema tensione, la riunio¬ 
ne di capigmppo inlatti si era con¬ 
clusa senza un accordo e c’era vo¬ 
luta più di un'ora solo per approva¬ 
re l’inversione dell’ordine del lavori 
e dedicare la serata al Pru invece 
che al bilancio, per il quale ci sarà 
invece tempo - secondo la proroga 
della scadenza concessa dal Corn¬ 
eo - lino al 26 manto. C erano poi ì 
veti Incrociati. In particolare il ver¬ 
de Basilio Rizzo sosteneva la ne¬ 
cessita di discutere per i primi i due 
progetti (quartiere Spaventa e 
Quarto Oggiaro) che non prevede¬ 
vano varianti al piano regolatore e 
rimandatogli altri, mentre per gli 
altri gruppi si dovevano approvare 
In ordine di presentazione, anche 
perchè già erano preannunciate ri¬ 
chieste di danni da parte degli im¬ 
prenditori esclusi. Intanto il sinda¬ 
co lamentava «la prevalenza dei 
personalismi e delta politica» in 
consiglio e proclamava che l’invio 
al Cer del piani approvati dalla 


giunta era sufficiente per rientrare 
nella ripartizione dei fondi e che la 
richiesta di approvazione dal con¬ 
siglio aveva solo scopo piudenzia- 
le: «Che i Pro si approvino o no sta¬ 
sera, la giunta si è messa al sicuro e 
io mi batterò per non subire un so¬ 
pruso da parte romana». Insomma, 
per Formentìni «la giunta ha agito 
correttamente» e casomai la colpa 
sarebbe del ministero che ha cam¬ 
biato idea sulle procedure all’ulti¬ 
mo momento. «Non accetteremo 
che Roma faccia prevalere il for¬ 
malismo sulla sostanza e Milano 
venga punita per dei cavilli. Non 
sarà facile farci fuori. «Se poi c'è un 
gruppo che chiede autocritiche, 
queste sono prassi che non prendo 
neppure in considerazione. Non 
vedo quale torto dovrei riconosce¬ 
re». Mezz'ora dopo la dichiarazio¬ 
ne di Ronchi: «Abbiamo sbagliato», 
sia pure con l'aggiunta che «se er¬ 
rore c’è stato, è stato quello di fi¬ 
darsi del Cer e delle informazioni 
che venivano dal ministero sulle 
procedure da adottare». «La Lega 
Nord - ha concluso - ritiene infatti 
che vi sia un limite olire il quale 
non siano ulteriormente sopporta¬ 
bili le angherie di organismi mini¬ 
steriali che dimostrano di essere 
più sensibili alle vicende politiche 
che non alle urgenze delle ammi¬ 
nistrazioni comunali». 

L'intera vicenda è stata definita 
«un clamoroso autogol» daDraghi, 
secondo il quale «a questo punto la 
giunta leghista se ne andrà a casa 
naturalmente, e per votare a no¬ 
vembre basta aspettare sulla span¬ 
da del fiume». Quanto ai Pro, «il Pds 
si comporta responsabilmente nel¬ 
la speranza di arrivare all'approva¬ 
zione in tempi utili. 1 leghisti non 
hanno più forza politica, ma anche 
coloro che approfittano della situa¬ 
zione tragica in cui la giunta ha 
portato il consiglio, si devono assu¬ 
mere parte della responsabilità e 
spiegare ai cittadini perchè non si 
fanno più centinaia di alloggi po¬ 
polari e si deve rinunciare a tanto 
veide, strade e setvizì e miliardi di 
investimenti privati. 

Ancor più chiaro l’indipendente 
Hutter: «rischiare di perdere questa 
occasione per far dispetto al sinda¬ 
co è una meschinità e spero anco¬ 
ra che Rizzo se ne renda conto. Se 
non si decide oggi il destino di 
queste aree, la prossima volta che 
se ne parlerà temo che le percen- 
tutali di verde e case popolari sia¬ 
no molto inferiori. 


Elisabetta Sani 


Si vota a radio e Tv spente 

Solo otto emittenti lombarde su 267 seguiranno le elezioni 
Tra par condicio e decreti dibattiti politici «impossibili» 


LAURA MATTA UCCI 


■ La campagna elettorale si avvi¬ 
cina, le radio e le televisioni locali 
si spengono. Perlomeno, la mag¬ 
gior parte. Tra regole di «par condi¬ 
cio» e il decreto (del 16 gennaio) 
che cancella i dibattiti politici a pa¬ 
gamento, in tutta la Lombardia le 
televisioni che prevedono di ospi¬ 
tare tavole rotonde & affini sono 
solo 3 su 51, le radio solo 5 sulle 
216 esistenti. È un dato, suscettibile 
di modifiche minime, annunciato 
dai Corerat (Comitato regionale 
per i servizi radiotelevisivi), ai qua¬ 
le le emittenti locali che intendono 
partecipare alla campagna eletto¬ 
rale avrebbero dovuto inviare già 
entro mercoledì scorso il codice di 
autoregolamentazione previsto dal 
garante sull’editoria in casi come 
questo. Netto il calo di interessati 
rispetto alle politiche del ’94, quan¬ 
do a dotarsi del codice furono 43 tv 


locali e 75 radio. «Siamo di fronte 
ad un fenomeno di auto-oscura¬ 
mento - sostiene il presidente del 
Corerat lombardo, Maria Luisa 
Sangiorgio - dovuto soprattutto alla 
difficoltà di interpretazione delle 
nuove norme». Fondamentale, se¬ 
condo Sangiorgio, anche la «paura 
di incorrere nelle sanzioni ammini¬ 
strative previste dal decreto sulla 
"par condicio’’». Le emittenti già 
munite di codice sono Radio Stu¬ 
dio 54, Radio hinterland Binasco, 
Prima Rete Lombardia, Radio 
Phoenix 104, Bergamo tv. A chia¬ 
marsi fuori preventivamente, tra le 
altre, Radio Italia, One one net¬ 
work, Rock fm, le emittenti Anten- 
natre e Sei Milano. 

«Certo, l’interpretazione delle 
nuove regole è ardua - conferma 
Danilo Biasio da Radio Popolare - 
ma il vero problema è nato con 


l’ultimo decreto, che non prevede 
più la possibilità di dibattiti a paga¬ 
mento, ma solo quando sono ri¬ 
conducibili all’attività giornalistica. 
Insomma, radio e tv, per incassare 
qualcosa, possono solo ricorrere 
agli spot veri e propri». A Radio Po¬ 
polare, comunque, non si scom¬ 
pongono: «Quanto agli spot, sono 
già quattro anni che abbiamo deci¬ 
so di eliminarli dal palinsesto - pro¬ 
segue Biasio - Per noi, la campa¬ 
gna elettorale è confronto, ma non 
pubblicità. Quindi, come sempre 
organizzeremo confronti tra espo¬ 
nenti politici, attenendoci scrupo¬ 
losamente alla "par condicio”; già 
giovedì prossimo, per esempio, è 
fissato un incontro tra Walter Vel¬ 
troni e Vittorio Dotti». Ma non tutti 
la pensano così. E persino una tv di 
cronaca, al suo primo impatto con 
le elezioni come Sei Milano ha de¬ 
ciso di desistere; «Per noi piccoli 
quel decreto è troppo penalizzante 


- dice infatti il direttore, Marco Di 
Gregorio - Nessun dibattito, e nien¬ 
te pubblicità, pure. Io vendo spot a 
lOOmila lire l’uno, secondo quel 
decreto dovrei venderli a 35mila li¬ 
re; perchè dovrei impelagarmi in 
fatturazioni varie, in regole ferree, e 
magari conere il rischio di sbaglia¬ 
re e finire davanti al garante?». An¬ 
cora Di Gregorio: «Comunque, non 
è che le elezioni passeranno sotto 
silenzio; manderemo in onda una 
cronaca puntuale e fedele della 
campagna elettorale, come di tutto 
quello che succede in città». T?le- 
lombardia, invece, che pure sull’o- 
scuramento totale aveva fatto un 
pensierino, ha invece cambiato 
idea; «Non ce la sentiamo di chia¬ 
marci fuori del tutto dalle politiche 

- spiega il direttore responsabile 
Giorgio Micheletti - E così abbiamo 
studiato dei possibili spazi di infor¬ 
mazione politica, seguendo le re¬ 
gole imposte per legge». 


Denuncia 

«Importiamo 
troppi 
cani malati» 


FRANCESCO SARTIE AN A 

■ «Non solo chi abbandona i ca¬ 
ni va condannato, ma anche chi li 
importa in condizioni precarie. Ba¬ 
sta pensare che ogni anno solo in 
città muoiono oltre 1.500 cani nei 
primi giorni di vita per (e malattie 
che hanno contratto durante il 
viaggio verso l'Italia». La denuncia 
viene da Graziano Vizio, presiden¬ 
te dell’associazione che raccoglie i 
negozianti di animati, che propone 
di adeguare la legislazione nazio¬ 
nale a quella della maggior parte 
dei paesi comunitari. «Per importa¬ 
re un cane in Italia - prosegue Vi¬ 
zio - è sufficiente il certificato di 
buona salute firmato dal veterina¬ 
rio del paese d'origine e, alla doga¬ 
na, la visita effettuata dal nostro 
servizio veterinario. Ma sono misu¬ 
re che non bastano. Inoltre, molto 
spesso, vengono trasportati in con¬ 
dizioni non appropriate che ne 
pregiudicano la salute». «Ogni an¬ 
no entrano nel nostro paese circa 
50mila cani - spiega Vizio - la 
maggior parte dei quali dagli alle¬ 
vamenti dei paesi dell’Est. Sono 
molto richiesti perché costano tra il 
10 e il 20% in meno di quelli allevati 
in Italia o negli altri paesi comuni¬ 
tari. Vengono ingabbiati e caricati 
sui tergono appena svezzati e ma¬ 
gari anche prima. Una volta giunti 
a destinazione hanno sì l’irresistibi¬ 
le aspetto di cuccioli, ma sono 
stressati e magari anche infetti». 
Tempo poche settimane e gli ani¬ 
mali muoiono. «Bisognerebbe in¬ 
vece prendere l'esempio dalla 
Francia - suggerisce Vizio - oltre a 
norme rigide sui controlli sanitari, 
che vengono fatte rispettare, gli 
animali importati devono avere 
compiuto almeno tre mesi. Certo, il 
nostro cliente preferisce acquistare 
un cucciolo appena svezzato, ma 
è facile comprendere che una leg¬ 
ge simile tutelerebbe, oltre che ra¬ 
ntolale, anche il padrone». 

Tra i cani di razza die più di so¬ 
vente oltrepassano le nostre fton- 
tierie provenienti dall’est ci sono i 
barboncini, i pastori tedeschi e i 
cocker. In media vengono venduti 
attorno alle 400mila lire mentre, se 
acquistati da allevamenti nostrani 
o comunitari, il loro prezzo può 
anche raddoppiare. J milanesi 
amano in pascolar modo anche i 
retrivier, gli shihtzu, i west high- 
land, i boxer e gli yorkshire, 11 loro 
prezzo va dalle SOOmiia lire fino al 
milione e oltre. «Se, spendendo tut¬ 
ti questi soldi si corre poi il rischio 
di acquistare un animale malato o 
in cattive condizioni - interviene 
Lodovica Bonvicini, veterinaria alla 
Ussl 37 - tanto vale allora adottar¬ 
ne uno dal canile municipale. Ma¬ 
gari non è di razza, ma sicuramen¬ 
te è in ottima salute e con tette le 
vaccinazioni effettuate». 


Indagine di CamminaMilano: «45mila auto in sosta selvaggia. Il Comune resta inerte» 

Marciapiedi come garage. E il ghisa che fa? 


AUSMNDRA LOMBARDI 


m Sosta sempre più selvaggia: 
automobilisti milanesi Incivili, tac¬ 
cagni ma anche impuniti grazie ai 
vigili troppo pronti a chiudere un 
occhio, se non tutt’e due. Risultato: 
città sempre più invivibile. È, in po¬ 
che parole, la diagnosi della asso¬ 
ciazione CamminaMilano, suppor- 
ter dei diritti dei pedoni. Che ha 
preso di mira, cercando di quantifi¬ 
carlo, il vezzo dilagante di piantare 
l’auto sul marciapiede se non si 
trova un buco per strada. 

Sei componenti dell'associazio¬ 
ne, in un giorno lavorativo dello 
scorso febbraio, fra le 10 e le 12, 
hanno battuto a tappeto le strade 
In sei punti diversi, e ben distribuiti, 
della città contando le vetture par¬ 
cheggiate sui marciapiedi e la¬ 
sciando sul parabrezza una multa 
simbolica. Su un totale di circa 15 
chilometri, sono state rilevate ben 
867 auto, «In pratica - ha spiegato 
Ieri Sergio Mazzoli nel presentare 


l’indagine - una media di una 
macchina sul marciapiede ogni 17 
metri». 

Pur senza pretese di scientificità 
statistica, l'associazione ha fatto 
quattro calcoli. La rete stradale mi¬ 
lanese è di 1500 chilometri, proiet¬ 
tando su scala cittadina l'esito del¬ 
l'indagine, si attiverebbe a !30 mi¬ 
la auto sui marciapiedi. E anche 
ipotizzando che la situazione sìa 
tre volte meno grave, il risultato è 
45 mila veicoli «abusivi»; un bello 
spaccato del degrado e dell'incivil¬ 
tà senza freni. Che si traduce an¬ 
che in mancati introiti per le casse 
pubbliche: «867 multe per sosta 
vietata, a 108 mila lire, fanno 93 
milioni. In teoria, se si sanzionasse¬ 
ro tutte le 45 mila auto stimate in 
sosta sul marciapiede il Comune 
potrebbe incassare in un giorno 5 
miliardi, poco meno di quanto In¬ 
troita in un anno». 

«I posti liberi nei posteggi regola¬ 
ri ci sono - ha sottolineato Giam¬ 


piero Spagnolo - ma è evidente 
che se gli automobilisti sanno di 
non nschìare nulla a parcheggiare 
dove è vietato se ne infischiano e 
sono ben contenti di risparmiare. 
La verità è che ì vigili vedono, pas¬ 
sano e vanno. Una mancanza di 
zelo su cui, in certi casi, varrebbe la 
pena di fare chiarezza. Perchè 
molti commercianti, ad esempio, 
lasciano la macchina in sosta proi¬ 
bita davanti al negozio? Perchè i 
passi cattai davanti a elettrauto, 
gommisti e autofficine sono tutti 
abusivi e nessuno paga una lira per 
l'occupazione di suolo pubblico?». 

Un altro esempio di menefreghi¬ 
smo a quattro ruote ampiamente 
tollerato? «Secondo una recente in¬ 
dagine, nelle aree regolamentate 
da parchimetro paga solo il 7% del¬ 
le peisone che ie utilizzano, gli altri 
posteggiano e via, tanto sanno che 
la probabilità di beccare una multa 
è pressoché inesistente». Vigili 
troppo dì manica larga, dunque, 
ma esposti ai rischi di un lavoro 


molto disagiato, come dimostrano 
i tre ghisa finiti in ospedale merco¬ 
ledì scoreo per intossicazione da 
gas di scarico. ««Per carità, anche 
loro sono vittime del degrado e 
dell'inquinamento che stanno ren¬ 
dendo la città assolutamente invi¬ 
vibile, ma non si può dimenticare 
che tutti respiriamo la stessa aria». 

Il difetto, conclude CamminaMi¬ 
lano, è nel manico «Questa Giunta 
non ha coraggio, da quando go¬ 
verna non c'è stato un solo blocco 
del traffico, sembra che l’aria sia 
diventata balsamica. Il Piano urba¬ 
no del traffico è uno strumento im¬ 
portante, l'assessore Luigi Santam¬ 
brogio ha fatto un ottimo lavoro 
ma è evidente che sta incontrando 
forti resistenze nel portarlo avanti, 
sia in Giunta che nell'apparato bu¬ 
rocratico. Senza contare che se 
non si governa lo sviluppo urbani¬ 
stico è un disastro. Junginger ha 
perso solo tempo e l'attuale asses¬ 
sore, Elisabetta Seni, è di una pavi¬ 
dità assoluta». 


Aree a pagamento 
Molte semideserto 

I parcheggi a pagamento, specie quelH di 
corrispondenza, sono poco utilizzati. Ecco I 
risultati di un'Indagine sul tasso di occupazione 
de! posteggi svolta qualche tempo fa, fra lo IO 
o le li di un giorno lavorativo, dal «detective» di 
CamminaMilano. Tenendo conto, avverto 
l'associazione, che era In corso l'Urna, una fiera 
Importantissima, che produca un'affluenza 
record al posteggi. Parcheggi di 
corrispondenza. Croacenzago (330 posti 
occupati au 600): 55*; Godila (740 In 1800): 
41%: Lampugnano(1350su2250): 60*; 
«sceglie (1170 au 1550): 78%; Fortanlnl (108 
su 600): 18%. Totale: 3698 au 6750, pari al 
55*. Madie ancora più striminzita nel 
parcheggio di via Vlttor Pisani (stazione 
Centrala): 250 posti occupati su 1000 (25%) 
esclusi I residenti In abbonamento. Il 
parcheggio gratuito di via Monto Titano è 
esemplare: I posti occupati sono quelli vicini 
all'Ingresso: 37 su 55(67%); semideserto 
l'area più lontana: 57 au 163 (35%). In 
compenso I rilevatori hanno contato oltre 50 
auto sul marciapiedi tutt'lntomo. 





























■ Legato al clan dei Di Giovine, 
viaggiava su una Golf potenziata 
che aveva acquistato da Mimmo 
Branca, boss della 'ndrangheta in 
galera dall'anno scorso. Nell'auto 
un sofisticato doppiofondo aziona¬ 
bile tramite due pulsanti, celava un 
revolver calibro 357 Magnimi, 10 
cartucce e 10 grammi di cocaina. 

Igino Panaiya, 32 anni originario 
della provincia di Catanzaro, capo 
di una gang che spaccia a Baggio, 
assiduo frequentatore di discote¬ 
che, è stato ammanettato martedì 
sera davanti allo «Yacting club* di 
via Calducci. Con lui sono finiti 
dietro le sbarre i suoi sei «soci*, Tut¬ 
ti arrestati dai carabinieri del Nu¬ 
cleo operativo. Gli investigatori 
non escludono che alcuni elemen¬ 
ti della banda potrebbero avere a 
che fare con l'assassinio di Rocco 
Lo Faro e Jonny Roselli, I due gio¬ 
vani crivellati di colpi la notte del 
23 febbraio a pochi passi dalla di¬ 
scoteca «Scream» di largo La Fop- 
pa. Ma su questo aspetto della vi¬ 
cenda gli inquirenti non si vogliono 
sbilanciare. 

Anche se è proprio In seguito a 
quel duplice omicidio che i militari 
hanno intensificato i controlli, nel¬ 
le discoteche e non solo. Sebbene 
le indagini che hanno portato alla 
cattura dei sette spacciatori di Bag- 
glo fossero iniziate gii dal giugno 
scorso. 

Passo dopo passo, seguendo i 
tossicodipendenti durante i loro 
«rifornimenti», gli investigatori sono 
arrivati a individuare àliti gli ele¬ 
menti della banda. L'unico con la 


fedina penale immacolata è Cri- 
sthian Besia, 20 anni. Gli altri han¬ 
no tutti dei precedenti. Sono Carlo 
Testa, 25 anni di Buccinasco, Mas¬ 
simo Cagnazzo, 23 anni, di Cesano 
Boscone, Roberto Leni, 23 anni, 
Andrea Pagani, 20, entrambi di Mi¬ 
lano e residente a Milano è anche 
Giovanni Cariai, ventottenne. 

Sulla banda, che controllava lo 
spaccio (soprattutto di eroina) in 
via Forze Armate e in via Fleming, 
pesano anche i sospetti del lancio 
di un ordigno davanti a un bar di 
via Forze Armate, indirizzato a un 
gruppetto di immigrati marocchini, 
anch'essi spacciatori, giudicati re¬ 
sponsabili di «invasione di campo*. 
E ai confini della zona di compe¬ 
tenza della banda sgominata abi¬ 
tavano Lo Faro e Roselli, che con 
la droga, in qualche modo, si era¬ 
no «sporcati» le mani*. 

I più vicini al capo erano Cario 
Testa e Roberto Leni. La sera del¬ 
l’arresto di Igino Panaiya, erano 
con lui a bordo della Golf «trucca¬ 
ta*, che poteva raggiungere i 280 
chilometri orari. Nel sottofondo 
dell'auto, oltre alla pistola e alle 
cartucce, i militari hanno trovato 
10 grammi di cocaina, probabil¬ 
mente per uso personale. Ma nel¬ 
l'ambito dell'intera indagine, la so¬ 
stanza stupefacente sequestrata 
ammonta a mezzo chilo, 

Tempo addietro, un sacchetto 
con 300 grammi, stato nascosto in 
un giardinetto di via Fleming, era fi¬ 
nito nelle mani dei militari senza 
che la banda se ne accorgesse. 


la notte dal delitto di Rocco Lo F« • Jonny Roselli davanti alla discoteca Scream 


sesto. Dopo la denuncia dei cittadini stroncato traffico di droga 

Una montagna di eroina 


Giovanni LAttéaéè 


■ Nel marzo 1995 un gruppo di 
cittadini di Sesto San Giovanni spe¬ 
disce alle autorità un esposto per 
denunciare che la vita del quartie¬ 
re è degradata soprattutto di sera 
quando si aggirano strane ombre, 
quando spuntano tipi strani. Quel¬ 
la denuncia non è finita nel dimen¬ 
ticatoio. Le Fiamme gialle avevano 
preso a cuore quella segnalazione, 
avevano vagliato i sospetti e dato 
nome e volti agli anonimi perso¬ 
naggi, a cominciare dalla casalin¬ 
ga incensurata Fianca Manìsco, 50 
anni, via S.Denis 19 L il cui telefono, 
una volta sotto controllo, si è rivela¬ 
to una miniera di notizie. La Mani- 
sco era il crocevia tra una banda di 


trafficanti turchi ed il grosso spac¬ 
cio dell’eroina, un fiume che le 
Fiamme gialle del Goa (il gruppo 
operativo antidroga dei nucleo re¬ 
gionale tributario) hanno intercet¬ 
tato dapprima a Pordenone (dieci 
chili sequestrati in un'operazione 
congiunta con i carabinieri) e, da 
ultimo, a Sesto con il sequestro di 
ben 42 chili di «Brown sugar» pura, 
in arrivo dalla Turchia e nascosti 
nel doppiofondo di un autofurgo¬ 
ne con targa albanese, droga dalla 
quale la banda contava di introita¬ 
re una ventina di miliardi di guada¬ 
gno netto. 

L'hanno chiamata «operazione 
angels», proprio per sottolineare 


l'impronta protettiva della sua ge¬ 
nesi, nata dalla richiesta di legalità 
del quartiere.L'ambiente familiare 
della Manisco è composto da per¬ 
sonaggi legati al crimine, nota ca¬ 
ratteristica che da subito aveva ali¬ 
mentato i sospetti dei finanzieri. 
Anzi, uno dei parenti è finito in ma¬ 
nette nel blitz di Pordenone. Con la 
Manisco sono siati arrestati il ven¬ 
ditore turco Hasan Garbuz di 48 
anni già noto alla Finanza, che era 
in compagnia dei corrieri, l'albane¬ 
se Ktodjan Gumenì di 28 anni, ope¬ 
raio metalmeccanico a Vicenza, e 
Vana Perasovic, 43 anni, iugoslava, 
ed infine il destinatario della droga. 
Luigi Zaccaria, 33 anni, muratore, 
viale Italia 335 di Sesto. 

Un'altra operazione è slata mes¬ 


sa a segno dalla Guardia di Finan¬ 
za di Gorgonzola che ha sequestra¬ 
to oltre 16 mila compact disc, 8 mi¬ 
la musicassette contraffatte, 830 
mila false copertine e 800 apparec¬ 
chi usati per la duplicazione dei 
brani musicali. Le indagini erano 
iniziate a febbraio: in un grosso 
centro commerciale le Fiamme 
gialle avevano scoperto un mi¬ 
gliaio Ira cd e cassette contraffatte, 
prodotti illeciti posti in commercio 
tra le 5 e le 8 mila lire (invece delle 
30-35 mila lire) dalla Saar Srl di Mi¬ 
lano con deposito a Coreico, men¬ 
tre i cd risultano prodotti dalla Pez¬ 
zali Spa di lnzago. 1 responsabili 
delle due ditte sono stati denuncia¬ 
ti alla pretura di Monza. 


Rinviato a giudìzio Vincenzo Mavilia: «Tutte calunnie» 

L’avvocato ordinò un omicidio? 


V 

Barista-detective 
incastra truffatore 


putati in processi contro la ’ndran- 


m Secondo rinvio a giudizio per 
l'avvocato Vincenzo Mavilia, E an¬ 
che questa volta l'accusa che verrà 
contestata al legale dalla seconda 
sezione della Corte d'assise a parti¬ 
re dal 29 ottobre prossimo è di 
quelle pesantissime; concorso in 
un tentato omicidio. Che si aggiun¬ 
ge airimputazione dì associazione 
per delinquere finalizzata al traffi¬ 
co di droga, per la qtfale Mavilia è 
chiamato a rispondete dai giudici 
che presiedono al processo «Count 
down» aperto proprio ièri mattina 
nell’aula bunker di piazza Filangie¬ 
ri, 

Lo sfondo delle indagini che 
hanno portato al duplice rinvio a 
giudizio deH’awocato Vincenzo 


Mavilia è quello in cui operano i 
clan della 'ndrangheta calabrese 
che da anni hanno costituito basì 
operative a Milano e in Lombardia. 
Le complesse inchieste e le retate 
disposte dai magistrati della Dire¬ 
zione distrettuale antimafia della 
procura hanno infetto durissimi 
colpi ai clan mafiosi trasferiti al 
noni. E piano piano sono spuntati, 
uno dopo l'altro, anche numerosi 
collaboratori, i cosiddetti pentiti 
che hanno portato alla luce altre 
storie, altri retriscena criminali. 
Proprio da alcune confessioni-fiu¬ 
me nasce anche il filone di indagi¬ 
ne che riguarda alcuni avvocati 
che impegnati nella difesa di im¬ 


È l'ex poliziotto Giorgio Tocci, in 
particolare, a raccontare al sostitu¬ 
to procuratore Armando Spataro il 
ruolo che l’avvocato Mavilia avreb¬ 
be svolto in almeno un paio di 
epsiodi. Il primo, quello che ha 
portato al nuovo rinvio a giudizio 
disposto dal giudice per le indagini 
preliminari, riguarda il tentato omi¬ 
cidio di un altro avvocato, Aldo 
Egidì. Secondo il pentito, sarebbe 
stato proprio Mavilia a ordinargli di 
uccidere il legale ritenuto «colpe¬ 
vole» dì averlo denunciato per una 
firma falsa. Tocci, che da servitore 
dello Stato era in quel momento 
passato al soldo del clan calabrese 
di Franco Coco Trovato, sarebbe 
stato pronto a eseguire quell'ordi¬ 


ne se nel frattempo non avesse de¬ 
ciso di scavalcare ancora una volta 
il muro e di diventare collaboratore < 
della giustizia per limitare i danni I 
personali della sua militanza crimi- 1 
naie. 

Ma Tocci avrebbe ha anche de¬ 
scritto al pubblico ministero Spata- < 
ro il ruolo che Mavilia avrebbe svol- I 
to airintemo dell’organizzazione I 
che si occupava di importare e 
smerciare eroina e cocaina. E an¬ 
che queste dichiarazioni sono sfo¬ 
ciate in un rinvio a giudizio del le¬ 
gale, questa volta accusato di asso¬ 
ciazione per delinquere finalizzata 
al traffico di droga. «Calunnie, infa¬ 
mie», si difende da sempre Mavilia. 

E per dimostrarlo in fretta ha chie¬ 
sto di essere giudicato con rito im¬ 
mediato. 


■ Un barista-detective fa arresta¬ 
re un truffatore-rapinatore dopo 
averlo pedinato perché aveva subi¬ 
to una truffa. Settembre 1995, un 
uomo (che poi risulterà essere 
Franco Costantini, di 56 anni) en¬ 
tra in un bar milanese e gioca co¬ 
stosi sistemi per vincere al totocal¬ 
cio. 

Il conto è di circa tre milioni e 
l’uomo chiede di poter pagare con 
alcuni assegni, fornendo anche le 
proprie generalità: dice di essere 
un architetto, fornisce un nome e 
un numero di telefono falso. Sono 
falsi anche gli assegni e il barista, 
che verifica quasi subito l'inutilità 
di quel numero telefonico, decide 
di mettersi alla ricerca del truffato¬ 
re. Lo intercetta in una strada non 


lontana dal suo bar e Io segue fino 
a casa. Chiede poi informazioni al¬ 
la loquacissima portinaia che gli 
mostra un ritaglio di giornale dove 
si parla dì un airesto di Franco Co¬ 
stantini per rapina. Nel 1994, in 
Piemonte, era solito entrare nelle 
banche con un borsa e minacciava 
tutti dicendo di avere con sé una 
bomba. 

Il barista chiama quindi i carabi¬ 
nieri che arrestatno Costantini con 
l’accusa di ricettazione e ora atten¬ 
de il processo a San Vittore. Nel 
suo fascicolo giudiziario il pm Ste¬ 
fano Aprile scopre diversi altri pre¬ 
cedenti per furto di assegni. Con 
quei titoli di credito avrebbe salda¬ 
to i conti con i negozianti dai quali 
faceva i suoi acquisti. 


Oggi bus, tram e metrò 
gratis per le donne 

Otto Marzo, donne in campo. L’al¬ 
tra metà del cielo festeggia la pro¬ 
pria specificità anche a Milano con 
una serie infinita di inziative: spet¬ 
tacoli, dibattili, assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro. Anche l'Azienda dei 
trasporti milanese ha deciso di of¬ 
frire un'omaggio alle festeggiate. 
Per questo oggi, per tutto il giorno, i 
mezzi pubblici dell’Atm per le don¬ 
ne viaggeranno gratis. Altri omaggi 
vetranno dai panificatori che offri¬ 
ranno alle loro clienti una poesia e 
una michetta menfree Mh Way e le 
FS offriranno alle viaggiatrici un 
carnet di asegni per acquistare a 
prezzi scontati numerosi prodotti 
oltre alla tradizionale mimosa. 

RHiutl e riciclo _ 

L’Amsa ingaggia 
sei « ascoltatori » 

L’Amsa ingaggia sei consulenti 
esterni che avranno il compito di 
«ascoltare» la città e le sue esigenze 
per tutto quanto attiene ì servizi 
della municipalizzata, primo fra 
tutti quello della raccolta differen¬ 
ziata dei rifiuti. Si fratta, comunica 
l’azienda, di professionisti esperii 
di marketing, che dovranno svolge¬ 
re indagini conoscitive zona per 
zona tramite incontri con i consigli 
di zona, le associazioni di catego¬ 
ria del settore artigianale, terziario 
e industriale, le associazioni am¬ 
bientaliste e del volontariato. La 
nuova «rete di ascolto» va ad ag¬ 
giungersi al tradizionale Servizio 
clienti, alle periodiche ricerche sul 
grado di «soddisfazione» dei citta¬ 
dini, al numero verde sulle raccolte 
differenziate e all’Osservatorio sul¬ 
la qualità dei servizi ambientali, re¬ 
centemente istituito. 

Malptnm2000 _ 

In giugno forse il via 
ai lavori stradali 

Potrebbe partire a giugno il primo 
bando per i lavori stradali previsti 
nel progetto Malpensa 2000. Lo ha 
annunciato il ministro dell'Am- 
biente e dei lavori pubblici, Paolo 
Baratta al termine di un incontro 
con il presidente della Regione 
Lombardia Roberto Formigoni, i 
rappresentanti dell'Anas e gli as¬ 
sessori ai trasporti della Provincia e 
del Comune di milano. «La riunio¬ 
ne -ha detto Baratta- è stata orga¬ 
nizzata per verificare lo slato dei 
progetti e l’avvio delle opere per il 
sistema stradale relativo a Malpen- 
sa ed al collegamento con il resto 
del territorio». In maggio, ha detto 
Baratta, «verranno esaminate due 
possibili alternative per collegare 
i la grande autostrada Torino-Mila- 
no e il sistema viario di Malpensa». 

Forum di A—ago . 


Gas, dispositivo antisuicidi 

Il Pds: occorrono rilevatori più sicuri 


Sanità, l’urgenza regionalizza 

Il pronto intervento coprirà tutto il territorio 


■ In arrivo i «rilevatori di gas a si¬ 
curezza totale», obbligatori in tutti 
gli appartamenti. Questo, almeno. 
Il contenuto della proposta di leg¬ 
ge redatta dal deputato Alvaro Su- 
perchi (Pds), presentata alla Ca¬ 
mera qualche giorno fa. In effetti, 
sembra che le forti pressioni da 
parte delle aziende produttrici dei 
dispositivi di sicurezza stiano già 
per ottenere un’apposita legge che 
li renderebbe obbligatori. Ma per il 
Pds quelli presemi sul mercato non 
garantiscono una soglia di sicurez¬ 
za sufficiente: «I dati statistici degli 
ultimi sei anni - spiega Supeichi - 
evidenziano che l'80% delle esplo¬ 
sioni da gas in ■ indenti domestici 
sono da attrib 1 .ire a manipolazioni 
volontarie del proprio impianto, 
die ì normali rilevatori non riesco¬ 
no a segnalare: insomma, sono ge¬ 
sti ti rsone che tentano il 

aulete , ..«-.tendo tra l'altra a re- 
pon' ’o l'Incolumità di tutti gli 


abitanti del condominio». Superchi 
sostiene, quindi, che i dispositivi 
non solo devono venire resi obbli¬ 
gatori, ma anche più sicuri di quelli 
che già adesso si possono acqui¬ 
stare, provvisti di controllo anti¬ 
scasso (in modo che non possano 
venire manomessi), in grado di se¬ 
gnalare con allarmi visivi ed acusti¬ 
ci ogni situazione di pericolo. 

Secondo le statistiche, nel '94 si 
sono verificati 339 incidenti da gas, 
47 dei quali hanno provocato la 
morte di 83 persone. La causa 
principale è stata, come sempre, 
l'insufficiente aerazione del locale 
in cui l'impianto è installato; infatti, 
il 90% circa dei decessi è determi¬ 
nato da intossicazione e asfissia 
per mancanza d'ossigeno e da ec¬ 
cessiva presenza di ossido di car¬ 
bonio, L’installazione irregolare ha 
provocato 11 33,7% dei decessi; di¬ 
sattenzione ed errata manovra da 
parte dell'utente il 6,2%. 


Stabili lacp 
senza riscaldamento 

Centinaia di famiglie al freddo. 
Sono ormai quattro giorni che In 
alcuni stabili del quartiere lacp 
San Siro bisogna girare per casa 
j abbigliati come per una spedizione 
polare. Una peretta in uno del tubi 
dell'Impianto di riacaMamento che 
serve gli stabili di viale Aretusa 1, 
via Giganti 3 e 5, via Ricciarelli 20, 
22 e 24 ha lasciato al gelo tutti gli 
abitanti del grandi palazzi, 
moltissimi deiquallln età 
avanzata. Dallo lacp fanno sapere 
che II guasto potrebbe essere 
superato già da domani, ma la 
complessità dell'Intervento 
potrebbe anche prolungare II 
disagio più a lungo, anche se 
all 'Istituto di viale Romagna hanno 
garantito che per accelerare I 
tempi, l'impresa che sta 
effettuando la riparazione ha 
lavorato anche durante la notte 
scorsa. 


FRANCESCO SAflKTIRANA 


ai Un centro ospedaliero regio¬ 
nale per l’urgenza e l'emergenza 
collegato con i dipartimenti provin¬ 
ciali e una serie di «punti soccor¬ 
so», dotati di medici e infermieri, 
distribuiti in tutta la Lombardia. 
Questo è quei che prevede il piano 
di massima per l’urgenza e l’emer¬ 
genza elaborato dall’assessore re¬ 
gionale alla Sanità, Carlo Borsani, 
e da un gruppo di esperti. 

Il piano sarà realizzato «a partire 
dal secondo semestre del '96 per 
concludersi nel secondo semestre 
del ’97». E prevede, inoltre, l’aper¬ 
tura di centrali operative a Monza, 
Varese, Lodi e Pavia e l'Installazio¬ 
ne e il potenziamento di nuovi im¬ 
pianti di comunicazione fra centra¬ 
li operative, ambulanze, punti soc¬ 
corso e ospedali. 

Riguardo i mezzi di trasporto, 


Borsani ha detto che «il primo pas¬ 
so consiste neH’individuare la pre¬ 
cisa tipologia dei veicoli: di sempli¬ 
ce trasporto, di unità mobile di pri¬ 
mo intervento (con personale in¬ 
fermieristico) e di secondo inter¬ 
vento (con personale medico)». In 
più, secondo il piano, è necessario 
avviare processi di formazione de¬ 
gli operatori medici e infermieristi¬ 
ci, aggiornando e rivedendo i pro¬ 
grammi esistenti. 

«li centro regionale - ha spiegato 
l’assessore - avrà sede a Milano in 
via Stresa e sarà collegato via com¬ 
puter a livello provinciale, con i di¬ 
partimenti di urgenza ed emergen¬ 
za a loro volta composti da una 
centrale operativa, dai pronto soc¬ 
corso e dalle strutture di supporto, 
avrà il compito di monitorare l’in¬ 
tera rete dell'emergenza per racco¬ 


gliere dati e conoscere le reali ca¬ 
renze sul territorio». 

Infine, oltre a promettere Pau- 
mento del numero di ambulanze - 
per le associazioni di volontariato 
scatterà la procedura dell'accredi¬ 
tamento -, il piano di Borsani pro¬ 
pone la creazione della «truppa 
medico-infermieristica della rete 
territoriale» che andrà ad insediarsi 
nelle postazioni di pronto soccorso 
disseminate in tutta la regione. 

Sempre in tema di sanità regio¬ 
nale va segnalato uno stanziamen¬ 
to di 78 miliardi attnbuito dalla 
Giunta del Pirellone alle Ussl lom¬ 
barde e di 17 miliardi conferiti al 
Comune di Milano, per le spese re¬ 
lative ai funzionamento delle strut¬ 
ture dei srevizi socio assistenziali, 
dagli asili nido ai centri per minori 
in affido e handicappati. I fondi 
rappresentano un anticipo dei 
contributi perii 1996. 


Operaio precipita 
da un'impalcatura 

Incidente, ieri pomeriggio, al Fo¬ 
rtini di Assago durante la prepara¬ 
zione del concerto di Claudio Ba¬ 
gliore. Secondo la prima ricostru¬ 
zione, intorno alle 18 Alvante Bal¬ 
di, classe 1932, di Viareggio, è ca¬ 
duto da una impalcatura alta cin¬ 
que o sei metri. Subito dopo 
l’incidente, al Forum si è recato il 
soccorso sanitario dell’ospedale di 
Niguarda e Baldi è stato trasportato 
al nosocomio in elicottero. Le con¬ 
dizioni dell’uomo non desterebbe¬ 
ro preoccupazioni. 

Attività d el Pd ». 

Iniziative per la festa dalla don¬ 
na: presso Sassetti Cultura, via Vol¬ 
turno 35, alle ore 17.30 incontro 
con Fon. Cecilia Chiovini. 

L’Udb Romana Calvairate di via 
Tommei alle ore 15.30 festa delle 
donne con Daniela Benelli asses¬ 
sore provinciale. 

Brfoaco presso aula consiliare alle 
ore 21 incontro pubblico dal titolo 
«La donna nella società, la donna 
in politica» con Simona Siedi con¬ 
sigliere provinciale. Lecco alle ore 
13 plesso azienda File incontro 
con te lavoratrici sulla legge contro 
la violenza sessuale, Partecipa Fon. 
Carla Stampa. Uzzolo Predatateli 
alle ore 21 presso cooperativa feste 
delle donne con Mara Chiarentin 
consigliere povinciale. Nova mila¬ 
nese alte ore 21 presso centro To¬ 
gliatti festa delle donne. Piattello 
alle ore 21 presso auditorium via 
Togliatti festa delle donne. Parteci¬ 
pa Anna Seregni consigliere pro¬ 
vinciale. 

Atti» Iniziative: Udb Luglio 60 fe¬ 
sta del tesseramento con l'on. Al¬ 
varo Superchi. 

In federazione sono disponibili (ri¬ 
volgersi a Benetti) le cartelle per la 
sottoscrizione a premi per la cam¬ 
pagna elettorale 


* 



















Venerdì 8 marzo 1996 


Milano 


l'Unità Daeina, 


IN fiera. Dal 14 al 17 il salone dedicato a «Nuvola parlante» ( jazz, nuovi incontri con Paolo Pelagatti 






Voci di donna 
al Capolinea 


DtekTracy, imo (MiffùraUptnonialiM fumiti amwKran) 


m Prosegue questa sera al Capoli¬ 
nea (via Ludovico il Moro 119, ore 
22.30), l'intelligente ciclo di «in¬ 
contri» organizzati dal batterista 
Paolo Pellegatti, incontri musicali 
ovviamente, nei quali si sono 
esplorati i molti aspetti dei jazz 
contemporaneo. Quello di oggi è 
un «summit» di voci, come recita il 
titolo, dove a fianco di un nuovo 
gruppo pensato dal batterista, con 
Nicolò Fragile alle tastiere, Luigi 
Bonafede al piano, troviamo ben 
cinque voci femminili. Voci che 
comporranno un mosaico compo¬ 
sito di stili: un viaggio attraverso la 
musica black, gospel e soul, territo¬ 
rio privilegiato di Francesca Oliveri; 
il blues tradizionale con Elena Stol¬ 
li e Paola Mei, la quale si cimenta 
anche su due brani originali di Lui¬ 
gi Bonafede, un pianista assai sen¬ 
sibile nell’accompagnamento. La 
Stolfi e Roberta Gambarini, inoltre, 
propongono un brano di Cassan¬ 
dra Wilson, mentre la Gambarini, 
più orientata a esplorare i tenitori 
moderni, si misura su «Besame Mu- 
cho», lo standard latin di Consuelo 
Velasquez, la splendida ballad col- 


Iraniana «After thè rain» e «Well, 
you needn’t» dì Monk. Ospite spe¬ 
ciale della serata è invece Rosaltn 
Robinson, vocalist legata allo 
swing, che si produce in «You don) 
know what love is» e una versione 
latìneggiante di «invitation», stan¬ 
dard tra i più indimenticabili. 

Appuntamento da non mancare 
anche quello di domani nell'ambi¬ 
to della rassegna cremonese «Pro¬ 
getto Jazz»: presso il Teatro Comu¬ 
nale di Casalmaggiore (ore 21, lire 
10 -20.000) suona il contrabbassi¬ 
sta statunitense Charlie Haden, sto¬ 
rico esponente dell’avanguardia 
free, con il suo affermato gruppo 
«Quartet West», formato da Ernie 
Wats al sax, Alan Broadbent al pia¬ 
no e Larance Marable alla batteria. 
Haden è un vero colosso del con¬ 
trabbasso, versatile e intensamente 
poetico. Fece parte del groppo che 
incise «Free Jazz» di Omette Cole- 
man: ha fondato la «Music Libera¬ 
tion Orchestra», ha suonato a lun¬ 
go con Keith Jarrett e negli ultimi 
anni è impegnato con questo grup¬ 
po giunto al quinto Cd, appena 
uscito, «Now is thè hour» (Verve). 

□ Alberto Riva 


Cartoomics, un secolo 
che se ne va in fumetto 


Damiano cerca aspiranti pomo attori 

Mi-sex, luci rosse 
della ribalta 


■s Nuvola parlante compie 100 
anni. Ma sono in pochi a saperlo. 
Nell'anno del Centenario del cine¬ 
ma, è vero, il Centenario del car¬ 
toon è passato un po’ sotto silen¬ 
zio. Eppure-tra film e fumetto c'è 
più di un puntò in comune; Quanti 
e quali, lo scoprirete nel corso del 
terzo salone del fumetto e dei Car¬ 
toon, Cartoomics, in programma 
dal 14 al 17 marzo nei padiglioni 
della Fiera di Milano (dalle 9.30 al¬ 
le 19, Ingresso 10 mila lire). 

Per l’occasione, gli organizzatori 
hanno decisò di fare le cose in 
grande, Regalando a «Nuvola par¬ 
lante» un corredo di manifestazioni 
da far Invidia alla Settima arte: con¬ 
vegni, mostre, proiezioni di film, in¬ 
contri conigli autori, premiazioni, 
non e staio' dimenticato nulla. O 
quasi. Al rapporto cinema e fumet¬ 
to, ad esempio, sono state dedica¬ 
te 30 ore di proiezione (dal 14 al 


17, dalle ore 10 alle 18, sala Multi- 
comics nel Padiglione 8) di classici 
e rarità cinefile. Come i reperti sto¬ 
rici delle puntate pilota da cui, ne¬ 
gli anni ’30 e '40 hanno preso vita i 
serial cinematografici dedicati agli 
eroi dei fumetti; il documentario 
reportage sul Corriere dei Piccoli, 
realizzato da Corrado Farina o For¬ 
mai «introvabile» Satanik di Pietro 
Vivarelli, con la mitica Magda Ko- 
nopka. 

Di come nascono i soggetti, del 
fenomeno sociologico e culturale 
e dei mercati italiani ed intemazio¬ 
nali, di fumetto d'autore, di comu¬ 
nicazione globale e di quant’altro 
ancora fa «Nuvola parlante», si di¬ 
scuterà invece nella tre giorni del 
convegno dedicato alla «ottava ar¬ 
te» (venerdì 15, sabato 16 e dome¬ 
nica 17), Al quale parteciperà un 
«parterre de toi» di illustri addetti ai 
lavori. Mentre a 250 tavole (da Yel- 


low Kid a Dick Tracy) sarà delega¬ 
to il compito di raccontare 100 an¬ 
ni di storia del fumetto. Ma «Nuvola 
parlante» pensa anche al futuro. 
Non a caso, la storia del fumetto è 
finita su Cd-rom. Titolo: Museo vir¬ 
tuale del fumetto. Nei padiglioni 
della Fiera potrete acquistarlo al 
prezzo speciale di 60 mila lire. 

Sempre nei padiglioni della Fie¬ 
ra (venerdì 15 e sabato 16), potre¬ 
te stringere la mano a Jean Giraud, 
in arte Moebius, probabilmente 
uno degli autori più amati dagli ap¬ 
passionati di fumetti. Last but not 
thè least, nelle giornate di Cartoo- 
mits si svolgerà anche la sesta edi¬ 
zione di Giokando, vero e proprio 
«paradiso» dei giochi in scatola, 
che quest'anno ospiterà il venti¬ 
quattresimo Campionato provin¬ 
ciale di scacchi a squadre e la fina¬ 
le regionale dei Giochi delia gio¬ 
ventù. Per informazioni sulle iscri¬ 
zioni ai due tornei, telefonare al 
3542806. 


Trentatre minuti 
per spiegare 
Bertolt Brecht 

Attbtamo ancora bisogno di 
Brachi? Un tentativo dlrtapirata 
potrà MiWar.qimttaswa.il. 19 
«ll'MMCtaifono Porto Aperte (via 
Mora 3), dova Potar Kammarar 
(docente dell'Un Nerette di Urbino) 
a l'attrice Graziella Galvani al 
cimenteranno In una Iettar» 
recitata e musicata di patti 
«.celti» dell’autora tedetco. 
Introdotta da Johannes Angeli, la 
tarata tl propone la tuggatttva 
teoria di apiegare In trantatré 
minuti cot'è II teatro epico. Coma 
afferma Kammarar »Lo sfatto 
Brecht voleva usare la dialettica 
per rendere coaderiti gli uomM 
dalle contraddizioni e dai 
rtvaatimantl ideologici del toro 
penderò. Q(reato era II tale del tuo 
mandarne-. 


■ Che gli italiani fossero un po¬ 
polo di santi, poeti e navigatori, lo 
sapevamo già. Se diventeranno an¬ 
che un popolo di aspiranti pomo 
attori lo scopriremo in questi gior¬ 
ni, sotto il tendone del Palatrussar- 
di. Dove, per i patiti delle Emozioni 
forti. Il meglio di MiSex (in pro¬ 
gramma da oggi a domenica) pro¬ 
mette l'inimmaginabile: un vero 
provino hard per sognare di poter 
diventare il protagonista di Nuovo 
cinema Paradisex, parodia a luci 
rosse del film di Giuseppe Tornato- 
re firmata da Luca Damiano, fresco 
Oscar delì'hard con Amleto. 

Altro che topless bar. Altro che 
guardare e non toccare. A modo 
suo è una vera e propria rivoluzio¬ 
ne copernicana. E c’è da giurare 
che saranno in parecchi i «rivolu¬ 
zionari» che risponderanno all'ap¬ 
puntamento. 

Ma non di soli sogni si vive. E co¬ 


si, mentre Milly D'Abbraccio an¬ 
nuncia il suo ritiro dalla scena hard 
per dedicarsi al lancio di una nuo¬ 
va rivista per scambisti ed esibizio¬ 
nisti («Sono disgustata da questo 
mondo, dove le donne sono diven¬ 
tate carne da macello, dove non 
c'è più trasgressione, sensualità, 
mistero»), per quelli che non han¬ 
no niente da sognare, Il meglio di 
MiSex ha pronte una serie di alter¬ 
native: le solite. 

Ovvero, un bric-à-brac di spo¬ 
gliarelli no-stop (40 ore in tre gior¬ 
ni) , incontri più o meno ravvicinati 
con le pornostar più gettonate (da 
Luana Borgia a Èva Orlowski, alle 
emergenti Blondie e Bianca), fuga¬ 
ci tour nella videoteca hard, il tutto 
per trentamila lire (escluse le be¬ 
vande ed eventuali cassette acqui¬ 
state): quasi il prezzo di una parti¬ 
ta di calcio sulla pay-per-view del 
futuro. DB.V. 


WEEK END. . 

Una rassegna di opere dell’autore di «Quarto stato» 

I disegni «socialisti» 
di Pelìizza da Volpedo 


:: 'V 


• IBIOPAOLUCCI 

aa Si parta tanto di valorizzare le periferie ed ecco 
che il comune dì Garbagnate, sindaco Pier Mauro Pio¬ 
li, del PDS, col concorso della Provincia e del comune 
di Volpedo, ha organizzato una mostra bellissima, di 
rilevanza nazionale, dedicata ai disegni di Giuseppe 
Pelìizza, il più sincero e appassionato pittore sociale 
della fine Ottocento, uno dei maggiori esp nenti del 
Divisionismo, conosciuto in tutto il monuo per il 
"Quarto stato", un capolavoro assoluto, che raffigura 
la marcia dei lavoratori verso un avvenire di progresso. 

Siamo alla fine del secolo e il giovane artista, che è 
nato a Volpedo.il 28 luglio del 1868 da piccoli proprie¬ 
tari terrieri, ha respirato a Milano, dove si è trasferito 
per'studlare all’Accademia di Brera, l'aria del sociali¬ 
smo nascente a pieni polmoni. Ha già stretto amicizia 
con Segantini, Morbelli, Gmbicy, Bistolfi, tutti artisti 
sensibili all'impegno sociale, Da Morbelli, col quale 
ha legami fraterni, riceve testi teorici sull'arte, ma an¬ 
che libri, che divulgano le idee socialiste di Mara e di 
Engels. Anni tempestosi, esaltanti e, sul piano privato, 
di totale felicità. Nel 1892, a soli 24 anni, sposa Teresa, 
una ragazza di Volpedo, che sarà anche la sua model¬ 
la In tante tele, compreso il "Quarto stato", dove è rap¬ 
presentata In testa agli scioperanti, con un bambino in 
braccio, ricordate? 

In questa mostra, sistemata nella sede di Corte Va¬ 
lente (via Monza 12), che resterà aperta fino al 2 
maggio, sono esposti parecchi disegni preparatori di 
quell'opera famosa, comprese tre grandi veline coi ri¬ 
tratti della moglie, di Giovanni Zarri e Clemente Bido¬ 
ne, che sono i tre personaggi che aprono l'immenso 
corteo. Le veline furono eseguite per poi riportare le fi¬ 


gure dal disegno a carboncino dei grandi cartoni sulla 
tela. Un procedimento che Pelìizza adottò non soltan¬ 
to per ii Quarto stato. Una tecnica, che si rifà ai cartoni 
rinascimentali. 

Fra i disegni presentati, dì straotdinaria intensa bel¬ 
lezza quelli dedicati ai paesaggi, È fra i luoghi amati 
della sua terra, che Pelìizza resta “affascinato dalle 
possibilità che la natura offriva di cogliere il rivelarsi 
della luce nel suo valore panico e universale"; come 
scrive Aurora Scotti, curatrice della mostra, in un den¬ 
so saggio, contenuto nel catalogo dell'editore Mazzot- 
ta. 

Così guardava il mondo questo artista, che ci appa¬ 
re, in un autoritratto del 1899, magro, ascetico, con 
una lunga barba, mani in tasca, e uno sguardo che 
sembra sfidare il mondo. E che invece è destinato, a 
breve scadenza, ad essere irrimediabilmente travolto. 
Muore nel 1907 Teresa, la moglie adorata e lui non 
sopporta dì vivere senza di lei, Passano pochi giorni e 
il 6 giugno, a soli 39 anni, si toglie la vita, impiccando¬ 
si. 

Aveva scritto in un suo studio dì figure per il "Quarto 
stato": «...passa la fiumana dell'umanità/ ....assetata di 
giustizia/ di quella giustizia conculcata fin qui/ e che 
ora miraggio lontano splende". Ricordiamolo cosi 
questo nostro artista, che sentiamo tanto vicino non 
soltanto per io splendore delle sue creazioni, illumina¬ 
te da una luce tersa e affascinante, ma anche per il co¬ 
mune sentire. La mostra è da non perdere. 

Per arrivare a Garbagnate è comodissimo il treno 
delleNord, circa 20 minuti di viaggio, con partenze fre¬ 
quenti, Orario della mostra: feriali 9-12,30/14,30- 
20,30. Sabato e festivi: 10-12,30/15-20. Biglietto d'in¬ 
gresso: Lire 7.000. 



Fiere, feste e sagre 

Festa di San Provino - Agno, Canton Ticino (Ch). 
Unavolta, quando la Svizzera non era ancora diven¬ 
tata un paradiso fiscale, decine di migliaia di pove¬ 
racci furono costretti a emigrare. La partenza pren¬ 
deva l’aspetto di un vero e proprio rito-, come nelle 
società arcaiche, studiate dagli antropologo chi an¬ 
dava via consumava, assieme a parenti e amici, un 
pasto propiziatorio, che si sperava avrebbe portato 
fortuna: pesciolini del lago seccati. 

Per l’occasione, poi (le navi partivano solo in certi 
periodi dell’anno) si organizzavano le fiere, piene di 
quelle bancarelle in cui gli emigrati spendevano i po¬ 
chi centesimi risparmiati da mesi, per portarsi in 
America un pezzettino della propria terra. 

E così, domenica e lunedi, con giostre, luna park, 
circhi equestri, attrazioni e vendita di merci di ogni ti¬ 
po si ricordano gli antichi esuli. 

Fetta della donna - Veduggio con Colzago (Mi). È 
dedicata alle adiste questa manifestazione che, a 
partire da oggi, vede professioniste e dilettami esibire 
le proprie opere: dalle ceramiche ai disegni, dai 
bronzi alle terrecotte. Domani alle 18 presentazione 
di un libro di poesie (al femminile, naturalmente). 
Poi, spettacolo di danza del ventre e presentazione 
del seminario che si terrà nelle prossime settimane 
su quest’affascinante tecnica di seduzione. 

Sagra del polentone - Retoibido (Pv). Si racconta 
che il famoso Bertoldo, eroe medievale plebeo che 
morì alla corte del re «tra aspri duoli per non poter 
mangiar... rape e fagiuoli» nascesse proprio in questo 
pittoresco paesino. 

Per questo nel corteo di domenica i personaggi 
principali sono proprio Bertoldo sul suo asino, il re e 
la regina, oltre ai vari gruppi folk, alle bande musicali 
e ai venditori ambulanti dell’intera penisola, che si 
danno convegno per l’occasione. 

E poi c‘è la polentà, cotta a quintalate in paioli 
enormi, accompagnata a saporite salsicce e all’otti¬ 
mo vino dell’Oltrepò. 

Appianonatura - Appiano Gentile (Co). Mostra 
mercato di qualsiasi cosa sia naturale e biologica- 
daH'alimentazione all’artigianato, con numerose 
manifestazioni culturali a tema «ecologico». 

Ò Micheta Zucca 


Agenda 

DIRITTI UMANI. Johan Gattung, 
fondatore delTIntemational Peace 
Research institute di Oslo e do¬ 
cente di Peace Studies presso l’U¬ 
niversità delle Hawaii, è il relatore 
della conferenza «1 diritti umani 
occidentali, universali» in por- 
gramma al Museo della Scienza e 
della Tecnica, via San Vittore 21 
alle ore 18.00. Nell’ambito della 
mostra sui diritti dell'uomo allesti¬ 
ta presso lo stesso museo. 

STOP AL NUCLEARE. Per la ras¬ 
segna cinematografica sul nuclea¬ 
re civile e militare organizzata da 
Legambiente e Wwf dal titolo «Tu 
non hai visto niente a Hiroshima... 
Niente», proiezione di «Silkwood». 
Interviene Paola Conti, responsa¬ 
bile del «Progetto Chemobyl». Alle 
ore 21.00, Spazio Guicciardini, via 
Macedonio Melloni 3. 
DISOCCUPAZIONE, incontro su 
«Quali risposte possibili e quali 
strategie per il lavoro, contro la di¬ 
soccupazione» con Giovanni Maz¬ 
zetti dell’Università della Calabria; 
Patrizia Bartolini, Forum delle 
Donne; Mimmo Porcaio, ricerca¬ 
tore; Mario Agostinelli, segretario 
Cgil Lombardia. All’Associazione 
culturale Punto Rosso, via Vetere 
3, alle ore 18.30. 

FAMIGLIA E SCUOLA. Giancarlo 
Lombardi, ministro della pubblica 
istruzione, partecipa al dibattito 
■Famìglia, scuola, Università: pas¬ 
saggio di consegne o impegno co¬ 
mune?», Presenti: Roberto Ruozi, 
rettore dell’Università Bocconi, 
Riccardo Chìaberge, giornalista e 
altri. Alle 17.30, Università Bocco¬ 
ni, via Sariatti 25. 

SPAGNOLI A MILANO. «La domi¬ 
nazione spagnola a Milano» è il te¬ 
ma della lezione di storia tenuta 
da Gianvittorio Signorotto, ricer¬ 
catore di storia moderna presso 
l'Università di Urbino, nell'ambito 
del seminario organizzato dalla 
biblioteca del Comitato di quartie¬ 
re Rogoredo. Alle ore 21.00 presso 
il circolo culturale Mondini dì via 
Freikofel. 

PITTURA. Inaugurazione della 
mostra «Venerdì di magro per 
Amina» all'Osservatorio figurale di 
viaBorsieri 12, alle ore 19,00, Luigi 
Lui presenta le 100 opere esposte. 
Per prenotazioni tei. 68.80.677, 
TARTARUGHE. All’Acquario cìvi¬ 
co dì via Gladio 2 inaugurazione 
della mostra «Tamar. 15 anni pro¬ 
teggendo le tartarughe marine in 
Brasile». Orario: dalle 9.30 alle 
17.30, chiuso il lunedì, ingresso li¬ 
bero. Fino all’8 aprile. 

8 MARZO 

DEDIZIONE FEMMINILE. Conve¬ 
gno organizzato dalla Provincia 
dal titolo «La dedizione femminile: 
valore e limite» con i sociologi 
Carmen Leccardi e Giovanna Ros¬ 
si Sciumè’e la psicanalista Leila 
Ravasi Bellocchio. Alle ore 16.30 
presso l'aula del consiglio, via Vi¬ 
vaio 1. 

TEATRO E ARTE. Prosa, poesie, 
aforismi, melodramma e cabaret 
al femminile dal titolo «Mimose, ri¬ 
flessi di donne» a Cassina Anna, 
via Sant’Amaldo 17 alle ore 21.00. 
Mostra di scultura e pittura dal ti¬ 
tolo «Arcobaleno dì antiche pri¬ 
mavere» di Clotilde Rinella a Villa 
Litta, viale Attori 21. Fino al 17 
marzo. 

DONNE NELL’ANTICHITÀ. Brin¬ 
disi per T8 marzo e presentazione 
del libro «Passato prossimo. Don¬ 
ne romane da Tacita a Sulpicia» 
(Feltrinelli) di Èva Cantarella. Alle 
ore 18.00 presso la libreria Feltri- 
neiii di via Manzoni 12. 
SHEHERAZADE SI FA BELLA. È 
il titolo della serata sugli usi e i co¬ 
stumi tradizionali delle donne ara¬ 
be organizzata dal Circolo cultu¬ 
rale airicano «Tarn Tarn». Relazio¬ 
ne di Joan Rundo. Al termine una 
truccatrice vi trasformerà in donna 
mediorientale. Alle 19.00, via Oli¬ 
vari angolo via Casoretto, ingresso 
con consumazione lire i Ornila. 
SFIUTA DI MODA. Della stilista 
Anna Fabiano che presenta la sua 
collezione donna Primavera-esta¬ 
te 1996 «M’ama, non m’ama». Al 
termine festa della donna. Alle 
23.00, Magazzini Generali, via Pie¬ 
trasanta 14. Per prenotazioni tei. 
58.30.61.11. 


ILTKMIPO 


Ancora tempo incerto per oggi. 
La giornata avrà inizio all'insegna 
del cielo nuvoloso che andrà 
schiarendosi a partire dalla tarda 
mattinata. Secondo le previsioni 
del Servizio agrometeorologico 
regionale il tempo volgerà invece 
al bello da domani. Anche se il 
cielo risulterà «variamente nuvo¬ 
loso» le precipitazioni dovrebbe¬ 
ro essere «generalmente assenti». 
Domenica, infine, il cielo sarà «da 
poco nuvoloso a localmente nu¬ 
voloso con precipitazioni gene¬ 
ralmente assentì». Anche lunedi 
la situazioone meteo non dovreb¬ 
be mutare significativamente. 
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Dracuta morto# contanto 

di M BrooksconiNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 


Ambasciatori lari — dal l 'emme 

C.90 V. Emanuele, 30 diW.Alien,con W.Alien,M. Sormo (Usa 1995) - 

Tel, 76-003.306 Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

° r 50 in " 95 in madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a corn¬ 
ano - 22 ,ju meritare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 10.000 Commedia *** 


diO. Parker, con L Fishbume, I. Jacob, K. E 


via Mlfazzo, 9 
Tel. 6597732 
Or, 15 00 - 17.30 
20.00 - 22,30 


Galleria De Crlstoforfs, 3 
Tel. 78.03.90 
Or. 14 30- 16,30-18.30 
20 30 - 22.35 

L.J.I.OOf,. 

Arcobaleno 


diJ. Jafinslon con R. Williams, 8. Hunt(Usa, 95) - 

Jumanjf è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'annl, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 


Storto é’mmarm oot orampl 

diP Quartullo, con S. Rubini, C. Caselli (Italia 9ff) - 

Scambio di coppie in Tunisìa con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

.Commedia* 

ItoNy • Mr. Amatad 

di C. Sautet, con £ Beart, M. Serrani!) ■ 


viale Tunisia, ti 
Tei, 29406054 
Or. 15,45-18,00 
20.15 - 22.30 

LJO.OOQ.. 

Aitatoli 

Galleria del Corso, 1 
Tel, 76023806 
Or, 15,30-17,50 
20,10 - 2?.3Q 

L, 10.000. 

Adocchino 

via S. Pietro all'Orto, 9 
Tel. 76001214 
Or, 14,30-17,10 
19.50-22,30 

L, 12.000 


c ,80 V, Emanuele, 11 
Tel. 76,000.229 
Or. 16,15-17.40 
20,06 - 22.30 

^.,12.900,. 

èrnia tata 1 

c.ao Garibaldi, 99 
Tel, 29.00.18.90 
Or, 14,30-17,10 
19,60 - 22.30 

kim. 

Brera tata 2 

c,oo Garibaldi, 99 
Tel, 39,00,18,90 
Qr, 15,30-17.50 
20,10 - 22,30 

UMtt.. 


di A. Lee. con £, Thompson, K. Winslel, A. Rickman - 

Prima visiona 


OtlalMrty 

di B, Sonnenfeid, conJ. Travolta, G. Hackman, D. De Vito - 

Prima visiona 


a za Cavour, 3 
Tel. 65,95,770 
Or, 15,40-17,55 
20.16 - 22,30 

m m. . 


di A, Lee con £ Thompson, K Winslet, A. Rickman - 

Prima visiono 


Ot riia rty 

di B, Sonnenfeid, canj Travolta, G. Hackman, D. De Vito - 

Prima visiona 


W 'itevn II parta H #u#r# 

di C, Corpendni, con V. Usi, M. Buy, G, Ronzi ■ 

Il best-eeller letterario Italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
to un film. Per la gioia di quelli che non l'hanno letto. E con 
piena soddisfazione della Tamaro, 

. . .Drammatico *★ 


Colossi Alleo Two Much 

v.le Monte Nero, 84 di F. Trueba, con A. Banderai, M Griffith (Usa-Spagna 95) - 

Tei. 59901361 Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» de! regi- 

0r 15 29 ~ Il ?? sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo- 

20.00 - 22 30 sa per (Ittlrttra Banderas e Melarne Griffith. 

L. 12.000 Commedia * 

Mignon Viari* Las Vaga* 

Galleria del Corso, 4 diM. Figgis, conN. Cage, E Shue (Usa 95) - 

Tei 76022343 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

0 r - J5.15 -17.40 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. fcon 4 nomi- 

20.05 - 22.30 nation al l'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

L. 10.000 Drammatico *** 

Colosseo Chaplln Fluito 

v le Monte Nero, 84 di C. Carley, conM Modìne, N Travis ■ 

Tei. 59901361 Prima viatorie 

Or. 14.30-16.30 

20 30 - 22.30 

L. 12.000 

Nuovo Arti Ditney Bah* maialino coraggio»o 

via Mascaani, fi diC. Noonan ■ 

Tel 76020048 per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parfan- 

Of 1500-16.50 te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 

18.40 - 20 30 - 22.30 animali Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 10.000 Commadia ** 

Colosseo Visconti Ustiono o tonthnonto 

v.le Monte Nero, 84 di A. Lee con E Thompson, K. Winslet, A. Rickman - 

Tel 59901361 Prima visione 

Or. 14.30-1710 

19.50 - 2230 

L. 12.000 

Nuovo Orchidea Unriarfrounri 

v i a Terraagi o, 3 di E Kusturica, con M. Manollovìc, L Ristovski • 

Tel 875389 il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro 

0r ìo m 99 nn sen2a s P eranza ‘ Kusturica cl paria dì una nazione scom- 

19.00-22.00 parsa, disintegrata Un film straordinario e affascinante. 

L. 10.000 Commedia ★*★ 

Corallo Sovon 

corsia dei Servi, 3 diD. Fincher, con M. Freeman, B. Piti (Usa 1995) ■ 

Tel. 76020721 Sette. Come ì peccati capitali che il serial killer usa per 

0r on no’ oo punire ie sue vittime. Riusciranno 1 due detective a pren- 

20.00 - 22.30 berlo? Oa una grande idea un ottimo thriller. 

L. 10.000 Thriller*** 

Odeon 5 ■ Sala 1 Dracula maria a contanto 

via S. Radegonda, 8 diM. Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) - 

Tei. 874547 )) conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r !« ivi’ in 12 99 « Ni ®lsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
18.00 - 20,15 - 22.35 r j ce rca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000 Comico** 

Corso ttoat-Lasfkla 

Galleria del Corso, 1 di M. Mann, con R De Niro, A. Pacino (Usa 1 995) - 

Tei. 76002184 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we* 

0r !§• ^ no s,em metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18.40 - 22,00 tra De Niro e Pacino. 2h45 

L. 10.000 Thriller *★★ 

Odeon 5 -Sala 2 Sabrina 

via S. Radegonda, 8 diS. Pollack, conH. Ford,! Ormond fL/sa 96) ■ 

Tel. 874547 Remake infedele della commedia di Billy Wilder. Sabrina 

0r ' lom’ lo « a Pari 9' è fotografa di moda. Torna e conquista Harrison 

19 50 - 22.35 Ford, magnate privo di cuot# e scrupoli. 

L. 12.000 Santimonia!» ** 

Eliseo Two Much 

Via Torino. 64 diF. Trueba, conA. Banderas, M. Griffith (Usa-Spagna 95) ■ 

Tel. 8692752^ Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regl- 

f 5,00 -17.30 sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia lamo- 

20.00 - 22,30 . sa per il flirt tra Banderas e Melarne Griffith. 

L. 12.000 Commedia * 

Odeon S ■ Sala 3 Panalert pori cotacl 

via S. Radegonda, 8 diJ Smith, conM Pfeiffer - 

Tel. 874547 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

J5.30 - ^,50. Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 

20.10 - 22.35 tema: la scuola del vici no è sempre più violenta. 

L. 12.000 Drammatico ** 

Excelslor Vite strozzate 

Galleria del Corso, 4 diR.TognazziconLZingaretti, S.Ferilli(Italia, 96) - 

Tel. 76002354 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

0r ìri in cravattato aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20.00 - 22.30 mettendo le mani suil'azienda e sulla moglie, N,V. Ih 50' 

L. 10.000 Drammatico** 

Odeon 5 ■ Seta 4 OtheHe 

via S Radegonda, 8 di O. Parker, con L Fishbume 1 Jacob, K. Brànagh - 

Tel. 874547 

Or. 15.00-17.25 

1950 - 22.35 

L. 12.000 

Maestoso UriMdriramore 

C.so Lodi, 39 di K'. Allea, con W. Alien, M. Sommo (Usa 1995) - 

Tel. 5516438 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r In ' in " oc In madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.10 - 22.30 mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 10.000 Commedie *** 

Odeon 5 - Seta 5 II presidente ■ Una «torta d’antera 

via S. Radegonda, 8 di R Reiner, con M Douglas A. Bening (Usa 1995) - 

Tel 874547 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

‘ primi dieci minuti dei film si. Poi ci pensa l'avvenente lob- 

20.00 - 22.35 bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 

L. 12.000 Commedia ** 

Manzoni Strana* riaya 

via Manzoni, 40 di K. Bigelow con R Fienne s, A. Basse! (Usa, 95) ■ 

Tel. 76020650 Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 

0r - 15 45-1900 emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 

22 00 un guaio, Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 10.000 Thriller*** 

Odeon S • Sala 6 Italiani 

via S. Radegonda, 8 diM Ponzi, con G. Scalpati, G DeSio (Italia 95) ■ 

Tei. 874547 Sulla Freccia del Sud anni 60. un piccolo mondo diviso per 

0r ' « classi si incontra e si scontra. 30 anni dopo quei perso- 

20.10 - 22.35 naggi. o i loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. Ih 40' 

L. 12.000 (V.M. 14) Commedia *★ 

Medkrianum 1 aoHM aaa*nW 

c.so V. Emanuele, 24 diB. Singer, con G. Byme, Ch. Palmmtieri (Usa 1995) - 

Tel. 76020818 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi- 

0r " rift in’ori'S ,0 a de|in P uef ®- 11 flruppo decide di fare il colpo grosso. 

20.10 - 22.30 Ma )a S ( ra( ja che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

L, 10.000 Thriller** 

Odeon 5 - Sala 7 La sindrome di Stendhal 

via S. Radegonda, 8 diD. Argento, con A. Argento, M. Leonardi (Ila 1995) - 

Tel. 874547 II lupo perde il pelo e pure il vizio. E Dario Argento, in que- 

0r wi !y! " riO Tc s,a storia di serial ki,lor e Portoti® «rapite» dall'arte non 

20 .QQ - 22.35 riesce a regalarci qualche brivido. Tempus fugft. 2H 

L. 12.000 Horror* 


Odeon5-Sala8 OOTQoMmwy# 

via S. Radegonda, fi dìM. Campbell, conP Brosnan, S Bean, N Scorupco ■ 

Tei. 874547 Opus 17 del «mitico» il mio nome è Bond, James Bond 

Or- 15.00 -17.25 Negli usa è un numero fortunato, In Italia porta solo sfiga. 
19.50 - 22.35 Pierce Brosnan funziona. Il resto dei film, no. 2h10 

L.12 ; 00p.iy.M : 14).A*!®!»»* 

Odeon 5 ■ Sala 9 Ruba 

via S. Radegonda, 6 di C. Carley, con M. Modme , N Travis - 

Tel. 874547 Prima visiona 

Or. 15.30-17.50 
20.15 - 22.35 


Odeon S- Sala IO JanaEyf* 

via S. Radegonda, 8 dr F. Zeffirelii, con W. Hurt, C. Gamsbourg - 

Tel. 874547 Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa- 

Ur 15-10 -17.35 renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver- 

20.00 - 22.35 S l 0ne (j e | romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h20 

L. 12.000 Drammatico ★★ 


v.le Coni Zugna, 50 
Tel. 89403039 
Or. 15.00 . 

18.30 - 22.00 


Naat’UtfMa 

diM. Mann, con R. De Niro, A. Pacino (Usa 1995) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo rincontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller *** 


Pasqufrolo Boto —to W wo eorawtoae 

c.so V. Emanuele, 28 di C. Noonan - 

Tel. 76020757 Per non Unire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan- 

0r - in Un ’ 99 tn ’ 18,40 te sl ,ras,orma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
20.30 - 22.30 animali Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 10.000...Commedia ** 

Miniti» 

v.le Abruzzi 28 Chiusura per restauri 

Tel. 29531103 

Or. 


I.go Augusto, 1 
Tel. 76022190 
Or. 15/40 

19.00-2215 

L. 12.000 


Tel. 4813442 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 


via Gran Sasso, 28 
Tel. 2365124 
Or. 

20.10 - 22.30 


c.so Buenos Aires, 3 
Tel. 29513143- 
Or. 15.45-18.50 
22.00 

L. 10.000 


Wp 

v. Torino, 21 
Tel. 86463847 
Or. 17.50 

20.10 - 22.30 


di E. Kusturica, conM. Manollovìc L Ristovski - 
Il mondo capovolto. Il mondo che non c'è piti. Un futuro 
senza speranza. Kusturica ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

Commedia *★* 


di W. Alien, con W. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino, 

Commedia ★*★ 


P ubri p t il« ri» ri 

diJ. Smith , con M. Pfeiffer ■ 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 

Drammatico ** 


Heat-La arida 

diM. Mann, con R. De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Paci no. 2h45 

Thriller **★ 


dì W. Wang, con H. Keitel, W. Hurt (Usa 1994) • 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

Commedia*** 


•IHASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
| Riposo 


vlaArìSta litri. W0390I U.8000 
Ore 19-22 Lo sguardo <N Ulisse di T. Ange- 
lopoulos, con n. Keitel 

S? Torino!»;tei. 874838 L. 8000 
Ore ia-17KM9.20-ai-28.40 Sout wrrivof 
di S, Williams, con P, Williams (prima vi¬ 
atorie) 

Vlf¥olfncS*el. 8740261.8000 

Ore 16-18.10-20.20-22.30 II postino di M. 

Redford-M. Troiai, con M- Troiai 

ClttotooP'S'M.BEl.TI'ADE 

via Oxlfia 10, tei. 26820592 L. 5000 con tea- 

aere 

H«86«ana "Provaci ancora Woodv"; ora 
80-22 «ardua! mwnoriM con W. Aliar., C. 
■ «amplino (vo-*ottitalianl), 

li?®!® 1 !!! 

via OoAmlcla 04, tel.86452716 L. 5000 con 
tessera 

@lMi»(v(Mo«òtallaSy/SSjl«lii»u; 


* S ,3502379 

Dracula morto • contanto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

C?8ClS?<Sffsole-via Battisti 10 

007 QoMefieye di M. Campbell, con P. 


SàShSSSaiCw coraggioso di 

con J. Cromwell (commedia) 

mftafiaBftM/870181 


CARATI ■■■ANSA 

via AColòmbo 4,0362/900022 
Riposo 


CARUQATI 

DON BOSCO 

via Pio XI36 
Riposo 


via Savona 57, tei. 48951802 L. 7000 
Ore 19.30-21.30 The rockv horror pletore» 
show di J. Sharman, conT. Curry14/ 
per quelli della notte: ore 24 U all «Mila H- 
Mrti di F. Darabont, con T. Robbins 


Paci notti 6. tei, 39210483 L. 7000 
a 20.10-22.16 Forgat Parts dì e con B. 


ALTRE 


Circolo Ba Bffciit 

via Padova 61, lai,2813674 

Fino al 18 marzo "Attorno alla pittura 3' - 

Pittura e musica a cura di M. Rac,ti 

Ore 20.30 Rassegna danza Idea Contem¬ 
poranea: Comp. Lyrìa 

csa^Por?a°Tlcinese 45, tei. 66712077 L. 

Ore 21 AunomdeCrlst 


CASSANO»’ADDA 

ALEXANDRA 

via Dlvona 33,0363/61236 A 
, Vfc dova « porta II cuora di C. Comencim, 
j comV. Usi (drammatico) 

! CASSIDA OS* PICCHI 

ORATORIO _„ 

via Card.Ferrari 2,9529200 
Il presMants-Una storia dimore di R. Rai- 
ner, con M. Douglas (commedia) 

CISANO BOSCONS 

CRISTALLO 

vìa Pogliani 7/a, tei. 4580242 
Riposo 

CSSANO MADKNNO 

EXCELMOR 

via S. Carlo 20, tei. 0362/541028 
Riposo 


CINISSLLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 
Riposo 


CONCOftUZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Spettacolo teatrale 

CUSANO MILA NINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 

Cineforum La morte a la fanciulla di R Pp- 

ianskl.con S. Weaver VM14 (drammatico) 


Teatro S.Gtua#Pff« 

o.za S, Q useppegona 9) L. 12.000 
Ore 10 Utlsaa da Omero, adatt, e re 
Borslerl 


! aABAAONATS 

| vT^V^ese 29, tei. 9956970 
Spettacolo teatrale 


ssrssfNSU. Lambrete, 


Mercolodl-sabalo; ore 18,30-21 / domeni¬ 
ca: ore 15-18 o are 10 (speciale bambini L. 
15,000) (lunedl-marledl riposo) 


ANCORI 

SelreSsMno^oreMloso di 0. Noonan, 
con J, Oromviell (commedie) 

ARRRR 

ì!« I» S*lf'smore 3 di 0 e con W. Alien (com¬ 
medie) 


LAIHATR 

ARI8TON 

I.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
Assassina di R. Donner, con S. Stallone 
VM 14 (azione) 

gnu no, tei. 0331/547865 
Dracula mono s contanto dì M. Brooks. 
con L. Nielsen (comico) 

GOLDEN 

via M. Venegoni, tei .0331/592210 
Strangsdays di K. Bigelow, con R, Flnnas 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 ^ 
Two much di F. Trueba, con M. Griffith 
(commedia) 

ESk|Sì«-. 

con W. Houston VM 14 (commedia) 

TEATRO LEGNANO 


piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
GetShorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (prima visione) 

USSONB 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghl 3, te). 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 

Dracula morto o contante di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

FANRJLLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 „ , 

Sabrina di 8. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

MARZANi 

via Gatturio26, tei. 0371/423320 
La dea dell’amore di e con W. Alien (com¬ 
media) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 
Gol Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (prima visione) 

URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97298416 
Dracula morto a contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

MBLZO 

CENTRALE 

p.2a Risorgimento, tei. 95711817 
Sala C: Jumanjl di J. Johnston. con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

Sala A; Strano# days di K. Bigelow, con R. 
Flennes (thriller) 

CENTRALE 2 

via Orsenigo, tei. 95710296 
Got shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (prima visione) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Two much di F. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 , „ . 
Hsat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Niro (thriller) 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CENTRALE 

via S. Paolo 5 Jel. 039/322746 
Gat Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (prima visione) 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 
Pleitler (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128^ „ 
Strangsdays di K. Bigelow, con R. Finnes 
(prima visione) 

TEODOUNDA _ „ 

via Cortelonga 4, tei. 039/323788 
Gracula morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a . 

Cineforum Clocksrs di S. lee, con H. Keital 
VM 14 (drammatico) 

NOVATI MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Soie, tei. 3541641 
Riposo | 

ONERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII. tei. 57603881 
Riposo 

PADENNO DUONANO 

METRO POUS MULT1SALA 

viaOslavia8,tel,9189181 

Sala Blu: Rassegna Ruby In paradiso di V. 

Numsz.conA. Judd . , . 

Sala Verde: Pemltrl pericolosi di J. Smi¬ 
th, con M. Pfeiffer (drammatico) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 


via D. Sturzo 3, tei. 55300086 
Spettacolo teatrale 

RHO 

, CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Dracula morto a contante di M. Brooks, 

| con L. Nielsen (comico) 

5a Garibaldi 92,9303571 , , 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

RONCO RRI ANTIMO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 

COZZANO 

FELUNI 

v.ie Lombardia 53, tei. 57501923 
Dracula morto e contente di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Franch klsa di L. Kasdan, con M. Ryan 

(commedia) 

ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 » „ 

V* dova tl porta II cuora di C. Comencmi, 
con V. Usi (drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei.0563/230555 „ 

Dracula morto a contante di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelii 158,2481291 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Stranga days di K. Bigelow, con R. Fìen- 

nes (prima visione) / 

DANTE 7 

via Falck 13,22470878 

Two much di F. Trueba, con M. Griffith : 
(commedia) 

via Soffermo 30,2480707 

«sst-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 1 

R. De Niro (thriller) 


MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Dracula morto a contente di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Riposo 

sovieo 

NUOVO 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

TREZZO D'ADDA 

KING MULT1SALA 

via Brasca, 9090254 

Sala King: Jumanjl di J. Johnston, con R 
Williams (commedia) . . . .. . „ 

Sala Vip: Partito ptricolosl di J. Smith, 
con M. Pfeiffer (drammatico) 


VIMERCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24,039/666013 

Sala A: Piccola donna di G Armstrong, 

con W. Ryder (drammatico) 

Sala B: I tsurasU al L. Pieracctom, con G. 
Tognazzi (commedia) 

PREALPI 

tei. 96703002 

Get Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (prima visione) 

SARQNNESE 

: tei. 96D0012 

Dracula morto a contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

! SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

| Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 


ALLA SCALA 9. zza della Scala 72003744 
Ore 20 Nabucco di Giuseppe Verdi, diret¬ 
tore Riccardo Muti, regia R. De Simone, 
scene M. Carosl, costumi O. Nlcoletti, Or¬ 
chestra è Coro del Teatro alla Scala, diret¬ 
tore Coro R. Gabbiani. Turno A. 

Fino al 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI: 
"Sorgete! ombre serene" l'aspetto visivo 
dello spettacolo verdiano - bozzetti delle 
rappresentazioni di "Attila”, "Macbeth". 
"Don Carlos", "La forza del destino”, "Ri- 
goletto", "Simon Boccanegra", "Alda”, 
"Otello", "Falstafl", "Il trovatore" a cure 
dell'lst. Naz. Studi Verdiani di Parma (ore 
9-12e 14-18 domenica riposo) 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12, tei. 
76001755 
Riposo 

URICO via Larga 14, tei. 72333222 

Ore 20.30 Le smanie per le villeggiatura di 

C. Goldoni, regia M Castro-Teatro Stabi¬ 
le deH'Umbria/Teatro Metastasi di Prato. 
L. 46-35.000 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20 30 Oli ultimi tre giorni di Ferdinan¬ 
do Petsoa di A. Tabucchi, spettacolo di 
Dottori. Puggelli, Strehler, con G. Dettori, 
G Bonglovannl. L.46.000 
PICCOLO TEATRO STUDIO via Rìvoli 6, tei. 
72333222 
Riposo 

ARtBERTO via D. Crespi 9, tei. 8322580 
Ore 21 II Rassegna teatro giallo: Dalle no¬ 
ve alte dieci d) A Christie, regia R. Silveri 
- Teatrosempre. L. 29-20.000 
ARSENALE via C. Correnti 11, tei- 8375896 
(pren 8321999) 

' Riposo 

ATELIER C. COLLA e 1101 via Montegani 39, 
tei 89531301 

Ore 10 La leggenda di Pocahontaa di E. 

Monti Colla e E. DI Mambro, musiche A. 
Lacosegllaz e D. Lorenzlni - Comp. Ma¬ 
rion: Carlo Colla e figli L. 10.000 
Auditorium S. FEDELE via Hoepll 3/t», tei. 
86352236 

Ore 10 II piccolo spazzacamino di M. Brit- 


RITROVI 

I -r, 


ALCAZAR v le Brenta 33,5692970 

Ore 22 Musica dal vivo (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p.za Greco, 66714934 

Ore 21.30 Plano bar: musica dal vivo/Di- 
scoteca' musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

BLUES HOUSE via S.Uguzzone 26,27003621 
Ore 22.30 Festa della donna con i Manda¬ 
no bros (lunedi riposo) 

CA' BIANCA CLUB via L. il Moro 117,89125777 
Ore 23 Show con D'Amore, Nocera, De Ni¬ 
ro e De Bianco, Pongo, Bertolino, Rampln, 
chitarre Dardes, Alti e Bassi, Midani, dan¬ 
ze gruppo Borasio 

CAPOLINEA via L. il Moro 119,89122024 
Pelagatti vocal summit (lunedi riposo) 

CLUB MOMIX via Winkelmann 1,4231903 
Ore 22 Martedì disco bar, mercoledì reg- 
gae, giovedì flamenco, venerdì brasiliana, 
sabato latinoamericana, domenica dance 
e rock (lunedi riposo) 

DERBINO CLUB via Chiesa Rossa ang. De 
Sanctis 1,89500028 

8 marzo Cabaret con De March i-Duode- 
no-Schiroii / Ore 21 Sala musica: lunedi 
inediti-martedi, mercoledì, venerdì, saba¬ 
to musica dal vivo-giovedì free stage (do¬ 
menica riposo) 

EL PASO via A Sforza 81.89511746 

Ore 21 Festa della donna, balio-giochi- 
spetlacoio (mercoledì riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acld jazz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» - gestione 
M Dei Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

GRILLOPARLANTE Alzaia Naviglio Grande 36, 
89403754/89409321 

Ore 22.30 Steam Traìn band (martedì ripo¬ 
so) 

KOCOLOCNFTO via Corei!» 62 

Fìesta de la mule r (lunedi, marted> mer¬ 
coledì riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9, 
878230 

Musica Rio-rock cover / Cabaret: Prospe¬ 
ro Richelmy / Piano S Consoli (lunedi e 
domenica riposo) 

LA BELUNGERETA via Varanlm 22,2826289 
Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 


ten, regia M. Bianchi - Musica Rara. L. 
8000 

CARCANO corso Porta Romana 63, tei. 
55181377 

Ore 21 11 maialo Immaginario di Mollare, 
regia J. Lassane, con G. Bosetti, M. Bonfi- 
gli, A. Sallnes.L. 40-30.000 
CIAK via Sangailo 33, tei. 76111015 

Ore 21.30 Certo Cenanti in aMMenovecen- 
tonovantadted di C. Suzzanti, regia M. Pi- 
paro, partecipa M. Mazzetta. L. 32-25.000 
CRTSAUDNE vlaU Olnl7.tei.896122» 

Ore 21 J.C Woyzeck da Buchner, tèsto G. 
Di Dio, regia B. Stori - Teatro delle Bricio¬ 
le, L. 26-16 000 

DELLA 14me via Oglio 18, tei. 55211300 
Ore 21 Te <)he crete! et dUvoi? testo e re¬ 
gia R. Silveri - Comp. Teatro Piero Mazza¬ 
rella. L. 34-23.000 

DELIE ERBE/DEL BURATTO piazza Mercato 
3. tei. 86464986 
Riposo 

DELIE MAMONETTE via degli Olivetani 3. tei. 
468260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici, tei. 
8693659 

Ore 21 Pino Canteo in Conversazione di 
un uomo comune di P. Caruso, regia F. 
Valeri - Teatro'Stabile di Catania. L. 30-18- 
15.000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 

Ore 21 Le troiane da Euripide, adatt. e re¬ 
gìa M.G. Ciprianì, scene e costumi G. Gre- 
gori - Teatro del Carretto. L. 40-30 000 
GNOMO/DEL BURATTO via Lanzone 30/a, tei. 
86451086 
Riposo 

GRECO p.za Greco 2, tei. 6570896 

Ore 21 Forse dMurtie, signori, su guasto 
prato fiorito? Storta segreta di farfalle, 
poeti e scarabei da F. Gsrcìa Lorca, regia 
A. Malfitano - Comp. Quellidlgrock. L. 23- 
13.000 

UBERO via Savona 10, tei. 8323128 

Ore 21 Ragazze al muro testo e regia E. 
Danco. 1.20-13.000 
UTTA corso Magenta 42, tei. 66454545 

Ore 21 Buonanotte brivido di G. Donati, re¬ 
gia G. Calò. L. 29.000 
MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Qlno Bramlerl in Rluedraa farvi 


ridere di Terzoli, Vaime, Verde, regia P. 
Garlnel.L. 55.000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei 48007700 
Ore 21 Hamlet suite testi e musiche di Car¬ 
melo Bene, DA Jules Laforgue, con C. Be¬ 
ne. L. 40-35-25.000 

NUOVO piazza S. Battila 37, tei. 76000086 
Ore 21 Marisa Liurfto In Amori miei di I. 
Fiastri, regìa U. Gregoretti, Serata ad invi¬ 
lo , 

OFFICINA Vìa S.EIembardo 2 tei, 2553200 
Ore21 Letture da "l fratelli Karamazov" e 
"Il fanciullo presso Gesù" di F. Dostoevsk¬ 
ij, con M. De Vita Ingresso con tessera (L. 
60.000 per 7 spettacoli ) / Ore 19-23 (uneal- 
martedl-mercoledi laboratorio teatrale 
OLMETTO via Olmetto 8a, Tei. 875185- 
86453554 

Ore 21 Vili Rassegna Regionale di prosa: 
Gatte pieghe delranfmo...conf«ssion[ di 

autori vari; regia G, Almaalo - Comp. Tea¬ 
trale Dedalo. L. 15-12.000 
OUT OFF via Duprè 4, tei. 39262282 

Ore 20.30 I fanatici di R. Musil, trad. A 
Rho.regia A.Syxty L25-20.000. 

SAU FONTANA via Boltraffio 21, tei 6886314- 
■29000999 

Ore io Voci dell'America di L gentile - 
Scenamusica, L. 9000 
SAN BABtLA corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21 Hervey di M. Chase, regia P. Mac¬ 
carelli, con U, Pagliai, P Gassman, F. 
Bonaccu. L. 42-36.000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S. Marco 34, tei. 
653270 
Riposo 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 21 Joaquln Cortes e la sua Patlon gi¬ 
tana. L. 80-60-50-40,000 
TEATRIDnMAUA: DELL'ELFO via Ciro Menotti 
11, tei. 58315896/716791 
Ore 20.45 Peergynt di H. Ibsen, regia M. 
Ballianl.L. 30.000 

TEATRIDfTHAUA: M PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tei. 58315896/58318138 
Ore 20.30 Amleto di W Shakespeare, re¬ 
gia E. De Capitani, con I Marinelli. F. Bru¬ 
ni, L. Scarpa, F. Fantini, A. Quattro, B. Ab- 
brescl, L Donda. L. 30.000 
VERDI Via Pastrengo 16, te). 6880038 

Ore 21 Kohlheas da H. von Klelst, di R. Ro- 
stagno e M. Balliani - Trick9ter/Brieconl 
Divini. L. 22-18.000 


e Alessandra / Giovedi/venerdi-aabato: 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi riposo) 

LEBATACLAN p.za Blancamano2,6572812 
Ore 22.30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae, giovedì reggae e ragga- 
muttin, venerdì soul funk-soul Jazz, sabato 
Harlem è qui, domenica stanga truit (lune¬ 
di riposo) 

LfVING HOUSE via Friuli 46,55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dlspo- 
sizione-muslca diffusa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO IN via dei Missaglia 46/3,8464731 
Dancing: Ore 15 dj liscio tradizlonale-revi- 
val-flash ambrosiano / Ore 21.30 Festa 
della donna-Club dei ricordi 
Cabaret: Ore 22.2 Festa della donna- 
Grancabaretcon Manera-Cancianl-Billet 

MUSIC EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15, 
8693656 

Ore 22.30 Discoteca (domenica e lunedi ri¬ 
poso) 

OSTERIA M CUNCHCTA via Conchetta 8, 
8323389 

Ore 21.30 Musica-canzoni-coinvolglmenti 
con Citettì, canzoni milanesi con Chiara 
(lunedi riposo) 

PUERTO ESCONMDO via L il Moro 61, 
89120756 

Ore 20 Martedl-mercoledi-glovedl-dome- 
nica musica dlttlsa latinoamericana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 10/24,58313584 
Ore 22.30 Musica latlnoamerlcana-saisa 
(lunedi riposo) 

SOUNDOF 70 via Clala 4,66804289 
Or e20,30 Festa detta donna a sorpresa 

TUNNEL via Sammartin i 30,66711370 
Ore 23 Dubstar (domenica e lunedi riposo) 

2EUG v ie Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Rocco Barbarmi / M. Merlin! e 
A. TodeecMnl in "It's a wanderful night” 
(dalle 21 atte 2 / prenotazione obbligatoria 
/ lunedi riposo) 

IL ORCOUNO-VALLECHIARA Cusano Milani- 
no-vla Adige 22,02/8194168 
Mercoledì ore 15 Bailo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo lleclo con orche¬ 
stra- (lunedi, martedì, giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago-via Curlel 39,039/623863 
Ore 22,30 Festa Internazionale della don¬ 
na: Tarante Tribe e le dj del Bloom. In¬ 
gresso libero 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 6.30 7 10.30 
15.3023 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 6 Rassegna stampa; 10 
Microfono aperto; 12.15 Metrore- 
gione; 13 llbik; 14 Patchanka-ro- 
tocalco musicale; 15.40 Pop-Eye; 
16.30 Liberi tutti; 17.30 Cinquina 
con Alessandro Achilli; 18.30 No¬ 
tiziario sindacale; 19 Metrore- 
gìone; 20 Servizi ed approfondi¬ 
menti; 21 Avenida Brasìl; 22 Jazz 
Anthoiogy; 23 Notturnover; 2 
Pop-Eye (replica); 3 Cinquina 
(replica) 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6880025-6686992 
Notiziari 7 6910111213151617 
1819 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’in¬ 
tervista; 8.30 Ultim ora; 9.10 Vol- 
tapagina; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 16,10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto a capo; 
19 Gr economico e sindacate (da 
.Milano); 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 24 1 giornali di og¬ 
gi 























































































































